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Olemdó  Io  pubblicare  per 
mezzo  delle  mìe  (lampe 
la  prelènte  opera  del  Titi  contenen- 
te la  defcrizione  de*  lavori  più  inll- 
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figni  di  Pittura  > Scultura  9 e Archi-i 
tcttura  9 che  efiftono  in  quefta  ma- 
ravigliofa  Città  > e ne  fanno  il  più 
bello  ornamento  9 penfai  di  dedi- 
carla a qualche  illudre  Perfonaggio) 
amante  3 c fautore  delle  belle  Arti> 
c fubito  rivolli  il  penfiero  all*  E c- 

CELLEN2A  VoSTRA  , che  gufta 

ottimamente  quelli  Hudj  > e del  pari 
gli  ama  > e gli  favorifee . Mi  pro- 
poli pertanto  di  fupplicarla  9 che 
fi  degnallè  di  accettarne  la  dedica  > 
c rapendo  per  prova  quanto  poteUè 
in  Lei  quell’ 

mima  gentil , che  non  fa  feufa. 
Ma  fa  fua  voglia  della  voglia  altrui, 

mi  lulingai  9 che  ella  non  fófle  per 
rigettare  la  mia  iftanza  9 nè  per  if- 
gradire  quello  atto  della  mia  devò- 
zione9  ed  òlTcquio9  anche  in  riguar- 
do della  materia  9 chef  li  tratta  ia 
quello  libro  9 <^he  è molto  confor- 
me al  fuo  genio  9 ed  alla  fua  intel- 
i . . ligenza 
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4igenza . Ma  coi^cflb  9 che  ho  do- 
fvuto  rendermi  più  importuno  di 
jjuello  che  averci  voluto  per  vin- 
f .cere  la  troppo . delicata  modeilia 
i ^ell’  E.  Vo  c per  impetrare  da  Lei 
I ,(}ue(k  grazia  9 la  quale  mi  ha  poi 
I i^ignamenteconceduta^diche  me 
! ie  profeflfo  > e me  le  profefferò  fem- 
! tpre  tenutiflimo.  £ riflettendo  alle 
i ^cagioni  della  Tua  renitenza  > mi  fo 
aio  accorto  » che.  nuli’ altro  potea 
ritenerla  dal  farmi  adeflb  godere  gli 
'effetti  di  quella  fomma  benignità  > 

' «he  ho  in  Lei  Qierimentata  in  tante 
I -altre  occorrenze  > fe  non  fé  il'dub!- 
èio»  cheiofofli  peirefporrcal  pid>- 
Llico'cbn  quefta  dedica  i molti  e 
Singolari  Tuoi  pregi  ; quali  che  il 
iùo  titegnò  poffa  rar.sì  > che  redi- 
^ ho  ^afee^  a chiunque  ha  1'  onore  ' 
•di  conofcerla*  Quindi  é>  che  per  non 
^bufare  in  quella  parte  della  beni- 
/ -ghà  t^ndifeendenza  > che  Ella  ha 
' avuta 

{ 


V» 

avuta  per  me  Ì mi  afterrò  di  .par^ 
lare  3 come  dovrei  5.  delle  fne  lodi<3 
lafciando  che  ne  parlino  per  me.  le 
fue  lodevolidìme  azioni  3 le  qualÌ3 
jfènza  che  Ella.. fé  ne  accorga  3 for- 
mano giornalmente  il  Tuo  maggiore 
elogio  3 facendo  a tutti. conofeere  le 
rare  ed  amabili  qualità  del  Tuo  fpiri- 
t03  e del  fuo  cuore.  Dirò  folamente» 
che  rapendo  , r E.  V.  quanto  giovi  ai 
viaggiatori^  amanti  delle  belle  arti» 
Taver  raccolte  in  piccolo  volume  le 
notizie  della,  rarità  diciafeun  {ùe'' 
fc3  le  quali  fon  degnò  di  oflèrvazio- 
nc  j fon  certo  3 che  Ella  nan  difap^* 
proverà,  il  penficrò',  che  ho  avutò 
di  riftanipare  à.  comoda' de’ fore^ 
fticri  quella  operaidel.  Titi  molto 
(limata’  finora  y . ed  alfal  più  : (limaì- 
bile  ' adeflb  per  le  .correzioni  r.3  tcd 
^aggiunte  fattevi  con  fomniò  (ludiò^ 
diligenza  e fatica  per  accomodarla 
.air  odierno  dato  Roma  notabib 
t.:;.,  mente 
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mente  mutato  da  quel  che  era  ai 
tempi  deirAutore  ; e ipero  altresì, 
che  ella  iia  per  gradire , che  rinno-  ^ 
vata , come  ella  è , comparifca  alla 
luce  fotte  i Tuoi  felicifliìmi  auipicj , 
al.quale  effetto  mi  fon  fatto  lecito 
di 'dedicargliela  . 'E  pregandola  a 
continuarmi,  la . grazia -.del  foo 
lidiOimo  patrocinio , le  bacio  umi" 
liilllmàmcntc  le  mani. 
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A*  CORTESI  .LETTORI 

L* Abate  Filippo  lìti  gentiluomo , e ca^ 
nonico  di  Città  di  Cafìello , eproto^ 
notorio  ApoBolico  'i  benché  avejje  attefo 
olii  Budj  i della'^Legge  i pure  da  giovane 
s*  era  dilettato  del  difegno  , e apprefine  i 
principe  da  Virgilio  Ducei  fidare  deir  Al- 
bano '/■  fuQ  concittadino  . Perloche  gli 
rimafi'.fimpre  un  forte  genio  < a quefia^ 
bell'  arte-,  e qualche f intelligenza  della 
,medefima  > Onde  fianda.  in  Roma  , pensa 
di  far  cofa  grata  e ai  Romani  , e ai  fiore* 
Ilieri  , cd  fare  quajt  un  Indice  , o Inven- 
tario di  tutte  ie  produzioni  delie  tre  belle 
arti , che  in  Roma  fi  trovano  fiparfie,  con 
indicarne  i nomi  degli  artefici , che  Il-j 
avevan  fatte  . Stampò  pertanto  un  libro 
nel  i685.  con  quello  titolo  AmmsLtBiiz- 
mento  utile  , e curiofo  di  Pittura  i 
Scultura  , e Architettura,  nelle  chiefe 
di  Roma , palazzi  Vaticano  , di  Monte 
Cavallo , ed  altri , che  s*  incontrano 
nel  cammino  facile , che  fi  fa  per  ri- 
trovarle, deir  abate  . Filippo  TitiScc. 
Ovvero,  Nuovo,  ftudio  de’  Profeflòri 
delle  virtù  fuddette  >.che  fi  vedono 
I nelle 


I 
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nelle  medefime  chiefe  , o palazzi , le 
loro  fondazioni,  e riftoramenti  ,Ae  chi 
ne  ha  la  cura , o tiene  il  poflèflb  con 
l’ Indice  delle  chièfe  ,•  e de*  virt'uo^, 
che  fi  nominano  fid  in  fine  un*  ag» 
giunta  , dove  è defcritto  il  duomo  di 
Città  di  Caftcllo  . In'Roroa  per  Giu- 
feppe  Vannacci  i585.  in  T2:  m \ 

- * Dedicò  quefla  fu  a Opera  al  Cardinal 
Gajpero  di  Carpegna  Vicario  del  Papa . 
Pbbe  queBo  litro  gran  corfo  per  la' com(h 
dita  'grande  della  fua  piccola'' mole  t e 
tutti  i foreBierà  fé  ne  provvedevano , 
ficche  in  breve  ne  fparirono  gli  efemplari. 
Perloche  nel  1708»  Pietro  Leone  librajo, 
intraprefe  a farle  riBampare  a fue  fpefe 
con  V aggiunte  d"  un  Francefeo  Pojìerla  » 
abbreviandone  il  titolo  in  queBa  guifoL^ 
Nuovo  Audio  di  Pittura , Scultura , ed 
Architettura  nelle  chielè  di  Roma , 
palazzi  Vaticano  > di  Monte  Cavallo  » 
ed  altri . In  Roma  1708.  per  il  Zenobi 
pure  in  12.;  e dedicando  queBa  rifiampa 
a Clemente  XI.  allora  regnante . Ma  nel 
corfo  di  13.  anni  >difparvero  nuovamente 
gli'  efemplari  di-  queB*  Opera  per  V af~ 
fiuenza  de*  fòreBieri e lo  Beffo  lihrajo 
la  fece  .riBampare  con  nuove  aggiunte  col 

titolo 


Digiti.'. 


/ 

Googic 


I 


XI 

fìtofo  mriefim  pocoivarrufo  > dedicata 
dolo  alla  S.  M-  d*  Innocinzjo  XIII.  ìn^ 
"Roma  per  i Tinajji  1721.  Ma  quella  eòi* 
Zione  oltre  V ejiere  divenuta  ^ pari, rqra 
dell*  altre  1 'e  anche  piu  bifognevole  £ ag^ 
giunte  y perchè  in  42.  anni  troppe  più  jp- 
no  ftate de  limitazioni  feguite  , fpettami 
alle  tre  helle  arti , e troppe  più  le  fahbrir 
che , e le  [culture , e le  pitture  aggiunte  di 
nuovo . Perciò  volendo  fodisfare  alle  tir 
chiefle  e al  premurofo  defiderio,  ù de\  [0- 
relUeri  y che  de*  cittadini  Mi  quefì4  ‘me- 
tropoli del  Mondo  t e per  onere  della  mor 
defimay  cifiamomojjiafame  larilìam,* 
fa . la  quale  ci  è riufcita  di  molto  maggior 
fatica,  e fpefa  di  quel,  che  fi  faremmo 
potuti  mai  immaginare , e che, fi pojfa  im- 
maginare  chi  la  legge  , fe  non  confron- 
tandola con  le  prime  edizioni ..  Conchffia- 
^ch'e  oltre  le  importanti'  mancanze  , che 
■ s’ incontrano  ad  ogni  paffo  nelle  anteriori, 
è flato > di  meflieri  il, correggere  infiniti 
, ebagli  , che  vi  erano  fcorfi  • E benché  fia- 
mo  flati  ajjifìiti  da  perfora  intendente , 
e.praticd  di  quelle  cofe , quanto  altri  mai, 
tuttavia  per  la  quantità , e varietà  delle 
cofe  da  0 aggiungerfi , 0 correggerfi , e per 
fadiffcultà  di  rinvenirne  lefincere  noti- 
zie 


zie  nelle  tanti  eùfitrAÌUzioni',  'che  fi  ri-* 
trovano  m*  libri , che  trattano,  di  quefie 
materie'  i -eper  T' interruzione  di  più  anni 
tc (forfè  più^olte  in  quefìa  rijlampa  , non 
eptuta  venire  efente  da  qualche  < erróre  • 
A queHo  fi  e procurato,  di  rimediare  ilpiùt 
'che  fi  e potuto,  con  un  aggiunta.,- e correi 
zione  poHa  in  fine  di  queH\ Opera  • \ \ 

’ Si  era  il  Titi  Hefo  molto  nelle  lodi  de* 
Trofefiorl  il  che  fi  e 'slimato  fiuperfiuo  » 
perche  il  filo  loro  nome  a molti  die^fierr 
Ve'  di  un  grande  elogio  ’e'^  .aglì  altri  , po^ 
iranno  ' fervire  encomio  T òpere  loro , 
'quando  lo  meritino  f 'efiendo  efpofie  al  pub- 
hlico , e poHe  fino  gli  occhi  del  Lettore , 
'Molt*  altre  notizie , che  dava  il  Titi , o 
quelli  , che  gli  hanno  fatte  deir  aggiunte, 

- come  non  importanti , ne  defidjerate  da  chi  ' 
fi  provvede  di  quefio  libro  , perche  non  ap- 
partenenti a quefie  arti ,'  e che  fi  trovano 
in  libri  a parte,  fi  fin  tolte  via  • Gradifii, 
cor  te  fi  Lettore , il  buon  animo  di  chi  , per 
farti  cofa  grata  , e fervire  al  tuo  defiderio, 

< Qiianto  più  può  col  buon  voler  s*  aita. 


O L K N D o parlare  delle  mara- 
vigliofe  opere  delle  tre  belle 
Arti  , che  in  Roma  fi  ravvifii- 
no  , è d’  uopo  cominciare  dal- 
la Bafilica  di  s.  Pietro  > dove 
quefte  opere  fpiccano  più  , che  altrove  , e in 
maggiore  abbondanza  i mentre  è più  che  cer- 
to , ch’ella  fembra  un  modello  di  Paradifo  in 
terra , non  folo  per  li  tefori  di  fagre  Reliquie» 
ed  Indulgenze , che  in  fé  racchiude  , ma  per 
la  Tua  maefiofa  architettura  , che  la  rende  la 
più  vaga  , e vaila  macchina  del  Mondo  tutto; 
come  anche  per  l’eccellenza  di  pitture,  e 
Iculture  perfette  , che  vi  fi  ammirano  , che 
l’ ornano  , e nobilitano  al  fegtVo  maggiore  . 

Ella  è parrocchia  , ed  ha  il  fonte  Battei!- 
male , e per  devozione  a &.  Pietro  da  tutta  la 
città  concorrono  molti  a battezzarfi  , benché 
abitino  da  eifa  molto  remoti  , e fieno  d’  altre 
parrocchie  , che  abbiano  il  fonte  battefimale  . 

£ Confiderabile  l’ampia  fua  piazza  , la  qua- 
le volendo  Aieifandro  VII  render  maravi- 
gliofa  , ne  fece  fare  per  adornarla  più  difegni, 
• dai  Cavaliere  Gio:  Lorenzo  Bernini  Fio- 

A remi- 
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2 Studio  di  Pittura 

tentino  > e più  d’unu  dai  Cavaiier  Rainaldi  » 
de’  quali  erano  rimad  i modelli  in  Tua  cafa  . 

Fu  meiTo  in  opera  quello  dei  Bernino  , che 
è compollo  di  quattro  ordini  di  grolTe  colora- 
ne di  travertino  in  numero  di  320  , le  quali 
avendo  per  centro  una  fmifurata  guglia , for- 
mano un  immenlò  teatro , per  ornamento  del 
quale  pofa  fopra  l’ ordine  attico  j che  ricorre 
fopra  di  elfo  colonnato  un  giro  di  1 38  Hatue , 
fatte  la  maggior  parte  colla  direzione  del  det- 
to Cav.  Bernino  . 

Vedeli  poi  la  guglia  di  granito  Egiziano  » 
eretta  per  comando  di  Siilo  V > lopra  una  bafe 
molto  alta  Ibllenuta  da  quattro  leoni  di  bron- 
zo dorato  , opere  di  Pr cipero  Brefciano  . Fu 
quella  guglia  , mirabilmente  dal  Cav.  Dome- 
nico Fontana  inalzata  ( la  quale  era  prima  nel 
Cerchio  di  Cajo  ) e fi  valfe  di  Matteo  da  Cit- 
tà di  CaHello  > che  fece  veder  prove  miraco- 
iolè  del  fuo  valore  in  genere  di  meccanica  . 
Quella  guglia  con  la  Tua  infima  bafe  fino  all’ 
cllremità  è alta  palmi  1 80 , e un  quarto  , per 
quello  alTerifce  il  Cav.  Fontana  * . Per  Inal- 
zarla furono  adoperate  y leve»  40  argani, 

^00  e più  uomini»  con  io  architetti  Ibpraltan* 
ti , e 7J  cavalli  , e fu  drizzata  alli  io  di  Set- 
tembre del  1 j8S  di  mercoldì  a ore  20  . Il  ve- 
nerdì fu  poi  confacrata  , benedetta  , e dedica- 
ta alla  Croce  di  N.  Signore . La  fpefa  d’ inal- 
zare , trafportare,  abbafiare,  e drizzare  la 
detta  guglia  con  tutti  gli  adornamenti , dora- 
tura , ed  altre  colè , afcefe  alla  fomma  di  feu- 
di 

a KW  Tempio  VatieoHo  lik.3‘  pag.  1*3. 
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Scultura  , e Architett.  3 
di  38  mila  Romani,  fenza  includervi  quel  me' 
tallo,  che  era  delU  Rev. Camera  Apoil. , che 
fervi  per  fare  la  Croce  polla  in  cima  , ed  i 
leoni  podi  a baifo,  in  maniera  , che  pare  , che 
edi  fbdengano  tutta  la  fuddetta  macchina  . 

A i due  lati  di  quella  fono  due  fontane  • 
che  con  profluvio  di  acqua  rendono  roarav.i- 
gliofa  la  villa  di  si  nobil  teatro , da  uno  de^ 
fianchi  laterali  del  quale  lì  entra  nell’immen-* 
fo  Palazzo  Vaticano  , e dall’altro  lì  giunge  ad 
imboccar  nel  portico  grande  della  Chiela  . 
Collamino  il  grande  la  fondò , e T arricchì 
d’ infiniti  tefori , di  cui  nelle  vicende  de’  fe- 
coli  fu  altre  volte  fpogliaca  ; ed  altre  volte 
abbattuta  . Onde  Niccolò  V cominciò  a rie' 
dificarla  coll’  indrizzo  di  Leon  BattiAa  Al* 
berti  patrìzio  Fiorentino*  , ma  la  morte  dei 
Papa  ne  impedì  Tefecuzione  . Giulio  II  fu  il 
primo  , che  pensò  a ridurla  in  quella  magnifi' 
ca  forma  , che  non  avelie  da  invidiare  U tem- 
pio di  Salomone  , e lì  valfe  per  architetto  di 
Bramante  Lazzari  ^ da  Calle!  Durante , og* 
gi  Urbania , per  morte  del  quale,  ed  anco 
del  Pontefice  , fu  mutato  il  difegnQ  da  Raf- 
faello d’  Urbino,  poi  da  Giuliano  da  Sangal- 
lo  Fiorentino , e da  Fra  Giocondo  Vcronéfc  , 
dopo  da  BaldalTar  Peruzzi  da  Siena  , e poi  da 
Antonio  da  Sangallo  folto  Paolo  111  ; quindi 
Lorenzecto  fcultore  ne  protcguì  li  muri  . Fi- 
nalmente folto  il  medelìmo  Pontefice  l’an- 
no 1 J'4^  con  penfiero  ammirabile  Michel  An- 
A 2 gelo 


a Da  altri  per  isbaglio  chiamato  Gianbattifla  • 
b Detto  da  altri  per  errore  La%.Mro  ^ramante  • 
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gelo  Bonarroti  fiorentino  la  riduiTe  In  for- 
ma di  croce  greca  , come  era  il  primo  dife- 
gno  di  Bramante  , benché  alcun  abbia  detto , 
che  era  di  croce  latina  , anzi  il  Bonarroti 
proteftò  , che  1’  allontanarfi  dalla  pianta  di 
Bramante  , era  allontanarfi  dalla  Natura  . Fu 
profeguita  quell’  opera  da  Giulio  III , Pao- 
lo IV  » e Pio  IV  > il  quale  » oltre  avervi  fat- 
to fare  le  volte  , la  fece  incrollare  al  di  fuori 
di  travertino^  al  che  prellò  la  Aia  alIìAenza  an- 
che Giacomo  Barozzi . Siilo  V vi  fece  voltare 
la  cupola  grande  al  pari  del  famofo  Panteon  , 
oggi  detto  volgarmente  la  Rotonda  , e fi  val- 
fe  di  Giacomo  della  Porta,  e del  Fontana  ar- 
chitetti famofillìmi  , che  tutti  feguirono  l’ec- 
cellente difegno  del  Bonarroti . La  croce  po- 
lla nella  fommità  di  elTa  , e la  palla,  che  per  la 
fua  grandezza  è capace  di  circa  trenta  perfo- 
ne,  fu  gettata  da  Seballiano  Torrigiani  detto 
il  Bologna  . Clemente  Vili  raggiullò  la  Con- 
felfione  , dove  Ha  il  corpo  di  s.  Pietro  , ed  il 
Pontefice  Paolo  V fece  ridurre  tutta  la  chie- 
di a croce  latina , avendo  fatto  gettare  a ter- 
ra quello  f che  era  rimafo  del  vecchio  verfo 
Oriente  , e vi  aggiunfe  tre  cappelle  per  par- 
te con  un  portico  vafiilfimo , fotto  la  direzio- 
ne di  Carlo  Maderno,  come  anche  la  facciata 
principale,* nella  quale  è lòtto  la  gran  ringhie- 
ra un  ballò  rilievo  di  marmo  Icolpito  da  Am- 
brogio Buonvicino  Milanefe . A piedi  delle 
fcalinate  fono  due  llatue  de’  fanti  Pietro  , e 
Paolo  , opere  di  Mino  da  Fiefole  . 

Da  ua  iato  del  portico  fuddetto  fi.  ammi- 
ra 
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SciTLTlfRA  , E ArCHITETT,  ^ 
ra  la  maeftofa  Icala  del  Palazzo  Pontifìcio , or* 
dinata  da  AlefTandro  VII  col  difègno  del  Ca* 
valier  Bernìno  ; e con  Tuo  difegno  fu  melTo 
il  celebre  mofaico  fatto  da  Giotto  Fiorentino 
fopra  la  porta  di  mezzo  dalla  parte  interna 
del  portico  , il  quale  mofaico  fu  rifarcito  pri- 
ma da  Marcello  Provenzale  , e poi  da  Orazio 
Manenti . Il  portico  fu  laftricato  di  marmi  > 
nel  pavimento  del  quale  vedefi  l’arme  di  Cle- 
mente X . Nel  fondo  di  queflo  portico  a man 
dritta  fi  vede  Cofiantino  a cavallo,  in  atto  di 
rimirare  la  Croce  apparitagli  in  aria  , opera 
del  medcfimo  Cavalier  Bcrnino  . Dirimpet- 
to fulla  finifira  è Carlo  Magno  opera  d’Ago- 
fiino  Cornacchini  . La  porta  principale  della 
Bafilica  è di  metallo  figurata  con  più  ifiorie» 
fatta  lavorare  da  Eugenio  IV  ad  Antonio  Fi- 
larete  in  compagnia  di  Simone  fratello  di  Do- 
natello Fiorentino  . Sopra  di  effa  porta  fia 
fcolpito  in  marmo  un  ballb  rilievo  con  molte 
figure  , difegno  dello  fteflb  Bernino , ove  è no- 
li ro  Signore  , quando  diffe  a s.  Pietro  : Tafce 
cves  meas  . 

Dentro  di  quefla  magnifica  chiefa  Urba- 
no Vili  ordinò  molti  ornamenti  ; come  anche 
Innocenzo  X , ed  AlefTandro  VII  non  trala- 
fsiarono  di  fludiar  modi , ed  invenzioni  per 
ridurla  a perfezione  . Nel  mezzo  del  voitone 
tutto  ornato  di  ftucchi  meffi  a oro , è T arme 
di  Paolo  V compofla  di  mofaico  da  Marcello 
Provenzale  da  Cento  : e le  fiatue  di  fiucco 
Ibpra  gli  archi  delle  cappelle  fono  opere  di 
diverfi , ciod  del  Cennino,  del  Rolli , del  Mo- 
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relll  * del  Bolgi , del  PreHìnoray  del  Fancelli , 
del  Chivizzani , ed  altri , oltré  le  antiche  fat- 
te daU’Ambrogini , e dal  Ruggiero  . I yS  ri- 
tratti de’  fanti  Pontefici  fcolpiti  in  tanti  me- 
daglioni di  marmo  afHfsi  a’  pilafiri , e retti  da 
diverfi  putti , fono  lavoro  di  Niccolò  Sale 
Franzefe  , fatto  colla  direzione  del  Bernino  . 

Fra  gli  altari  il  primo  da  confiderarfi  è il 
maggiore , pollo  in  mezzo  della  chiefa  fiotto 
la  gran  cupola  , fabbricato  col  difegno  del 
Bernino  > aperto  da  tutti  i iati , che  confille 
in  quattro  colonne  di  bronzo  fopra  a piedi- 
Balli  di  marmo  fino,  ornate  con  diverfi  foglia- 
mi , e putti  , che  fofiengono  un  grandifiìmo 
baldacchino’ pure  di  metallo  , (òpra  del  quale 
fono  molti  Angioli,  che  fcherzano  con  diverfi 
felloni , 'e  con  Tarme  di  Urbano  Vili , che  ne 
fu  il  promotore  > e quelli  fono  opere  di  Fran- 
cefco  Quefnoy  , fingolare  in  limili  figure  ; il  ' 
tutto  gettato  da  Gregorio  de’  Rodi  Romano.  i 
A piedi  de  ì quattro  pilallri , che  Ibllengo-  ; 
no  la  cupola  , fono  quattro  llatue  , alta  ciaf- 
cuna  di  effe  ventidue  palmi , rapprefentantt  { 
una  s.  Veronica , opera  di  Francefco  Mochi  ^ 
Fiorentino , T altra  s.  Elena  di  Andrea  Bolgi  | 
da  Carrara  , la  terza  s.  Andrea  Apollolo  , 
fcultura  ammirabile  di  Francefco  du  Quefi-  I 
Tioy  Fiammingo  , e l’ultima  s.  Longino  , di  j 
mano  del  Cavalier  Bernini , di  cui  è T inven-  \ 
zione  di  quell’  drnamento  , come  pure  delle 
quattro  ringhiere  , che  in  alto  foprà  le  dette 
flatue  fono  poRe , e degli  Angioli  di  balTo  ri- 
lievo > che  fono  ne’  tabernacoli  delle  Reliquie 
, fopra  dette  ringhiere  . Dei, 
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De  i quattro  EvangelilU  di  mofàico  collo- 
cati negli  angoli  fotto  la  capola  , il  s.  Giovan- 
ni , ed  il  s.  Luca  fono  difegni  di  Gio:  de*  Vec- 
chi dal  Borgo  s.  Sepolcro  , e gli  altri  due  di 
Cefare  Nebbia  da  Orvieto  ; ma  li  pattini  , ed 
altri  ornamenti  pur  di  mofaico  , vengono  dal 
Cav.  Crilloforo  Roncalli  dalle  Pomarance  . 

Il  Cav.  Giufeppe  Cefari  d’Arpino  fece  il  di- 
fegno  di  tutte  le  figure  , ed  altro  > che  fatto  a 
mofaico  fi  mira  nella  volta  fra  i cofioloni  della 
cupola  > e fu  efèguito  da  Francefco  Zucchi  » 
Angelo  Sabatini  Orvietano  , Ambrogio  Gioii 
Fiorentino  > Ginnafio  Vitali  da  Mafia  > Pier 
Lamberti  da  Cortona  , Matteo  Cruciano  da 
Macerara  , Gio:  Battifia  Cataneo  , Cintio 
Bernafconi  Romano  > Cefare  Torelli , e Pao- 
lo Rofetti . Alcuni  cartoni  eziandio  fono  del 
Roncalli  > e di  Marcello  Provenzale  . 

Sotto  il  piedefiallo  di  ciafcuna  delle  quat- 
tro fopraddetce  fiatue  è un  altare  con  un 
quadro»  incoi  fi  rapprelènta  l’ ifioria  me- 
defima  della  fiatua>'che  cfopra;  colorito  a 
olio  da  Andrea  Sacchi  » pittore  di  eterna 
memoria  » oggi  ripofii  nel  Palazzo  Pontifì- 
cio di  Monte  cavallo  » perchè  fi  perdevano 
dall’umidità , e vi  fono  riportati  di  mofaico  da 
Fabio  Crifiofori  coll’  iftefib  difegno  . 

Di  qui  fi  fcende  alle  grotte  » dove  hanno 
dipinto  molti  virtuofi  » che  per  aver  in  elle 
comunemente  operato  » non  vi  è certezza 
qual  lavoro  ognuno  di  elfi  abbia  fatto  ; onde 
dirò  folo  i nomi  degli  artefici , fra’  quali  Bar- 
tolommeo  da  Carrara  » Bartolommeo  Men- 
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dazza  , Carlo  Pellegrino  da  Carrara  , Guido 
Ubaldo  Abatini  da  Città  di  Camello  j Cofimo 
Savelli , Emilio  Savonanzi  Bolognefe  » Gio:  • ^ 

Battifla  Speranza  Romano , Gio;  Baccani  / 
Gregorio  Graffi , Marco  Tullio  Montagna  . 

Ma  più  anticamente  affai  di  tutti  quefti  vi  di-  ’ 
pinfe  SimoneMemmi  Senefe  coetaneo  diGiot-  j 
to  Fiorentino,  e nominato  ne’  Sonetti  del  Pe- 
trarca ; ed  altri , de’  quali  per  mancanza  di 
fcritture  non  fe  n’  ha  memoria  . Prefentemen- 
te  fono  ftate  tutte  le  pitture  , ed  ornati  rfno- 
vate  , per  effere  perite  la  maggior  parte  dall’ 
umidità  , e dal  fumo  . i 

Non  ci  allunghiamo  nella  defcrizione  di 
quefte  facre  Grotte  , perchè  di  effe  ha  diffefa- 
mente  parlato  il  Torrigio  in  un  libro  a par-  \ 
te  f intitolato  : Grotte  Vaticane  . Solo  dire- 
mo -efferci  un  nobiliffimo  farcofago  di  Giunio 
Baffo,  ornato  tutto  di  baffìrilievi  fpiegati  am- 
piamente nella  Roma  fotterranea  ^ , e molti 
altri  fim'ili  baffìrilievi  di  marmo , che  ador- 
navano i fepolcri  d’  alcuni  Sommi  Pontefici  , 
fculture  de’  tempi  avanti  al  Bonarroti . 

Ritornando  in  chiefa  , e rifacendoci  a con- 
fiderarla  dalle  porte  principali  , offerveremo 
la  cappella  del  Crocififfb,  che  è la  prima  a ma- 
no delira  all’  entrar  della  chiefa  , ed  è riguar- 
devole per  le  pitture  della  volta  fatte  da  Gio:  I 

Lanfranco,  e per  l’ immagine  di  marmo  di 
Maria  Sffia  con  Criffo  morto  fulle  ginocchia  , 
ch’è  forfè  la  più  perfetta  opera  del  Bonarroti, 
traportata  qui  dalla  cappella  del  Coro  l’an-  \ 

no  I 
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no  174P  . Dentro  di  quefta  cappella  del  Cro- 
cifiiTo  fono  due  picciole  cappelline  laterali , 
non  per  altro  riguardevoli  * che  per  la  di- 
vozione . 

In  una  di  dette  cappelline  a fìnidra  è nn 
Crocifinb  creduto  di  mano  di  Pietro  Cavallini 
antico  artefice  > ed  è (fata  rinovata  con  ornati 
di  flucchi  con  difegno  di  Luigi  Vanvitelli . 

In  quella  a delira  è un  antico  farcofago  di 
marmo , che  ferviva  di  fonte  battefìmale  , ed 
è tutto  intagliato  * . Vi  è anche  una  colonna 
compagna  di  quelle  de’  tabernacoli  delle  Re- 
liquie^. Si  crede  che  foflero  portate  da  Geru- 
falemroe  > o almeno  di  Grecia  ^ . Le  porte  del- 
le due  mentovate  cappellettc  laterali  fono  di- 
fegno del  Bernino  affai  vaghe  . e graziole.  La 
cupola } che  é avanti  a quella  cappella  , e rie- 
fce  fopra  la  navata  delira  , fu  fatta  in  mofaico 
da  Fabio  Crillofori  fu’  cartoni  di  Ciro  Ferri  , 
degno  allievo  di  Pietro  da  Cortona  , il  quale  > 
fece  anche  il  cartone  di  quel  s.  Pietro , che 
fopra  la  Porta  Santa  fu  melTo  in  mofaico  dal 
medelìmo  Crillofori . 

Per  andare  alla  cappella  contigua , fu  la 
mano  lìniHra>  fi  trova  il  depolìto  della  Regina 
di  Svezia  , ordinato  dalla  S.  M.  d’ Innocen- 
zo XII  a fatto  poi  perfezionare  dalla  S.  M.  di 
Clemente  XL  con  difegno  del  Cavalier  Carlo 
Fontana  . Ivi  fi  mira  un  medaglione  di  me- 
tallo 

a Monfig.  Battelli  1*  ha  /piegato  in  un  librette  a par- 
te > come  anche  viene  illujlrato  a car.$},  del  primo  Tome 
della  Roma  fotterranea . 

b Vedi  la  detta  Rama  fotterranta  toni,},  a tar.iC, 
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tallo  indorato  di  pelo  libbre  7000  gettato  da 
Gio:  Giardini , rapprefentantc  il  volto , ed. 

11  bullo  della  medefima  Regina  . Li  putti  di 
marmo  fono  opere  di  Lorenzo  Ottone  > ed  il 
balTorilievo  è di  Monsù  Teodone . 

La  cupola  della  feconda  cappella  è figura- 
ta di  mofaici  da  Guid’ Ubaldo  Abatini , ope- 
ra confiderabile  » e tutto  il  difegno  è di  Pie- 
tro da  Cortona  > benché  i cartoni  de’  molàici 
annelll  alla  detta  cupola  fieno  anche  attribuiti 
al  Vanni  il  giovane  , che  ebbe  una  maniera  af- 
atto diverfa  dal  Berrettini , e il  mofaico  è di 
Fabio  CriAofori , e Matteo  Piccioni , e Ora- 
aio  Manenti  *.  11  quadro  deU’altare  , che  mo- 
flra  s.  Seballiano  martirizzato  > con  quantità 
di  figure  , è del  non  mai  abballanza  lodato 
Domenichino  Bolognefe  , ora  fatto  di  mofaì- 
co  dal  Cav.  Pietro  Paolo  Criftofori , e 1’  ori- 
ginale , che  era  dipinto  fui  muro  » fu  fiacca- 
to mirabilmente  da  Niccolò  Zabaglia  , e col- 
locato nella  cbiefa  della  Certola  j e fu  inta- 
gliato in  rame  dal  Dorigny  , e dal  Frey  . 

Il  depofito  della  ConielTa  Matilde  , che  è a 
mano  finiftra  fotto  l’arco 'contiguo>  eretto  per 
ordine  di  Papa  Urbano  Vili  > è difegno  del 
Bernini,  efeguito  da  Stefano  Speranza  Ro- 
mano , da  Andrea  Bolgi  > Matteo  Bonarelli» 
e Luigi  Semino  fratello  di  Gio:  Lorenzo  . 

Vedefi  f u la  porta,  eh*  è d’ incontro  il  depo- 
fito della  S.M.  d’ Innocenzo  XII  Pignattelli  , 
fattogli  dal  Card.  Petra  con  difegno  del  Cav. 
Ferdinando  Fuga  . La  fiatua  del  Papa  feden- 
te, 

a Vidi  1»  Rema  antica,  e moderna  a car.i 
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te  » e ie  due  della  GiuiUzia  , e della  Carità  , 
con  r altre  opere  di  fcultura  fona  di  Filippo 
Valle. 

La  cappella  del  S&o  Sacramento  ^ che  iin- 
mediatamente  (ègue  , è ornata  tutta  di  (lue- 
chi  dorati , ed  il  quadro  di  elTa  dedicato  alla 
Sifha  Trinità  , fu  fatto  dal  Cav. Pietro  Beret- 
tini  da  Cortona  , di  cui  non  lòlo  fono  difegno 
li  detti  lavori  > ma  anco  li  mofaici  » che  fono 
nella  cupola  ellerna  , fatti  per  mano  di  Guid* 
Ubaldo  Abatini  . Le  pitture  di  detto  Pietro 
da  Cortona  fatte  in  quede  due  cupole  , e della 
cupola  del  CrocifiiTo  fono  (late  intagliate  in 
rame  da  Francefeo  Aquila  da  i cartoni  origi* 
nali , che  lì  confervano  nel  Quirinale  . 

11  fontuofo  , e ricco  ciborio  di  bronzo  » c 
lapislazzuli  con  li  due  Angioli  pu<e  di  bron«> 
zo  dorato  in  atto  di  adorazione  , fatto  d'ordi-* 
ne  della  S.  M.  di  Clemente  X > è una  memo- 
ria delle  fingolari  del  Cavalier  Bernini , ed  il 
gettito  dei  medelìmi  è di  tutta  perfezione  . 

Dentro  a quella  cappella  a mano  delira 
nell’entrare  è un  altare  dedicato  a s.  Mauri- 
zio , il  cui  quadro  é del  medelìmo  Bernini , 
benché  altri  lo  dicano  di  Carlo  Pellegrini , ed 
è meBo  in  mezzo  da  due  colonne  antiche  fat- 
te a fpira  compagne  di  quelle  de’  tabernacoli 
delle  Reliquie  mentovate  di  fopra  : e nel  pavi- 
mento è il  depolìto  di  Siilo  IV  > con  la  di  lui 
figura  , ed  altri  ornamenti  in  balTo  rilievo  di 
metallo  fatto  da  Antonio  Poilajolo  Fiorentino. 

Sotto  r arco  feguentc  fi  trova  il  depofito 
di  Gregorio  Xlll  > che  è opera  diCammìllo 

. Rufeoni 
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Rufconl  molto  itìmata  dagl’  intendenti  » che 
è flato  intagliato  in  rame  dal  Frey  . 

Si  giunge  poi  in  un  braccio  della  chiefa  al- 
la cappella  della  B.  Vergine  , difegno  di  Gia- 
como della  Porta  , e negli  angoli  della  cupola 
fono  mofaici  fatti  col  difegno  di  Girolamo Mu- 
ziano  . come  anche  quelli  fopra  l’altare  . Ap- 
poggiato a uno  de’  gran  pilaflri , fu  cui  pofa  la 
gran  cupola,  e in  faccia  alla  navata  flniflra  già 
defcritta  è 1’  altare  di  s.  Girolamo  , ove  era  la 
tavola  , pittura  del  detto  Muziano  , una  del- 
le migliori  opere , che  abbia  mai  fatte  , ma 
elTendo  per  andar  male  fu  traportata  alla  Cer- 
to fa  , e v’è  flato  porto  un  mofaico  rappre- 
fcntante  s.  Girolamo , che  fi  comunica  in  fin 
di  morte  , ricavato  dalla  tavola  celeberrima 
del  Domenichino  > che^  in  s.  Girolamo  della 
Carità  . Appoggiata  a quello  pilone  dalla  par- 
te della  navata  di  mezzo  è una  rtatuadi  bron- 
zo che  rapprefenta  s.  Pietro  notabile  per  la  de- 
vozione, non  pel  lavoro,  antico  sì,  ma  rozzo  . 

Sotto  alla  volta  , che  fegue  , a mano  manca 
lì  ofl'erva  un  altare  dedicato  a s.  Bafllio  Ma- 
gno , il  cui  quadro  fu  principiato  da  Girola- 
mo Muziano , terminato  poi  da  Cefare  Neb- 
bia . Quello  quadro  elTendo  perito  , vi  fe  ne 
porrà  quanto  prima  uno  limile  di  molàico 
fatto  fui  difegno  di  Monsù  Pietro  Subleras  , 
e rapprefenterà  T Imperador  Valente  , che 
venne  meno  nel  veder  celebrare  la  Meffa  a 
$.  Balilio  nel  dì  dell’  Epifania  . Il  Baglionl  fo- 
pra una  porta  incontro  ha  dipinto  neH’ultirao 
di  fua  vita  Grillo  noUro  Signore  t che  lava  i 
piedi  a gli  Apolidi . Poco 
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Poco  più  avanti  fi  entra  nel  braccio  latera- 
le della  gran  crociata , ove  a mano  manca  nei 
primo  altare  fia  dipinto  s.  Vinceslao  Duca  di 
Boemia  , fatto  da  Angelo  Carofello  Roma- 
no . L’altro  , che  rimane  nel  fondo  della  cro- 
ciata rapprefcnta  il  martirio  de’  ss.  Preccflb  , 
e Martini  ano , opera  di  monsù  Valentino  ; e 
il  terzo  il  martirio  di  s.  Erafmo  , di  mano  di 
Niccolò  Puffino  . Quelli  tre  quadri  ora  fono 
di  mofaico  , e gli  originali  a Monte  cavallo 
nel  palazzo  del  Papa  . 

La  navicella  di  s.  Pietro  con  Crìflo  , e gli 
Apoftoli  dipinta  néll’  altare  , che  fegue  lotto 
la  volta  , e appoggiato  all*  altro  gran  pilaftro 
della  cupola  , è opera  infignc  del  cav,  Lan- 
franco , tenuta  in  gran  conto  da*  profeflbri  ^ 
ora  di  mofaico  molto  ben  fitto  dal  cav.  Cri- 
ftofbri , e la  metà  dell’  originale  , cioè  la  par- 
te da  baffo , dove  fono  gli  Apoftoli , è murata 
nel  primo  veftibulo  del  loggione  della  bene- 
dizione . Incontro  alla  detta  tavola  (òpra  una 
porta  è s.  Pietro  , quando  battezzò  i guardia- 
ni delle  carceri , di  mano  di  Andrea  Camaffei  * 
da  Bevagna  fcolare  del  Domenichino . 

Sotto  l’altra  cupola  minore  , che  fegue,  fo- 
no due  altari  uno  in  faccia,dedicato  a s.Petrc- 
nilla  , nel  cui  quadro  ha  moftrato  Gio.  Fran- 
ceko  da  Cento  , detto  il  Guercino  , il  potere 
del  fuo  valore  , e talento  in  colorire  . Qui 
per  altro  è di  mofaico  fatto  dal  cav.  Criftofb- 
ri , e 1’  originale  è nella  Sala  Regia  di  Mon- 
te cavallo  . Fu  intagliato  in  rame  eccellen- 
temente dal  Frey  . Nel  fecondo  altare  è fati 
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Michele  Arcangelo  fatto  a mofaico  da  Gio. 
Battifta  Calandra  con  difegno  del  Cav.  d’ Ar- 
pino,  e gli  angoli  della  detta  cupola  fono  fatti 
a mofaico  dal  medefimo "Calandra , in  uno  de’ 
quali  è s.  Bernardo , difegno  di  Carlo  Pelle- 
grini ; nel  fecondo  s.  Gregorio  di  Gio.  Fran- 
cefco  Romanelli,  negli  altri,  due  Santi  di  An- 
drea Sacchi . La  cupola  è ornata  , come  le 
altre  tre  compagne  , di  varj  feompartimen- 
ti  di  travertino  con  difegno  di  Michelangelo 
Bon  arroti  , e gli  ornati  di  ftucchi  , dora- 
ture , e Angioli  fatti  a mofaico  , fono  rica- 
vati da’  difegni , e cartoni  di  Niccolò  Ric- 
ciolini . I fondini  tra  le  fineftre  fono  dife- 
gno di  Ventura  Lamberti  mefli  in  mofaico  da 
Giufeppe  Ottaviani . 

Appreflb  fi  trova  l’altare  dedicato  a s.  Pie- 
tro , nel  cui  quadro  ave  a -colorito  il  cavalier 
Gio.  Baglioni  l’ iftoria  della  refurrezione  di 
Tabida  , ma  è andato  male  ; ed  il  fepolcro  in- 
contro è fiato  fatto  con  architettura  di  Mat- 
, tia  de’ Rodi  alla  S.  Mem.  di  Clemente  X.  Al- 
tieri . Ha  la  fiatua  del  Pontefice  fcolpita  da 
Ercole  Ferrata  , da  i lati  la  Fedeltà  , lavoro 
di  Lazzaro  Morelli , e la  Clemenza  , fatica  di 
Giufeppe  Mazzoli,  le  due  Fame  per  di  fopra, 
i putti , e la  cartella  fono  di  Filippo  Carca- 
ri , ed  il  baflórilievo  nell’  urna  è di  Leonar- 
do Reti . 

Nel  fondo  della  tribuna  principale  , fi  am-. 
mira  la  Cattedra  di  s Pietro  ornata  di  pre-^ 
ziofo  lavoro  di  bronzo  dorato  , foftenuta  da 
quattro  Dottori  di  fanta  Chic  fa  di  fmifurata 
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grandezza  effendo  alti  palmi  17  pure  del  me- 
defìmo  metallo  , pofati  fopra  a piededaili  di 
marmo  > a’  piedi  de’  quali  è l’alcare  , il  tutto 
difegno  del  Cav.  Bernini  , gettato  da  Gio:  Pi- 
fcina  peritiflìmo  in  quell’  elèrcizio , per  ordine 
di  Alelfandro  VII.  In  tutto  vi  furono  impie- 
gate lib.  21^0^0  di  bronzo  . 

Alla  mano  delira  di  quell’  altare  , lì  vede  il 
depolìto  di  Paolo  III  fatto  con  llatue  di  mar- 
mo e bronzo  , fotto  la  direzione  di  Michel- 
angelo Bonarroti  da  Fra  Guglielmo  della  Por- 
ta , opera  fopra  tutte  conliderabile  . Le  due 
llatue  della  Giullizia  , e della  Prudenza  , che 
fono  a quello  lèpolcro,  non  elTendo  riufcitc  fe- 
condo la  perfetta  idea  del  Bonarroti , furono 
collocate  nella  fala  del  palazzo  Farnefe , dove 
fono  di  prefente  , e rifatte  quelle  j che  qui  & 
veggono  ; n>a  elTendo  la  Giullizia  troppo  nu- 
da fu  coperta  di  poi  con  un  panno  di  bronzo  » 
come  ora  fi  vede  . Nell’  altro  Iato  é quello  di 
Urbano  Vili  pure  abbellito  con  llatue  di 
marmo , e bronzo  > invenzione  , e opera  fin- 
gelare  del  Cavalier  Bernini . 

Prolèguendofi  il  giro  della  bafilica  vedefi 
a mano  delira  il  fepolcro  del  Pontefice  Alcf- 
fandro  ViII>  architettura  del  Co,  Carlo  Enri- 
co Sanmartino  nel  quale  è fommamente  am- 
mirabile il  balTorilievo  > che  rapprefenta  una 
Canonizazione  , fcolpito  da  Angelo  Rolli  > e 
nell’altare  incontro  al  medefimo  era  un  qua- 
dro di  Lodovico  Cardi  da  Cigoli  contenente 
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r iftorla  di  quando  s.  Pietro  rifana  uno  ftrop- 
piato  , ma  ora  è andato  male , benché  fofle 
detto  in  un  libro  Hampato  due  anni  fa  , che 
Giufeppe  Montano  1’  aveile  ravvivato  con 
nuovi  colori  > ma  che  nondimeno  fi  vede  non 
poco  deteriorato  , e fpogliato  in  gran  parte 
della  fua  primiera  bellezza  . Il  fatto  vero  è » 
che  non  (1  vede  più)  che  fono  molti  anni  ( pu- 
re non  fi  ricrede  ancora  il  volgo  dal  voler  far 
ripulire  i quadri  ) e vi  farà  pollo  un  mófaico 
fatto  fulla  pitttura  di  Francefco  Mancini  da 
s.  Angelo  in  Vado  fcolare  del  Cignani  . 

L’altare  poco  lungi  è dedicato  a s.  Leone  I, 
in  cui  fi  rapprefenta  quello  Pontefice  , che  fi  fa 
incontro  ad  Attila  . Fu  fcolpito  in  balTorilievo 
di  marmo  da  AlelTandro  Algardi  Bolognefe  , 
il  quale  in  quell’  opera  ha  faputo  rendere  im- 
mortale fe  flelTo  . Il  modello  di  llucco  della 
flelTa  grandezza  è collocato  nella  grande  fcala 
de’  Padri  della  Chiela  Nuova  . Contiguo  a 
quello  è l’ altare  dedicato  alla  B-  Vergine  fat- 
to di  pietre  dure>  col  dilégno  di  Giacomo  del- 
la Porta  y fopra  del  quale  è una  delle  cupole 
minori  > e negli  angoli  di  elTa  fono  rapprefen- 
tati  a mofaico  i quattro  dottori  di  S.  Chiefa  . 
11  dìfegno  di  due  di  elfi  , cioè  di  s.  Gio;  Dama- 
fceno , e di  s.  Tomraafo  è di  Andrea  Sacelli  > 
e degli  altri  due  è di  Gio:  Lanfranco  , li  for« 
dini  fono  del  Romanelli,  e vi  ebbe  mano  l’A- 
batini  per  ridurgli  in  mofaico , inlìeme  con 
Gio:  Battilla  Calandra  . Adelfo  fi  adorna  il  ri- 
manente della  cupola  con  molti  Angioli  , e 
lìmboU  di  Maria  S&ì  fu  i cartoni  di  Giacomo 
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Zoboli  Modonel'e  , fcolare  di  Giangiufeppc 
del  Sole . 

A mano  delira  fopra  la  porticella  laterale  » 
che  va  a s.  Marta  » è il  depolìto  di  AlelTan- 
dro  VII  con  la  flatua  inginocchioni , e quat- 
tro virtù  fcolpite  in  marmo  , difegno  bizzar- 
ro  del  Bernini , il  quale  di  fua  mano  Icolpi  la 
llatua  della  Verità  . La  Carità  è del  Mazzuo 
li , e un’altra  di  effe  Hatue  è di  Lazzaro  Mo- 
relli. Il  quadro  dell’,  altare  , che  è pollo  in- 
contro alla  detta  porta  è di  Francefeo  Vanni 
da  Siena  , e rapprefenta  la  caduta  di  Simon 
Mago , pittura  conllderabile  per  la  Tua  va- 
ghezza . 

Il  primo  quadro  delli  tre  altari  della  crocia- 
ta > che  lì  trova  feguitando  il  giro  , è del  Cav. 
Domenico  Paflignani , e rapprefenta  s.  Tom- 
jnai'o  ApoHolo  , che  mette  le  dita  nel  coHato 
di  Gesù  Grillo  . In  quello  di  mezzo  lì  vedono 
i fanti  Siraone , e Giuda  dipinti  da  Agollino 
Ciampelli . L’altro  quadro  contiguo  di  s.  Mar- 
ziale, e s.  Valeria  fu  dipinto  da  Gio:  Antonio 
Spadarino . 

Sotto  l’arco  che  lìegue  , lì  vede  un  altare 
laterale,nel  cui  quadro  era  efprelTa  la  crocilìf> 
lìone  di  s.  Pietro  latto  dal  Cavalier  Domeni- 
co Pallìgnani  in  oggi  perito  alTatto  : ed  incon- 
tro fopra  la  porta  , per  cui  lì  va  alla  Sagrellia  , 
vi  è dipinto  a frefeo  per  mano  di  Gio:  Fran- 
cefeo Romanelli , s.  Pietro  , che  libera  un 
indemoniata  > portato  qui  intiero  con  tutta 
la  muraglia  , da  dove  è oggi  il  fepolcro  di 
AlclTandro  VII. 
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Si  giunge  poi  nella  cappella  di  s.  Gregorio 
fatta  con  difegno  di  Giacomo  della  Porta  , ed 
il  quadro  dell’  altare  è pittura  eccellentiUìma 
d’Andrea  Sacchi  > ed  i mofaici  degli  angoli 
delia  cupola  , e de’  fordini  fono  difegno  dei 
Cavalier  Roncalli , medi  in  tnofaico  da  Mar- 
cello Provenzale  , e Paolo  Rofletti . 

A mano  fìnidra  è T altare  dedicato  alll 
SS.  Pietro  t e Andrea  , detto  1’  altare  della 
bugia  , perchè  v’  è efprefla  la  morte  d’Ana- 
nia  ) e Satira  per  aver  mentito  a $•  Pietro  « 
condotto  a perfezione  dal  Roncalli  fuddetto  ; 
ora  di  mofaico  lavorato  da  Pietro  Adami; 
efìfendo  l’ originale  dato  portato  alla  Certo- 
fa  . Sotto  la  volta  dell*  arco  contiguo  > fo- 
no due  depotiti  uno  di  Leone  XI  con  la  fua 
datua  grande , ed  altre  minori  > eccellente  ar- 
tifizio dell’ Algardi  Boiognefe  ajutato  da  Er- 
cole Ferrata  , e da  Giufeppe  Peroni  fuoi  fco- 
lari . Dirimpetto  è il  depofito  del  Venerabile 
Innocenzo  XI , fatto  da  Stefano  Monot  Bor- 
gognone con  difegno  dì  Carlo  Maratta . 

Nel  quadro  dell’altare  della  cappella  dei 
coro  erano  efpretiì  molti  Angioli  con  gli  dru- 
menti  della  patiìone  di  Gesù  Grido  N-  S.  con 
s.  Francefco  > e s.  Antonio  da  Padova  a baf* 
fo  • dal  bravo  pennello  di  Simone  Vovet  » 
che  alludevano  alla  pietà  del  Bonarroti  , che 
era  fu  quedo  altare  . Andò  in  pezzi  nel  levar- 
lo per  mettervi  il  prefeute  mofaico  fatto  full’ 
originale  di  Pietro  Bianchi  Romano.  11  s.Gio: 
Grifodomo  appefo  alia  Cancellata  è opera 
dell’  Abatini  . La  cupola  » che  è avanti  a 
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quefta  cappella  del  coro,  e d!  molaico,  lavora 
di  Filippo  Cocchi  Romano  , fatto  fu’  cartoni 
di  Marcantonio  Francefchini . De’  cartoni  pe’ 
triangoli  l' Abacuc  , e il  Daniele  fono  di  Car- 
lo Maratta  , e gli  originali  beJlilEmi  fono  nel 
Palazzo  Quirinale  ; il  David  e il  Giona  di  Ci- 
ro Ferri , terminati  da  Carlo  Maratta , e fu- 
rono podi  in  mofaico  da  Giufeppe  Conti  Ro- 
mano . Li  quattro  fordini  minori  fono  del 
Francefchini , e li'  due  maggiori  di  Niccolò 
Ricciolini  , melli  a mofaico  da  Profoero 
Cleri . 

Continuando  il  cammino  li  vede  dietro  a 
uno  de’  pilaftri , che  follengono  la  volta  delle 
navate,!!  fepolcro  d’Innocenzo  Vili,  con  dop- 
pia llatua  del  medelimo  Pontefice,  che  tiene 
in  mano  la  fanta  lancia  * , gettato  di  bronzo 
da  Antonio  Palla jolo . 

L’  altare , che  immediatamente  lì  trova 
nella  cappella  , che  fegue  , ha  il  quadro  della 
Prefentazione  al  Tempio  di  Maria  Vergine  , 
pittura  delle  migliori  di  Gio.  Francefco  Ro- 
manelli . Quello  ora  è di  mofaico  lavorato  dal 
cav.  Criftofori  , e l’originale  è alla  Certofa  • 
La  cupola  polla  avanti  quella  cappella  è fatta 
pur  di  mofaico  da  Giufeppe  Conti  fu  i cartoni 
di  Carlo  Maratta,  che  ora  fono  nel  Quirinale. 
Sotto  1’  arco  della  navata  fopra  la  porta , che 
va  alla  lumaca  per  falire  nella  cupola , è il  fe- 
polcro di  Maria  Clementina  Subieski  Regina 
d’ Inghilterra , fatto  col  difegno  del  Barigio- 
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hi.  La  ftatua,  che  rapprefenta  la  Carità  verfò 
Dio  , è di  Pietro  Bracci  fcultore  ; il  mofaico 
del  cav.  Criftofori  . 

L’  ultima  cappella  è fenza  altare , perchè 
ferve  per  fonte  battefimale . E’  notabile  la 
ftcrminata  urna  di  porfido  , che  fu  fepolcro  di 
Ottone  II.  Il  coperchio  di  bronzo  dorato  è 
difegno  del  cavalier  Fontana  , e il  getto  è di 
Gio.  Giardihi . Vi  fono  tre  tavole  , una  in 
faccia  è di  Cario  Maratta  ridotta  in  mofaico , 
fe  r originale  mandato  alla  Certofa,  una  a de- 
lira , che  rapprefenta  s.  Pietro , che  battezza 
i ss.Proce{To  cMartiniano,  opera  di  Giufeppe 
Pafleri , e una  a finiftra  d*  Andrea  Procaccini 
ambedue  fatte  con  difegno  , e direzione  del 
Maratta  , ridotte  pive  in  mofaico  . In  quell' 
ultima  è s.  Pietro , che  battezza  Cornelio 
Centurione  . Era  già  dedicata  quella  cappel- 
la alla  Cattedra  di  s.  Pietro  con  la  fiia  volta 
ornata  di  llucchi , le  pitture  della  quale  era- 
no di  Gafpero  Celio . La  cupola  ultima  di 
quella  navata  con  gli  angoli  a mofaico  è fatti 
col  difegno  e cartoni  di  Francefeo  Trevifani , 
da  Giufeppe  Ottaviani , Gio.  Brughi , Libo^ 
■fio  Fattori  , ed  altri  pittori  di  mofaico  . 

Entro  alle  nicchie  , che  llano  intorno  al- 
la navata  di  mezzo  , e nella  crociata  fono  le 
Ilatue  de’  fanti  Fondatori  delle  Religioni  ; 
ed  incominciando  dalla  porta  maggiore  la  pri- 
ma nicchia  a mano  delira  dellinata  a s.  Tere- 
fa  , contiene  la  llatua  opera  di  Filippo  Val- 
le . La  terza  nicchia  ha  la  llatua  di  s.  Fi- 
lippo Neri  fatta  da  Gio.  Battilla  Maini  Mila- 
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nere  . PafTato  il  s.  Longino  nella  crociata  la 
ilacua  di  s.  Gaetano  è di  Carlo  Monaldi  . In- 
contro a quella  la  llatua  di  s.  Brunone  fu  fat- 
ta da  Monsù  Michelangelo  Slodtz  Parigino. 
Profeguendo  verfo  la  Cattedra  vi  è il  s.  Elia 
di  AgolUno  Cornacchini  ; indi  il  s.  Domeni- 
co è opera  del  celebre  Mon^ù  le  Gres  . In- 
contro a quello  è s.  Francefeo  di  Affisi  di 
Carlo  Monaldi  . Siegue  il  s.  Benedetto  di  An- 
tonio Montanti  ; e profeguendo  nel  braccio 
lìnillro  della  chiefa  lì  vede  la  Hatua  di  s.  Giu- 
liana Falconieri  , opera  di  Paolo  Campi  da 
Carrara . Poi  lìegue  il  modello  della  Hatua 
di  s.  Norberto  di  Francefeo  Giansè  Fiammin- 
go , incontro  al  quale  è s.  Pietro  Nolafco  di 
Paolo  Campi  ; e la  Hatua  che  lìegue  rappre- 
fenta  s.  Giovanni  di  Dio  fatta  da  Filippo  Val- 
le . Ritornando  nella  navata  di  mezzo  lì  tro- 
va la  Hatua  di  s.  Francefeo  di  Paola  di  Gio: 
BattiHa  Maini , e poi  quella  di  s.  Ignazio  di 
Giufeppe  Rufeoni  Comafeo  . L’  altra  nicchia 
è deilinata  per  s.  Camillo  de  Lellis  , e le  ne 
lavora  la  Hatua  da  Pietro  Pacilli  Romano  . 
£ nell'  ultima  nicchia  lì  porrà  la  Hatua  di 
s.  Pietro  d’  Alcantara  , che  Ha  lavorando  Don 
Francefeo  Vergata  da  Valenza  . 

Entrando  poi  nella  SagreHia  , lì  oflervano 
nella  prima  cappella  i fatti  di  s.  Clemente 
dipinti  dal  Cav.  Pier  Leone  Gbezzi . Nella 
feconda  poHa  a mano  dritta  alcune  iHoriette 
colorite  a olio  da  Francefeo  Moranzone  Mi- 
lanefe  , eh’  erano  nelli  fportelli  delli  creden- 
zoni j che  fervivono  di  cuHodia  per  molte 
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Reliquie  . Giu.  Francefco  Fattore  allievo  di 
Raffaello  d’  Urbino  ha  dipinto  il  quadro  d’ 
una  delle  tre  cappelle  di  detta  Sagrefha  nel 
quale  è s.  Anna  con  altre  figure  . 

Appefa  alle  mura  è la  SSAa  Pietà  dipinta 
in  tavola  da  Lorenzino  da  Bologna  con  dife- 
gno  del  Bonarroti  ; e li  due  quadri  in  tela 
nella  cappella  a man  fìnifira  fono  opere  di  Gi-* 
rolamo  Muziani  da  Brefcia  , avendo  in  uno  di 
efll  efprefTo  Criflo  in  orazione  all’orto  > e 
nell’  altro  la  flagellazione  . 

Fra  i quadri , che  fono  intorno  alla  detta 
Sagrefiia,  è confìderabile  quello  fatto  da  Ugo 
da  Carpi  fenz'  avervi  adoprato  pennello  , ed 
in  effo  fi  rapprefentano  li  Ss.  Pietro,  e Paolo« 
e s.  Veronica . Una  Madonna  con  il  putto  in 
braccio , s.  Francefco , e s.  Crifpino  con  Pa- 
pa Bonifazio  Vili  è di  mano  di  Girolamo 
Sermoneta  . Il  s.  Antonio  di  Padova  fu  fatto 
da  Marcello  Venufli  Mantovano  ; ed  il  qua- 
dro con  dentro  la  Refurrezione,  e quello  dell’ 
Afcenfione  di  noftro  Signore  è opera  di  Gia- 
como Zuccbi . Nella  medefima  Sagrefiia  è il 
depofito  del  Card.  Francefco  Barberini  Se- 
niore fatto  da  Lorenzo  Ottone  , eflendo  fiato 
S.  E.  Arciprete . 

Si  conferva  nell’  archivio  un  libro  di  fagre 
Ifiorie  donato  dal  Card.  Giacomo  Stefanefchi 
alla  medefima  bafilica  , nel  quale  fono  minia- 
ture belliffime  di  Giotto  Fiorentino  ; ed  un 
altro  de’  Salmi  donato  dal  Sig.  Orazio  Capi- 
zucchi  dì  famiglia  antica  e nobile  Romana  , 
allora  decano  de’  canonici  di  s.  Pietro  ; oltre 
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molti  codici  antichi  tra’  quali  il  famofliSmo 
s.  llario . 

La  Bafilica  di  s.  Pietro  in  Vaticano  fu  mi- 
furata  coll’  intervento  del  Cavalier  Bernini  , 
ed  altri  celebri  architetti  l’anno  1^87  per 
corrifpondere  alla  curioiità  di  molti  Signori 
foreflieri . La  Tua  lunghezza  è di  palmi  840  > 
l’altezza  delia  nave  di  mezzo  palmi  22  p , l’al- 
tezza della  cupola  è di  palmi  557  dal  pavi- 
mento alla  cima  della  croce , la  nave  di  mez- 
zo è di  larghezza  palmi  i io  ; la  larghezza  del- 
la crociata  del  detto  tempio  è di  palmi  604» 

Palazzo  Vaticano  . 

La  Defcrizione  di  quello  vaftiflìmo  edilì- 
zio lì  può  vedere  nel  libro  , che  va  fotto 
nome  di  Agodino  Taja  Sanefe  , e pubblica- 
to in  Roma  col  Tegnente  titolo  : 

Deferitone  del  Talaxzp  %4pofiolico  Vatica- 
no, opera  pofluma  dì  ^gofiino  Taja  , rivifla , ed 
accrefeiuta  . ^ma  ijjo.  apprejfo  "ì^iccolò  » e 
Marco  Tagliarini  a Tafquino  in  12.pag.j64.* 

Di  S.  Marta. 

DAlla  porta  > che  s*  efee' dalla  làgredia  di 
s.  Pietro  , lì  va  a s.  Marta  , iafeiando 
due  chiefe  piccole  dedicate  a s.  Stefano  . la 
eifa  all’  aitar  maggiore  lì  vede  dipinta  dal  Ca- 
valier Baglioni  l’ immagine  della  Santa  , e 
nella  volta  della  cappella  effigiato  il  Padre 
eterno  j 1*  Annunziata , la  refurrezione  di 
Laz- 

a Si  vende  nella  Libreria^all’tnfegna  di  Faliade  nella 
FiatM  di  Faftpùne . 
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Lazzaro  , e diverfì  Santi  > il  tutto  dipinto  a 
frefco  da  Vefpafiano  Strada . 

Li  fanti  Giacomo  , ed  Antonio  Abate  di- 
pinti nel  primo  altare  a mano  delira  del  mag. 
giore  , fono  del  Cav.  Lanfranco  , che  nel  fe- 
condo altare  > che  fegue  > dipinfe  $.  Orlbla  ; 
nell’altro  contiguo  l' immagine  del  CrocifilTo 
di  rilievo  è opera  del  Cav.  Algardi  famofo 
fcultore  ; e nel  fecondo  altare  dall’altra  par- 
te della  chiefa  il  s.  Girolamo  è creduto  pit- 
tura del  Muziano  > benché  altri  dicano  elTe- 
re  invenzione  di  Daniello  da  Volterra  . 

L’altro  altare  accanto  la  porta  della  fagre* 
(Ha  ha  un  quadro  con  s.  Antonio , s.  Pie- 
tro &c.  di  Biagio  Puccini  Romano  . Le  pit- 
ture a frelco  tanto  a’  iati  dell’  aitar  magiore* 
che  nella  facciata  fono  di  Giacinto  Calan- 
drucci . 

Vedefi  al  prefente  quella  chiefa  tutta  rl- 
florata  , sì  di  dentro  , come  nella  facciata  j 
dalla  fomma  pietà  di  Papa  Clemente  Xl  > fic- 
conae  l’ altre  circonvicine,  venerabili  perla 
divozione  , e per  l’antichità  . 

Di  S.  Maria  in  Campo  Santo  . 

FU  quella  chiefa  fabbricata  da  Papa  Leo- 
ne IV.  Qui  fu  la  l'cuola  de’  Longobardi) 
e vi  è la  compagnia  con  1’  olpedale  de’  Xede- 
Ichi  , e Fiamminghi  . 

La  depollzione  di  Crillo  nell’altar  maggio- 
re Il  dice  di  Michelangelo  da  Caravaggio  ; ma 
è di  maniera  più  antica  alTai . £ dalle  ban- 
de i quadri  grandi  con  l’iftorie  di  Maria  Ver- 
gine 
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glne  furon  dipinti  da  Giacomo  d’  Hafe  d’An- 
verfà  > il  fepolcro  del  quale  con  un  bellHIìmo 
puttino  di  marmo  è dì  Franccfco  Fiammingo  . 

Nella  cappella  a mano  fìniflra  dell'  aitar 
maggiore  è un  quadro  di  Giacinto  Gimignani 
Pillojefe.che  vi  ha  rapprefentato  il  martirio  di 
s.  Erafmo  . Le  pitture  a frefco  nella  cappella  a 
delira  fono  di  Polidoro  da  Caravaggio . Nell’al- 
tare contiguo  è dipinta  a frefco  la  fuga  in  Egit- 
to , e $.  Carlo  da  Arrigo  Fiammingo  . 

Il  quadro  di  s.Àntonio  da  Padova , mezza  fi- 
gura , è di  Paolo  Albertoni  ; e quello  nell’altare 
dell’oratorio  ivi  vicino , nel  quale  viene  efpref* 
fa  la  Concezione  , è di  Luigi  Garzi . 11  s.  Gio: 
Nepomuceno  al  fuo  altare  è d’ Ignazio  Stero  . 

Di  S.  Lorenzo  in  Borgo, 

E Palazzo  Cesi. 

SEguitando  la  medelìma  llrada  , ft  vede  a 
mano  delira  la  chiefa  di  s.  Michele  in  Saf- 
fìa  1 abbellita  di  molte  pitture  nel  tempo  di 
Papa  Clemente  Vili»  e quali  incontro  è quel- 
la di  s.  Lorenzo  > che  del  i5po  fu  conceduta 
a’  PP.  delle  Scuole  Pie  da’  Signori  Cefi  Duchi 
d’Acquafparta  , che  1’  hanno  rimodernata  con 
architettura  del  Cav.  Francefco  Mallari  , e li 
medefimi  Signori  hanno  fatta  la  fpefa  degli  or- 
namenti dall’ aitar  maggiore  . 

il  quadro  di  detto  altare  , che  rapprelénta 
lo  fpolàlizio  di  MariaVerg. , è opera  di  Niccolò 
Berettoni  allievo  di  Carlo  Maratta  ; i laterali 
con  la  nafcita  di  Gesù  , e 1’  adorazione  de’  Ma- 
gi, come  anche  li  due  nelle  lunette  conil’An- 
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giolo  , che  avvifa  s.  Giuleppe  , e la  morte  del 
Santo  medefimo  , con  TAnnunziata  fopra  l’ar- 
co , fono  opere  di  Michel’Angelo  Ricciolini  . 

Nella  prima  cappella  a dritta  la  tavola  dedi- 
cata a s.  Anna  è di  Pietro  Nelli , e il  quadro 
dalla  parte  del  Vangelo , e quello  dirimpetto  , 
e le  pitture  a frefco  fono  di  Gio:  Battiila  Ca- 
landrucci . 

Il  quadro  nella  cappelletta  dalla  parte  dell* 
epiftola  deir  aitar  maggiore  con  J’ effigie  di 
s*  Lorenzo  , è di  Giacinto  Brandi , i Ss.  Gio: 
Battila  , c Sebafiiano  fono  del  medefimo  Nel- 
li . A mano  finiftra  le  pitture  della  cappella  di 
s. Niccolò  fono  del  Ricciolini  fuddetto  ; quelle 
del  CrocifilTo  fono  del  Troppa  ; i Santi  nella 
cappella  della  Madonna  fono  del  Cordieri . L<i 
navata  di  mezzo  è fofieuuta  da  i2  colonne 
di  bigio  antico  . 

Il  Palazzo  Cefi  de'  Duchi  d’ Acquafparta 
contiguo  alla  fuddetta  chiefa  > fu  fatto  edifica- 
re del  1411  dal  Card.  Tommalb  Arroellino 
Inglefe  j fu  poi  accrefciuto  da’  Signori  Cefi , c 
rifiorato  nella  forma  , che  fi  trova  > con  archi- 
tettura di  Martino  Luoghi . 

Di  S.  Spirito  in  Sassia. 

QUefia  chiefà  ha  contiguo  a fe  un  grande 
^Ofpcdale  , capace  di  circa  1000  infer- 
mi oltre  la  famiglia  , che  alle  volte  è di  137 
perfone  > confiderabilnacnte  accrefciuto  dalla 
munificenza  del  Regnante  Sommo  Pontefice 
Benedetto  XIV  . Le  pitture  a frelco  nella 
nuova  fabbrica  fono  di  Gregorio  Guglielmi . 

Fu 
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Fu  fondato  da  Innocenzo  IH  , il  quale  Io  con- 
fegnò  alti  Religiofi  dell’Ordine,  detto  di  s.  Spi- 
rito . Ha  quello  Spedale  un  vago  altare  con 
la  fua  tribuna  , foUenuta  da  quattro  colonne  > 
e tabernacolo  limile  , collrutto  con  difegno  da 
Andrea  Palladio  architetto  j il  bel  quadro  con 
s.  Giobbe  è di  Carlo  Maratta  , e in  un  altro  al- 
tare la  venuta  dello  Spirito  fanto  è del  Brandi . 
Il  palazzo  fatto  fabbricare  da  Gregorio  Xlll 
per  abitazione  di  Monfig.  Comniendatore  è 
architettura  d’  Ottavio  Mafcherino. 

La  chiefa  poi  , eh’  è parecchia  , c difegno 
d’Antonio  da  Sangallo  ; e la  facciata  del  fud- 
detto  Mafcherino  , fatta  nel  Pontificato  di 
Siilo  V . Il  ciborio  deir  aitar  maggiore  fu  ar- 
chitettato dal  Palladio  fuddetto  , e li  due  An- 
geli, che  adorano  fono  fcolpiti  in  legno  da 
Monsù  Lorenzo  Tedefco  , e nella  tribuna  di 
elfo , che  è tutta  dipinta  da  Giacomo  del  Zuc- 
ca ) vi  fono  alcuni  ritratti  al  naturale  di  vix- 
tuolì  fuoi  amici  . 

La  prima  cappella  dalla  parte  del  Vangelo 
deli’  aitar  maggiore  dedicata  alla  Beata  Vergi- 
ne > ed  a s.  Giovanni  Evangelilla , fu  dipinta 
tutta  da  Marcello  Venulli  . 

L’  altro  altare  contiguo  ha  il  quadro  con 
Grillo  morto  > dipinto  da  Livio  Agrelli , come 
anche  tutte  le  altre  pitture  della  cappella . 

Nel  quadro  dell’  altare  nella  quarta  cappella 
fi  vede  dipinto  Gesù  , quando  fu  levato  dalla 
Croce  di  mano  di  Pompeo  dall’Aquila  , e li 
quattro  Evangelidi , due  per  piladro , fono 
opere  d’ Andrea  Lilio  . 
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La  xoronazione  della  B.  Vergine  col  noftro 
Redentore  , ed  alcuni  Santi  nell’  altare  , che 
fegue  , fono  di  Cefare  Nebbia  ; come  tutta  la 
cappella  . E la  pittura  della  Trasfigurazione 
di'noltro  Signore  nel  quadro  del  primo  altare 
dall’  altra  parte  del  maggiore  fu  fatta  da  Giu- 
feppe  Valeriano , avanti  che  fi  facelfe  Gefuita  . 

Nell’altare  , che  fegue  , è dipinta  la  S&a 
Trinità  con  $.  Filippo  Neri  , da  uno  della 
fcuola  di  Pietro  da  Cortona  : e dalle  bande  il 
Languido  rifanato  da  Gesù  ^ ed  il  Cieco , a cui 
refiituì  la  villa,  fono  di  Livio  Agrelli,  che  an- 
che dipinfe  l’Afsunta  di  Maria  Vergine  nell’al- 
tro altare  con  tutto  il  rimanente  , eccettuata- 
ne la  Natività,  che  ivi  fece  Gio:  Battilla  Mon- 
tano , e la  Qrcoocifione  , che  è pittura  di  Pa- 
jis  Nogari  . 

Dall’  ifielTa  parte  nell’  altro  altare  è colori- 
ta la  venuta  dello  Spirito  fanto  fopra  gli  Apo- 
iloli  da  Giacomo  Zucca  con  tutto  il  redo  , che 
ù nella  cappella  : ed  anche  la  facciata  fopra  la 
porta  maggiore  è tutta  di  mano  del  medefimo 
Zucca  ; ma  Cefare  Conti  d’  Ancona  pur  vi 
operò  . Le  tavole  , che  rapprefcntano  la  Con- 
verfione  dj  s.  Paolo  , con  la  Vifitazione  di 
s.  Elifabetta  dall’altra  parte , fono  di  Francefco 
Salviati  , ajutaio  dal  Roviale  Spagnolo  Tuo 
fcolare . 

La  fagredia  grande  è tutta  dipinta  nella 
volta  , ed  attorno  di  varie  idorie  , e di  chiari 
ofcuri  fatti  con  tanta  eccellenza  , che  pajono 
badi  rilievi , dah*Abatini  . Vi  è la  tavola  , che 
colti»  Girolamo  Sicciolame  » con  la  Venuta 
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dello  Spirito  Tanto  . Dirimpetto  allo  Spedale 
fuddetto  è 1’  Oratorio  di  nuovo  rifabbricato . 

Di  S.  Onofrio. 

La  porta  nella  muraglia  antica  della  città  t 
dove  comincia  la  Lungara  , fatta  col  dife- 
gno  d’  Antonio  Sangallo  , è nobiliUìma  , ben- 
ché non  terminata  > e così  lafciata  per  impe- 
gno dopo  la  morte  dell’  architetto  * . 

Alla  cima  del  Gianicolo  giunti  alla  fuddet- 
tachiefa,  fondata  da  Eugenio  IV  > e dalla  fa- 
miglia Romana  de’  Cupls  , oggi  pc.ffeduta  col 
Monaftero  da’  Frati  Eremiti  della  Congrega- 
rione  del  beato  Pietro  di  Pifa  , fi  vede  nella 
detta  facciata  una  divota  immagine  di  Maria 
Vergine  dipinta  nel  muro  con  altre  figure  cre- 
duta del  Ooraenichino  , fono  bensì  Tue  le  tre 
iftorie  di  s.  Girolamo  nelle  lunette  del  portico 
efteriore , di  tutta  perfezione  . Nella  cappellet- 
ta  edema  la  tavola  della  Natività  del  Signore 
è di  Francefco  Bafsano  > e le  due  Sibille  fopra 
la  porta  fono  del  Baglioni  . 

Nel  claufiro  del  Convento  fi  confervano  in 
eflere  diverfe  pitture  fatte  dal  Cav.  d’Arpino  > 
che  fono  le  prime  quattro  in  entrapdo  a mano 
delira  » e le  altre  furono  dipinte  da  Vefpafia- 
no  Strada  j e da  altri . Nel  corridore  di  (opra 
un’  immagine  di  Maria  Vergine  è opera  ec- 
cellentifiìma  di  Leonardo  da  Vinci , tanto  com- 
mendata da  Giorgio  Vafari  ne’  fuoi  libri  ; 

Nel  muro  dell’altar  maggiore  della  medefi- 
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ma  chiefa  Teffigie  di  Maria,  con  diverfe  iftorle 
dalla  cornice  in  giù , fono  opere  di  Baldafìfarre 
Peruzzi  , le  quali  volendo  uno  rinfrefcare , 
furono  affai  dalla  loro  prima  forma  mutate  , e 
quelle  dalla  cornice  in  fu  fono  di  Bernardino 
Pinturicchio  . 

Nella  cappella , che  fegue  dalla  parte  del 
Vangelo  , la  tavola  del  B.  Pietro  da  Fifa  è di 
Francefco  Trevifano  : e due  fuoi  allievi  fece- 
ro i laterali . Nella  cappella  di  s.  Girolamo  la 
tavola  è del  Cav.  Ghezzi , e il  quadro  di  man 
dritta  è del  Nelli  , e quello  a dirimpetto  è di 
Niccolò  Ricciolini  ; e nella  cappella  dell’altra 
parte  vi  fta  dipinta  la  Vergine  Sifia  di  Loreto 
da  Annibaie  Caracci  , celebratilfimo  pittore  ; 
nel  rimanente  la  cappella  fu  colorita  tutta  da 
Gio:  Battida  Ricci  da  Novara  . 

In  quella  chiefa  é anche  una  divota  capeila 
dedicata  a s.  Onofrio  , ornata  per  tutto  di  buo- 
ne pitture  . Vi  è il  fepolcro  di  Torquato  Taf- 
fo  , famofilfimo  poeta  , con  nobile  iferizione 
fattali  dal  Card.  Bevilacqua  , e quello  del  Bar* 
dai  letterato  infigne  j e nella  cappella  di  s.  Gi- 
rolamo è il  depofito  d’Alelfandro  Guidi  poeta 
celebre . 

Palazzo Salviati. 

QUedo  nobililfimo  palazzo  fu  eretto  dal 
Card.  Bernardo  Salviati  per  alloggiar- 
vi En'rico  III  Re  di  Francia  . L’architettura 
è di  Nanni  Bigio  detto  anche  Nanni  di  Bac- 
cio Fiorentino  . Le  fue  danze  , e gli  apparta- 
menti fono  molto  magnifici  forfè  più  di  qualfi- 
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vogUa'palazzo  di  Roma  , toltone  il  FarneCe  . 
E'  ornato  di  bei  quadri  , uno  de’  quali  molto 
grande  rapprefeata  Maria  , e Francefca  Salvia- 
ti , la  prima  fu  madre  di  Cofimo  I , e la  fecon- 
da di  Leone  XI  , ed  é di  mano  di  Filippo  Fu- 
cini . Due  quadri  grandi  del  Galeftruzzi  pit- 
tore , e intagliatore  in  rame  eccellente  . Altri 
quadri  del  Tintoretto  , del  Civoli  , del  Bron- 
zino , e altri  valenti  artefici  . Vi  ha  un  ritrat- 
to di  Gregorio  XllI  fedente  col  Cardinal  Ni- 
pote àvanti , figure  intere  del  Domenichino 
eccellentiflìme  . Nelle  volte  delle  fianze  ha  di- 
pinto il  Morandi , e nella  cappella  Santi  di 
Tito  , e Francefco  Salviati . 

DELLtCmr.SE  di  S.  Lionaudo  , di  S.  Giu- 
seppe , DI  Regina  Coeh  , e S.  Fkanck- 

SCO  DI  SaLES  . 

Nel  principio  della  Lungara  , quali  in* 
contro  al  palazzo  maedofo  de*  Sig.  Sal- 
viati , fi  vede  prima  la  cbiefa  di  s.  Lionardo  , 
che  nel  quadro  dell’altare  ha  dipinta  Maria 
Vergine  con  li  fanti  Romualdo  > e Lionardo  , 
opera  d’  Ercole  Orfeo  da  Fano  : Fu  queda 
chiefa  sì  di  dentro , che  nella  facciata  tutta  di 
nuovo  rifiorata  con  direzione  del  Cav.  Lo- 
dovico Gregorini . 

I Sacerdoti  focolari  della  Congregazione 
de’  Pii  Opera)  nell’anno  1732  edificarono  la 
chiefa  di  s.  Giufeppe  con  architettura  del  Cav. 
Lodovico  Rufeoni  Safiì  . Il  quadro  dell’ aitar 
maggiore  è di  Filippo  Frigiotti , l’ altro  a fini- 
fira  è di  Girolamo  Pefcl , e nel  terzo  altare  a 
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delira  vi  fi  porrà  un  quadro  di  Niccolò  Riccio* 
lini , che  rapprefenta  la  depofizione  di  Grillo 
dalla  Croce . 

Avanzando  il  camino  fi  trova  a mano  delira 
la  chiefa  di  Regina  Cceli  , col  monallero  delle 
Carmelitane  fcalze  , del  quale  fu  fondatrice 
D.Anna  Colonna  , moglie  del  Principe  D.Tad- 
deo  Barberini , che  fi  valfe  dell’  architettura 
del  Gav.  Francefco  Contini . 

Nell’  aitar  maggiore  fi  venera  la  Prefenta- 
zione  di  Maria  Vergine  al  Tempio  > colorita  > 
e terminata  a oglio  dai  Romanelli  > che  neli’al-> 
tare  dalla  parte  dell’  epillola  ha  effigiata  s.  Te- 
refa  , a cui  è dedicata  la  fuddetta  chiefa  . 

11  tranfito  di  s.  Anna  , con  quantità  di  figu- 
re nel  quadro  dell’  altare  incontro  è opera  di 
Fabrizio  Chiari , ed  il  preziofo  ciborio  dell’ 
aitar  maggiore  , ricco  di  gioje  » flatuette  2 
ed  altre  galantarie  fu  donato  alla  chiefa  da 
D.  Anna  fuddetta  , che  vi  ha  un  maeflofo 
lèpolcro  . 

Vi  è in  quefla  chiefa  un'altro  quadro  * che 
rapprefenta  TAfTunta  , e Coronazione  di  Ma- 
ria Vergine  Sffia  , che  fi  mette  nell’  aitar 
maggiore  il  giorno  della  feda  , opera  del  fud- 
dettaChiari . 

Nella  chiefa  del  monaftero  di  s.  Francefco 
di  Saies  fi  vede  un  tranfito  di  s.  Giufeppe  di 
autore  j che  ha  voluto  imitare  Guido  Reni . 
Dirimpetto  è un  gran  gruppo  di  marmo  , che 
rapprefenta  s.  Francefco  di  Saies  * opera  di 
Francefco  Moratti . La  tavola  delP aitar  gran- 
de ò di  Carlo  Cefi . 
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Palazzino  del  Duca  Lanti  . 

SUir  alto  del  Gianicolo  è fituato  con  archi- 
tettura di  Giulio  Romano  quello  palaz- 
zino , adornato  dentro  di  pitture  dal  medelì- 
■lo,  e da’  Tuoi  (colar! . Vi  è di  notabile  anche 
un  vafo  antico  con  bafllrilievi  , 

Di  S.  Croce  della  Penitenza, 

E S.  Giacomo  . 

La  chiefa  fliddetta  fu  fatta  fare  dal  March# 

BaldalTar  Paluzzi  Albertoni  per  le  Ripen- 
tite.Quivi  nell’ aitar  maggiore  era  dipinto  Ge- 
sù Grillo,  che  porta  la  Croce,  di  mano  di  Te- 
renzio d’ Urbino  : ed  ora  vi  è dipinto  il  Croci- 
fiffo  dal  Cav.  Troppa,come  anche  la  Siha  An-  ^ 
nunziata  nell’  altare  a mano  dritta  . Il  quadro  ^ 

dell’  altro  altare,  dove  è dipinta  la  Maddalena 
penitente, e opera  di  Ciccio  Graziani  Napolit. 

Dirimpetto  a quella  è la  chiefa  di  s.  Giaco- 
mo , dove  è annelfo  il  monallero  delle  donne, 
che  lafciata  la  vita  cattiva  fi  fono  confacrate  a 
Dio  . Fu  edificato  da  Pio  IV.  nella  cafa  già  di 
Monfig.  Cefi.  La  tavola  dell’altar  maggiore  è 
del  Romanelli . Le  due  degli  altari  laterali 
fono  di  Girolamo  Troppa  . 

Palazzo  di  Agostino  Ghici  detto  la 
Farnesina  , oggi  di  S.  M.  il  Re  del- 
le DUE  Sicilie  . 

AVanti  di  ufcire  dalla  Lungara  non  lafcinoi 
Foreftieridi  vedere  il  palazzo  già  di  Ago- 
llino  Ghigi  poco  lontano  della  fuddetta  chiefa. 
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L’  architettura  è di  Baldaflar  Pcruzzi , ed  é 
mirabile.Quefto  palazzo  è celebre  per  l’opere, 
che  vi  fono  del  gran  Raffaello  di  Urbino  aiuta- 
to da  Giulio  Pippi  Romano  , da  Gio,  France- 
fco  Penni  detto  il  Fattore  , da  Gaudenzio  Mi- 
ianefc  , da  Raffael  del  Borgo  , e da  altri  fuoi 
fcolari  . Entrando  nella  prima  loggia  li  vede 
tutta  la  volta  dipinta  con  figure  più  grandi  del 
naturale  , che  rapprefentano  la  favola  di  Pli- 
che, difegno  , ed  invenzione  cccellentilfim a 
del  medelimo  Raffaello;  il  quale  dipinfe  parti- 
colarmente di  fua  mano,  come  è comune  opi- 
nione tra*  profeffori  , il  triangolo  delle  tre 
Grazie , e in  fpecie  quella  rivolta  in  ifchiena; 
ma  l’Amore , che  accenna  in  terra  è attribui- 
to a Giulio  Romano  . Il  peduccio  , ove  è la 
Cerere  , e quello,  dove  Giove  bacia  Cupido, 
e quello  dove  è il  Mercurio , e quello  verfo  il 
prato  con  femine  fono  dipinti  da  Gaudenzio 
Ferrari  Milanefe , ed  il  rello  de’  peducci  fono 
di  Raffael  del  Borgo  inlieme  co’  fuddetti . Il 
concilio  , e il  convito  de’  Dei  fi  riconofcono 
dipinti  dal  medefimo  Giulio  , dal  Fattore , e 
da  altri  fcolari  di  Raffaelle  . Ma  le  Grazie  , 
che  fpargano  fiori,  dipinte  nel  convito  delle 
nozze  di  Pfiche  , con  alcuni  putti  nelle  lunet-  ‘ 
te  furono  dipinte  da  Raffaelle  medefimo.  Gio- 
vanni da  Udine  fece  i felloni  , e animali  in- 
torno alle  pitture  di  quella  loggia,  le  quali 
cffendo  fiate  per  140  anni  efpofie  all’inclemen- 
za dell’aria, avevano  fofferto  grandiflirao  dan- 
no, ed  era  fvanita  in  diverfi  luoghi  la  vivacità 
de  i colori , c la  còlla  dal  muro  difiaccata , e i 

campi 
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campi  turchini  quafì  affatto  perduti  ; ma  dal 
zelo  di  Carlo  Maratta  ne  fu  fuggerita  la  ri- 
(lorazione  > che  da  lui  medefìmo  fu  con  fomma 
diligenza  , e intendimento  efeguita  , avendo 
fatto  chiudere  con  tavolati , e vetriate  la  log- 
già  , come  al  prefente  fi  vede  . E perchè  dopo 
effere  fiata  rinchiufa  il  bianco  dtl  refiante  de’ 
muri  non  dipinti  faceva  diffe  nanza  col  rima- 
nente dell’opera,  per  configlio  di  e (To  Carlo 
MarattS  furono  compiti  i felloni  , e tirati  giù 
fino  alla  cornice  , e dipinte  parimente  anche  le 
lunette  , immitando  i fottarchi  eppofii  di  Gios 
da  Udine  ; e dalla  cornice  fino  a terra  furono 
dipinte  alcune  nicchie  di  architettura  fenza 
figure  , per  il  rilpetto  dovuto  all’  eccellenti 
pitture  della  volta  . Quefta  opera  fu  efeguita 
da  Domenico  Belletti  . 

, Paffando  all’altra  lòggia  laterale  a Levante 
lì  vede  la'famofa  Gaiatea  dipinta  tutta  da  Raf- 
faelle  medefìmo  . La  volta  , e li  peducci  fono 
opere  diligentifiìme  del  medefìmo  Baldaffar 
Peruzzi , che  architettò  il  Palazzo  : le  lunet- 
te di  Fr.  Sebafiiano  del  Piombo  , ed  in  una  di 
effe  vi  è a cbiarofeuro  difegnata  una  teda  co- 
loffea  , che  da  alcuni  fi  crede  di  Michelangelo 
Bonarroti  j di  che  neffun  fcrittore  ha  lafcia- 
to  memoria  . Gafparo  Celio  dice  effer  del  me- 
defimo  Baldafiare  . Anche  quelle  pitture  furo- 
no refiaurate  per  configlio  di  Carlo  Maratta  > 
fermando  la  volta  crepata  con  730  chiodi  , ed 
altri  pò  furono  polli  nel  muro  , dove  è dipinta 
la  Galatea  per  renderla  di  più  durata  , 

Nell’appartamento  fuperiore  le  pròfpettive 

fi  dicono 
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lì  dicono  edere  ui  Baldadàr  Peruzzi , e le  piC'* 
ture  del  fregio  di  altri  fcolari  di  Raffaele  . 
Nella  camera  vicina  la  facciata  di  mezzo , e 
l’altra  a mano  delira  fono  di  Gio:  Antonio  da 
Vercelli  d^tto  il  Sodoma  : 1’  altra  a (ìnifira  di 
incerto  autore  . 

Le  pitture  della  prima  loggia  terrena  fono 
intagliate  in  rame  dal  Dorigny  , ed  alcuni  an- 
goli ne  aveva  prima  intagliati  Marcantonio 
Raimondi  > il  quale  intagliò  anche  la  Galatea  > 
eh’  è carta  rariifima  . La  fabbrica  vicina  > ora 
ridotta  a fenile  > è architettura  di  Raffaele  i co- 
me anche  la  loggetta  fulla  riva  del  Tevere  . 

P A L A Z 2 O C O R S I N I . 

FU  abitato  dalla  Regina  di  Svezia  » e allora 
v’erano  nobiliffimi’quadri  del  Correggio  » 
di  Tiziano } di  Paolo  Veronefe  , e del  Rubens 
fpecialmente,  e d’altri  molti  eccellentiffimi  ar- 
tefici , ch’erano  già  nella  galleria  di  Mantova  » 
donde  furono  da’  Tedefchi  portati  a Praga  . 
Effendo  quefia  fiata  prefa  dal  Re  Cullavo  > fu- 
rono da  effo  portati  a Stocolm  , e quindi  dalla 
Regina  Criflina  portati  a Roma  } e qui  venduti 
al  Reggente  di  Francia  furono  portati  a Pari- 
gi ; come  anche  le  flatue  antiche , che  aveva  la 
detta  Regina  • Quello  palazzo  era  de*  Duchi 
Riari  paflato  poi  nell’  Eccilia  Cafa  Corfìni,  che 
col  difegno  del  Cav.  Fuga  1’  ha  nobilitato  , e 
accrefeiuto  fenza  comparazione  . In  effo  fono 
alcune  flatue»  e molti  bulli  antichi  » tra’ quali 
un  Giulio  Cefare  , e un  Seneca  fìngolarilTìmi  » 
e alcuni  antichi  farcofagi . Vi  è anche  una  in- 

figne 


DigitizDd  by  Googl 


Scultura  , s ArchitìttuRa.  37 
ligne  raccolta  di  pitture,  cioè  un  s.  Girolamo, 
figura  intera  al  naturale  , e il  ritratto  di  Filip» 
po  II.,  e quello  del  Cardinale  Aleflandro  Far* 
nefe  di  Tiziano , lo  fpofalizio  della  Madonna, 
c quello  di  s.  Caterina  delle  ruote  di  Paolo  i 
un  s.  Sebafiiano  di  Rubens  , il  facrifizio  di 
Noè  del  Pufllno  intagliato  in  rame  dal  Frey  } 
r Erodiade  di  Guido , il  ritratto  di  Rembrant 
di  fua  mano  : la  natività  della  Madonna  de* 
Caracci,  e una  di  Pietro  da  Cortona  , la  fanta 
Famiglia  dello  Schidone  , un  ritratto  del  Car> 
dinal  Bandini  del  Domenichino  , e uno  d*  un 
Doge  di  Venezia  del  Tintoretto  , un  gran 
quadro  del  Baroccio,  e una  fanta  Famiglia  del 
medefimo  , e molti  del  Lanfranco  , Guercino 
Caravaggio  , Albano  , Badano  Simon  Can» 
tarini , Benvenuto  Garofalo  , Carlo  Maratta, 
P.  Giacomo,  Gafpero,  e Niccolò  Puffini,  Te* 
niers , c altri  Fiamminghi  : un  bel  ritratto  di^ 
Vdafco,  e uno  di  Rigò,  di  Salvator  Rofa,coii 
55.  altri  ritratti  eccellenti  di  varj , e quello  di 
Giulio  IL  di  Raffaello  , un  Gesù  con  s.  Gio. 
del  Cignani , e due  Madonne  d’  Andrea  dei 
Sarto  , e moki  altri . V’  è una  delle  più  infì' 
gni  librerie  di  Roma,  con  gran  copia  di  raa- 
nofcritti , o la  più  fìngolar  raccolta  di  Stam- 
pe j che  fia  in  Italia . - 

Di  S.  Dorote a , e S.  Gio.  della  Malva  • 

P Affata  porta  Settignana  , voltando  a ma- 
no manca  , fi  trova  la  chiefa  parocchialé 
di  s.  Dorotea,  che  adefTo  fi  rifabbrica  da’  fon- 
damenti col  difegno  di  Gio.  Batdfia  Nolli . '> 

“ i S.  Gio. 
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' S.  Gio.  della  Malva  , che  ha  cura  d’ anime, 
dalla  s.  mcm.  di  Clemente  XI.  fu  data  alli  Pa- 
dri Miniftri  degl’  Infermi , acciò  doveffero  af* 
filiere  a’  moribondi  in  quel  gran  Rione . E 
fiata  ornata  con  difegno  d’ Antonio  Ronchi  . 

Nella  volta  della  navata  di  mezzo  vi  è di- 
pìnto a fotto  in  fu  Dio  Padre  , col  dilegno  di 
Giacinto  Brandi , da  AlelTandro  Vafelli  fuo 
allievo  ; e nel  quadro  dell’  aitar  maggiore  vi 
fono  effigiati  s.  Gio.  Battifta  , e s.  Gio.  Evan- 
gelilla  dal  medelirao  Vafelli  con  difegno  del 
Brandi , che  vi  fece  di  fua  mano  li  due  An- 
gioletti , che  Hanno  da  i Iati  della  Madonna  . 
E’  altro  quadro , ove  è rapprefentato  il  s.  Ca- 
millo , è di  Gaetano  Lapis  da  Cagli . 

. 11  quadro  nell’  aitar  del  Crocifillo  , dove  fi 
vede  s.  Girolamo  , e il  beato  Gio.  Colombi- 
ni, fu  dipinto  da  Gio.  Battifta  PalTari;  e la  Ma- 
donna nell’  altare  dall’  altra  parte  vicino  alla 
porticella  è antichiftima  di  maniera  Greca . 

Di  S.  Pietro  in  Montorio. 

Ritornando  indietro  per  la ftrada, che  con- 
duce al  Gianicolo , dopo  poca  falita  fi 
giùnge  a s.  Pietro  in  Montorio , chiefa  rifto- 
rata  da  Ferdinando  Re  di  Spagna  , fotto  Si- 
fto  IV.  con  architettura  di  Baccio  Pintelli , ed 
allora  conceduta  alli  Padri  Oflervanti  , ed  ora 
Riformati  di  s.  Francefco  . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira,  en- 
trando in  chiefa , Fra  Sebaftiano  del  Piombo 
Veneziano  dipinfe  la  Flagellazione  di  Crifto 
alla  colonna  con  tutto  il  reftdMn  fei  anni , che 
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per  efTere  Itata  con  difegno  del  Bonarroti  be- 
nkllmo  fatta,  fi  tiene , che  anche  la  ritoccaffe  ; v 
fi  r altre  due  cappelle  , che  feguono  , furono 
eternamente  colorite  da’  coetanei  del  Pintu- 
ricchio,  che  in  quei  tempi  erano  in  qualche  fti- 
ma  . Nella  cappella  della  Madonna  i due  qua» 
dri  con  s.  Francefco  , e s.  Antonio  fono  di 
Gio:  Maria  Morandi  . 

La  cappella  palfata  la  porticella  di  fianco  ha 
l’altare  tutto  di  marmo , e il  quadro  con  la 
converfione  di  s.  Paolo,  dipinto" da  Giorgio 
Vafari  Aretino  > che  non  volendola  far  flmìle 
a quella  del  Bonarroti  , eh’  è nella  cappella 
Paolina , fece  il  s.  Paolo  giovane , quando  vien 
■condotto  da’  foldati  cieco  ad  Anania  , che  l’ il" 
luminò  . E anche  fuo  difegno  la  fepoltura  del 
Card,  del  Monte  , e di  tutta  la  cappella , e le 
flatue  , che  fono  nella  fuddetta  , furono  mira- 
bilmente fcolpiteda  Bartolomeo  Amannato,  e 
fpecialmente  fono  degni  d’ oilèrvazione  alcuni 
belliCTìmi  putti , che  reggono  la  balauilrata  . 

Il  quadro  dell*  aitar  maggiore , che  rappre- 
.fenta  la  Trasfigurazione  di  Noflro  Signore 
fui  monte  Tabor  , e da  balTo  gli  altri  Apofto- 
li , che  efbrcizzano  un  giovane  fpiritato  eoa 
quantità  di  figure , è l’ ultima  opera  , che  fa- 
ceffe  Raffaello  d’  Urbino , eccellentifTima , e fa* 
mofa  per  tutto  il  Mondo  intagliata  in  rame 
dal  Docigny  : e nel  coro  vi  fono  due  facciate 
dipinte-a  frefeo  con  la  crocififsione  di  s.Pietro* 
e la  caduta  di  Simon  Mago,  fatte  da  Paolo  GuU 
dotti  Lucchefè,  di  maniera  Fiorentina,  che  al- 
cuni hanno  creduto  di  Francefco  Salviati  . 

Nella 
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Nella  cappella  , che  fegue  dall’ altra  parte 
fono  due  ftatue  di  marmo  , una  di  s.  Pietro  * 
e r altra  di  s.  Paolo  lavorate  a maraviglia  da 
Daniello  da  Volterra  > e da  Lionardo  Milane- 
fe  Tuo  fcolare  ; la  balaufirata  è di  giallo  antico 
fatta  di  certe  colonne  ritrovate  negli  orti  Sal- 
luliiani  : e l’altare  è dedicato  a s.Gio:  Battila  . 

Nell’  altra  cappella  , la  depofizione  di  Cro- 
ce , e l’ altre  pitture  laterali  fono  di  pennello 
Fiammingo  , e d’ un  colorito  (lupendo  > ed  ec- 
cellente oltre  ogni  credere  . V»  è chi  ha  llara- 
pato  efler  di  mano  di  Francefco  Stellaret  > ma 
quelli  era  paeGUa  . Altri  dicono  di  Ruggiero 
Salice , o Vander  ; o Angelo  Vandernant  . 

Poco  più  avanti  è la  cappella  rinovata  dal 
Cav.  Bernino  , ed  ha  la  Gatua  di  s.  Francefco 
fcolpita  da  Francefco  Baratta , ed  altre  fcol- 
ture  con  balTirilievi . 11  s.  Francefco  dipinto 
nella  volta  , e tutti  i medaglioni  a chiaro  ofcu- 
ro  > e quantità  di  puttini  fatti  con  iGudio  fìn- 
golare  « fono  dell’Abatini . 

11  quadro  dove  è colorita  l’ ìGoria  delle 
Stimmate  di  s.  Francefco  nella  cappella  conti- 
gua , fu  dipinto  da  Gio:  de’  Vecchi  con  dife- 
gno  del  Bonarroti  > e la  fepoltura  del  Malfa  i 
difegno  > e fcoltura  di  Gio:  BattiGa  Dolio . 

11  tempietto  di  forma  ritonda  periptera  fo- 
Genuto  da  fedici  colonne  di  granito  d’ ordine 
Dorico  , di  piedi  ventifei  di  diametro  > con  la 
fua  cupoletta , che  è nel  mezzo  del  clauGro 
del  convento  dove  fi  dice  folfe  crocifilfo 
s.  Pietro,  è architettura  maravigliofilGma  di 
Bramante  i cd  uno  delli  due  dauGri  lo  dipinfe 

Gio* 
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Gio:  Battilla  della  Marca  , e l’ altro  Niccolò 
dalle  Pomarance . 

Di  S.  Maria  della  Scala. 

ALle  radici  del  monte  Gianicolo  è quella 
chiefa  con  il  convento  > che  è difegno  di 
Matteo  da  città  di  Cailello  • La  fece  fabbrica- 
re il  Card.  Como  l’anno  i alzatala  fino  al- 
la cornice  col  difegno  di  Francefco  da  Volter- 
ra , compita  da  Ottaviano  Mafcherino  con  la 
facciata  » e fu  conceduta  a’  Padri  Carmelitani 
Scalzi . 

La  Madonna  di  marmo  fopra  la  porta  della 
chiefa  per  di  fuori  è di  Silvio  Valloni  . 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano 
dritta  è la  decollazione  di  s.  Gio:  Battilla  t 
elprelTa  da’  pennelli  di  Gherardo  Fiamnaingo  , 
detto  Gherardo  delle  notti  ; e nella  feconda  è 
figurato  il  B.  Gio:  della  Croce  con  CriHo  > ed 
altre  figure  dal  P.  Luca  Carmelitano  . 

La  terza  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Giu- 
feppe  , che  tiene  il  Bambino  in  braccio  , dipin- 
to dal  P.  Patrizio  Fiammingo  Carmelitano  j e 
la  pittura  nell’altro  altare  della  crociata  , vi- 
cino alla  fagredia  > con  s.  Xerefa  era  di  Giaco, 
mo  Palma  . Quella  tavola  poi  fu  levata  , e 
fattavi  una  ricchilfima  cappella  di  pietre  dure 
col  difegno  di  Gio:  Paolo  Pannini  , e la  tavola 
è di  Francefco  Mancini  . De’ due  baflìrilievi 
laterali,  quello  che  rapprefenta  s.  Terefa  in 
ellafì  è di  Filippo  Valle  : quello  dirimpetto  è di 
Monsù  Slodtz  . 

L’  aitar  maggiore  ha  un  bello  j e ricco  cibo- 

D rio 
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rio  architettura  del  Cav.  Rainaldi  , coflruttò 
roagnificameme  con  colonne  di  dialpro  , e me- 
talli dorati  y dove  in  mezzo  fi  venera  un’  im- 
magine del  Salvatore  . Maria  Vergine  dipin- 
ta a frefco  in  mezzo  del  foro  è del  Cav.  d’  Ar» 
pino  . Gli  altri  quadri  grandi  , che  ivi  fono, 
come  anche  quelli  appefi  d’ ogni  intorno  , che 
fanno  ornamento  a tutta  la  chiefa  , fono  del 
fuddetto  P.  Luca  , dove  ha  rapprefentato  di- 
verfi fatti,  ed  iftorie  del  Bambino  Gesù,  di 
Maria  Vergine,  e di  s.  Tcrefa , c l’effigie  degli 
Apofloli , ed  altri  Santi . 

Il  tranfito  di  Maria  Vergine  con  li  Apofio- 
li,  figurato  nella  penultima  cappella  dell’ altro 
lato  della  chiefà  , è opera  di  Cario  Veneziano  ; 
l’architettura  è di  Girolamo  Rainaldi  . Dipin- 
fe  quivi  il  medefimo  miftero  Michelangelo  da 
Caravaggio , e perchè  non  piacque , fu  levato , 
e pafsò  nella  galleria  del  Duca  di  Mantova . Ed 
il  quadro  dell’ultima  cappella  con  Maria  Verg, 
che  dà  l’abito  a s.  Elia,  è del  Cav-  Roncalli  - 11 
depofito  di  Muzio  Santacroce  è dell’  Algardi  . 

Vi  è di  nuovo  la  cappella  del  S Ao  Crocififib, 
fatta  a fpefe  di  Cefare  Baldi , tutta  dipinta  da 
Filippo  Zucchetti  da  Rieti,  ed  il  gruppo  di 
marmo  rapprefentante  s-Gio;  della  Croce  rapi- 
to in  efiafi  fu  fcolpito  da  Pietro  Papaleo  , 

Di  S.  Ecidio  , S.  Ai*i»ollonia  , 

E S.  Maucheiuta  . 

QUefta  prima  chiefa  , che  è delle  Monache 
^^Carmelitane  , ha  un  quadro  nell’  aitar 
maggiore  con  la  Beata  Vergine , che  dà  Tabi- 
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io  ad  un  Santo  della  Jleligione  , dipinto  da 
Andrea  CamalTei  ; ed  il  6.  Egidio  figurato  in 
un’altro  altare  è del  Roncalli . 

Quella  di  s.  Appollooia,  che  pure  è chielà 
di  Monache  > fra  1’  altre  pUture  ha  la  voU^  di* 
pinta  da  Clemente  Majoli . , 

Quafi  incontro  è l’altra  di  s. Margarita» 
da'  fondamenti  rifatta  dalla  generofa  pietà  del 
Card.  Caftajdi . Fu  architetto  e della  chiefa, 
c della  facciata  il  Cav.  Fontana.  Nell’altare 
a mano  deftra  è un  quadro  con  s.  On'ola  > ed 
altre  Vergini  di  Gio:  Paolo  Severi  ; e la  ta- 
vola nell’  altare  incontro  è di  Bacicelo  Cauli . 
ir  quadro  dell’ aitar  maggiore  coi  laterali 
fono  di  Luigi  Garzi , e le  pitture  a frefeo  nella 
tribuna  fono  del  P.  Umile  da  Foligno  Fran- 
cefeano  . 

Di  S.  Maria  in  Trastevere  , 

La  prima  chiefa  è quella  > che  folle  dedicata 
in  Roma  alla  Bina  Vergine  . Niccolò  V la 
rinnovò  , valendoli  dell'architettura  di  Bernar- 
do Rofselino  ; e il  s.  Pontefice  Pio  V vi  erelfe  il 
Capitolo  de’  Canonici , e Benefiziati  j che  l’ uf- 
fiziano  prefentemente . 

Nel  portico  fono  quattro  colonne  di  granito 
di  ordine  jonico  > e 2 1 limili  fono  nelle  tre  na* 
vate  , e 4 negli  archi  di  ordine  corintio  . 

Nell’altare  dedicato  al  Sino  CrocifilTo  le 
immagini  di  Maria  Vergine , e di  s.  Giovanni, 
fono  d’Antonio  Viviano  da  Urbino,  detto  il 
Sordo  , allievo  dei  Barocci  . 

La  prima  cappella  a man  delira  è de’  Signo- 
D 2 ri 
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ri  Bu(Ii  > ove  è il  depoHto  del  Cardinale  dì 
quella  famiglia . La  tavola  di  s.  Francefca  Ro- 
mana è del  Zoboli . 

La  cappella  del  Prefepio  i che  fegue,  era  di- 
pinta da  Ra0aellino  da  Reggio , ma  elTendo  > 
andata  male  fu  rifatta  dal  Card.  Fini  titolare  « ?: 

che  vi  fece  porre  un  quadro  di  Pietro  Nelli . 

Nell’  altra  cappelletta  vicino  alla  porta  di 
fianco  era  un  quadro  con  un  fanto  Vefcovo 
affalico  da  un  manigoldo  > di  Giacinto  Bran- 
di > ma  qui  è la  copia  , e 1’  originale  è in  fa-  ; 

grelHa . Allato  alla  porta  del  fianco  è il  de-  1 

pofito  del  Card.  Corradini  col  fuo  ritratto  * j 
fatto  da  Filippo  Valle  lenito  re , che  fece  il 
difegno  di  quello  depolìto  ‘ ; e nella  cappella  I 
contigua  all’  aitar  maggiore  , architettata  da  > 
Domenico  Zampieri , lì  vede  negli  feomparr 
timenti  della  volta  un  puttino , che  fparge  fio- 
ri , colorito  a maraviglia  da  lui  medefimo  > che 
dovea  dipigner  tutta  la  cappella  , 

La  tribuna  dell’  aitar  maggiore  è ornata  di 
mofaici  antichi  , e più  balTo  ve  ne  fono  di  Pie- 
tro Cavallini . II  dipinto  nel  coro  con  lavori 
borati  è di  Agollino  Ciampelli  ; avanti  di  cui 
è il  ciborio  follenuto  da  quattro  colonne  di 
porfido . Sul  pilallro  deliro  d i4  bullo  di  mar- 
mo , e il  depolìto  del  gran  Cardinal  Olio  > e 
dall'altra  parte  é un  depolìto  di  marmo , con  la 
fantillìma  Annunziata  di  fopra  , colorita  dal 
Sordo  d’  Urbino  . Nell’  ultimo  pilallro  a maa 
finillra  della  navata  di  mezzo  è murato  un  pez- 
zo. 

a E non  Trancefcf  Ctretì  puramente  fcarptlliiK  egregi» 
nel  fu»  mejliere  « 
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20  di  morsico  antico  j ove  lono  certe  anatre  > 
e fotto  è una  Nunziata  di  baiforilievo  in  mar-? 
mo  , difègno  del  Bonarrotiv 

La  cappella  del  Santillìmd  allato  all’ aitar 
maggiore,  architettata  da  Onodo  Longhi  , è 
tutta  dipinta  da  Pafquale  Cati  da  Jefi,  dov’  è da 
una  parte  il  Concilio  di  Trento  , e dall’  altra 
parte  Pio  IV  , che  fa  Conciftoro  , e fopra  l’aU 
tare  è II  fuo  ritratto  con  quello  del  Card.  Mar- 
co Sitico  de’  Conti  d’  Altemps  , e di  fuori  vi 
fono  altre  pitture  fìnte  di  molàico  fatte  da  Paris 
Nogari  Romano  . 

PalTata  la  porta  della  fagreftia  è la  cappella 
de  Signori  Avila,  fatta  con  bizzarra,  e capric- 
ciola  architettura  da  Antonio  Gherardi  , che 
vi  ha  fatto  anche  il  quadro  con  un  s.  Girola- 
mo j e poco  più  avanti  è quella  di  s.  Gio:  Bat- 
tilla  , dove  la  tavola  è d’Antonio  Caracci  . 
ApprelTo  è la  cappella  di  s.  Fraheefeo  , dipinta 
col  fuo  quadro  , e diverfi  fatti  del  Santo  , dal 
Cav.  Guidotti , ma  la  lunetta  a man  fìnilira 
pare  di  Ventura  Salimbeui  . 

All’ultimo  della  chiefa  fi  vedeva  una  nicchia 
fatta  in  forma  di  cappella  col  difegno  di  Ono- 
rio Lungi  , nella  quale  Ha  il  Fonte  battefima- 
le  , e le  pitture  erano  del  Cav.  Celi  , ma  ora 
fono  perite  , ed  è tutta  abbellita  di  fiacchi  per 
munificenza  dello  fteflb  Card.  Fini . 

La  Vergine  Maria  , che  va  in  cielo  con  di- 
verfi Angioli  , figurata  nel  mezzo  del  fofiìtto  » 
è opera  del  Domenichino  fuddetto  , di  gran 
fama  , di  cui  è difegno  bizzafiflimo  tutta  la  Ibf- 
fitta  j cd  il  fregio  compofio  di  fogliami  e Che- 
rubini ^ 
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rubini  > che  lia  attorno  alla  nave  di  mezzo  del- 
la cbiefa  , fu  dipinto  a frefco  da  Cefare  Conti 
d’Ancona  . 

Aveva  queda  chiefa  un  portico  molto  de- 
forme , con  feroplice  tetto  tutto  aperto , e roz- 
zamente fatto  i dal  che  molta  la  S.  M.  di  Papa 
Clemente  XI  per  affetto  , che  portò  in  parti- 
colare a queffa  bafilica  , in  cui  ripofano  le  ce- 
neri'de’  tuoi  antenati  ivi  fepolti  > fece  di  nuo- 
vo rifar  detto  portico  , e ferrarlo  con  cancel- 
li di  ferro  ; e con  tale  occafione  decorò  il  mo- 
faico  fopra  con  ornamenti  di  ffucco  j che  fan- 
no anche  linimento  alla  facciata  , il  tutto  con 
difegno  e direzione  del  Cavalier  Carlo  Fon- 
tana . Sopra  il  detto  portico  fi  vedono  quat- 
tro ftatue  di  marmo  , che  rapprefentano  quat- 
tro fanti  Pontefici , i cui  corpi  fi  venerano  in 
queffa  fanta  bafilica  . Il  s.  Califfo  è di  Monsù 
Teodone  , il  s.  Cornelio  è di  Michele  Maglia, 
il  s.  Giulio  di  Lorenzo  Ottone , e il  s.  Quiri- 
no di  Vincenzo  Felici . 

Di  S.  Calisto. 

PAolo  V concedè  queffa  chiefa , quafi  conti- 
gua alla  fuddetta  , alli  monaci  Caffinenfi  , 
col  palazzo  già  del  Cardinal  Morene  , in  com- 
penfo  dell’  abitazione  prefa  a’  medefimi  mo- 
naci nel  monte  Quirinale  per  comodo  della 
Confulta , e della  famiglia  dei  palazzo  Pontifi- 
cio , e fu  rifabbricata  da  loro  nel  modo , che  fi 

vede . 

Nel  foffitto  della  chiefa  è colorita  l’ iffo- 
ria  di  Paimazio  , opera  di  Avanzino  Nucci  da. 
. Città 


I 
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Città  di  Cartello,  fcompartita  in  tre  quadri; 
e quello  dell’  altare  a mano  deftra  fi  crede  di 
Monsù  Gherardo  . 

L’altar  maggiore  è dedicato  alla  B&a  Ver- 
gine , e la  Tua  effigie  , e quelle  d’  altri  Santi 
fono  pitture  del  detto  Avanzino  ; l’altro  però 
neir  altare  dall’  altra  parte , dove  rta  irtoriato 
il  martirio  di  s.  Calirto  , è di  mano  di  Giovan* 
ni  Bilivert  Fiorentino . 

Di  S.  Francesco  a Ripa  . 

LI  Padri  Benedettini  donarono  quella  chle- 
fa  , che  fi  trova  nel  fine  di  una  fpaziofa 
rtrada  , che  va  a Ripa  grande  , a s.  Francelco 
d’Affifi  , che  qui  abitò  quando  venne  a Ro- 
ma , la  cui  fabbrica  ingrandì , e raggiurtò  nel 
1231  il  Conte  Ridolfo  deirAngiiiUara  ; e Le- 
lio Bifcia  l’ampliò  con  avervi  fatto  il  coro,, 
che  Alelfandro  Viperefchi  maggiormente  ha 
dilatato  . Quivi  abitano  li  Frati  Riformati  di 
s.  Francefco  , a’  quali  lafciò  per  rifarcimento 
della  chiefa  il  Cardinale  Lazzaro  Pallavicino 
una  copiofa  elemofina  , con  la  quale  hanno  ri- 
modernato la  chiefa  , fatte  le  volte  , e la  fac- 
ciata con  r architettura  di  Mattia  de’  Roffi  . 

Nella  prima  cappella  a mano  deftra  il  Cro- 
ci filTo  di  legno  fu  fcolpito  da  Fr.  Diego  laico 
di  quello  convento  . V’  è il  depofito  del  dot- 
tiffimo  Card.  Michelangelo  Ricci  Romano  . 

Nella  feconda  cappella  il  s.  Gio:  da  Capi- 
flrano  è pittura  di  Domenico  Muratori  Bolo- 
gnel'c  , e così  l’altre  pitture  . 

Nella  terza  la  Madonna , e s.  Giufepp,e  è 

opera 
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opera  di  Stefano  Legnani  Milanei'e  fcolare  del 
Cignani  , e poi  del  Maratta  . L’ altre  pitture 
fono  di  Giufeppe  PalTeri . L’  architettura  è di 
Gio:  Corbelli  intagliatore  . 

Nella  cappella  Rofpigliofi  dedicata  a s,  Pie- 
tro d’  Alcantara  > e s.  Pafquale  > il  quadro 
dell’altare  è di  Giufeppe  Chiari  j e gli  ovati 
della  volta  fono  di  Tomraafo  Chiari  : e Giu- 
feppe Mazzuoli  (colpì  le  quattro  virtù  cardi- 
nali . L’architettura  è di  Niccola  Michetti  . 

L’  aitar  maggiore  è difegno  d’ Antonio  Ri- 
naldi , coi  tabernacolo  ; e li  fanti  Gio:  Bat- 
tilla  , e Lorenzo  li  dipinfe  ne’  pilaùri  Paolo 
Guidotti  ; e nel  coro  fi  conferva  il  quadro  del 
Cav.  d’Arpino  , con  un  s.  Francefco  , che  va 
in  e(la(i , donato  dal  Card.  Sfondrato  ; e le  al- 
tre pitture  fono  di  Gio:  Battiùa  da  Novara  . 

La  cappella  , che  iìegue  , fatta  buona  parte 
di  marmi , è difegno  di  Giacomo  Mola  , e le 
pitture  fono  del  Cav.  Gafparo  Celio;  e per  e(^ 
fer  degli  Albortoni  , li  Signori  Altieri  vi  han- 
no polla  la  (latita  della  B.  Lodovica  , (colpita 
in  marmo  perfettamente  dal  Cav.  Bernini  , e 
fatto  fare  il  quadro  col  Bambino  Gesù  > Maria 
Vergine  , e s.  Anna  da  Baciccio  Gauli  Geno- 
vefc  . L’  altre  pitture  fono  del  Cav.  Celio  (co- 
laro  del  Roncalli  . Nella  navata  il  fepolcro 
della  Marchelà  Paravicini  è d’  Ercole  Ferrata  • 

Il  quadro  dell’altare  nella  cappella  conti- 
gua , dove  è Uloriato  Crido  morto , con  le 
Marie  , vien  tenuto  di  Annibaie  Caracci  ; e il 
depofito  di  Laura  Mattei  > difegno  del  PalTa- 
relli  t ha  il  budo  (colpito  da  Niccolò  Menghi- 

ao. 
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no , Col  baf&orilievo  antico  incontro  > che  è 
notabile . 

Nell’aitra  cappella  vi  é il  quadro, della  Si&a 
Annunziata  di  Francefco  Salviati , ed  il  redo 
di  Gio:  Battilla  NoVara  . Il  fepolcro  di  Mon- 
lìgnor  Paravicini  in  un  piladro , è opera  di 
Camnaillo  Kulconi  . 

Nell’altra  , che  fegue  vi  è il  quadro  con  la 
Concezione  di  Maria  Vergine  > opera  di  Mar- 
tino de  Vos  . L’Aifunta  da  uno  de  i lati  è ope- 
ra di  Antoniò  della  Cornia , e la  Natività , che 
è dall’altro  è di  Simone  Vovet  ; la  volta  , d’ un 
Tuo  allievo  > e il  depolìto  è difegno  di  Giacomo 
Mola . Fuori  della  cancellata  della  cappella 
maggiore,  dalla  parte  dell’epidola  vi  è un  altro 
depodto  di  marmo , con  alcune  figure  fatto  la 
Francefco  Fontana  Lombardo  ; ed  il  s.  Fran- 
cefco  dipinto  a frefco  fuori  del}a  chiefa  in  una 
.nicchia  , dove  è la  fontana  , è di  Guido  Reni , 
prefenteroente  affatto  fvanito.  Un  altro  dipin- 
to nella  danza , ove  dormiva  s.  Francefco  , d 
crede  del  Domenichino  ì e le  pitture  del  clau- 
dro  fono  di  Fr.  Emanuelle  da  Como  Riforma- 
to Francefcano  . 

Della  Madonna  de’  Sette  Dolóri  de’ 
SS.  Cosmo  e Damiano  , SS.  Quaranta 
Martìri  , e S.  Pasquale  . 

Madonna  de*  fette  Dolori  . A piè  del  Gian- 
nicolo  fu  circa  il  1642  fondato  qnedo 
monaderoda  D.,C?>nuniIla  Savplli  Farnefe,  dur 
. chefTa  di  Latera,  fotto  l’ invocazione  della  Ma^ 
donna  de  fette  Dolori.  Snno  oblate  Agofli^ 
'E  niane, 
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nianc,  non  aftrette  a daufora  . Nella  loro  chic- 
fa  interiore,  di  cui  fi  fervono  per  recitare  i di- 
vini uffiaj-,  neir  altare  a naano  finiftra  vi  è un 
quadro  rapprefentante  s.Agoflino  di  Carlo  Ma- 
ratta i e fopra  la  porta  dalla  parte  di  dentro  vi 
è un  quadro  di  meaae  figure  rapprefentante . la 
B.  V.  addolorata,  alla  quale  alcuni  Angioli  rao- 
firano  gl’  iftranaenti  della  Paflìone  , opera  del 
Cav.  Marco  fienefiali  . 

S.  Cofinato  . Pafiato  la  cbiefa  di  s.  Califio  , ^ 
il  monafiero,  e chiefa  de’  Ss.  Cofimo,  e Damia- 
no , detta  s.  Cófmato,  anticamente  di  Bene- 
dettine , che  poi  nell’anno  1470  fi  fottopofero 
alla  regola  di  s.Chiara  . Fu  rifiorata  da  Sifto  IV. 
Nel.  cortile  vi  è una  fontana  , con  una  gran 
conca  di  granito  con  tefie  di  leoni  fcolpite  » 
che  fi  adoperava  dagli  antichi  ne’  bagni . 

SS.QuarattM  martiri . Ritornando  nella  fira- 
da , che  da  s.-  CalillO'  conduce  a s.  Francefeo  a 
Ripa,  vi  era  una  piccola  antica  chiefa  unita  all* 
"Archiconfraternita  del  Gonfalone,  dedicata  al- 
li  SS.  Quaranta  Martiri,  che  nel  173^  fu  con-’ 
cclTa  da  Clemente  XH  ' alli’ PP.  Minori  fcalai 
della  Riforma  di  s.  Pietro  d’  Alcantara  Spa- 
gnuoli , i quali  vi  fabricarono  prima  un  co- 
modo convento;  c poi  ne!  1744  hanno  di  nuo- 
vo riedificata  la  chiela  col  titolo  di  SS.  Qua- 
ranta martiri , e s.  Pafquale  , con  difegno  di 
Ginlèppe  Sardi  Romano  . 

11  quadro  della  prima  cappella  a mano  de- 
lira , che  rapprefentà  la  SS.  Nunziata  è di  Gio: 
Sorbi  Sènè’ftj  quello  della  feconda  , in  cui  è 
s.  Pietrò  d’Alcantara^  è opera  di  Monsù  Lam- 
^ bcrt 
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bert  Krahe  Fiammingo  ; il  s.  Pafqualc  nella 
terzfi  cappella  è di  Salvator  MonfilioMeffine- 
fe  ; la  tavola  dell*  aitar  maggiore  col  martirio 
de’  $s.  Quaranta  martiri , è opera  di  Luigi 
Tuffi  Genovefe  . Ne’  laterali , il  s.  Gio.  Bat- 
tila è di  Gioacchino  Ouran  Spagnuolo  , e il 
martirio  del  B.  Gio.  di  Prado  è di  Matteo  Pap 
naria  Palermitano  , di  cui  fono  anche  le  pit- 
ture dell’ovato  , col  s.Pafquale  nella  facciata, 
quelle  della  volta,  e del  catino.Nella  cappella 
che  fiegue  , la  fagra  Famiglia  è di  Francefca 
Preziado  Spagnuolo;nell’altra,  il  quadro  colla 
Concez.  di  Maria  Verg.  è di  Luigi  Tuffi  fud- 
detto,  e l'ultimo, che  rapprefenta  s.Francefco, 
che  riceve  le  Stimmate  è del  fuddetto  Sorbi. 

Di  s.  Maria  dell’  Orto  . 

COncorfero  a fabbricare  quella  chiefa,  po* 
co  dinante  da  s.  Francefco  a Ripa  , in 
onore  di  Maria  Verg.  molti  fuoi  divori,  e ciò 
fu  circa  l’anno  i4pp.,fervendofi  per  architet- 
to di  Giulio  Romano.  Ora  è confraternita  de* 
Pizzicaroli,  Fruttaroli,  e Ortolani  &c. , dove 
fanno  le  loro  orazioni  , e la  fua  facciata  è 
difegno  di  Martino  Longhi . 

La  Sma  Annunziata  dipinta  nel  m uro  della 
prima  cappella  a mano, dritta  fu  condotta  da 
Taddeo  Zuccheri;  e la  feconda  cappella  dedi- 
cata alla  B.V.,  as.Caterina,  e s, Antonio, con 
i due  laterali  è dipinta  da  Filippo  Zucchetti . 

Il  Gav.  Baglioni  dipinfè  la  B.  Vergine  co  i 
ss.  Giacomo  , Bartolomeo  , e Vittorio , nel- 
la cappella  , che  fiegue;  e più  avanti,  dove  è 
E a il  Crifto 
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il  Crifto  crocififfo  di  legno,NiccoIò  da  Pefaro 
vi  fece  molte  figure  . i 

La  tribuna  di  marmo  dell’  aitar  maggiore 
è difegno  di  Giacomo  della  Porta  , e la  volta 
della  medefima  è dipinta  dal  cav.  Paglioni . 

Le  pitture  a frefeo  fotto  la  cornice  della  tribu- 
na fono  di  Taddeo  Zuccheri,  e le  Sibille  fono 
di  Cefare  Torelli , di  cui  fono  ancora  i putti- 
ni , e felloni  in  una  lunetta  della  volta  , con 
due  figure  intorno  giacenti . I 

• Nella  cappella,che  è dalla  parte  dell’Evan- 
gelio della  maggiore  , dov’  è intagliato  in  le- 
gno s.Francefco,vi  fono  diverfe  pitture  di  Nic- 
colò da  Pefaro  ; ed  il  quadro  con  Maria  Ver- 
gine , s.  Ambrogio  , s.  Carlo  e s.  Bernardino 
in  quella,  che  legue , è del  fuddetto  Buglioni, 
con  tutto  il  rimanente  . La  penultima  cappcl- 
Ia,rinnovata  l’anno  i75o,ha  il  quadro  condot- 
to da  Corrado  Giaquinto,  e i laterali  fono  del 
Kanucci.  L’ ultima  cappella  col  s.  Sebafiiano,  i 
cd  altre  pitture  è opera  del  fuddetto  cavalier  j 
Buglioni . ■ 

Quella  chiefa  è fiata  tutta  rinnovata,  meffa  , 
a oro  , dipinta  , e ornata  di  vaghiflimi  mar- 
mi,e di  bellilfimi  fiocchi  a fpefe  delle  Univer-  j 
fità  de’  Fruttaroli , e Pizzicaroli , come  in  di- 
verfi  luoghi  fi  legge.  Le  pitture  moderne  del-  | 
le  volte  delle  navate,del  catino,  e de’peducci  i 

fono  opere  di  Giufeppe  , e Andrea  Orazj  fra- 
telli. Li  due  ovati  a frefeo , uno  filila  porta  . ' 
della  fagrellia , rapprefentante  la  venuta  del- 
lo Spirito  fanto  fopra  gli  Apofioli , e T altro 
in  cui  fi  vede  elfigiata  s.  Anna  , e s.  Gioac- 
chino 
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chino  i fono  d’Andrea  Procaccini , fcolare  del 
Maratta  . 

La  volta  della  navata  di  mezzo  contiene  un 
AlTunta  di  mano  di  Giacinto  Calandrncci  ; di 
cui  è anche  una  Refurrezione  nella  volta  a 
delira  deir  aitar  maggiore;  e Mario  di  Luigi 
Garzi  dipinfe  il  s.  Francefco  nell'  altra  volta 
a finillra  . 

Di  S.  Giovanni  de’  Genovesi. 

MArio  Cigala  nobile  Genovefe  fece  da* 
fondamenti  quella  cbief'a  con  1’  ofpeda- 
le  pe  i barcaroli  della  nazione , e gli  aifegnò 
buone  entrate,  è vi  fu  fepolto  nel  1481  ; 
Gio:  Battilia  Cigala  , fatto  Cardinale  (otto 
Giulio  III , ricuperò  molte  entrate  , ufurpate 
a detto  luogo  pio  , e Io  diede  in  cura  a’  Geno- 
velì  in  tempo  di  Paolo  IV. 

Nell’ aitar  maggiore  fi  vede  figurato  s.  Gio: 
Battifia  , quando  nel  fiume  Giordano  battezzò 
Ce&ù  Grido , opera  di  buon  gufio  . In  uno  de* 
due  laterali  della  chiefa  vi  è dipinto  s.  Gior- 
gio ; e nell’  altro  aitare  la  Madonna  di  Savona 
è di  Gio:  Odazzi  allievo  di  Baciccio  . La  s.  Ca- 
terina Fiefchi  in  un’  altra  cappella  , e la  pittu- 
ra del  folfittojfono di  Odoardo  Vicinelli . Il  fof- 
fitto  della  chielà  è di  Michelangelo  Cerruti . 

Di  S.  Cecil  ia  in  Trastevere  . 

IL  Card.  Paolo  Etnilio  Sfondrato  fece  riilau- 
rare  quella  chiefa  parrocchiale  • nel  i » 
ornandola  con  un  pavimento  intorno  all’  aitar 
maggiore  tutto  d’ alabadro  intarfiato  di  rarilfi- 
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me  pietre  orientali , e con  quattro  colonne  fin- 
golarifllme  di  bianco  e nero  antiche  . Ne  han- 
no cura  le  Monache  Benedettine  , che  abitano 
nel  contiguo  nionaflero . 

Nel  portico  vi  fono  quattro  antiche  colon- 
ne» due  di  afFricano  » e due  di  granito  . En- 
trando in  chieià  a mano  dritta  vi  è il  depofito 
del  Card.  Adamo  , amminiflratore  del  vefeo- 
vato  di  Londra  , morto  nel  1458  . Li  feftoni  , 
ed  altri  ornati  fotto  la  volta  nell’  entrare  la 
porta  grarnie  , fono  di  Fabriria  Parmigiano  » 
e li  puttini  di  Marzio  di  Cola  AntòniO  ' 

Andando  alia  fagreftia  fi  etìtra  nel  bagno  in 
cui  ebbe  li  martirio  s.  Cecilia^  vedendovifì  an- 
cora gli  antichi  condotti . I paefi  , che  fi  vedo- 
no nel  corridore  fono  dipinti  da  Paolo  Brilli . 
II  quadro  dell’altare  rapprefontante  la  decolla- 
zione della  Santa  » ed  il  tondo  dirimpetto  » do- 
ve è l’ angiolo , che  incorona  la  Santa  » e lo 
fpofo  Vaieriano  , fono  d’ incerto  autore , che 
ha  imitato  Guido  Reni  j e del  medefimo  fi  cre- 
dono tutte  le  altre  pitture  a frefeo  > che  fono 
nel  corridore  , nella  cappella  , e nella  cupolet- 
ta  » fatte  tutte  con  intendimento  > e buon  gu- 
flo  . Ritornando  in  chiefa  è da  oflèrvarfi  il  ricr- 
eo depofito  del  Cardinale  Sfondrato  . 

11  s.  Andrea  coronato  da  un  Angiolo  » che  fi 
vede  nell’altare  vicino  è pittura  del  Cav.  Ba« 
glioni  j e la  cappella  in  cui  dalle  Monache  ven- 
gono cufiodite  le  Reliquie  » fa  tutta  dipinta  da 
Luigi  Vanvitelli . La  tavola  contigua  » che 
rapprefenta  la  Maddalena  è d’ incerto  auto- 
re j e neU’ultltBO  altare  il  quadro  con  Nofiro 
. ^ Signore 


/ 
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Signore  flagellato  , è di  Francefco  Vanni . Di 
qui  fl  fcende  di  Torto  alla  confeflìone  > dove 
fla  il  corpo  della  Santa*  e nel  quadro  dell’alta- 
re di  mezzo  j che  ha  innanzi  due  colonnette  di 
porfido  vi  è la  effigie  della  Santa  medefima  « 
che  muore  * e due  donne  le  rafciugano  il  (àn- 
gue * opera  del  fuddetto  Vanni  . Gli  altri  tre 
quadri  delle  tre  altre  cappelle  fono  del  Cav. 
Baglioni  . 

Rifalendo  in  chiefa  fi  vede  la  tribuna  con 
antichi  mofaici  * e fotto  la  confeflìone  la  fla- 
tua  giacente  di  a.  Cecilia  > fcolpita  egregia- 
mente in  marmo  da  Stefano  Maderno  . Sopra 
all’  altare  in  un  tondino  vi  è l’iroagine  di  Ma- 
ria Vergine  da  alcuni  creduta  di  Annibaie  Ca- 
racci  * da  altri  di  Guido  Reni  *-  ma  veramente 
Don  fi  riconofce  * che  fia  di  alcuno  di  quelli 
due  autori  * ma  bensì  della  loro  fcuola  * e fol- 
la imitazione  di  Guido  ; e il  Crocifìflb  con  due 
mezzi  Angioli  in  un  fimile  tondino  dalla  parte 
che  riguarda  il  celebrante*  è fililo  fteflb  flile« 
e del  medefimo  incognito  autore. 

l,e  imagini  de’  SS.  Pietro  , e Paolo  nel  pri- 
mo altare  dalla  parte  dell’  Evangelio  del  mag- 
giore le  colorì  il  Baglioni  , ma  efl'endo  fiate 
ritoccate  non  fi  riconofcono  per  fue  . Nell’al- 
tro il  martirio  di  t.  Agata  è di  buona  mano  » 
e in  quello  che  fegue  » il  s.  Benedetto  è di 
Giufeppe  Ghezzi*  di  cui  è anche  Tultiroo  qua- 
dro * che  rapprefenta  s.  Stefano,  e s.  Lorenzo . 

Nel  cortile  avanti  da  chiefa  vi  è un  vaio  di 
marmo  antico  * e affai  grande  . La  muraglia  » 
che  racchiude  detto  cortile  fu  adornata  col  di- 
fegno  del  Car.  Fuga . E 4 Di 
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Di  S.  Grisogono  ed  altre  Chiese 
IN  Trastevere  . 

QUeft*  antichìflìma  chiefa  è parrocchia  , e 
_,fu  rifatta  da’ fondamenti  dal  Card.Gio: 
da  Crema  > ed  il  Card.  Scipione  Borghefè  la 
ridorò  con  farvi  il  portico , e foffitto  . Quivi  è 
il  convento  de’  Padri  del  Carmine  della  Con* 
gregazione  Mantovana  . 

E'  divifa  quella  Chiefa  in  tre  navate  , folle* 
nuta  da  2 2 colonne  di  granito  d’ordine  joni- 
co  , ed  il  grand’  arco  è follenuto  da  due  grolle 
colonne  di  porfido  d’  ordine  Corintio  . 

Nel  mezzo  del  ricco  foifitto  durato  vi  è di- 
pinto s.  Grifogonn  per  mano  del  Guercino  da 
Cento  della  (ua  prima  , e gagliarda  maniera  ; 
e fopra  il  ciborio  Maria  Vergine  con  il  Figlio 
in  braccio  , che  dorme  . è opera  del  Cavalter 
d’Arpino . 

Le  pitture  a mano  delira  > dove  è s.  Cateri- 
na > s.  Barbera , ed  altri  Santi , fono  d’  un  coe- 
taneo del  Cav.  Paolo  Guidotti>  e il  tutto  è fat- 
to con  fua  direzione  . Li  tre  Angioli,  che  lìe-* 
guono  fono  di  Gio:  da  s.  Giovanni  . 

Il  CrocifilTo , la  Vergine  , e #.  Giovanni  , 
pallata  la  porta  di  fianco  > e la  s.  Francefca  > 
fono  del  detto  Cav.  Guidotti  : ed  il  quadro  del- 
la cappella  de’  Signori  Poli  ,che  è architettura 
del  Bernino  , lo  fece  Lodovico  Gemignani  , 
che  vi  ha  rapprefentato  l’Angelo  Cullode  . Le 
pitture  per  altro  della  volta , dov’  è la  SS.Tri' 
nità  , e Cori  d’  Angioli , fono  di  Giacinto  Tuo 
‘padre  ; e le  fculture  > e bulli  di  marmo  ne  i 
. fepolcri 
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Sepolcri  del  Cardinal  Poli , e di  Monfìgnore  • 
fono  fatiche  fatte  da  diverlì  col  difegno  del 
Bernino . 

11  ciborio  , che  fórma  Taltar  maggiore,  è fo> 
ftenuto  da  quattro  belliflìme  antiche  colonne 
di  alabafiro  di  Montauto  . Pallàta  la  porta  della 
fàgreAia  , vi  è un  quadro  con  s.  Francefco  in 
orazione,  creduto  della  (cuoia  di  Santi  di  Ti- 
to . 11  s.  Domenico  , e s.  Francefco  con  altri 
puttini  , fono  fatiche  del  fuddetto  Guidotti  : 
ed  il  quadro  contiguo  con  Gesù  Grido  , e 
s.  Maria  Maddalena  de'  Pazzi , fu  condotto  da 
Gio:  Coli , e Filippo  Gherardi  da  Lucca , che 
unitamente  vi  operarono  . 

Nel  Rione  di  Traftevere  , e di  Ripa  vi  fo- 
no altre  piccole  chiefe  , e fra  quelle  quella  di 
S-  Maria  in  Cappella  , pafl'ato  ponte  rotto  , ove 
s.Francelca  Romana  fece  un  olpedale  ,e  in  og- 
gi vi  è la  compagnia  de’  Barilari . Vicina  a que- 
lla n trova  la  chiefa  del  Salvatore  fatta  da  Si- 
ilo IV  , e quella  di  S.  Maria  della  Torre  , ac- 
canto alia  quale  Leone  IV  fece  alzare  una  tor^ 
re  per  reprimere  le  fcorrerie  che  facevano  i 
Saraceni  per  il  Tevere  . Benedetto  in  Te/ci- 
nula  , fi  dice  che  folTe  abitazione  del  Santo  , 
quando  fi  portò  in  Roma  per  fare  gli  dudj  . 
Vi  è in  oltre  5.  Salvatore  degT  invalidi  chiefa 
interiore  del  grande  , e magnifico  Ofpizio  de’ 
poveri  fiinciulli  pupilli,  e degl*  invalidi , detto 
di  s.  Michele  a Ripa  , eretto  dal  S>  P.  Inno- 
cenzo XII , in  cui  apprendono  diverfe  arti;  c 
fingolarmente  quella  di  tefière  gli  arazzi  , la 
fiampa , la  fabbrica  de’  panni  dee.  S.  Crifpino 

chiefa 
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chiefà  prima  dedicata  a s.  Bonofa  Vergtae  * in 
oggi  conceduta  alla  univerfìtà  de’  Calzolari  ; 
e finainnente  S.  Salvatore  della  Certe  ofpizio 
de’  PP.  Minimi  della  Provincia  Romana  . 

Di  S.  Bartolomeo  all’  Isola  . < 

NEH’  Ifola  del'Tevere  vi  è qaefia  chiela 
parrocchiale,  che  fu  ri&tta  da  Gelafìo  1I> 
e poi  abbellita  , ed  ornata  dal  Card.  s.  Severi- 
oa , che  fece  raffettar  la  tribnna  e il  ciborio 
dell’  aitar  maggiore , compollo  con  quattro  co- 
lonne di  porfido  bellilììme  da  Martino  Longbi  » j 
e vi  fece  collocare  una  antica  (ingoiare  urna  di  | 
porfido,  in  cui  fi  conlèrva  il  corpo  dell’Apofto- 
lo  s.  Bartolomeo;  c fotto  vi  colorì  a olio  quat-  . i 
tro  tefle  di  Santi , il  Cav.  d’Arpino  • 11  Card. 

7onti  abbellì  alcune  cappelle , e vi  fece  fare  la  , 
facciata  con  quattro  colonne  di  granitello  , ar- 
chitettura del  medefimo  Longhi . Il  foffitto  , e 
portico  fu  fatto  per  una  lafcita  dal  capitan  Zan- 
nclli  , e per  una  copiofa  eleniofina  del  Card. 
Trefeio  l’anno  1624. 

Qui  abitano  i PP.  Minori  OlTervanti  > che 
hanno  Tempre  accrefeinto  comoditi  al  loro 
convento  . • 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  dedicata 
a s.  Francefea  Romana  , elTendo  le  pitture  ro- 
vinate affatto  , Niccolò  Ricciolini , Ila  attual- 
mente rifacendo  tanto  il  quadro  dell’  altare  « 
rapprefentante  il  tranfito  della  Santa  , quan- 

toj 

a Fie/ti  U eruditijfm»  Optra  del  F.  Cafimiro  dt  Rema  , 
intitolata  : Memorie  liloricfac  delle  Chiefe  , e CatiTcnti 
della  Provincia  Romana  de’  Frati  Minori  OlTervanti  . 4. 

Roma  1744. 
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to  1 laterali , che  rapprefentano  alcuni  miraco* 
li  della  medefìma . 

Nella  feconda  cappella  a mano  delira  entran- 
do in  chiefa  , vi  è dipinto  a olio  s.  Carlo  , e da 
tina  delle  bande  è dipinta  a frefco  l’ ilioria  di 
quando  il  Santo  comunicò  gii  appellati . L’al- 
tro quadro  parimente  dipinto  a frefco',  come 
anche  tutto  il  rimanente  della  cappella , cioè  il 
Santo  , che  libera  un  energumeno , che  dillri- 
builce  elemolìna  a’  poderi , e che  guidato  da  un 
Angelo  ora  avanti  un  lèpolcro  ; il  Salvatore  in 
mezzo  della  volta  , ed  alcune  6gure  di  fanti 
V elirovi  , e i paeli  che  fono  ne’  piladri  , fono 
tutte  pitture  di  Antonio  Caracci  nipote  , ed 
allievo  di  Annibaie . Quelle  pitture , ed  in  fpe- 
cie  quelle  a frelco  avevano  molto  patito  per.  eC» 
, fcr  crepate  > ed  elTerlì  (laccate  le  intonicature 
delle  mura , ma  furono  rilàrcite  coll’  alHHenza 
di  Niccolò  Ricciolini , il  quale  rifece  ciò  , che 
in  qualche  parte  mancava  alle  dette  pitture  » 
ove  erano  cadute  e fcrollate  . 

La  cappella  contigua  rinnovata  , e dedicata 
a s.  Francefco  d’Aflìsi , ha  il  quadro  dell’altare 
dipinto  dal  P.  Carlini  da  Siena  Religiofo  del 
medelìmo  Ordine;  e l’altra  del  S&o  vicino 
all’  aitar  maggiore  fu  colorita  tutta  a frefco 
con  varie  illorie  di  Maria  Verg.  da  Gio:  fiat- 
tiHa  Mercati  dal  Borgo  s.  Sepolcro  . 

Le  altre  tre  cappelle  dalla  parte  dell’  Evan- 
gelio erano  Rate  parimente  dipinte  dal  fuddet- 
to  Antonio  Caracci  ; e la  prima  è della  pallio- 
ne  , r altra  di  Maria  Vergine  , e 1’  ultima  di 
a. Antonio  da  Padova  , dove , benché  giovane  • 

fece 
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fece  pompa  dei  Tuo  maturo  giudizio  , partico- 
larmente in  quella  della  Vergine  Maria  . Ora 
non  fono  più  quelle  , che  erano  prima  > per  ef- 
fore  fiate  indifcretamente  tutte  ridipinte  da  un 
deboliflìmo  pittore  , e quella  di  s.  Antonio  da 
Padova  va  afiatto  in  rovina  . 

Di  S.  Giovanni  Colabita  . 

NElla  medefima  ifola  detta  di  s.  Bartolo- 
meo , fta  fituata  queda  cbiefa  con  un 
buono  , e ben  fervilo  ofpedale  , dove  danno  i 
Religiofi  detti  Fate  bene  Fratelli . E'  fiata  nel 
1741  nuovamente  abbellita  tutta  da  capo  a piè 
con  ifiucchi  ) dorature  > e diverfi  marmi . 

Nella  prima  cappella  a mano  defifa  vi  é una 
divota  imagine  di  Maria  Vergine . La  tavola 
di  s.  Gio:  Colabita  nella  feconda  cappella  è 
pittura -di  Gio:  Battifta  Lenardi  * 

11  quadro  deir  aitar  maggiore  è del  medefì- 
mo  Lenardi  > ora  accfefoiuto  al  di  fopra  con 
una  gloria  di  Angioli  da  Corrado  Giaquinto  » 
il  quale  dipinfo  i due  laterali  , la  tribuna  > e 
tutta  la  volta  della  chielà  . La  tavola  di  s.  An- 
tonio abate  è parimente  Tua  . La  facciata  di 
quella  chiefa  » e dell’ofpedale  1 fu  rimodernata 
con  difegno  di  Romano  Catapecchia  allievo 
del  Cav.  Carlo  Fontana  . 

Di  S.  Niccolò  in  carcere  , S.  Galla  » 
S.  Amano  , S.  Maria  Egiziaca  , S.  Ste- 

lANO  DELLE  CARROZZE  , fi  S.  MaIUA  IN 
COSMEDIN  . 

S'N/Vfff/d  . In  quello  lut^o  , fecondo  il  Nar- 
. dini , fu  1*  antico  carcere  di  Claudio  de- 
cemviro . Vi  fi  edificò  poi  una  chiefa  dedicata 

c s.  N»c- 
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a s.  Niccolò  velcora  di  Mira,  che  fu  nel  i 
xidorata  dai  Card.  Pietro  Aldobrandini  tito* 
Sare.  Nell’ altare  del  Sagramento  la  Cena  di 
Crido  cogli  Apoftoli , ed  altre  iliorie , fono 
opere  di  Gio:  Baglioni  ; e le  pitture  di  (opra  » 
indicanti  T ifioria  di  s.  Niccolò  a frefco  , fono 
di  Marco  Tullio  Montagna  Romano  , e*quel' 
le  della  tribuna  di  Orazio  Gentilefchi  da  Pifa  . 
Quella  cbiefa  è divilà  in  tre  navate  Ibllenuta 
da  colonne,  e pilallri  ; e la  facciata  è architet- 
tura di  Giacomo  della  Porta.  Sotto  l’ aitar 
maggiore  vi  è una  antica  lìngolare  urna  di 
porfido  nero  con  due  telle  di  donne  Egizie  di 
rilievo  . 

5'.  Calla  , In  quello  Inogo  dicono  gli  anti- 
quar} , che  fo0e  il  portico  di  Ottavia  Augnila  : 
iri  ebbe  poi  «.  Galla  matrona  Romana  la  cafa 
paterna  , ed  indi  fu  mutata  in  pubblica  cbielà 
detta  s.  Maria  in  Portico,  e trafportata  in  tem- 
po di  Aleflandro  VII  l’imagine  della  B.  Verg. 
alla  nuova  chiefe  detta  in  Campitelli,  fu  ulti- 
mamente riRorata  da  D.  Livio  Odefcakhi  con 
•rcbitettura  di  Mattia  de*  RoUt  Ronoano  , e fu 
chianaata  a.  Galla . Li  due  Angioli  di  ftucco 
grandi  più  del  naturale  , che  adorano  ii  Silwa 
Sagramento,  furono  £itti  dal  Cav.  Bernini, 
per  modello  di  quelli  di  metallo  , che  fono  in 
<a.  Pietre  in  Vaticano  nella  cappella  del  S&o 
Sacramento  . Vi  ò Tofpedale  per  dar  ricetto  ^ 
9*  poveri  vagabondi . ' 

S-  ^Anione . Paflàto  s.  Galla  a Unillra  (1  trova 
la  piccola  chiefà  dì  t.  Aniano  rillorata  nell* 
anno  1^14,  c Conceduta  a’ garzoni  de*  cal- 
zolari . S.Mari* 
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S.  Maria  Egtxiaca  . Qi^elto  fecondo  il  pa- 
rere di  alcuni  antiquarj,era  il  tempio  dellaFor> 
tana  virile  > ridotto  poi  al  culto  Divino  , e de* 
dicato  a s.  Maria  Egiziaca  , c conceduto  alla 
nazione  Armena  . Vi  è il  modello  della  cap- 
pella del  $.  Sepolcro  di  Gerufalemme . 

S." Stefano..  Poco  lungi  dalla  detta  chiefa  y 
fì  vede  un  tempietto  rotondo  antichi  (fimo  ver* 
fo  la  riva  del  Tevere , che  credei!  folTe  dedi- 
cato alla  Dea  Velia  , il  quale  ha  un  portico  in- 
torno di  20  colonne  fcannellate  d' ordine  Co- 
rintio > ed  interiormente  un  muro  circolare 
di  marmo  bianco  greco , benilfimo  commelTo  . 
Fu  quelli  dedicato  al  Protomartire  $.  Stefano* 
ed  elTendovi  fiata  trafportata  una  miracolofa 
imagine  della  B&a  Vergine  * perciò  fu  anche 
denominato  s.  Maria  del  Sole . Il  fuddetto  por* 
tico  è rinchiufo  da  una  muraglia  fattavi  ne* 
tempi  badi  * che  nafconde  quali  la  metà  delle 
colonne  * ed  il  muro  interiore  * efièndo  fiato 
imbiancato  molte  volte  non  fi  riconofce  più 
che  lìa  di  marmo*  refiando  coperto  dalla  calce . 

S.  Maria  in  Cofmedin  . Dirimpetto  è fituata 
quella  antichllfima  chiefa*  detta  anche  Icuola 
Greca  . Si  crede  efière  fiata  eretta  fulle  rovine 
del  tempio  della  Pudicizia  Patrizia  da  s.  Dioni- 
gi papa , e che  lìa  fiata  la  feconda  chiefa  dedica- 
ta in  Ronaa  alla  Bifia  Vergine  . Fu  rifabbricata 
magnificamente  * fecondo  l’ufo  di  quei  tempi  * 
da  s.  Adriano  I * e di  poi  rifiorata  da  diverfi 
fbmmi  Pontefici  *.come  più  difiufamente  li  può 
vedere  nella  fioria  della  medefima  chielà  fcrit- 
u da  Glo:  Mario  Crelcimbeoi . 
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Clemente  XI  fece  rimettere  nel  Tuo  antico 
piano  la  detta  cbiefa  > e fecevi  la  facciata  col 
portico  con  architettura  di  Giuièppe  Sardi  ; 
facendo  abbaifare  la  gran  piazza  , acciò  cor- 
ri fpondeffe  a livello  del  piano  della  medeiìma 
chiefa  > ed  ornolla  con  una  nobile  fontana 
•retta  nel  mezzo  delia  piazza . 

Air  aitar  maggiore  vi  fono  quattro  colon- 
ne di  particolar  granito  rolfigno , le  quali  lo- 
fìeogono  il  tabernacolo  gotico  . 

L'antichidìiua  imagine  della  B.  Vergine  col 
Bambino  Cesò  di  maniera  greca  « efpolla  nella 
tribuna  maggiore,  è ferma  tradizione,  che  fof- 
ie  quà  trafportata  da’  Greci  nella  perfecuzio- 
ne  delle  indagini  lotto  Leone  Ifaurico . 

Il  coro  d’ inverno  per  i canonici  è archi- 
tettura di  Tomraafo  Mattei , e le  ftorie  dipin- 
te a guazzo  fulle  pareti  laterali  della  cappella 
del  coro  fuddetto , rapprefentanti  s.  Gio:  Bat- 
tila che  battezza  Ge»ù  Grillo , e l’altra  l’ iAedb 
Santo  che  predica  nel  deferto  , fono  opere  di 
Toromafo  Chiari  , col  diiégno  del  Cav.  Carlo 
Maratta  . 

Nel  muro  a piè  della  cbielà  dai  lati  della 
porta  maggiore  fi  vedono  murate  due  grolTa 
colonne  fcannellate  di  marmo  greco  d’ordine 
Corintio  , ed  altre  tre  fimlli  fituate  alla  fini- 
flra , con  altre  tre  a delira  verlo  la  fagrellia  > 
ciafcuna  delle  quali  ha  palmi  dieci  in  circa  di 
circonferenza  , e fono  avanzi  del  fuddetto  an- 
tico tempio  della  Pudicizia  Patrizia»  o del 
di  lui  portico  . 
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Di  S.  Sabina,  S.  Alessio, 

E Priorato  . 

Nei  Monte  Aventino  fì  trova  l’antica  chie* 
fa  di  $.  Sabina  , riftorata  da  molti  Pon> 
tefici , e da  Onorio  III  donata  a i Padri  Dome- 
nicani . Quivi  fondò  il  Convento  , ed  abitò 
s.  Domenico  . Fu  poi  rifatta  nel  1441  dal  Car- 
dinal Giuliano  Cefarini  j e Siilo  V nel  i 787 
la  fece  di  nuovo  adornare  . 

Avanti  la  porta  della  cbiefa  vi  fono  due  anti- 
che colonne  di  granitello,  e la  navata  è foilenu- 
ta  da  22  colonne  fcannellate  antiche  di  marmo 
bianco  . Nella  prima  cappella  a mano  delira  vi 
è dipinto  un  tranlìto  di  $.  Giuièppe  . La  fe- 
conda del  Card.  Berniero  da  Coraggio  Do- 
menicano , fu  colorita  tutta  da  Federico  Zuc- 
cheri . II  quadro  dell’altare  fra  due  colonne  di 
alabadro  è opera  di  Lavinia  Fontana  Bologne- 
fe  , e quello  ha  molto  patito  per  l’umidità. 
Nella  terza  cappella  , vi  è un  s.  Domenico  in 
edaiì  ; e nella  cappella  , che  (ìegue , vi  è la  ta- 
vola colla  B.  Vergine  del  Rolàrio  , s.  Domeni- 
co , e s. Caterina,  piccolo  quadro  a olio  dipin- 
to con  amore , e finitezza  dal  Saflbfèrrato , be- 
niifimo  confervato  , ed  eifendo  di  figura  qua- 
drata vi  è^ato  aggiunto  fopra  un  ièmicircolo 
Con  due  tedine  di  altra  mano  . 

La  tribuna  dell’ aitar  maggiore  ò opera  di 
Taddeo  Zuccheri,  e la  cappella  nobile  , fatta 
fkre  da  Monlìg.  d’  Elei  , è architettura  di  Gio: 
Battida  Contini . Il  quadro  del  fuo  altare  è ope- 
ra del  Merendi,  e le  pitture  delia  cupola  di  Gio: 
Qdflzzi  , S, 
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S,  oilejjio  , che  è contiguo  alla  fopraddetta 
chiefa  è (lato  riftorato  , e rifatto  quafì  da’  fon- 
damenti dal  Sig.  Card.  Quirini  j ed  a fue  fpelè 
Tiene  prefentemente  abbellito  , e nobilitato  . 
La  cappella  , ove  è il  depofito  del  Card,  del 
Bagno  , è (lata  ora  rifatta  di  nuovo  con  archi- 
tettura di  Carlo  Murena  , ed  il  quadro  è di 
Niccolò  Ricciolini . Chi  brama  avere  maggio- 
ri notizie  di  quella  chiefa  legga  la  (loria  erudi- 
tidìma  di  e(Ta  , fatta  dal  P.  Abate  Nerini  pre-  ' 
(ènte  Generale  de’  Girolamini  * . 

> "Priorato  di  Malta  . Poco  più  avanti  prole- 
guendo  il  camino  , è la  chiefa  del  Priorato  di 
Malta.  Nel  quadro!  dell’ altare  vi  è Maria 
Vergine  col  Bambino  * e s>  Giovanni  Gerolì^ 
limitano . 

t 

-■  t D I S.  P AO  L o . 

La  Balìlica  di  s.  Paolo  di  fmifurata  grandez- 
za ^ che  è fuori  di  Roma  più  d’  un  miglio 
nella  via  OlUenfe  ^ • ebbe  la  fu^  prima  fonda- 
zione da  Codantino  il  Magno  . Fu  poi  abbel- 
lita da  divertì  Pontefici , e data  a i Padri  Be- 
nedettini , che  fervono  di  Penitenzieri , e fix 
.dichiarata  Parecchia  con  Fonte  battefimale  da 
Clemente  XI . Le  porte  fono  di  bronzo , inta- 
gliate con  diverle  figure  > fatte  in  tempo  di 
• Aleflandro  II  ; c l’Arme  di  Clemente  IV  nel- 
la facciata  verfo  il  Tevere  , fatta  di  mofaico , è 
bel  lavoro  per  quei  tempi,  di  Pietro  Cavalli-- 
ni  Romano  . Il  portico  due  volte  rovinato  nel 
172  s*  , fu  rifatto  con  difegno  di  Antonio  Ca- 
nevari . F Den- 

a Nekini  ( Felicis  i De  Tempio  Cantbio  òs . Bont^- 

'€Ìi,<^  AUxii  mjlorica  Monàment»  • -4»  Homa  175  j.- 
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Dentro  la  chiefa  da’  lati  della  porta  princi- 
pale vietano  collocati  due  altari  di  marmo  con 
ornamenti , e figure  di  baflbrilievo  > opere  an- 
tiche moderne , che  ancora  vi  fono*  quantun- 
que ne  fìano  flati  tolti  via  gli  altari  fìiddetti  * 
e nelle  muraglie  vecchie  della  medeiìma  fono 
molte  pitture  antiche  del  Teflamento  vecchio» 
fitte  dal  detto  Cavallini . Vi  è anche  la  crono- 
iogia  de’  Papi  coi  loro  ritratti  fino  al  prefente 
Papa  Benedetto  XIV-  Ma  i foli  primi  42  fono 
pregiabiliffinvi  > per  efiere  la  ferie  più  cert)  * e 
più  antica  che  abbiamo  »' perchè  fatta  a’  tempi 
'di  s.  Leone  I.  1 

Sopra  il  grande  arco  di  mezzo  follenuto  da 
due  colonne  di  marmo  falìgno  di  fmifurata 
grandezza  * fi  vede  l’antico  mofaico  col  nome 
di  Placidia  madre  di  Valentiniano  ultimamen. 
te  rellaurato . ‘ 

A man  delira  dell’altar  maggiore  vi  è la  cap- 
pella del  miracolofb  Crocififfo , che  fi  dice»  aver 
'parlato  a s.Brigida  * fatto  dal  medefimo  Caval- 
lini > . La  flatua  della  Santa  * che  Ila  dirimpet- 
to in  atto  di  fare  orazione , è fcuhura  di  Carlo 
Maderno . Contiguo  è l’altare  colla  tavola  * che 
rapprefenta  la  converfione  di  s.  Paolo  * opera 
di  Orazio  GentiJefchi  Pifano  * che  effendo  ro- 
vinata dall*  umidità  fu  riflaurata  da  Giufeppe 
Ghezzi  * e il  s.  Benedetto , che  va  in  eflafi , che 
è nella  cappella  vicina  * fu  dipinto  da  Gio:  de* 
Vecchi  dal  Borgo . 

11  quadro  dell’  aitar  maggiore  > che  rappre- 
fenta  quando  fu  fepolto  s.  Paolo  * è opera  di 

Lodo- 
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LodòvicoCiyoU  Fiorentino  j ma  non  del  tatto 
finita  ì eifendo  -morto  prima  di  perfezionarla  . 
Ne’  quattro  ovati  delivano  della  nicchia  fono 
rapprefemati  altri  geiii  di  s.Paolo , dipinti  tat^ 
ti  da  Avanzino  Nucci  da  Città  di  Caiiello  . 11 
difegno  di  qaeftó  altare  è di  Onorio  Longhi  . 
Rinnane  poi  innanzi  ad  eifo  l’altare  della  Conr 
feilìone  retto  da  quattro  belle  colgane  di  porfi- 
do « eXotto  il  quale  ripofa  il  corpo  di  Si  Paolo 
con  altri  corpi  fanti , e varie  reliquie  .,., 

Fuori  della  cappella  maggiore  t fu  due  pie- 
di fiaili  da  i lati  dovevano  cbllocarfi  le  fiatue 
de*  SS.  Pietro  t e Paolo  y lavorate  in  marmo 
da  Francefco  Mocfii  Fiorentino -;nella  Tua  vec- 
chiaia i che  oggi  fono  fuori  della  porta  del  Po- 
polo . . , . 

Dall’  altra  parte  dell’  aitar  «maggiore  vi  è la 
cappella  del  S&o  Sagramento  ^ architettata  da 
Carlo  Maderno  » la  cui  volta.è  colorita  a fre- 
fco  .,  Sta  in.  mezzo  Jl  Re  David  , ^quando  pre- 
lè  dal  fommo  Sacerdote  il  pane  benedetto  » , di- 
pinto con  tutto  il  refio  dà  Anafiagio  Fontebuo- 
ni Fiorentino  . Dalla  cornice  in  giù  vi  fono. le 
copie  di  diverfi  quadri  del  Cav.  Lànfrànco  fat- 
te da  Giufeppe  Ghezzii  e gli  originali  bellifiìmi 
fi  confervano  nel  refettorio  del  monàfierio  , e 
rapprefentano  Elia  quando  riceve  dentro  la 
fpelonca  il  fané  dal  corvo  , quando  parla  colla 
vedova  y che  raccoglie  le  legna  • e quando  que- 
fta  gli  porta  il  pane  infieme  coJ  figlio  1|. pro- 
feta AbacUc  , che  dà  dajmangiare  aPanieie  nel 
lago  de’  leoni,:  Crifio  quando  moitipIicq^U  pa- 
ne alle  turbe  j e, la  fua  ultima  . cena  con  gli 

F i Apo- 
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^Apófloli . Vi  è reliato  folo  il  quadretto  dell’al- 
tare con  gli  Angioli  > ed  anche  la  pioggia  della 
niannaj  e delle  coturnici , e l’ iftoria  de’'lèrpen- 
tì  del  medefìmo  Lanfranco»  che  per  efler  colo- 
rite a frefco , lì  vanno  confumando  . 11  quadro 
rapprefèn tante  lo  Spirito  Santo  > pollo  fopra 
r altare  di  'detta  cappella  è del  medefimo  Giu- 
feppe  Ghezzi . 

' Nel  primo  altare  prelTo  alla  fagrellia  vi  è ua 
quadro  con  1’  alTunzione  di  Maria  Vergine  > e 
gli  ApoHoli  ) dipinto  da  Girolamo  Muziani  ; 
e l’ altro,  che  lìegue , con  la  lapidazione  di 
$.  Stefano  è di  Lavinia  Fontana  . 

La  maggior^ricchezza  di  quella  S.  Balilica 
confine  in'  28  antiche  colonne  di  porfido  fu  gli 
altari  » e novanta  grolfe  , che  follengono  ie  na- 
vate } ma  le  40  fcdnoellate'd’  ordine  Corintio 
ideila  navata  di  mezzo  fono  veramente  prezio> 
ie , si  per  elTere  di  forma  perfettilfima , e si  per 
la  nobiltà  de’  marmi  ; e ora  » che  fono  ripuli- 
te , fanno  llupire  , chi  le  confiderà  . Contiguo 
allachiefa  vi  è un  grande  e comodo  monalle- 
fo  »*'in  cui  fi  vede  una  coppiofa  raccolta  dì  an« 
tiche  ifcrizioni'. 

. Dt’  SS.  Vincenzo,. ED  Anastasio  , di 
S.  Maria  Scala  Colli  , e S.  Paolo' 

, ,,  , .ALLE  , TUE  Fontane. 

SEguitando  il  camino  per  la  Vìa  OfUenfe  s 
fi  trova  ' la  chiefa  fuddetta  antica  , e fatta 
'alla  Gòtica . Fu  edifidata  da  Onorio  I , e da  In- 
noceiizoll  fu  concelTa  a i monaci  Cillercienli . 
Ne’  pilallri  tra  gli  archi  di  elTa  fono  a frefco 

dipinti 
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dipìnti  i dodici  Apolìoii  , che  vengono  da  al> 
cune  (lampe  di  Raffaello  d’  Urbino»  ritoccati  » 
e guadi  affatto . 

S-Maria  Scaia  Colli . Vicino  alla  fopraddetta 
vi  è queda  chiefa  , rifatta  dal  Card.  Aiedàndro 
Farnefe  da’  fondamenti  nel  iy82».e  poi  dal 
Card. Pietro  Aldobrandini  ridotta  a perfezione 
con  architettura  di  Gio:  Battida  della  Porta  . 
. NeH’altare  a mano  manca  vi  è la  Bòa  Ver- 
gine con  Getù  in  braccio  in  una  nuvola  , e fo- 
pra  di  effa  due  pattini , che  l’ incoronano  i di 
mofaico  affai  ben  lavorato . A man  dedra  vi  è 
a.  Bernardo  Abate  , e s.  Anadafio  martire  » e 
Papa  Clemente  Vili  ingiooccbioni  » e a ma- 
no fìnidra  li  Ss.  Zienone  tribuno  > e Vincenzo 
martiri  , ed  il  Card.  Pietro  Aldobrandini  pure 
inginoccbioni , opera  di  Francefco  Zucca  Fio- 
rentino » con  difegno  di  Gio:  de’  Vecchi  dal 
Borgo  . 

S.  "Paolo  alle  tre  Foatane  . Dal  Càrd.  Pie- 
tro Aldobrandini  è data  da’  fondamenti  fab- 
bricata la  prefcnte  chiefa , non  lungi  dalla  fb- 
praddetta  , con  bellillìroa  architettura  di  Gia- 
como della  Porta  fuddctto  . 

Nell’  altare  a mano  dedra  dentro  alla  nic- 
chia vi  è la  decollazione  di  s.  Paolo , con  il  mi- 
racolo delle  tre  fonti  pittura  ax>lio  fopra  la  te- 
la di  Bartolommeo  Paffarotto  Bolog'nefc  , ora 
andata  male  dall’  umidità  , e dal  fulmine;  e 
nella  nicchia  dalla  parte  Anidra  fopra  1’  alta- 
re vi  è colorita  in  tela  a olio  la  crocififfione 
^i  s.  Pietro  Apodolo , opera  eccellcntiffima  di 
Guido  Reni,  che  va  a pericolo  di  perire  ben 

predo 
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predo  per  T aria  umida  di  quel  luogo  . Singo- 
laridìme  fono  le  quattro  colonne  dì  porfido  ; 
^ue  delle  quali  dinanzi  all*  altare  di  e Paolo 
fono  di  color  nero  , di  cui  in  tutta  1’  antichità 
non  fi  trovano  pari . 

Di  S-  Sebastiano. 

NElla  via  Appià  , fuori  dì  Roma  un  buon 
miglio*  vi  è la  chielà  di  s.  Sebadiano* 
cd  è parrocchiale  per  indulto  di  Clemente  XI*  \ 
edificata  già  da  Codantino  , la  quale  elTendo 
dopo  molti  antichi  rifarcimenti  mal  ridotta  * 
il  Card.  Scipione  Borghefe  nipote  di  Paolo  V 
la  rinnovò  tutta  con  bella  facciata  fodenUta  da 
Tei  antiche  colonne  , quattro  di  granito  * e due 
di  granitello  , incominciata  con'difegno  di  Fla« 
minio  Ponzio  , e terminata  da  GÌo:  Vanfanzio 
Fiammingo  . Lo  de(To  Cardinale  la  diede  a* 
Monaci  di  s.  Bernardo  , pei  quali  fece  anche 
fabbricare  il  monallero  . A lato  alla  porta  del- 
la chìefa  fi  vede  un  antico  fingolare  farcofago 
cridiano  ; , i . t ■ i 

Entrando  in  chiefa  nel  primo  altare*  a mano 
dedra  vi  fono  le  SS.  Reliquie  , e nel  terzo  al- 
tare vi  è un  s.  Girolamo  a frefeo  d’Archita  Pe- 
rugino . La  cappella  di  s.  Fabiano  * che  fiegne  > 
fpettante  alla  cafa  Albani , fu  fatta  con  difegno 
di  Carlo  Maratta,  efeguito  dal  Cav.Carlo  Fon- 
tana , da  Aledandro  Specchi , e dal  Barigioni . 

11  quadro  a mano  dedra  è di  Giufeppe  Paderi  * 
e 1’  altro  incontro  è dql  Cavalier  Pietro  Leone 
Ghezzi . La  ^atua  di  a.  Clemente  papa,  e marti- 
xe  è feultura^di  Piccr9  Papaleo  Palermitano . 

Nell* 
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Nell’ aitar  maggiore  ornato  di  quattro  co- 
lonne di  verde  laconico  , vi  è il  CrocififTo  con 
la  Madonna  > e s.  Giovanni  dipinto  a frefco  da 
Innocenzo  Tacconi  Bolognefe  , allievo  d’ An- 
ni baie  Caracci 

A mano  manca  dell*  altare  vi  è una  porta  > 
che  va  alla  confezione,  ed  in  &ccia  al  corridore 
vi  è dipinta  Maria  Verg.  col  Figlio  in  braccio 
in  mezzo  a molti  pellegrini,  il  tutto  fatto  d^ll’ 
Albini , col  difegno  dell’  Albano  ; altri  però 
hanno  opinione  , che  Ha  lavoro  di  Antonio  , e 
SiZo  Badalocchi,  allievi  di  Annibaie  Caracci» 
e del  Tacconi . , 

Calando  alla  confezione  fuddetta  , lì  vedo- 
no fopra  un  altare  le  tqlle  de’  SS.  Pietro  , e 
Paolo , fcultura  in  marmo  di  Niccolò  Cordie- 
xt  : e ritornando  di  fopra  per  l’altra  fcala  vi  è 
una  baiauZrata  di  marmo,  e in  faccia  vi  fono  li 
SS.  Pietro  , e Paolo  per  terra  morti  dipinti  a 
frelco  dal  Cav.  Lanfranco  . 11  Bellori  per  altre 
nel  luo  libro  delle  vite  de’  pittori  dice  , che  Ha* 
no  lavoro  del  Badalucchi , ma  in  oggi  fono  pe- 
riti affatto  dall’umidità . 

Nell’altare , che  fìegue , vi  è s.  Bernardo > e 
nell’  altro  s.  Carlo  dipinti  ambidue  a frefco  da. 
Archita  foddetto  . Viene  poi  l’ultima  cappella 
di  s.  SebàZiano  > che'  fu  rinnovata  dal  Card. 
Franceico  Barberini  feniore  , con  difegno  dt 
Ciro  Ferri , e la  llatua  del  Santo  fu  fcolpita.  da 
Antonio  Giorgetti  fui  modello  del  Bernino . 
Sopra  le  tre  porte  , che  fono  in  queZa  chiefà  • 
una  delle  quali  conduce,  alle  cataqombe , vi 
fono  diverlì  Santi  dipinti  a frefco  da  Antonio 
Caracci*.  Di 
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De*  ss.  Nereo  , ed  Achieleo  > 

ED  ALTRE  Chiese  . 

Nel  ritorno  in  Roma  p«r  la  porti  » ora 
detta  Latina , lì  trovano  molte  chiele,  e 
fra  r altre  dentro  la  città  la  cappelletta  di 
S.  Giovanni  ante  portam  Latinam  , che  fi  dice 
architettura  del  Borroroino.  ed  è tutta  dipinta 
da  Lazzaro  Baldi . Si  dice,  che  la  tavola  deiral- 
tar  maggiore  fia  di  Federigo  Zuccheri,  e quel- 
la deil’altare  di  s.  Antonio  di  Filippo  Evange** 
lifii  > e quella  della  fagrefiia  di  Gio:  Battifia 
Brughi  . Nella  detta  chiefii  di  c.  Giovanni  il 
fofiìtto  fu  dipinto  da  Paolo  Peruzzint  per  ordi- 
ne del  Card.  Rafponis  che  fece  rillorare  tutta 
la  chiefa  ■ . 

Entrando  poi  da  porta  s.  Sebaftiano  fi  trova 
S.  Cefareo  de*  Somajchi  antichifiìma  chieià  re- 
ftaurata  fotto  Clemente  Vili.  Vi  Iboo  neH’al* 
care  di  mezzo  quattro  colonne  di  broccatello  > 
e negli  altri  due,  quattro  bellifiìine  di  bianco  e 
nero  . Si  pafla  polcia  a s.  Siilo  , ove  è un  con- 
vento de’  PP.  Domenicani , il  cui  modello  > ed 
architettura  è di  Baccio  Pintelli , rellaurata  y 
e rinovata  fotto  il  pontificato  di  Papa  Bene- 
detto XI 11 , con  difegno  del  Cav.  Raufino  . Le 
pitture  del  claullro  fono  di  Andrea  Cafale  . 

La  chiefa  àt’SS.'ì^erto  ed  Achilleo  era  anti- 
ca , e mai  ridotta  ; ma  il  Card.  Baronio  avutala 
in  titolo  la  rillaurò  tutta  , e poi  la  rifece  da* 
fondamenti , e la  diede  in  cura  a’  PP.  della  fua 
congregazione  dell’  Oratorio  di  s.  Filippo  Ne- 
. . ..  i . 'r  . ri 

- ‘ a ‘ K#  e //»  di  Chiefa  fcritM  Cgeftimlfem  • 
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ri.  La  facciata  fu  dipinta  a frefco  da  Girolamo 
Maffei , ed  il  quadro  de’  ss.  Nereo , ed  Achil- 
leo, con  s.  Flavia  Domitilla  porto  Ibpra  un  al- 
tare a mano  manca  , è del  cav.  Roncalli  dalle 
Pomarancc;  le  figure  a frefco  nelle  mura  della 
chiefa  fono  di  Niccolò  Circiniano . 

Di  S.  Balbina  , S.  Prisca,  e S.  Sabba  . 

STa  fituata  nel  monte  Aventino  x.  Balbina  i 
chiefa  rirtorata  da  molti  antichi  Pontefici, 
come  da  Gregorio  II. , III.,  ed  altri,  e poi  dal 
card.  Pompeo  Arigoni,  che  l’aveva  in  titolo. 
Stette  finalmente  fotto  la  cura  de’PP.  Eremi- 
tani di  s.  Agortino,e  Pio  IV.  l'unl  al  Capitolo 
di  s.  Pietro  , che  la  concedette  a'Pii  Operar;, 
La  tribuna  è dipinta  a frefco  con  divertì  San- 
ti da  Anartagio  Fontebuoni  Fiorentino . Prima 
di  giungere  a s.  Prifea  fi  trova  un’altra  chiefa, 
dedicata  a x.  Saha  , che  da  Gregorio  XIII.  fu 
conceduta  per  fondazione  del  Collegio  Ger- 
manico , e dentro  di  erta  è un  fepolcro  antico 
di  marmo  fcolpito  di  bartbrilievo . 

La  chiefa  di  x.  Prifea  è in  cura  de’  PP.  Ere- 
mitani di  s.Agoftino  . Il  card.  Benedetto  Giu- 
rtiniani  fece  rifabbricare  la  facciata  , e l’ inal- 
zò a miglior  formadece  anche  rinnovare  den- 
tro la  Confefllone,  e molti  altri  miglioramen- 
ti, e del  tutto  ne  fu  architetto  Carlo  Lambar- 
do  d’  Arezzo  . Fece  anche  fare  da  Anartagio 
Fontebuoni  le  figure  dipinte  fopra  i muri  de  i 
lati  della  chiefa  , e nell’  aitar  maggiore  è un 
quadro  irtoriato  col  battetìmo  di  s.  Prifea  del 
cavalier  Paflignano . 

G Di 
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Di  S.  Gregorio  , kd  altre  Chiese 
unite. 

IN  quefto  fito,  che  è fui  monte  Celio,  ebbe 
la  cafa  paterna  s.  Gregorio  Magno,  che  la 
«onfagrò  a s. Andrea  Apoftolo,  benché  ora  Ha 
detta  di  s.  Gregorio . Il  card.  Scipione  Bor- 
ghcfe  vi  fece  fare  la  facciata,e  un  nobiliflimo 
portico  tutto  di  travertini  con  1’  architettura 
di  Gio.  Battilla  Soria  . Quivi  Hanno  li  monaci 
Camaldolefi . 

Nel  clauftro  avanti  la  chiefa  fono  fei  belle 
colonne  di  ordine  Jonico  di  marmo  paonazet- 
to . Si  vede  a mano  dritta  un  depofito  del  Ri- 
paroli  ,dove  é un  baCforilievo  di  metallo,  che 
rapprefenta  l*  entrata  di  Crifto  in  Gerufalem- 
jne  di  Lorenzetto  fcultore  con  belli  puttini,  e 
termini . Qui  fono  Hati  trafportati  alcuni  altri 
depofiti  , che  erano  nella  chiefa  vecchia  , e 
quello  de'  Signori  Crefeenzj  è architettura  di 
Onorio  Lunghi . Nell’  anno  1734  fu  termina- 
ta la  nuova  fabbrica  di  quefta  chielà  incomin- 
ciata folto  Clemente  XI.  con  architettura  di 
Francefeo  Ferrari.  La  volta  fu  dipinta  da  Pla- 
cido Cofbnzijla  tavola  del  primo  altare  a ma- 
no delira  è di  Giovanni  Parcher  Inglefe , ove 
è rapprefenta  s.  Silvia  ; la  tavola  del  fecondo 
e di  Francefo  Mancini,  ove  è s.  Pier  Damia- 
ni ; nel  terzo  il  s.  Romualdo  è di  Francefeo 
Fernandi  detto  d’imperiali.  Nella  cappella  di 
s.  Greg.  è la  tavola  rapprefen tante  il  Santo  a 
federe, e fi  crede  opera  di  Siilo  Badalocchi.  La 
tavola  deir  aitar  maggiore  è di  Antonio  Balc- 

Hra 
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/Ira  Veronefe  , e quefto  altare  coila  tribuna  fu 
nel  1734  ornato  a fpefc  del  Card.  Quirini , che 
nel  174  J fece  fare  anche  il  pavimento  . Entran- 
do nella  navata  fìnidra  , la  Concezione  al  pri- 
mo aitare  è del  detto  Mancini  ; la  Madonna  , 
con  la  B.  Cadora  , B.  Pietro  , B.  Ridolfo  , e 
B.  Forti  Camaldolefi  è di  Pompeo  Battoni  , e 
il  s.  Michele  nell’ ultima  c di  Gio:  Battida 
Bonfreni . 

Dalla  parte  dell’  Evangelio  dell'  aitar  mag- 
giore è una  porta,  che  conduce  ad  una  cap- 
pella dedicata  a s.  Gregorio,  fatta  fare  dal  Car- 
dinal Antonio  Maria  Salviati  con  architettu- 
ra di  Francefco  da  Volterra , il  quale  per  ef- 
fer  morto  non  avendo  terminato  il  difegno  , 
Carlo  Maderno  da  Como  la  perfezionò  . Nel 
quadro  dell’  altare  è dipinto  a olio  s.  Gregorio 
orante  alla  B.  Vergine  , con  Angioli , e pat- 
tini , con  gran  maniera  condotto  da  Annibaie 
Caracci  , ed  é una  delle  intigni  tavole  di  Ro- 
ma * . Tutta  la  cappella  , e la  volta  fono  di- 
pinte a frefco  da  Gio:  Battida.Ricci  da  Novara. 

Poco  didante  fi  trovano  tre  chiefine  unite  , 
rinnovate  dal  Card.  Baronie  : e la  prima  è de- 
dicata a $.  Silvia  , madre  del  medefimo  s.  Gre- 
gorio : nell’ altare  è la  flatua  della  Santa  fcol- 
pita  in  marmo  da  Niccolò  Cordicri  , in  mezzo 
a due  colonne  di  porfido  ; nel  1608  il  Card. 
Borghefe.  vi  fece  fare  il  foffitto  , e ornare  la 
tribuna  con  il  Padre  eterno,  ed  un  coro  di  An- 
gioli opera  belliflìraa  di  Guido  Reni , > 

"La  feconda  è di  s.  Andrea  , riflorata  mede- 

. G 2 fimamente 
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lìiuamente  dal  Card.  Borgbefe  , ed  il  <]aadro 
del  Tuo  altare  è di  mano  del  Cav.  Roncalli  daU 
le  Pomarance  > ove  Ha  effigiata  Maria  Vergi- 
ne  , s.  Andrea , e s.  Gregorio  » fatti  a olio  Tul- 
io Hocco  : quello  quadro  è tra  due  colonne  di 
bianco  e verde  sbiadato  . Dalla  parte  dell’Evan- 
gelio  y r ifioria  di  s.  Andrea  , che  condotto  al 
martirio  adora  la  croce  > dipinta  nel  muro  > fa 
colorita  con  gran  maeHria  da  Guido  Reni  ; è 
l’altra  incontro  > dove  lì  rappre&ota  , quando 
a.  Andrea  fu  flagellato  y anche  quella  con  gran 
numero  di  figure;  è opera  belliffima  a frefco  del 
Domenichino  *,  e gli  ornati  a chiarofcuro  fono 
fua  invenzione  . 1 ss.  Pietro  e Paolo  , di  quA> 
e di  là  dell’altare , fono  di  Guido  Reni . 

L’  altra  cbiefìna  » o oratorio  , è detta  di 
s.  Barbara  » e ad  efla  fece  mettere  in  fondo  il 
Card.  Baronie  la  flatua  di  s.  Gregorio  y che  Ha 
ledendo  t fcultura  in  candido  marmo  abbos- 
zara  da  Michelangelo  Bonarroti  > e ternoinata 
da  Niccoli  Cordieri  fuddetto  ; e le  pitture  a 
frefco  x>elle  muraglie  con  diverfe  feorapartitu- 
re  , e yar)  fatti  del  s.  Pontefice  Gregorio  « fo-^ 
, no  opere  di  Antonio  Viviano  d’  Urbino  . 

De’  ss.  Giovanni  > £ Paolo  » 

QUefla  cbiefz  col  monaflero , che  è nel  me- 
defimo  monte  Celio  t fu  edificata  anti- 
camente da  s.  Pamachio  monaco  nella  cala 
dove  abitarono  li  fuddetti  Santi . Fu  riflaurata 
da  molti  Cardinali  > e fra  gli  altri  il  Card.  Nio* 
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colò  Pelve  velcovo  di  Sens  , fece  fare  il  coro 
con  due  altari  ifolati . 

11  Card.  Fabrizio  Paolucci  Titolare  rifece 
tutta  la  chiefa  , e le  cappelle  ; e li  PP.  della 
MifTionedi  monte  Citorio  al  prefente  la  pof- 
feggoQO  per  li  fanti  Efercizj . L’architettura  è 
d’Antonio  Canavari  : i quadri  delle  tre  ]^rime 
cappelle  a man  dritta  fono  di  Aureliano  Mila- 
ni > e quello  della  quarta  cappella  è del  Cav. 
Marco  Benefiali . L’  aitar  maggiore  ifblato  è 
diiegno  di  Francefco  Ferrari , e nel  fondo  del- 
la tribuna  fono  tre  quadri  a frefco  : Quello  dì 
mezzo  è di  Giacomo  Triga,  quello  a man  man- 
ca del  Piaflrini , e quello  a delira  di  Pietro 
Barbieri»  I due  Angioli  lopra  , fatti  di  llucco 
fono  di  Pietro  Bracci  . Nella  volta  della  Tri- 
buna il  Crilio  grande  a fèdere  che  dà  la  bette- 
dizione  > con  quantità  d’Angeli , è opera  Z' 
buon  frefco  lavorata  da  Niccolò  Circiniano 
dalle  Pomarance  . Entrando  nella  navata  (ìrì- 
Bra  il  quadro  con  s.  Vincenzo  de’  Paoli  è di 
Sifflone  Lekowitz  Polacco  , e rAlTunta  nel  fe- 
condo è del  Torelli  > e il  Paolo , e il  s.  Giu- 
feppe  negli  altri  due  fono  del  detto  Milani . 1 
due  bulli  nel  ricetto  della  fagrelHa  uno  d’ In- 
nocenzio  XII  » e l' altro  del  Card.  Paolucci 
fono  del  detto  Bracci . Le  trenta  colonne  di 
differenti  marmi  pellegrini  fono  da-conlìde- 
rarfì  ; e fra  quelle  lìngolari  lì  reputano  le  due 
di  marmo  nericcio  , che  lollengono  1’  organa 
iòpra  la  porta  interiore  della  chiefa  . i 


78  ’ Studio  di  Pittura  ’ ^ 

D 1 S.  Anas  T A s i'a  . 

FRa  molte  chiefe  , che  s’ incontrano  , profe- 
guendo  quello  camino  alle  falde  del  monte 
Palatino*  una  è s.  Anadasia  , fabbricata  co- 
me fi  dice,  nel  300  con  gran  magnificenza  da 
Appollonia  matrona  Romana  per  darvi  onorifi- 
ca fepoltura  alla  medefima  Santa  . Fu  poi  mol- 
to rifiorata , e fra  gli  altri  fiotto  Urbano  V III 
fa  fatta  la  facciata  con  architettura  di  Luigi 
Arrigucci  Fiorentino . Poi  il  Card. Ulderico  di 
Carpegna  vi  fece  fare  molti  ornamenti  , cflen- 
done  titolare  ; e Monfig.  Arcivefcovo  France- 
fco  Maria  Febei  ornò  la  chiefa  con  una  cap- 
pella , e un  altare  , ed  abbellì  fplendidamente 
la  tribuna  j ed  il  Card.  Nonio  da  Cagna  titola-, 
re  di  detta  chiefa  la  rinovò  tutta  con  architet- 
tura di  un  fuo  Gentiluomo  dilettante  nomina- 
to Carlo  Gimraachi  Mal tefe  , ed  il  quadro  dei 
martirio  della  Santa  nel  foffitto  fu  dipinto  da> 
Michel’Angelo  Cerruti . 

Nella  prima  cappelletta  c un  quadro  rap- 
prefentante  s.  Gio:  Battifta  , rovinato  dal  tem- 
po . A mano  delira  in  fondo  alla  navata  è una 
cappella  j e in  efla  i quadri  laterali  con  ifto- 
j'ie  di  t.  Carlo  , e s.  Filippo  Neri  fono  di  Laz- 
zaro Baldi  . 

* Il  quadro  del  fanto  vefcovo  Torribio  nelU 
aitare  della  crociata  è del  Trevifani  ; e li  fe- 
pblcri  delli  due  Monfig.  Febei  con  li  loro  bulli 
di  bronzo  nella  tribuna  furono  fatti  con  dife-^ 
gno  , ed  architettura  di  D#  Tommafo  Ripoli  > 
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' 11  quadro  «leJr  aitar  maggiore  architettura 
di  Onorio  Lunghi}  dove  fi  rapprefenta  la  na- 
Tei  ta  del  Bambino  Gesù  con  quantità  di  figu- 
re } è del  {ùddetto  Lazzaro  Baldi  . La  Santa 
figurata  a frélco  nella  volta  della  tribuna  eoa 
Angioli  } e puttini , che  la  fofiengono  » è pure 
del  medefimo  j e la  fiatua  di  marmo  , pofit 
nella  confefTione  fotto  l’altare  > è fcultura  di 
Francefeo  Aprile  Milanefe , per  la  fua  morte 
non  in  tutto  finlu  , e terminata  poi  da  Ercole 
Ferrata . 

Nell’  altare  s che  fegue  dall’  altra  parte  » 
h dipinta  Maria  Verg.  del  Rofàrio  con  Gesù  , 
altri  Santi , e figure , di  mano  del  fopraddetto 
Baldi. 

Rientrando  nella  navata  maggiore  » vi  è 
un  altro  aitare } dove  nel  quadro  è figurato 
a.  Giorgio  a cavallo  , che  uccide  il  drago  , di 
Gio:  Domenico  Ponti  Genovefe . E nella  cap- 
pelletta  di  s.  Girolamo  è tra  le  pitture  late- 
rali un  quadro  a olio  rapprelèntante  Apollo- 
nia matrona  Ronoana  » che  fa  fepellire  s.  Ana- 
(lafia  di  Fabrizio  Chiari . Sono  in  quella  chie- 
ia  venti  bellifisme  antiche  cobnne  « otto  delle 
quali  di  pavonazzo  fcanneliate  > e due  > che  fo- 
flengono  l’ arco  della  tribuna  « di  Porta  Tanta 
rarUfime . 

Di  S.  Giorgio  , t S.  Gio:  Battista 

DECOLLATO  . ' 

NEH’antica  chiefà  di  j.  Giorgia  , fono  da  of- 
fervarfi  20  antiche  colonne  ; 1 2 di  gra- 
nito • 4 di  marmo  parlo  fcaondlate  > e 4 intor- 
no l’altare  di  granito  nero.  G4  Qui 
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‘ Qui  vicina  è la  chid'a  di  S.  do:  Decollata 
prima  detta  s.  Maria  della  folTa  , che  fu  con-  ^ 

ceduta  da  Papa  Innocenzio  Vili  nel  14^0  al-  I 

la  Compagnia  della  Mifericordia  , della  nazio- 
ne Fiorentina  , che  ha  per  iftituto  il  dare  ogni 
ajuto  ipirituale  a’  poveri  da  giudiziarfì . La 
detta  nazione  la  rifece  da'  fondamenti  > e l’or- 
nò  di  belle  pitture . 

Sopra  la  porta  del  fianco  > entrando  in  chie- 
fa  y in  una  lunetta  grande  è dipinto  il  bat> 
tefimo  di  Crifto  S.  N>  da  Monanno  Monanni 
Fiorentino  ; ed  il  quadro  del  primo  altare  > fé-  - 
guendo  a mano  delira  y con  la  nafctta  di  s.Gio: 
Battilla  y è di  Giacomo  Zucca  . 

Nel  fecondo  alure  vi  è figurato  a frefco 
s.  Tommafo  » che  pone  il  dito  nel  collato  di 
Grillo  y con  gli  Apolloii  > da  un  allievo  del  Va- 
fari  : ed  in  quello  , che  fegue  , la  vilìtazione  di 
Maria  Vergine  » dipinta  a olio  y e per  di  fopra  \ 
le  figure  a frefco , fono  dei  Cavalier  Roncalli . i 
Ssi  Santi  dipinti  intorno  all’  arco  della  ' 
cappella  maggiore  a frefco , fono  di  Giovanni  1 
Gofci  ; e la  tavola  dell’  aitar  maggiore  con  den- 
tro efprefsa  la  decollazione  di  s.  Gio:  Battilla  y 
è opera  di  Giorgio  Vafari , di  cui  è difegno  | 

r ornato . Le  pitture , che  fi  ofservono  fotto  | 

r arco  dell’  altare  medefimo  » fono  di  Icuola 
Fiorentina . i| 

Dall’  altra  parte  y palTato  l’ altare  del  Grò-  | 
cifilfo  y vi  è r altro  > dove  Ha  dipinto  s.  Gio- 
vanni pollo  nella  caldaja  d’  olio  bollente  , 
copiolb  di  figure  attorno  y fiitto  da  Battilla 
Naldini  Fiorentino , che  fece  anche  altri  San- 
s . . ti  \ 
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ti  di  fbpra  . Le  figure  dalle  bande  dell’  ulti- 
mo altare  > dedicato  a Nlaria  Vergine  > con 
la  gloria  de’ Santi  di  fopra  , fono  di  Jacopino 
del  Conte . 

Il  s.  Gio:  Battlfta  j che  predica , colorito 
fopra  l’ altra  porta  che  va  nel  clauflro  , è del 
Colei  y che  unitamente  col  fudetto  Naldini  , 
e Cav.  Roncalli , fecero  gli  Apolioli  > ed  altre 
figure  per  di  fopra  vicino  alloffitto  . 

Nelle  cantonate  del  claullro  fono  due  al- 
tari , in  uno  è la  decollazione  di  s.  Gio:  Bat* 
tida  di  Girolamo  Muziano  , e nell’  altro  la 
refurrezione  di  Lazzaro  con  molte  figure  » 
fatta  dal  medefìmo  Cofei . 

Oratorio  dj  S.  Giovanni  Decollato  . 

UNito  alla  chiefa  è 1’  oratorio  della  Compa^ 
gnia  , dove  fono  pitture  bellidìme  : nell* 
altare  vi  è la  depofizione  di  Grido  dalla  croce 
a olio  fatta  da  jacopino  del  Conte  , e quell’ 
opera  delle  fue  è la  migliore  « e il  s.  Andrea  con 
8.  Bartolomeo  , che  danno  da  i lati  , fono  di 
Francefeo  Salviati  Fiorentino  . 

Il  fuddetto  Jacopino  da  giovane  fece  in 
qued’  oratorio  1’  idoria  dell’  Angiolo  » che 
annunzia  a Zaccaria  la  concezione  dì  s.  Gio: 
Battida  y con  gran  diligenza  el'preda  : 1’  altra 
ancora  di  s.  Giovanni  medefimo  , che  predi- 
ca ; e quella  , che  rapprefenta  , quando  il 
gran  Preco rfore  battezzò  il  Figliuolo  di  Dio 
nel  Giordano  > con  buon  difegno  > forza  , e 
colorito  condotta . 

La  prigionìa  di  c.  Gio:  Battida  fu  dipinta  da 

Bat- 
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Battifla  Franco  Veneziano  ; e la  cena  d’  Ero- 
col  ballo  d’  Erodiade  , e la  decollazione  di 
5.  Giovanni  fono  lavoro  a frelco  di  profpet- 
tive  adorno  , di  Pirro  Ligorio  nobile  Na- 
politano. La  vifitazione  di  Maria  Vergine  è 
graziola,  e ben’  intefa  pittura  di  Francefco 
Salviati , che  fu  intagliata  in  ranoeafpefe  di 
Agoftino  Lacchetti . L’opera  vicina  della  nati- 
vità di  s.  Gio:  Battilla  è del  medelìnao  . Nel 
foiitto  vi  fono  buone  pitture  di  Icuola  Fioren- 
tina . 

Di  S.  Eligio  de’  Ferrari  . 

LI  Ferrari  fi  unirono  del  i joo  con  quelli 
che  danno  cavalli  a vettura  , ed  avendo 
fatto  una  Compagnia',  gli  fu  concelfa  quella 
chiefa  , prima  dedicata  alli  ss.  Giacomo  , c 
Martino,  che  del  ipdj  la  rifecero  da’ fonda- 
menti , c la  dedicarono  a s.  Eligio  • 

' Nel  fecondo  altare  a mano  delira  vi  è di- 
pinta Maria  Vergine  col  Bambino  , ed  altri 
Santi,  da  Gio:  Vannini  ; od  in  quello,  che 
fegue , è colorito  s.  Fràncefco  , in  atto  di  fpl* 
xare>  da  Terenzio  da  Urbino  - / 

Nella  tavola  dell’ aitar  maggiore  vi  è Ma- 
ria Vergine  , s.  Giacomo  Apollolo , s.  Eligio  , 
s.  Martino  velcovo  , il  tutto  a olio  , di  Gi- 
rolamo Siciolante  da  Sermoneta  , del  quale  fo- 
no anche  l’ illoriette , e figure  dipinte  nella 
volta  di  quella  cappella  < 

Nell’altare  , che  fegue  dall’altra  parte, 
c effigiato  Grillo  crocifilTo  con  Maria  Vergi- 
le, e s.  Giovanni da  Scipione  Gaetano  ; e 
■■  i nel 
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nel  contiguo  il  quadro  con  s.  Orfola.è  del 
fuddettoVaiKiini  dipinto  in  età  di  i a anni,  che 
appiedi  vi  ha  fatto  anche  il  fuo  ritratto  . 

Palazzo  Savelh  , oggi  Orsini  . 

SUL  piano  dell’  altezza  del  teatro  di  Mar- 
cello è fondato  quello  palazzo  , che  oc- 
cupa tutta  1’  area  del  teatro  , e la  circonfe- 
renza della  fabbrica  nell’ordine  fuperiore.  Fu 
fatto  in  quello  luogo  forfè  per  fortificarvili 
nelle  guerre  civili.  Sopra  la  porta  della  fala  è 
afSlTo  un  balTorilievo  dell’arco  di  Marco  Aure- 
lio ; ed  in  un  lato  del  cortile  fono  colonne  di 
granito  fervite  di  materiale  al  muro  moderno. 
In  alto  è un  balTorilievo,che  rapprefenta  quat- 
tro gladiatori  con  elmi , uno  de’  quali  è gia- 
cente e morto,  e gli  altri  tre  li  difendono 'col- 
le loro  armi  contro  una  tigre , un  orfó , ed  un 
leone  di  bonillìma  maniera . In  anticamera  è 
la  famofa  ftatua  di  C.  Pompilio  &c. 

Di  s.  Maria  in  Portico  in  Campitelli, 
Palazzi 

Capizucchi  , Paluzzi  , E Serlupi  . 

SI  denomina  così  quell’  antica  chiefa  dal 
fuo  Rione  , nome  diminutivo  di  Campi- 
doglio , mutato  dal  popolo  , ed  è incontro 
a due  belli  palazzi  de’  lignori  Paluzzi  , e 
Capizzucchi , famiglie  nobili  antichifiime  . II 
Cardinal  Pietro  Damiano  la  chiama  Bafilica', 
annoverandola  fra  quelle  chiefe',  che  apprel- 
fo  i Romani  erano  in  gran  divozione . 

L’  immagine  di  Maria  fantilfìma  , che^ji 

qui 
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qui  fi  venera  , (lava  prima  nella  chiefa  di 
s.  Galla  , ma  dopo  la  pelle  Alellandro  Vllr 
fabbricò  di  pianta  quella  chiefa  , e vi  trasfe- 
rì la  detta  immagine  , con  difegno  di  Carlo 
Rainaldi , di  cui  è anche  la  facciata.  La  prima 
cappella  è de’  Curiali  di  Collegio  , trafpor^ 
tata  qui  da  s.  Eullachio  , confagrata  all'  Ar- 
cangelo fan  Michele  , e la  tavola  è del  fi- 
gnor  cav.  Seballian  Conca-  . La  cappella^* 
grande  della  crociata  ha  una  tavola  di  Luca 
Giordano  , dove  è s.  Anna  ; e li  llucchi  fono 
di  Monsù  Michele  , e del  Cavallini , e i due 
putti  fon  di  Lorenzo  Ottone  . Il  difegno  delP 
aitar  maggiore  è di  Melchior  Cafà  Maltefe  , 

La  cappella  di  s.  Gio:  Badila  del  card.  Al- 
tieri Camarlengo  è riufeita  bellilllma  ; e per 
di  fopra  vi  fi  vede  in  un  occhio  del  tamburo 
della  cupola  una  colonna  tralparentc,  tralpor- 
tata  dalla  chiefa  antica  . 

Dov’  è oggi  quell’  altare  , era  prima  un 
tabernacolo  di  marmo  di  fattura  Gotica  , nel- 
la forma  di  quelli  due  , ch’erano  in  ifola  pochi 
anni  fa  in  s.  Maria  Maggiore  , disfatti  nella  ' 
rinnovazione  della  chiefa  . Fu  fatto  fare  da’ 
lìgnori  Capizzucchi  nel  izpo.  con  quattro  ar- 
mi loro  di  mofaico  col  campo  azzurro  , e 
sbarra  d’  oro  a traverfo  , opera  di  Adeoda- 
to , figliuolo  di  Cofimo  Cofmati  , -artefice 
faniofo  , che  fece  la  cappella  del  Sanéla  San- 
tìorum  nel  Laterano . 

In  una  cappella  più  avanti  è un  quadro 
con  s.  Giufeppe,  creduto  del  famofo  Mignardi 
Francefe  . Dall’  altro  lato  della  chiefa  è 
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1a  cappella  de’  detti  fignori  Capizzucchi  fotta 
dal  Cardinale  della  famiglia  . Il  quadro  è di 
Lodovico  Gimignani , dove  fi  rapprefenta  la 
caduta  di  s.  Paolo  , e la  volta  fu  dipinta  da 
Michela gnolo  Ricciolini  j e 1’  architetto  è 
fiato  Mattia  de’  Roflì . 

Di  s.  Caterina  de’  Funari  . 

Dei  iJ(?4.  fu  fabbricata  quella  chiefa  con 
bellilllma  facciata,e  campanile  dal  card. 
Federico  Cefi  , c ne  fu  architetto  Giacomo 
della  Porta  . E'  unita  ad  un  monaftero  di  mo- 
nache di  s.AgoftinOjChe  hanno  cura  di  zitelle. 

Entrando  per  la  porta  maggiore  nella  pri- 
ma cappella  a mano  delira  è in  tela  dipinta 
una  5.  Margherita , opera  bellifllma  d’Anniba- 
le  Caracci  (i) , mandata  di  Bologna  da  Lucio 
Malfari  fuo  allievo  , che  la  copiò  dall’  origi- 
nale del  medefimo , che  fta  nel  duomo  di 
Reggio  in  una  gran  tavola  con  molte  figure  , 
e da  quella  di  s.  Caterina  ricavò  quella  di 
s.  Margherita  ; ed  avendola  poi  Annibaie  ri- 
toccata tutta , vi  cancellò  la  ruota , e la  coro- 
na , e vi  fece  la  tella  del  drago  fotto  il  piede,, 
e nel  mezzo  del  frontefpizio  dell’  ornamen- 
to , fatto  coi!  fuo  difegno  , efprelTe  la  corona* 
zione  della  Madonna.  Quella  pittura  in  Roma 
gli  recò  credito  fingolare  , e nome  di  gran 
maellro. 

La  cappella  contigua  fotta  fare  dall’  abato 
Ruis  con  architettura  del  Barozzi  da  Vignola 
ha  fopra  l’ altare  un  Crillo  morto  con  altre 

figure  , 

< i)  Int^gUnta  in  R»mt  Ua  Blgfmnrt  • 
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figure  , ed  intorno  , e fopri  la  volta  diverfi 
miracoli  del  Figliuolo  di  Dio , opere  tutte 
del  Muziani  ; li  pilaftri  però  fon  coloriti  a olio 
da  Federico  Zuccheri . 

La  tavola  con  T AlTunta  , c gli  Apoftoli 
nell’  altro  altare  , è di  Scipione  Pulzone  da 
Gaeta  , e l’ iftorie  a frefeo  nella  volta  fono 
di  Gio;  Zanna  detto  il  Pizzica  . 

Nell’  altare  maggiore  è dipinto  il  martirio 
della  Santa  , dalle  bande  li  fanti  Pietro  , c 
Paolo  , c nella  parte  di  fopra  1’  Annunziata  , 
figure  tutte  a olio  di  Livio  Agrefti  da  Forlì  ; e 
ì'  iftorie  della  Santa  , che  fono  dai  lati  eoa 
altri  Santi , e puttini , fono  di  Federico  Zuc* 
cheri  fatti  a frefeo  ; ed  alcuni  puttini , e figure 
Lotto  alle  medefime  fono  di  Rai&ellino  da 
Reggio. 

Sopra  l’ altare  della  cappella  dall’  altra  par- 
te è dipinto  s.  Gio:  Batifta  in  atto  di  predi- 
care , ed  intorno  alla  cappella  , c nella  vol- 
ta fono  altre  ifiorie  del  Santo , fatte  a olio 
da  Marcello  Venulli  Mantovano  . 

Tutte  le  pitture  , che  fono  nella  volta 
dell’  ultima  cappella  , paiTata  la  porta  di  fian- 
co , dove  nel  quadro  dell’  altare  è 1’  Annun- 
ziata , fono  di  Girolamo  Nanni  Romano  . 

Isola  de’  Mattei,  Palazzo  Costaguti  j - 
1 Boccapadoli  , E Piazza  Mattei  . 

IN  quella  piazza  G.  ammira  la  bella  fontana 
detta  volgarmente  delle  Tartarughe , dife- 
gno  di  Giacomo  della  Porta,  colle  quattro  fta- 
tue  di  bronzo, che  foftengono  la  tazza,fatte  fu  i 

modelli 
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modelli  di  Taddeo  Landini.  Nel  1770  fa  fatta 
ripulire  dal  Popolo  Romano , onde  fi  videro  le 
differenti  qualità  de’  marmi  antichi  che  la  coni* 
pongono  , e Tefattezza  delle  fiatue  di  metallo  ; 
ma  dall'acqua  fono  nuovamente  di  maniera 
incarcarite  > che  non  fi  dtliingue  niente  r 

'Tutta  l’ifola  detta  de’  Mactei  è un  compo- 
(to  di  diverfigran  palazzi  fabbricati  da’ Signo- 
ri di  quella  Famiglia  - 11  più  magnifico  c quel- 
lo dirimpetto  alta  chiefà  di  s.  Caterina  , Ne  fu 
architetto  Carlo  Maderno  « e fu  edificato  d'or- 
dine di  Afdrabale  Mactei . Le  pareti  degli  an- 
troni  del  cortile , e delle  fcale  fono  tutte  ripie- 
ne di  baffirilievi,  bufU,  fiatue,  ed  antiche  ifcri- 
zioni  ) de’  quali  accenneremo  li  più  fingolarf 
<^efte  fono  un  bafibrilievo  » che  rapprefénta 
tin  facrificlo  col  bue  coronato,  altro  -co’  foidatt 
pretoriani  ammutinati , una  pompa  Ilìaca  &c. 
Le  fiatue  di  Giulio  Celare,  di  Claudio,  di  Ne- 
rone , di  Caracalla  , ed  altre  incognite  . Per  la 
fcala  fìngolari  fono  le  quattro  fèdie  ritrovate 
nella  Curia  Ofiilia,  una  col  cufcino  di  bafalte, 
le  altre  tre  di  mamio  Parlo  f 1’  ultima  delle 
qua.li  ha  il  cufcino  trapuntato  come  in  oggi  fi 
coiluma  ; Il  bafibrilievo  della  caccia  di  Com- 
modo , le  fiatue  di  Pallade  , delia  Dea  Copia  , 
di  Giove  &c.  Nel  portico  avanti  la  fala  deH’ap- 
partameoto  nobile  vi  fono  altri  bafiirìlìevi  ; tra 
quali  la  tavola  Eliaca  fpiegata  dall’Aleandro  ■) 
le  fiatue  di  Apollo  > di  una  Mufa  , il  bullo  bel- 
li fiìmo 

a D/il  j>rejeatt  Sig,  Duca  A^ttei  fono  (iute  dife- 
pmre  , od  intagliare  in  Rame  tutte  le  'cofe  antiche  di 
'fio  PaCa^XéO , e della fua  Villa  ^er  darle  alla  Iute  • 
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iidìmo  di  AleiTandro  Magno  fopra  la  porta  » e 
otto  antiche  colonne , quattro  delle  quali  con 
bizzarri  capitelli  rapprefentanti  caneftre  . Da 
quedo  piano  fi  vedono  le  altre  antichità  difpo> 
He  nelle  pareti  dei  cortile  j e fra  le  altre  il  baC- 
forilievo  di  Meieagro  , il  ratto  di  Proferpina  , 
le  tre  Grazie , T adulterio  di  Marte  » il  làcrifì- 
BÌo  di  Efculapio  1 un  Baccanale  &c.  1 bulli  più 
grandi  del  naturale  di  Adriano>Antonìno  Pio, 
Marco  Aurelio  , L.  Vero  , Cotntnodo , Seve- 
ro i Ercole  ì e lingolare  fra  le  altre  antichità 
che  fono  nella  loggia  è un  bullo  di  un  Filofofb 
incognito  di  greco  fcarpello  . 

Entrando  nella  fata>  il  Mosè)  che  rende  gra> 
z^e  a Dio  dopo  il  palTaggio  dei  mar  rolTo  , di- 
pinto a frefco  nella  volta  è opera  di  Gafparo 
Celio  : £ profeguendo  a inano  Gnillra  nella 
prima  anticamera  vi  è una  volta  tutta  or- 
nata di  Gucchi  dorati,  e le  pitture  a fre- 
;fco  rapprefentanti  la  lloria  di  Giufeppe  ebreo  , 
fono  dei  Cav.  CriHoforo  Roncalli  dalle  Poma- 
rance; il  pezzo  però  dove'ò  Giufeppe  venduto 
a’  mercanti  è di  Giacomo  Triga  . Li  quadri 
più  lìngolari  di  quella  ilanza  iono  un  Grillo 
che  caccia  i profanatori  dal  tempio  di  Carlo 
Saraceni  bellidì.no  ; il  trionfo  di  Grillo  in  Ge- 
rufalemme  del  Muziano  , e la  prefa  del  n^ede- 
Gmo  all’ orto  del  Caravaggio  . Nella  feconda 
anticamera  la  volta  che  rapprelènta  Giufeppe 
che  lì  fcnopfe  a’  fratelli  è del  Grappelli  ; e fra 
i quadri,  llupendfllimi  fono  un  s.  Pietro,  ed  ut» 
s.  Girolamo  di  Guido  Reni  ; vi  è una  Samari- 
tapa  del  Quercino»  c un  Sj  Francefco  di  Mu- 
tilano. 
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siano  . PalTata  la  terza  camera  che  ha  nella  voi* 
ta  dipinta  una  profpettiva  ; nella  quarta  il 
Lanfranco  ha  efprefTo  a frefco  Giufeppe  che 
fogge  dalla  moglie  di  Putifar;  e nella  quinta  il 
inedefìmo  Lanfranco  ha  dipinto  quando  fpiega. 
i fogni  a Faraone  .Viene  in  fine  la  galleria  col*, 
la  volta  piena  di  ornati  di  Pietropaolo  Gobbo 
Cortonefe  > ed  i quadri  più  fìngolari  che  vi  fi 
ofTervano  fono  nn  Griffo  che  libera  l'Adultera 
opera  bellifsima  di  Pietro  da  Cortona  • ed  un 
prefepe  dei  raedefimo  : La  cena  di  Griffo  con 
gli  Apofloli  di  Monsù  Valentino  , due  del  Ca' 
lavaggio  &c.  In  fondo  di  queffa  galleria  vi  è 
la  teffa  antica  di  Cicerone  con  il  nome  fcolpi- 
covi  anticamente  che  è reputata  ringoiare  * : 
Nelle  piccole  ffanze  contigue  , la  volta  della 
prima  è del  Gavalier  Roncalli  j nella  fecon- 
da Giufeppe  che  fpiega  i fogni  a Faraone  è del 
Domenichino  , e nella  terza  l’ Elia  è del  Lan» 
franco  . Ritornando  nella  fala  , e profeguendo 
per  l’ appartamento  a mano  delira  ; nella  prima 
ifanza  « Ifacco  che  benedice  Giacobbe  con  tre 
donne  , e puttini  fu  eccellentemente  nella  vol- 
ta dipinto  dal  Domenichino . Nella  feconda 
vi  é la  viflone  di  Giacobbe  a frefco  condotta 
dall'Albano  ; e finalmente  la  terza  camera  è 
tutta  di  belliffimi  ornati  a chiarofcuro  con  lu- 
mi d’oro  dipinta  dal  medefìmo  Domenichino  » 
che  vi  ha  efpreflb  nel  mezzo  della  volta  Già* 
cobbe  e Rachele  cogli  armenti  » e veduta  di 
paefe  flupenda  « ed  i fogliami , Bgurine  > urne» 

H vafi 

• Di  cui  fi  mggiena  meli»  nel  frim«  T«m«  del  Mttfe» 
Cafitelino  • 
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vai!  antichi,  ed  altri  ornati  cb«  vi  fono,  rendo-*, 
no  quefta  camera  in  tutte  le  Tue  parti  pregia*  ' 
biliflìma  . 

^ Il  palazzo  contiguo  folla  piazza  dirimpetto 
alla  fontana  fu  architettato  da  Nanni  Bigio 
d’ordine  di  Jacopo  Mattei  , e nella  facciata  (1 
vedono  le  velligie  delle  pitture  a chiarofcuro 
rapprefentanti  li  fatti  di  Furio  Camillo  opera- 
te da  Taddeo  Zuccheri , che  vi  dipinie  anche 
due  camere . 

Quello  dirimpetto  alla  chiefa  di  s.  Valenti- 
no fu  fatto  Col  difegno  del  Vignola  , e l’altro 
rerfo  l’olrao  con  architettura  di  Bartolomeo 
Breccioli . Il  palazzo  unito  che  refta  dirimpet- 
to a s.  Lucia  r fu  fatto  edificare  da  Lodovico 
Fdattei  con  difegno  deH’Ammannato  nel  i f ^4>- 
altri  dicono  fia  architettura  di  Claudio  Lippi 
da  Caravaggio  . Lo  acquiflarono  i Signori  Ne- 
groni , e ultimamente  fu  comprato  dal  Mar- 
chefe  Durazzo  . Nelle  camere  vi  fono  alcuno* 
pitture  a frefco  di  Francefco  Camelli . 

Talaxxo  Cojìa^uti  . In  un  angolo  della  piaz- 
za Mattei  è il  palazzo  Coflaguti  > prima  Patri- 
zi » architettato  da  Carlo  Lambardi  Aretino  . 
Qmvi  nell’  appartamento  primo  fono  fette- 
ilanze  con  belle  pitture  nelle  volte  > e degne 
d’eflere  con-ifpecialità  ofTervate<  In  una  è Er- 
cole che  fàetta  il  Centauro  rapitore  di  Deja- 
nira  delI’Albano  : in  un  altro  il  carro  del  Sole 
Con  molti  putti , « la  Verità  che  fcappa  dalle 
mani  del  tempo  j pittura  oltre  ogni  credere 
ammirabile  del  Domenichino  . Nella  quarta  è 
Kinaldo  addormentato  fopea  un  bel  carro  tira- 

-to 
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to  da  dae  draghi  con  Armida  che  lo  contLàU> 
pia  > opera  della  prima  maniera  del  Guercino  » 
di  un  colorito  , e di  una  forza  (lupenda  . Ap« 
predo  queda  è Una  galleria  dove  in  un  grande 
ovato  della  volta  è Venere  con  Amore  ^ ed  aU 
tre  Deità  del  Cav*  d’ Arpino  della  fua  buona 
maniera  . Nella  danza  che  dc^ue  tutta  la  voU 
ta  è dipinta  con  molti  bei  putti , e nel  colmo 
la  Giudizia  e la  Pace  d dice  fattura  del  Lan« 
franco  > ma  forfè  di  Giacinto  Brandì  > quando 
era  frefco  dello  dile  del  Tuo  maedro  . L’  ulti- 
ma ha  un  Arione  fui  deldno  con  una  nave  ca- 
rica di  marinari , pittura  molto  vaga  del  Rot 
manelli . 

, "Palaxzo  Boecapaduìl . Per  decorare , e ren- 
dere illudre  quedo  palazzo  bada  dire  > che 
qui  d confervano  i làmoddlmi  Sagramentt  del 
Pudlno  elpreilì  io  otto  quadri  > edendovi  un 
Sagramento  replicato  • Sono  alquanto  > ben- 
ché non  molto  diverd  da  quelli , che  del  nne- 
dedmo  autore  d trovono  in  Parigi , intagliati 
più  volte  in  rame  << 

De*  SS.  Sebastiano j Valentino* 

E Sant’  Anna  . 

• 

La  chiedi  di  s.  Sebadiano  fu  ridorata  ulti- 
mamente con  architettura  di  Francefeo 
Felice  Pozzoli  : la  pittura  per  dì  fuori  fopra 
alla  porta  è d’ un  allievo  del  Brandi*  ed  il' 
quadro  del  primo  altare  amano4edra>  dove 
s.  Giufeppe  è avviiàto  dall’  Angiolo  * fu  colo-' 
rito  da  un  tal  Felice  allievo  del  mededmo  . 

11  quadro  dell’  aitar  maggiore } dove  è dgn- 
H 2 rato 
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rato  s.  Sebaftiano  > è del  Cavalier  d’ Arpino  5 
ed  il  s.  Valentino  nell*  altro  altare  > che  (e> 
gne  > é di  Gio:  Battila  * fcolaro  del  fuddet- 
to  . Le  pitture  del  Ibffitto  fono  di  D.  Placido 
Remoli  MelHnele  . 

Nella  chiefa  rfi  S".  t^nna , flànno  monache  |j 

lotto  la  regola  di  s.  Benedetto  . Nel  primo  al-  jj 

tare  a man  delira  fi  vede  colorito  s.  Giulèp-  (1 

jpe  » e s.  Benedetto  > ed  Angioli  dal  Savonanzj  ; 

allievo  di  Guido  Reni  j e ne’  pilaftri  le  figure  , 

a olio  de*  ss.  Pietro  e Paolo  fono  di  Giufeppe  J 

Pafleri . Nell’  altare  incontro  vi  è dipinta  Ma- 
ria Vergine  col  Figlio,  e s.  Anna , da  Bar-  1 
tolomeo  Cavarozzi , detto  il  Crefeenz) , | 

La  cappella  maggiore  è fiata  rinovata  con  » 
difegno  , ed  architettura  del  Cavalier  Rainal-  j 
di  i e le  pitture  , che  vi  fi  vedono , tanto  nella 
cupoletta  , quanto  negli  angoli , come  anche 
nei  lati,  c da  per  tutto,  fono  di  Girolamo 
Troppa  . Li  quattro  Angioletti , che  fofiengo- 
no  l’immagine  della  Madonna  , furono  fcolpiti 
da  Paolo  Naldini  ; li  due  fopra  1’  ornamento 
dell’  altare  , dal  Cavallino  , e quelli  di  lòtto 
dall’  Ottone  . Al  prefente  fi  vede  tutta  rimo- 
dernata la  volta  della  chiefa  , e dipinta  totta  ' 
dal  Pafieri . 

Di  S.  Ambrogio  della  Massima  • 

S.  ✓^Eleftino  I del  342  fondò  quella  chiefa  i 
e la  dedicò  a Maria  Vergine  : qui  eb- 
be la  cafa  s.Ambrogio,  che  però  fu  detta  s.  Ma- 
ria d’  Ambrogio  , ed  ora  della  Malfima,  dalla  ' 
cloaca  malfima , che  è qui  vicina  . La  rifece- 
ro 
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XÒ  poi  da’  fondamenti  con  bella  architettura 
D.  Beatrice  Torres  > ed  il  Cardinal  Tuo  fratel> 
lo  del  1 606  nella  forma  che  è al  prefente  i e 
vi  fono  monache  Benedettine  . Nel  primo  al- 
tare a mano  delira  è la  (fatua  di  s.  Benedetto  0 
fatta  fui  modello  dì  Francefco  di  Quefuo/ 
Fiammingo  da  Orfeo  Bufelli  ; e nell’ altro , che 
fegue  > è un  bei  quadro  rapprefentante  la  de- 
pollzione  dalla  croce  con  fopra  una  mezza  figu. 
ra  deir  Eterno  Padre, di  Glo:  Francefco  Roma- 
nelli . Il  quadro  deli-altar  maggiore  con  s.  Am- 
brogio che  libera  un’  inférma,  è di  Ciro  Ferri  , 
è il  ciborio  di  metallo  di  pietre  dure  è ope- 
ra di  Domenico  Ferrerio  fcultorc  . 1 quattro 
angoli  della  cupola  , fono  dipinti  da  Francefco 
Cozza  . L’nperette  nell’  aitare  di  Maria  Verg. 
fono  del  Cavalier  d’  Arpino;  e il  quadro  nell’ 
ultima  capella  con  s.  Stefano  ^ d<  Pietro  da 
Cortona  * . 

Di  S.  Angelo  in  Pescheria  . . 

Le  antichità  , che  li  vedono  intorno  a que- 
lla «hiefa , fono  velligie  del  portico  di 
Ottavia  ì Ed  elTendovi  anticamente  apparito 
s.  Michele  Arcangelo,  meritò,  chejtl  nome  di 
lui  il  Pontefice  Bonifazio  II  confagralfe  una 
chiefa,  che  è fiata  poi  da  diverfi  Pontefici  » e' 
dal  Card.  Andrea  Peretti  rilàrcita  nel  t é»i  0. 

Li  due  quadri  delle  capellettc  a lato  della 
porta  deila  chiefa',  e 1*  altro  a mano  dritta  con 
s.  Lorenzo  fono  di  Gio:  Battifia  Brughi,  e 1é 
pitture  de’  fcoa^artimenti  de^li  ornati  rappre- 

fentanti 


a Jnta^éMto  a bnua»  tùu  iMUvtmtni . C.  U 


^4  Studio  di  Pittura 

ieQtanti  dlverfì  fatti  di  $.  Andrea  Apofiolo  a. 
cui  è dedicata  la  cappella  contigua  fono  di  In-* 
nocenzo  Tacconi  allievo  di  Caracci . La  tavo* 
la  delTaltare  rapprefentante  s.  Andrea  lì  ere-  i 
de  del  Vafari , J^el  contiguo  oratorio  de’  pe^ 
feivendoU  il  quadro  dell’  altare  è di  Giuseppe 
Ghezzi , e tre  altri  quadri  vi  fono  di  Lazzaro* 

Baldi  } e due  d’  un  Fiammingo  . 

Di  S. Maria  del  Pianto. 

FU'  quella chiefa  per  un  miracolo  ivi  fuc- 
ceduto  deir  immagine  » ebe  Ha  nell’  aitar 
maggiore  , e per  il  gran  concorlb  , ingrandi* 
tai  e rinnovata  da’ fondamenti  nel  J6t2  eoa 
dil'egno  del  Sebregundi  . Benedetto  XIV  Ibp- 
prelTe  la  confraternità  , che  era  quivi , .e  ia 
parrocchia  , e la  diede  all’  Archiconfraterni-  \ 
ta  della  Dottrina  CrilHana  . 

t'Jell’  altare  dalia  parte  dell’  Evangelio  del  | 
maggiore  vi  è un  Grillo  crocifilTo  di  rilievo  i 
e nell’  altare  incontro  vi  è s.  Francefeo  con 
l’Angiolo  , fi  dice  di  mano  di  Lazzaro  Baldi  . 

Sotto  i due  coretti  laterali  all’ aitar  maggiore 
fono  due  quadri  ; in  uno  è Ge»ù  Crillo,che  di- 
fputa  co’  dottori  > e nell’  altro  s.  Martino  cate- 
cumeno , a cui  appare  lo  llelTo  Gesù  Grillo  « 
ambedue  di  buona  mano  i quello  ultimo  lì  ere** 
de  di  manod’  Agoftino  Ciampelli  Fiorentino  ». 
allievo  di  Santi  di  Tito.  La  Fontana  nella 
piazza  giudea  è invenzione  di  Giacomo  della 
Porta . - 


Di 
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:Di  s.  Tommaso  de’  Cenci  . 

Contigua  al  palazzo  de’  Signori  Cenci  J 
verl'o  il  fiume  , è quella  piccola  chiefa', 
che  fu  rifatta  del  i , e dotata  da  Francefco 
Cenci . Quivi  fi  vede  una  cappelletta  dalla  par- 
te deH’epiftoIa  dell’altar maggiore,  tutta  dipin- 
ta con  dìverfi  fatti  di  Maria  Verg.  da  Girola-' 
mo  da  Sermoneta  .•£'  chiefa  parocchiale  . 

« f 

Di  S.  Maria  IN  PuBLicoLis . 

E'  Quella  chiefa  fecolare  , parecchia  , e Juf- 
patronato  di  cafa  Santacroce . 

Monfig.  Santacroce , che  fu  poi  Cardinale 
in  tempo  d’  Urbano  Vili , la  fece  rifar  da' 
fondamenti  con  la  fua  facciata  , con  architet- 
tura di  Gio:  Antonio  de’  Rodi  > e 1’  adornò  di 
pitture. 

Il  quadro  del  primo  altare  a man  delira  è 
del  Cavalier  Raffaelle  Vanni  , ed  è anche  fuo 
quello  dell’altar  maggiore,  dove  fi  rappre- 
fenta  la  nafeita  di  Maria  Verg.  11  difegno  de*  - 
fepolcri  , eli  belli  ritratti  fono  di  Gio;  Fran- 
celco  Grimaldi  Bolognefe  ; ed  il  s.  Francefco 
nell’altro  altare  è copia  di  Gio:  Francefco 
fuddetto , da  uno  del  Caracci  . 

Vi  fono  due  maellofi  depofiti  del  Marchefe 
Santacroce  lèuiore  , e del  Pcincipe  D.  Scipio- 
ne , e il  medaglione  co’  putti  di  quello  fono  di 
Gio:  Battifia  Maini , 
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Di  S.  Carlo  a*  Catinari  , 

L’Anno  1^12  fu  cominciatala  fabbrica  di 
quella  chiefa  con  1’  abitazione  de’  Chieri- 
ci Reg.  di  s.  Paolo , detti  Barnabiti  > e dopo  il 
Card.  Leni  lafciò  grandi  facoltà  > e denari  per 
poter  ridurre  a perfezione  quella  bella  impre- 
si . EU’  è parrocchia  . L’  architettura  della 
chiefa  è di  Rofato  Rofati  ; we  la  facciata  fu  fat- 
ta con  difegno  di  Gio:  BattiUa  Soria  . 

La  prima  cappella  è ricca  di  marmi  difpolli 
con  architettura  di  Simon  Collanzi , e appar- 
tiene alla  cafa  Collaguti , eflendo  Hata  eretta 
dal  Cardinal  Gio.  Battilla  . 11  quadro  della 
Nunziata  è una  delle  bell’opere  del  Lanfranco. 
Il  quadro  col  martirio  di  s.  Biagio  nell’ aitar 
della  cappella  grande  , che  fcgue  , è di  Giacin- 
to Brandi , l’architettura  però  é delCavalier 
Rainaldi . 

Nella  cappella  feguente  il  quadro  è d’ Anto- 
nio Gherardi  , che  fece  anche  il  difegno  di 
quella  cappella  dedicata  a s.  Cecilia  . £ nell’al- 
tra cappelletta  della  B.  Vergine  il  quadretto  è 
copia -fatta  da  Pietro  Valentin!  dall’originale 
•di  Scipione  Pulzone  da  Gaeta  che  fta  nel  coro 
fupcriore . 

Nel  quadro  dell’  aitar  maggiore , difegno  di 
Martino  Longhi  # fi  vede  dipinto  s.  Carlo  » 
che  porta  il  fanto  Chiodo  folto  al  baldacchi- 
no > con  molte  figure , opera  belliflìma  del  Ca- 
valier  Pietro  da  Cortona  * . 

La  volta  della  tribuna  fu  dipinta  dal  Lan- 

franco 
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franco  già  vecchio  , ed  il  ciborio  di  pietre  pre- 
ziofe  e' metalli  dorati  a fu  facto  con  difegno  di 
Simone  Codanzi  . 

11  lanternino  della  cupola  ha  dentro  dipinto 
un  Dio  Padre  con  pattini  da  Gio;  Giacomo  Se- 
menza Bolognefe  > allievo  di  Guido  Reni  ; e le 
quattro  virtù,  che  fono  nelli  peducci  di  e(Ta  cu- 
pola, dipinte  con  belle,  e peregrine  invenzio- 
ni , fono  eccellenti  opere  del  Domenichino  ^ • 
Vicino  alla  porta  della  fagreftia  , feguitan- 
do  il  giro  è un’  aitare  con  li  ss.  Mario  , Mar- 
ta , Abacuc  , ed  Audiface  i opera  del  Roma- 
nelli j e nella  cappella  grande  che  fiegue  è di- 
pinto il  tranfìco  di  s.  Anna  , da  Andrea  Sacchi^ 
quadro  eccellentilfimo  ed  in  grandiÙìmo  con- 
to tenuto  ^ . 

L*  ultima  cappella  è Hata  rifatta  , ed  ornata 
di  marmi  coll’architettura  di  Mauro  Fontana  , 
dalla  cafa  Cavalierini  , e dedicata  a s.  Paolo  ; 
il  quadro  dell’altare  che  rapprefenta  la  caduta 
del  medeiimo  è di  Giufeppe  Ranucci  allievo 
dei  Cav.  Conca  , e li  due  ovati  laterali , e la 
volta  fono  di  Filippo  Mondeili  : le  pitture  a 
frefco  a piedi  della  chiefa  fopra  le  porte  , dove 
è s.  Carlo  che  fa  elemofina  , una  è di  Mattia 
Preti  detto  il  Cavaiier  Caiabrefe  , e l’ altra  ù 
di  Gregorio  fuo  fratello  . 

Nella  fagreftia  vi  è un  quadro,  che  flava  pri- 
ma nell’altar  maggiore  , con  s.  Carlo  in  atto  di 
orare  , ed  un  Angiolo  in  aria  , che  rimette  la 

I fpada  > 
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Ijpada.,  di  mano  d’Andrea  Comodi  Fiorentino  » 
e un  altro  che  rapprefenta  il  tranGco  di  s.  Be* 
nedetto  di  maniera  antica  , che  (lava  full'  alta- 
re di  una  piccola  chiefa  detta  s.  Benedetto  in 
claufura  (ìtuata  fulla  piazza,  e fatta  demolire  da 
Aleflandro  Vii.  Dietro  aU’altar  maggiore  è un 
s.Carlo  mezza  figura  belliGtma  a frefco  di  Gui- 
do Reni>  che  (lava  nella  facciata  delia  chiefa  . 

Palazzo  Santacroce. 

■% 

Quello  palazzo  dell’antica  Famiglia  Ro- 
mana Santacroce  * fu  architettato  da 
Francefco  Peparelli . Nel  fregio  che  è nel  cor- 
tile vi  fono  de’  bafTìrilievi  antichi  bellidìmi 
rapprefentanti  il  trionfo  di  Bacco  e Sileno  » 
cd  alcuni  fono  di  (lucco  . Per  le  fcale  fono  (la- 
tue>  e bulli  antichi . La  galleria  ricca  di  eccel- 
lenti quadri  è dipinta  da  Gio:  Battifla  Ruggie- 
ri Bolognefe  allievo  del  Gefsi , e vi  (bno  altre 
pitture  a frefco  di  Agodino  Ciampelli  . .. 

Qui  vicina  è la  chiefa  di  s.  Salvatore  in 
Campo  edificata  nel  1^59  con  difegno  del  fud- 
detto  Peparelli . 

OuATORIO  DELLA  SS.  TRINITa'  DE*  PEL- 
LEGRINI . Chiese  di  S.  Bartolomeo 
de’  Vaccinari  , S.  Maria  in  Monti- 
celli j K S.  Paolo  alla  Regola  . 

IN  quell’  Oratorio  per  elTer  vicino  alla  piazza 
Giudea  fi  predica  ogni  fabbato  a gli  Ebrei . 
Nell’  ahare  è un  quadro  grande , dove  è 
dipinto  s.  Gregorio,  che  dice  meffa  , e vi  è rap- 
prefcnuu  parte  della  chiefa  di  >•  Pietro  > e 

tutta 
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tutta  la  corte  di  Roma  con  diverG  ritratti  di 
Cardinali  di  quei  tempi  , fra  i quali  è il  ritrae* 
to  del  Card.  Ferdinando  Medici  , allora  gio* 
vane  , che  è avanti  gli  altri  > opera  di  Giaco* 
ino  Zucchi  Fiorentino  . 

Per  la  llrada  de’  Vaccinari  nel  Rione  della 
Regola  (ì  vede  a mano  delira  quella  chiefa  di 
s.  Bartolomeo  , già  detta  di  /.  Stefano  in  Sìlice 
data  alla  Compagnia  de’  Vaccinari  da  s.  Pio  V 
nel  I J70  > e rifatta  di  nuovo  nel  1723.  II  qua* 
dro  del  primo  altare  a mano  delira  è di  Giaco* 
mo  Zoboli , quello  dell’  aitar  maggiore  è di 
Gio:  de  Vecchi  ; i laterali^  e gli  altri  tre  altari 
Fono  di  Michelangelo  Ccrruti . 

S.  Maria  in  Monticelli  antichillima  chicli 
parochiale  detta  prima  s.  Maria  in  arenula  fu 
fatta  riflorare  da  Clemente  XI  con  architettu- 
ra di  Matteo  Salfi  , c conceduta  a’  PP.  Dottri- 
nar) Avignonelì  . Il  quadro  del  primo  altare  a , 
mano  delira  è di  Odoardo  Vìcinelli  ; il  fecon- 
do della  Flagellazione  di  Grillo  alla  colonna  è 
di  Gio:  BattiUa  Vanloo  ; il  terzo  è di  Gio:  Bat- 
CiUa  Puccetti  . Quello  dell’  aitar  maggiore  » 
cogli  Angeli  a frefeo  » intorno  all’  antichilTimo 
Salvatore  di  mofaico  è opera  di  Stefano  Paro* 
fel  . Il  quadro  dei  primo  altare  dall’altra  parte 
è del  medelìmo  Puccetti  . Nella  cappella  che 
fiegue  è un  divoto  CrocifilTo  ; e la  tavola  dell’ 
ultimo  altare  è della  fcuola  di  Giulio  Roma- 
no . L’ovato  fulla  porta  al  di  dentro  della  chie- 
ia  è di  Andrea  Procaccini  . 

"Bacio  detto  S.  Taolino  alla  Bagola  . Vi 
liGedono  i PP.  del  terzo  Ordine  di  s.  Fraoce- 
. 1 2 feo 
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fco  Siciliani  , che  edi6carono  queda  cbiefa 
con  architettura  di  Fr.  Gio;  Batcifta  Borgon* 
Zone , e la  facciata  è di  Ciacomo  Ciolli  > e 
Giulèppe  Sardi  . La  s.  Rofalia  nel  primo  al- 
tare a mano  delira  è di  Crifìofàro  Creo  ; ti 
s.  Francefco  nel  feguenco  è di  Gio:  Battila 
Lenardi  . Nella  tribuna  dell'  aitar  maggiore 
dipinfe  a frefco  i fatti  di  s.  Paolo  Luigi  Gar- 
zi. Il  quadro  della  capella  che  flegue  dedica- 
ta a s.  Anna  è di  Giacinto  Calandrucci , e la 
volta  a frefco  è di  Salvator  Monofilio  allievo 
del  Conca  . Il  s.  Antonio  di  Padova  nell’ ulti- 
ma cappella  è del  medefimo  Calandrucci . L’o- 
vato vicino  è di  Giacomo  E>iol  « e gli  altri  tre 
nelle  teliate  delle  navate  fono  di  Biagio  Puc- 
cini . La  pittura  della  volta  nella  fagrellia  è 
d’ Ignazio  Sterrt , 

Pel  Monte  di  Pietà'  , e sua  Cappella  , 

IL  palazzo  del  monte  di  Pietà  , che  apparte- 
neva alla  cafa  Santacroce  fu  da  principio 
architettato  da  Ottavio  Mafcherino  ; è llato 
ingrandito  ne’  tempi  dopo  con  dKegno  di  Car- 
lo Maderno , del  Breccioli  , c ultiuoamente  è 
flato  accrefcioto  coll’  aggiunta  di  un  nuovo 
hraccio  « che  Corrrfponde  fulla  piazza  della 
Trinità  fatto  Con  architettura  di  Niccola  Sal- 
vi . A mano  delira  della  porta  principale  è 
una  belli iTf ma  cappella  , tutta  incrollata  di 
pietre  mifchie  di  valore  , fatta  con  l’ archi- 
tettura , e difegno  di  Mattia  de’  Rolli , ter- 
minata da  Carlo  Francefco  Bizzaccheri  > c 
feU’altare  fì  vede  im  bafforilievo  di  marmo  » 

con 
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con  la  Pietà  , e quantità  di  figure , opera  dt 
Domenico  Guidi  • . 1 baflìrilievi  laterali  nel- 
la crociata  fono  di  Gio:  Teodone,  e di  Mon> 
sii  le  Gres  , celebri  fcultori  Francefì  : il  primo 
efprefTe  i figli  di  Giacobbe  trovati  rei  dinanzi  a 
Giufeppc  per  la  coppa  d’ oro  ; e l’altro , T ifio- 
ria  di  Tobia  quando  prefia  il  denaro  , e ne  ri> 
porta  la  puliza  ; e nelle  nicchie  vi  fono  fcolpite 
le  (fatue  delle  quattro  Virtù  ; La  Fede  è di 
Francefeo  Moderati  > la  Speranza  di  Agofiino 
Cornacchini  > 1’  Elemofina  di  Bernardino  Ca- 
metti  ) e la  Carità  di  Francefeo  Mazzuoli  . 

Di  S.  Barbaua  de’  Librari  . 

PEr  la  (Irada  de’  Giubbonari  , feguitando  il 
camino  fulla  mano  defira  , ù s.  Barbara  « 
che  anche  fi  chiamò  ultimamente  s.  Tommaib 
d’Aquino  , e s.  Gio:  di  Dio  per  eflcre  avvocati 
della  confraternita  de  i Librari  . Quella  chie- 
fa  fu  confagrata  nel  130^.  Clemente  Vili  la 
diede  alli  PP.  Gefuatijche  poi  la  rinunziarono 
alli  fudetti  del  1^10  ; ed  ultimamente  Zanobi 
Maflbtti  Librato  1’  ha  rifiorata  con  l’ architet- 
tura di  Giufeppe  PafTerljed  abbellita  di  pitture. 

In  una  nicchia  della  facciata  della  chie(a 
è fcolpita  nel  travertino  s.  Barbara  da  Ambrò* 
gio  Parifij . 

Entrando  in  chiefa  nella  prima  cappe  fletta 
è una  immagine  antichinfima  di  Maria  Vergi- 
ne; e nell’  altare  , che  fegue  , vicino  alla  fa- 
grellia , dove  è il  CrocififTo  , le  figure  late- 
rali a frefeo  fono  di  Luigi  Garzi . 

1 3 11  qua- 
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Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dove  è 
rata  s,  Barbara  , è opera  del  medelìmo  Garzi  > 
e fono  anche  Tue  tutte  le  pitture  a frelco  , che 
fi  vedono  e nelle  volte  > e da  i lati  della  chie* 
fa  , dove  Vi  ha  efprefTo  s.  Francefco  , s.  Anto- 
nio di  Padova  , s.  Filippo  Neri , e s.  Terefa  . 

Nell’  altare  , che  fegue  , vi  è dipinta  Ma- 
ria Verg.  col  Bambino  , s.  Tomraafo  d’  Aqui- 
no , e s.  Sàbba  , creduto  di'  Francefco  Ragu- 
fa  > e s.  Gio:  di  Dio,  coloritovi  di  nuovo» 
dove  era  s.  Barbera  , fu  fatto  da  un  giovane  > 
e ritoccato  dal  fuddetto  Garzi  ; e nella  cappel- 
letta  ultima  de’  Signori  Specchi , vi  è dipinto 
s.  Sabba  , operi  di  Gio:  Battifta  » allievo  di 
Bacicelo . 

Di  S.  Teresa  » S.  Giovakki  della  Cro- 
ce » e suo  Osi'izio  . 

QUeft’  Ofpiaio , che  retta  nella  piazza  del 
^Monte  di  Pietà  , è parte  del  palazzo 
Barberini , in  cui  abitò  da  Cardinale  Urba- 
no Vili.  Ne  fecero  compra  li  PP.  Carmelitani 
'Scalzi  ,che  vi  hanno  ttabiiita  la  loro  Curia,  ed 
apertovi  ancora  qudtta  chiefa  nel  Pontificato 
di  Clemente  XII  lotto  l’ invocazione  de*  Santi 
fuddetti  . Il  quadro  nell’ aitar  maggiore  è pit- 
tura dell’  Abbate  Gafparo  Serenar)  Meffinefe  . 
Quello  in  uno  degli  altari  laterali,  in  cui  è effi- 
giata Maria  Verg.  con  s.Elia,  e s.Simone  Stoch 
è di  Giuleppe  Peroni  Parmegiano  j e 1’  altro 
incontro  del  Tranfito  di  s.  Giufeppc  è copia  da 
una  tavola  di  Carlo  Maratta  . 
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Chiesa  della  SS.  Trinità*  , n Ospizio 
de'  Pellegrini  , e Convalescenti  . 

IN  queHo  luogo  era  anticameate  una  picco<> 
la  chiefa  detta  s.  Benedetto  in  arcnula,  che 
nel  if  ;S  fu  concelTa'da  Paolo  IV  alia  Compa- 
gnia eretta  da  alcuni  Sacerdoti , e Secolari  ia> 
(leme  con  s.  Filippo  Neri  per  alloggiare  i po- 
veri Pellegrini  e Convalefcenti . Le  diedero  il 
titolo  della  S&a  Trinità  , e la  rifecero  in  mag- 
giore , e bella  forma  , e fu  terminata  del  1614 
con  l'architettura  di  Paolo  Maggi  : la  facciata 
fu  fatta  a (pefe  di  Gio:  Battila  de’  Rodi  mer- 
cante , coir  architettura  di  Francefco  de  San- 
tis , e li  quattro  Evangelidi  di  travertino  Ibno 
di  Bernardino  Ludovilì . 

Le  figure  nella  prima  cappella  a mano  de- 
lira , dov’  è il  Crocifidb  , fono  della  fcuoia  di 
Gio:  de  Vecchi  j e nell’  aitare  che  fiegue  tua 
divoto  Sacerdote  dipinfe  ii  quadro  che  rap- 
prefenta  c.  Filippo  Neri . 

L*  Anauoziata  a olio  dipinta  nella  terza, 
cappella  colle -altre  pitture  a frefco  , fono 
opere  di  Gio:  Battida  da  Novara  ; il  s.  Mac- 
ceo  Apodolo  di  marmo , che  da  nell*  altare 
della  crociata  , fu  fcolpito  da  Cope  Fiamingo  ; 
e 1*  Angelo  pure  di  marmo  , che  porge  al  detto 
Santo  il  calamaro  , è opera  di  Pompeo  Ferrac- 
ci Fiorentino  . La  pittura  dell’altar  maggiore 
con  la  SSilia  Trinità  è fatica  infìgne  di  Guido 
Reni  > . Li  due  belli  Torcieri  di  metallo  fono 
opera  di  Orazio  Cenfore  . Li  quattro  Profeti 
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negli  angoli  della  cupola  fono  ai  Gio.‘  Battifla 
Ricci  da  Novara , come  anche  intorno  alla 
Madonna,  che  è nell’  altare  dall’altra  parte  y 
il  s.  Giufeppe,  e s.  Benedetto  a olio  > fono  del 
medefimo  Novara  . 

Segue  r altra  cappella  , che  nel  quadro  dell’  ’ 
altare  ha  effigiato  il  PonteBce  s.  Gregorio  con  ' 
altre  figure  , e le  anime  del  purgatorio  > tutta 
dipinta  da  BaldalTar  Croce  . Nel  quadro  delia 
contigua  vi  è colorita  a olio  Maria  Vergine  a | 
federe  con  Gesù,  s.  Agoftino,  e s.  Francefco  , 
dal  Cav.  d’  Arpino  ì ed  il  redo  della  cappella 
è di  mano  del  fuddetto  BaldalTarre . 

L’  ultima  cappella , ha  il  Tuo  quadro  con 
s.  Carlo,  s.  Filippo,  ed  altri  Santi  , opera  di 
Guliclmo  Cortefi  detto  il  Borgognone , e le 
lAorie  a frefco  de*  medefimi  Santi,  fono  di  Gio: 
Battifla  Ferrerl  allievo  del  Maratta  . 
o Unito  alla  chiefa  è il  grande  O/ptzìo  in  cui 
fi  ricevono  in  ogni  tempo  dell’anno  i pellegri- 
ni e convalefcenti  di  ogni  nazione  , alloggian- 
doli , ed  alimentandoli  per  tre  giorni . Vi  fono 
nel  Refettorio  molte  memorie  di  Pontefici  , 
e Cardinali  che  hanno  beneficato  quefio  luogo 
pio  » fra  i quali  il  bullo  di  metallo  di  Urba- 
no Vili  è modello  del  Cav.  Bernino  gettato 
dal  Laurenziano , ed  i putti  che  tengono  il 
Triregno  fono  di  Domenico  Ferrerio  . Quello 
di  Innocenzo  X è dell’Algardi  ; ed  il  Ritratto 
del  regnante  Pontefice  Binldetto  XIV  è di 
Pietro  Bracci' 


Ospi 


Digitized  by  Googlv 


ScTTITURA  , E ArCHITETT.  IO  J 

Ospizio  be’  SAcr.unori , e Fontanonb 
AL  Ponte  Sisto  . 

FU  edificato  quefio  Ofpizio  d’ ordine  di  Si- 
ilo V con  architettura  di  Domenico  Fon- 
tana per  i naendicanti  , ed  invalidi  , che 
rotto  il  Pontificato  di  Clemente  XI  furono 
trafportati  a $.  Michele  a Ripa  , e fu  alTegnato 
per  convitto  di  Sacerdoti  fotto  la  direzione 
de’  Padri  delle  fcuole  pie  ; ed  accrefeiuta  la 
fabbrica  dalla  parte  pofieriore  vi  fono  fiate 
polle  le  Zitelle  mendicanti  dette  le  Zoccolet- 
te  . Vi  è la  chiela  dedicata  a s.  Francefeo  d* 
Afilli  col  quadro  che  rapprefenta  il  Santo^  ope- 
ra di  Galparo  Celio . 

Il  nobile  Fontanone  j che  è lòtto  quefio  Of- 
piziO)  e che  fa  prolpetto  alla  firada  Giulia  fu 
edificato  con  vago  difegno  di  Gio:  Fontana  « 
che  condufie  l’acqua  Paola  per  ordine  di  Pao- 
lo V. 

Di  S. Giovanni  Evangelista» 

E S.  Petkonio  de’  Bolognesi  . 

GRegorioXlU  nell’anno  fanto  del  i|7I 
concedè  quella  chielà  alla  compagnia  de’ 
Bolognefi  , che  1’ arricchirono  di  belle  pittu- 
re . Nel  quadro  dell’altare  amano  delira  è 
ifioriato  il  tranlito  di  s.  Giufeppe  con  molte 
figure  da  Francefeo  Gefiì  allievo  di  Guido  » 
quello  di  s.  Caterina  da  Bologna  è opera  di 
Gio:  Giufeppe  del  Sole  . 

L’  aitar  maggiore  ha  il  quadrò  con  Maria 
Vergine  , Gesù , s.  Gio:  Evangelifia  » e s.  Pe- 
tronio > 
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troni©  ) con  Angioli  » e Puttini , bell’  opera 
del  Domenichino,  il  quale  nella  immagine  del- 
ia B.  Vergine  col  Ruttino  ha  elpreflo  eccellen- 
temente il  decoro  c la  maellà  , che  le  fi  con- 
viene ; e nell’  altare  dall’  altra  parte  è dipinto 
Crifio  morto  con  altre  figure  i dal  Savonanzi  « ^ 

altro  allievo  di  Guido  Reni . ! 

Palazzo  Spada  , prima  Capodiff-RRo  . I 

FU  edificato  quello  Palazzo  dal  Card.  Giro- 
lamo Capodilbrro  nel  Pontificato  di  Pao-  ' ^ 

!o  111  con  architettura  di  Giulio  Mazzoni  da 
Piacenza  allievo  di  Danielle  da  Volterra  , che 
ornò  di  fiucchi , e balTirilievi  la  facciata  del 
palazzo  , tutto  il  cortile  » c diverlè  camere  j 
deirappartamento  nobile  , avendovi  dipinto  in 
più  luoghi  a olio  > e particolarmente  la  prima 
anticamera  , ed  una  piccola  galleria  ; tutte  ca- 
riche di  figure , ed  ornati  di  llucco  . Pafsò  poi 
nella  famiglia  Mignanelli  j e da  quella  in  tem- 
po di  Urbano  Vili  al  Card.  Bernardino  Spa-  ■ 
da  t che  lo  fece  rimodernare  > e arricchire  di 
varj  ornamenti  dal  Borromino , che  nel  pian 
terreno  in  un  giardinetto  interno  fece  un  bel- 
liffimo  portico  di  colonne  f che  va  in  profpeC- 
tiva  . Per  una  ampia  e comoda  icala  fi  entra 
nella  fala  dei  primo  piano  tutta  dipinta  a pro- 
(pettive  , dove  è la  famofa  flatua  di  Pompeo 
Magno , che  fu  nella  Tua  bafilica  , e che  fiotto  il 
Pontificato  di  Giulio  111  fu  ritrovata  nel  vico- 
lo de’  Leutari  vicino  alla  Cancelleria  . Nel- 
la fieconda  anticamera  vi  è quantità  di  eccel- 
lenti quadri  , e fingolari  fra  gli  altri  fioco  una 
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Giuditta  . e una  Lucrezia  figure  più  grandi  del 
naturale  di  Guido  Reni  Un  David  colla  teda 
di  Golia  di  Niccolò  Pudìno,  ed  altro  del  Guer- 
cioo  . Vien  dopo  un  altra  camera  ripiena  di  buo* 
ni  quadri  , di  dove  fì  paiTa  alla  galleria  ; in  cui 
lì  ammirano  lo  dupendiifimo  ritratto  di  un 
Cardinale  Spada  di  Guido  Reni , ed  il  ratto  di 
Elena  idoriato  al  naturale  del  medefìmo  ^ ; la 
Didone  moribonda  del  Guercino  ; diverfi  bel- 
lidìmi  antichi  ritratti , fra  i quali  il  ritratto  di 
Paolo  III  del  Vafari , e quello  di  una  donna 
di  Giorgione  , e una  vidtazione  di  s.  Elifabec- 
ta  di  Andrea  del  Sarto  . Nella  camera  conti* 
gua  vi  è un  fregio  dipinto  in  tela  da  Pierin  dei 
Vaga  non  terminato  per  la  Tua  morte»  riccQ 
di  figure  » e ornati  pregiabilifsimi . 

Nell’altro  braccio  dell’appartamento  nobile 
i fregi  > e fodìtti  delle  camere  Ibno  dipinti  a 
olio  da  autori  incerti  » ma  fra  quedi  alcuni  fi 
riconofeono  del  medefimo  Mazzoni  j e Girola* 
mo  Sicciolante  da  Sermoneta  ° vi  dipinfe  in 
una  fala  i fatti  de’  Romani , col  fregio  dipinto 
da  Luzio  Romano  * ma  quede  pitture  fono  ri- 
toccate , e guade  : ed  in  fine  vi  è un’  altra  gal- 
leria piena  di  buoni  quadri  fra’  quali  uno  dell* 
Albani  y e alcuni  difegni  dei  Guercino  . 

Nell'appartamento  a pian  terreno  fono  de* 
budi  antichi  > datue»  e otto  badirilievi  eccel- 
lenti ; e nell’  ultima  danza  vi  è la  bella  anti^ 
ca  datua  di  Antidene  fedente  , e diverfi  budi 
de’  Signori  della  Famiglia  Spada  . Vi  fono  an- 
cora , 

a JM/tgliati  in  atqtta  fòrte,.  C,  C,  b Inutgunto  in 
Mfjua  furti . C.  C.  c Vedi  UngUiuii  nelle  lei»  vite . 
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cora  , un  quadro  del  Guercino  rapprefentan-* 
te  AlTuero  , ed  Efter  mezza  figura  al  naturale  ; 
e Grido  neU’orto  di  Monsù  Gherardo  delle 
notti  . Vi  è nell’  appartamento  fuperìore  un 
bel  mufeo  , il  cui  maggior  pezzo  è l’ Iliade  d’ 
Omero  di  antico  lavoro  . 

Chiesa  della  Madonna  della  Quercia  . 

La  compagnia  de’  Macellari  avendo  otte- 
nuta quella  chiefa  nel  1 152  la  rifecero  di 
nuovo  nel  Pontificato  di  Benedetto  XIII  con 
architettura  di  Filippo  Ra  uzzi  ni  . Il  quadro 
del  battefimo  di  Grido  nel  primo  altare  è di 
Filippo  Barberi , ed  il  CrocifiiTo  incontro  è di 
Filippo  Evangelida . 

Palazzo  Pio  in  Campo  di  Fiore  , 

E Palazzo  Pichini  . 

Dal  Card.  Francefoo  Condolmero  Vice- 
cancelliere in  tempo  di  Eugenio  IV  fu 
fabbricato  quedo  palazzo  fopra  le  ruine  del 
Teatro  di  Pompeo  ; pafsò  poi  nelle  mani  del- 
la Famiglia  Orfina  , detta  di  Campo  di  fiore  , 
e queda  edinta  , ne’  Principi  Pio  di  Carpi  di 
Ferrara  , che  vi  alzarono  con  bel  diiegno  di 
Camillo  Arcucci  la  parte  verfo  tramontana  . 

li  Valazxo  Ticbini  ha  la  bella  veduta  fulla 
piazza  di  Campo  di  Fiore  e Farnefe  > fu  rifab- 
bricato ultimamente  con  architettura  di  Alef- 
fandro  Specchi . Vi  fono  molte  antiche  datae> 
e fra  le  altre  il  famofillìmo  Meleagro  in  piedi 
colla  teda  del  Cignale  Calidonio  , e col  cane 
(colpito  in  marmo  parlo  da  greco  fcarpeilo  ; 
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ritrovato  vicino  la'  chiefa  di  s.  Eufebio  ; una 
Fauliina  in  figura  di  Venere  Scc. 

Palazzo  , e Piazza  Farnese  . 

NElIa  piazza  detta  Farnefe  fono  da  otfgr- 
vari!  le  due  gran  Conche  di  granito  di 
Tebe,  che  dagli  antichi  fi  adoperavano  ne’  ba- 
gni , ciafcheduna  lunga  palmi  2fyC  alta  6 
adattate  ora  alle  due  fontane  . 

Il  primo  architetto  del  roagnificeotifsinao 
palazzo  Farnefe  fu  Antonio  Picconi  da  s.  Gal- 
lo ® . Lo  cominciò  quando  Paolo  III  era  Car- 
dinale , ma  fatto  Papa  , il  s.  Gallo  alterò , e in- 
grandì r idea  tutta  alla  fabrica  , che  era  giun- 
ta al  primo  piano  , e tirella  a fine  ; ma  il  corni- 
cione fi  ièce  col  difegno  di  Michelangelo  Buo- 
narroti, il  quale  rifece  quafi  in  altra  forma  tut- 
to l’ interno  del  medefimo  palazzo  colla  fcala  , 
e particolarmente  gli  ornati  del  cortile , eccet- 
tuatone il  primo  piano , come  dice  il  Vafarl  . 
Giacomo  della  Porta  immortalò  nel  difegno 
della  facciata  di  mezzo  dalla  parte  occidentale  > 
dove  fon  comprefe  due  bellifiìme  logge  , una 
a terreno  , e l’altra  all’ultimo  piano  . L’  in* 
grefib  è ornato  di  grofie  colonne  di  granito  , e 
fotto  i portici  del  gran  cortile  riquadrato  fi  ve-  ^ 
de  fra  le  molte  antiche  fiatue  il  famofo  Ercole 
di  Glicone , a cui  furono  fatte  le  gambe  à» 
F.  Guglielmo  della  Porta  con  tanta  eccellen- 
za , che  ritrovate  poi  le  antiche , Michelangelo 
non  volle  cambiarle . La  Flora  , il  cui  panneg- 
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giatoento  è ammirabile  , un  torfo  con  un  cane- 
Aro  in  capo  ftimaciiGmo  * che  fta  io  terra  ap- 
poggiato a un  piladro . A piè  di  altro  Ercole 
vi  è la  grande  urna  ritrovata  nel  maufoleo  di 
Cecilia  Metella  nella  via  Appia  : la  ftatua  di 
Atreo  , ed  altre  . Nel  portico  del  fecondo  cor- 
tile > oltre  le  Aatue  di  Filippo  Juniore  , e di 
donna  ignota  , nelle  nicchie  fono  le  due  bellif- 
fìme  tefle  colofTali  di  Vèlpaflano  « e di  Anto- 
nino Pio  . In  una  camera  a pian  terreno  H ve* 
dono  la  ftatua  intera  di  Caracalla  , un  Atlante 
col  globo  fopra  le  fpallcj  alcuni  bulli  * ed  altre 
fculture  ; E nell'  ultimo  cortile  lì  ammira  il 
celebre  gruppo  > che  rapprefenta  Zeto  , e An- 
cone I che  legano  Dirce  alle  corna  di  un  toro  » 
di  cui  fa  menaione  Plinio  , il  tutto  maggiore 
del  naturale  trovato  nelle  terme  di  Caracalla  . 
Sonovi  anche  alla  rinfufa  molte  altre  ilatue  , 
bulli , e frammenti  di  antichità  . Afcendendo 
la  nobilillìma  fcala  G vedono  nel  ripiano  due 
ftatue  cololfali  giacenti  , che  rapprefentano 
due  fiumi  > e nel  mezzo  un  delfino  avvitic- 
chiato colla  coda  ad  un  giovinetto  creduto  Al- 
feo  ; e Ibpra  in  tre  nicchie  i bulli  di  Giove  » 
Caftore  , e Polluce  . A i lati  della  porta  prin- 
cipale della  fala  fono  due  ftatue  di  prigioni 
Dacl  > e fopra  la  porta  dell’  appartamento  no- 
bile un  bullo  di  Pirro  . Nella  (ala  il  gruppo  » 
che  rapprefenta  Aleftàndro  Farnelc  con  uria 
'Vittoria  , che  l’ incorona  , e il  fiume  Schelda 
incatenato  , e la  Fiandra  a’  piedi  fuoi  genu- 
flelTa  > fu  fcolpito  in  un  pezzo  di  colonna  del 
tempio  della  Pace  da  Simone  Màfchino  Carra- 
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refe  fui  modello  di  Gafparo  Celio  . Da  i lati 
del  camino  fono  le  due  Ratue  dì  F.  Guglielmo 
della  Porta  di  cui  lì  è parlato  alia  pagina  l p e 
molte  altre  antiche  > e bulli  diverft  in  marmo  . 
Nell’  anticamera  dipinfe  due  gran  facciate 
Francefco  Salviati  : in  una  è Eugenio  IV  che 
dà  il  baflone  di  generale  di  s.  chiefa  a Ranuc- 
cio Farnefe  il  vecchio  , e nell’  altra  Paolo  III 
che  fa  la  flefsa  funzione  con  Pier  Luigi , dove 
in  lontananza  è Carlo  V > e il  Card.  AlelTandro 
Farnefe  , e quella  facciata  fu  finita  da  Taddeo 
Zuccheri . Nelle  flanze  che  fìeguono  , i fregi 
fono  di  Daniele  da  Volterra  . Nella  fettima 
danza  vi  fi  ammirano  undici  bulli  antichi  > che 
rapprefentano  Giulio  Cefare  , Ottaviano  , Ve- 
fpafiano  , Tito  , Domiziano  > Trajano  , Com- 
modo » Treboniano)  e fingoIarilTimo  da  gli 
altri  è quello  di  Caracalla  , ed  altri  tre  inco- 
gniti . 11  celebre  bullo  di  Paolo  111  fatto  dal 
Buonarroti , che  fui  piviale  vi  ha  elprelTo  mi- 
rabilmente alcuni  piccolilfimi  ballìrilievi  j al- 
tro confimile  del  medefimo  Pontefice  > due 
datuette  a cavallo  y un  pallore , e una  pallorel- 
la  con  quattro  cani  , un  amorino  che  dorme  ; 
un  Meleagro  in  bronzo  > due  datuette  di  Er- 
cole bambino  che  drangola  il  ferpente  , una 
tavola  di  porta  fanta  e verde  antico  con  pié- 
dìdallo  fcolpito  dal  Buonarroti , e due  bellif- 
fimi  balfirilievi  . 

Nel  camerino  che  fiegue  » Annibaie  Caracci 
fra  varj  ornati  di  ducco  fimboleggiò  le  azioni 
delia  virtù  ; e nello  fpazio  dì  mezzo  della  vol- 
ta rapprcfentò  Ercole  nel  bivio  j e ne’  due 
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ovati  per  lungo  il  medefiino  Ercole , che  folUc- 
ne  il  mondo  , e che  ripofa  . In  due  lunette  fo- 
no le  favole  di  UlilTe  quando  libera  i compa- 
gni dalle  infìdie  di  Circe  > e quando  fi  fece 
legare  all’  albero  della  nave  all’  ifola  delle  Si- 
rene . In  una  delle  due  altre  lunette  incon- 
tro le  fenelire  del  cortile  del  palazzo  rappre- 
fentò  li  due  fratelli  Anfinomo  , ed  Anopo 
portando  i genitori  per  falvargli  dalle  fiamme 
dell’  Etna , e nell’  altra  Medufa  a cui  Perfeo 
recide  il  capo  . 

Palfata  la  camera  laterale  in  cui  fono  da  of- 
fervarfì  una  antica  Veflale  di  paragone , ed 
una  Roma  trionfante  di  porfido , e la  camera  di 
udienza  > fi  trova  altra  camera  piena  di  rariflime 
antiche  flatue  ; e fono  un’Atlante  > e due  Fau- 
ni ; la  bella  Venere  callipica  , ed  altre  due 
Veneri  che  efcono  dal  bagno  j un  Mercurio  > e 
Camillo  in  bronzo  > i bulli  di  Giove  > Solone  * 
Mitridate  > Bruto  , Cicerone  , Giulio  Cefare  > 
Domizio  , Nerone  , Antonino  Pio , Caracal- 
la  > Macrino  > Fauilina , ed  altre  » parte  in 
marmo  fcolpite  , e parte  di  bronzo  . Un  gran 
vaio  fepolcrale  con  figure  in  balTorilievo  ilu- 
pende  , e finalmente  una  gran  tavola  di  varie 
pietre  orientali  co’  piedillatli  fcolpiti  da  Mi- 
chelangelo . 

La  galleria  che  è in  lunghezza  palmi  PO , e 
28  in  larghezza  fu  dipinta  eccellenriinmamen- 
te  tutta  dal  fuddetto  Annibaie  Caracci  > che 
nella  volta  àccoitimodò  il  nobile  fpartimento 
per  dar  luogo  alle  fue  mafavigliofe  invenzioni 
nel  modo  che  fìegue  . Ne’  quattro  lati  della 
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galleria  fopra  il  cornicione  rapprelentò  quattro 
Amori , che  danno  la  forma  al  bel  concetto  di 
tutta  l’opera  , ne’  quali  con  varj  emblemi  vol- 
le efprimere  la  guerra  e la  pace  tra  il  celefle  , 
ed  il  Volgare  amore,  fecondo  l’idea  di  Platone. 
Incominciò  poi  le  pitture  delle  favole  dell’amor 
'profano  con  un  gran  Baccanale  , che  collocò 
nel  mezzo  della  volta , come  in  prìncipal  vedu- 
ta . Vedcfi  in  eflà  il  coro  di  Bacco  , e di  Arian- 
na fopra  i carri , colia  cotnitiva  di  altri  Dei  > 
Satiri  , ed  altre  fgure  che  accompagnano  quel 
trionfò  . In  due  ottangoli  lungo  la  volta  nelle 
teliate  del  fudetto  Baccanale  dipinfe  Paride  che 
prende  il  pomo  d’ oro  da  Mercurio  , e il  Dio 
Pane  , che  confegna  a Diana  la  lana  del  fuo 
armento  . Nel  muro  laterale  dirimpetto  alle 
fineflre  fra  due  medaglie  ove  vedonfì  Apolline 
che  fcortica  Marita , e Borea  che  rapifce  Ori- 
zia  , efpreflè  con  grande  artifizio  il  talamo  di 
Giove  , e di  Giunone . Siegue  poi  il  quadro 
di  Galatea  nel  mare  accompagnata  dalle  Ne- 
reidi  , e dagli  amori  , che  fu  da  Agoftino  fra- 
tello di  Annibale  colorita . Fra  l’altre  due  me- 
daglie, ove  è Euridice  ricondotta  all’  inferno  > 
ed  Europa  dal  Toro  rapita  , è la  bella  pittura 
d’  Endimione  che  dorme , e la  Liina  che  lo  ri- 
guarda . Dall’  altra  parte  del  muro  oppofto  a 
quello  , fra  le  due  medaglie  d’Amore  che  lega 
al  tronco  il  Satiro  ; e di  Salmace  che  abbrac- 
cia Ermafrodito  j é la  figura  di  Venere  ed 
Anchife  lopra  il  fuo  letto  con  Amore  . Incon- 
tro alla  Galatea  nel  quadro  maggiore  del  mez- 
zo c l’Aurora  coronata  di  rofe  col  fuo  amante 

K Cefalo , 
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Cefalo  , e quella  pure  fu  dipiuM  da  AgofHno. 
In  altre  medaglie  che  fieguono  è Siringa  traf. 
formata  in  canna  feguita  dal  Dio  Pane  ; Lean- 
dro che  fi  annega;  e nel  mezzo  Ercole  che  rez» 
zeggia  la  fua  Jole  Contiene  ogni  tellata  della 
Galleria  un  folo  quadro  riportato  fopra  il  fre- 
gio, alto  fopra  14, e largo  fopra  io  palmi . Scor- 
gefi  nel  primo  Polifemo  lèdente  fopra  uno  feo* 
glio  che  iuona  ; Nei  fecondo  lo  fìelTo  Poiiferao 
che  lancia  un  pezzo  di  fcoglio  contro  il  fuo  ri- 
vale Aci . Sopra  le  menfole  delle  cornici  de’  due 
quadri  feggono  io  bizarre  attitudini  due  Sa- 
tiri che  foliengono  alcuni  felloni  ; e nel  mezzo 
è lìtuato  un  piccqlo  quadro  alto  palmi  4,  e lun- 
go circa  IO  , nell’apertura  d’un  vano  maggio- 
re , e sfondato  finto  nella  volta  . Qui  è da  no- 
tarli un  belliUìmo  , e rarilllmo  effetto  di  pro- 
fpettiva,  che  Annibaie  andò  ricercando  perchè 
in  quella  fua  opera  non  mancaffe  parte  alcuna 
della  pittura  . Finfe  adunque  nella  volta  lo  ' 
sfondato  di  un  vano  quadrilungo  adornato  in 
dentro  di  cornice  dorica  di  finto  llucco  > ve- 
duta dal  fotto  in  sù , d’onde  l’occhio  inganna- 
to trafeorre  dentro  non  all’  aria  , ma  al  vano 
di  un’altra  volta  fuperiore  ; nè  pare  cofa  finta» 
ina  vera,  e tale  che  chiunque  vi  affiffa  l’occhio 
s’ inganna  ancorché  làppia  che  Ila  finzione  , ef- 
fetto il  più  artificiofo  fra  i moderni  efemp)  di 
profpettiva  . L’  usò  Annibaie  molto  a propoli- 
to  nelle  due  teliate  della  galleria  » e con  elfo 
collegò  gli  ornamenti , e le  immagini  di  fopra 
con  quelle  di  fotto  , ficcbè  il  vano  di  quella 
apertura  e sfondato  fa  campo  alli  due  Satiri 

fedenti  » 
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fedenti  > ed  at  quadro  piccolo  di  mezzo  . Nell* 
uno  è dipinto  Ganimede  rapito  dallaquila  di 
Giove  , e nell’altro  vi  è Giacinto  foilevato  ai 
cielo  da  Apollo  , e così  termina  il  fregio  , e 
la  volta  . Sotto  il  cornicione  e le  pitture  fra  i 
pilaflri  de’  muri  laterali  vi  fono  fei  nicchie  per 
lato  con  fei  (latue  antiche  > e fopra  altrettante 
tefte  di  marmo  fra  ornamenti  di  ftucco  dorati, 
non  però  efegu iti  con  buon  dileguo  di  Anni> 
baie»  elTendo  fiati  lavorati  prima  . Egli  nondi- 
meno vi  feompartì  alcune  favole  , e lòpra  una 
porta  vi  è in  un  quadro  alto  palmi  7 dipin- 
ta la  Vergine  che  abbraccia  TAlicorno , im- 
prefa  della  Cafa  Farnefe , ed  è colorita  per  ma- 
no di  Donnenichino  dal  cartone  di  Annibaie  . 
ElTendo  cosi  difpolli  i muri  laterali , le  tede 
della  galleria  redano  libere  da  limili  ornamen- 
ti, e Annibaie  vi  fece  due  gran  quadri  che 
occupano  lo  fpazio  intiero  del  muro  per  lun- 
ghezza (opra  palmi  22  , e per  altezza  quali  i f 
colie  favole  di  Perfeo,  una  in  faccia  all’altra  . 
Nella  prima  li  vede  Andromeda  legata  al  fallo . 
per  eder  divorata  dalla  Balena  , di  poi  da  Per- 
feo liberata  , e quedo  quadro  per  la  maggior 
parte  fu  colorito  dal  Domenichino  ; Nel  (ècon- 
do  efprelfe  Perfeo  , e Andromeda  adaliti  nella 
propria  Reggia  da  Fineo  , che  vien  converti- 
to in  falTo  dall’orribil  faccia  di  Medufa  . 

' ìMonlig.  Gio:  Bàttilla  Agucchi  amicidìmo 
di  Annibaie  ajutollo  nel  componimento  de’  bei 
concetti  efpredi  in  queda  opera  veramente 
flupenda  . La  dipinfe  quali  tutta  il  fuddetto 
Annibaie , che  fu  io  alcuni  pezzi  ajutato  da 

K 2 Ago- 
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Verdino  Caracci  Tuo  fratello,  da  Domenico 
Z mpitrri,  e Gio:  Lanfranco  Tuoi  feoiari , come 
di  fopra  fi  è accennato  • Anche  Ludovico  Ca- 
racci loro  zio  e maedro  ne’  pochi  giorni  che  li 
trattenne  in  Roma  chiamatovi  dal  nipote  An- 
nibaie perchè  oflTervafle  ciò  che  fin’  allora  ave-  | 
va  operato  , dipinfe  di  Tua  mano  quell’  ignudo 
a finidra  che  regge  il  medaglione  di  Siringa  ^ . 
Finalmente  quello  palazzo  è tutto  pieno  di  fta- 
tue,  bulli,  baflìrilievi  , ìfcrizioni , e pitture 
eccellenti  , che  per  defcriverle  anche  breve- 
mente richiederebbero  un  libro  a parte  . 

Di  S.  Bbicgida  , e S.  Girolamo 
DELLA  Carità'  . 

La  chiefa  di  s.  Briggida , che  è nell’  angolo 
boreale  di  piazza  Farnefe  , fu  edificata  da 
Bonifazio  IX  , fecondo  feri  ve  il  Panciroli , ^ 

nell'anno  di  Crillo  13^1.  Fu  poi  rillorata  da’' 
nazionali  Svezzefi  , ed  il  Card.  Gio:  Francefeo 
Albani  Protettore , dipoi  Clemente  XI  , vi 
rifece  la  facciata  di  travertini , e la  fece  ornare 
di  pitture  nella  volta  , e ne’  laterali  di  mano 
di  Biagio  Puccini  . 11  quadro  del  aitar  mag- 
giore  di  buona  maniera  antica  rapprefenta 
S.  Briggida  ; è la  Madonna  col  Bambino  nell’ 
altare  laterale  è copia  da  una  di  Annibaie  Ca- 
racci . 

5'.  Girolamo  della  Carità  . Dal  Card.  Giulio  ' 
de’  Medici  nei  i pip  fu  fondata  in  Roma  una 
compagnia  di  nobili  ForefUeri , i quali  hanno 

per 
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per  iftituto  di  far  molte  , e copiole  limofine  a* 
poveri  d*  ogni  condizione  , ed  ottenne  da  Pa- 
pa Leone  X quella  chiefa  . La  faddetta  com- 
pagnia per  eflèr  ben  noantenuta  * oltre  1’  aver 
«n  Cardinale  protettore  , elegge  ogn'anno  per 
capo  uno  de’  principali  Prelati  della  Corte  , e 
mantiene  buon  numero  di  fàcerdoti  , che  1’  uf- 
fiziano  , e fra  quelli  vi  fu  s.  Filippo  Neri  pri- 
ma che  fondalTe  il  fuo  Illituto  . L’architettura 
della  facciata  , e della  chiefa  è di  Domenico 
Cartelli  . Nella  prima  cappella  de’  Signori  Spa- 
da a mano  delira  , architettata  dal  Borromino  » 
le  fculture  > e flatue  pure  a mano  delira  , fo- 
no di  Colimo  Fancelli  > e 1’ altre  incontro  del 
Ferrata  ; gii  Angioli  però  inginocchioni  li  fcol» 
pi  Antonio  Giorgetti . Nella  cappelletta  vici- 
no all’  aitar  maggiore  il  quadro  che  rapprcfen- 
ta  Maria  Vergine  col  Figlio  Gesù  , ed  alcuni 
Santi  intorno , e tutte  le  altre  pitture  fono 
di  Durante  Alberti  j ed  il  fepolcro  qui  vici- 
no del  conte  Montanti  è difegno  di  Pietro  da 
Cortona  . Nel  quadro  dell’altar  maggiore  è co- 
lorito s.  Girolamo  , che  giunto  alfultimo  delia 
fua  vecchiaia  , vien  dal  facerdote  con  artlrtenza 
d’altri  miniftri  comunicato,  opera  eccellenti f- 
fima  del  Domenichino  * , e l’architettura  di 
quefta  cappella  , e dell’. altare  riccamente  or- 
nato con  metalli , è difegno  del  Cav.Carlo  Rai- 
naldi . La  cappella  nuova  de’  Signori  Ante- 
mori  dedicata  a s.  Filippo  Neri  fu  fatta  con 
architettura  di  D.  Filippo  Juvara  , e la  rtatua 

del 
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del  Santo  fu  fcoipita  da  Pietro  Je  Grò*  . 11 
quadro  di  s.  Carlo  nella  feguentc  è di  Pietro 
Barbieri  , di  cui  fono  parimenti  il  quadro  « e 
le  pittare  della  volta  nella  fagreftia  . 

Nell’ ultima  cappella  a finillra  vi  è dipinto 
noflro  Signore  che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro  , da 
uno  fcolare  del  Muziano  . Il  quadro  deU’altare 
deir  oratorio  con  Maria  Verg. , Gesù,  s.  Giro- 
lamo , e s.  Filippo , è di  Francefco  Romanelli . 

Di  S.  Caterina  della  Ruota  . 

E'  Antica  chiefa  p->rocchiale  , e dipende  dal 
Capitolo  di  s.  Pietro  • JLa  prima  cappcl* 
la  a mano  delira  , tutta  a frefco  dipinta  con 
s.  Giufeppe  , Maria  Vergine , ed  il  Figlio  , che 
andando  in  Egitto  in  tempo  di  notte  flanno 
xipofando , è di  mano  del  Muziani . NeH’altare 
di  s.  Caterina  è una  bella  flatua  antica  di  mar- 
mo , acce  modata  colla  palma  , e con  una  mez- 
za ruota  di  legno  , che  rappreiènta  la  Santa  . 
La  cappella  che  fiegue  fu  dipinta  tutta  a fre- 
fco con  varie  iftorie  di  s.  Carlo  , a cui  è dedi- 
cata , da  Giacomo  Coppi  j il  quadro  dell’  aitar 
maggiore  , dov’  è una  gloria  de’  Santi , è di 
Giacomo  Zucca  . Tutte  le  pitture  della  cap- 
pella che  fegue  , dedicata  a s.  Antonio  di  Pa- 
dova , fono  del  medefimo  Coppi  ; e Maria  Ver- 
gine * con  Gesù  , e due  Santi  dipinti  nell’  al- 
tro altare  , fono  della  fcuola  di  Giorgio  Vafa- 
ri  . Tutte  quelle  pitture  a frefco  , tanto  quel- 
la del  Muziani , quanto  quelle  del  Coppi , e di 
altri  fono  tutte  annegate  , e malamente  ri- 
toccate . 

Del- 
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Della  SS.  Trinità'  , o S.  Tommaso 
degl’  Inglesi. 

QUcfla  chiefa  fu  conceduta  da  Gregor.XIII 
^ al  fcminario  da  lui  fatto  per  illruzione 
nella  Fede  Cattolica  de’ giovani  della  nazione 
Inglefe  > a'  quali  aflegnò  molte  rendite  per  fo- 
Aentamento  , e deputò  alla  loro  cura  li  PP. 
della  Compagnia  di  Gesù , che  ornarono  la 
chiefa  di  pitture  a frefco  , coll’  iflorie  di  molti 
martiri  d’ Inghilterra  opere  di  Niccolò  Poma- 
rancio . 

Sopra  l’  altare  naaggiore  vi  fla  dipinto  Dio 
Padre  , che  ha  in  braccio  Gesù  Crifio  morto 
con  Angioli  ; e da  baflb  altri  Santi , una  delle 
bell’opere  fatte  da  Durante  Alberti  dal  Borgo 
*.  Sepolcro  ; e nella  cappelletta  dalla  parte 
dell’Evangelio  vi  è un  quadro  moderno  con 
s.Tommafo  Cantuarienfe  . Il  depofìto  di  Tom- 
mafo  Diram  è opera  di  Filippo  Valle  . 

Di  S.  Maria  di  Monsekuato  ; 
Palazzi  Rocci  , e Ricci  . 

FU'  fabbricata  quella  chiefa  dalla  nazione 
Spagnuola  del  1497,  e fu  fatta  con  bella 
architettura  d’Antonio  da  Sangallo i il  prin- 
cipio però  dejla  facciata  fu  fatto  con  difegno  di 
Francefco  da  Volterra . 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano  de- 
lira c fgurato  c.  Filippo  Neri , con  s.  Niccoli 

di 
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di  Bari  : ed  in  quella  , che  fegue  , vi  è un’Ah- 
nunziata  , e varie  idorie , e figure  dipinte  ne- 
gli fpartimenti  delle  muraglie,,  opera  a fre- 
feo  , ed  a fecco  di  Francefeo  Nappi  Milanefe  . 

Maria  Verg.  col  puttino  , s.  Giacomo  , gli 
Angioli , ed  altre  figure  dipinte  nella  cappella 
Contigua  è opera  di  Carlo  Saraceni  Venezia- 
no : ed  il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dove 
con  quantità  di  figure  è efprefTo  il  miracolo  di 
Monferrato  , fu  colorito  da  Francefeo  Rofa  ^ • 

Dopo  la  cappella  del  CrocifilTo , fi  vede  una 
immagine  divota  di  Maria  Vergine , ornata 
d’  ogn’  incorno  , e nella  fua  cuppoletta  d’ ifto- 
rie  a frefeo  , credute  del  raedefimo  Nappi  . 
Nell’ultimo  altare  è effigiata  s.  Eulalia  , e due 
Angioletti  in  aria  , fatti  con  amore,  e diligen- 
za da  incerto  autore . 

Quali  dirimpetto  al  Collegio  Inglefe  fi  ve- 
de un  Palazzino  di  molto  vaga  e fingolare  ar- 
chitettura . 11  palazzo  avanti  la  chiefa 

di  s.  Giovanni  in  Alno  è architettura  di  Carlo 
Maderno  j quello  de’  Signori  , prima 

della  Cafa  Acquaviva  , che  ha  la  facciata  prin- 
cipale nella  firada  Giulia  , fu  fatto  con  dif^gno 
di  Nanni  Bigio  , e nelle  pareti  fi  vedono  alcu- 
ne vefiìgia  delle  belle  pitture  fattevi  da  Poli- 
doro da  Caravaggio  • 


Della, 
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Della  Basilica 
m S.  Lorenzo  in  Damaso  , 

E DEL  Palazzo  della  Cancelleria. 

% 

IL  Cardinal  Raffaello  Riario  nipote  di  Si- 
ilo IV.  demolita  1’  antica  balllica  creflc  la 
prelente  col  palazzo  ad  efla  contiguo  , ed  an- 
nelTo  col  difegno  non  de’  Sangalli , come  li 
legge  nelle  prime  edizioni , ma  con  quello 
di  Bramante  , il  che  li  vede  chiaramente  dal- 
la maniera  più  minuta  , e Lecca,  e antica  di 
quelle  de’  Sangalli  , che  vilTero  un  poco  ciom- 
po, quando  le  buone  arti  erano  giunte  a mag- 
gior perfezione  . Non  è per  altro  , che  nel 
palazzo  non  vi  li  ammiri  l’ ingegno  di  Bra- 
mante , che  già  aveva  cominciato  a mettere 
in  pratica  la  maniera  Greca  di  fabbricare  , ed 
a feguitare  il  buon  gullo  degli  antichi , ben- 
ché le  fincllre  dell’  appartamento  fuperiore 
gli  fieno  Hate  sformate  con  lo  fdrucirle  , e le- 
varne il  parapetto , e farvi  la  ringhiera  di  fer- 
ro , onde  riefeono  lunghe  , e llrette  di  fo- 
verchio  , e fuori  di  proporzione  . Quefta  ba- 
lilica  fu  fatta  tutta  dipingere  dal  Cardinal  A- 
lelTandro  Farnefe  Vicecancelliere . La  faccia- 
ta delira  entrando  in  chiefa  fu  dipinta  dal  ca- 
valier  d’  Arpino , quella  in  faccia  all'  aitar 
maggiore  da  Gio.  de’Vecchi , e la  liniftra  dx 
Niccolò  delle  Pomarance  . Ma  ora  -quelle 
pitture  non  folamente  fon  annerite,  ma  lì  pol^ 
fon  dire  perdute  affatto . 

La  prima  cajypella  a man  dritta  fu  fatta  in- 
croftar  di  marmi  nobili  dal  cardinak  Tom- 

' L maio 
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mufo  Ruffo  vicecancellicre  , col  dlfegno^  éi 
Niccolò  Salvi . La  tavola  è pittura  di  Seba- 
ftian  Conca,  e le  pitture  a frelco  fono  di  Cor- 
rado Giaquinto . Sotto  la  navata  delira  è il 
bullo  di  bronzo  di  Benedetto  XIII.  opera  di 
Francefco  Giardoni . Nella  cappella  appref- 
fo  la  llatua  di  s.  Carlo  Borromeo  è fcultura 
di  Stefano  Maderno . In  una  cappella  inte- 
riore della  fagrellia  , o coro  del  Capitolo  è 
una  Madonna  dipinta  in  tavola  dal  Pomaran- 
cio . In  un  credenzone  li  confervano  due  lla- 
tue  d’ argento  di  s.  Lorenzo  , e di  s.  Damalo 
fatte  col  difegno  di  Ciro  Ferri . La  cappel- 
la , che  fegue  de’  SS.  Michele  , e Andrea  , 
è Hata  nuovamente  adorna  col  difegno  di 
Giufeppe  Pannini , e la  fcultura  antica  del 
quadro  dell’  altare  è Hata  rifarcita  da  Pietro 
Bracci . La  tavola  dell’  aitar  maggiore  è bel- 
la pittura  di  Federigo  Zuccheri  fatta  fu  le  la- 
vagne . Il  cardinale  Ottoboni  vicecancel- 
ìiere  col  difegno  di  Domenico  Gregorini  apri 
la  nuova  Confclijone  avanti  il  detto  altare , e 
vi  pofe  la  (tatua  di  s.  Ippolito  , che  è copia  di 
quella  antica , e famofa  della  libreria  Vati- 
cana . La  vicina  cappella  della  Concezione 
della  Vergine  immacolata , è difegno  di  Pie- 
tro da  Cortona  ancor  giovane  , che  anche 
dipinfe  la  volta . La  cappella  feguente  di 
s.  Domenico  ha  un  quadro  , che  fu  ritocco 
dal  cavalier  Conca.  Li  due  Angioli  della^ 
cappella  feguente  avanti  la  Madonna  addolo- 
rata fono  di  Domenico’  Feti  pittore  di  molta 
eccellenza  , allievo  del  Cigoli , ma  che  ha 

/ poco 
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poco  dipinto  per  ciTer  morto  giovane . In  un 
pilaftro  dirimpetto  all’  aitar  maggiore  è il  ri- 
tratto d’  Annibai  Caro  fcolpito  in  marmo  dal 
Dodo  ; c la  memoria  d’ Aleflandro^Valtrini 
è difegno  dal  Bernini . L’  ultima  cappella.^ 
adornata  dal  detto  cardinale  Ottoboni  di 
marmi,  e pitture  del  cavalier  Cafale,  è dife- 
gno di  Ludovico  Rufeoni . 

Facendo  pafTaggio  al  palazzo  fuddetto,  è fa- 
ma , che  foflfe  fabbricato  co’  travertini  tolti 
dal  Colofleo  , il  che  potrebbe  eflcre  , ma  non 
già  che  per  quella  occadone  fofife  demolita  la 
parte  di  eflb  , che  guarda  verfo  s.  Gio. , c_> 
Paolo  , ma  che  elTendo  già  demolita  forfè  piùt 
fccoli  avanti , e rimali  quivi  i travertini  di- 
fperli , Bramante  li  fervilfe  di  elll . Il  porto- 
ne principale  li  crede  da  alcuni  difegnato  da 
Domenico  Fontaxu,  perchè  fu  fatto  rifare 
dal  Cardinal  Alelfandro  Montalto.  Sotto  gli  ar- 
chi de’  portici  del  cortile  fono  due  llatue  an- 
tiche gigantefche  , che  fono  reputate  duo 
Mufe . La  gran  fala  è adorna  de*  cartoni  » 
che  fece  il  Francefehini  Bolognefe  per  una 
delle  cupole  polle  avanti  alle  cappelle  di  fan 
Pietro  Vaticano  ; e le  cartelle  , che  fono  fot- 
te di  elfi,  fono  dipinte  da  Giufeppe  Nalini  Se- 
nefe  , e vi  fono  elprelfe  le  fabbriche  fatte  ri- 
farcire da  Clemente  XI. . Le  pitture  a frefeo 
fulle  muraglie  , fatte  quivi , e dentro  agli  ap- 
partamenti , fono  del  cavalier  Giorgio  Va- 
fari  aiutato  da  altri  profèlTori  fuoi  contem- 
poranei , che  lavorarono  fotto  la  fua  dire- 
zione» edeferitte  minutamente  da  lui  me- 
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defitno  nella  fua  Vita  a cart.  517.  del  tom.iiT. 
delle  Vite  de'  Pittori  della  (lampa  di  Roma 
del  \ ']6o,  preflo  i Pagliarini . 

Di  S.  Maria  della  Vallicella 
DETTA  LA  Chiesa  Nuova  . 

QUefta  chiefa  , chiamata  fanta  Maria_» 
in  Vallicella , che  s.  Filippo  Neri  ot- 
tenne da  Gregorio  XIII.  nel  1575.  per  li  Pa- 
dri della  fua  Congregazione  , fli  rifatta  da’ 
fondamenti  con  1’  ajuto  del  Cardinal  Pier 
Donato  Cefi  , e di  monfignor  Angiolo  Cefi 
vefeovo  di  Todi  fuo  fratello  . 

Martino  Donghi  il  vecchio  , celebre  ar- 
chitetto , edificò  il  di  dentro  della  chiefa  , e 
fece  il  difegno  della  facciata  , che  va  in  (lam- 
pa , la  quale  fu  poi  efeguita  da  Faullo  Ru- 
ghefi  da  Monte  Pulciano  . 

La  volta  di  mezzo  , dov’  è dipinto  il  mi- 
racolo della  Vergine  Maria  , che  fucceCfe  nel- 
la medefima  chiefa  , e la  cupola , e i peducci 
di  e(fa , e la  tribuna  dell’  aitar  maggiore  , 
(ono  tutte  opere  del  famofo  Pietro  da  Cor- 
tona . Furono  li  (lucchi , Angioli , e puttini 
perfettamente  condotti  da  Cofimo  Fancelli , 
ed  Ercole  Ferrata . 

. Nella  prima  c.ppella  a man  delira,  en- 
trando in  chiefa  , è dipinto  fopra  1’  aitar  un 
Crocifi(To  con  la  Madonna  , fan  Giovanni  , 
e s.  Maria  Maddalena  da  Scipione  Gaetano . 
11  Crino  morto  in  atto  di  elfer  feppellito  , 
nella  cappella  che  fegue  , fu  dipinto  da«j 
Michel’Angelo  Caravaggio  , e quella  è delle 
mcgliori  opere  , che  face  Cfe.  L’A- 
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L’  Afcenlìone  di  noftro  Signore  al  Cielo  , 
nell’  altra  cappella , è di  Girolamo  Muzia- 
no.  Il  quadro  a olio  della  venuta  dello  Spi- 
rito fante  nell’altro  altare  è di  mano  di 
Vincenzio  Fiammingo  ; ed  in  quello  , che  fc-» 
gue  , è l’  ACfunta  di  mano  d’  Aurelio  Lo- 
mi  Pifano . 

Nell’  altare  della  crociata  della  chiefa , 
pattata  la  porta  di  fianco,  è dipinta  I'  Inco- 
ronazione di  Maria  Vergine  , opera  del  cav. 
d’ Arpino , ma  di  maniera  infelice  ; e le  due 
ftatuc  di  s.  Gio.  Battifta  , e s.  Giovanni  E- 
vangelifta  , che  fono  da  i lati , furono  fcol- 
pite  in  marmo  da  Flaminio  Vacca  Romano  . 

La  cappelletta  , che  fegue  lotto  l' organo  , 
che  è de’  fignori  Spada  , architettata  dal 
cav.  Fontana  , ha  il  quadro  dell’  altare'  con 
li  ss.  Carlo  , ed  Ignazio  , opera  condotta 
con  buon  gufto  da  Carlo  Maratta  : 1’  altro  dal 
lato  deir  Epiftola , ove  fi  vede  effigiato  fan 
Curio  , che  difpenfa  le  fue  facoltà  a’  poveri , 
con  gran  quautità  di  figure  , è dello  Scara- 
muccia Perugino  ; e l’altro  incontro  con  ifio- 
ria  della  pelle  di  Milano  , è opera  (limata  di 
Gio.  Bonatti . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dov’  è la 
Madonna  col  Figlio  in  braccia , che  copre 
un'immagine  miracolofa , intorniato  da  diver- 
fi  piattini  , e da  Angioli  inginocchioni  , è 
pittura  del  celebre  Pietro  Paolo  Rubens 
Fiammingo  , ed  il  Grido  , che  ivi  da  fopra 
intagliato  in  legno  , è opera  di  Guglielmo 
Bcrtolot  Francefe . 
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Il  ricco  ciborio  , fatto  con  difegno  di  CÌ?o 
Ferri  Romano , e i due  Angioli  di  bronzo  fa- 
ron  gettati  dal  Benincafa  da  Gubbio  ; e gli 
altri  due  quadri  laterali , in  uno  de’  quali  è 
dipinto  $.  Gregorio  Papa , s.  Mauro  , c fan 
Papia  martiri  » nell’altro  a man  liniera  s.  Do- 
jnitilla,  e li  Santi  Nereo  , ed  Achilleo  ^ fon 
opere  del  medelìmo  Rubens  . 

Nella  cappella  fottò  all’  altro  organo  , de- 
dicata a s.  Filippo  , feguitando  il  giro , fi  ve- 
de nell’  altare  il  quadro  con  effigie  di  detto 
Santo  , che  è tutto  fpirito  , e divozione  , 

' condotto  dal  faraofo  Guido  Reni  ; ed  alcune 

\ iftoriette  de’  fatti  di  s.  Filippo  furono  fatte 

' con  molta  diligenza  dal  cavalier  Criftofano 

Pomarancio . 

La  Prefentazione  di  Maria  Vergine  al  Tem- 
pio, nell’altar  contìguo  della  crociata  , fu  con 
dolce  maniera  condotta  da  Federico  Barocci 
d’  Urbino , e le  ftatue  , che  fono  da  i lati  de’ 
ss.  Pietro , e Paolo  , che  paffano  il  natura- 
le , furono  fcolpite  in  marmo  da  Gio.  Anto- 
nio Paracca  da  Valipldo . 

Nella  cappella  feguente  , paCfata  la  porta 
della  fagreftìa  , è dipinta  un’  Annunziata  dal 
cavalier  Paflìgnani  : ed  il  quadro  della  Vifi- 
tazione  di  s.  Elifabetta  nell’  altare  , che  fe- 
gue  , di  maniera  bella , e vaga  , fu  dipin- 
to in  Urbino  da  Federico  Barocci , e man- 
dato a Roma . San  Filippo  Neri  era  'tanto 
divoto  di  quella  pittura  della  detta  Prefen- 
tazione , che  quafi  del  continuo  flava  in.j 
quella  cappella  a far  le  fue  orazioni  ; e li 
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tre  fcompartimenti  a olio  nella  volta  fo- 
no opere  di  Carlo  Saracino  . 

La  Natività  di  Gesù  con  T adorazione  de* 
Partorì  , dipinta  nel  quadro  della  cappello-j 
contigua  , è opera  affai  diligente  colorita  da 
Durante  Alberti  ; e le  tre  Sante  nella  volta  , 
dipinte  fu  lo  rtucco  fono  del  cav.  Roncalli , 
Nell’  altra  cappella  è dipinta  1’  adorazio- 
ne de*  Magi  da  Ccfare  Nebbia  ; e nell’  ul- 
tima vi  è figurata  la  Prefentazione  di  nortro 
Signore  al  Tempio , e nella  volta  tre  Santi 
dal  cavalier  d’  Arpino  . 

La  fagrertia  di  qucrta  chiefa  è architettura 
di  Paolo  Marucelli  : ed  il  s.  Filippo  Neri  po- 
rto full’  altare  , affai  maggiore  del  vivo  , fcol- 
pito  in  marmo  , è opera  degna  di  grande  rti- 
ma  , fatta  dairAlgardi , uno  de*  meglio  icul- 
tori  ; ed  il  quadro  in  alto  o)n  Maria  Vergine, 
ed  Angioli  è di  Gio.  Domenico  Perugino . 
La  volta , dove  è un  grand’Angiolo  con  la 
Croce  , e altri  putti  con  gli  ftrumcnti  della 
, Paffione  , è una  delle  più  ftupende  pitture  di 
Pietro  da  Cortona  sì  per  1*  invenzione  , che 
pel  colorito  . 

Dalla  fagrertia  li  va  alla  cappelletta  dietro 
all’  altare  , dov’  è il  corpo  di  s.  Filippo , 

Nella  volta  della  rtanza , che  li  trova  avan- 
ti d’  entrare  in  detta  cappella  , è effigiato  fan 
Filippo  in  ertali , opera  di  Francefco  Tornio- 
li  Senefe  . 

Il  quadro  nell’  altare  della  fuddetta  cappel- 
letta col  Santo  medefimo  è del  celebre^ 
Quercino  , e 1’  altro  nella  volta  della  rtanza 
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di  fopra  è di  Pietro  da  Cortona  , pittura  la 
piu  eccellente  di  quello  profe flore , che  forfè 
fla  in  Roma , e quivi  è la  cappella  , dove 
celebrava  il  Santo . 

L’  architetto  dell’  abitazione  de’  Padri , 
con  1’  Oratorio  fu  il  cavai ier  Francefco  Bor- 
romini , come  anche  della  fua  facciata  , il 
tutto  operato  con  molta  intelligenza.  La  co- 
ronazione di  Maria  Vergine  , dipinta  in  un 
ovato  nella  volta  dell'  Oratorio  , è opera_» 
fatta  dal  Romanelli  ; il  quadro  dell’  altare  fu 
dipinto  dal  cavalier  Vanni  Senefe  ; c la  ftatua 
di  ftucco  , di  s.  Filippo , incontro  al  pulpito  > 
è di  Monsìi  Michele  Borgognone  . 

Scorge!!  ora  quefta  chiefa  abbellita  di  qua- 
dri nelle  pareti  della  navata  di  mezzo , i qua- 
li fono  de’  più  fingolari  j c rinomati  pittori 
dell’  età  p affata  . 

Li  due  quadri  dentro  la  tribuna  dell’  aitar 
maggiore  fopra  li  coretti , rapprefentanti  uno 
la  creazione  degli  Angioli , e 1’  altro  la  ca- 
duta de’  raedeflmi , fono  di  Lazzaro  Baldi  ; 
li  due  fopra  gli  altari  della  crociata-.» 
della  chiefa  , uno  de’quali  rapprefènta  la  re- 
furrezione  de’  Morti , e l’  altro  la  creazio- 
ne d’  Adamo  , fono  di  Giufeppe  Ghezzi , 
Prima  gli  avea  dipinti  Paris  Nogari , ma  for- 
fè erano  andati  male  . Li  due  primi  della  na- 
vata di  mezzo  , in  uno  de’  quali  fi  figura  la 
Comunione  degli  Apoftoli  , e nell’  altro  la 
pioggia  della  Manna  , fono  di  Danielle  Sai- 
ter  , pittore  Tedefeo  ; li  due  ovati , che  fie- 
guono  , in  uno  de’  quali  è effigiata  Rebecca  , 
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nell’  altro  la  Maddalena  penitente  , fono 
d fuddetto  Giufeppe  Ghezzi  ; li  due  , che 
flcguono  , in  uno  de’ quali  fi  rapprefenta^ 
Crillo  , quando  diede  le  chiavi  a s.  Pietro  y e 
nell’  altro  quando  Mosè  , tornando  dal  mon- 
te Siriai , fpezzò  le  tavole  della  Legge  , fo- 
no di  Giufeppe  Paflferi  ; li  due  ovati , che  fe- 
guono  , in  uno  de’  quali  fi  rimira  Giuditta 
con  la  tefia  d’  Oloferne  in  mano  , e nell’  al- 
tro la  Concezione  di  Maria  Vergine  , fono 
del  fuddetto  Danielle  Saiter;  li  due  d’appref- 
fo  , in  uno  de’  quali  è figurato  Crifto  , quan-* 
do  fcaccia  i Fariìei  dal  Tempio  , e nell’altro, 
quando  fu  portata  I’  Arca  in  trionfo  dal  popo- 
lo Ebreo  , fono  di  Domenico  Parodi  Geno- 
vefe  ; ed  il  quadro  fopra  la  porta , rappre- 
fentante  la  predica  di  s.  Giovanni  , è del 
fuddetto  Saiter . 

Di  S.  Tommaso  in  Parions  . 

La  chiefa  di  s.  Tommafo  nel  1581.  fu 
con  molta  fpefa  rifiorata  da  Mario  , e 
Cammillo  Cerrini  nobili  Romani  . E’  titolo 
di  Prete  Cardinale  , e ha  cura  d’anime, 
e la  Compagnia  delli  Scrittori . L’  architet- 
to , che  ne  diede  il  difegno  , fu  Francefco 
Volterra . 

Nell’  altare  vicino  alla  fagrefiìa  è dipin- 
‘ to  s.  Gio.  E vangelifia  , ed  un  fanto  vefcovo , 
creduto  del  Pomarancio  , ma  è di  miglior 
maniera  . Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  è del 
P.  Cofimo  Cappuccino  , dove  è s.  Tolnmafo 
Apoftolo  in  atto  di  far  orazione , con  molte  fi- 
gure ; 
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gure  : e nell’  altro  altare  , che  fegue  , è fi- 
gurata Maria  Vergine  da  Giufeppe  Pafferi , 
c lateralmente  v’  è un  quadro  del  Noli  me 
Tangere  , fui  gufto  di  Giulio  Romano  . La 
chiara  memoria  del  B.  card.  Gregorio  Barba- 
^ rigo  ne  fu  titolare  , ed  ivi  S.E.  efercitò  atti  di 
grande  ecclefiafticoje  morì  in  Padova  vefcovo. 

Di  S.  Agnese  in  Piazza  Navona  . 

FU  eretta  quella  chicfa  nel  cerchio  ago- 
nale , si  perchè  qui  fu  condotta  la  Santa 
per  elfere  violata  , come  anche  per  il  mira- 
colo , che  vi  fece  di  rifufcitare  il  figlio  del 
Prefetto  di  Roma  . E’  fiata  parrocchia  anti- 
chilfima  , ma  ora  non  è più . 

La  rifecero  poi  da’  fondamenti  li  Signori 
Principi  Panfili  in  forma  di  croce  Greca  , in- 
croftata  tutta  di  marmi , e di  pietre  , fiucchi 
dorati , pitture  , e fculture  bellilfime  , ed  il 
difegno  della  chiefa  è del  cavalier  Girolama 
Kainaldi  fino  al  cornicione  , e il  di  fopra  con 
la  facciata , è del  cavalier  Borromino  la 
qual  facciata  è delle  più  belle  di  Roma  . 
La  cupola  è del  medefimo  cavalier  Rainal- 
di , figlio  di  Girolamo  . 

Il  primo  balfo  rilievo  di  marmo  nell’  altare 
a mano  delira  , entrando  in  chiefa  , che  rap- 
prefcnta  s.  AlelEo  , quando  dal  Pontefice  fu 
ritrovato  morto  lòtto  la  fcala  , è lavoro  di 
Francefco  Rolli  : e la  Santa  di  rilievo  , 
(colpita  in  marmo  fopra  le  fiamme, e i puttini 
nell’  altare  , che  fegue  verfo  la  fagreftia  , è 
d’ Ercole  Ferrata . 
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L’  altare  vicino  al  maggiore  ha  il  baffo 
rilievo  , che  figura  s.  Emerenziana  , quando 
fu  lapidata , opera  del  medefimo  Ferrata  ; 
ed  il  maggiore  ha  il  baffo  rilievo  di  marmo 
con  Maria  Vergine  , Gesù  , fan  Giovanni , 
s.  Giufeppe  , e s.  Gioacchino , ed  in  aria  . 
diverfi  Angioli , opera  fatta  con  gran  Audio 
da  Domenico  Guidi . Li  angioli  porti  fopra 
il  frontefpizio  di  querto  altare  fatto  moder- 
namente con  un  particolar  difegno  , fono  di 
Gio.  Battifta  Maini . 

Dall’altra  parte  della chiefa  l’irtoria  di  mar- 
mo nell’altare  profllmo  è lavoro  diligente-» 
d’  Antonio  Raggi , dove  è s.  Cecilia  con  il 
Pontefice  , e quantità  di  gente . Del  s.  Seba- 
Aiano  , che  ò full’  altare  della  crociata  Ani- 
Ara  , vi  è chi  dice  edere  una  Aatua  antica  , 
ridotta  da  Paolo  Campi  a rapprefentare  que- 
Ao  Santo . Il  bafforilievo  porto  full’  ultimo 
altare  , dove  è efpreffo  s.  EuAachio  tra’  leo- 
ni , fu  abbozzato  da  Melchior  Cafà  Maltefe , 
c finito  dal  Ferrata  per  eccellenza  . 

Le  pitture  nelli  quattro  angoli  della  cupola 
fono  di  mano  di  Gio.  BattiAa  Gauli , vaghe  di 
colorito  , e d’ invenzione  : e la  cupola  è dife- 
gno di  Ciro  Ferri  Romano.L’opera  era  bellif- 
Ama  , ma  da  lui  lafi^iata  imperfètta  prevenu- 
to dalla  morte  , e finita  poi  dal  Corbellini  fuo 
fcolare , che  per  unire  il  colorito  ridipinfe 
anche  quel  che  aveva  fatto  Ciro  , il  cui  dife- 
gno è fiato  intagliato  in  rame  . 

Il  difegno  della  làgreftia  è maeftofa  archi- 
tettura del  Borromini  , e le  pitture  nella 
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volta  fono  di  Paolo  Perugino , allievo  del 

Cortona . 

A quella  chiefa  appartiene  un  oftenforio 
fatto  dal  celebre  Francefco  Juvara  Meflìnefc 
fratello  di  D.  Filippo  eccellente  , e celebre 
architetto . E quello  oftenforio  fu  parto  del. 
la  munificenza  del  Principe  D.  Cammillo 
Panfili , e viene  ftimato  da’  profelTori  cen- 
to trenta  mila  feudi  Romani . 

Ne’  fotterranei  di  quella  chiefa  lì  moftra- 
no  alcune  antiche  volte  , che  li  crede  , che 
folTero  i pubblici  lupanari  ; avanti  a’  quali  è 
una  cappelletta  , full’  cui  altare  è un  balTo- 
rilievo  di  marmo  opera  dell’  Algardi  , di 
cui  non  li  può  immaginare  cofa  piò  eccellen- 
te in  quel  genere  . Rapprefénta  la  Santa  con- 
dotta da*  foldati  al  poftribolo  , e benché  tut- 
ta nuda  affatto  , ilpira  devozione  . 

Palazzo  Panfili. 

La  fuddetta  chiefa  ha  da  un  lato  il  gran- 
de , e nobile  palazzo  Panfili  fatto  fab- 
bricare da  InnocenzioX.  nel  1^50.  al  quale 
la  detta  chiefa  ferve  come  di  cappella  , ef- 
fendovi  la  comunicazione  per  molti  coretti  , 
c per  una  porta  da  baffo  . II  difegno  di 
quello  palazzo  è di  Girolamo  Rinaldi . V’  è 
una  gran  galleria  , di  cui  tutta  la  volta 
è dipinta  da  Pietro  da  Cortona , che  vi  rap- 
prefentò  i fatti  d’  Enea  . Ella  è Hata  incifa 
in  rame  per  la  fua  bella  invenzione  . Il  co- 
lorito non  è d“  egual  eccellenza  per  la  fret- 
ta , concai  gli  bifognò  terminarla , facen- 
dogli 
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dogli  continua  premura  Monfignor  Franzoni 
d’  ordine  del  Papa  . Nelle  camere  fono  bei 
fregi  del  Romanelli , di  Gafpero  Puffmi , c 
certe  volticelle  dell’  Allegrini . 

Collegio  Innocenziano.  * 

DAll’  altra  parte  di  detta  chiefa  è il  col- 
legio Innocenziano  . E(fo  , e la  fua  fac- 
ciata fono  architettura  pur  del  Borromino  . 
Ivi  abitano  i cappellani , e gli  alunni  vaifalli 
della  Cafa  Panfili , che  ufiziano  nelle  fette 
la  chiefa  . Ewi  anche  una  libreria  pubblica  , 
ma  poco  frequentata . 

Con  la  direzione  del  cavalicr  Bernini  fu 
abbellita  piazza  Navona  dal  Pontefice  Inno- 
cenzo X.  , dove  rifponde  , ed  ha  la  fua  fac- 
ciata la  chiefa  fuddetta  , il  qual  Beroino  fece 
alzare  fopra  un  grande  Icoglio,  fatto  daU’artc, 
una  guglia  , che  era  nel  cerchio  di  Caracalla. 
Quella  fontana  è una  delle  cofe  maravigliofe 
di  Roma  per  l’ invenzione  , e difegno  di 
quefto  faniofo  architetto  , e fcultore  . 

Sopra  il  detto  fcoglio  pofano  quattro  gran- 
diflimc  ftatue  di  marmo  di  Carrara  , fiotto  le 
quali  efee  da  tutte  le  parti  dello  fcoglio  gran 
copia  d’  acqua  , e rapprefentano  li  quattro 
fiumi  principali  del  Mondo  , che  fono  il  Gan- 
ge , il  Nilo  , il  Danubio  , ed  il  fiume  dell’ar- 
gento nell’  Indie  Occidentali . 

La  ttatua , che  figura  il  Nilo  , è fcultura 
di  Giacomo  Antonio  Fancelli  ; 1’  altra  , che 
è il  fiume  dell’  argento , o della  Piata , fu 
fcolpila  da  Franceftp  Baratta  j quella  eh’  ha 
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il  remo  da  Claudio  Francefe  , e la  quai*ta  da 
Antonio  Raggi , ed  ognuno  fece  pompa  del 
fuo  ingegno  , con  V afliftenza  del  cavalicr 
Bernino  , che  ne  fece  i modelli . Notabile  è 
anche  la  fontana  , che  refta  verfo  la  ftrada 
della  Cuccagna  , nel  mezzo  della  quale  è una 
ftatua  in  piedi  del  Bernino  ftimatilTima  . Efeo- 
no  dall’  acqua  della  vafea  4.  Tritoni  fino  a_j 
mezza  vita  , eccellenti  lavori  di  Flamminio 
Vacca  , Leonardo  da  Sarzana , di  Siila  Mila- 
ne fé  , e di  Taddeo  Landini  . 

Di  S.  Pantaleo  alle  Scuole  Pie  . 

Quella  chiefa  era  collegiata  , c vi  (lava- 
no preti  Inglefi  , e la  fua  fondazione 
fu  del  iai5.  ; ora  è de’  Padri  delle 
Scuole  Pie  , approvati  da  Paolo  V.  deli'Ji4., 
c da  Gregorio  XV,  ammefli  alla  profefllo- 
ne  de’  Mendicanti  Regolari , ed  elfi  tengono 
fcuole  pubbliche  . 

L’  aitar  maggiore  , dipinto  d’  architetture 
in  profpettiva  , è nobile  fatica  d’  Antonio 
Colli , allievo  del  Padre  Andrea  Pozzi  Ge- 
fuita  , ma  non  di  mano  del  medelìmo  Pa- 
dre , come  molti  li  fono  dati  a credere  . La 
tavola  , dove  è rapprefentato  il  Santo  titola- 
re j opera  del  cavalier  Mattia  Calabrefe  , è 
(lata  trafportata  nel  Collegio  nuovo . Quel- 
la , che  v’  è di  prefente  , è di  Amadeo  Cai- 
fotti . 

Quello  nuovo  tempio  , frabbicato  fui  fon- 
damento del  cerchio  agonale  , è frequentato 
da’  Fedeli  li  27.  di  Luglio , fella  dei  Santo  , 
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c fpcciaJmente  dalli  fignori  Dottori  medici , 
cfTendo  ftato  s.  Pantaleo  di  quella  profefllone  . 

Della  fabbrica  della  chiefa  ne  fu  architetto 
Gio.  Antonio  de’  Roflì , fuorché  della  porta , 
che  fu  guarnita  pochi  anni  fono  di  travertini- 
con  un  difegno  , che  ha  molto  del  fingolarc  . 

Del  S.  Sudario  de’  Piemontesi  , 

I S.  Elena  de’  Credenzieri  . 

Ne  i contorni  di  s.  Andrea  della  Valle  vi 
fono  molte  chiefe  , cioè  fanta  Maria 
della  Concezione  a Grotta  Pinta  , i fanti  Co- 
limo , e Damiano  de’  barbieri , ed  il  fanto 
Sudario  de’  Piemonteli . 

Quella  ultima  chiefa  fu  rillorata  , e ridotta 
in  buona  forma  poco  fa  . Vi  fi  vedono  ap- 
pefi  al  muro  tutti  li  ritratti  de’  duchi  ili  Sa- 
voia , ed  altri  quadri , che  1’  adornano  , par- 
ticolarmente quello  dell’  aitar  maggiore  , che 
rapprefenta  il  miracolo  del  s.  Sudario  , fatto 
con  ogni  fludio  , e diligenza  da  Antonio 
Gherardi . Nell’  ornarla  fi  vaifero  del  dife- 
gno del  cavalier  Rainaldi . 

Si  trova  poi  s.  Elena  , chiefa  rifatta  dalla 
Compagnia  de’  credenzieri  1’  anno  , 
che  nell’  altare  a mano  delira  ha  un  quadro 
con  s.  Caterina  vergine  , e martire  , e due 
puttini , che  l’ incoronano  , opera  del  cava- 
lier d’ Arpino . II  quadro  incontro  con  Maria 
Vergine  , che  va  in  Cielo  , e li  Angioli , e li 
Apolloli , è pittura  d’  Orazio  Borgiani  Roma- 
no ; ed  il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dov’ 
è' figurata  fanta  Elena  ",  è della  fcuola  del 
Poiharancio . di 
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Di  S.  Andrea  della  Valli  . 

Nel  fico  , dov’  è fabbricata  quella  chie- 
fa  , era  il  palazzo  de'.fignori  Picco^ 
lomini , del  quale  elTendone  reftata  padrona 
Donna  Coftanza  Piccolomini  diicheffa  d’  A- 
malfì  , lo  donò  alli  Padri  Teatini , clic  qui- 
vi al  prefente  abitano  , acciocché  vi  edifi- 
calTcro  un  tempio  ad  onore  di  s.  Andrea^ 
Apoftolo  . Fu  principiata  la  fabbrica  dal  Car- 
dinal Gefualdo  , ma  prevenuto  nel  bel  prin- 
cipio dalla  morte  , lafciò  1’  opera  imperfet- 
ta . Il  Cardinal  Aleffandro  Montalto  la  profe- 
giii  con  grandezza  d’  animo  , al  quale  fucce- 
dè  poi  il  Cardinal  Francefeo  Pcretti  Montal- 
to fuo  nipote  , che  la  terminò  al  tempo  del 
fommo  Pontefice  AleCfandro  VII. 

Pietro  Paolo  Olivieri  fece  il  modello  , e 
fu  architetto  di  quefta  bella  chiefa  , reputata 
la  più  eccellente  di  tutte  quelle  di  fimile 
ftfuttura  , ed  a qualche  buon  termine  la  ri- 
dulfe  , e fe  non  moriva  si  predo  , l’ avereb- 
be  condotta  a fine  . Carlo  Maderno  poi  la 
terminò  , fabbricatovi  il  coro  , la  tribuna  , 
e la  cupola  di  74.  palmi  di  diametro  , ed  il 
difegno  della  facciata , che  va  in  iftampa  : 
quella  però , che  ora  vi  fi  ammira  è fatta 
più  modernamente  , ed  è fiata  architettata 
dal  cavalier  Rainaldi , ed  è riufeita  una_» 
delle  belle  facciate  di  Roma  . In  eifa  la  fta- 
tua  di  fan  Gaetano  , come  1’  altra  di  fan 
Sebaftiano  fono  fculture  di  Domenico  Gui- 
. di  ; quella  «U  fant’  Andrea  Apoftolo  , e dì 
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lànt’  Andrea  Avellino  , fono  d'  Èrcole  Fer- 
rata , come  anche  1’  Angiolo  da  uno  de’ 
lati  , e le  due  llatue  fopra  la  porta , fon 
di  Giacòmo  Antonio  Fancelli . 

La  prima  cappella  a man  delira  , entran- 
do in  chiefa  , è (lata  fatta  da’  fignori  Gin- 
netti con  1’  architettura  del  cavalier  Carlo 
Fontana.  E’  incrollata  di  pietre  di  gran  valo- 
re , ed  altri  nobili  ornamenti . Il  balTorilie- 
vo  di  marmo,  che  è nell’ altare  , rappre- 
lenta  I’  Angiolo  , che  avvifa  s.  Giufeppe  di 
fuggire  in  Egitto  con  Maria  Vergine  , e il 
Bambino  , opera  d’  Antonio  Raggi , come 
anche  il  ritratto  del  card.  Ginnetti , già  Vi- 
cario diRoma;e  la  Fama  con  Tarme  della  Ca- 
fa  , che  è nel  lato  , dove  rifponde  la  facciata 
della  chiefa  : T altre  fculture  , che  fono  quat- 
tro Virtù  , due  per  canto  , ed  un’  altra  Fa- 
ma con  T arme  de’  Ginnetti , fono  opere  di 
AlelTandro  Rondone . 

Nella  feconda  cappella  contigua  , fabbri- 
cata da’  fignori  Strozzi , oltre  alli  grandi  or- 
namenti , e ricchezza  di  pietre  , e marmi  ra- 
rillimi , fpecialmentc  delle  colonne , vi  è una 
Madonna  con  un  Grillo  morto  in  braccio , e 
due  llatue  da  i lati , il  tirtto  fatto  di  bronzo  , 
copiatò  accuratamente  da  gli  originali  di 
Michel  Angelo' Bonarroti  . La  Madonna  col 
Grillo  morto  è ricavata  dal  gruppo  di  mar- 
mo , eh*  è in  s.  Pietro  , e le  due  ftatue  la- 
terali da  quelle,  che  fono  in  s.  Pietro  in__s 
Vincoli  al  fepolcro  di  Giulio  II.  Si  crede^ 
giuftamente  , clic  quella  cappella  fia  fat- 
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ta  fui  difegno  del  medefimo  Bonarroti . 

Il  quadro  nella  cappella  , che  fegue  , è 
di  mano  di  Bartolomeo  del  Crefeenzi , nel 
quale  è dipinto  fan  Carlo  orante  , di  co- 
lorito affai  vago . Il  quadretto  appelb  in  alto 
fui  muro  laterale  , che  rapprefenta  la  Madon- 
na , e s.  Bernardo  , e s.  Caterina  , è copia 
d’ uno  di  Guido  Romano  , che  ora  polfeggo- 
no  i nipoti  dell’  Emo  Valenti  Gonzaga  ; c paf- 
fata  la  porticella  del  fianco  nell’  altare  della 
crociata  è dipinto  s.  Andrea  Avellino  in  atto 
di  celebrare  , opera  fatta  con  gran  (ludi  dal 
cavalier  Lanfranco , c Antonio  Amorofi  vi  di- 
pinfe  fopra  1’  aggiunta  , fatta  a quella  tavola  . 

La  cappclletta  , che  fegue  , dov’  è il  Cro- 
cifiiTo  , ed  è contigua  all’  oratorio  de’  Pa- 
dri , nell'  altare  ha  il  quadro  con  1’  Alfunta, 
dipinto  da  Antonio  Barbalunga  Meflìnefe  , 
Dno  de’  buoni  allievi , che  lafciafle  il  Do- 
mcnichino . 

Tutta  la  tribuna  dell’  aitar  maggiore  di- 
pinta dalla  cornice  in  fu  con  varj  fparti- 
menti  de’ fatti  di  s.  Andrea  ; e fra  le  trc_> 
feneftre  le  fei  Virtù  , maggiori  del  vivo  , 
fatte  con  artifizio  maravigliofo  : e gli  angoli 
della  cupola  y ,dove  fono  dipinti  li  quattro 
Evangelifli  di  ftraordinaria  grandezza  , iòno 
le  più  eccellenti  prove  del  pennello  dpi  Do- 
«nenichino,  generalmente  al  maggior  fegno 
llimate  , e intagliate  in  rame . 

La  cupola  fu  dipinta  con  gran  maefiria  dal 
cavalier  Lanfranco,  e per.elferuna  meraviglia 
in  genere  di  pittura  , ka  meritato  d’  andar 
in  llampa . Le 
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Le  tre  iilorie  grandi  di  s.  Andrea,  fatte 
a frefco  fotte  della  cornice  nella  tribuna , 
fono  pitture  del  cavalier  Calabrefe  . L’  altre 
due  laterali , fopra  gli  archi , che  riefeono 
dentro  le  cappellette  , fon  opere  del  Cignani 
giovanetto  , e del  Taruffi  Bolognefi  . 

Nella  cappelletta  , che  fegue  , continuan- 
do il  giro  , fono  dipinti  nell’  altare  certi 
Angioli  dal  cavalier  Lanfranco , con  poco 
gufto  condotti . Nel  mezzo  vi  è una  immagi- 
ne di  Maria  Vergine  col  Bambino  , e da^ 
baffo  fan  Giufeppe  con  s.  Gioacchino  , e 
s.  Anna  , figure  in  piedi , dipinte  da  Aleffan- 
dro  Francefi  Napoletano  . 

Paffata  la  porta  della  fagreftia  nella  cro- 
ciata della  chiefa  è 1'  altare  dedicato  a fan 
Gaetano  , che  ivi  vedeli  dipinto  in  atto  d’o- 
rare , con  Angioli e putti  , dal  Camaffei 
da  Bevagna  con  buon  intendimento  ; e li 
fiori , che  fervono  d’  ornato  d’  ogn’  intor- 
no al  quadro  , fono  di  Laura  Bernafeoni . 

Vicino  all’  altra  porta  di  fianco  è il  fepol- 
cro  del  conte  Tieni  da  Vicenza , fatto  con 
architettura  di  Domenico  Guidi  ; e le  due 
Virtù  , che  vi  fono  fcolpite  in  marmo  , fo- 
no opere  del  medelimo  , come  anche  il  buf- 
ilo del  Conte  . 

Il  quadro  di  s.  Sebailiano , di  buon  dife- 
gno , pollo  nell’  altare  della  cappella , che 
fegue,  è opera  di  Gio.  de’ Vecchi,  delle 
belle  , che  abbia  fatto  . 

A quella  contigua  è la  cappella  de’  iignori 
Rpceliai  Fiorentini , adeffo  di  proprietà  de* 
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Padri  di  quel  convento  , affai  ben  fatta  , c 
bella  per  ornamenti , e architettura  di  Mat- 
teo da  Città  di  Cartello  , uomo  di  buone  in- 
venzioni , e di  non  inferiore  ingegno . So- 
pra V altare  di  effa  è dipinto  s.  Michele  Ar- 
cangelo , che  fcaccia  li  demoni  dal  Cielo  ; 
€ dalle  bande  vi  fono  due  altre  iftorie  d’An- 
gioli , come  anche  nelli  mezzi  tondi  fon  pit- 
ture a olio  fopra  lo  ftucco  , c nella  volta  un 
coro  d’  Angioli  a frefco , condotto  il  tutto 
dal  cavalier  Crillofano  Roncalli . In  quella 
cappella  è il  fepolcro  del  famofo  Monfignor 
Gio.  della  Cala  arcivefcovo  di  Benevento 
con  un  bello  epitaffio  fatto  da  Pier  Vettori 
celebre  letterato  . 

L'  ultima  cappella  incroftata  di  marmi  , fu 
fatta  dal  Cardinal  Maffeo  Barberini  , che 
fu  poi  Urbano  Vili.  In  effa  fi  rimira  la  gran- 
de lapida  fepolcrale  del  fignor  Cardinal  Car- 
lo Barberini  primo  Prete  del  Sac,  Collegio , 
ivi  fepolto  , e ne  fu  architetto  Matteo  da 
Cartello  , fecondo  che  dicono  il  Baglioni  , 
ed  altri  Scrittori . Sopra  V altare  è la  pit- 
tura della  Beata  Vergine  affunta  in  Cielo  ; 
dal  lato  deliro  la  Prefentazione  al  Tempio  , 
dal  finillro  la  Vifitazione  di  s.  Elifabetta  , tut- 
te opere  fatte  con  gran  diligenza  , dal  ca- 
valier Domenico  Paflignano  con  tutto  il  re- 
fio nelle  lunette  , triangoli , e volta  : 

Le  llatue  fono  di  diverfi  : la  Santa  Marta, 
di  Francefco  Mochi  ; il  s.  Gio.  Evangelirta  , 
di  Ambrogio  Buonvicino  ; il  fan  Gio.  Bat- 
«irta  , di  Pietro  Bcrnino  , e la  fasta  Maria 

Mad- 
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Maddalena  , di  Criftoforo  Sati  da  Bracciano , 
che  anche  fcolpl  la  ftatua  di  monfig.  Bar- 
berini , che  fta  a ledere  nella  nicchia  a mano 
manca  , dove  è il  s.  Scbaftiano  del  cavalier 
Paflignano  , dipinto  a olio  . 

Li  due  fepolcri  di  Pio  II.  e Pio  III.  , che 
fi  vedono  in  alto  fopra  gli  archi , che  cor- 
ri fpcwidono  alle  porte  laterali  della  chiefa  , 
con  diverfe  ftatuette  , fono  fculture  di  Pafqui- 
no  dà  Monte  Pulciano  . II  quadro  nell’  altare 
della  fagrellia  è di  buona  mano  : e quello  fo- 
pra la  porta  è una  bella  copia  del  cavalier  Ca- 
labrefe  , il  cui  originale  è in  Venezia  di  mano 
di  Paolo  Veronefe , dov’è  Tiftoria  di  s.  Maria 
Maddalena , quando  unfe  li  piedi  con  unguen^ 
to  preziofo  a noltro  Signore  . La  bella  fab- 
brica della  porteria  del  nuovo  convento  è ar  - 
chitettura  del  Marucelli . Il  rimanente  però , 
che  ferve  per  abitazione  con  la  fcala  grande , 
e magnifica,  è difegno  del  cavalier  Rainaldi  ; 
ed  un  s.  Andrea  Apoftolo  affai  ofeuro  , e 
fatto  con  gran  forza  , e buona  pratica  , è 
del  cavalier  Roncalli , che  flava  nella  priin^ 
facciata  a mano  fìniflra  del  loro  cortile  . 

In  quella  chiefa  fi  vede  al  prefente  di  pie^ 
tre  mifchie  tutto  1’  aitar  maggiore  , ed  un.,» 
gruppo  di  marmo  nel  mezzo  d’  Angioli , che 
reggono  la  Santiflima  Croce  in  luogo  del  ci- 
borio , che  ficollumafare  nel  mezzo  di  tali 
altari , il  tutto  con  difegno  del  cav.  France* 
feo  Fontana . 
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Palazzo  os*Massimi« 

Due  fono  i palazzi  contigui  di  quella 
nobile  , e antica  cafa  Romana . Uno 
di  efll  ha  un  portico  fatto  con  mirabile  ar- 
chitettura di  fialdaifar  Peruzzi  , che  in  si 
grande  ftrettcaza  di  luogo  ha  cavato  un  por- 
tico grandiofo , ornato  nella  volta  d’  eccel- 
lentilfimi  Ihicchi , che  feguitano  nell’  antro- 
ne  , e nella  fcala  . Mirabile  è altresi  il  picr 
xolilfimo  cortile  , ma  graziofamente  ornato . 
Dalla  parte  di  dietro  la  facciata  è dipinta  a 
chiarofcuro  da  Daniel  da  Volterra  . In  qucr 
fio  palazzo  fi  fecero  le  tanto  rare  edizioni , c 
prime  d’ Italia  da  Arnaldo  Pannarti , e dal 
Tuo  compagno  Corrado . 

Di  S.  Elisabitta  ds’  Fornari.  , 

LI  Fornai  Tedefchi  ottennero  quella^ 
chiefa  y dove  prima  era  un  monaftero 
di  monache  nei  1437#  > ed  è fituata  incon- 
tro a una  porta  di  fianco  di  s.  Andrea  . Ulr 
timamente  fu  rinnovata  > c abellita  nel  1^47. 
con  difegno  galante , e vago  di  Girolamo 
Rainaldi . 

L’  aitar  maggiore  ha  il  quadro , dove  è 
rapprefentata  con  ogni  diligenza  la  Vifita- 
zione  di  s.  Elifabetta  da  Gip.  Enrico  Schen- 
feld  : e le  illorie  a frefeo  di  Maria  Ver- 
gine da  i lati  , ed  anco  per  di  fuori  della 
cappella , fono  lavori  ben  condotti  da  Fran- 
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cefco  Cozza  . I quadri  de’  due  altari  laterali 
fono  d' Ignazio  Stern  , come  ancora  un  altro 
quadretto  collocato  in  fagreftia  . 

Tutte  le  pitture  dal  cornicione  della  chie- 
fa  , e cappella  in  fu  , che  figurano  1’  An- 
nunziata , e l’ACTunzionc  di  Maria  Vergine  , 
Santi , Profeti , ed  AngioH  in  divertì  fpar- 
timenti  della  volta  , e lunette  , fono  di  Alef- 
fandro  Saluzzi  : quelle  però  nella  volticeli 
la  , verlb  la  porta  della  chiefa  , fiirono  co- 
lorite pur  a frefco  da  Stefano  Filidoro  , che 
fece  anche  il  Padre  Eterno  nella  volta  della 
fagreftia . 

Di  S.  Giacomo  belli 
Spagnuoli  . 

t * 

La  chiefa  di  s.  Giacomo  , benitìimo  ufi- 
ziata  dalla  nazione  Spagnuola  , fu  edir> 
ficaia  da  Alfonfb  Infante  di  Catìiglia  » da* 
poi  riedificata  da  D.  Alfonfo  de  Paradians  « 
vefcovo  Civitatenfè  , nella  forma  eh’  oggi 
fi  vede . 

Nella  prima  cappella  , a mano  delira  deli 
la  porta  principale  , è dipinta  1'  AlTunzione 
di  Maria  Vergine  con  gli  Apoftoli , lavoro 
affai  diligente  di  Francefeo  da  Città  di  Ca- 
tìello  ; come  anco  quattro  Santini  a i lati  ; 
ma  le  pitture  nella  volta  fono  di  Pierino  del 
Vaga . 

Il  quadro  con  la  refurre'zione  di  Crìtìo , 
pollo  nella  cappella  contigua  » con  le  figa- 
re  laterali  a frefco  » è di  mano  di  Cefa^ 
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re  Nebbia  : la  volta  però  è lavoro  di  Bal- 
daffar  Croce  da  Bologna  ; come  anche  l’ i- 
lloria  per  di  fuori  fopra  la  cappella  , quando 
noftro  Signore  libera  li  fanti  Padri  dal  Lim- 
bo ) cd  il  s.  Antonio  da  Padova  . 

Li  quattro  Santi , ed  altre  pitture  a fre- 
fco  , che  fono  da  i lati , e fopra  il  quadro 
della  Madonna  nella  cappella  , che  feguc  , 
ibno  di  Cefare  Nebbia  fuddetto  ; e la  teda 
di  marmo  nel  depolito  di  Monfig.  Montoja  , 
che  ila  alla  delira  della  porta  della  fagre- 
4lia  , è fcultura  eccellente  del  cav.  Bernino , 
La  detta  fagrellla  è dipinta  dal  Fontebuo- 
ni Fiorentino . Notabili  in  elfa  fono  duc_» 
tefte  di  marmo  mirabili  di  mano  del  mede- 
limo  Bernino  , una  delle  quali  rapprcfenta 
un*  anima  beata  , e 1’  altra  una  dannata  . 

• Nel  penultimo  altare  da  quella  partc_5 
fono  le  IJatue  di  Maria  Vergine  , Gesù,  e 
s.  Anna  , fcolpite  in  marmo  da  Tommafo 
Bofcoli  Fiorentino  ; e le;  pitture  nell’ ultima 
cappelletca  .col  quadro  del  fuo  altare , do- 
ve fono  dipinti  li  ss.  Pietro  , e Paolo  , come 
«nche  li  Hucchi  fono  di  Giulio  Piacentino . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , > con  Gesù 
Grillo  in  croce  , e a i piedi  la  Madonna  , e 
s.  Giovanni , è opera  alTai  buona  di  Girola- 
mo Sermoneta  : e la  cappella  di  s.  Giaco- 
mo dall*  altra  parte  della  chiefa  , con  la  fe- 
poltura  del  Cardinal  Alborenfe  , è architettu- 
f i d*  Antonio  da  Sangallo , ed  il  s.  Giaco- 
mo di  marmo  è fcultura  del  Sanfovino,  allora 
giovane  il... 

Le 
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Le  pitture  fui  muro  da  i Iati  della  cappella 
con  li  fitti  di  quell’  Apertolo  fono  di  ma- 
no di  Pellegrino  da  Modana  . Erano  le  figu- 
re d’  aria  gentililfima  , ad  imitazione  di  Raf« 
faello  d’  Urbino  fuo  maertro  , e ben  acco- 
modato tutto  il  componimento  . Ma  quell* 
opere  furono  guafte  con  pretefto  di  rinno-' 
varie  , che  fu  grand’  errore  , ed  oggi  fon 
in  alfai  cattivo  flato  . 

Segue  la  cappella  de’  fignori  Erreri , de- 
dicata a s.  Diego  , architettata  da  Flaminio 
Ponzio  , con  li  ftucchi  fatti  da  Ambrogio 
Milanefe  . Il  quadro  principale  , dove  è^ef- 
figiato  un  s.  Diego  , che  pofa  la  mano  Ibpra 
di  un  putto  , come  anche  il  s.  Gio.  BattillaV 
e s.  Girolamo  fopra  I’  ornamento  dell’  alta- 
re , e dalle  bande<  li  ss.  Pietro  , e Paolo  con' 
■ 1’  altre  pitture  dalla  cornice  in  fu  , fono  tutte 

opere  belliflìme  d’  Annibaie  Caracci . 

Nell’  altre  iftorie  , che  fono  fuori , e den- 
tro la  cappella , dipinfero  , con  li  cartoni’ 
d’  Ancibale  , Francefeo  Albano  , e il  Do- 
menicliino  fuoi , allievi , li  quali  fi  portarono 
da  valent’  uomini , e furono  di  grand’  onore 
‘ al  maertro . • 

La  pittura  in  tavola  con  li  due  ss.  Giacomo,’ 
e s.  Michele,appefa  in  alto  fopra  rultima  cap- 
! pella , è ingegnofa  fatica  di  Marcello 'Venurti  • 

Di  S.  Luigi  de’  Francesi  . 

FU  la  chiefa  fabbricata  'dalla  nazione-» 
Francelc  del  1478.  con  1’  ajuto  di  molti 
legati  pii , tra’  quali  furono  di  molto  valore 
' - N quelli 
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quelli  di  Caterina  Medici  regina  di  Francia  , 
e del  Cardinal  Matteo  Contarclli  , e riufcl 
una  delle  belle  chiefe  di  Roma  , ufiziata  , 
e tenuta  con  grande  fplcndore  da’  preti 
Eranccli  , con  belliflìma  facciata  , architet- 
tura di  Giai;onio  della  Porta  . Le  quattro  fta- 
tue  aggiuntevi  pochi  anni  fono  , furono  fcol- 
. pitc  da  Monsù  Leftage  . 

Il  quadro  della  prima  cappella  a mano  dc- 
Ai*a  con  li  ss.  Gio.  Badila  , ed  Andrea  Apofto- 
lo  è opera  di  qualche  naturalifta  , del  quale 
non  mi  è flato  poffibile  fapere  il  nome  , ed 
io  non  voglio  battezzar  nè  quefto  , nè  altri,  ' 

La  vita  , e morte  di  s.  Cecilia  nella  vol- 
ta 5 e nc’  lad  della  feconda  cappella  è eccel- 
lente fttica  del  famofo  Domcnichino  , che 
per  efprcfllva  , colorito  , e difegno  non 
a può  defiderar  d’  avvantaggio  ; ma  nell’ 
averle  volute  0 ritoccare  , o dar  loro 'la 
vernice  , hanno  perduto  moltiflìrao  della  fiia 
prima  bellezza  , come  fi  può  vedere  dal 
confronto  di  due  quadri  piccolf,  che /erta- 
no  fopra  i grandi , e fono  intatti  . La  tavo- 
la però  deir  altare,  con  s.  Cecilia  , ed  altri 
Santi  è copia  belliflìma  di  Guido  Reni , da 
una  fimile,  che  fla  in  Bologna  , del  gran  Raf- 
foello,  ma  ha  alquanto  patito  nel  pulirla. 

. 11  quadro  della  terza  è di  Monsù  Paro- 
fel , e rapprefenta  la  B.  Giovanna  Valcfia  . 

I quadri  fu  i due  muri  laterali  fono  di 
Paolo  Guidotti  Lucchefe  , fecondo  che  fcri- 
ve  il  Baglioni  nella  Vita  di  elfo  . 

La  quarta  cappella  ha  fopra  1’  altare  un 

quadro 
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quadro  con  s.  Dionigi  di  Jacopino  del  Con- 
te ; e r iftoria  a mano  delira  fu  a frefeo  co- 
I lorica  da  Girolamo  Sermoneta  a concorren- 
za di  Pellegrino  da  Bologna  , che  fece  quel- 
la incontro  , e la  battaglia  nella  volta  ; ma 
quelle  hanno  molto  fo&rto  , particoIarmen« 
te  quelle  della  volta  . . 

Sopra  1’  altare  della  cappella  vicina  alla 
fagrelUa  è un  Crocififlb , e attaccato  late- 
ralmente al  muro  un  s.  Giovanni  Evapgeli- 
lla  , figura  maggiore  del  naturale  a olio , 
di  maniera  alfai  bella,  con  rilievo  c for-_ 
' za , opera  di  Batilla  Naidini  . 

11  quadro  pollo  nell’  aitar  maggiore  con 
1’  Alfunzione  di  Maria  Vergine  , con  gli 
portoli  da  baffo , tutte  figure  maggiori  del 
vivo  , fu  dipinto  con  maniera  buona  , e_>. 
gagliarda  alla  Veneziana  da  FrancefeoBaP 
fano  « . - , 

Il  s. Matteo  nel. quadro  della  cappella, 
che  fegue  dall’  altro  lato  .della  ghiefa  , che 
è de’ Signori  Contarelli  , eidue  quadri  la- 
terali , che  rapprefentano  1’  Apertolo  chia- 
mato dal  .Redentore  , e.quapdo  ftando  all* 

^ altare  fu  ferito  dal  carnefice. , !.fono  opere  di 
Michel’  Angelo  da  Caravaggio  .;  e.  la  volta  fu 
dipinta  dal  cavalier  d’ Arpino  , come  ancha 
li  due-profeti  dalle  bande  , affai  grazioli . 
Nell’  altra  cappella  l’  adorazione  de’Magi, 

• e la  prefentazione  di  Gesù  Grillo  al  tempio 
ne’  quadri  > laterali  fono  del  cavalier  Baglioni*. 
L’  altre  pitture , e la  volta  fono  fattura  >li. 
Carlo  Lorenefc  . , 
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La  cappella  , che  fegue  , fu  fatta  fabbrica* 
re  dall’  abate  Elpidio  Benedetti  con  1’  ar- 
chitettura di  Plautina  Bricci  Romana  , che 
fece»  anche  quella  del  di  lui  palazzetto  fuori 
di  porta  s.Pancrazio.  Il  "quadro  dell’altare  con 
s.  Luigi , ed  altre  figure  è opera  della  mede- 
lima  Plautina  ; l’altro  grande  dalla  parte  dell’ 
epiftola  , con  im’  iftoria  copiofa  del  mede- 
lìmo  Santo  , fu  dipinto  dal  Gimignani , c_? 
quello,  incontrò  con  il  Santo  in  una  nuvola  , 
e quantitli  di  figure  fu  colorito  da  Niccolò 
Pinzone  Francefe . 

Quella  chiefa  è fiata  modernamente  ab- 
bellita con  molti  ricchi  ornamenti  di  mar- 
mi ) e flucchi , e dorature,  e particolarmen- 
te la  tribuna  dell’  aitar  maggiore  col  dife- 
gno  del  cav.  Antonio  Derifet , e nella  volta 
è un  grande  sfondo  dipinto  da  Monsù  Natoir 
al  prelente  degniflimo  direttore  dell’  Acca- 
demia di  Francia  in  Roma  . 

Sopra  1’  altare  della  cappella  feguente  è 
effigiato  s.  Niccolò  dal  Muziani  ; e le  due 
Sante  , che  fono  in  due  quadri  da  i lati  di 
quello  , li  dicono  di  Girolamo  MilTei  : la 
Volta  dipinta  a frefeo  è opera  del  Ricci  da 
Novara  : e li" quadri  grandi  dalle  bande, 
con  li  due  Santi  dipinti  ne’  pilallri  furono 
coloriti  ' dà  Baldalliirc  Croce 
• . Nell’  ultima  cappella  è dipinto  s,  Seballia- 
Do  con  due  Santi  dal  fuddetto  Girolamo  MalTei 
da  Lucca.  Nella  fagrcllia  è una  belliflima  Ma- 
donnina, li  erède  del  Coreggio,e  un  s.Dionigi 
che  illumina  un  cieco  di  M.  Bevieu  Franzefe. 

‘ Pa. 
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Palazzo  Giustiniani . 

IL  marchefe  Vincenzio  Giiiftiniani  celebre 
per  le  fue  ricchezze  , ma  molto  più  per 
la  regia  fua  munificenza  , edificò  quello  pa- 
lazzo pollo  tra  la  chic  fa  di  s.  Eullachio  , e 
quella  di  s.  Luigi  col  difegno  di  Gio.  Fonta* 
na  , ma  dopo  v’  ebbe  molta  mano  il  Borro- 
mino  , come  nella  porta  principale  , e nell’ 
ornato  delle  finellre  . Non  ci  è in  Roma  pa- 
lazzo alcuno  , che  contenga  in  fe  raccolta 
più  copiofa  di  balfirilievi  e llatue  antiche  , 
che  lo  ftelTo  Signor  Marchefe  fece  intagliare 
in  due  tomi  in  foglio  . Tra  quelli  ci  è un  ca- 
prone giacente  di  una  mirabile  eccellenza  . 
Dell’  altre  llatue  non  parlo,potendofi  vederle 
in  detti  tomi . E’  altresì  pieno  di  pitture  in- 
figni  al  pari  di  qualfivoglia  galleria  di  Roma , 
che  troppo  lunga  cofa  farebbe  il  farne  l’ in- 
dice , ma  particolarmente  vi  è gran  copia  di 
opere  dell’Albanó  ; e un  s.  Paolo  primo  ere- 
mita , e s.  Antonio  abate  , con  una  Madon- 
na in  gloria  attorniata  d’ angioli , pittura  del- 
le più  ilupende  , che  abbia  fatto  Guido  Re- 
ni . Havvi  pure  un  Grillo  condotto  di-  notte 
avanti  al  Giudice  per  elTere  efaminato  , la- 
voro prodigiofo  in  un  gran  quadro  d’  Hund- 
ftórll  d’ Utrec  , detto  Gherardo  delle  notti . 
Vi  fono  anche  molte  pitture  a frefeo  fullé 
muraglie  d’Antonio  Tempefta , e alcuni  pacli 
di  Pietro  Paolo  Bonzi , che  il  Baglioni  nelle. 
Vite  de’  pittori  chiamò  Pietro  Paolo  Gobbo 
Cortonefe  , ma  nacque  in  Roma  , e fu  bat- 
tezzato in  s.  Lorenzo  in  Damafo . 

N 3 Pa- 
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Palazzo  Madama  . ^ 

Dirimpetto  al  fuddctto  palazzo  Gluftinia- 
ni  risponde  con  la  parte  di  dietro  R pa- 
lagio già  del  Gran  Duca  di  Tofcana  , com- 
prato poi  nel  pontificato  di  Benedetto  XIV. 
dalla  Dateria  per  collocarvi  il  tribunale.» 
del  Governo  criminale  . L’  architettura  è 
di  Paolo  Marucelli . E’  ornato  di  fregi  di- 
pinti da  pittori  eccellenti  ; ed  è un  de’  mae- 
ftofi  , c più  cófpicui  palazzi  di  Roma  . 

Chiesa  del  ss. Salvatore  alle  terme 
VICINO  A s.  Luioi  de’  Francesi  . 

SI  denomina  quefia  antichilfima  chiel'a  del 
ss.  Salvatore  alle  terme  , perch’  è edifi- 
cata prefib  alle  terme  di  Kerone  , delle  quali 
molti  reiidai  notabili  fi  vedevano  nel  palazzo 
Madama  della  ferenifilma  Cafa  Medici , ma 
. furono  demoliti  nel  ridurre  quello  palazzo  a 
ufo  , e comodo  del  tribunale  fiiddetto . Quivi 
ogni  giórno  da*  Fedeli  dell’uno,  e l’akro  felTo 
Tcnerafi  una  delie  colonne  > alla  quale  fiirono 
nel  Foro  Romano  Vagellati  molti  ss.  Martiri. 
Quello  fu  già  il  tempio  della  Pietà  , eretto 
da’  Romani , ma  da  s.  Sìlveftro  poi  fu  dedi- 
cato al  «s.  Salvatore  , la  cui  immagine  è,  di 
. grandiflìma  divozione . Celcbranvifi  molte 
MelTc  con  altri  pii  efercizj . Da  s.  Gregorio 
fii  confagrata  detta  piccola  chiefa  , filli’  aitar 
della  quale  è dipinta  la  Trasfigurazione  di 
noftro  Signore  , opera  di  Gio.  Odazzi , che 
vi  dipinfe  anche  lateralmente  a frefeo  il  fan 
Gregorio  , e il  s.  Luigi . 


DI 
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Di  S.  Eustachio, 

I ^ ' 

EChicfa  antichiflliTia  , e Diaconia  cardi- 
nalizia , c collegiata  , fabbricata  ( co- 
me alcuni  dicono  ) da  Colhntino  il  Magno. 
Fu  riftorata  del  1 ip5., regnante  Celerino  III. 
che  la  confagrò  di  nuovo  . 

Ella  fu  rifabbricata  ultiinarnente  col  porti- 
co per  un  legato  del  canonico  Moroli , con- 
correndo alla  fpefa  anche  il  Capitolo  , e ne 
fu  architetto  Antonio  Canevari . Nella  pri- 
ma cappella  a delira  il  fan  Carlo  dell’  al- 
tare è opera  di  Pietro  Paolo  Ealdini . 

Nell’  altare  vicino  alla  fagreftla  ^ è co- 
lorita con  diligenza  1’  Annunziata  dal  ca- 
vai icr  Ottavio  Lioiii  Padovano  . PI  <]iuidro  , 
che  è nel  fondo  del  coro  , c rappre ferita  il 
martirio  di  s.  Eutachio  , che  li  dice  eiferc 
flato  melTo  in  un  toro  -di  metallo , fu  co- 
lorito da  Francefco  Femandi . L’  altare  ric- 
co di  pietre  rare  , e bronci  dorati  fu  fatto 
fare  magnificamente  coldilègno  di  Niccola 
Salvi  dal  Sig.  Card.  Neri  Maria  Corfini  Dia- 
cono di  quella  chiela  , avendovi  ripolli  i 
corpi  di  s.  Eullachio , e delle  due  ss.  Teo- 
pille  P una  fua  moglie  , e 1’  altra  fua  figlia  , e 
di  fant  Agapito  lùo  figliuolo  con  folcnnità 
grandillima 

I due  quadri  della  crociata,  uno  della  Vifi- 
tazionc  di  s.  Elifabctta  , e l’  altro  di  s.Ci- 
rolamo , fono  di  Giacomo  Zoboli  Modane- 
fe  , ambedue  di  ftima , ma  fpecialmentc_^ 
quello  di  s.  Girolamo  , dove  ha  foperato  fa 
K 4 ^ La 
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La  cappella  di  s.  Michele  , rifabbricafa 
dalli  fignori  Curiali  di  Collegio  , è riufcita 
maeftoia  , ov’  è oggi  il  bellifllmo  depofito 
di  pietre  rare , fatto  per  lo  defunto  monfignor 
Silvio  de'  Cavalieri  , che  fu  fegretario  di 
Propaganda  Fide  . 

Incontro  alla  porta  di  quella  chiefa_> 
nelle  facciate  d’  una  cafa  , che  fa  cantone  , 
dipinfc  la  converlione  , il  battefimo  , ed 
il  martirio  di  lànt’  Euftachio  , Federigo 
buccheri . 

Di  S.  Leone  nella  Sapienza. 

La  bellinima  fabbrica  della  Sapienza  fu  ' 
cominciata  cql  difegno  di  Michelan- 
gelo , e feguitata  da  altri  architetti  ; e ulti- 
mamente AlelTandro  VII.  vi  fece  il  rellante 
del  palazzo  , e la  chiefa  fuddetta  con  biz- 
zarra , ,.e  vaga  architettura  del  cavalier  Bor- 
romino . 

Pietro  da  Cortona  doveva  fare  il  qua- 
dro dell’  altare  , e di  già  P aveva  dal  mezz’ 
in  fu  abbozzato  , ma  prevenuto  dalla  mor- 
te , lafciò  l’ opera  imperfetta  , che  ultima- 
mente fu  fornita  dal  mezzo  in  giù  col  di- 
fegno , che  lafciò  il  medefimo  Pietro , da 
Gio.  Ventura  Borghefi  da  Città  di  Callcllo,' 
fuo  allievo..  L’  architetto  degli  ornati  di 
detto  altare  fu  il  Contini . 

Il  medefimo  AlelTandro  VII.  vi  fece  an- 
che una  libreria  molto  copiofa  di  libri  di  di- 
verfe  materie  a pubblica  comodità  ; ove_» 
la  pittura  della  volta  è di  Clemente  Majoli, 

e il 
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e il  bullo  del  detto  Papa  è di  Domenico  Gui- 
di , e quello  di  Benedetto  XIV.  pollo  nel  fa- 
ione  , dove  fi  conferifeonó  le  lauree  , è 
d'  Antonio  Corradmi . 

Delle  Chiese  di  s.  Chiara, 

ED  ALTRE . 

NE’  contorni  della  Minerva  , non  mol- 
to lontano  da  s.  Eullachio  fuddetto  , 
fono  diverfe  chiefe  , e-fra  1’  altre  quella  di 
s.  Chiara  , monallero  di  monache  , ben’ar- 
chitettata  , sì  di  dentro  come  nella  faccia- 
ta , da  Francefeo  detto  dalla  fua  patria  il 
Volterra . - - 

• Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  con  s.  Chia- 
ra è di  buona  mano  ; li  due  profeti  grandi  di 
fopra  fono  di  Baldalfarre  Croce  le  altre , pu- 
re a frefeo  , del  Volterra  : e li  quadri  degli 
altari  fono  per  lo  più  copie  , ma  che  ven- 
gono dal  buono  . 

Si  trova  poi  s.  Benedetto  e s.  Scolaftica, 
c in  oltre  s.  Maria  in  Monteronc  , dov’  è 
una  cappelletta  dedicata  all’  Angelo  Cu- 
llode  , e vi  è da’  lati  dell’  aitar  maggio- 
re il  fepolcro  del  Cardinal  Durazzo  , e di 
Monfig.  Rinuccini . 

Delle  Chiese  di  s.  Niccolò  e Biagio 
ALLE  Calcare  , o a’  Cesarini, 

E s.  Lucia  alle  Botteghe  scure. 

La  chiefa  parocchiale  di  s.  Niccolò  ha 
nella  facciata  pitture  a frefeo , dov’  è 
figurata  Maria  Vergine  col  Puttino  y molti 

Santi , 
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Santi , ed  altre  figure  fatte  da  Gio.  Guer- 
ra da  Modona . 

Quella  diiefa  è fiata  rifiorata  ultimamen- 
te , ed  abbellita  da’  PP.  Chierici  Regolari 
Somafehi , conceduta  loro  da  Innocenzo  XII. 
in  cambio  della  chiefa  di  s.  Biagio  a Monte 
Citorio  , demolita  nel  fabbricare  il  palazzo 
della  Curia  Innocenziana . 

Nel  primo  altare  è un  Crocififlb  di  rilievo, 
e la  Madonna  , e s.  Gio:  dipinti  dal  Nuzzi. 
Nel  fecondo  è un  s.  Vefeovo  del  medefimo 
Nuzzi . Il  quadro  deli’  aitar  maggiore  è del 
Germifoni . L’  altare  , che  fegue  a finiftra  ha 
un  quadro  col  B.  Emiliani , che  prefenta  al- 
tuni  fanciulli  alla  ss.  Vergine  di  M.  De  Tro- 
ye  . 11  s.  Carlo  all’  ultimo  altare  è di  Carlo 
Afeenzi  da  Genazzano . 

EX  qui  andando  verfo  il  palazzo  Mattel , 
fi  trova  s.  Lucia , che  era  monafiero  di  mo- 
nache . Tutte  le  pitture  fono  di  mano  del- 
la fignora  Caterina  Ginnafij  con  difegno  del 
Lanfi'anco  ; c dei  foo  genero  è ^ difegno  del 
fepolcro  del  Cardinal  Ginnafi. 

Vi  fi  rimira  il  gran  depofito  della  Cgno- 
ra  PrincipctTa  Boi*ghefi  Donna  Eleonora  Bon- 
compagni  . Le  monache  furono  trasferite 
da  Benedetto  XIV.  a’  ss.  Pietro  , e Marcel- 
lino prefib  s.  Gio.  Laterano  , dove  fabbricò  . 
loro'  un  bel  monafiero  , e una  vaga  chiefa 
con  difegno  del  fig.  Marchefe  Tcodqli . 

La  fuddetta  chiefa  di  s.  Lucia  ha  cura_j 
, d’ anime . 

DI 
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Di  S.  Gio.  della  Pigna  . 

« 

FU’  quefta  Chiefa  rifatta  da’  fondamenti 
con  r architettura  d’  Angelo  Torroni . 
Nel  primo  altare  a deftra  il  s.  Éleuterio  è 
dello  Zoboli . Il  s.  Giovanni  nell’  aitar  mag- 
giore è opera  di  Baldaflar  Croce  , che  fece 
anche  due  Santi  da  i lati  con  ufia  gloria  , ed 
un  Dio  Padre  di  fopra  a frcfcó . Li  quadri  pu- 
re nclli  due  altari  dalla  finillra  , in  imo  de’ 
quali  era  dipinta  la  Pietà  , erano  fuoi  lavori. 
Ora  v’  è una  s.  Terefa  d’Antonio  Gherardi , 
e nell’  altra  una  Madonna  . La  Pietà  fopra 
r aitar  maggiore  è bella  fatica  di  Luigi  Garzi. 

Di  S.  Maria  sopra  Minerva  . 

POCTedevano  quella  chiefa  in  forma  affai 
piià  piccola  le  monache  di  Campo 
Marzo  , col  convento  contiguo  , dov’  era_* 
qualche  antichità , e memoria  del  tempio 
dedicato  dagli  Antichi  a Minerva  . Al  tempo 
di  Gregorio  XI.  le  dette  monache  la  concc-^ 
detono  alli  PP.  Domenicali , che  vi  fabbri- 
carono una  chiefa  di  quella  grandezza  > che 
oggi  li  vede  , con  1’  elemoline  di  perfonc 
pie  , ed  ultimamente  vi  fece  una  grande 
Ipefa  il  Cardinal  Antonio  Barberino . 

La  tribuna  ‘ grande  , minacciando  mina  , 
fii  rifatta  da’  lignori  Palombari  con  archi- 
tettura di  Carlo  Mademo  , che  vi  aggiun- 
fc  il  coro . Nella  prima  cappelletta  a man 
deftra  , entrando  in  chiefa  , è il  Fonte  bat* 
tcfimale  fatto  col  difegno  di  Filippo^  Rauz*; 
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Zini , e il  baflorilievo  di  ftucco  è di  Paolo 
Benaglia , che'  rapprcfenta  il  battefimo  di 
Grido. 

La  feconda  cappella  con  s.  Ludovico  Ber- 
trando è opera  di  Baciccio  Genovefe  , e di- 
verfi  fatti  di  s.  Domenico  , dipinti  a olio  nel- 
le mura  , fono  di  Gafpero  Celio  . 

La  cappella  di  s.  Rofa  ha  la  tavola  di  Laz- 
zaro Baldi . Nella  feguente  il  martirio  di 
s.  Pietro  Martire  , ferito  in  teda  da  un  colpo 
di,  Ipada  , è opera  di  Ventura  Lamberti  , 
detto  il  Bolognefe . 

Nella  cappella  contigua  fono  dipinte  di- 
verfe  azioni  di  Grido , e di  Maria  Vergine 
da  Batida  Franco  Veneziano  , fuori  di  quella 
dell’  altare,  e delle  fuperiori . L’ arco,  e i pi- 
ladri furono  coloriti  con  figure  finte  di  bron- 
zo da  Girolamo  Muziano . 

' Padata  la  porticella  di  sfianco  è la  cap- 
pella architettata  da  Carlo  Maderno  , de^- 
cata  alla  fantilTima  Annunziata  , tutta  colo- 
rita con  di  veri!  fatti  di  Maria  Vergine  da 
Cefare  Nebbia  . La  datua  d’  Urbano  VII. , 
di  Cafa  Cadagna  Romano  , é fcultura  alTai 
buona  d’  Ambrogio  Buonvicino  . 

D’  ordine  di  Clemente  Vili. , di  CafL_»' 
Aldobrandini , fu  fabbricata  la  cappella^,  che 
fegue  , in  memoria  di  fuo  padre  , e di  fua‘ 
madre  di  Cafa  Doti , con  li  loro  fep>olcri , 
e le  loro  datuc . L*  architettura  dalla  cornice 
in  giù , de’  depofiti , e delli  altri  ornamenti  , ^ 
è di  Giacomo  della  Porta  ; e dalla  cornice  in 
fu  di  Carlo  Maderno , 
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Il  quadro  della  Cena  di  nollro  Signore  , 
pollo  nell’  altare  , è bella  pittura  , ed  ulti- 
ma , che  mandafle  a Roma  Federigo  Ba- 
rocci , tinta  piu  ofcura  dell’  altre  fue  ope- 
re : e ia  pittura  nella  volta  a frefco  , e un 
gran  profeta  da  una  delle  bande  , e dall’  al- 
tra una  Sibilla , fono  di  mano  di  Chenibi- 
no  Alberti . 

Le  due  ftatue  de’  ss.  Pietro  , e Paolo  la- 
terali all’  altare  fono  di  Cammillo  Mariani . 
I due  angioli  fui  frontefpizio  fon  del  Bùon- 
vicino  : il  Papa  Clemente  è d’  [polito  Buz- 
zi ; il  s.  Scbaftiano  a dirimpetto  è di  Nic- 
colò Cordieri  : le  ftatue  del  padre  , c del- 
la madre  del  Papa  fon  dello  ftclTo  , come 
anche  la  Carità  . La  llatua  della  Religione  è 
del  Mariani  : il  s.  Baftiano  , e in  figura  pic- 
cola la  Carità  con  puttini  fon  lavori  del  detto 
Cordieri  Lorenefe  , gli  altri  due  putti  fopra 
la  fepoltura  del  padre  di  detto  Pontefice-» 
fono  di  Stefano  Mademo  Lombardo  ; ed  il 
refto  di  diverfi  fcultori , 

Più  oltre  nella  cappella  contigua  già  de- 
dicata a s.  Agnefe  da  Montepulciano , ora 
à s,  Raimondo , il  cui  quadro  dipinfe  Nic- 
colò Magni  d’^  Artefia  , fi  vedono  nel  muro 
figurate  le  fante  Caterina , ed  Agata  a olio 
da  Girolamo  da  Sermoneta , come  dice  il 
Baglioni  a cart.  24.  della  edizione  del  1542. 

. ^ Poco  piu  avanti  è il  depofito  d’ Ambro- 
gio Strozzi , dove  fono  due  puttini  di  me- 
tallo con  fiaccole  nelle  mani , opera-  di  Tad- 
' " - deo 
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deo  Landini  Fiorentino  ; cd  il  Crifto  Crp- 
cifìflb  , che  è nella  cappelletta  a quello  Ic- 
polcro  vicina  , li  dice  di  Giotto  Fiorentino  . 

La  cappella  de’  fignori  Caraffi  , che  è 
nella  crociata , è dedicata  a s.Tommafo  d’A- 
quino  . La  dipinfc  , con  iftorie  del  fanto  , Fi- 
lippo Lippi  Fiorentino  , dove  è mirabile  per 
que’  tempi  una  gran  lunetta  in  cornu  epifloU, 
La  volta  è di  Raffaellino  del  Garbo , pur  Fio- 
rentino , e fu  tenuta  allora  in  gran  conto . 
La  tavola  dell’  altare  , dov’  è dipinta  un’ 
Annunziata  , fi  crede  opera  del  B.  Gio.  da 
Fiefole  . Alcune  di  quefte  pitture,  fuorehè  la 
lunetta, fono  fiate  ritocche,  pel  folito  errore  di 
rifiorirle  , e perciò  guafie. 

Anche  li  fcultori  con  varj  colori  di  pietra 
cercarono  qui  d’ imitar  la  pittura  nella  ftatua 
di  Paolo  IV.  Fu  bella  invenzione  di  Giaco- 
mo , e Tommafo  Cafignola , facendole  di 
pezzi  un  manto  , che  rapprefenta  brocca- 
tello , ed  il  fregio  con  altre  cofe  di  mifchi 
di  diverfi  colori , che  rendono  quefio  fepol- 
cro  maravigliofo  , di  cui  Pirro  Ligorio  fece 
il  difegno . 

Il  quadro  nella  cappella  vicina  a quella  del 
Rofario  era  di'Njccolò  Ponjarancio  , e rap- 
prefentava  la  gloria  di  tutti  i Santi . Quella 
cappella  , anticamente  di  Cafa  Altieri , è 
fiata  in  tempó  di  Clemente  X.  ridotta  , ben- 
ché in  fito  apgufto  » in  magnifica  forma  , 
per  li  ornamenti , che  vi  fono  di  pietre , 
fculture,  epittqrej  e 1’ architettura. della 

mede- 
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mcdefìma  fu  ideata  dal  Cardinal  de’  Mafllmi,. 

H quadro  dell’  altare  rapprefenta  s.  Pie- 
tro , che  conduce  avanti  alla  Vergine  Maria 
li  cinque  Santi  canonizzati  da  Clemente  X., 
opera  di  Carlo  Maratta  , tenuta  in  molta  iti- 
ma.  Le  pitture  di  l'opra  fono  di  Baciccio  , 
c li  bulli  di  marmo  da  i lati  fono  di  Colìmo 
Fancelli . 

Le  pitture  della  volta  della  contigua  cap- 
pella del  Rofario  , con  li  i5.Miilerj  con 
gran  diligenza  fatti  a olio,  fono  opere  di  Mar- 
chilo Vcnulli  i e r iftoric  di  s.  Caterina  da 
Siena  , dipinte  dalla  cornice  in  giù  , fono 
di  Giovanni  de'  Vecchi  dal  Borgo  . Quella 
però  della  Coronazione  di  Ipine  di  nollro 
Signore  con  diverfe  figure  a olio  , è lavo- 
ro di  Carlo  Veneziano  ; e l’ immagine  di 
Maria  , che  Ila  fopra  1’  altare  , fi  tiene  di 
mano  del  detto  B.  Giovanni. da  Fiefole  Do- 
menicano , detto  Fr.  Gio.  Angelico  . 

La  Madonna  fantilfima  con  Gesù  , e due 
altri  puttini , che  fi  vedono  fcolpiti  in  mar- 
mo fuori  di  quella  cappella  nel  pilallro , che 
corrifponde  all’  aitar  maggiore  , è opera  di 
Francefeo  Siciliano  . Le  fepolture  , e i dc- 
pofiti  di  Leone  X.  , e Clemente  VII.  nel  co- 
ro dietro  all’ aitar  maggiore  fono  fculture 
di  Baccio  Bandinelli  : la  ftatuu  però  di  Leo- 
ne è di  Raffaello  da  Monte  Lupo  , e quella 
di  Clemente  è di  mano  di  Giovanni  di  Baccio 
Bigio . 

Il  Crifio  di  rilievo  di  marmo , che  Ila  dall’ 
altra  parte  dell’  altarmaggiore,è  opera  mira- 
bile 
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bile  , e di  tutta  perfezione  , fcolpita  óxJ 

Michelangelo  Bonarroti . 

Alla  porticella  , che  va  al  collegio  Roma- 
no , fono  tre  bellifTimi  depofiti  : uno  del 
Cardinal  AlelTandrino  , nipQte  di  s.  Pio  V.  , 
architettato  da  Giacomo  della  Porta  , con  la 
' ftatua  a giacere  , fcultura  di  Siila  Lungo  da 

Vimù  nel  Milanefe  . 

« 

L’  altro  incontro  è del  Cardinal  Pimentel- 
li  con  la  fu  a ftatua  , altre  figure  , e putti  , 
fatto  con  difegno  , e bizzarra  architettura 
dal  Bernino  , e fcolpito  da  diverfi  ; cioè  la 
Carità  da  Antonio  Raggi  ; l’altra  figura  pian- 
gente dal  fratello  di  Francefeo  Mari  ; cd 
il  redo  da  Ercole  Ferrata  , cd  altri . 

Il  fepolcro  fatto  fopra  la  detta  porticella  , 
che  è del  Cardinal  Bonclli , è architettura— ■. 
del  cavalicr  Carlo  Rainaldi . La  fcultura  di 
mezzo  è d’  Ercole  Ferrata  : la  Carità  , di 
Filippo  Romano  : la  Religione  , di  Monsià 
Michele  : 1’  altra  di  Francefeo  Mari  , allievi 
del  Ferrata  : e quelle,  che  leggono , fono  del 
Fancelli , e del  Rolli . 

Il  bufto  del  Cardinal  d’ Aquino  fopra  il  Tuo 
depofito.,  pofto  avanti  alla  feguente  cappella, 
è del  Mochi . 

Nella  cappella  de’  Signori  Maddaleni , fe- 
guitando  il  giro  , è dipinta  s.  Maria  Mad- 
dalena con  s,  Francefeo  d’Affili , e s.  France- 
fea  Romana  da  Francefeo  Purone  Milanefe  . 

Paffata  la  porta  della  fagreftla  è la  cappel- 
la di  s.  Domenico  , eh’  era  architettura  del 
Padre  Paglia  Domenicano,  ma  poi  è ftata 

rifat- 
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rifatta  da  Benedetto  XIII.  col  difegno  del 
Rauzzini . La  tavola  dell’  altare  è di  Paolo 
de  Matteis , e la  pittura  della  volta  è del  ca^ 
valici’  Roncalli . Il  fepolcro  del  detto  Pon- 
tefice è difegno  di  Carlo  Marchionni , che 
fcolpl  il  bafforiKevo  , e li  due  angioli  in  al- 
to, che  reggono  l’arme  . Pietro  Bracci  fcolp) 
la  Aatua  del  Papa  , e quella  altresì  a man 
deftra  ; e Bartolommeo  Pincellotti  quella  eh* 
è alla  finiftra . 

Nell’  altare  , che  fc^e  è dipinto  s.  Gia- 
cinto con  Maria  Vergine  , ed  il  Figlio  dal 
cay.  Ottavio  Lioni  Padovano . 

il  quadro  di  s.  Girolamo  nella  cappella  fe- 
guente  de’fignori  Porcari  era  opera  alTai  buo- 
na d’ Avanzino . Adelfo  però  ve  n’è  un  altro 
di  s.  Pio  V.  opera  d’  Andrea  Procaccini , e il 
laterale  dalla  parte  dell’  epillola  è di  Lazza- 
ro Baldi . La  volta  è dipinta  da  Michelangelo 
Cerniti  . Il  quadro  , che  Ila  appefo  fopra  la 
porta  , che  va  nel  clauftro  , ove  in  aria  ò 
una  Madonna  , e li  fanti  Pietro  , e Paolo  a* 
piedi , è di  Marcello  Venufti  alfa!  bello . 

U depofito  dell’  Ubaldini  nel  gran  pila-i 
Aro  , ultimo  della  navata  di  mezzo  , ha  in  un 
tondo  un  belliflimo  ritratto  di  mofaico  fatto 
da  Gio.  Badila  Calandra  , e dirimpetto  nel 
pilallro  di  quefia  ftelfa  navata  è il  fepolcro 
di  fuor  Maria  Raggi  fatto  dal  Bcrnino  j e 
quello  in  un  pilallro  , un  poco  più  avanti , 
con  due  nicchie, è dilegno  di  Pietro  da  Cor- 
tona , e vi  fono  le  telle  di  marmo  di  due 
della  famiglia  de  Amicis . 
i.  ...  O S.  Già- 
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S.  :Giacomo  Aportolo  , maggiore  del  vi- 
vo nell’  alcra  cappella  , è di  mano  del  Ve- 
Hurti  ; e nella  cappella  , che  fegue  , è il 
quadro , che  fece  venir  da  Genova  il  Car- 
dinal Giuftiniani , che  rapprcfeiita  s.  Vin- 
cenaioFerrerio , che  predica  alla  prefciiza 
del  Papa , e dell’  Imperadore  , colorito  da 
Bernardo  Cartelli  Genovefe  . 

Le  due  rtatuette  di  marmo  , che  fono  da 
ì lati  dell’  altare  nella  feguente  cappella  del 
Salvatore  , fono  di  Mino  da  Fiefole  ; e 
la  penultima  cappella  è tutta  dipinta  con 
varie  irtorie  di  s.  Giovanni  Batirta  , e mol- 
ti altri  Santi , fuori  , c dentro  la  medefima , 
lavoro  creduto  del  Nappi  . Nel  pilallro  op- 
pofto  è il  depofito  del  .celebre  Monfig.  Fab- 
bi*etti , il  cui  bufto  fu  fcolpito  dal  Rufeoni . 

Nell’  ultima  cappella  il  quadro  fopra  Tal- 
tare  con  noftro  Signore  , quando  apparve 
alla  Maddalena  , è opera  di  Marcello  Veni> 
fti . Nella  muraglia  vicino  alla  porta  è il  fc- 
polcro  di  Francefeo  Tornabuoni , col  burto 
fatto  dal  detto  Mino  j la  feppltura  però 
della  fua  moglie  è di  Francefeo  d’Andrea  Ve- 
rocchio  *. 

- ApprelTo  è il  fepolcro  del  cavalicr  Pucci .. 
Fu  fatto  con  architettura  di  Giacomo  della 
Porta.  Una.tcfta  nel  depofito  a mano  delira 
di  detta  porta  è fcultura  di  Donatello  Fioren- 
tino * 

- Il  quadro , e le  pitture  nell’  altare  della  fa- 
greftia  , dov’  è Grillo  CrocifilTo  , è di  Ali- 
nea Sacchi . 11  conclave  del  calcinali  > di- 
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pinto  a frcfco  fopr a la  porta  per  di  dentro  , 
è di  Gio.  Batrilla  Spcran2.a  Romano  -,  e la 
volta  fu  colorita  da  un  Fiammingo  . 

La  ftatua  di  s.  Domenico  , fatta  di  llucco 
in  un  ovato  d’  un  dormentorio,  è opera  con- 
dotta con  buona  intelligenza  dall’  Algardi  t 
ed  in  diverfi  altri  luoghi  del  convento  fi  ve- 
dono altri  quadri  coloriti  da  buona  mano  . 

Appreffo  di  efla  chiefa  è un  grande  , e 
magnifico  convento  , in  cui  e di  notabile  un 
chioflro  tutto  dipinto  , la  facciata  del  quale, 
che  reità  a man  dritta  dell’  ingreffo  , contie- 
ne nella  prima  arcata  s.  Domenico  , che  dor- 
me , dal  cui  petto  fbrgono  i 15.  Milirefj  «.let 
Rofario,  ed  è d’ incerto  autore.  Nella  fecon- 
da fi  rapprefenta  la  Nunziata  dipinta  dà  Giò. 
Valefio  Bolognefe.  Nella  terza  la  vifitarion.e 
di  fànta  Elifabetta  di  Giovanni  Antonio  Lelli 
Romano . Nella  quarta  il  Prefepio  di  ma- 
nò  incortghita  . Nella  quinta  la  prefetìtàzió- 
nt  del  Signóre  di  Giufeppe  Paglia  del  Bafta- 
ro.  Nella  fella  la  difputa  de’  Dottori  di  èiàhò 
incerta  . Nella  fettimi  la  battaglia  naVàltJ 
fatta  fotto  gli  aufpicj  di  s.Pio,  opera  del  dettò 
Valefio.  Nell’  altro  braccio  di  qUéfto  thioftro 
alla  prima  arcata  , che  rimane  allato  alld 
porticella  , ché  Va  in  chièfa  , è Uh  depofitoi 
è fopra  di  é(Ìb  unà  Madonna  tor  B.  Andféi 
Anfideo  , di  cui  non  fi  fa  1’ alitò  rè  . Nélla 
feconda  è la  Madonna  cori  Una  l'anta  Efoinié- 
nicana  , e il  B.  Giovanni  Unghero  , pittura 
di  nelTun  contò  . Nella  terza  é coiriprcfd  la’ 
porta  s che  mette  in  Convento . Nella  quarta 
O 2 èia 
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è la  Madonna  con  due  Santi , pittura  moder- 
na  , c poco  buona.  Nella  quinta  l’Orazione  . 
nell’  orto  . Nella  fella  la  Flagellazione  , e 
nella  fettima  la  Coronazione  di  fpine  di  Gesù 
Criftd , tutte  e tre  di  mano  incognita  . Nel 
terzo  braccio  del  chioftro  medefimo  alla  pri- 
ma arcata  è il  portar  della  Croce  , e nellx_» 
feconda  Gesù  crocififib  , delle  quali  pitture 
non  li  fa  l’autore.  Nella  terza  fon  le  fcale,che 
conducono  all’  Ofpizio  . Nella  quarta  s.  Do- 
menico fopra  una  porticella  , ma  di  poco 
pregio  . Nella  quinta  1’  Afeenfione  , e nella 
iella  la  venuta  dello  Spirito  fanto  , e nella 
fettima  1’ Alfiinta  della  Madonna  tutte  e tre 
di  Francefeo  Nappi  Milanefe  ; ma  quelle  tre 
fiorie  fono  Hate  tutte  guade  e rovinate  , per- 
chè nel  bel  mezzo  di  ciafeheduna  è Hata 
aperta  una  fìnellra  . Nel  quarto  braccio  fotto 
la  prima  arcata  è la  Coronazione  della  Ma-  * '■ 

donna  dello  ftelfo  Nappi . Il  Baglioni  nella..» 

Vita  di  quello  pittore  dice , che  vi  dipinfe  an- 
<;ora  la,  Coronazione  di  N.  S. , e il  Rifufeita- 
mento  del  medefimo  ; ma  quelle  iilorie  non  ^ 

vi  fon  più  , e faranno  fiate  facilmente  nell’  J 

arcate  feguenti , che  fono  fiate  l'idipinte  mo- 
dernamentc  . Nella  feconda  fi  veggono  s.  Do-  | 
menico  , c s.  Francefeo  , che  fi  abbracciano,  i; 
pittura  fui  gufio  Garaccclbo,  ed  è la  migliore,  jj 
che  fia  in  quello  dauftro  . L’  altre  , che  fe-  » 
guono  .della  vita  di  s.  Tommafo  , non  fi  re- 
gifirano  per  elfer  molto  infelici  . Le  volte 
di  quello  dauftro  fon  dipinte  di  grottel’chi 
con  molta  bizzarria,  e ffandiczza.  .Dentro 
* . ul 
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al  convento  è la  copiofilfima  , e cejcbratillì- 
-ma  libreria  pubblica  lafciata  dal  cardinale  Ca- 
ianatta  con  grandiffimi  fondi , in  cui  è una 
ftatua  di  marmo  del  medefimo  cardinale,  ope- 
ra di  Monsù  Le  Grò  . 

Chiesa  delle  Sacre  Stimate  di 
S.  Francesco  ai  Cesarini  . 

Quella  ven.  archionfraternità  copiofa 
di  Fratellanza  , che  fi  efercita  nelle 
opere  di  pietà  , ha  eretta  la  nuova 
chiefa  , e fabbrica  , e la  fan.  mem.  di  papa 
Clemente  XI.  , come  Fratello  di  elTa  , fi  de- 
gnò di  mettere  la  prima  pietra  delii  fon- 
damenti , e contribuì  molto  denaro  per  1’  a- 
dempimento  di  detta  fabbrica  . Fu  comincia- 
ta con  architettura  del  Contini  , ma  termi- 
nata col  difegno  del  Canavari , che  ha  ren- 
duta  la  medefima  chiefa  molto  vaga  . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  è eccel- 
lente parto  di  Francefeo  Trevifani , e rap- 
prefenta  s.  Francefeo , che  riceve  le  fagre 
Stimate  ; e fu  dono  del  fignor  principe 
Rufpoli . . * . 

La  pittura  della  volta  di  mezzo  della  fud- 
' detta  chiefa  è ' opera  di  Luigi  Garzi  Roma- 
no i che  nell’  età  fua  cadente  terminò  si 
bell’  opera . • ! ' i > : * ’ ^ 

- Il  quadro  della  prima  cappèlla  a mano 
finiftra  de’ fanti  Quaranta  è di  Giacinto  Bi'ail- 
di  Romano,  ed  è ftimata  la  fua  miglior  opera. 

' Nella  terza  è s.  Antonio , opera  del  mede- 
fimo  Trevifani , „ ; 

■ ■ ' ' Nella 
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Nella'  cappella  allato  alla  fagreftia  , che  re-  i 
fta  a delira  della  chiefa  , la  tavola  , che  rap-  ■ 
preferita  il  B.  Giufeppe  Calafanzio  , è pittu- 
ra fpiritofa  di  Marco  Capriiwzzi , detto  Mar- 
co del  Rulìpoli  da  Civita  Caftellana  , difeepo- 
lo  di  Marco  Bcnefial . Nella  cappella,  che  fe- 
giic  , è una  Madonna  in  un  ovato  del  cava- 
lier  Conca  . Nell’  ultima  contigua  alla  por- 
ta la  Madonna  addolorata  è di  Francefeo 
Mancini , e la  flagellazione  di  Gesù  Crifto  1 
in  un  quadro  laterale  è di  Benefial , e quel-  ' 
Io  dirimpetto  è di  Domenico  Muratori , e la 
volta  è dipinta  da  Gio.  Odazzi . 

Chiesa  della  SS.  Natività’  di  N.  S.  | 
DEGLI  Agonizzanti  nella 
Piazza  di  Pasquino  . 

FU*  eretto  la  chiefa  della  vencrab.  ar- 
di iconfiraternità  degli  Agonizzanti  con  ? 

clemofine  di  molti  fignori  cardinali  ,.fra-  j 

telli , cd  altri  fignori  titolati , e dal  fig.  card.  i 

Benedetto  Panfili  protettore  è ftata  fpecial-  j 

mente  foccorfa  in  diverfi  tempi  con  gene-  ' 

rofa  mano  ; ficcome  dall’  fig.  card.  Giufep*  I 

pe  Renato  Imperiali . 

*•  La  fan.  memoria  di  papa  Innocenzo  XII., 
tome  Fratello  dell’  urchicorìfratemità , con-  , 

fermò  con  indulto  perpetuo  tutte  l’  efpofi-  j 

«ioni , che  fi  fanno  in  detti  chiefa  del  fan-  t 

tiflìmo  Sagramento . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore , in  cui  fi 
rapprefenta  la  Nativiti  di  nollro  Signore  Ge- 
sù Grillo , è opera  del  fig.  Gio.  Paolo  Mei*- 
* cbiorri 
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chiorri  Romano  , allievo  di  Carlo  Maratti. 
JI  fuddetto  fig.  Mclchiorri , eflendo  Fratello 
degli  Agonizzanti , donò  il  detto  quadro . 

Il  quadro  di  s.  Michele  Arcangelo  al  pri- 
mo altare  è di  Mario  Garzi  Romano  , Fra- 
tello di  detta  archiconfraterniti  » che  mori 
d’  età  giovenile  , c procurava  d’ imitare  il 
celebre  fuo  padre . II  quadro  dell’  altare  del 
fantiilimo  CrocifiiTo  agonizzante  è di  manici^ 
ra  devota . , . > : 

Di  S.  Ignazio. 

IA  fabbrica  del  Collegio  Romano,  ordina- 
ci ta’  da  Gregorio  XIII.  per  li  PP.  della^ 
Compagnia  di  Gesù  , ad  effètto  che  anche 
vi  tenelfero  fcuole  pubbliche  di  riiverfe  fcienr 
ze  , è fuperba  architettura  di  Bartolommeo 
Ammannati  fcultore,  e architetto  Fiorentino. 

Il  card.  Lodovico  Lndovifi , vicecancel- 
licro  , e nipote  di  Gregorio  XV.  per  la  divo^ 
zione,  che  portava  a s.  Ignazio  , non  conten- 
, to  d’  eflferfi  affai  impiegato  per  la  fua  canonir 
z azione , deliberò  anche  dt  onorarlo  d' un 
fontuoiiflimo  tempio , degno  del  lUo  ^and* 
auimo.  . 

V Nell’  anno  1626.  fu  dato  principio  all<u> 
fàbbrica  « e U cardinale  ri  pofe  la  prima  pie- 
tra . Seguita  poi  la  fila  morte , fu  continuata» 
per  averle  lalciato  per  teffamento  zoo.  miln 
feudi . Il  Domenichino  ne  fece  due  diverfi 
difegni , da’  quali  il  P.  Graffi  Gefiiiia  ne  ri- 
cavò <5picJk) , che  fi  vede  meflb  in  opera  , pi- 
gliando parte;la  (laoy.e^iarte  da  un  altro* 

L’Al- 
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U Algardi  vi  s’ impiegò  nell’  architettanie  j 
la  bellifllma  facciata  , per  un’ altra  lafcita_j 
fattale  dal  principe  Ludovillo  , già  Viceré  di 
Sardegna , ^i  copiofa  fomma  di  danaro  t c 
annua  entrata . 

Il  fregio  del  cornicione-  fatto  in  baflbrilievo 
di  ftucco  con  divertì  puttini  e rabefchi , fio 
comc  anche  le  due  figure  , che  foftengono 
■l’ ifcrizione  fopra  la  porta  principale  dentro  ' 
la  chiefa  , fono  difegno  dell’Algardi , mapor 
fte  in  opera  da  divertì  con  alllftcnza  , di- 
' fogno , e modelli  del  medefimo . 

Benché  nontìa  fatta  la  cupola  , l’ ha  finta 
di  pittura  in  tela  il  P.  Andrea  Pozzi  Gefuita, 
eccellente  nelle  profpettive  , ma  ora  é anne- 
gata , e non  fi  vede  più  ; è bensì  intagliata  in 
rame  tra  le  fue  opere  . A mano  delira  il  qua- 
dro della  prima  cappella  con  Maria  Vergine, 
che  porge  il  Bambino  a s.  Stanillao , è la- 
voro del  medefimo  P.  Pozzo  . j 

In  quella  magnifica  chicfa  fono  due  voltic-  ' 
ciuole , una  preffo  la  porta  del  fianco  , e V al- 
tra predo  la  fagrellià.  Nella  prima  di  efie  fono 
4.  ftatue  di  llucco,  alte  la.  palmi , che  pofano 
nelle  nicchie , opere  di  Cammillo  Rufeoni , 
che  rappfefentano  le. Virtù  cardinali.  Sotto  j 
r altra  volta  prelTo  la  fagrellia  , fon  4.  liatue 
fimili  la  Fede  é lavoro  di  Simone  Giorgio  ; la  | 
Speranza  di  Jacopo  Antonio  Lavaggi  ; la  Ca- 
rità di  Francefeo  Nuvolone  ; e la  Religione 
di  Francefeo  Rainaldi . Rvvi  anche  il  model- 
lo in  grande  fatto  da  Giufeppe  Rufeoni  della 
ftatua  di  s»  Ignazio^  eh’  egli  poi  fcplpl  in^ 

max>. 


X 


Scultura  , E Architettura,  itf^ 

[ marmo  , e che  fu  collocata  in  fàn  Pietro. 

Il  grandiofo  depolìto  con  la  ftatua  della 
s.  m.  di  Gregorio  XV.  , iniìgne  benefattore 
1 di  qucfta  chiefa,  e con  urna  ancora  fepolcrale 
i del  cardinale  Lodovico  Ludo  vili , fa  tmoftra 
della  magnificenza  delli  PP.  della  Compagnia 
di  Gesù  del  Collegio  Romano  verfo  il  loro 
1 benefattore.- Hanno  dato  faggio  della  peri- 
* zia  de’  loro  fcalpelli  in  quefto  fepolcro  il 
i flg.  Monot , che  (colpi  le  due  Fame  , e il  fig. 

! Le  Gros  , che  fcolpì  tutto  il  refto  , e archi- 

tettò quefto  depofito . 

Nella  crociata  a man  dritta  s*ammìra  la  ce- 
! lebre  cappella  Lancellotti , che  è una  delle 

i più  belle  di  Roma  per  gufto  , eperfodezza^ 

j tutta  di  finirmi , o preziolllfimi  marmi  com- 

!.  pofta,  dedicata  a s.  Luigi  Gonzaga , ed  eret- 

ta con  difegno  del  P.  Pozzi  Gefuita , che  dh* 
pinfe  la  volta  . Il  detto  Santo  è elpreflb  al  vi- 
I vo  in  un  balforilicvo  all’  altare  fuddetto,  fcul- 

I tura  di  detto  Le  Gros  ftimatiffima,  che  fet 

! ce  anche  le  due  ftatue  di  ftucco  fui  frontefpi- 

! zio , e il  Lodovifi  fcolpì  ì due  angioli  fulla 

1 balauftrata.  Dirimpetto  a quefta  è la  cappella 

della  ss.  Nunziata , fatta  fullo  fteflb  difegno 
per  1’  appunto  . Il  bafforilievo  è fcultura  di 
Filippo  Valle . La  volta  fu  dipinta  dal  eava- 
lier  Mazzanti , e Pietro  Bracci  fcolpì  i due 
Angioli  della  balauftra , e le  due  ftatue  di 
ftucco  fui  frontefpizio . 

La  cappella  del  tranfito  di  fan  Giufeppe  , 
fu  ornata  dal  Cardinal  Giufeppe  Sacripanti 
; con  la  tavola  del  celebre  Trevilàni  , e la 
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cupola  è di  Luigi  Garzi , con  un  de’  quadri 
^ laterali  del  Chiari  , e incontro  quello  del 
medesimo  Trevifani . 

■ Poco  di  qui  lontano , avanti  d’ entrar  nel 
Corfo , è uh  bell’  oratorio  fabbricato  con  la 
direzione  del  P.  Pietro  Garavita  Gefuita,  con 
elemofine  de’  particolari  per  li,  fratelli , che 
qui  fanno  le  loro  divozioni , e fu  dedicato  a 
Maria  Vergine  della  Pietà  , e a s.  Francefco 
Saverio  ; ed  ha  il  ricetto  tutto  dipinto  a fre- 
fcQ  da  Lazzaro  Baldi . 

Di  s.  Marta' incontro 
^ AL  Collegio  Romano  . 

SAnt*  Ignazio  Lojola,  allora  Generale  de* 
Gefuiti  , fu  r origine  della  fabbrica  di 
^uefta  chlcfa  , e del  mcmaftero  , fondato  per 
quelle  , che  volevano  ritirarfl  dal  peccato  . 
Si  fece  poi  monaftero  di  vergini  del 
lòtto  la  regola  di  s.  Agollino  , e fu  ampliato 
f iù  volte . a fcgno  che  ora  è un’  ifola  ben 
grande . 

La  chicfa  fu  rimodernata  ultimamente-» 
con  buona  , e vaga  architettura  del  cav.  Car- 
lo Fontana  a fpefe  d’  una  monaca  di  Cafa 
Buoncompagni , ed  è una  delle  galanti  chic- 
le di  Roma  . Nella  volta  fono  dipinte  im 
tre  tondi  diverfe  iftorie  di  s.  Marta  da  Bacic- 
elo Gauli  Genovefe  . Le  quattrò  figure  , che 
circondano  quella  di  mezzo , e le  quattro  da 
capo  , e altrettante  intorno  a quella  verfo  la 
porta  , fono  di  Paolo  'Albertoni  ; e il  tondo 
fu  dipinto  dal  Troppa  i come  anche  quello 
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Ibpra  all'  aitar  maggiore  ; e li  ftucchi  d’ogni 
intorno  fono  lavori  di  Leonardo  Lambardi . 
, Nella  prima  cappella  a mano  dritta  è fi- 
gurata la  Trasfigurazione  di  nolh'o  Signore  da 
Alcllandro  Grimaldi , figlio  di  Gio.  France- 
Tco  Boiognefe  ; e nella  feconda  è dipinto 
noilro  Signore  con  la  croce  in  fpalla  , quando 
apparve  a s.  Francefeo  Saverio , pittura  dell* 
Albertoni  fuddetto  , che  fece  anche  il  quadro 
incontro  a quello  , che  fi  guafiò  . 

La  cappella  , che  fegue  , ha  il  quadro  con 
s.  Gio.  Badila  , che  predica  , opera  di  Fran- 
cefeo Cozza  ; ed  il  quadro  laterale  , che  fe- 
gue nella  cappella  maggiore  , fu  colorito  da 
Luigi  Garzi  con  l’Angelojche  avvifa  leMariei 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dove  viene 
rapprefentato  noftro  Signore,  che  predica  , c 
vi  fono  Marta  , e Maddalena  con  altrefigurc, 
è di  Guglielmo  Borgognone . Degli  altri  il 
primo  è di  Luigi  Garzi , che  dipinfe  le  Marie 
al  fepolcro  , e quello  dirimpetto  è di  Fabio 
Criftofori . 

Seguitando  il  giro  , fi  vede  nell’  altra  cap- 
pella effigiata  Maria  Vergine  dal  Gimignani  ; 
in  quella  contigua  è pure  la  Madonna  col 
Bambino  , e da  baffo  s.  Agoftino  , e altre^ 
figure  di  Giacomo  del  Po  ; e nell’  ultima  è 
rapprefentato  l’Angelo  CuAode  , ed  è fatici 
di  Francefeo  Rofa . 

Di  S.  Stefano  del  Cacco, 

Q.Uefta  è chiefa  antichillima , e fi  crede 
__  fondata  prelfo  , 0 fopra  il  tempio  d*  I- 
P 2 fide, 
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fide . Fu  rilbrata  nel  1507.  da’  monaci  Sil- 
veftrini , a’  quali  fu  conceduta  del  1557.  Una 
Pietà  con  un  Crifto  morto  in  grembo  alla_> 
Vergine  , a mano  delira  della  chiefa  , dipin- 
ta nel  muro,  è di  Ferino  del  Vaga  . 

Le  pitture  della  tribuna  dell’  aitar  maggio- 
re , e il  s.  Carlo  , e la  s.  Francefea  Romana 
da'  lati  fono  opere  a frefeo  di  Cridofano 
Confolano  ; e il  quadro  dell’ altare  , dove  fi 
rapprefenta  il  martirio  di  s.  Stefano  con  quan- 
tità di  figure  , dicono  , che  fia  del  medefirao, 
benché  lontano  dalla  fua  maniera  . 

PalTate  le  due  cappelle  dalla  parte  dell’  E- 
rangelio  , nell’  ultima  fatta  con  buona  archi- 
tettura , e dedicata  a Maria  Vergine  fono 
due  quadri  fatti  dalcav.  Baglioni , podi  a’ lati 
della  medefima  ; ed  fl  quadro  appefo  al  muro 
in  chiefa  con  un  s.  Stefano  , maggiore  del 
vivo  , è della  fcuola  di  Gio.  de’  Vecchi , 

Del  Gesù'. 

Quella  bella  chiefa  fu  fabbricata  dal  card, 
Aleffandro  Farnefe  nipote  di  Paolo  III. 
Architetto  ne  fu  il  Vignola  , a cui  fucccdettc 
Giacomo  della  Porta,  e fu  fatta  per  li  PP.Pro- 
felfi  della  Compagnia  di  Gesù,onde  v'aggiunfc 
Odoardo  card.  Farnefe  l’ abitazione  pe’  mede- 
fimi  col  difegno  di  Girolamo  Rinaldi  . La 
facciata  di  travertino  è di  detto  Giacomo.  " ' 
Nell*  altare  della  prima  cappella  a mano 
dedra  è dipinto  s.  Andrea  Apollolo  ; e dalle 
bande  di  ella  il  martirio  di  s.  Stefano  , e ài 
a.  Lorenzo  • Di  fopra  nelle  lunette  , altr«L3 

i iilo- 
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iftorie  , e nella  volta  una  gloria  di  Santi,  e 
Sante  fono  d’  Agoftino  Ciampclli . 

Il  Grillo  morto  in  braccio  alla  Madre  , feli- 
cemente figurato  nell’  altare  della  cappella, 
che  fegue  , era  di  mano  di  Scipione  Gaetano. 
Oggi  v’  è un  quadro  con  s.  Francefeo  Bor- 
gia , opera;  del  P.  Andrea  .Pozzi  da  Trenta 
Gefuita  ; la  volta  c Taltre  figure  furono  cch 
lorite  dal  cav.  Gafpero  Celio  con  difegno 
del  P.  Fiammieri  Gefuita  . . ■ " 

La  cappella  contigua  de’  fignori  Vittori  fu 
condotta  afecfeo  con  diverfe  illorie  d’ An- 
gioli da  Francefeo  Zuccheri , che . vi  fece, 
anco  il  quadro  dell'  altare  , dove  fono  ju» 
olio  dipinti  molt’  Angioli  in  atto  d’  orare  • 
Abramo  , che  adora  li  tre  Angioli , pittura 
a frefeo  , e gli  altri  triangoli  della  volta  fo- 
no del  cavalier  Salimbeni , conforme  dice  il 
Baglioni  nelle  Vite  del  Pittori  ; e li  Angioli 
di  marmo  , che  danno  nelle  nicchie  di  detta 
cappella  , fono  fculture  di  Siila  Lungo  da  Vi- 
^ giù  , di  Flaniinio  Vacca  Romano  , e d’  altri; 
e alcuni  puttini  di  fiucco  intorno  alla  volta 
fono  di  Cammillo  Mariani  da  Vicenza . 

La  cappella  di  s.  Francefeo  Saverio  nel 
braccio  della  crociata  ,,  palfata  la  porta,  dclU.. 
fagrellia , è fiata  fabbricata  nobilmente  , me- 
diante la  gcnerofità  del  card.  Negroni , ed  è, 
delle  ben  ornate  cappelle,avendone  dato  il  di- 
fegno Pietro  da  Cortona . Il  bellifliino  quadra 
di  elTa , dove  fi  rapprefenta  la  morte  del  San- 
to , è del  cav.  Carlo  Maratta  (i)  ; c il  vol- 

P J 
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ione  fu  dipinto  da  Gio.  Andrea  Carloni  Gc- 

novefe  . 

Seguitando  il  cammino  fi  entra  nella  cap- 
pclletta  di  s.  Francefeo  , fatta  con  archi- 
tettura di  Giacomo  della  Porta.  Il  quadro  dell’ 
altare  è di  Gio.  de’  Vecchi  : la  cupola  fu  co- 
lorita a frefeo  da  Baldalfar  Croce  : e li  paefi 
da  Paolo  Brillo  , in  quello  genere  eccellente;  ' 
c r altre  opere  dalla  cornice  a baffo  fono  di 
Giufeppc  Peniz , e di  diverfi  Fiamminghi . 

L’  aitar  maggiore , con  belle  colonne  affai 
nobile  c ricco, fu  architettato  da  Giacomo  del- 
la Porta  . Il  quadro  , in  cui  è dipinta  la  Cir- 
concifione  di  Gesù , è opera  di  Girolamo  Mu- 
ziani  ; e la  tribuna  con  quantità  di  figure  an- 
che nel  voltone  fono  opere  di  Bacicelo  Ge- 
novefe . 

A mano  deftra  di  queft*  altare  è il  depofito  / 
del  card.  Bellarmino , fatto  con  difegno  di 
Girolamo  Rainaldi  ; e le  due  ftatue  della  Re- 
ligione , e Sapienza  , figure  in  piedi , fcolpite 
in  marmo , fono  di  Pietro  Bernini . ^ 

Un  quadretto  , eh’  era  fotto  il  medefimo 
altare  era  del  CiampelU  , ma  non  v’  è più  ; e 
un  altro  fimile  rapprefentante  li  ss.  Abun- 
tìo , e Abundanzio  , condotti  aranti  il  tiran- 
no, è di  mano  di  Andi'ca  Comodi , il  modo  di 
dipinger  del  quale  era  tenuto  in  conto  grande. 

La  cappelletta  rotonda  dalla  parte  dell’  E- 
Vangelio  dell’  aitar  maggiore  , dedicata  a Ma- 
ria Vergine  , è difegno  del  medefimo  Porta  ; 
C i cori  d’ Angioli  , che'  fuenano  , furono 
dipinti  da  Gio.  Batiffa  Pozzo  Milanefe  con_» 

' tanta 
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tanta  delicatezza  , che  innamorano  a vederli, 
e fanno  reftar  manchevoli  le  altre  pitture  da 
baffo  a olio  del  P.  Giuféppe  Valeriano  Ge- 
fuita  , dove  Scipion  Gaetano  fece  alcuni  pan- 
ni , che  pajon  veri . 

Il  quadro  di  s.  Francefeo  Borgia  orante  , 
portato  da  diverfi  Angioli , che  era  nella  cro- 
ciata, opera  d’ Antiveduto  Grammatica , è fla- 
to levato . Di  quefla  cappella  delia  crociata 
fi  parlerà  più  a baffo  da  per  fe  . ; 

Li  Martiri  della  Compagnia  di  Gesù  ero- 
cinfli  nel  Giappone  , che  fono  nella  cappella 
prima  dopo  la  porta  laserale,  fono  del  cavalier 
d’Arpino . 

Il  quadro  dell’  altai'C  feguente  , ove  è la 
ss.  Trinità,  con  li  Santi , e Sante  del  Paradifo, 
con  grande  amore  operato , fu  mandato  di 
Venezia  da  France/co  Ponte  da  Baffano,  e da* 
profeflbri  del  difegno  ne  riportò  lode , come 
’ dice  il  Baglioni  nella  fua  Vita. 

In  uno  de’  mezzi  tondi  di  quefla  cappella 
è dipinto  Dio  Padre  con  Angioli  intorno , 
coloriti  dal  cavalier  Ventura  Salimbeni . Alla 
man  liniflra  fi  vede  la  Trasfigurazione  del  Si- 
gnore , opera  di  Durante  Alberti  j alla  delira 
il  Battefimo  di  Gesù  , e nella  volta  il  Dio  Pa- 
dre , che  crea  il  Mondo  , difegno  del  P.  Gio. 
Batifla  Fiammieri , da  altri  colorito  con  tutto 
il  reflo , 

Nella  cappella  de’fignoriCerri  fono  dipinte 
varie  iflorie  di  Maria  Vergine,  e Gesù.  Quel- 
le dell’  altare  e de’  lati  di  effa  dalla  cornice  in 
giù  fono  tutte  dipinte  da  Gio.  France  feo  Ro- 
P raanelli 
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inanelli  con  più  forza  de]  fuo  folito  , ma  quel- 
le dalla  cornice  in  fu  , e nella  volta  furono 
con  buona  pratica  lavorate  da  Niccolò  dalle 
Pomarancc  . Delle  llatuc  , che  ivi  fono 
collocate , quella , che  rapprefcnta  la  Giu- 
^izia  , è di  CoCmo  Fancelli  ; F altra  , che 
è la  Fortezza  , fu  fcolpita  da  Giacomo  An- 
tonio fuo  fratello  ; e le  due  , che  reftano  , ^di 
I^menico  Guidi , e Gio.  Lanzone  , fcultori 
di  molto  credito  i 

L’ iftorie  de’  fanti  Pietro,  c Paolo,  dipinte 
nell’  ultima  cappella  con  franchezza  , e buona 
maniera  a frefeo  , fono  di  Francefeo  Mola  5 
quelle  nella  volta  fi  dicono  del  Pomarancio; 
c le  pitture  fopra  le  porte  di  dentro  della—* 
«hiefa  fono  di  diverfi  Gefuiti  Fiamminghi . 

Tutta  la  cupola  della  chiefa  , ricca  d' ador- 
namenti , e puttini , era  dipinta  da  prima_j 
con  difegno  ^ Gio.  de  Vecchi , con  li  quattro 
Dottori  della  Chiefa  Latina  negli  angoli  di 
e(Ta  , figuroni  affai  grandi  , e condotti  con__> 
gran  maeftria  . Ora  fi  vede  dipinta  di  nuovo 
da  Gio.  Batifta  Gauli . 

Nel  mezzo  del  voltone  della  chiefa  fi  vede 
cfpreffa  con  quantità  di  figure  1’  ifcrizione  : 
In  nomine  ^efu  omne  genufieBatur  » con  tal 
prontezza  , che  in  effetto  pare  , che  precipi- 
tino dalla  detta  volta  , opera  del  detto  Gauli . 

Gli  ornati  di  ftucchi  dorati  , che  fono  nel 
detto  voltone  , come  anche  gli  altri  nel  capo 
della  croce  della  chiefa  , con  ftatue  pur  di 
ftucco  , rapprefentanti  diverfe  virtù  ai  lati 
delie  finefire , con  angioli , e puttini  in  piCt 

luo- 
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luoghi , fono  fatti  col  difegno  del  detto  Ba- 
ciccio  Genovefe , e fcolpiti  da  Leonardo  Re- 
ti, e Antonio  Raggi,  fuori  che  due , che  fono 
di  Monsù  Gio.  Francefe  ; e uno  nel  braccio  a 
man  delira  di  Monsù  Michele;e  uno  a finiflra 
del  detto  Leonardo.  Delle  figure  nel  tamburo 
della  cupola,  la  Tempcranza,e  la  Giuilizia^b- 
no  dclNaldini,e  le  altre  due  dello  ftelTo  Reti. 
Adelfo  li  dcfcriverà  la  nobililfima  , e ricchif- 
lima  cappella  della  crociata,  fatta  in  onore  di 
s.  Ignazio  con  ralTillenza  delP.  Andrea  Pozzi 
Geliiita . In  tutte  le  fue  parti  è riguardevole, 
c ammirabile  sì  per  il  prezzo  de’  marmi  an- 
tichi di  maggior  grido  , si  anche  per  la  rarità 
delle  gemme  e pietre  preziofe  > che  in  clTa 
Iparfc  s’  ammirano . 

Il  primo  de’ fette  baflirilievi  di  metallo, 
che  ornano  la  detta  cappella , efprime  un 
gran  fuoco  ellinto  con  l’invocazione  , ed  im- 
magine del  Santo,  modellato  da  Rencllo  Frc- 
min  , e gettato  da  Giufeppe  Piferone  . 

Il  facondo , in  cui  lì  vede  un  energumeno 
liberato  dal  Santo  , è opera  di  Angelo  Rodi, 
e gettato  da  Adolfo  Gaap,  e Gio.  Federico 
Loduvici . 

Il  terzo  , in  cui  il  Santo  comparifee  a rifa- 
nare  una  monaca  da  un  male  incurabile  , è 
tutta  opera  di  Pietro  Reiffi  . 

Il  quarto  , maggior  degli  altri , che  Ha  nel 
mezzo  , elprime  fan  Pietro  , che  rifana  lo 
ftelfo  Santo  gravemente  infermo  per  la  per- 
colTa  ricevuta  nella  difefa  di  Pamplona  , ope- 
ra tutta  di  Lorenzo  Merlini . 

Il 
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II  quinto  fa  veder  s.  Filippo  Neri  abbrac- 
ciarfi  col  Santo  tutto  fplendori  nel  volto  , ed 
è opera  di  Franccfco  Nuvolone  , e di  Ber» 
Bardino  Brogi . 

- Il  fedo  rapprefenta  un  numero  di  ftorpi 
c d’  infermi  rifanati  coll’  olio  della  fua  lam- 
pana , modellato  dal  fudetto  Fremin  , e get- 
tato di  metallo  da  Antonio  Cordien  . 

Nell’  ultimo  fi  veggono  molti  prigioni  li- 
berati per  fua  intercefiione  , difegno  di  Pie- 
tro Stefano  Monot , che  fece  il  modello , e 
da^Tommafo  Germani  fu  gettato,  e rincttato. 

Il  gruppo  di  ftatue  , che  rapprefenta  la^ 
ss.  Trinità  , è opera  di  Leonardo  Reti . Li 
due  Angioli  di  marmo  bianco  in  cima  alla 
cornice  della  nicchia  fono  del  fopraddetto 
Monot . 

La  ftatua  d’  argento  del  Santo  veftito  con 
abiti  facerdotali  è opera  nella  modellatura^» 
di  Pietro  Le  Gros  , e nella  ftruttura  di  Gio. 
Federico  Ludovici . 

Il  gruppo  di  marmo  , in  cui  fi  rapprefenta 
la  Fede  , è fcultura  di  Monsù  Gio.  Teòdone. 
Il  fecondo  , eh’  efprime  la  Religione  , è del 
detto  Pietro  le  Gros  ; il  bafforilievo  della 
confermazione  della  Compagnia  di  Gesù  » è 
fatica  dello  fcalpello  d Angelo  Rodi  ; e l’ al- 
tro , che  rapprefenta  la  canonizazione  di 
detto  Santo , è di  Bernardino  Gametti . 

Il  primo  Angelo  di  marmo  dalla  parte  dell’ 
Evangelio  verfo  1’  altare  è di  Francefeo  Ma- 
ratti ; il  fecondo  dall’altra  parte  è di  Lorenzo 
Ottoni  ; c gli  altri  due  fotto  T organo  fono 

di 
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di  Cammillo  Rufconi . La  pittura  dell’  arco, 
in  cui  è dipinto  s.  Ignazio  in  atto  d’  entrare 
trionfante  in  Cielo  , accompagnato  da  una 
fchiera  d’ Angeli , è opera  del  Cauli . 

La  volta  deìla  fagreftia  è d’  Agollin  Ciam- 
pclli  ; e il  quadro  dell’  altare  con  s,  Fran- 
cefeo  Saverio  è del  Caracci . Ewi  anche  la 
teda  d*  un  Ecce  homo  di  Guido  Reni . 

Incontro  al  fianco  di  quella  chiefii  è la  ma- 
gnifica , c valla  fabbrica  del  palazzo  Altieri , 
e ne  fu  architetto  il  moderno  Gio.  Antonio 
dc’RoflìjOve  fono  molte  rarità,  fra  le  quali  lo 
sfondo  della  fala  dipinto  'dal  Maratta  (i)  , e la 
ftataa  di  Pefeennio  Negro  . 

oi  S.  Marco* 

Quella  chiefa  è antichilllma  , e nel  772. 

rinnovò  il  terzo  della  chiefa  Adriano  I. 
La  rifece  da’  fondamenti  Gregorio  IV* , c-» 
del  14^4.  Paolo  IL  le  aggiunfe  il  gran  palazzoi 
contiguo  , dove  in  tempo  d’  oliate  hanno  abi- 
tato molti  Pontefici , e dicono , ellere  archi- 
tettura di  Giuliano  da  Majano  . Li  cardinali 
Domenico  Grimani , e Agollino  Valerio  Ve- 
neziani 1’  abbellirono  di  pitture  , pavimento,: 
feggi  di  noce  , e altri  ornamenti  ; c l’ ultima 
rimodemazionc  fu  fatta  con  difegno  d’Orazio 
Turriani , che  è riufeita  affai  vaga. 

Nella  nave  di  mezzo  la  prima  pittura  a fre- 
feo  fopra  le  colonne  , cominciando  a man  de- 
lira , è di  Francefeo  Mola  Svizzero  ; la  fe- 
conda di  Francefeo  Allegrini  4 1’  altra  di  Gioià 
i * An- 
to latagliKt»  Mfr^  . ' • ••  ' . '■  ‘ 
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Angelo  Carini  ; l’ ultima  di  Guglielmo  Cor- 
tele  Borgognone  : ed  a man  finiftra  dall’  al- 
tra parte  , la  prima  e del  detto  Guglielmo  ; 
la  feconda  con  la  pianta  della  chiefa  , del  Ca- 
nini ; la  terza  dell’  Allcgrini  ; e 1’  ultima  di 
Fabbrizio  Chiari . 

Quella  è chiefa  parrocchiale  , e 1’  ufHziano 
canonici . Si  rimirano  in  effa  li  beliiflimi  de- 
pofiti  de’  ilgnori  cardinali  Bafadonna  , Luigi 
Prioli , e cav.  Frizzo  . 

Tutte  le  pitture  a frefeo  fuori  delle  cap- 
pelle y ove  fono  medaglioni  con  ritratti  de* 
Pontefici , Profeti , e Sibille  nelle  lunette  , 
fono  del  cavalier  Gagliardi  da  Città  di  Ca- 
ftello  . Le  battaglie  però  nelle  lunette  , fo- 
pra  le  porte  laterali , fon  opere  del  P.  Cofl- 
mo  Gefuita  ; e li  puttini  nella  volta  , ed  al- 
tro a frefeo  fono  del  Gagliardi  fuddetto  . 

- Ritornando  alla  porta  principale , nel  pri- 
mo altare  a mano  delira  è la  rifiirrczionc  di 
Grillo  , opera  da  molti  creduta  del  Palma, 
c da  altri  del  Tintoretto  , pittori  inlìgni . 

Nel  fecondo  altare  è dipinta  Maria  Ver- 
gine col  Figliuolo  , e s.  Gio.  Batilla  con_» 
Antonio  da  Padova  di  mano  di  Luigi  Gen- 
tile . 

Il  quadro  del  terzo  altare  è bella  opera  di 
Carlo  Maratti  (i)  , e la  Pietà  nell'altare  , che 
fegue  , è del  cav.^Gagliardi . 

Poco  più  avanti  è la  cappella  di  s.  Marco 
Papa  , dove  fi  cullodifce  il  ss.  Sagramento , 
architettata  da  Pietro  da  Cortona . La  tavola 
deU* 
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<!eir  altare  òdi  Pietro  Perugino-;  eie  altre 
pitture  fono  del  Borgognone  come  anche 
fono  fne  ie  laterali 'nella  tribuna 'dcir  aitar 
wiargiore  ; quella  di  mezzo  però,  dov’ è 
un  s.  Marco  col  Icone  , è bella  pittura  del 
Romanelli  , 

Nella  cappella  vicino  alla  fagreftia  è dipin- 
ta l’Aifunzione  di  MariaVergine;  e nell’altra, 
che  fegue, pacata  la  porta  del  fianco, è il  s.  Mi- 
chele Arcangelo  , coloriti  ambedue  dal  Mo- 
la , e quello  è creduto  delle  migliori  fue_> 
opere  , 

Maria  Vergine  col  Bambino  , e s.  Martina, 
nella  cappella  contigua  , è di  Ciro  Ferri . 
Il  fanto  vclcovo  da  uno  de’  lati  è una  delle 
prime  cofe  , che  egli  faceffe  a frefeo  ; ed  il 
Santo  dall'  altro  lato  è di  Lazzaro  Baldi . 

Il  quadro  in  tavola  di  s.  Marco  Evangelica 
nell’  altare  dell’  ultima  cappella  è di  Pietro 
Perugino  ; c le  pitture  laterali  con  quelle  di 
fopra  fono  di  Carlo  Maratti . 

Le  fculture  del  fepolcro  del  card.  Vidman 
fono  di  Cofimo  Fancelli  ; le  altre  in  quello 
del  card.  Bragadino , d’ Antonio  Raggi  : c 
quelle  al  fepolcro  del  card.  Bafadonna  , lòn  di 
^lllppojparcafli . Sopra  le  colonne  nella  na- 
vata di  mezzo  fono  gli  Apolloli  di  bafforilie- 
To  di  Cucco  . I ss.  Pietro  , c Mattia  fono  di 
Pietro  Pacilli . I ss.  Paolo  , Filippo  , Gia- 
como , Tommalb  , Matteo  , Giacomo  mag- 
giore fon  di  Carlo  Monaldi . S.  Andrea  è 
d Andrea  Bergondt , s.  Bartolommco  di  Gio. 
Le  Dous . Il  s.  Simone  , e Giuda  è di  Salva- 


r 
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tor  Bercarl , e il  s.  Giovanni  di  Miche  laft-  | 
gcloSlodz,  Prima  quelli  Apoftoli  erano  piu 
piccoli , e fatti  da  uno  fcultore  Fnancefe  . 

U card.  Quirini  gli  fece  far  più  grandi , ma  ; 
non  tanto  proporzionati,  é far  di  marmi  l’altar 
maggiore  , eh’  era  alla  forma  antica  , come 
in  s.  Maria  Traftevere  ; e levate  dalla  navata 
di  mezzo  le  colonne  di  granito  , vi  fece  porre 
le  prefenti  di  mattoni,  che  per  elTere  impel- 
licciate di  marmi  di  Sicilia  fono  più  villofe  ^ 
ma  di  minor  pregio  . 

Dei.la  Madonna  di  s.  Marco  , 

UNita  alla  chiefa  di  s.  Marco  è una  cap,T 
pelletta  di  fito  biflungo  , in  cui  il  cava- 
ralicr  Gagliardi  da  Cartello  dipinfe  una  divo- 
ta immagine  di  Maria  Vergine  .col  Figliuolo 
in  braccio  , dove  è gran  concorfo , e divozio- 
ne , e per  mezzo  di  limofine  è rtata  rifarci- 
ta , ed  ornata  di  rtucchi  dorati , ed  altri  abbel- 
limenti di  pitture  , benché  in  luogo  angurto. 

L’  architetto  dell’  altare  , c fuoi  abbellì-  • 
menti  fii  il  Contini , e gli  Angioli  fcolpiti  in 
marmo  fono  lavori  di  Filippo  Carcani , ed  I 
anche  li  pattini  , ed  altre  fcnlture  . ! 

La  nafeita  di  Maria  Vergine  , colorita  nel  j 

primo  quadro  a mano  delira  , è di  Aleflàndro  ( 

di  Gio:  Francefeo  Bolognefe  ; c 1’  Annun-  ' 

ziata  , che  feguc  nell’  altro  , è lavoro  di  Don  ' 
Giufeppe  Alberti  da  Trento  . 

Nel  terzo  li  rapprefenta  la  fìjga  del  Bam- 
bino Gesù  in  Egitto  ; c nell’  altro  incontro  , f 
r Aifunzione  di  Maria  Vergine  , ambidue  do- 
loriti i 


Dir;  Ì M-“1by  Gw^Ic’ 
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ioriti  dal  medefiino  AlelTandro  ; e nelle  hi** 
■ nette  fono  paefi . 


Palaj:zo  Rinuccini. 


QUefto  palazzo  porto  al  fin  del  Corfo  era 
della  Cafa  d’  Arte  , c modernam*nte_j 
è llatò  venduto  a’figg.  Marchefi  Rinuccini  di 
Firenze  . Fu  architettato  da  Gio.  Mattia  de’ 
Rofli,  ed  è uno  de’  bei  palazzi  di  querta  città. 
Avanti  la  vendita  fu  ornata  la  porta,  ma  d’ar- 
chitettura diverfa . 


S.  Stanislao  de*  Pollacchi  . 

La  chiefa  di  s.  Staniflao  de’  Pollacchi  nell’ 
anno  1580.  fu  rifatta  dal  card.  Staniflao 
Ofio  Pollacco  , che  lafciò  molto  per  la  fon- 
dazione della  <hicfa , e dello  fpedale . 

Sull’  aitar  maggiore  è un  quadro  con  Gesù 
Crirto  in  aria  , s.  Staniflao , e da  baffo  s.  Gia- 
cinto , opera  dell’  Antiveduto  , e quello  del 
Crocififfo  con  s.Eduige  è di  Simone  Cekovitz 
PollaccOjC  l’altro  incontro  è di  Taddeo  Kuntz; 
l’ ultimo  a man  liniftra  verfo  la  porta  è di  Sal- 
vator MonofillojC  quello  a dirimpetto  a delira 
è d’un  forefticro,ed  è molto  vago,  e fpiritofo. 

Chiesa  di  s.  Maguto. 


Quella  piccola  chiefa  intitolata  a s.  Ma- 
__  dito  vefcovo  di  Bertagna  rimane  in 
faccia  al  cantone  della  fiicciata  di  s.  Ignazio  , 
Pochi  :mni  addietro  fu  riilorata  in  buona  for- 
ma , e i quadri  delli  altari  fon  tutti  di  mano 
di  Mickchingiolo  Cerruti . 


/ 
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Palazzi 

Sjsrlupi  , Crescenti,  Cenci, 
Lanti  , £ Nari*. 

' » 

PAfliito  il  detto  feminario  , e andando 
verfo  la  Rotonda  , fi  trova  il  palazzo 
del  march.  Serlupi , che  fu  innalzato  fui  di- 
fcgno  , e con  1’  architettura  di  Giacomo  del- 
la Porta . Con  quefia  occafione  farò  breve 
memoria  degli  altri  palazzi  , che  fono  in 
quelli  contorni  , lafciati  indietro  per  unirli 
qui , e non  interrompere  il  giro  delle  chiefc. 

•Paflato  fubito  la  Rotonda  nel  falire 
s.  Euftachio  , fi  trova  fui  cantone  di  man  fi- 
nillra  il  palazzo  de'fignori  marchefi  Crefccn- 
zi  , fatto  col  difegno  di  Niccolò  Subregun- 
dio  della  Valtellina  , le  cui  danze  fono  in 
parte  dipinte  a frefco  dal  Ijg.  Gio.  Batida 
Crefcenzi  cavalicr  Romano  , e padrone  di 
quello  palazzo  , in  cui  fi  vuole  , che  avelTe 
anche  gran  parte  nell’  architettarlo  , poiché 
egli  fu  intendcntillimo  delle  tre  belle  arti , 
e molto  le  promofie  . Egli  mori  in  Ifpagna 
d’anni  6^.  dove  era  paifato  nel  1517.  col 
card.  Zuppata  , e fu  ben  villo  da  quel  re  , c 
impiegato  in  fare  difegni  nell’  Efcurialc  per 
i l'epolcri  di  quei  Sovnani , c architettò  mol- 
te cofe  nella  villa  del  Ritiro  , che  fi  llav3_-> 
fabbricando  . 

Sulla  piazza  di  s.  Euftachio  fui  cantone  , 
che  dalla  porta  della  Sapienza  va  verfo  s.  An- 
drea della  Valle  , è la  facciata  dei  palazzo 

* Cenci, 
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Cenci , che  guarda  là  ftrada  , che  conduce 
a s.  Luigi  de*  Franzelì . L’  architettura  di 
quello  palazzo  è di  Giulio  Romano  . Egli  è 
annclTo  all’  altro  del  duca  Lami  ; e da  eOfo 
abitato  . Fu  il  fuo  cortile  raggiuftato  da  Ono- 
rio LoBghi . Il  palazzo  contiene  molte  belle 
ftatue  antiche , e altre  rarità  j e la  volta  della 
fala  ' fu  dipinta  dal  Romanelli . Anche  quel- 
lo'de’ Hgnori  Nari 'pollo  più  abbaOfo  verfa 
«.  Andrea  , e che  trapaCfando  rifponde  dirim- 
petto a s.  Chiara  , ha  molti  marmi  antichi . 
L’  architettura  di  quello  palazzo  è di  Gio. 
Antonio  de’  Rolfi . . ' 

Palazzo  Caffarelli  &c. 

Dirimpetto  alla  porteria  di  s.  Andrea  della 
V'valle  rifponde  il  cantone  del  vago  , e 
graziofo  palazzetto  de*  lignori  Caffarelli , che 
volgarmente  li  crede  dilègno  di  Raffaello  • 
e pare  che  vi  li  vegga  il  fuo  modo  di  fare  . 
Ma  il  Vafari  lo  attribuifee  a Lorenzetto  fcul- 
core  amicilHiho  di  Raffaello  . E’  un  danno, 
che  fia  rimafo  imperfetto  , e rozzo  . 

Andando  a dirittura  dal  fopraddetto  palazzo 
verfo  la  chiefa  delle  Stimate,  paffando  davanti 
, al  Sudario  deferitto  qui  addietro  acart.  135. 
fi  trova  il  piazzo  del  lignor  Duca  Strozzi , 
principe  di  Forano  , che  fu  già  degli  Olgiati . 
Egli  è fiato  abbellito  da  Carlo  Maderao  . In 
effo  fi  conferva  il  famofo  Mufeo  celebre  per 
‘tutta  r Europa  di  Angolari  cammei , gem- 
me intagliate  , medaglie  , c altre  rarità  ec- 
i.-  ' CL  ■ «eh- 
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celienti , e cofe  naturali' degne  d’ammirazio^ 
ne  , raccolto  da  ^lonfig.- Luigi  celebre  anti- 
quario con  gran  fatica , e fpefa  . E anche.» 
adorno  di  quadri  feelti  de*  primi  maellri , 
fra’  quali  è celebre  un  ritratto  d*  una  fan- 
ciullina  grande,  quanto  il  naturale  , figura 
intera  , una  delle  più  rinomate  opere  di  Vi- 
ziano , e un  ritratto  d*  una  gioyanetta  di 
Lionardo  da  Vinci  &c.  V*  è un  s.  Lorenzo 
fulla  Graticola  fcoJpito  in  marmo  dal  fiemko  . 
I palchi  fono  dipinti  da  Giufeppe  Chiari  * Vi- 
cino a quello  palazzo,  attaccato  alla  chiefa..» 
delle  Stimate  , è il  nobile  palazzo  de’  fignori 
conti  Marefeotti , e prima  fu  de’  Maffei  poi 
de’  Sannefi  , e quindi  della  fercnillìma  cala 
d’  Elle  , che  lo  diede  per  cambio  d’  altro  ef- 
fetto alla  cafa  Acciaiuoli , c{xe  modernamen- 
te 1’  ha  venduto  a’  detti  fignori  Marefeotti  ^ 
Ne  fu  architetto  Giacomo  della  Porta . 

Alla  dirittura , e .in  faccia  alla  firada  , che 
palfa  tra  s.  Chiara , e il  detto  palazzo  Nari , e 
va  verfo  s.  Andrea  della  Valle  fi  vede  in  fon- 
do il  palazzdf  del  Marchefe  de’  Cavalieri , in 
cui  fono  varie  , e belle  llatue  antiche . 

. Lateralmente  a quello  è il  bel  palazzetto 
architettato  da  Gio.  Antonio  de’  RolTi  ; ed  è 
alla  dirittura  , e congiunto  con  quello  dt’  Cc- 
farini , dirimpetto  al  quale  è il  bello  , e no- 
bile teatro  detto  d*  Argentina , cosi  appella- 
to da  una  torre  , eh’  era  ad  clTo  contigua, 
e che  portava  quello  nome  , 


dl: 


Scultura  , b ARCttiTBTruRA  . 187 

Di  s.  Maria  della  Consolazione  , 

ED  altre  chiese  PICCOLE  . 

MOIt’  altre  chiefe  fi  vedono  , avanti  di  ' 
fàlire  al  tempio  di  Araceli  ne’  fuoi 
contorni  alle  radici  del  Capitolino  , che^ 
fono  fanta  Maria  di  Loreto  , già  de’  Mar- 
chigiani , avanti  di  paffare  , come  poi  fece- 
ro a s.  Salvatore  in  Lauro  ; s.  Biagio  ritto- 
rato  modernamente  con  capricciofb  difegno 
del  cavalier  Carlo  Fontana  ; s.  Niccolò  de’ 
Funari  ; s.  Andrea  in  Vinci  pretto  al  con- 
vento di  Torre  di  Specchi , avanti  al  quale 
è un  cortilaccio  ritirato  indentro , in  cui  fi 
vede  la  famofa  rupe  Tarpcja . Evvi  anche 
s.  Maria  in  Monte  Caprino  ; e dietro  alla^ 
detta  rupe  Tarpeja  fi  trova  la  chiefa  di 
finta  Maria  delia  Confolazione  , che  col  fuo 
fpedale  è governata  da  una  Compagnia  di 
gentiluomini  fecolari , che  la  mantengono  ben 
iilfiziata  cSon  venti  facerdoti  ; e 1’  architettura 
della  medefinia  y e 1’  aitar  maggiore  » e il 
bel  pràncipio  della  facciata  è di  Martino 
Longhi , il  vecchio  . 

La  cappella  prima  a man  delira  , entran- 
do dalla  porta  maggiore  , ha  fii  1’  altare'un 
quadro  della  crocififlione  di  noftro  Signo- 
re , e ne’  fuoi  lati  altre  ìftorie  di  Gesù  , ef- 
figiate tutte  da  Taddeo  Zuccheri  in  età  di 
ventifei  anni  , che  il  tutto  condulTe  con  bel- 
la invenzione  , difegno  , e colorito  , 

Nel  quadro  dell’altra  cappella  è Maria_» 
Vergine  col  Figliuolo  in  braccio,  e diverfì 

Q^a  Santi 
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Santi  con  un  ritratto  a*  piedi  , opera  di  Li- 

X'io  Agrefti , , 

Nella  cappella , che  fegue  appreflfo  al- 
la fagreftia  , architettata  dal  cavalier  Anto- 
nio Ferreri  Romano  , è dipinta  1’  adorazio- 
ne delli  Re  Magi  » c da  i Iati  la  Naicita  di 
Crifto  , e la  Prefcntazionc  al  Tempio  , e di 
fopra  diverfi  fatti  di  Maria  Vergine  a frefco  , 
con  li  fanti  Antoni  ne’  pilaftri  , opere  tutte 
del  cavalier  Baglioni . 

L’ iftorie  a olio  della  Natività  , e dell* 
'Affunzione  di  Maria  Vergine  , polle  dalle_j 
bande  della  cappella  maggiore  , fono  di  ma- 
no del  cavalier  Roncalli  ; e nell’  altare  fi 
conferva  l’immagine  miracolofa  della  Ma- 
donna . 

Dall’  altro  lato  della  chiefa,  nella  cappella 
dedicata  a Maria  Vergine  , fono  diverfe  ifto- 
rie piccole  della  fux  vita  , lavorate  a fi'cfco  da 
Antonio  Pomaranci  ; c nell’  altra  contigua  , 
dedicata  a s.  Andrea  , è il  quadro  con  i lati , 
e la  volta  dipinti  con  vari  fatti  del  Santo  da 
Marzio  Colantonio  Romano . 

L’  AlTunta  con  gli  Apoftoli  nell*  altare  del- 
la cappella  vicina  fu  condotta  a olio  da  Fran- 
cefeo  Nappi  ; corae^nchc  il  refto  d’  ogni  in- 
torno a freico  ; c le  tre  figure  di  iwarmo  di 
mezzo  rilievó  nell’  ultimo  altare  fono  la- 
vori di  Ra£ielb  da  Montelupo  . 

- Contiguo  a quella  bella  chiefa  , di  cui  è 
veramente  un  danno-,  che  non  fia  fiata  finita 
k facciata  , è un  grande  fped;de  , dove  fi  cu- 
rano folameute  i feriti . 

pi 
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Di  s.  Maria  in  Araceli  , 

IN  quello  lìto  , il  piu  confpicuo  di  Roma 
per  il  Campido^io  contiguo  ,•  furono 
fabbricati  da’ Gentili  diverli  tempi  ad  ono- 
re de’  loro  Dei . Si  dice  , che  un  altare  , da 
Augnilo  eretto  col  titolo  : Ara  Primogeniti 
Dei  y ancora  li  confervi  poco  difcollo  dall’ 
aitar  maggiore  verfo  la  parte  dell’  Evange- 
lio . Ultimamente  Girolamo  Centelli , vefeo-i 
vo  Cavallicenfe  , lo  cinfe  di  preziofe  colon- 
ne con  capitelli , e bali  di  bronzo  dorato , 
getto  d’  Orazio  Cenfore  , e fopra  v’  innalzò 
una  cupòletta  , e di  qui  ha  prefo  la  chkfa  il 
nome  d’  Araceli  . Serve  di  menlà  a quell’ 
aitare  un’  urna  di  porfido  , dove  con  altri 
corpi  fanti  vi  fi  conlerva  quello  di  fant’  Ele- 
na  , che  ha  dato  il  nome  a quella  cappella  . 

Queftai  divota  chiefa- poi  n di’ anno 
fu  ornata  , e rillorata  tutta  dal  card.  Oliviero. 
Caraffa  , ed  il  fofiìtto  fu  fatto  dal  Popolo 
Romano  al  tempo  di  s.  J?io  V.  per  la  vittoria 
avuta  contro  il  Turco . Quivi  abitano  li  Pa- 
dri Minori  Offervanti  di  s.  Francefeo  , a’  qua- 
li fii  conceduta  nell’anno  1445. 

La  prima  cappella  a mano  delira  , entran- 
do in  chiefa  , e dedicata  a s.  Antonio  da  Pa-- 
dova  , è de’  fignori  Bufalini , famiglia . fra  le 
piriinarie  di  Città  xH  Calldlo  , come  »e  fan-, 
no  tellinionianza  certa  1’  armi  loro  antiche 
nelli  balaaillri , e il  ritratto  di  N.  Bufalini  in 
abito  fenatorio,perchè  fu  Senatór  (i)  di  Roma. 

! f del 
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del  1305.  , che  da  Prendlein  , fuo  feudo  , fi 
portò  in  quell’  alma  città  , dipinto  nella  fac- 
ciata dalla  parte  dell’  Evangelio  dell’  altare  , 
dove  fi  rapprefenta  la  morte  di  s.  Bernardino 
da  Siena  ; e la  fepoltura  de’  medefimi , nella 
quale  è fcolpito  i Nicolai  de  Oflellot  & fttorumy 
il  qual  Niccolò  fu  avvocato  conciftoriale-» 
nel  1490.  ; e qui  fu  fepolto  il  marchefe  Nic- 
eolò  fiufulini , che  fu  in  tempo  di  Clem.  X. 
hiogoteaente  generale  dell’ armi  dello  Statò 
della  Chiefa  , avendo  per  prima  avuto  altre 
cariche  riguardevoli  al  fervizio  del  re  di 
Francia  , e del  Granduca  di  Toicana  : e oggi 
dicono  efler  la  medefima  cappella  de’  fignori 
Mancini,  e Mazzarini,  forfè  ereditata  da' me- 
defimi, per  edere  (lata  di  quella  Cafa  fiufalini 
k madre  del  gran  card.  Mazzarini , del  qua- 
le i Mancini  ^rono  eredi . Le  pitture  , che 
vi*  fi  vcdcttio  con  varie  iliorie  di  s.  Bernardi- 
no , ai  quale  è dedicata  la  cappella  , fono 
opere  antiche  , confervate  a maraviglia  , ed 
allora  (limate  afiai  , credute  di  Bernardino 
Pinturicchio , c di  Francefeo  da  Callello , 
e Luca  Signorelli  da  Cortona . Quivi  fi  rap- 
prefenta , quando  i Bufalini  erano  nemici  de* 
Baglioni  di  Perugia , e fi  rappacificarono  per 
un  miracolo  di  detto  Santo . 

' La  cappella*  feconda  ha  fopra  1’  altare  di- 
|nnto  un  Grillo  morto  in  braccio  alla  Madre  , 
ed  altre  figure  a olio  , efprelTe  da  Marco  da 
Siena  ; ed  il  rimanente  fu  colorito  dal  cava- 
lier  Roncalli  con  diverfi  fatti  della  Pafilone  . 

■ Il  quadro  nell’  altare  della  cappella  feguen- 

te 
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tc  con.  i’  elBgie  di  ».  Girolamo  , fatto  a olio, 
fi  le  altre  iftorie  del  fàiito  ’ Dottore  a fi-e- 
feo  , fono  di  mano  di  Giovanni  de'  Vecchi . 

Palfata  la  cappella  dedicata  al  ss.  Croci- 
fiflb , in  cui  a finiftra  -fui  depofito  del  Padre 
Mapcèllinoiè  il  fuoritratto  fatto  da  Scipion 
Gaetano  , vien  quella  dé’'fignori  Mattei , ri- 
modernata col  difegno  di  Tommafo  Mattei , 
e dedicata,  a s.  Matteo  . Quivi  fi  vede  fopra 
1’  altare  il  fanto  Evangelifta  con  1’  Angiolo, 
e diverfe  iftorie  del  medefimo  , dipinto  il 
tutto  dal  Muziani , le  quali  per  aver  patito 
affai  fono  ftate  !. rifiorite  da  Bonaventura  . 
Giovannclli  da  Montereale  , talché  pajon 
moderne  , e non  del  Muziano . . 

Contigua  alla  fuddetta  fegue  la  cappella 
de’  fignori  de  Angelis  , rimodernata  con.^ 
Tarchitettuni  del  Contini , e dedicata  a s.Pic- 
tro  d’ Alcantara  , che  fi  vede  fcolpito  fopra 
l’  (altare  da  monsu  Michel  Maglie  Borgo^ 
gnone  , che  anche  fece  1’  altre  fculture  , chd 
quivi  fi  vedono  : li  ftucchi  però  fono  del  Ca-* 
vailini  : e le  pitture  nella  volta  , c negli  an* 
goli , di  Marc’Antonio  Napoletano  . 

Il  s.  Diego  nell’  alture  dell’  altra  cappella  , 
che  è vicina  .alla'  porta  del  fianco  era  ope- 
ra di  Gio.  Vecchi  ^ e le  pitture  da’  lati , rao" 
prefentanti  li  miracoli  di  quel  Santo  , cran  di 
Vefpafiano  Strada  ; e le  lunette  di  Avanzino 
Nucci  ; come  anche  le  pitture  , eh.*  erano 
nella  volta  , guafte  dalla  pioggia  . 

' Li  puttini  a frelco  affai.  belH  , coloriti  fuL 
muro  fopra  il  fepolcro  del  marchefe  di  Sa- 
...  luzzo. 
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luzzo  , fono  di  Paolo  Cedafpe  Spagnolo  ; ora 
però  poco  vi  fi  vede . La  tetta  di  marmo  , 
rapprcfcntante  il  marchefe,  è fcultura  di  Gio, 
Batifta  Dofio . 

La  cappella , che  fcguc  , pattata  la  porta  la* 
tcrale,  è dedicata  a s.  Pafquale  Bailon.  Il  qua-  | 
dro  dell'  altare  è di  Pafqualino  de’  Rotti  fatto 
con  tanto  ttudio  , e diligenza  , che  chi  lo  fece  | 
fare  , per  non  privarfene,  1’  ha  fatto  levare  » 
e ve  ne  ha  potto  un  altro  , condotto  da  Don 
Vincenzio  Vittoria  , nobile  di  Valenza  . Li 
laterali  con  diverfi  fatti  del  Santo  fono  di 
Daniel  Soiter  ; le  figure  di  ttucco  fono  del 
Cavallini  ; ed  il  difegno  degli  ornati  è dello 
Stanghcllini . . 

Si  vede  poi  nella  crociata  la  cappella  de’ 
flgnori  Principi  Savelli  antichiflima  , come 
fono  anche  li  fepolcri , c le  pitture  . Ella  è 
dedicata  a s.  Francefeo  . Era  d'  architettura 
barbara , ma  fu  rimodernata  nel  1 727. 
tempo  di  Benedetto  XIII.  e. vi  fii  polla  la  ta- 
vola  di  Francefeo  Trevifani  . Vi  fono  an- 
che li  ritratti  de’  fanti  papi , e vefeovi  di 
quetta  famiglia , che  era  fra  le  primarie  di 
Rema  i ; ; • . . . • ! 

- Segue  la  cappelletta  di  s.-  Rofa  da  Viterbo , 
rimodernata  con  1’  architéttura  • del  detto 
Stanghcllini , Le  pitture  , che  fono  al  nell’  al- 
• tare  , come  altrove  , fono  fatiche  di  Pafqua- 
lino  fuddetto . Il  quadro  però  dell’  altare  è 
flato  mutato,  e ve  ne  hanno  meffo  un  altro  del 
medefirao  Pafqualino  , non  inferiore  , e co- 
' piofo  di  fi^rc  i ma  un  frate  Francele , aven- 
do 
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do  voluto  velìire  la  Santa  da  monaca , ha  toc- 
cato anche  molte  altre  figure . Al  prefcntc 
quello  quadro  così  ritoccato  è fiato  parimente 
levato  , c poftovene  un  altro  - 

L’  altra  cappella  unita  , che  è di  s.  Fran- 
cefeo  Solano , iìi  abbellita , ed  ornata  con 
r architettura  d’  Antonio  Gherardi  , chc_5 
dipinfe  nell’  altare  il  Santo  , e da’  lati  le 
ifiorie  del  medefimo  , e nella  volta , e fopra 
il  credenzone  gran  copia  di  figure  , il  tutto 
con  buono  fiudio  ; la  Madonna  però  » e li 
quattro  tondi  nella  volta , fuori  della  cappella, 
iòno  fatiche  di  Giufeppe  Ghezzi . 

Nel  quadro  del  aitar  maggiore , che  c 
dietro  al  ciborio  , e che  rifponde  nel  coro  , è 
dipinta  la  Vergine  Maria  col  Bambino  in  col- 
lo , e s.  Gio.  Batifia  , e s.  Lifabetta  , e fi  dice 
effere  di  Raffaello  d’  Urbino;  e l’altra  imma- 
gine della  Madonna  , che  rifponde  in  chiefa, 
fi  tiene  per  opera  di  s.  Luca . Gii  Angioli  di- 
pinti ne’  pilaftri  dell’  arco  , che  fofiicne  la 
tribuna  , fono  di  Gio.  de’  Vecchi  ; c tutte  le 
altre  pitture  nella  medefima  fon  fattura  a fi'e- 
feo  di  Nicc,'Tromettada  Pefàro.  IT quadro  di 
s.Jacopo  della  Marca  è d’Odoardo  Vicinelli,e 
l’altro  del  B.Gio.  de’Pardoè  di  Franc.BertofL 
Da*  lati  dell’altar  maggior  fono  due  altari, 
in  uno  è s.  Carlo  , e nell’altro  lo  fpofalizto  di 
Maria  Vergine  ; e vicino  a t^efio  è la  cap- 
pella de*  fignori  Cavalieri , dov*  è un  (piadro 
con  Maria  Vergine  in  aria,  e li  ss,  Gregorio, 
e s,  Francefeo  , opera  del  Semenza . 

Nella  cappella  pafiaca  la  porta  della  fagre- 
■ R fiia. 
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ftia  C fcguitando  il  giro  ) dedicati  a Maria  i 
Vergine  di  Loreto  , e architettata  da  Onorio  ! 
Longhi , fono  dalle  bande  l’ iftorie  di  cflfa, 
come  anche  nella  volta  , opere  tutte  fatte  a ' 
frcfco  , e con  buona  pratica  da  Marzio  di 
Colantonio  Romano;  e le  grottefche  ne’pi- 
laftri  fono  di  Colantonio  fuo  padre . La  tavola 
deir  altare  è di  Marzio  Ganallìni . 

Si  vede  poi  la  cappella  di  s.  Margherita  da 
Cortona  de’  fignori  Boccapaduli  , abbellita  ; 
dopo  la  fila  canonizzazione  fatta  nel  1729, 

Vi  fon  pitture  antiche,  credute  erroneamente  ^ 
di  Pietro  Cavallini  ; ed  il  quadro  dell’  altare 
è di  Pietro  Barberi  motlerno  profeCfore  . Li  j 
laterali  fon  di  Benefial , ma  creduti  di  Filip<- 
po  Evangelifta . 

A quella  contigua  è T altra  dedicata  a fan 
Giacomo,  rimodernata  con  l’architettura  del 
cay.  Rainaldi’,  che  è de*  (ignori  Mancini . 

Il  quadro  dell’  altare  , dove  fono  figurati 
s.  Giacomo  ^ s.  Stefano , e s.  Lorenzo , è di 
Gio.  Batifta  Buoncore  ; e le  fculture  polle 
nel  fepol^ro  del  Cardinal  Mancini , cioè  il 
fùo  bufto  con  due  Angioletti , fono  di  France» 
fcoBolognefe,come  K puttini  di  quello  incoili'»  i 
tro,  ma  la  teda  di  una  Signora  è antica.  L’ ar* 
chitettura  dell’altare  è pur  del  cay.-Rainaldi . j 
La  cappella,  che  fegue  dopo  l’antecedente, 
ha  fopra  il  fuo'  altare  l’ Afcenfìone  di  Grido 
'del  Muziano,  che  vi  fece  altri  lavori,  come  fi 
vede;  e il  reftante  è opera  di  Nicc.daPefaro. 

L’  architettura  della  nfiedefinia  è del  detto 
Longhi , còme  anche  de’  fepolcri , che  vi- fo- 
nò , e delli  ftucchi . . Qui 
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Qui  vicina  è quella  di  s.  Paolo  , fatta  con 
buona  architettura  , dove  nell’  altare  è di- 
pinto s.  Paolo  dal  Muziani  fuddetto , ed  è 
una  delle  bell’  opere  , che  ha  fetto  in  queda 
chiefa  ; e le  pitture  nella  volta  , e ne’  lati 
fono  del  cav.  Roncalli . 

Le  pitture  antiche  laterali , nell’  altra  cap-., 
peli  a de’  fìgnori  Cefarini , erano  di  Benozzo 
Gozzoli  Fiorentino , e quelle  dell’  altare  di 
Gio.  daTagliacozzo.  Ora  quefta  cappella  è ri-» 
fatta  col  difegno  di  Pietro  Pallai  acqua  , ed  il 
quadro  dell’  altare  è di  Vincenzo  Lupi , detto 
Gio.  da  Tagliacozzo . Benozzo  avea  colo- 
rito anche  quella  di  s.  Antonio  abate  coU  iftcK 
rie  del  Santo  , per  quanto  dice  il  Vafa- 
f i ; che  poi  fu  rinnovata , ed  è a quefta  con- 
tigua , ove  oggi  li  vede  nella  volta , o cupo-) 
letta  dipinto  un  Paradifo  , lavoro  di  Niccolò; 
da  Pefaro  ; una  lunetta  è del  Muziano  , e gli 
Angioli  con  1’  altre  iftorie  del  Santo  de’  fuo^ 
fcolari  con  fuo  difegno  . 

Il  quadro  a olio  nella  penultima  cappella 
con  la  Trasfigurazione  di  noftro  Signore  è dt 
Francelco  da  Siena , e del  Sermoneta , com<% 
anche  il  Dio  Padre  in  mezzo  alla  volta.  o 
' La  pittura  nell’  ultima  cappella  con  Maria, 
Vergine  , Angioli , e Santi  nell’  altaré  , 
iftorie  d’  Adamo , ed  Eva  da’  lati , ed  altre 
nella  volta  , fono  di  detto  Niccolò  da  Pefaro.- 

La  ftatua  di  s.  Chiefa  , fcolpita  in  marmoi 
Ibpra  alta  porta  principale  per  di  dentro  allao 
chiefa  , con  ifcrizione  di  D.  Carlo  Barberini,^ 
è opera  di  Stefano  Speranea  < I lavori  di  mcr. 
■ R a tallo. 
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tallo , che  fono  all’altare  della  Madonna  del- 
la colonna  fono  di  Girolamo  Laurenziani  Ro- 
mano , c la  tefta  d’  un  Grillo , che  è fopra  , 
è pittura  del  cav.  d’  Arpino  . 

Alcuni  quadri  ne  ’mezzi  tondi  fotto  Ja  volta 
della  fagreflia,  ora  fparfl  per  le  cappelle, fono 
di  Gio.  de’  Vecchi  dal  Borgo  . Nel  clauftro 
fono  dipinte  undici  lunette  con  illorie  di  di- 
verfi  Santi,  e Martiri  della  religione  di  mano 
di  Cefare  Rofetti  Romano  . 

Campidoglio. 

NE’  palazzi  del  bel  teatro  di  Campidoglio 
fono  pitture  celebri,  e llatue  fuperbiilì- 
me,ed  in  mezzo  alla  piazza  la  famofa  llatua  di 
bronzo  dorato  di  Marc’Aurelio  a cavallo,polla 
iopra  una  belliinma  bafe difegnata  dalBonarr. 

Di  detti  due  palazzi  quello , che  è verfo 
la  parte  d’  Araceli  , contiene  la  ftupenda 
racccolta  di  marmi  antichi  , fatta  con  ifpefa 
corri fpondente  all’  animo  grande  della  glo- 
rìofa  memoria  di  Clemente  XII.  Non  fo  fe 
ella  Ea  più  pregiabile  per  l’immenfo  numero, 
o per  la  maravigliofa  eccellenza  . Fu  poi  ac- 
crefeiuta  quella  gran  raccolta  per  una  nota- 
bile aggiunta 'fattavi  dal  gran  Pontefice  Be- 
nedetto XIV.  Non  illarò  qui  a parlare  di  più  , 
perchè  tutti  quelli  marmi  s’ intagliano  in  ra- 
me eccéllentemente  , fpartiti  in. più  tomi 
col  titolo  di  Musfio'CAPiTOLiNO  ; e già  ne 
fon  pubblicati  tre . tomi , il  primo  de’  quali 
contiene  i bulli  d*  uomini  illufid  , il  fecondo 
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i bufti  Imperiali , il  terzo  le  ftatue  , e ora  ii 
fta  lavorando  fui  quarto  , che  conterrà  i bafll- 
rilievi  i e a ciafcuno  fono  le  fpiegazioni  de’ 
detti  marmi . Evvi  inoltre  la  mirabile  ftatua 
di  bronzo  d’ Innocenzio  X.  fatta  dall’Algardì, 
eh’  è la  più  bella  , che  fia  in  Roma  tra  tutte 
le  ftatue  pontificie  , e dirimpetto  è quella  di 
Clemente  XII.  gettata  dal  Giardoni  fui  mo- 
dello di  Pietro  Bracci . Vedi  in  fine  di  quefto 
libro  r Indice  di  quelli  marmi , c pitture  . 

Mei  palazzo  oppofto  parimente  fono  alcuni 
bulli  , e ftatue  antiche  , e moderne  , e gli 
antichi , e celebri  Falli  Confolari  fcolpiti  in 
marmo  . Si  veggon  qui  a frefeo  molte  pitture 
di  Giulio  Romano  , e d’  altri  fcolari  di  Raf- 
faelle , e molte  in  grande  del  cav.  d’Arpino  . 

Vi  fono  anche  contigue  due  grandi  gallerie 
di  quadri  eccellenti  per  iiludio  della  gioven- 
tù , che  attende  all’  arte  della  pittura  , for- 
mate ivi  dal  medefimo  Benedetto  XIV.  chi 
anche  vi  ftabill  1’  accademia  del  nudo  . 

Di  s.  Giuseppe  in  campo  Vaccino. 

Quella  chiefa  fu  fabbricata  col  difegno  di 
Giacomo  della  Porta  dalla  Compagnia  ^ 
de’ falegnami  , fopra  a quella  di  s.  Pietro  in 
carcere,  detta  così , perchè  quivi  era  il  car- 
cere Tulliano , dove  fi  crede  eflcre  flato  rin- 
Chiufo  quefto  Apollolo  . 

Ultimamente  avendo  la  Compagnia  fud- 
detta  fatto  loro  Priora  D.  Anna  Maria  Lu- 
dovifi  , monaca  in  Torre  di  fpecchi , ha  fat- 
to riftorare  , indorare  , e fare  altri  ornamenti 
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nella  foffitta  , c per  la  chicfa  a proprie  fpefc. 
. La  Madonna  , e s.  Carlo  , nel  quadro  del 
primo  altare  a mano  delira  , erano  d’  Anto- 
nio Viviano  detto  il  Sordo  ; ora  però  vi  è 
un  quadro  , che  rapprefenta  un  miracolo  di 
s.  Pietro  , di  mano  di  Francefco  Pavefe . 

Nella  ringhiera  per  la  mufica , che  fe- 
gitc  fopra  la  porta  della  fagreftia , fono  di- 
,verfe  figurine  dipinte  con  amore  dallo  Spe- 
ranza; ed  il  quadro  nell’  altro  altare,  che  rap- 
prel'enta  il  tranfito  di  s.  Giufeppe  , è di  Bar- 
tolommeo  Palombo  , allievo  del  Cortona  . 

Dalle  bande  dell’  arco  dell’  aitar  maggio- 
re è dipinto  1’  Angelo  , che  annunzia  Maria 
Vergine  , da  Gio.  Batifta  da  Novara  . 

. Il  quadro  dell’  altare  con  lo  Spofalizio  del- 
la medefima  è opera  di  Orazio  Bianchi  , 
fuor  che  gli  Angioli  di  fopra  , che  fono  del 
Viviano  ; e le  pitture  moderne  nella  volta 
fono  di  Gio.  Batifta  Senefe  . 

Il  quadno  nella  cappella  dall’  altra  parte 
della  chiefa  , dove  è rapprefentata  la  natività 
di  noftro  Signore  , fu  colorito  da  Carlo  Ma- 
ratti*. Le  pitture  in  piccolo  nell’altra  ringhie- 
i‘a  per  l’ organo  fono  di  Giufeppe  Puglia  , 
detto  il  Baftarino  ; e 1’  altro  quadro  nell’  ul- 
timo altare  con  Maria  Vergine  , Gesù  , ed 
altri  Santi , fu  condotto  da  Avanzino  da  Ca- 
ftello  , che  anche  dipinfe  nella  facciata  della 
chiefa  . Sull’  altare  oggi  fi  vede  un  altro  qua-, 
drojche  figura  rAffuazione  di  MariaVergine, 
con  un  Santo  Greco  da  un  lato,  lavoro  di  Gio. 
Batifta  , allievo  del  Baldi , Le 
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, Le  quattro  figure  dipinte  in  chiefa  fopra 
il  cornicione  a frefco  fono  moderne  , ,e_^ 
ben  colorite  ; e le  pitture  tutte  pur  a frefco 
nell’  oratorio  , con  diverfi  fatti , ed  illorie 
' di  s.  Giufeppe,  fono  fatiche  di  Marco  Tullio. 

Nel  fuddetto  oratorio  è un  altare  fatto 
nuovamente  coll’  invenzione  , e difegno  di 
Domenico  Calcagni  , ed  ha  quattro  co- 
lonne di  diafpro  con  capitelli  , bali  , ed 
altri  ornamenti  di  rame  dorato  , mancandovi 
alcune  ftatuette  , che  G.  ftanno  lavorando  ; il 
tutto  fatto  per  una  lafcita  di  Francefeo  Ci- 
mini , infigne  benefattore  . Il  quadro  dell’  al- 
tare , che  rapprefènta  la  Concezione  di  Ma- 
ria Vergine  immacolata  con  s.  Giufeppe  , 
e fan  Gioacchino  , è opera  del  cavalier 
Ghezzi . 

Chiesa  di  s.  Pietro  in  Carcere. 

ALIe  radici  del  Campidoglio  ii  vedono 
nella  detta  divota  chiefa  lbtterranea,for- 
mata  tra  quelle  pietre  ruftiche  , le  prigioni 
de’  ss.  Apoftoli  Pietro  c Paolo  , flati  ivi  car- 
cerati più  meli.  Si  dice  , che  qui  fcaturl  l’ac- 
qua perenne, che  v’è  ancora,  che  miracolofa- 
mente  fervi  per  battezzare  da  40.  carcerati 
convertiti  per  la  predicazione  de’ ss.  Pietro, 
e Paolo  Apofloli , che  battezzarono  ancora 
i ss.  Procelfo , e Martiniano  , cuflodi  della 
carcere  , oltre  molti  Gentili , che  abbrac- 
ciarono la  Tanta  Fede  cattolica . Rimane  per- 
ciò illuflrata  quefla  antichiffima  chiefa  da- 
moltiflime  indulgenze  a prò  de’  Fedeli . Evvi 
■ R 4 un’ 
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un’  antica  ifcrizionc  in  caratteri  affai  grandi 

intagliata  m una  fmifurata  pietra  . ■ ' 

Di  s.  Luca  , s s.  Martina  . ' 


SUafi  incontro  alla  fuddetta , e poco  di- 
ttante dall’.'arco  di  Settimo  Severo  , è 
iefa  di  s.  Martina  , che  fu  conceduta_j^ 
l’anno  1588.  da  Sifto  V,  alla  Compagnia  de’ 
Pittori , i quali  folto  Urbano  Vili,  la  dedica» 
fono  anche  a s.  Luca  loro  avvocato . 

Quefta  chicfa  è delle  più  antiche  di  Roma, 
che  dopo  effere  ftata  molte  volte  rifarcita  , 
effcndo  nondimeno  in  cattivo  termine  fu  ri- 
(òluto  , mercè  la  magnificenza  de’  fignori 
Barberini  , di  rinnovarla  da’  fondamenti , 
come  fcguì , con  l’ architettura  di  Pietro  da 
Cortona;  e benché  non  molto  grande  , riefcl 
ima  delle  maeftofe , e vaghe  chiefe  di  Roma. 
La  prima  cappella  a mano  deftra, fatta  da  Laz- 
zaro Baldi, ha  nel  quadro  figurato  il  martirio  di 
«.Lazzaro  pittore, opera  degna  del  détto  Baldi. 

Nell’  aitar  maggiore  è una  tavola  ,,  dove  è 
s.  Luca  , che  dipinge  la  ss.  Vergine  , opera 
di  Raffaello  d’  Urbino  , il  primo  fra  quanti 
mai  hanno  maneggiato  pendio  * . 

La  ttatua  giacente  di  s.  Martina  fu  fcolpita 
da  Niccolò  Menghino . 

Nell’  altare  , (Ae  è dall’  altra  parte  , e di- 
pinta 1’  Affunta  di  Maria  Vergine  con  s.  Se- 
baftiano  dal  cav.  Conca  , che  donò  detto 
<juadro  ,■  e fece  a fue  fpefe  l’altare  , e 
le  quattro  ftatuctte  di  peperino  nella  chiefa 
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ifottcrranea  fatta  con  éi legno,  e col  danaro  di 
Pietro  da  Cortona, avanti  d'entrare  nella  cap- 
pella della  Santa  , -fono  di  Colìmo  Fancelli  * 
L’  altare,  eh’  è nel  mezzo  della  detta  cap- 
pella fotterranea  , dove  è il  corpo  della  San- 
ta , per  l’ invenzione  maeftofo  , e ricco  per 
la  rarità  de’  marmi , e de’  bronzi , in  quanto 
a’  metalli  fu  gettato  da  Giovanni  Pifeina  . 

Nel  fuo  ciborio  fono  due  balfirilievi  d’ala- 
ballro  , lavorati  daCofimp  Fancelli  perfetta- 
mente , ed  altri  ornamenti , tutto  fatto  con 
modclli,difegno,e  fpefa  di  Pietro  da  Cortona. 

Delle  pitture  , da’  lati  di  quella  cappella» 
quella  a mano  manca  , entrando  , è di  Lazza- 
ro Baldi  ; e 1’  altra  di  Guglielmo  Cortefe  , 
allievo  del  Cortona  ; e le  tre  ftatue  dì  creta 
cotta , nella  cappelletta  a mano  manca  della 
fuddetta  , fono  dell’  Algardi . Predo  la  por- 
ta della  fagreilia  è un  quadretto  di  s.  Lazzaro 
dipinto  da  Ciro  Ferri  in  un  piccolo  altare  . 

Di  s.  Adriano. 

QUI  era  un  tempio  antichilfirao  , anno- 
verato nel  5oo.  fra  le  antiche  diaconie. 
Fu  rifatta  da  Papa  Onorio  l’anno  ^30.,  e poi 
da  Anaftafio  III.  nel  pii.  Siilo  V.  lo  diede 
alli  Padri  di  s.  Maria  della  Mercede  , e il 
card.  Cufano  Milanefe  rinnovò  1’  aitar  mag- 
giore , e tutta  la  chieià  con  1’  architettura  dii 
Martino  Longhi  il  giovane  * 

Nell’  altare  vicino  alla  porta  della  fagre- 
flia  è un  quadro  dipinto  a olio  con  un  San- 
to della  religione  del  Rifcatio , portato  dagli 
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Angioli  ..  Molti  dicono  , che  fia  di  mano  del 
Guercino  da  Cento  , altri  di  Carlo  Vene- 
ziano ; e . chi  è d’  opinione  , che  fia  del 
Savonanzio  Bolognefc  , ed  è opera  molto 
IHmata . 

Il  .'quadro  dell’  aitar  maggiore  con  molti 
Santi  fu  dipinto  dal  Torelli  da  Sarzana  ; e 
quello  dell’  altare  dalla  parte  dell’  Evangelio 
con  il  s.  Carlo , c quantità  di  figure , e_5 
d’  appellati , è opera  del  Borgiani  , delle 
buone  , che  abbia  fatto  . 

Nell’  altro  aitare  , che  fegue  , è figu- 
rato un  Santo  , . che  predica  , e molti , 
che  1’  afcoltano  , dipinto  da  Carlo  Venezia- 
no : li  altri  quadri  moderni  fono  dipinti  da 
un  allievo  di  Carlo  Maratta  : e le  (làtue  di 
fiucco  fopra  1*  aitar  maggiore  fono  del  Rag*, 
gi  Lombardo . 

Hanno  detti  padi'i  eretto  un  maeftofo  con- 
vento , e vi  dimorò  il  fignor  Cardinal  Sala- 
zar  Spagnuolo  deffiiddctto  Ordine  della  Mer- 
cede,creato  cardinale  dalla  s.  m.  d’Innoc.  XI. 

Di  s.  Lorenzo  in  Miranda. 

IN  Campo  Vaccino  uno  degli  antichi  tem- 
pi quivi  fabbricati  da’ Romani  è quello  , 
fatto  1’  anno  del  Signore  178.  in  onore  di  | 
Fauftina  moglie  del  Imperator  Marc’  Aure-  1 
tio  Antonino . Dopo  d’  efier  fiato  collegiata  • 
fu  conceduto  da  Martino  V.  del  1430.  al  j 
collegio  degli  fpeziali,  i quali  l’ acomodarono  | 

in  quefta  bella  forma , con  farvi  accantona  . 

comodo. fpedajc  • 

'-un  - ■ ' ' ■ Il  j 
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II  quadro  dell’  aitar  maggiore  con  1’  eiSgic 
di  fan  Lorenzo  è di  Pietro  da  Cortona_j  : 
nell’  ultima  cappella  dalla  parte  dell’  Evan- 
gelio ne  è un  altro  con  la  Madonna  , ed 
il  Bambino  , e giù  nel  baffo  li  fanti  apoftoli 
Andrea  , e Giacomo  , dipinti  dal  Domeni- 
chino  , opera  perfettiflima  , ma  volendola 
il  cavalier  Vanni  lavare  la  guaftò  , ed  ora 
Ita  appefa  da  un  lato  , e nell’  altare  è un 
altro  quadro  del  detto  Vanni . 

De  ’ ss.  Cosimo,  e Damiano. 

La  metà  di  quella  antica  chiefa  , c del 
convento  de’  frati  di  s.  Fmncefco  del 
terz’  Ordine  , Diaconia  cardinalizia,  fu  quali 
del  tutto  rifatta  da  Urbano  Vili,  con  difegno 
dell’  Arrigucci . 

Nella  prima  cappelletta  a mano  delira , 
dedicata  al  Crocififfo  , fono  diverlè  iliorie  di 
Gesù  Grillo  dipinte  a frefeo  di  Gio:  Batilla 
Speranza  : nella  feconda,  fabbricata  dal  cava- 
lier Bagliori , è dipinto  dal  medefimo , quan- 
do s.  Gio:  Evangelilla  rifufeita  un  morto  ; e 
ne  i Iati , e nella  volta  fece  diverfe  illorie  di 
Gesù  Grillo  , e Maria  Vergine  . 

La  cappella  , che  fegue  , dove  è il  qua- 
dro con  s.  Antonio  da  Padova  , -copia  di  Car- 
lo Veneziano  da  imo  de  i Caracci  , è tutta 
dipinta  a frcfco  da  Francefeo  Allegrini  da 
Gubbio  j ed  anche  fono  fue  diverfe  illorie  nei 
claullro . 

Le  due  cappelle  laterali  all’  aitar  maggio- 
re , architettato  dal  Caltclli , fono  abbellite 
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di  pitture  , e quella  , che  fegue  dalla  parte 
dell’  Evangelio  , dedicata  a l'ant’  Aleffandro 
martire  , fu  colorita  d’  ogn’  intorno  con  di- 
verfi  fatti  del  Santo  dal  fuddetto  Allegrini , 
ed  è delle  ultime  opere , eh’  egli  abbiaL_* 
fatto . 

L’  ultima  cappella  è dipinta  da  Bernardi- 
no , fratello  del  cavalier  d’ Arpino  , che  nel 
quadro  dell’  altare  figurò  Maria  Vergine  , 
Gesù , li  ss.  Cofimo , e Damiano  , e due 
altri  Santi  . Ora  vi  è un  quadro  con  Tan- 
ta Barbera , copiata  da  una  fimile  del  ca- 
Valier  d’  Arpino . 

Le  pitture  fopra  alle  cappelle  intorno  alla 
chiefa  , come  anche  quelle  nel  foffitto  , rap- 
prefentanti  diverfi  fatti  de’  ss.  Cofimo  , e_j 
Damiano  , fono  di  Marco  Tullio  ; e la  Sam- 
maritana  afrefconel  clauftro  è opera  dello 
Speranza . 

Di  s.  Francesca  Romana, 

H s.  Maria  Liberatrice  . 

LI  monaci  di  s.  Benedetto  di  Moni’  Oli- 
veto  poffiedono  quefta  chiefa  , che  nel 
tempo  di  Paolo  V.  fu  abbellita  con  portico  , 
e facciata  di  travertino-,  vaga  per  diverfi 
ornamenti , e ftatue  ; e per  di  dentro  fu  fat- 
to il  coro  , e riftorata  tutta  la  chiefa  col  di- 
fegno  di  Carlo  Lambardi  Aretino , architet- 
to di  buon  nome  . 

Una  s.  Francefea  nel  quadro  della  terza 
cappella  a mano  dcftra  è copiata  da  una  , 
dei  Guerclno  da  Cento  j ed  il  quadro  nell’  al- 
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tare  incontro  , con  un  s.  Bernardo  inginoc- 
chioni , è opera  del  Canuti  Bolognefe  . 

Alla  mano  finillra  del  coro  è una  memoria 
molto  celebre  , fatta  dal  Popolo  Romano, 
rapprefentante  Gregorio  XI. , che  fi  trasfe- 
rifce  -da  Avignone  a Roma  , offendo  ivi  fiata 
la  Sede  anni  70.  , il  tutto  in  marmo  fcolpito 
con  molte  figure  di  bafforilievo  da  Pietro 
Paolo  Olivieri  Romano  . 

Nel  tabernacolo  di  marmo  è una  delle  im-' 
magini  , che  di  Grecia  fu  portata  a Roma 
dal  cav.  Angelo  Frangipani . Le  due  ifiorie 
da’  lati  della  tribuna  fono  opere  a frefeo  con- 
dotte con  amore  , e buona  maniera  dal  Ca- 
nuti ; c nella  nobile  fepoltura  avanti  1’  aitar 
maggiore  , fatta  tutta  di  pietre  colorate  , e 
fini,  con  la  figura -di  s.  Francefca  , architet- 
tura e difegno'deJ  cavalier  Semino  , ripofa  il 
corpo  della  Santa . 

La  chiefa  , che  qui  vicina  fi  vede  dall’  al- 
tro canto  di  campo  Vaccino  , dedicata  a_j 
s.  Maria  Liberatrice  , fu  rifiorata  , ed  abbel- 
lita molto  dal  card.  Lanti  vecchio,  ed  è archi- 
tettura d’  Onorio  Longhi  . 

La  cappella  di  s.Francefca  Rom.,  dalle  cui 
monache  depende  quefta  chiefa,è  abbellita  col 
difegno  di  Francefeo  Ferrari . Il  quadro  dell’ 
aitar  maggiore  è di  Stefano  Parofel , e alcune 
pitture  a frefeo , e gli  ftucchi  fono  di  Giacinto 
Ferrari.  Uno  de’quadri  laterali  è del  Gramic- 
cia  , e 1’  altro  di  Sebafiiano  Ceccarini , che 
fece  anche  i laterali  nella  cappella  di  s.  Mi- 
chele . Le  pitture  in  fagrefiia  fono  dello  ftpffo 
Parofel . ut 
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Di  s.  Teodoro  &c. 

IL  quadro  dell’altar  maggiore  è del  Zucche- 
ri , quello  a man  delira  è di  Giufeppe_» 
Ghezzi  : quello  a man  manca  è di  Baciccio  . 

Non  molto  lontano  lì  vede  anche  la  chic  fa 
di  s.  Maria  delle  Grazie  , ove  è un’  imma- 
gine di  Maria  Vergine  di  quelle  attribuite  a 
s.  Luca  , e le  pitture  intorno  colorite  a fre- 
feo  fono  fatiche  di  Crillofano  Confolano , 
e deir  Agcllio  da  Soriento  . 

Di  s,  Sebastiano  , e s.  Bonaventura. 

Tornando  indietro  per  falire  nel  monte 
Palatino  , dopo  poco  cammino  lì  trova 
s.  Seballiano  , che  è jufpaU'onato  di  Cafa 
Barberini , ed  ha  un  folo  altare  , nel  quale  è 
dipinto  il  Santo  con  altre  figure  , opera  del 
CamalTei  di  Bevagna  ; e le  pitture  di  fopra  a> 
frefeo  dicono  efler  del  cav.  Gagliardi , c 
architetto  ne  fu  1’  Arrigucci . 

La  chiefa  , e convento  contigui  di  -s.  Bo- 
naventura furono  fabbricati  » mediante  lage-”^ 
nerofa  pietà  del  card.  Francefco  Barberini 
vecchio  , per  li  P.  Minori  OlTervanti  Rifor- 
mati del  ritiro . 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è dipinta  la 
crocifillione  di  nollro  Signore  dal  cav.  Bc- 
nafehi  : nel  fecondo  un  miracolo  del  SantilII- 
mo  , dove  fono  anche  effigiati  tre  frati  con 
certi  pani , Angioli , e puttini , opera  di  Gia- 
cinto Meflìnefe  ; e nella  cappella , che  feguc, 
il  s.  Antonio  di  Padova  è di  Luigi  Garzi . 

Il 
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Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  rapprefenta 
r immacolata  Concezione  ; ed  a’  piedi  vi 
fono  1’  effigie  di  due  Re  , ed  è lavoro  di  Fi- 
lippo Micheli  da  Camerino  . 

L’Annunziata  nell’  altare  dall’  altra  parte 
è del  fuddetto  Benafchi  ; come  ancora  I’  al- 
tro quadro  contigua  con  1’  Angelo  , che  fcac- 
da  Lucifero  » e li  Tuoi  feguaci . 

Di  s.  Maria  in  Domnica, 
s s.  Stefano  Rotondo  , ed  altre. 

Non  molto  lontano  vi  è la  fupcrba  fab- 
brica , detta  il  Cololfeo  , o anfiteatro, 
teftimonio  della  grandezza  de’  monarchi  an- 
tichi , nel  quale  è una  chiefina  dedicata  a_^ 
s.  Maria  della  Pietà . Di  qui  per  la  lirada  a 
mano  dritta  fi  trova  s.  Tommafo  in  formisi 
così  detto  da’  condotti  d’  acqua  contigui , e 
e poi  s.  Maria  in  Domnica  alla  Navicella  , 
riftaurata  già  con  difegno  di  Raffaello  d’  Ur- 
bino , ed  adornata  fotto  il  fbffitto  con  diverfc 
pitture  in  forma  di  fregio  da  Giulio  Roma- 
no con  1’  aiuto  di  Pierino  del  Vaga  ; ed 
ultimamente  rifarcita  di  nuovo  . E’  Diaconia 
cardinalizia . 

Poco  diftantc  è un  tempio  antico  di  forma 
rotonda  , che  da  Simplicio  I.  l’ anno  457.  fu 
dedicato  a s.  Stefano  Protomartire  , e da— t 
Niccolò  V.  rillorato  , per  cfler  quafi  del  tut- 
to rovinato  . Oggi  è titolo  di  Cardinale  , e 
ne  ha  cura  il  collegio  Germanico  ; e nel 
mezzo  vi  fi  vede  un  ciborfo  grande  aitai , e 

mera-» 


^:o3  Studio  di  Pittura 
maravigliofo  , e antico  fatto  con  buona  archi- 
tettura . 

La  ftrage  degl’  Innocenti , e la  Madonna 
con  li  fette  dolori , nelle  due  fìicciate  dell* 
aitar  maggiore  , fono  di  mano  d’  Antonio 
Tempefta . Diverfe  illoric  , e martiri  di  vari 
Santi  furono  con  buona  pratica  condotti  da 
Niccolò  Pomarancio  , e le  profpettive  , é 
i paefi  fono  di  Matteo  da  Siena  , in  quello 
genere  valent’  uomo . 

Villa  Mattei. 

Contigua  a quella  chiefa  è la  villa , che 
fabbricò  il  duca  Ciriaco  Mattei  con_j 
animo  regio  . Vi  fi  vede  un  gran  numero  di 
jepolcretti  con  le  loro  ifcrizioni  , e di  llatuc, 
c altre  fculture  antiche  . Il  calino  è pieno 
pur  di  llatue  , e bulli,  e colonne  rarilTime  con 
una  tavola  di  porfido  verde  affai  llimabile  . 
Singolari  fono  due  telle  una  di  Bruto  , c 1’  al- 
tra di  Porzia , e quella  di  Cicerone  , di  cui 
molto  fi  parla  nel  tom.  I.  del  Mufeo  Capi- 
tolino : e nel  giardino  la  tella  più  che  co- 
loffale  di  Aleffandro  Magno  , avanti  alla  qua- 
le è eretto  un  obelifco  con  geroglifici  Egizj . 
Sonvi  anche  alcune  llatue  moderne  di  Pie- 
tro Paolo  Olivieri . Ma  a defcrivcre  tutti 
quelli  preziofi  marmi  fi  farebbe  un  libro  a 
parte  , oltreché  alcuni  di  elfi  fono  llati  tra- 
sferiti nel  palazzo  di  Roma  a fanta  Caterina 
de’ Funari  pochi  anni  addietro  . ' • 
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Di  s.  Giovanni  Batista  nel 
Fonte  Latbrano.  . 

QUefto  è il  luogo  , dove  fi  crede  da  mol- 
ti , che  fan  Silveftro  Papa  battezzale 
' 1’  Imperador  Coftantino.  Si  farebbe  per  l’an- 

tichiti  perduto  , fe  molti  t*ontefìci  noii_» 
1’  aveflero  rifiorato  , ed  oltre  agli  altri  Gre- 
gorio XIII. , ed  ultimamente  Urbano  Vili. 
1’  hanno  abbellito  in  tutto . 

Le  pitture  dentro  la  cupoletta  fono  tutte 
j òpere  celebri  d*  Andrea  Sacelli  , dove  fi- 
! gurò  la  Vita  di  s.  Giovanni  Batifia  : quelle 

I a frefeo  da  bafib  fono  di  diverfi  . L’ ifioria 

' della  Croce  , quando  apparve  a Coftantino  , 

1 fu  colorita  da  Giacinto  Giminiani  : 1’  altre 
due  , che  feguono  , cioè  la  battaglia  , ed 
il  trionfo  , fono  del  Camafiei  r quella  , ove 
s’  atterrano  gl’  idoli , è di  Carlo  Maratta  : e 
l’ultima,  ove  fi  bruciano  le  fcritture  , è 
di  Carlo  Mannoni  ; come  anche  tutti  li  put- 
tini , e medaglioni  ; le  due  donne'  però  a 
chiaro  feuro  verde  fono  del  Maratta . 

La  cappelletta  dedicata  a s.  Gio.  Batifia  da 
s.  Ilario  Papa  fu  da  Clemente  Vili,  riftora- 
ta  , e fatta  dipingere  a Gio.  Alberti  dal  Bor- 
' go  , che  vi  colori  belliffime  grottefche  : da 
1 < un  lato  però  a man  finirtra  è dipinto  il  Bat- 
tefimo  ^di  Crifto  , opera  ben  condotta  da_j 
Andrea  Comodi  Fiorentino  ; e la  figura  di 
I rilievo  , che  rapprefenta  s.  Gio.  Batifia  , po- 

' fia  nell’  altare  , è lavoro  di  Donatello  Fio- 
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rentino  , tenuta  dagli  artefici  in  gran  venc- 
nerazione . 

L’  altra  cappella  incontro  di  s.  Gio.  Evan- 
gelifta  fu  dal  detto  Papa  Clemente  da’  fon- 
damenti rinnovata  , ed  abellita  con  pitture  , 
ftucchi  dorati , e mofaici . L’ iftorie  del  San- 
to dipinte  a frefco  fono  d’  Antonio  Tem- 
pefta  Fiorentino  ; fuori  che  quelle  nell’  en- 
trar della  cappella  , lavorate  da  Agoftino 
Ciampelli  ; e la  ftatua  di  metallo  nell’  al- 
tare fii  modellata  da  Gio.  Batifta  della  Por- 
ta . Vi  fono  dalle  bande  dipinti  a olio  in  te- 
la due  quadri  di  mano  del  cavalier  d’  Ar- 
pino  ; in  uno  è l’ iftoria  di  quando  s.  Gio. 
Evangelilla  bevè  il  veleno  ; nell’  altro  quan- 
do è condotto  nella  grotta  da’  fuoi  difcepo- 
li  ; ma  quelle  pitture  fon  guade  affai  per 
r umidità . 

Seguono  poi  le  due  chiefe  a quella  con- 
tigua , dedicate  alle  ss.  Rufina  , e Seconda , 
c a s.  Venanzio  , una  delle  quali  fu  rifatta  , 
c adornata  tutta  nobilmente  da’  fignori  Geva 
con  1’  architettura  del  cavalier  Rainaldi . J 
pattini , che  vi  fono  , furono  fcolpiti  in_» 
marmo  da  Paolo  Naldini  ; c li  ritratti  nelli 
fepolcri  fono  del  Fancelli . 

Di  s.  Giovanni  Latirano  . 

Quella  è la  primaria  balilica  del  Mondo  , 
ed  è parrocchia  , ed  ha  il  Fonte  Batte- 
fimale  . La  fece  fabbricare  il  gran  Collan- 
tino , la  quale  poi  , effendo  quali  rovinata  , 
fu  rifetta , e riftorata  da  diverli  Pontefici  j 

di 
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di  che  trattandone  diffufaracnte  varj  autori  « 
io  per  brevità  non  mi  prolungo.  Pio  IV.  fece 
fare  iJ  bel  foffitto,e  quella  facciata  della  chie- 
fa  , che  ha  li  campanili  , alla  quale  poi  Si- 
ilo V.  aggiunfe  il  portico  con  una  loggia.^ 
grande  , e vi  aprì  tre  porte  > e di  fuo  ordine 
fu  fatto  il  palazzo  Pontificio  contiguo  . 

In  quefta  loggia  fra  belli  ftucchi  meffi  a oro 
fi  vedono  molte  pitture  con  iftorie  di  s.  Pietro 
c dell’  Imperador  Collantino  , fatte  unita- 
mente da  BaldaCfar  Croce  da  Bologna  , Pa- 
ris Nogari , Giacomo  Stella  Brefciano  , Ven- 
tura Salimbeni  Senefe  , Ferrau  da  Faenza  , 
Gio;  BatilU  da  Novara , Andrea  d’  Anco- 
na , e Gio;  Badila  Pozzo  Milanefe  , che  di- 
pinfero  anche  nel  palazzo  , architettato  dal 
cav.  Domenico  Fontana  . In  fondo  del  me- 
defimo  portico  è la  ftatua  di  metallo  d’  Arri- 
go IV.  Re  di  Francia  , inalzatali  dal  Capito- 
lo della  Bafilica  , come  a benefattore  , ope- 
ra di  Niccolò  Cordieri  J-orcnefe  . 

Entrando  in  chiefa  , fopra  la  porta  di  mez- 
zo è 1’  arme  di  Clemente  Vili,  con  due  An- 
gioli , che  la  follengono  , lavorata  riccamen- 
te da  Antonio  Vallòlino  . I diverfi  trofei 
d’ illrumenti  mufici  di  marmo  , come  an- 
che le  due  mezze  figure  , che  rapprefenta- 
no  il  Re  David  con  P arpa  , ed  il  Re  Ezzec- 
chia  con  1’  organo  , fono  fculture  d’  Ambro- 
•gio  Malvicino . 

L’organo,  che  qui  fopra  da  colonne  di  bellif- 
fimo  giallo  antico  , e cornicione  è follenuto  , 
opera  di  Luca  Blafi  Perugino  , ha  le  lue  can- 
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ne  tra  colonne  di  legno  a fogliami  intaglia- 
te da  Gio;  Batifta  Montano  Milanefe  , eccel- 
lente intagliator  di  legname  , ed  architetto*. 

Tra  le  fineftre  , vicino  al  foffitto  delia  fac- 
ciata , a mano  delira  fono  gli  Apc^oli  di- 
pinti a frefco  : il  s.  Taddeo  apprelTo  all’  or- 
gano è di  mano  d’  Orazio  Gentilefchi  ; il 
9.  Tommafo  è lavorato  da  Celare  Nebbia  ; c 
s.  Filippo  vicino  all’  arco  è pittura  del  Ba- 
diloni . Incontro  a quelli  a mano  manca  il 
s.  Barnaba  contiguo  all’  organo  è di  Grò:  Ba- 
tilla  da  Novara  ; il  s.  Bartolommeo  di  Pa- 
ris Nogari  ; ed  il  s.  Simone  fu  colorito  dal 
cav.  Pomarancio  ; e li  felloni  attorno  con»_» 
frutti , c puttini  fono  del  cav.  d’  Arpino  . 

L' illoria  di  s.  Silvellro  , quando  con  Co- 
llantino fondò  quella  Balìlica , è opera  del 
Novara  , ed  è a mano  delira  : quella  incon- 
tro con  s.  Silvellro  , che  battezza  Collan- 
tino , è pittura  del  cav.  Pomarancio  ; 1’  ul- 
tra , eh’  è quando  l’ Imperadore  mandò  al 
monte  Soratte  per  s.  Silvellro  , è lavoro  del 
Nogari  ; e li  quattro  Evangelilli  fopra  gli  ar- 
coni  fono  de!  Ciampelli . 

Il  mofaico  della  tribuna  fu  cominciato  per 
ordine  di  Niccolò  IV.  da  Giacomo  Turrita  , 
e poi  da  Gaddo  Gaddi  Fiorentino  , che  alla 
morte  dell’  altro  fopravvilfe  , ebbe  il  com- 
pimento nell’  anno  , c li  Angioli  nell’ 
•arcone  con  1’  ifcrizione  d’  AlelTandro  VII. 
fono  del  Raggi . 

Paffuta  la  tribuna  , in  alto  dall’  altra  parte 
della  crociata  fui  muro  è dipinto  s,  Giacomo 

dui 
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dal  Nogari  , e s.  Paolo  dal  Nebbia  ; l’ irto- 
ria  vicino  alla  tribuna,  con  l’apparizione  dell* 
immagine  del  Salvatore  , è lavoro  di  Paris 
Nogari  ; e I’  altra  con  Coftantino  , che  do» 
na  li  vali  d’  oro  , e d’  argento  alla  Bafilica  , 
per  mano  di  s.  Silveftro  , è del  cavalier  Ba- 
glioni . 

Sopra  all’  altare  del  Santi/Timo  fono  fi- 
gurati due  fanti  dottori  della  Chiefa  , ed  in- 
contro altri  due  da  Cefare  Nebbia  ; il  fan 
Pietro  però  è di  Bernardino  Ce  fari  , ed  il 
s.  Andrea  del  Novara . Dell’  iliorie  di  fotto  , 
rapprefentanti  una  Coftantino  fopra  il  carro 
trionfante  , e 1’  altra  , quando  li  fanti  Pietro, 
« Paolo  apparvero  in  fogno  all’  Imperatore  ; 
la  prima  è del  detto  Bernardino  Cefari  , e 
r altra  del  Nebbia  : la  facciata  fopra  dcH’altar 
mcdeftnio  , dov’  è 1’  afeenfione  di  noftro  Si- 
gnore con  gli  Apoftoli , è opera  del  cavalier 
d’ Arpino  , il  tutto  dipinto  a frefeo  con  figure 
maggiori  del  naturale  . 

Sotto  alle  pitture  fuddette  fono  otto  Angio- 
li fcolpiti  da  Cammillo  Mariani , Niccolò 
Cordieri  , Ippolito  Buzio  , Gio.  Antonio 
Valfoldino  , Ambrogio  Buonvicino  , Stefano 
Madcrno  , e da  altri . L’  architetto  di  tutta 
la  navata  , con  molta  maeftrìa  compartita  , 
fu  Giacomo  della  Porta  Romano  ; e della—j 
cappella  del  Santiflimo  , con  ricchilTimo  or- 
namento , c con  quattro  colonne  fcanncllate 
di  metallo  clorato  , e di  gran  valuta,  con  tutto 
il  refto  deir  altare  , ne  diede  il  difegno  Pie- 
tro Paolo  Olivieri  fcultorc  , ed  architetto 
Romano , ' So- 
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Sojira  alla  cornice  in  mezzo  è dipinto  a_j 
olio  un  Dio  Padre  in  campo  d’  azzurro  oltra- 
marino  dal  cavalier  Pomaranci  * Il  taberna- 
colo fopra  r altare  , fatto  con  pietre  di  mol- 
to prezzo  , e ricco  di  molte  figure  , e gioje  , 
è opera  di  Pompeo  Targoni  architetto  Ro- 
mano ; e r illoria  della  cena  di  Noftro  Signo- 
re con  gli  Apoftoli  fopra  1‘  ornamento  , C-f 
frontefpizio  di  gran  rilievo  in  argento  , e 
ben  condotta  , è lavoro  di  Curzio  Vanni  ore- 
fice Romano . 

Li  due  Angioli  grandi  di  metallo  da  i lati 
fono  modellati  da  Camillo  Mariani  ; e delle 
Itatue  di  marmo  nelle  quattro  nicchie  , il 
s.  Ella  è del  Mariani  ; Mosè  del  Vacca  ; l’A- 
ronne  di  Siila  Milanefe  , ed  il  Melchifedech, 
d’  Egidio  Fiammingo . 

La  cappella  qui  vicina  , che  ferve  per  co- 
ro ai  capitolo  , fu  fabbricata  con  li  belli  fe- 
dili , c quanto  vi  è > dai  gran  conteftabile 
Filippo  Colonna  , che  iì  fervi  di  Girolamo 
Rainaldo  Romano  per  architetto  . Il  qua- 
dretto a olio  dipinto  con  1’  effigie  di  s,  Gio. 
Battifta  , e s.  Gio.  Evangeiilla  col  Salva- 
tor noftro  f è di  mano  dei  cavalier  d*  Arpi- 
no  ; e la  volta  lavorata  di  ftucchi  dorati  ha  in 
mezzo  un  quadro  dipinto  a frefco  , dove  è 
Maria  Vergine  incoronata  da  noftro  Signore  , 
opera  del  Croce  . Il  depolito  della  ducheCfa 
di  Paliano  , moglie  di  don  Filippo  Colonna  , 
fatto  di  marmi  , e metallo  indorato  , con 
pietra  di  paragone  finifllma , è lavoro  di  Gia- 
como Laiirenziani  Romano . 

Que- 
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Quella  balìlica  chiamata , M»ter  » ^ caput 
omnium  Ecclefiarum  » eflendo  di  nuovo  in  {la- 
to rovinofo  , fu  riparata  da  Innocenzo  X. 
col  difegno  del  Borromino , che  inlieme_> 
1*  adornò  vagamente  , come  li  vede , e ar- 
ricchì i pilallri  della  navata  di  mezzo  colle 
maravigliofe  nicchie , che  poi  Clemente  Xf. 
fece  empire  di  dodici  coloflì  di  marmo  di  al- 
tezza palmi  2 1 . rapprefentanti  li  fanti  Apo- 
lloli , da*  feguenti  fcultori,  cioè  : s.  Pietro  da 
Monsù  Monot,  s.PaoIo,  dal  medelimo  ; s.An- 
drea , dal  cavalier  Cammillo  Rufconi  : fan 
Giacomo  maggiore  , dal  medelimo  ; s.  Gio- 
vanni, dal  medelimo  ; s.  Tommafo  , da  Mon- 
sù Le  Gros  ; s.  Giacomo  minore  , da  Angelo 
de’  Rolfi  ; s.  Filippo  , da  Giufeppe  Mazzuo- 
li ; s.  BartOlommeo  , dal  fuddetto  Le  Gros  ; 
s.  Matteo  , dal  fuddetto  Rufconi  ; s.  Simo- 
ne  , da  Francefco  Moratti  ; s.  Taddeo  , da 
Lorenzo  Ottoni . 

Sopra  ognuno  di  quelli  Apolloli  in  un  gran- 
de ovato  è dipinto  un  profeta , e fono , Ifaia, 
del  cav.  Benedetto  Luti  ; Geremìa , di  Se- 
balliano  Conca  ; Baruc  , di  Francefco  Tre- 
vifani  ; Ezzechiele  , di  Gio.  Paolo  Melchior- 
ri  ; Daniele  , del  Procaccini  ; Osèa  , di 
Giovanni  Odazzi  ; Joele,  di  Luigi  Garzi  ; A- 
mos , del  cavalier  Nalini  ; Abdia  , di  Giu- 
feppe  Chiari  ; Giona  , di  Marco  Benefial  ; 
Michea , del  cavJier  Leone  Ghczzi  ; O 
Nahum  , di  Domenico  Muratori  . Il  Car- 
dinal Benedetto  Panfili  arciprete  di  detta  ba- 
filica  ha  fatto  perfezionare  sì  belle  opere  ; 

coll* 
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coll’  alCftenza  del  fignor  Carlo  Stefano  Fon- 
tana , architetto  , e benefiziato  della  fud- 
detta  bafilica.  In  effa  fi  rimira  il  maeftofo  de- 
pofito  di  monfignor  Gabrielle  Filippucci,che 
rinunziò  il  cardinalato  , difegno , e intaglio  di 
Bernardino  Camctti  Romano  , con  nobile 
elogio  , ed  epitafiìo . 

Segue  la  fagreftia  de*  canonici  tutta  orna- 
ta , ed  a frefco  dipinta  , fabbricata  da  Cle- 
mente Vili.  Le  due  illorie  grandi,  che  fono 
nelle  facciate , del  miracolo  dell’  acqua  fca- 
turita , e del  martirio  nel  mare  di  s.  Cle- 
mente Papa  , fono  opere  del  Ciampelli 
Fiorentino  ; ma  la  volta , tutta  profpettive 
con  diverfi  sfondati , che  la  fanno  andare  in 
fu  , fatti  con  eccellenza , fu  a bonifiìmo  frc- 
fco  dipinta  con  ornamenti  affai  ricchi  , e 
puttini , che  fcortano  di  lòtto  in  fu  molto  va- 
ghi , da  Gio.  Alberti  dal  Borgo  ; le  figure 
però  la  maggior  parte  fono  di  Cherubino  fuo 
fratello . Nella  fagrefiia  , ricetto  dell’  antece- 
dente , il  quadro  dell’  Annunziata  è difegno 
del  Bonarroti  : e fopra  la  porta  nella  fagrefiia 
tutta  di  marmo , fatta  dal  Laurenziano , è 
un  bufto  di  metallo  di  Clemente  Vili. , ed 
air  incontro  è la  memoria  di  Paolo  V.  col 
fuo  ritratto  pur  di  metallo  con  nobil’  orna- 
mento , opera  di  Niccolò  Cordieri . 

Di  qui , ritornando  verfo  la  porta  dell’  or- 
gano , fi  trova  una  cappella  , nel  cui  altare 
è dipinta  in  tela  a olio  la  Natività  di  noftro 
Signore  con  li  partorì  , bella  affai , ed  intorno 
alcune  ifioriette,il  tutto  da  Niccolò  daPefaro 
a frefco  ben  condotto  . Tor- 
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Tornando  nella  navata  grande  della  chicfa, 
che  conduce  alla  porta  principale  di  effa  » 

. che  ha  due  altre  navate  piccole  per  parte  , 
fecondo  I’  antica  bruttura  delie  cinque  navi 
fatte  da  Coftantino  magno  ; nella  prima  cap- 
pella rifacendoli  dalla  fcalinata  della  crociata 
il  s.  Gio.  Evangelifta  , figura  maggior  del  na- 
turale , c per  di  fopra  in  aria  Maria  Vergine 
con  tutto  il  retto  , è pittura  condotta  da  Laz- 
zaro Baldi . Seguitando  per  quefta  delira  na- 
vata , e pattata  la  porta  , che  conduce  nel  pa- 
lazzo , li  trova  la  cappella  de’  /ignori  Mattimi, 

, d’ordine  Dorico  , ornata  di  travertino  , e con 
nobile  depofito  d’  uno  di  cafa  Mattimi , fatto 
il  tutto  con  architettura  di  Giacomo  della  Por- 
ta ; e nell’  altare  ornato  di  marmi  è il  qua- 
dro a olio , dove  dipinfe  Girolamo  Siccio- 
lante  da  Sermoncta  Gesù  Grido  confitto  in 
■croce . 

. Da  quello  lato  fono  moiri  fepolcri  antichi  , 
ma  ornati  con  bella  bizzarrìa  dal  Borromino  ; 
c fra  quelli  il  fepolcro  fatto  dal  cariiinal  Raf- 
poni  alla  fignora  Vaini , e quello  di  fua  Emi- 
nenza fono  opera  di  Filippo  Romano  , come 
è la  morte  di  rilievo  con  un’  altra  figura  , che 
porta  la  catta. 

Nella  navata  , eh’  è comprefa  tra  la  na- 
vata maggiore  di  mezzo  , e la  navata  attac- 
cata al  palazzo  pontificio,,  e dove  fono  le 
cappelle  qui  addietro  deferitte , fono  pari- 
mente vari  fepolcri , de’  quali  mi  par  di  do-^ 
ver  rammemorare  quello  di  Bonifazio  VIIL: 
della  nobilittima  .Cafa  Gaeta^i  de’  duchi  di 
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Sermoneta  , perchè  fopra  di  eflb  è un’  antica 
pittura  a frefco  , dove  é rapprefcntato  quello 
Papa  in  mezzo  a due  cardinali , ritratto  al 
naturale  , c affacciato  a una  loggia  in  atto  di 
pubblicare  il  primo  giubbileo  dell’Anno  fanto 
del  1300.  Qucfta  pittura  flava  prima  lòtto  il 
portico  vecchio  , e fegatone  il  muro  fu  qui 
traportata  . L’arciprete  Gio.  Mario  Crcfcim- 
beni  nello  ' Stato  della  s.  chiefa  Lateranenfe 
a cart.  6-j.  dice  effer  una  tal  pittura  opera  di 
Cimabue  , ma  dubito , che  prenda  errore 
per  molte  ragioni , e che  piuttollo  fia  lavoro 
di  Giotto  , il  quale  fu  a Roma  , e vi  fi  trat-  ' 
tenne  , e lavorovvi  molto  ; oltreché  Cima- 
bue  non  giunfe  a tanto  da  fare  una  fimil  pit- 
tura . In  quefta  medefinia  'navata  è il  fepol- 
cro  del  cardinale  Ranuccio  Pamele  fatto  col 
difegno  del  Vignola  . 

PalTando  avanti  alle  cinque  porte  princi- 
pali , c ritornando  indietro  per  la  navata  pic- 
cola dall’  altro  lato  della  chiefa  , fi  ammira  la 
nobile  cappella  dcll’ecoellentilfima  Cafa  Cor- 
fini eretta  da’ fondamenti  col  difegno  d’Alef- 
fandro  Gajilei , tutta  veflita  di  marmi , e di 
pietre  rare  Orientali . Neil’  aitar  maggiore 
tra  due  colonne  mafiìcce  di  verde  antico  è la 
tavola  meffa  eccellentemente  in  mofaico  dal 
cavalier  Crillofani , ricavata  dal  quadro  ori- 
ginale di  Guido  Reni , che  fi  trova  nel  pa- 
lazzo Barberini , donato  a Urbano  Vili,  quan- 
do canonizzò  s.  Andrea  Corfini  , a cui  è de- 
dicata quella  cappella  . Sul  frontefpizio  di 
quello  altare  fono  due  ftatue  di  marmo  , 1’  u- 
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na  rapprefenta  T Innocenza  , e 1’  altra  ia  Pe- 
nitenza lavoro  del  Pincellotti . Il  bafforilie- 
vo  , che  è fbpra  , dove  è eljjreira  una  bat- 
taglia, è d’  Agoftino  Cornacchini . Nel  nic- 
chione  dalla  parte  del  V'^angelo  è il  fepolcro  di 
Clemente  XII.  la  cui  ftatua  di  bronzo  fu  get- 
tata da  Francefco  Giardoni  fai  modello  del 
Maini  fcultore  . Le  due  ftatue  da’  lati  di  que- 
lla di  bronzo  furono  fcolpite  in  marmo  dal 
Monaldi . Avanti  v’  è la  fmifurata , c bcllif* 
lima  urna  di  porfido  , eh*  era  fotto  il  portico 
del  Panteon  negletta  . Nel  nicchione  dirim- 
petto è la  ftatua  di  marmo  in  piedi  del  card* 
Neri  Corfini  il  vecchio  con  un  gran  putto , e 
la  llatua  della  Religione  fedente,  tutte  fatiche 
del  medefimo  Maini . Vi  fono  inoltre  quat- 
tro nicchie  con  le  ftatue  delle  Virtù  cardina- 
li , e fbpra  ognuna  un  baflbrilievo  parimente 
di  marmo  . La  Temperanza  è opera  infigne 
di  Filippo  Valle , e il  baflbrilievo  fottopollole 
è di  Bartolommeo  Benaglia  . La  Fortezza  è 
di  Giufeppe  Rufeoni  , e il  baflbrilievo  dj 
Monsù  Anafiafio  . La  Prudenza  è del  detto 
Cornacchini  , ,e  il  baflbrilievo  di  Pietro 
Bracci . Là  Giufiizia  del  Lironi , e il  baflb- 
rilievo di  Monsù  Adami . Gli  fhicchi  degli 
angoli  della  cupola  fon  parimente  del  Cor- 
nacchini . Sull’  altare  della  cappella  fotterra- 
nea è un  bel  gruppo  d’  una  Pietà  in' marmo, 
intagliato  da  Antonio  Montanti  Fiorentino  * 
Segue  la  cappella  de’  fignori  SantoriJ  , 
comporta  in  forma  ovale  , e d’ ordine  Jo- 
nico  da  Onorio  Longhi  architetto  . Il  bel 
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depofito  del  Cardinal  Santa  Severina,  del  qua- 
le era  la  cappella  , col  ritratto  di  marmo  , è 
fcultura  di  Giuliano  Finelli  da  Carrara  ; ed 
il  CrocifiOfo  di  marmo  fopra  l’altare  è di  ma- 
no di  Stefano  Maderno  , ma  il  Baglioni  1’  at- 
tribuifee  ad  Aurelio  Gioii  ; e le  pitture  nella 
volta  con  iftorie  della  Pafllone  dicono  , che 
lìano  di  Baccio  Ciarpi  maeftro  di  Pietro  da 
Cortona . 

L’ altra  cappella  contigua  fu  fatta  già  dal 
Cardinal  Lancellotto  con  I’  architettura  di 
Prancefeo  Volterra , alla  quale  venendo  im- 
pedito l’ ingreCTo  per  la  nuova  fabbrica  dei 
Borromino  , li  lignori  Lancellotti  l’  hanno 
rifatta  di  nuovo  con  P architettura  di  Gio. 
Antonio  de’  Rofli . Diverfi  baflirilievi , an- 
gioli, ed  iftoriette  di  flucco,  ohe  vi  fi  vedono, 
fono  fatiche  di  Filippo  Carcani  . La  tavola 
dr  s.  Francclco  è di  Gio.  Badila  Puccetti . 

PalTato  quella  cappella  è il  fepolcro’del 
card.  Cafanatta  d’ immortai  memoria  , la  cui 
ftatua  fu  fcolpita  da  M.  Le  Gros . Quello  emi- 
' nentilUmo  Porporato  lafciò  la  fua  famofa  Ih 
brerla  alli  RR.  PP.  Domenicani  della  Miner- 
va con  una  grolTa  entrata  per  mantenerla . 
Egli  fu  un  de’  più  dotti  cardinali  del  fiio 
tempo  , ed  il  luo  nome  farà  immortale  . Co- 
ftitul  anche  una  cattedra  dove  fi  Ipiega  Ia_, 
Somma  di  s.  Toramafo  . 

• Segue  a quella  un*  altra  cappella  , dove  'è 
dipinto,  e felicemente  condotto  s.Ilario,  e fo- 
pra fi  vede  Iddio  Padre  con  altre  buone  figu- 
re, il  tutto  dipinto  da  Guglielmo  Borgognone. 

Nella 
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Nella  navata  media  è notabile  il  fepolcro 
d*  Eiena  Savelli , opeTa  di  Jacopo  del  Duca 
Siciliano  , allievo  del  Bonarroti  dove  è ef- 
pfeflb  in  bronzo  il  Giudizio  univerfale , 

L'  aitar  maggiore , che  è in  mezzo  alla 
chiefa  , ha  un  tabernacolo  fopra  , fatto  all' 
antica,  dove  ftanno ripofte  le  tefte  de’ fanti 
Pietro, e Paolo  in  due  bulli  d’  argento,  lavoro 
di  Gio.  Battoli  orefice,  con  altre  reliquie  inli- 
gni;  ed  al  tempo  d’UrbanoV.  vi  furono  dipin- 
ti a frefco  alcuni  Santi  di  maniera  afiai  buona. 

Elcendo  di  chiefa  dalla  porta  principale', 
i cui  ftipiti-fon  d’  una  pietra  preziofa  , fi  of- 
ferva  il  grande  , e ricco  portico , tutto  guar- 
nito di  marmo  , nel  fondo  del  quale  è la  fta- 
tua  coIoCfale  del  gran  Coftantino  fondatore  (U 
quella  bafilica  , Scolpita  in  quei  tempi  rozzi  , 
ma  rara  per  P antichità  , e per  la  fomiglian- 
za  del  vero . Ivi  era  Hata  polla  la  llatua  di 
Clemente  XII.  che  fece  fare  quello  portico  , 
c la  facciata  , e la  loggia  fuperiore  per  la  be- 
nedizione col  difegno  dei  detto  Galilei  ; ma  lo 
fielTo  Papa  la  fece  tor  via , ftim'ando  più  pro- 
prio coliocarvi  quella  d’  un  Imperadore  tanto 
benemerito  di  quella  bafilica  , e della  Chiefa 
univerfalc  . Sopra  tre  porte  di  quello  portico 
fono  tre  balfirilievi . li  primo  , dove  Zacchc- 
ria  impone  il  nome  a s.  Gio.  è di  Bernardino 
Lodovifi , il  fecondo , che  rapprefenta  s.  Gio-. 
predicante,  è di  Gio.  Batilla  Maini , nel  terzo 
è quando  s.  Gio.  riprende  Erode  fcolpito  da 
Pietro  Bracci . Sopra  quello  portico  è la  log- 
gia , da  cui  il  Papa  dà  la  benedizione  al  po- 
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polo  j.benc  architettata . La  facciata  collate- 
rale del  palazzo  ha  il  portone  difcgno  dd 
detto  Galilei , 

Di  s.  Salvatore  alla  Scala  S. 

A vanti  alla  caf^lla  del  Sanda  Sanélorum, 
architettata  da  Adeodato  Cofmati , fta  ' 
ora  la  Scala  Santa  , fatta  qui  traljxjitare  da 
Sifto  V. , che  vi  ha  fatto  quattro  altre  fcale 
per  comodità  di  chi  fale  , e fcendc , con 
un  bel  portico  Dorico  j cinque  porte  , e per 
di  fopra  buona  abitazione  per  quelli , che 
hanno  cura  di  quello  fanto  luogo  ,•  rinnovato 
con  architettura  del  cavalier  Domenico  Fon- 
tana da  Mili . ! 

Il  Novara  dipinfe  molte  iftorie  della  Paf- 
fione  nelle  muraglie  delle  medefime  fcale  ; 
dove  anche  lavorò  Vincenzo  Conti  Romano. 
Giacomo  Stella  Brefciano  fece  quella  , quan- 
do Dio  creò  Adamo , ed  Èva  , che  è in  ca- 
po alla  Icala  a man  delira  della  Santa  , e pa- 
rimente alla  delira  la  Refurezione  di  no- 
ftro  Signore  . Paris  Nogari  fra  l’ altre  formò 
la  lavanda  de’  piedi  degli  Apolloli , e vi  ope- 
rò anche  Ferraù  da  Faenza  . Andrea  d’  An- 
cona fece  r illoria  di  quando  Mosè  fece  fca- 
turire  1’  acqua  dal  làlfo  , che  Ha  nella  volta 
della  fcala  a man  delira  della  Santa  . 

Nella  fcala  a man  finillra  dipinfe  , quando 
Mosè  gettò  la  verga  in  terra,  e divenne  ferpc 
avanti  a Faraone,  e vicino  1’  altra  pur  di. Mo- 
sè ; opere  tutte  alfai  lodate  per  la  maniera-.» 
bella  , e dolce  , nella  quale  andava  imitando 
quella  del  Barocci . An- 
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Anche  Avanzino  Nuoci  vi  operò  diverfc 
cofe  con  Antonio  Viviano  , e Paolo  Guidotti 
LuCchefc  , infieme  con  Baldafifare  Croce  , 
Giovanni  Baglioni , e Paolo  Brillo  , che  di- 
pinfe  li  paefi.  L’ iftorie  , che  fono  dipinte 
a frefco  nelle  cappelle  , fono  de’  raedehmi , 
che  operarono  nelle  fcale  ; e diverli  Santi 
tutti  in  piedi , che  ftanno  intorno  alla  cap- 
pella di^Sandta  Sandorum  , come  anche  un 
fregio  , furono  lavorati  da  Girolamo  Nanni 
Romano  . 

Di  S.  Croce  in  Gerusalemmi  . 

FU  quella  chiefa  edificata  dall’  Impe- 
rador  Coftantino  a richiefta„  ( cornea 
dicono  ) di  s.  Elena  fua  madre  . Qjiefia  chic- 
fa  , che  è delle  principali , e divote  di  Ra- 
ma , ebbe  in  diverli,tempi  molti  riftori  da* 
Pontefici  antichi , e da*  cardinali  di  eCfa  Ti- 
tolari : e nella  tribuna  fu  dipinto  il  Titolare 
Bernardino  Carvacalc  . Quivi  Hanno  i mo- 
naci Ciilercieniì . 

. A mano  delira  fotto  la  navata  minore  nel 
primo  altare  è dipinto  eccellentemente  da 
Gio.  Bonatti  l’ illoria  della  tefia  di  s.  Cefa* 
rio  con  molte  figure  : nel  fecondo  vi  è figu- 
rato lo  feifma  di, Pietro  Leone  da  Carl^ 
Maratta,  la  qual  tavola  è fiata  traportata  in  li- 
breria , lafciata  ivi  Una  copia  . £'  fiata  inta- 
gliata più  volte  in  rame  , c ultimamente  da 
Giacomo  Frey  eccellentemente,  come  meri- 
tava quell’  opera  (ingoiare  . Nel  terzo  il 
cavalier  Vanni  colori  s.  Roberto  fanciullo , 
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portato  dagli  Angioli , Maria  Vergine  , Gc-^ 

, e la  madre  di  detto  Santo  . 

Seguitando  il  cammino  fi  feende  per  la__» 
porta  , che  è fttto  alla  ringhiera  ,*  dove  fi 
jnoftrano  le.infigni  reliquie  di  quefta  ehiefa  , 
alla  cappella  di  s.  Elena , che  ha  la  volta 
tutta  di  mofaico  diligentemente  condotta_» 
da  Baldafiar  Peruzzi  ; c fopra  gli  ornamenti 
de’  tre  altari  , che  vi  fono  , fi  vedono  cer- 
te iftoriette  del  ritrovamento  della  Croce  , 
con  altre  figure  intorno , di  mano  di  Niccolò 
Pomarancio . 

Nell’  altare  di  mezzo  era  s.  Elena , che 
abbraccia  la  Croce  , ma  quefta  tavola  è fiata 
parimente» traportata  in  libreria  , perchè  a- 
veva  patito';  nell’  altro  la  coronazione  di  fpi- 
ne  di  Noftro  Signore  ; ed  incontro  la  Croci- 
fiflione  con  Maria  Vergine  , c diverfe  figu- 
re , tutte  opere  di  Pietro  Paolo  Rubens  , e 
quell’  ultima  è delle  piìi  belle  cole , eh’  egli 
'abbia  fatto  qui . ' ' * 

Incontro  a quefta  nobile , e di  vota  cap- 
pella è 1’  altra  tutta  dipinta  a frefeo  da  Fran- 
cefeo Nappi,  c Girolanao  Nanni  Romano-, 
c vi  fono  diverfi  Santi , ed  iftorie , che  allu- 
dono all’  Anime  del  Purgatorio  , con  Maria 
Vergine  , e la  Santifiìma  Trinità  nella  volta,  v 
Ritornando  nella  diiefa  di  fopra  per  I’  al- 
tra porta  fi  vede  nella  tribuna  dell’  aitar 
maggiore  un  ovato  , dove  è figurato  noftro 
Signore  , c dalle  bande  alcuni  Angioli  lru_» 
campo  d’  azzurro  oltramarino  ftellato  d"*  oro  , 
c vi  è anche  s.  Elena , quando  ritrova  la^ 
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Croce  . L’  opera  è della  maniera  di  Pietro 
Perugino  , fetta  con  molta  diligenza , e dì 
buon  gufto  per  quei  tempi , e altri  crede,  ch« 
pofla  effere  del  Pinturicchio  . 

Tutta  la  nicchia  di  (òtto  è ornata  d*  altre 
pitture  , di  colonne  , e pietre  fìnte  , con  le 
figure  de’  ss.  Pietro  , e Andrea  , che  ten- 
gono la  loro  croce  , e fono  lavori  coloriti  d» 
Niccolò  da  Pcfaro. 

Si  entra  poi  nell*  altra  navata  tninòre  , ' e 
nel  primo  altare  fta  dipinto  s.  Silvellro , 
che  fa  veder  i ritratti  de’  ss.  Pietro  , e Paolo 
aCoftantino  Imperadorc  , opera,  delle  mi- 
gliori di  Luigi  Garzi  : nell’  altro  è il  Cro- 
cifilTo  ; e nell’  ultimo  è -il  quadro  con  fam^^ 
Xommafo  , che  mette  il  dito  nel  coftato  di 
Grifto  , pittura  di  Giufeppe  Paiferi . 

Di  S.  Lorenzo  fuori  delle  Mura. 

QUefta  chiefa  parocchiale  è una  delle 
cinque  patriarchali  di  Roma  , e vi 
ftanno  i canonici  regolari  di  s.  Salvatore, 
cd  ebbe  principio  del  1318.;  ed  è porta  nella 
ftrada  , che  conduce  a Tivoli , fuori  della 
città  quafi  un  miglio . Fu  edificata  da  Co. 
flautino  , e rirtorata  poi  da  diverfi  Pontefici  ; 
c il  card.  Oliviero  Caraffa  vi  fece  il,  foffitto 
tutto  dipinto  , e mclTo  a oro . 

• Allato  della  porta  principale  è un  fepolcro 
antico  , con  figure  di  balforilievo  affai  buo- 
ne , e ben  fatte  . Un  altro  è dietro  all’  aitar 
maggiore  tutto  intagliato  di  baifinimo  rilievo 
di  fogliami  , uve,,  e fiorì  con  ucelli , Si 

trq- 
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trova  la  ftampa  in  rame  di  quefto  fepolcro  nel 
fio.III.a  c.ip.dclla  Roma  Ibtterranca  di  Mon- 
ftg.  Bottari.  La  chiefa  ha  tre  navate,  e le  due 
picciole  laterali  furono  nell’  anno  i5ip.  ri- 
ftorate  alla  moderna  con  fuoi  altari  di  flucchi 
dorati , e altri  ornamenti . 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è dipin- 
to , quando  fi  fottcrrano  li  ss.  Ippolito  , 
Giuliano  martiri  , finto  di  notte  con  due  put- 
ti ni  , per  mano  del  Sottino  Bolognefe  ; nell’ 
altro  è effigiata  s.  Ciriaca  , che  fa  feppel- 
iire  i martiri , operi  d’  Emilio  Savonanzio  ; 
C nel  terzo  , s.  Lorenzo  con  molte  perfone  , 
c prolpettiva  , colorito  dal  medefivno  Emilio 
Bolognefe  , e tatti  fono  lavori  in  tela  tenuti- 
in  buon  conto . . 

Le  pitture  a frefeo  , che  tramezzano  que- 
lli altari  con  iflorie  de’  fanti  martiri , fon  di 
Domenico  Rainaldi , nipote  del  cavaliere  . 

. A mano  finiftra  nel  primo  altare  i dipin- 
to s.  Lorenzo  , che  fa  elemofine  , da  Gio. 
Serodine  d’  Ancona  , affai  buon  quadro  ; 
nell’  altro  la  Madonna  col  Puttino  in  braccio» 
Sm  Giovanni , s.  Elifabetta  , e s,  Gioacchi- 
no , dal  Sottino  ; e nel  terzo  la  Decollazio- 
ne di  s.  Gio.  Batifla  , colorita  con  molte  fi- 
gure dal  Serodine  fuddetto  . 

Le  opere  a fcefeo  fra  un  altare  , e 1’  al- 
tro fono  di  mano  di  Gio.  Antonio  , e Gio, 
Franccfoo  , allievi  del  cav.  V anni  . ( Delli 
due  depofici , che  fono  a i lati  della  porta  » 
che  va  alle  catacombe  , ne  fu  architetto  Pie- 
tro du  Cortona  j .e  il  ritratto,  del  lettore  Ber- 
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nardo  Guilelmi , fcolpito  ia  marmo , è ope- 
ra di  Francefco  Fiammingo . 

Di  S.  Eusebio. 

DAlla  congregazione  de’  monaci  Cele- 
ftini  fi  uffizia  quella  chiefa  , che  è vi- 
cina a p.  Giuliano  aUi  trofei  di  Mario  , ed  è 
Titolo  cardinalizio . 

Quella  chiefa  è fiata  ultimamente  rifatta 
da  capo  a piedi , e ornata  di  fiacchi , e in 
quella  occafione  fono  rimafe  atterrate  le  pit- 
ture riguardevoli  di  Giufeppc  Pafferi  , che 
tra  le  finellre  della  navata  di  mezzo  avea  di- 
pinte a frefeo  le  virtù  principali , La  pittura 
della  volta  è di  Monsù  Mengs,  che  ora  fi  tro- 
va al  fervizio  del  re  di  Spagna . La  fpefa  di 
quella  refiaurazione  fu  fatta  dai  card.  £nri< 
quez  titolare  , morto  pochi  anni  addietro 
con  grave  perdita  della  Chiefa  cattolica  . 

Il  quadro  nell’  altare  a man  deftra  con  un 
fanto  della  loro  religione  fu  colorito  da  An- 
drea Ruthart  Fiammingo  , monaco  Cclelfe- 
no  , che  anche  dipinfe  1’  altro  Santo  con  un 
lupo  , che  è fopra  al  quadro  , che  rifponde 
nel  coro  . 

Nel  quadro  dell’  aitar  maggiore  fono  di- 
pinti Gesù  , e Maria  con  altri  Santi , opera 
di  BaldalTar  Croce  ; e il  Crocifiifo  nel  me- 
defimo  altare  dalla  parte  del  cord  fu  condotto 
con  altre  figure  da’  pennelli  di  Cefare  Rof- 
fetti . 

Dall'  altra  patte  della  chiefa  è 1’  altare  - 
col  quadro , dove  era  figurato  un  fanto  A- 

bate 
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batc } e molti  monaci  intorno  , che  era  lavoro 
del  mcdefimo  RoCfetti . Adelfo  a quelli  due 
altari  fono  due  piccole  tavole  , che  proven- 
gono da  Fraiiccfco  Solimena  Napoletano . 

Di  S.  Bibxana. 

SI  trova  piu  oltre  la  chiefa  di  s.  Bibiana  , 
che  elfcndo  per  la  fua  antichità  rovinata , 
fu  nobilmente  rillorata  da  Papa  Urbano  Vili, 
con  una  bella  facciata  , architettata  dal  cav. 
Bernini . 

La  facciata  a mano  delira  dentro  la  chiefa 
con  diverfe  illorie  di  s.  Bibiana  , e con  altri 
ornamenti , fu  colorita  a frefco  da  Agoftino 
Ciampelli , allievo  di  Santi  di  Tito  . 

Il  quadro  nella  cappelletta  da  quella  banda, 
ccn  una  Santa  martire  , fu  tutto  toccato  da 
Pietro  da  Cortona  , clfendovenc  un  altro 
originale,fatto  dal  medcfimo,prelfo  al  principe 
Barberini  ; e la  Aatua  della  Santa  nell’  aitai* 
maggiore  è una  delle  opere  più  celebri  , 
che  abbia  fatto  il  Bernino . 

Nella  cappelletta , che  fegue  , dipinfè_» 
una  Santa  vergine  , e martire  Agoftino  fud*» 
detto  . L"  altra  facciata,  con  diverll  fatti  della 
Santa  medefima  , è di  Pietro  da  Cortona  , 
opere  affai  belle,  che  vanno  in  ftampa  : e una 
Santa  monaca  dipinta  nel  quadro  di  un  altare, 
è lavoro  di  Giacomo  Verona  Fiammingo  . 

• Sotto  1’  altare  è un’  urna  grandiffìma  d’  a- 
labaftro  orientale  di  prezzo  ineftimabilc . 
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Di  S.  Vito,  e S.  Matteo 
IN  Merulano. 

Lj 

Nel  ritornar  di  nuovo  verfb  s.  Giovanni 
Latcrano  , fi  lafcia  a mano  deftra  l’  ar- 
co di  s.  Vito  , dove  è la  chiefa  antichiffima  ^ 
dedicata  a detto  Santo  , e che  oggi  ufBziano 
i monaci  Ciftercienfi . 

In  detta  chiefa  è una  pietra  , fotto  la  qua- 
le padano  quelli , che  fono  ofFefi  da’  cani  ar- 
rabbiati , e que’  monaci  con  pietà  fanno  la_> 
benedizione  del  pane  , e delle  perfònc  . 

Nell’  aitar  maggiore  è Maria  Vergine  col 
Bambino  , e da  baffo  s.  Bernardo  ingino«- 
chioni  , opera  creduta  di  Cefure  Roffetti  ; 
altri  la  crede  di  Pafqualino  Marini . I due_^ 
Angioli  di  ftucco  , che  pofano  fui  frontefpi- 
^io  di  quello  altare  , fono  del  Rufeoni  . Da’ 
lati  vi  fono  due  altari  con  pitture  antiche  . 

Si  trova  poi  la  chiefa  di  s.  Matteo  , con- 
ceduta da  Siilo  IV.  a’  frati  di  s.  Agoftino 
IbernclI  per  mezzo  d’  un  cardinale  delia  loro 
religione  , che  fu  rillorata  ultimamente . 
Nell*  altare  a mano  delira  è dipinta  Maria_j 
Vergine  , Gesù  , s.  Anna , e s.  Gioacchino , 
eVeduta  di  Gio.  Antonio  Lelli  ; come  anche 
il  quadro  nell’  altare  incontro  con  s.  Matteo  , 
e un  altro  Santo  . 

Nell’  aitar  maggiore  , terminato  per  la_o 
generolità  del  card.  Ncrli  titolare  , è una 
piccola  immagine  di  Maria  Vergine  . 
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Db'  Santi  Quattro  Coro;jati  , 

E ALTìiE  Chiese  . 

Avanti  di  arrivare  a s.  Giovanni , dal  Iato 
deliro  è la  chicfa  de’  ss.  Pietro  , e Mar- 
cellino , pOiTeduta  per  conceflione  di  Cle- 
mente XI.  da’  PP.  Maroniti  del  monte  Liba- 
no . Ma  minacciando  rovina  fu  rifatta  da’ 
fondamenti  con  un  difegno  affatto  nuovo  del 
marchefc  Girolamo  Teodoli , con  un  conven- 
to molto  comodo  , a fpefe  di  Benedetto  XIV, 
e vi  furono  trasferite  le  monache  fili  s.  Lucia 
de’  Ginnafi  ; e i Maroniti  fi  fituarono  dirim- 
petto alla  chiefa  di  s.  Pietro  in  vioculis.Giunti 
alla  piazza  del  Latcrano  , che  ha  in  mezzo 
la  guglia  di  finifurata  grandezza  , fatta  driz- 
zare da  Siilo  V. , fi  ydta  per  la  ftrada  , che 
ra  al  CoIolTeo . 

La  prima  chiefa  , che  in  quefta  fi  vede  , 
è s.  Maria  Imperatrice  , picciolina  > ma  af- 
fai divota  , rillorata  dentro.,  c fuori  con  la 
porta  da  Giacomo  del  Duca  fcultore  , e ar- 
chitetto ; dalla  quale  partendo  .per  la  porti- 
cella  , fi  trova  s.  Silvellro  in  portico  , dove 
dipinfe  per  di  fuori , e dentro  molte  cofe  a 
frelco  il  Gefil  Bolognefe  , 

Poi  la  chiefa  de*  Santi  Quattro , che  al 
tempo  d’  Urbano  Vili,  fu  grandemente  orna- 
ta dal  Cardinal  Meliini , allora  Vicario  del 
Papa  , col  palazzo  contiguo  , dove  abitano 
le  zittelle  orfane  , governate  da  un  Protettor 
cardinale  , e un  prelato  . 

Avanti  d’  entrare  in  chiefa  a. mano  delira 

fi  ve- 
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fi  vedono  due  iftorie  a frcfco , che  rappre- 
fentano  la  Natività  di  Maria  Vergine  , e la 
Prefentazione  al  Tempio  , opere  affai  buo- 
ne . Nel  primo  altare  dentro  la  chiefa  è fi-r 
gurata  la  Nafcita  di  Crifto  , creduta  di  Gio. 
Batifta  Naldini  : poco  più  avanti  è 1’  altare 
del  Crocififfo  con  altre  figure  a frefeo  , ope- 
ra di  buon  gufto  . , 

Il  medefimo  card.  Meliini  fece  colorirc_> 
tutta  la  tribuna  da  Giovanni  da  s.  Giovanni , 
che  di  fopra  vi  figurò  una  gloria , e dalla 
-cornice  in  giù  dipinfe  diverfi  tormenti  di 
Martiri , il  tutto  con  buona  maniera  condotto 
a frefeo.  . 

In  un  altare  dall’  altra  parte  il  cav.  Ba- 
glioni  colori  il  s.  -Sebaftiano  con  altre  figure 
per  il  card.  Vidonl  ; e T Annunziata  poco 
più  avanti  è del  medefimo  Giovanni . Il  detto 
Buglioni  nella  Vita  di  Rafraellino  da  Reggio 
dice  , che  qui  dipinfe  a frefeo  in  una  cappella 
il  martirio  jdi  quefti  Santi , ma  quelle  pitture 
non  vi  fon  più. 

In  detta  chiefa  fi  vede  il  maefiofo  depofito 
di  monfignor  d’ Aquino  auditore  della  Ca- 
mera , effendo  fiato  prelato  generofo  in  foc- 
correre  con  moke  clemofine  quelle  orfane. 

Dt  S.  Clemente. 

QUI  ftavano  anticamente  i frati  dLs.  Am-  - 
brogio  ad  nemus  , Ordine  , che  prin- 
cipiò in  un  bofeo  non  lungi  da  Milano  , il 
quale  dopo  lungo  tempo  eftiirto  , fu  data  la 
chiefa  da  Urbano  a’  Padri  Domeni- 

cani , 
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cani  » che  1*  uffizìano  con  molta  divozione 
Quivi  fono  fepolcri  antichiflimi , e notabili 
di  cardinali  diverli.  de’  (ignori  Capizzucchi  , 
e altri . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  , en- 
trando per  la  porta  da  piedi , è s.  Domenico 
di  Soriano  ; in  quella  dalla  parte  dell’  cpi- 
ftola  dell’  aitar  maggiore  è una  (tatua  antica 
di  marmo  del  Salvatore  , c altre  pitture  a 
frefeo  ; e nell’  altra  dalla  parte  dell’  Evan- 
gelio , fatta  in  buona  forma , è il  quadro 
con  la  Natività  di  Maria  Vergine  , e diverfe  . 
figure  a frefeO  , opere  , che  vengono  dalla 
fcuola  de’  Caracci . 

Paffato  la  porta  di  fianco  è 1’  altare  del 
(antifllmo  Rofario  ; e nella  cappella  ultima 
a piedi  della  chiefa  è a frefeo^ dipinta  la  paf- 
fione  di  Grido  con  i ladroni  in  croce  , e di- 
verfe idorie  di  s.  Caterina  martire  , e altre 
figure  , colorito  il  tutto  da  Mafaccio  da  fan 
Giovanni , celebratidimo  pittore  . , 

La  5.  m.  di  Papa  Clemente  XI. , che  fu 
eletto  pontefice  nel  giorno  di  s.  Clemente  , 
fece  rinnovare  la  facciata  maggiore  della  dra- 
da  , e i portici , e la  piazza  dell’  altra  porta  . 

' Nel  foffitto  con  tutta  magnificenza  perfe- 
zionato d’ intagli,  e pitture  , (I  rapprefenta  il 
s.  Pontefice  in  gloria  , opera  del  ^Chiari  ; . 
P altì’o  quadro  di  s.  Maria  , .e  s.  Servolo  è 
opera  del  Rafini . Nella  muraglia  della  na- 
vata maggiore  ha  dipinto  Pietro  de'  Petris . 

S.  Flavia  , e Domitilla  furono  dipinte  da  Sc- 
badianoXonca  . Il  miracolo  del  s.  Pontefi- 
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ce , che  fece  fcaturire  acqua  da  uno  fcoglio  p 
è del  fignor  Antonio  Grecolini  j il  martirio 
del  Santo  con  T ancora  legata  al  collo  è 
di  Giovanni  Odazzi  ; e la  traflazione  del  cor-  ^ 
po  del  Santo  , c la  morte  di  s.  Servolo  é 
di  Tommafo  Chiari . S.  Ignazio  martire,  che 
riceve  il  martirio , è opera  di  Pier  Leoqo 
Ghezzi  j ed  il  Santo  nell’  anfiteatro  è del 
medefirao  Ghezzi . 

Di  S.  Urbano,  e altre  Chiese. 

DOpo  la  chiefa  di  s.  Pantaleo  , dove  è 
un  quadro  con  s.  Biagio  , creduto  del 
Padovano  , e s.  Maria  degli  Angioli  ; fi  tro- 
va il  monaftero  di  s.  Urbano , fondato  con 
la  chiefa  dalla  fignorà  Giacoma  Bianchi  del 
1254..  al  tempo  d’ Urbano  IV.  Ultimamente 
il  Cardinal  Baronio  con  Fulvia  Sforza  im- 
petrò da  Clemente  Vili,  quefto  luogo  , e vi' 
fece  un  monaftero  fotto  la  regola  di  s.  Chiara 
delle  capuccine  , ■ dove  anche  fono  ricevute 
i e zittelle  di  s.  Eufemia  . 

La  facciata  della  chiefa  fu  fatta  con  T ar- 
chitettura di  Mario  Arconio  pittore  , e archi- 
tetto : e il  quadro  della  Nunziata  nell'  altare 
a mano  delira  fi  crede  del  Mqziani . 

Nell*  aitar  maggióre  è un  quadro  con  Ma- 
ria Vergine  , Gesù  , e Angioli , e da  baffo 
8.  Urbano  , e s.  Chiara  , opera  d*  un  allie- 
vo del  cav.  d’  Àrpino  : e i ss.  Carlo  , Fran- 
cefeo  , e Niccolò  vefeovo  , che  fono  dipinti 
fopra  1’  altro  altare  , fono  di  mano  del  cav, 
Ottavio  Padovano  5 dove  poco  lontano  è il 

y fepol- 
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fepolcro  del  Cardinal  Francefco  Maria  della 
n jbiliflima  famiglia  de’  marchefi  del  Monte  . 

Dbllo  Spirito  santo  , Monache  . 

IL  monaftero  dello  Spirito  fapto  , poco 
lontano  da  s.  Urbano  , conlafua  chiedi 
ebbe  principio  V anno  1432.  da  una  nobile-^ 
Romana  di  cafa  Capranica  , e le  monache 
Hanno  fotto  la  regola  de’  canonici  regolari  di 
s.  Agoftino  . Fu  riftorata  poi  in  quella  nuova 
forma  nel  1582.  e di  pitture  ornata  . Le  pit- 
turine a frefco  intorno  all’  altare  a man  de- 
lira , dove  è un’  immagine  antica  di  Maria 
Vergine  > fono  del  Croce  da  Bologna  ; 
nell’  aitar  maggiore  vicn  rapprefentata  la  ve- 
nuta dello  Spirito  fanto , opera  ( come  di- 
cono ) colorita  da  una  monaca  con  difegno 
del  Cortona  ; e da’  lati  vi  fono  figurati  s.  A- 
goftino  , e s.  Monaca  , e altre  pitture  a firc- 
fco  nella  volta . 

Nell’  altare  del  CrocifilTo , che  è dall’  al- 
tra parte*,  fono  diverfe  illoriettc  a frefco 
di  Giovanni  de’  Vecchi  ; e nella  volta  della 
chiefa  li  quattro  dottori  Latini  con  altre  pittu- 
re a frefco  fono  lavori  dell’Arconio  > fecondo 
, che  molti  vogliono  . 

Di  s.Maria  Annunz.  in  s. Basilio, 
£D  ALTRE. 

NEl  ritornare  indietro  verfo  la  Madonna 
de’  Monti , lafciando  s.  Lorenzo  pa- 
recchia , e chiefà  antichillìma  , che  folo  ha 
ben  colorita  la  cappella  maggiore  , dove  nelP 
■ . ( al- 
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altare  è s.  Lorenzo  , s.  Carlo  , c s.  Franco 
fco  , e per  di  fopra  una  Pietà  a frefco  , due 
Santi  da’  lati , ed  altre  pitture , nella  volta  , 
(limate  di  Gio.  Alberti  ; è poi  la  chiefa  vi- 
cina di  s.  Eufemia , la  cui  porta  fu  archi- 
tettata  da  Mario  Arconio  ; e quella  di  s.  Ma- 
ria in  Campo  Carico  , che  per  di  fuori  ha 
la  pittura  di  Maria  Vergine  col  Bambino , 
' fatta  del  detto  Arconio  Romano  , Di  qui 
paflfata  la  torre  del  marchefe  de]  Grillo  , (i 
giunge  alla  chiefa  di  s.  Maria  Annunziata . 

Quello  è monallero  di  monache  dell’  Or<. 
dine  di  s.  Domenico  , e la  fabbrica  antica  , 
che  è qui  fopra  , molti  dicono  elfer  un  pez-^ 
zo  del  palazzo  di  Nerva  , altri  V Erario  an- 
tico de’  Romani . Il  quadro  con  un  Tanto  ve- 
fcovo  , ed  ai  lati  s.  Gio.  Batilla  , e s.  Gio. 
Evangelifta  , che  é nell’  altare  a man  dedra , 
viene  da  Criftofano  Confolano  ; le  altre  ope- 
re a frefco  , in  alto  d’ ogni  intorno  , fono  di 
Marco  Tullio  ; èd  il  quadro  con  l’ Annunziata 
nell’  aitar  maggiore  è copia  da  Guido  Reni . 

Di  $.  Quirico,s.  Salvatore,  b s.  Maria 
de’  Monti  , ed  altre  . 

NElla  chiefa  de’  ss.  (pirico , e Giulitta  , 
della  quale  fu  titolare  già  il  Eg.  card. 
Michel'  Angelo  Conti  poi  Innocenzo  XIII.  , 
fono  li  fuddetti  Santi  dipinti  da  buona  ma- 
no nel  quadro  dell' altare  maggiore  ; dove  in 
un  altro  è s.  Maria  Jacobi  con  s.  Giovan- 
ni , formati  a olio  dallo  Speranza . 

Indi  s. Salvatore,  che  ha  un  quadro  rappre- 
~ y z fea- 
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fentante  il  portar  della  croce  di  Grido  , ed 
altre  pitture  attorno  a frefco  ; e dopo  poco 
cammino  ù trova  quella  di  s.Maria  de 'Monti. 

Fu  fatta  quella  chiefa  del  fotto  Gre- 
gorio XIII.  con  1’  architettura  di  Giacomo 
della  Porta  , come  anche  la  facciata  , la  fa-  i 
greftia  , ed  altre  danze  péf  le  grandi  elemo- 
fine  di  perfone  pie  , che  ivi  mantengojjo 
molti  facendoti  , ed  altri  miniftri , elfendo  ' 

unita  alla  compagnia  de’  CatA:umeni , col  j 

bel  palazzo  fatto  fare  dal  card.  s.  Onofrio  per 
il  collegio  de’  Neofiti , con  1’  affiftenza  di 
^onfig.  Diomede  Varefe  , architettato  da 
Gafparo  de’  Vecchi . 

Tutta  la  cappella  di  s.  Carlo , che  è la 
prima  a man  delira  nell’  entrare  per  la  porta 
principale  , colorita  con  divcrfc  illorie , è 
pittura  di  Giovanni  da  s.  Giovanni  ; come 
anche  fopra  la  cappella  di  fuori  il  Reden- 
tore , che  chiama  s.  Pietro , e s.  Andrea  ; 
e le  nozze  di  Cana  Galilea  fopra  la  porta  di 
fianco  fono  del  cav.  Guidotti . 

Nella  feconda  cappella  è full’  altare  una 
Pietà  , copiata  da  quella  di  Lorenzino  da  Bo- 
logna , che  Ha  nella  fagreftia  di  s.  Pietro  , 
da  Antonio  Viviano  ; c da  uno  de’  Iati  la  fla- 
gellazione di  Grillo  è di  Lattanzio  Bologng- 
ìc  j il  portar  della  Croce , del  Nogari  ; e la 
rcfurrezione  del  Salvatore  con  altre  pitture 
per  di  fuori  a frefco  è di  Gio,  Batilla  Lom- 
bardelli della  Marca  . 

•> Le  tre  iliorie  di  Maria  Vergine  nella  tri- 
b^a  , con  U quattro  fivangelUli  ne’  trian- 

goli 
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goli  della  cupola  , e da  uno  de’  fianchi  l’An- 
nunziata  , dall'  altro  la  Concezione  di  Ma- 
ria , fon  tutte  di  Criftofano  Gonfolano  ; e 
le  pitture  nella  cupola  fono  de’  medefimi 
maeftri.Fra  lè  altre  l’ incoronazione  di  Maria 
Vergine  , e la  vifitazione  di  s.  Elifabetta  fo- 
no opere  di  Baldatfarino  da  Bologna  ; e l’Af- 
funzione  fu  condotta  dal  cavalier  Guido't- 
ti  ; li  due  Angioli  di  ftucco  fopra  l’ arco 
della  cappella  de’  fignori  Bianchetti , fono 
del  Buonvicino  Milanefe  ; e gli  altri , di  di* 
verfi . 

La  cappella,  che  fegue  , paffato  1’  organo  , 
ha  nell’  altare  il  quadro  con  la  natività  di  no- 
llro  Signore  , colorito  dal  Muziani  . II  Ba- 
glioni  nella  Vita  del  Muziano  pone  quell® 
quadro  nella  cappella  Bianchetti . Le  ftorictte 
nella  volta  , e le  due  da'  lati  a olio  fon  del 
Nogara  . Ne’  pilaftri  li  profeti  , e fopnu* 
r arco  i’  incoronazione  di  Maria  Vergine  fat^ 
te  a frefeo  fon  opere  di  Cefare  Nebbia  . 

L’  ultima  cappella  ha  1*  Annunziata  , c_^ 
dalle  bande  alcuni  Apoftoli , e nella  volta  al- 
cune operette  a frefeo  con  quella  fopra 
alla  cappella , dove  è noftro  Signore  , che 
porta  la  croce  , tutte  opere  affai  ben  formate 
da  Durante  Alberti  dal  Borgo  . Il  portar  del- 
la Croce  è dallo  ftelTo  Baglioni  a cart.  88.  è 
attribuito  al  Nogari , ed-  è pollo  nella  cappelli 
dirimpetto  a quella  della  Natività  fuddetta  ; 
E a cart.  n 8.  attribuifee  quello  di  quella  cap- 
pella all’ Alberti . . > - 

it’  Afcenfionc  di  Grillo  con  Maria  Vergi- 
- ' ne. 
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ne  , gli  Apoftoli , ed  Angioli  dipinti  nella 
volta  della  chiefa  , e nelli  fianchi  di  effa  , li 
quattro  Dottori  della  chiefa  Latina  , c nelle 
lunette  alcuni  Angioli , come  anche  fopra  la 
porta  principale  , e per  di  dentro  li  due  pro- 
feti grandi , fono  opere  tutte  a frefeo  con- 
dotte  con  buona  pratica  dal  Confolano  , do- 
ve Q.  vede  , che  ha  imitato  afiai  la  maniera 
del  fuo  macftro  Pomarancio . Il  lavatoio  di  i 
fagrefiia  per  li  facerdoti  fu  fatto  col  difegno 
-d’  Onorio  Lunghi , , 

Incontro  a quefta  chiefa  è quella  del-rao- 
naftero  della  Concezione  , fatta  col  dife- 
gno del  Cailelli , dove  è un  quadro  del  Ro- 
manelli . Nella  piazza  è una  comoda  fon- 
tana ; c non  molto  lontano  è la  chiefa  di  [ 
s.  Salvatore  alle  tre  immagini . 

Di  s.  Francesco  di  Paola.  ! 

Quella  chiefa  è parecchia  , e fabbricata 
col  convento  per  li  Padri  Calabrefi  del 
fuo  Ordine  dalla  principelTa  Panfili  di  RolTa- 
no  , che  fi  fervi  deli’  architetto  Gio.  Pietro 
Morandi . 11  bizzarro  difegno  però  dell’  ai- 
tar maggiore  con  molti  Angioli  > che  foften-  ! 

gono  un  padiglione  , è di  Gio.  Antonio  de*  ' 

Roffi . ' 

Nel  primo  aitare  a man  delira  è figurata  ' 
s.  Caterina  della  Ruota  ; nel  fecondo  s.Fran- 
cefeo  di  Paola,  ch’ha  da’  fianchi  due  Angioli, 
e per  di  fopra  puttini  ; e nel  terzo  s.  France- 
feo  di  Sales  , opera  ^ Stefano  Peragini  Ro-  ^ 
mano  • * > 
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Li  ftucchi  deir  aitar  maggiore  fono  lavori 
del  Rofli.,11  s.  Michele  Arcangelo  nell’ al- 
tare , che  fcgue  , è del  detto  Perugini  j nelp 
altro  i la  Concezione  ; e nell’  ultimo  s.  Giur 
feppe  col  bambino  Gesù  . 

Nella  volta  della  fagreftia  è dipinta  Maria 
Vergine  , e s.  Francefco  di  Paola  da  un  tal 
Giufeppe  . Vi  fono  anche  molti  quadri  da 
teda  , tinti  affai  bene  . Un  Grido  croci- 
fiffo  , con  s.  Francefco  di  Paola  ai  piedi,  di- 
pinto a frefco  in  capo  della  prima  fcala  , che 
conduce  per  la  porta  della  fagredia  nel  con- 
vento de’  Padri , è lavoro,  di  Frane.  Cozza . 

Di  s.  Pietro  in  Vincoli  . 

PApa  Giulio  II.  avanti  d’  effere  affunto  al 
pontificato  fu  protettore  de’  Canoni- 
ci regolari  di  s.  Salvatore  , c li  fece  venire 
a queda  chiefa  , dando  loro  per  monadero 
il  palazzo  del  Titolare  , architettato  da  Giu- 
liano da  Sangallo . 

Dopo,  che  fu  creato  Papa  del  i$oj.  rii* 
daurò  la  chiefa  col  modello  , ed  architetr 
tura  di  Baccio  Pintelli , e vi  fece  fare  il  fuo 
fepólcro  dall’  eccellente  Michelangelo  Bo- 
narroti . 

Nel  primo  altare  a mano  dedra  della  chic- 
fa  è dipinto  s.  Agoftino  con  altre  figure  dal 
Quercino  da  Cento  , opera  molto  lodata  . Il 
fepólcro  del  card.  Margotti  col  ritratto  del 
mededmo  è una  delle  belle  opere  del  Dor 
menichino  ^ come  anche  quello  del  card.  A- 
gucclut  e il  fuo  ritratto,  eh'  è dall’altra  parte. 

NeU’ 
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Nell’  altro  altare  fi  rapprefenta  s.  Pietro 
in  carcere  , avvifato  dall’  Angelo , opera  ben 
copiata  dall’  originale  del  E^menichino,  eh’  è ^ 
nel  monafiero . 

Il  difegno  del  fepolcro  del  fuddetto  Pon- 
tefice con  la  fiatua  di  Mosò  fcolpita  in_»  j 
marmo  con  gran  maeftrla  , c maniera  ammi- 
rabile , è un  teforo  lafciato  da  Michelangelo 
Bonarroti  ; le  due  figure  però  pur  di  mar- 
mo , alte  cinque  braccia , furono  fatte  con 
.ordine  del  medefimo  da  Raffaellc  da  Mon- 
telupo  . Doveva  quello  fepolcro  eCfer  molto 
più  ricco  di  fiatue  , e pofio  in  ifola  in  mezzo 
di  chiefa  , come  mofira  il  difegno  pubblicato 
nelle  note  al  Vafari  dell’edizione  del  1759. 

Ma  non  avendolo  il  Bonarroti  potuto  fi- 
nire fecondo  la  fùa  vafia  idea , lo  rifirinfe  alla 
forma  prefente  . - La  fiatua  di  Mosè  andava  in 
alto  , e ifolata  con  fette  altre  fimili , due  per  ' 
cantone  . 

La  cappella  contigua  de?  fignori  Conti  Sil- 
vefiri , rifiuurata  ultimamente  con  buona  ar- 
chitettura , ha  nell’  altare  una  mezza  figura 
di  s.  Margherita , colorita  dal  Quercino  da 
Cento  , e nella  Iha  volta  fon  buone  pitture  . 

Le  pitture  nella  tribuna  con  diverfi  feom- 
partimenti  d*  ifiorie  fono  di  Jacopo  Coppi 
cittadino  Fiorentino  . Da  una  parte  della 
tribuna  è la  memoria  , e il  ritratto  di  D.  Giu- 
lio Clovio  canonico  di  quell’  Ordine  , c mi- 
niatore il  piu  eccellente  in  tal  arte  . La  ta- 
vola all’  altare  del  Sacramento  è di  Giufeppe 

Santi  Mantovano . £d  il  Crifio  mòrto  , con 
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Maria  Vergine  , ed  altre  figure  nel  quadro 
dell’  altare  della  cappella  dall’  altra  parte  , 
con  le  pitture  nella  fua  volta , fono  di  buona 
mano  . 

Seguitando  il  giro , vi  è il  llto  , dove  fi 
confervano  le  catene  di  s.  Pietro  . Per  di  fo- 
pra  è una  iflorietta  , che  rapprefenta  la 
prigionia  del  medefimo  , ed  è di  Paris  No** 
gari  ; come  anche  le  pitture  dalle  bande  . 
Il  fepolcro  del  card.  Vecchiarelli  è penile-: 
ro  , e difegno  galante  del  fig.  Pietro  Vec- 
chiarelli , fcolpito  da  due  Napoletani . 

Si  trova  poi  un  altare  con  la  Vergine  Ma- 
ria , figura  antica  , con  un  s.  Scbaftiano  di 
mofaico  del  vii.  fecolo  , adornato  coh  ftuc- 
chi  moderni  ; e nell’  ultimo  altare  è un  qua- 
dro d’  autore  di  qualche  dima  , con  una  Pie- 
tà , e le  Marie  . 

JVicino  alla  porta  prindpale  fi  conferva 
ancora  una  pittura  nel  muro,  pur  antica  , fatta 
da  Antonio  del  Pollaiolo  Fiorentino  , pittore 
infìgne  di  quei  tempi  con  il  fuo  dcpolito  , 
e ritratto  in  marmo  , come  anche  quello  del 
fratello,  che  .unitamente  • fecero  i fepolcri 
de'  papi  Sido  IV.  ed  Innocenaio  VILI,  in  fan 
Pietro  Vaticano . 

La  pietà  dell’  Ecc.  fig.  principe  D.  Gio. 
Batifla  Panfili  per  fare  a quella  infigne  chiefa 
un  nobile  fofStto  alfegnò  fc.  3515.  il  quale 
fu  fubito  fatto  col  difegno  del  cav.  Francefeo 
Fontana  , in  cui  , facendolo  in  altro  modo, 
fi  farebbe  richieda  duplicata  fpefa . Per  tan- 
to nel  termine  ,di  foli  mefi  otto  fi  vide  per» 

X fezio- 
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fcxionata  lodevolmente  la  foffitta  , nel  mezzo 
della  quale  li  mira  un  maeftolb  , e fpaziofo 
quadro  di  palmi  75. , il  quale  è ftato  dipinto 
con  fpirito  da  Gio.Batifta  Parodi  Genovefe,  a 
fpefe  -del  Cardinal  Durazzo  , titolare  di  detta 
chiefa  , rapprefentante  il  miracolo  della  li- 
berazione dell’  indemoniato  per  mezzo  delle 
catene  di  s.  Pietro  . 

Di  s.  Lucia  in  Selci, 

LAfeiando  la  chiefa,e  ‘1  monaftero  di  s.Ma- 
ria  della  Purificazione  , che  ha  nell’  ai- 
tar maggiore  un  bel  quadro  , che  non  vi  è 
memoria  di  chi  fia  , fi  feende  alla  ftrada  di-  ' 
ritta  del  rione  de’  Monti , che  conduce  a_»  , 
s.  Praffede  ; e prima  fi  trova  a mano  delira 
s.  Lucia  , unita  ài  monaftero  di  monache  di 
s.  Agoftino  , che  fu  confagrata  , c riftorata 
da’  fondamenti  1*  anno  itfo4.  con  1’  archi- 
tettura del  Mademo . I 

Vi  fon  molte  pitture  buone  , e fra  1*  altre 
il  quadro  a olio  nel  primo  altare  , con  s.  Lu-  j 

eia  , ed  un  manigoldo  , è bell’  opera  del  ca-  j 

valier  Lanfranco  : il  s.  Agoftino  con  Grillo,  I 
e Maria  Vergine  nell’  altro  altare  , è lavoro  j 
dello  Speranza . : 

• L’Annunziata  nell’  aitar  maggiore  è opera  j 

-affai  buona  . S.  Giovanni , che  comunica  Ma- 
ria Vergine  nell’  altare,  che  fegue  , è pittura  j 
del  medelimo  Speranza  : e nell’  ultimo  alta- 
tre  Maria  Vergine  , e Gesù  in  aria  , e per  di 
folto  s.  Agoftino , e 8.  Monica , è del  cava- 
lier  d’  Arpino . 

Un 
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Un  Padre  eterno  , dipinto  fopra  la  porta_j 
della  chiefa  per  di  dentro  , è opera  del  me- 
delìmo  cavaliere  ; ed  alcune  pitture  colorite 
nella  volta  fono  di  Gio.  Antonio  Lelli . 

Di  s.  Martino  a’  Monti  . 

E'  La  chiefa  di  s.  Martino  parrocchia  anti- 
I chifllma  , fabbricata  ( come  molti  dico- 
no ) dall’  imperator  Coftantino  , e dopo  mol- 
ti riftori  avuti  da  Pontefici,  e cardinali , fu 
conceduta  del  1559.  ad  una  Congregazionc_> 
de’  PP.  Carmelitani , nel  qual  tempo  ebbe 
! altri  miglioramenti . Il  Cardinal  s.  Carlo  Bor- 
romeo fece  il  foffitto  : il  card.  Gabrielle  Pa- 
leotti  , la  porta  maggiore  . Fu  il  coro  , 

1’  aitar  maggiore  con  marmi  adornato  da 
Paolo  Santacroce  nobile  Romano  . 

La  chiefa  fu  rifiorata, ed  abbellita  dal  P.Fi- 
lippini , Generale  Carmelitano , con  architet- 
tura di  Filippo  Gagliardi , che  nella  nave  di 
mezzo  dipinfe  anche  tutte  le  profpettive  ; e 
le  ftatuc  di  ftucco,  che  vi  fi  vedono,  fono  del- 
le prime  opere  di  Paolo  Naldini , fuori  che 
quelle  rapprefentanti  s.  Antonio  , e s.  Gio. 
fiatifia  fatte  da  un  Fiammingo  . 

Il  quadro  di  s.  Stefano  con  molte  figure  , 
porto  nell’  aitar  contiguo  alla  porticella  della 
chiefa  per  dove  fi  entra  , è di  Gio.  Angelo 
Canini  ; e l’ iftoria  di  s.  Martino  nell’  altro 
che  fegue  , è opera  di  Fabbrizio  Chiari . Un 
j quadrò  nell’  aitar  dedicato  a s.  Terefa  è del 
Greppi , e nell’  ultimo  da  quefto  lato  Barto- 
, X z lom- 
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lommeo  Palombo  colorì  la  s.  Maria  Maddale» 
na  de’  Pazzi . 

Dall’  altra  banda  della  chiefa  è rapprefen- 
tato  il  Battefimo  di  Criftò  dal  mcdefimo  Chia- 
ri . Poco  più  avanti  Gio.  Mielle  Fiammingo 
ha  colorito  il  quadrol  col  battefimo  di  s,  Ci- 
rillo , benché  vi  fia  , chi  1’  ha  detto  di  Mi- 
chel Fiammingo  , non  fo  con  qual  fondamen- 
to ; nell’  altro  altare  contiguo  è dipinto  s.  An- 
gelo Carmelitano  con  molte  figure  , di  ma- 
niera gagliarda  affai  buona  , da  Pietro  Te- 
lia : ed  il  fanto  Alberto  nell’  altro  quadro  è 
del  Muziano . 

Paffata  la  porta  della  fagreftia  , nell’  ai- 
tar maggiore  è il  quadro  di  s.  Bartolom- 
meo  , colorito  dal  Canini  ; 1’  ultima  cap- 
pella , feguendo  il  nofiro  giro,  è della  compa- 
gnia del  Carmine  , e il  quadro  è opera  di 
Girolamo  Maffei  da  Lucca . Il  s.  Silveftro 
Papa  , e s.  Martino  vefcovo  , podi  dalle  ban- 
de dell’  aitar  maggiore  , furono  fatti  dal 
cavalier  Baglioni  ; e la  tribuna  tutta , come 
anche  l’ iftoria  del  Concilio  , vicino  alla_» 
porta  della  fagreftia , fono  opere  d’  un  tal 
Galeazzo . 

Li  paefi  belliffimi  , tenuti  da’  profeflbri 
in  gran  conto  , che  fi  vedono  attorno  allr(_j 
chiefa  , fono  di  Galpero  Puffino  , fuori  che 
due  grandi , che  pigliano  in  mezzo  1’  altare 
della  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi , dipin- 
ti perfettamente  da  Gio.  Francefco  Bolo- 
gncfe . 
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Villa  Montalto. 

QUcfta  c la  più  gran  villa , che  fia  dentro 
Roma , e occupa  parte  del  Quirinale, 
e del  Viminale  , e parte  dell’  Efquilino . 
Siilo  V.  quando  era  il  cardinale  Montalto  la 
cominciò  , e da  lui  prefe  il  nome  , e fatto 
Papa  1’  accrebbe  tanto , che  gira  più  di  due 
miglia . Ha  due  cafini , uno  fulla  piazza  di 
Termini , architettato  da  Domenico  Fontana 
infieme  col  contiguo  portone  ; e 1’  altro  nel- 
la valle  tra  il  Viminale  , ed  Efquilino  , ar- 
ricchito di  llatue  , e bafllrilievi  antichi  molto 
pregiabili . Nel  mezzo  d’ una  gran  vafca_» 
d’  acqua  è una  fontana  , fopra  cui  è un  Net- 
tunno  , fcultura  tenuta  in  molta  ftima , opera 
(del  cav.  Bemino . 

Di  s.  Pkasseoe. 

La  chiefa  parrocchiale  di  s.  PralTcde  è 
antica  , e di  gran  divozione  , e vi  abi- 
tano i monaci  di  Vallombrofa . Due  cardi- 
nali di  efifa  titolari  la  rillorarono , uno  fu 
s.  Carlo  Borromeo  , che  vi  fece  avanti  alla 
chiefa  il  portico  con  la  facciata  , raflèttò 
d’ ogn’  intorno  le  navi  di  dentro  , rinnovò 
tutto  il  coro , fece  il  tabernacolo  per  il  San- 
tifllmo  , e pofe  le  due  ftatue  delle  ss.  Pralfe- 
de  , e Pudenziana  dai  lati  della  tribuna  , e 
molt’  altre  cofe  con  difegno  di  Martino  Bon- 
ghi . L’  altro  , Aleflàndro  de’  Meidici , che 
fu  poi  Leone  XI. , che  fece  dipinger^  la  na- 
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re  di  mezzo  con  diverfì  fatti  della  Paflionc 

di  noftro  Signore  . 

L’orazione  nell’  orto,  cd  incontro  il  noftro 
Signore  , che  porta  la,  croce  , con  li  fuoi  or- 
namenti intorno  , fono  pitture  di  Gio.  Cofci 
Fiorentino  ; come  anche  gli  Angioli  con  i 
mifterj  della  Pacione  in  mano,  T iftoriette 
jìnte  di  bronzo  a frefco  , con  gli  otto  Apo- 
ftoli , e puttini  ne’  pilaftri  di  detta  nave  fo- 
no dello  ftcffo . 

L’ iftoria  di  Gesù  Grillo  condotto  a Caifas, 
con  Angioli  intorno  , è opera  di  Girolamo 
MalTei  ; T incoronazione  di  fpine  , con  varie 
figure  è pittura  del  Croce".  Gesù  Grillo 
condotto  a Pilato , la  fua  flagellazione  , c 
r Ecce  Homo  fono  di  mano  del  Ciarapelli  ; c 
nell’  altro  vi  operò  Paris  Nc^ari , ed  altri , 
Alcuni  delli  chiari  fcuri  però  tinti  gialli  fono 
di  Gefare  Rolletci . 

La  facciata  fopra  la  porta  per  di  dentro 
con  r Annunziata  , li  Apoftoli , e puttini , è 
fatica  a frefco  di  Stefano  Pieri , ma  di  poco 
gudo  ; e l’  illorietta  a frefco  alla  porta  di 
fianco  , con  due  Santi  dai  lati , e 1’  Angelo 
fopra  all’  acqua  fanta  , ed  eziandio  Maria^ 
Vergine  con  Gesù  in  braccio  , effigiata  fo- 
pra alia  porta  della  fagreftia  , fono  del  Ciam- 
pelli . 

Cominciando  ora  il  giro  dalla  porta  prin- 
cipale fotte  le  navate  minori , fi  vede  a raan- 
dellra  la  cappella  di  s.  Bernardo  , la  cui  ta- 
vola è di  D.  Filippo  Luzzi  , la  quale  nell’  al- 
tre edizioni  di  quello  libro  era  detta  dell’  Al- 
berti, 
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berti . II  quadro  laterale  dalla  parte  del  Van- 
gelo è di  Angelo  Soccorli  Romano  , e quello 
incontro  di  Domenico  Peftrini  Piftojefè  , c 
le  due  lunette  del  detto  Soccorli . 

Nella  cappella  , che  fegue  , il  quadro  dell’ 
altare  , dov’  è dipinto  un  Grillo  morto  con 
altre  figure  , è di  Gio.  de’  Vecchi  dal  Borgo  ; 
la  volta  con  diverfi  fpartimenti , ed  un  Dio 
Padre  in  mezzo , fon  di  Guglielmo  Borgo- 
gnone : e le  due  lunette  dai  lati  fon  di  Ciro 
Ferri  allora  giovane,  fatte  con  buon  gufto  fui*» 
la  maniera  di  Pietro  da  Cortona  fuo  maeftro  . 

Si  conferva  nella  cappelletta  contigua^, 
ornata  di  mofaici  antichi  , la  colonna  , alla 
quale  fi  dice,  che  fu  flagellato  noftro  Signore, 
portata  in  Roma  dal  Cardinal  Gio.  Colonna 
Legato  ; ed  il  quadro , in  cui  è un  Grillo  bat- 
tuto alla  (lelTa  coiemna  y è opera  infigne  di 
Giulio  Romano , ora  trasferito  in  làgrellia  . 

Nel  pilaflro  di  contro  a quella  cappella  il 
butto  di  Monfignor  Santoni  fopra  la  fua  me- 
moria è fcolpito  dal  cav.  Bcrnino  . 

Nel  1730.  il  card.  Pico  della  Mirandola  ti- 
tolare rifece  1’  aitar  maggiore , e fopr’  elfo  il 
ciborio  , e la  balauttrata  di  marmo . Fece  fare 
il  quadro  di  mezzo  da  Domenico  Muratori , e 
dipigner  la  volta  da  Antonio  Bicchierai , e 
ne’  pilaftri  del  grande  arco  i ss.  Pietro  , c_> 
Paolo  . I quattro  Angioli  fu  gli  angoli  del  ci- 
borio fono  opera  di  Giufeppe  Rufeoni . Ar- 
chitetto ne  fii  Francefeo  Ferrari . Fece  anche 
rittorare  la  cappella  fotterranea , dov’  è il  cor- 
po di  s*  Prattede  con  molte  altre  reliquie  . 

. X 4 Dall* 


24*  Studio  di  Pittura 

Dair  altra  parte  della  ehiefa  è la  fagreftia  , 
dov’  è un  quadro  con  due  Santi  inginocchio- 
ni  avanti  al  Crocififlfo  , fatti  con  buon  gufto 
dal  Ciampelli . La  Madonna  , eh’  è ibpra  la 
porta  efteriore  , è dello  ftelTo  Ciampelli . II 
quadro  dell’  altare  nella  cappella  vicina  , or- 
nata di  molte  prolpettive  fatte  da  Gio.  Bati- 
fta  Rofli , fu  colorito  da  Guglielmo  Cortefe 
Borgognone  fuddetto  . 

Il  quadro  dell’  altra  cappella  , che  è de’ 
fignori  Olgiati , fu  dipinto  da  Federico  Zuc- 
cheri con  un  Grillo  , che  porta  la  croce  ; e 
la  volta  con  I’  Afeenfione  di  nollro  Signore, 
Maria  Vergine  , li  Apoftoli , i Profeti , e le 
Sibille  , fu  colorita  dal  cav.  d’Arpino . 

Nella  cappella,che  fegue,  dedicata  a s.Car- 
lo  , la  tavola  è di  Stefano  Parocel  , e i 
quadri  laterali  di  Lodovico  Stern . 

L’  ultima  cappella  ha  tutti  i quadri  dipinti 
da  Giufeppe  Severoni . 

Di  s.  Antonio  Abate  . 

La  ehiefa  di  s.  Antonio  , fondata  per  te- 
ftamento  dal  card,  Pietro  Capocci  , oggi- 
è poifeduta  dai  PP.  Francefi  dell’  Inftituto  del 
medefimo  Santo  ,,  ed  è ornata  , ed  abbellita 
tutta  di  pitture  . 

‘ Il  Crocififlb  , eh’  è nel  fondo  del  coro  , e 
ferve  di  tavola  all*  aitar  maggiore  , è dì  Gio. 
Odazzi . I due  quadri  laterali  nel  detto  coro- 
fono  di  Stefano  Parocel . Le  due  tavole , 
che  fono  fopra  due  piccoli  altari  polli  in  fon- 
do delle  navate  laterali,  che  mettono  in  mezr- 

zo 
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zo  r aitar  maggiore , fon  dello  fteffo  Parocel . 
Dove  è quello  , che  rapprefcnta  s.  Girolamo 
con  s.  Agollino  era  di  Niccolò  delle  Poma- 
rance : ora  nel  convento  de’  Padri . La  cu- 
pola , e la  cappella  del  Santo  a man  delira  è 
dipinta  da  Niccolò  fuddetto  ; c la  Vita  di 
s.  Antonio  , dipinta  intorno  alla  chiefa  con 
diverfi  ornamenti , fu  condotta  a buon  frefco 
da  Gio.  Batilla  Lombardelli  da  Montenovo 
nella  Marca , che  in  detta  fua  patria  fece  co- 
fe  affai  migliori . 

In  quella  chiefa  li  fa  fella  folenne  li  17.  di 
Gennaio  per  s.  Antonio  abate , e li  portano 
clemoline  per  la  benedizione  de’  cavalli . 

Di  s.  Maria  Maggiori  . 

Giovanni  Patrizi  Romano  , con  fua  mo- 
glie , per  una  vilione  avuta  da  Maria 
Vergine  anticamente,  come  raccontano  mol- 
te illorie  , fabbricò  quella  Bafilica , che  poi 
da  Siilo  III.  del  432.  fu  da’  fondamenti  rifat- 
ta , ed  ingrandita . 

La  llatua  di  Maria  col  figlio  in  braccio  , 
di  metallo  dcwrato  , polla  fopra  la  colonna  , 
che  è nella  piazza , fu  modellata  da  Gugliel- 
mo Bartolot  Francefe,  e gettata  da  Domeni- 
co F erre  ri , e Orazio  Cenlbre  e l’  archi- 
tetto , che  fece  condurre , e alzare  la  co- 
lonna cavata  dal  tempio  della  Pace  , fu  Car- 
lo Moderno  , che  fece  anche  il  difegno  del- 
la fonte  a piè  di  effa . 

I mofaici  della  facciata  della  chiefa  fono 
di  Gaddo  Caddi  > ed  il  portico  di  fotto  fu 
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edificato  da  Eugenio  III.  che  fu  poi  riftaura- 
to  da  Gregorio  XIII.  col  difegno  di  Martino 
Longhi  il  vecchio . 

Minacciando  ultimaixtente  rovina  » Bene- 
detto XIV.  nel  1743.  pensò  non  folo'di  ri- 
farlo , ma  fare  di  pianta  tutta  la  facciata  con 
la  loggia  della  benedizione  fopra  , e inclu- 
dervi gli  antichi  mofaici  per  maggiormente 
confcrvarli , come  in  effetto  fece  col  dife- 
gno del  cav.  Fuga . Ornò  altresì  quella  fac- 
ciata di  varie  ftatue  di  travertino  . La  Ma- 
donna col  bambino  è di  Giufeppe  Lironi  Mi- 
lanefe  e ri  gruppo  fotto  con  Io  Spirito  Tan- 
to è di  Filippo  Valle  . Il  primo  Tanto  Pon- 
tefice fu  la  man  dritta  è del  Lodovifi  , e l’al- 
tro di  Carlo  Marchionne  . Il  primo  a man 
finifira  è di  Carlo  Monaldi , e il  fecondo  dì 
Agoftia  Corfini.  ► Il  s*.  Carlo  è del  cav.  Quei- 
r-olo , e il  B.  Niceolò  Albergati  del  detto 
Valle,  Laflatua  della  Verginità  fopra  Par- 
me Pontificia  è del  Maini , e quella  dell’  U- 
miltà  è del  Bracci . I puttini , che  fon  fo- 
pra l’ ingreflb  del  portico  a man  dritta  , fo- 
no di  monsh  Slodtz  , e gli  altri  dalla  finifira 
fon  di  Pietro  Vanfchefeld . La  (tatua  fotto 
il  portico  di  Filippo  IV,  trafportata  dal  vc- 
ftibok)  della  fagrefiia  , è del  cav.  Lucenti . 
De’  quattro  baflirilievi , che  fono  qui  fopra 
altrettante  porte  , quello^  che  è a man  dritta 
fopra  una  porta  finta , è del  Lodovifi . Il 
contiguo  fopra  la  porta  della  chiefa  è del 
Bracci  » e quello  vicino  alla  porta  Santa  è 
del  Maini , e quello  fopra  la  porta  , che  con- 
duce 
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duce  alla  loggia  della  benedizione  , è del  Li- 
roni . 

Entrando  in  chiefa  fi  trovano  due  fepol- 
cri , che  mettono  in  mezzo  la  porta  , tras- 
feriti qui  dalla  tribuna  , dove  furono  da  pri- 
ma cretti . Qyello  a man  delira  è di  Cle- 
mente IX.  fattogli  fare  da  Clemente  X.  per- 
chè era  fua  creatura . Carlo  Rinaldi  nè  fece 
il  difegno  , e il  Guidi  la  ftatua  del  Papa  , e 
quella  della  Fede  Cofimo  Fancelli , e quella 
della  Carità  è di  Ercole  Ferrata  . Qjil  prima 
era  un  gran  quadro  del  Muziano  , in  cui  era 
efprelTa  la  refurrezione  di  Lazzaro  . Ora  è 
nel  palazzo  Quirinale  Pontifìcio  nell’  appar- 
tamento detto  de’  Principi . 

L’  altro  Sepolcro  alla  finillra  c di  Nicco- 
lò IV.  erettoci  dal  card.  Pcretti  , che  fu  poi 
Siilo  V.  L’  architettura  è di  Domenico  Fon- 
tana » e le  llatue  fono  di  Leonardo  da  Sar- 
zana  . 

Cominciando  il  giro  della  chiefa  fecondo 

10  flato  prefente  dopo  il  nuovo  reflauramen- 
to  , che  è flato  ideato  dal  fuddetto  cav.  Fu- 
ga per  ridurla  uniforme  in  tutte  le  fue  parti , 

11  primo  altare  a man  deflra  ha  il  quadro  di 
Giufeppe  del  Baflaro  , che  rapprefenta  la 
vifione  di  Gio.  Patrizi  fondator  della  bafilica. 

ApprefTo  fi  trova  la  fagrellia  , nel  cui  ve- 
flibolo  la  volta  è dipinta  dal  cav.  Domenico  ~ 
Paffignani , che  dipinfe  anche  la  volta  del 
coro  , il  quale  retta  in  Ciccia  al  detto  vefli- 
bolo , in  cui  oltre  varie  memorie  fepokrali 
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è la  ftatua  di  metallo  rapprefentante  Paolo  V» 
del  Sanquirico  . Il  monumento  dell’  am- 
bafciator  del  Re  di  Congo  è opera  del  Bcr- 
nino  . L’Alfunta  in  baiforilicvo  di  marmo 
full’  aitar  del  coro  è del  padre  di  e(To  Berni- 
no . Architetto  della  fagreftia  fu  Flaminio 
Ponzio  , e le  pitture  fon  del  medefimo  Paf- 
fignano  , eccetto  la  Madonna  affunta  in  Cie- 
lo nella  volta  , eh’  è del  Baftaro  . 

Tornando  in  chiefa  la  prima  cappella  ha 
nella  tavola  la  s.  Famiglia  opera  di  Agoftin 
Mafucci . Nella  feguente  Stefano  Pozzi  ef- 
preffe  il  B.  Niccolò  Albergati , e nella  cap- 
pella appreflb  è una  Nunziata  di  Pompeo 
^ Battoni  . Tra  quelle  cappelle  ultimamente 
nominate  rella  la  cappella  interna  del  Gon- 
falone ornata  nobilmente  dal  detto  cavalier 
Fuga . Sull’  altare  è flato  pollo  quel  Croci- 
fiiTo  , eh’  era  all’  ingreCfo  della  chiefa , do- 
ve ora  è il  fepolcro  di  Clemente  IX.  E il  re- 
llo  della  cappella  è abbellito  con  io.  colon- 
ne , e pilallri  di  porfido  , tra*  quali  fono  ar- 
madi , in  cui  fon  ripolle  infigni  reliquie  • 

Della  cappella  di  Sisto  V. 

SEguendo  il  cammino  in  chiefii  per  la  me- 
delìma  banda  , li  giunge  alla  nobile  cap- 
pella di  Siilo  V.  d’  ordine  Corintio , fatta 
fabbricare  nell’  anno  1585.  con  bell’  archi- 
tettura del  cav.  Domenico  Fontana  , che 
anche  vi  aggiunfe  la  fua  fagrellia  particolare. 

Ha  un  architrave , che  nella  navata  avan- 

^ • 
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fi  la  cappella  regge  la  volta  di  ftucchi  toccati 
d’  oro  , dipinta  anche  a frcfco  con  li  quat- 
tro Evangelifti  , due  di  mano  d’  Andrea_^ 
d’Ancona  , e gli  altri  di  Ferdinando  d’  Or- 
vieto , allievo  del  Nebbia  ; e nella  facciata 
fotto  r architrave  fono  angioli  , e puttini 
con  4.  Sibille  , il  tutto  colorito  da  Gio.  Bati- 
fta  Pozzo  , e fopra  il  grand’  arco , che  ri- 
fponde  nella  navata  di  mezzo  è un  iftoria 
della  Madonna , opera  del  Melani  Bolognefe. 

La  cappelletta  a mano  delira  nell’  entrare 
ha  fopra  1’  altare  fanta  Lucia  , comunicata 
dal  facerdote  , con  altre  figure  di  Paris  No- 
gari  Romano  : da  una  delle  bande  gl’  Inno- 
centi dipinti  affai  bene  dal  detto  Pozzo  , e. 
la  cupoletta  da  diverll  altri . Nell’  altra  cap- 
pelletta incontro  è dipinto  a frefco  s.  Giro- 
lamo moribondo  da  Salvator  Fontana  Ve- 
neziano . Da  banda  il  Santo  , che  lava  li  pie- 
di a’  fuoi  difcepoli  , è lavoro  d’Andrea  d’An- 
cona ; e la  cnpoletta  pure  di  diverfi  . 

Sopra  le  dette  cappellette  è 1’  arconc_> 
abbellito  con  ftucchi  dorati  , e da’  lati  ha 
P iftorie  dell’  Annunziata  , e d’  Erode  , co- 
lorite dal  Fontana  . Sopra  la  cornice  fono  due 
fatti  di  Giacobbe  , Giuda  , e fratelli , opera 
di  Giacamo  Brefciano  ; c 1’  altra  di  Giuda , 
Eleazzaro, Natan,  e Giacobbe,  del  detto  Fon- 
tana : nel  tondo  di  mezzo  è una  (chiera_j 
d’Angioli  dipinti  dal  Pozzo  : da  un  lato  della 
findira  fopra  la  facciatà  è s.  Giufeppc  , e la 
Vergine  con  Gesù , opera  del  Nogari  ; e 
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dall’  altro  , Abramo  con  H'ac  , effigiati  da~ 

Giacomo  Stella  Brcfciano . 

Kclla  facciata  a mano  delira  li  vede  iii_> 
mezzo  la  llatua  di  Siilo  V.  fcolpita  dai  Valfon- 
dino  Lombardo  ; come  anche  T iftorie  della 
Carità  , di  balforilievo  lavorato  in  marmo  . 
Danna  delle  bande’ la  Giullizia  è di  Nicco- 
lò Fiammingo  : l’ incoronazione  del  Papa , 
che  Ha  fopra  nel  mezzo  , è di  Gio:  Anto- 
nio Valfoldo  ; e V altre  due  da  i lati  , di 
Egidio  Fiammingo  . Li  Re  d’  Ifdraelle  dipin- 
ti dalle  bande  delle  fincllre  , che  toccano 
l’arco  della  volta  , fon  dipinti  da  Angiolo,  al- 
lievo del  Nebbia;  e la  mulica  d’ Angioli  nell’ 
ovato  dell’  arco  è del  Pozzo . A man  de- 
lira tra  i pilallri  è la  llatua  di  fan  Fran- 
cefeo  , fcolpita  da  Flamminio  Vacca  ; T Hlo- 
rietta  fopra  a frefeo  è pittura  del  Pozzo . 
Dall’  altra  è fant’  Antonio  da  Padova  , fcul- 
tura  dell’  Olivieri  : l’ operetta  colorita  di  fo- 
pra è di  Ercolino  Rolognefe  ; e le  figure 
d’  altri  Re  , fopra  la  cornice  dalle  bandcj  , 
fono  del  fuddetto  Angiolo  del  Nebbia . 

Dall’  altra  parte  della  cappella  è la  lla- 
tua di  s.  Pio  V. , polla  nella  nicchia  di  mez- 
zo , opera  di  Leonardo  da  Sarzana  , il  qua- 
le fcolpl  anche  il  s.  Pietro  , e s.  Paolo  co’ 
modelli  di  Profpero  Brefeiano  . L’ illoria  a 
man  delira,  e /l'altra  a manCnillra  fon^ 
del  Cordieri . L’ incoronazione  del  Papa  di 
fopra  è di  Siila  Milanelè  j e le  due  da  i la- 
ti | d’Bgidio  Fiammingo.  Di  fopra  tra  le 
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fìncftrc  le  figure  a mano  dritta  fono  d’  Ar- 
rigo Fiammingo  : e 1’  altre  a mano  man- 
ca , di  Lattanzio  Bologhefe  ; e gli  Angioli 
dell’  arco  nell’  ovato  fono  del  Pozzo  . Tra 
i pilaftri  la  ftatua  a mano  deftra  di  s.  Pie- 
tro Martire  è fcultura  del  Valfoido  , e l’ifio- 
rictta  dipinta  di  fopra  è di  Ercolino  . La 
ftatua  di  s.  Domenico  è di  Gio:  Batifta  del- 
la Porta  ; e la  pittura  Ibpra  è del  Pozzo  ; 
le  figure  dalla  cornice  in  fu  furono  co- 
lorite da  Arrigo  Fiammingo  , e da  Paris 
Romano . 

Da  Innocenzio  XII.  fu  trasferito  fotto 
la  fua  ftatua  il  corpo  di  s.  Pio  , e colloca- 
to in  un’  urna  di  verde  antico  , ornata  di  me- 
talli dorati  , ed  il  padre  Clofce  , Generale 
de’  Domenicani  , invigilò  , che  folle  il 
s.  Corpo  trasferito  dccorofamente  dalla  cap- 
pella del  Prefepio . 

In  faccia  della  cappella  fi  vede  nel  mez- 
zo una  nicchia, finta  , e a man  dritta  di  ef- 
fa  è s.  Giovanni  Evangelifta  , che  fcrive_5 
con  s.  Paolo  ,.cobrito  dal  Pozzo  , come  an- 
che la  ftoria  fopra.  A mano  manca  fta  dipin- 
to s.  Pietro  , con  la  Croce  di  mano  del  me- 
defimo  , con  l’ iftoria  fopra  , che  è di  ma- 
no d’  Andrea  d’  Ancona  . La  Natività  di 
noftro  Signore  fopra  la  nicchia  , e dalle-» 
bande  altri  fatti  di  Maria  fantiffima  , fono 
pitture  de’  medefimi  maeftri . Sopra  la  cor- 
nice a mano  deftra  dipinfe  Angiolo  d’  Or- 
vieto , e a man  finiftra  lo  Stella  , c gli  An- 
gioli nell’  ovato  , il  Pozzo  ; le  altre  figu- 
re 
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re  dalle  bande  fono  del  Nogari , e d’  An* 
giolo  fuddetto  . 

Nei  primo  triangolo  a mano  deftra  , che 
regge  la  cupola  , è effigiato  Jeife  , e -il  re 
David  da  Paris  Nogjari  : nell’  altro  a fini- 
ftra , il  re  Acaz  , ed  Ezzecchia  , dal  Nebbia; 
nel  terzo  Azor  , Sadoc  , c Achim  , dal  mc- 
defimo  ; nell' ultimo  Tamar  con  Farcs  , e 
Zara  de  Tamar  , lavoro  di  Lattanzio  Bolo- 
gnefe  : e la  cupola  è tutta  col  Tuo  lanterni- 
no a frefeo  dipinta  con  c^ri  d’  Angioli  da’ 
medefimi  maellri  , e nobilmente  abbellita 
con  ftucchi  dorati . 

Nei  mezzo  della  cappella  è un  altare  , al 
quale  fi  feende  per  alcuni  gradini  , dedicato 
al  Prefepio  . Le  ftatue  , che  vi  fono  di  Maria 
Vergine  , Gesù  , e s.  Giufeppe  , fono  di  ma- 
no di  Cecchino  da  Pietra  Santa . Sopra  di 
quell’  altare  è 1’  aitar  maggiore  , dove  Ha 
il  Santiflìmo  in  un  belliflimo  ciborio  , fofte- 
nuto  da  quattr’  Angioli  grandi  al  naturale  , il 
tutto  di  metallo  indorato , con  modelli  di 
Riccio  ftuccatore  , e Sonzino  compagni  , 
gettato  da  Lodovico  Scalzo  , detto  da  altri 
Lodovico  del  Duca  ; ma  li  quattro  Angioli  , 
e la  cancellata  all’  ingreflb  della  cappella  fi 
credono  di  Seballiano  Torrifani . 

La  fagreftia  , che  ferve  per  li  cappella- 
ni , che  ufiziano  detta  cappella  , è tutt’ 
adorna  di  ftucchi,  e pitture  del  Teftamento 
Vecchio  , e Nuoro  , fatte  da’  medefimj 
pittori , e maeftri  j e i paefi  fono  di  Paolo 
Brilli  * 
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Dal  medefimo  lato  della  chiefi  fegue  una 
cappclletta  dell’Annunziata , che  ha  incon- 
tro il  fepolcro  del  card.  Confalvo  con  la  fua 
fiatua  nella  nicchia . la  elTa  cappella  fono 
Maria  Vergine  , Gesù  , ed  altri  Santi  , con- 
dotti a mofaico  dal  Turrita  diligentemente 
per  quei  tempi . 

Quindi  fi  va  nel  piano  della  tribuna  , che 
aveva  due  tabernacoli  antichi  col  fuo  alta- 
re fotto . In  ognuno  erano  due  quadri , di  cui 
uno  guardava  verfo  la  chiefa  , 1’  altro  verlb 
la  tribuna  : e in  quello  verfo  la  tribuna  eran 
dipinti  s.  Gio.  Evangelifia  , c s.  Giufeppe  ; 
nell’  altro  voltato  verfo  la  nave' della  chiefa  , 
la  Concezione  di  Maria  Vergine  , s.  Anna, 
e s.  Gioacchino  , di  mano  di  Gio.  Giacomo 
Semenza  Bolognefe  . 

Air  altro  altare  , o tabernacolo , dall’  al- 
tra parte,  nel  quadro,  che  guardava  la  navata 
era  dipinta  la  Madonna  col  Figliuolo  , che 
dorme  , colorito  dal  famofo  Guido  Reni , e 
poi  vi  fu  porta  una  copia , e l’ originale  oggi 
fi  conferva  nella  camera  del  Quirinale  , dove 
il  Papa  dà  udienza  nell’  inverno  : e nell’  al- 
tro quadro  verfo  la  tribuna  era  dipinto  Pa^ 
Liberio  , quando  fegna  il  fito  da  fabbricare 
la  Bafilica  con  Gio.  Patrizio  in  abito  fenato- 
rio , e molti  ritratti  al  naturale  perfettamen- 
te condotti  dal  Zucca  Fiorentino  . Quelli  due 
tabernacoli  furono  tolti  via  nell’  ornare  la 
chiefa  fotto  Benedetto  XIV. 

Sopra  la  fcalinata  nel  mezzo  era  un  cibo- 
rio di  marmo  bianco  , tocco  d’  oro , e ifto- 
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rìato  di  figure  antiche  affai  buone  ; e fotte  la 
cupoktta  fi  vedevano  coloriti  a olio  dir  - 
verfi  Angioli  dal  Gati  da  Jefi  La  volta  fra 
la  tribuna  , e 1’  arcone  fu  ornata  di  pitture 
dal  Cardinal  Pinello , dove  fono  li  quattro 
Evangeliftì  , e i quattro  Dottori  della  chiefa 
in  mezze  figure  , parte  coloriti  da  Paris  No- 
gari  t e parte  da*  due  Ricci  da  Novara  . 

Tra  le  quattro  fineftre  fotte  la  cornicc_>,  j 
fono  cinque  iftorie  della  beata  Vergine  , fat-  j 
te  di  mofaico  antico  affai  diligente  da  Ja-  I 
copo  Turrita  ; e la  tribuna  è fiata  lavorata  j 
di  mofaico  , con  noftro  Signore  , che  inco-  i 
rona  Maria  Vergine  , ed  altre  figure  -,  ope-  j 
ira  condotta  dal  medefimo  Turrita  , con  or^  " j 
dine  di  Papa  Niccolò  IV.  l’ anno  i aSp. 

Ora  la  tavola  dell’  altare  pollo  in  fondo  del  j 
coro  è di  Francefeo  Mancini  Urbinate  , e ! 
Paltare  Papale  ifolato,  e rifatto  tutto  di  nuo* 
vo , è meffo  in  mezzo  da  quattro  gran  co*» 
lonne  di  porfiefo  ornate  di  bronzi  dorati . So- 
pra vi  pofano  <]uattro  grandi  angioli  di  mar* 

«IO  fcolpiti  di  Pietro  Bracci , che  fcolpl  an- 
che gli  altri  due  piccoli , che  reggono  una 
tforona  . Per  menfa  di  quello  altare  è pofta 
nna  grande  e bella  urna  di  porfido  antica  « 
eh’  era  murata  all’  ingreffo  della  chiefa  , 
compagna  di  quella  , eh’  è al  fepolcro  di 
Clemente  XII.  in  s.  Gio.  Laterano  . Ella.^ 
ba  il  coperchio  di  marmo  bianco, e nero,  che 
ferve  di  menfa , retta  da  quattro  putti  di 
bronzo  dorato  gettati  da  Filippo  Tofani  fu  ! 
modelli  dei  dett;o  Bracci  ^ ! 

L’ ar- 
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L*  arcone  grande  fatto  da  Siilo  III.  nell’ 
anno  434.  tutto  di  mofàici  con  diverfe  ilio- 
rie  del  Tellamento  vecchio  , ficcorae  anche 
r altre  , che  girano  nella  nave  di  mezzo  fo- 
pra  le  colonne  , tramezzate  da  alcuni  fatti 
di  Maria  Vergine  , fono  opere  antiche  , fat- 
te d'  ordine  del  medeiìmo  Siilo  , e poi  alTai 
diligentemente  raccomodate  fotto  il  card. 
Domenico  Pinelli  Genovefe  , che  fece  an- 
che tra  le  finellre  di  fopra  molti  ornamenti 
di  Ilucchi , c varie  pitture  . 

Quellé  pure  rapprefentano  iliorie  di  Ma- 
ria Vergine,  e fono  di  divertì  ; la  Conce- 
zione della  Madonna  è di  Ferraù  da  Faenza; 
c la  Natività  dell’  itìelTa  d’ Andrea  d’  Anco- 
na ; la  Prefentazione  altempio  , di  Baldalar 
Croce  , come  anche  lo  Spofalizio  ; 1’  An- 
nunziata è del  cav.  Salirabeni  ; la  Vitìtazione 
è dd  Novara  ; 1’  apparizione  dell’  Angelo  a 
s.Giufeppe  è di  Ferraù  j la  Natività  di  nollro 
^ Signore,  di  Andrea  d’Ancona  ; l’Adorazione 
de’  Magi , del  Croce  ; e la  circoncifionc,  del 
Gentilefchi  Pifano.Tutti  quelli  ornati,e  pittu- 
re fono  Hate  ora  rellaurate,  come  anche  quel- 
le,che  feguono.La  Madonna,che  va  inEgitto, 
e quando  torna,  fono  lavori  di  Ferraù:  Maria 
Verginecon  Gesù  , e s.  Giufeppe  è di  mano 
del  Salimbeni;  le  Nozze  di  Cana  Galilea,  del 
Novara  ; e l’ itìoria  di  nollro  Signore  , che 
porta  la  croce  , di  Ferraù  : la  Crocififllone  , 
c la  Pietà  fono  del  Croce  ; la  Rifurrezione 
di  Criilo  , d’  Andrea  d’ Ancona  ; la  falita  al 

Y a Cie- 
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Cielo  , del  Novara  ; la  morte  della  B.  Ver- 
gine  , di  BaldafTar  Croce  ; c 1’  AlTunzionc  ' 
di  Maria  Vergine  è . di  Gio.  Batifta  Novara  » 
Ehlla  tribuna  fi  riefce  nell’  altra  nave  mi- 
nore della  chiefa  ; e cominciando  tklla_> 
porta  piccola  , fi  vede  la  cappella  , eh’  era  ' 
anticamente  de’  fignori  Capizziicchi , de’ 
quali  ve  ne  fono  rimafe  le  armi  inquartate 
con  quelle  de’  fignori  Cenci  , a’  quali , co- 
me eredi,  è reftata  . Il  quadro  del.lùo  al- 
tare con  s.  Francefeo  follenuto  dagli  An- 
gioli è opera  del  cav.  Vanni . 

Quivi  è il  lepolcro  di  Paolo  Capizzucchi,. 
infigne  legifta  , che  fu  decano  delia  Ruota  y 
vefeoro  di  Nicafiro  , e vicario  del  Papa  ; ed 
incontro  ve  n’  "k  un  altro  di  Lodovico  Puf- 
qualino  canonico  , fatto  di  marmo  bianco- 
con  perfetto  intaglio  , e buona  architettura 
di  Lodovico  Scalzo , fcultore  , intagliatore  y | 
ed  architetto  . 

Dèlia  CAfPEiLA  di  Paolo  V- 

SEgue  poi  quefla  famofa  cappella  d’  ordi- 
ne Corintio  , che  fopra  all’  arcone  , che  ^ . 
rifponde  alla  nave  grande  della  chiefa,  orna-  | 
to  di  ftucchi  dorati , ha  la  pittura  a frefeo  del  | 
Croce  , che  rapprefonta  ri  Tranfito  di  Maria* 
dirimpetto  a quella  del  Mclani;  e gli  Angioli 
fopra  1’  arco  , che  tengono  una  cartella  , fo-. 
no  di  Ambrogio  Bonvicino  . 

Sotto  r arco  della  volta  , che  ha  il  fuo 
Haaternino  , tutta  adorna  di  fiucchi , e figure 
••  - meCfe 
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mefTc  a oro , fono  dipinti  quattro  Dottori 
della  chicfa  , due  Latini , e due  Greci , e 
nelle  cantonate  , quattro  ovati  in  modo  di 
medaglie  con  altri  Angioli , e puttini , il  tut» 
to  opera  a frefco  del  cav.  Baglioni . 

Nella  cappella  da’  lati  del  primo  arco  fo- 
no due  cappelle  , una  dedicata  a fan  Carlo  , 
dipinto  a olio  fu  lo  ftucco  nel  fuo  altare  di 
marmo  ben’  adorno  . Anche  dalla  banda_j- 
delira  è un’  iftoria  a olio  pur  di  s.  Carlo , e 
nella  fua  volta  , e triangoli  diverfi  Angioli  , 
colorito  il  tutto  dal  Croce  . L’  altra  cappcl- 
Ictta  ha  nel  quadro  dell’altare  dipinta  s.  Fran- 
cefca  con  l’ Angiolo  fu  lo  ftucco  a olio  ; e a 
mano  manca  un’  iiloria  delia  mcdefima  , nel- 
la volta  diverfi  Angioli , e puttini  a frefco  , 
opera  tutta  del  cav.  Baglioni , come  anche 
fono  fue  tutte  le  pitture  del  primo  arcone  fo- 
pra  a quelle  crppclle  , con  1’  iftorie  di  Giu- 
liano Apolliita  faettato  , dell'  Imperator  Leo* 
ne  Armeno  uccifo  alla  prefenza  della  ma- 
dre , da  una  delle  bande  ; e dall’  altra  l’ Im- 
perator  Copronimo  , che  fi  abbrucia , fenza 
fuoco  , con  altre' figure  . 

Dalla  banda  delira  della  cappella  è il  dcpo- 
fito  di  Clemente  Vili,  con  la  lua  ftatua  , fcol- 
pita  da  Siila  Milanefc  , e da’ lati  ha  diverfi- 
bafTirilievi , lavorati  in  marmo  . Quelli  a man 
delira  fon  del  Buonvicino  , gli  altri  a finiftra 
di  Cammillo Mariani, finiti  poi  dal  Mochi  fuO 
allievo  . L’ incoronazione  del  Papa  di  fopra 
in  mezzo  fu  fcolpita  da  Pietro  Bernini , quelli 
» man  delira  dai  Buzio  Milancfe  , l’altra  a fi- 
niftra*. 
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nillra  da  Gio.  Antonio  Valfoldo  y ed  i ter- 
mini furono  fcolpiti  da  Retro  fuddetto . 

Dalle  bande  alla  finiftra  TAngiolo , che 
reftituifce  la  mano  tagliata  a s.  Già.  Grifofto- 
mo  , e dall’  altra  la  Madonna  , che  porge  la 
pianeta  a s.  Idelfonfo  y fono  pitture  a frefco  di 
Guido  Reni  Bolognefe  pnttore  infigne  , fuo-* 
ri  che  la  Madonna  , che  vi  colorì  il  Lan- 
franco , avendovi  cancellato  l’  Angiolo  di^ 
Guido  , che  v’  era  prima  y e fopra  1’  ar» 
cone  nell’  ovato  di  mezzo  lo  Spirito  fan- 
te con  pattini , da  una  banda  i fanti  Greci , 
ed  all’  incontro  le  ss.  Imperadrici , fono  pu- 
re di  Guido  Reni  ; te  ftatue  però  da  baffo  , 
al  pari  dei  depoQto , una  d’ Aronne  coa_j 
r incenfiere  , 1’  altra  di  fan  Bernardo  , fono 
del  Cordieri  Lorenefe . 

La  ftatua.  di  marmo  di  Paolo  V.  Borghefi, 
porta  nel  fuo  bel  dcpolito  dall’  altra  ban- 
da della  cappella  , è lavoro  di  Siila  ; l’ i- 
rtoria  a man  dritta  di  baflforilie vo , di  Ste- 
fano Maderno  Romano;  quella  a ounD  man- 
ca , del  Buonvicino  ; per  di  fopra  in  mez- 
zo , l’ incoronazione  è d' Ippolito  Buzio  ; 
quella  a mano  delira  , del  Valfoldo  ; I’  al- 
tra a mano  Anirtra  , di  Francefeo  Stati  da 
Bracciano  ; ed  i termini , del  Buzio  . 

Le  pitture  dalle  bande  della  Anertra^, 

' con  quelle  dell’  arcone  furono  condotto  a 
frefco  con  gran  maniera  da  Guido  Reni  ; 
e da  baffo  , nelle  nicchie  dalle  bande.» 
al  pari  del  deporto  , fono  le  rtatue  di 
s«Balilio  Greco  con  l’ Angiolo  ^ e di  Davidde 
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con  la  tefta  di  ^olia  , tutte  due  fcolpite  da 
Niccolò  Cordieri . 

Nella  facciata  principale  è fituuto  un_» 
bellifltrao  altare  , architettato  da  Girolamo 
Rainaldi  , e Pompeo  Targoni  fu  il  condut- 
tore dell  opera  . Confile  in  quattro  colon- 
ne d’ ordine  compofito  fcannellate  di  dias- 
pro orientale , ed  ornamenti  di  metallo  do- 
rato con  fuoi  piedeftalli  di  diafpro,  e d’agate, 
con  finimenti  pur  di  metallo  ; come  anche 
fwio  agate  di  gran  valore  le  pietre  dd  fre- 
gio . Tutto  1’  ornamento  col  frontefpizio  è 
di  metallo  dorato  , ed  anche  quello  di  mez- 
zo ricchiffimo  per  diverti  abbellimenti  di 
gioie  . Lo  reggono  cinque  angioli  , ej 
due  puttini  con  lo  Spirito  fanto  di  rilievo, 
compartito  in  campo  di  lapiflazzulo  , pietra 
preziofa  , dove  Ila  l’ immagine  di  Maria». 
Vergine , che  fi  dice  dipinta  da  s.  Luca  , c 
qui  riporta  dalle  proprie  mani  di  Paolo  V. 

Nel  frontefpizio  è di  metallo  s.  Liberio 
Papa  , che  difegna  la  chiefa  , e dai  lati  due 
angioli  grandi  a giacere  , che  hanno  nel 
mezzo  tre  puttini  in  piedi  con  una  corona 
pur  di  metallo  dorato  . I modelli  di  tutto 
quello  lavoro  furono  di  Cammillo  Mariani 
da  Vicenza  , ed  il  getto  di  Domenico  Fcr- 
reri  Romano . 

Le  pitture  fopra  P altare  con  Maria  Ver- 
gine , e s.  Gio:  Evangelifta , che  apparis- 
cono a fan  Gregorio  Taumaturgo  ; comcj 
anche  quelle  nel  tondo  dell’  arconc  , e i 
fanti  vdcovi  dai  lati , lò»>  tutte  opere  a 
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frelco  del  cavalier  d’  Arpino  , che  negli 
angoli  , che  foftengonc  la  cupola  , colori 
quattro  gran  profeti . 

Li  quattro  angioli  di  rilievo  di  ftucco  , in 
atto  di  reggere , fono  opere  del  Bon vicino;  ' 

c le  pitture  della  cupola  con  la  Madonna 
in  piedi  fopra  una  Luna  , Angioli  , e puttini  ’ 
con  li  dodici  Apoftoli , che  abbellifcono  tut- 
to il  lavoro  , fono  a frelco  ben  terminate  da  ' 
Lodovico  Civoli  Fiorentino . ' ' 

Quella  cappella  ha  la  fua  fagreftia  ; ed 
oltre  gli  ornamenti  di  IIitcco  , lì  vede  di- 
pinto nella  fua  volta  nollro  Signore  , che  ri- 
forge  , porgendo  fiori  alla  Vergine  Maria  , 
che  li  dà  al  popolo.  Ne’ triangoli  fono  li 
ss.  Fondatori  delle  Religioni  , cioè  Agoftino> 
Benedetto  , Bernardo  , e Alberto  Carmcli- 
Uino  , e diverfe  iftorie  del  Teftamento  vec- 
chio , tutte  opere  a frefco  del  cav.  PalTigna- 
no  ; come  anche  il  quadro  dell’  altare  con 
nollro  Signore  rifufcitato  , che  apparifce  alla 
Maddalena . 

Architetto  della  cappella  , c di  quanto  vi 
li  vede  j fu  Flaminio  Ponzio  Milanefe  , fat-  I 

to  il  tutto  a proprie  fpefe  da  Paolo  V.  che  j 

per  uffiziarla  fondò  le  cappellanie  con  bonif-  ' 
lima  entrata  , fpettanti  alla  famiglia  Bor-  ' 
ghcfe.  j 

Seguitando  poi  per  il  medefimo  lato  della 
chiefa  verfo  la  porta  principale  , è la  cappel- 
la de’  fignori  Sforzi,  che  aveva  bellilfima  fac- 
ciata  di  travertino,  fatto  il  tutto  con  eccellen- 
tiflimo  difegno  del  Bonarroti,  c d’ un  fuo  fco-  j 
* ■ lare  ! 
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lare  . Nel  quadro  dell’  altare  Girolamo  da 
Sermoneta  dipinfe  con  buona  maniera  1’  Af- 
funta  di  Maria  Vergine  con  gli  Apoftoli , 
e i due  ritratti , che  fono  fopra  i depofiti . 
L’ iftorie  a frefco  della  Natività  di  noliro  Si- 
gnore , e della  Vifitazione  di  s.  Elifabetta  , e 
s.  Anna  , come  anche  li  due  profeti  , ed  al- 
tre pitture  fono  del  Nebbia  d’ Orvieto  . - 

Congiunta  a quella  è la  cappella  di  s.  Fran- 
celco  , dove  è un  quadro  dipinto  da  Placido 
Collanzi . La  cappella  , che  fegue  , ha  un 
un  quadro  , in  cui  fi  rapprefenta  la  Madon- 
• na  , e s.  Leone  genufledb  avanti  ad  elTa  , 
pittura  di  Scbaftiano  Ceccarini . 

Apprelfo  è la  cappella  de’ fignori  Cefi, 
architettata  da  Martino  Lunghi . Nel  quadro 
dell’  altare  è la  decollazione  di  s.  Caterina 
con  la  fantiflìma  Trinità  , ed  altre  figure  di- 
pinte a olio  dal  Sermoneta  : dai  lati  i ss.  Pie- 
tro , e Paolo  pur  a olio  fono  del  Novara  . Il 
quadro  dalla  parte  dell’  eplftola  , con  s.  Cate- 
rina polla  al  martirio  della  rota  , è ope- 
ra di  Luigi  Gentile  ; 1’  altro  incontro  con 
Maria  Vergine  , e Gesù  , che  fpofa  s.  Cate- 
rina , è di  Carlo  Cefi  ; e quello  con  la  San- 
ta , che'difputa  con  i dottori , dicono  , che 
fia  del  Canini  . I fepolcri  di  marmo  de*' 
cardinali  Paolo  , e Federigo  di  Cafa  Cefi  , 
ornati  con  urne  di  paragone  , e llatue  di  me- 
tallo , fono  fatiche  di  fr.  Guglielmo  della_»' 
Porta  ; e li  depofiti  di  monfignor  Santarelli, 
e di  Cofisnzo  Patrizi  fono  opere  celebri 
dell’Algardi  Bolognefe  . 

Z ' Po- 
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poco  più  avanti , vieino  alla  Porta  fanta  j 
è il  fepolcro  di  monfignor  Agoftino  Favoriti , 
affai  nobile  , e ben  architettato  da  Lodovico 
Gimlgnani  da  Piftoja , dov'  è il  ritratto  di 
detto  monfignore  , ed  altre  figure  fcolpite  in 
marmo  da  Filippo  Carcani , il  tutto  fatto  a 
fpefe  di  monfignor  Fuftembergh  Tedefco,  fuo 
grande  amico  . 

Partendo  da  quella  bafilica  per  la  fua  porta  , 
principale  , c girandola  per  di  fuori  verfo 
Ponente  , fi  vedono  le  muraglie  della  cap- 
pella di  Paolo  V.  adorne  di  pilaftri , cornici , 
bafaullri , ed  altri  ornamenti  di  travertino . 
Nelle  nicchie  fono  Itatue  pur  di  travertino . 

Il  s.  Girolamo  , e il  s.  Luca  fono  fculture  del 
Valfoldo  ; il  s.  Matteo  , del  Mochi  ; s.  Mat- 
tia , del  Sonzino  j t s.  Efrem  , di  Stefano 
Maderno  ; il  tutto  architettato  dal  medefimo 
Flaminio  Ponzio  ♦ 

Nella  piazza  , dove  rifponde  la  parte^ 
edema  della  tribuna  dell’  aitar  maggiore  , di 
cui  fi  è parlato  qui  addietro  , è una  bellifll- 
ma  facciata  di  travertino  con  datue  , ed  al- 
tri abbellimenti , fatti  col  difegno , ed  archi- 
tettura del  cav.  Rainaldi . 

Anche  T edemo  della  cappella  di  Sido  V. 
c vedita  con  buona  architettura . La  guglia  , 
che  è in  mezzo  alla  piazza , fu  tra^ortata 
dal  maufoleo  d’Augufto  , cH’  era  a Pipetta , 
con  ordine  del  detto  Pontefice  ^ che  qui  la 
fece  alzare  per  opera  del  cav.  Fontana . 
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I>I  S.  PUDENZIANA. 

E Titolo  presbiterale  cardinalizio  la  chiefa 
di  s.  Pudetiziana  , detta  Titola  del  PuJlo~ 
re  y e fu  conceduta  col  rrtonaftero  da  Sifto  V, 
ai  monaci  di  s.  Bernardo  dell’  Ordine  Ci~ 
ftercienfe  . E’  antichilfima  , e dicono  , che 
qui  abitaOTe  s.  Pietro , quando  venne  in  Ro- 
ma , eflendo  per  prima  palazzo  delle  ss.  Pu« 
denziana  , e Praffede  , figlie  di  Pudentc  , e 
che  poi  vi  folTe  edificata  la  chiefa  da  s.  Pio  1, 
Dopo  molti  riftorì  avuti  , Errico  Gaetano 
■nel  1598.  incirca  la  rifece  da’ fondamenti  , 
cd  abbellì  al  maggior  fegno  la  cappella  di 
s.  Paftore  con  marmi , e pitture  di  mofaico  . 

Niccolò  dalle  Pomarance  dipinfe  la  fac- 
ciata della  chiefa . E per  la  parte  di  dentro  le 
cappelle  a mano  delira  fono  dedicate  , la  pri- 
ma all’  Angelo  cullode  , il  cui  quadro  è una 
copia  dall’originale  d’Antiveduto  Gramma- 
tica , eh’  era  dentro  alla  fagréftia  di  s.  Ago- 
llino  ; la  feconda  a Maria  Vergine  , e vi  fon 
pitture  di  Lazzaro  Baldi  ; la  terza  a s.  Non-' 
nofo  , e la  tavola  è pittura  d’ un  Piemontefe, 
e i quadri  laterali  fono  di  Michele  Cippitellri 
e la  quarta  a s.  Pudente  , che  fi  vede  dipin- 
to nell’  altare  , quando  fu  battezzato  , dove 
fono  altre  pitture  a frefeo  d’ Avanzino  Nucci. 

L’  aitar  maggiore  ha  la  Tua  cupola  dipinta 
dal  fuddetto  Pomarancio,  come  i peducci.  Le 
ftatue  di  llucco  fono  di  Lionardo  Reti , egli 
angioli , che  reggono  1"  organo  , e il  coret- 
to fon  di  Gio.  Batilla  Maini  ; e nella  cap- 
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pcllctta  di  s.  Pietro  il  cav.  Buglioni  colorì 
la  volta  con  diverfe  iftorie  del  Santo  , dove 
Ibpra  r altare  è la  ftatua  di  nolìro  Signore, 
che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro , fcolpito  in_» 
marmo  dal  cav.  Gio.  Batifta  della  Porta . 

Vicino  al  pozzo  de’  Martiri , che  li  vede  , 
feguitando  il  giro  , è 1’  altare  » dove  nel  qua- 
dro fono  figurate  s.  Pudenziana  , e s.  Praf- 
fede  , che  danno  fepoltura  a’  ss.  Martiri , 
opera  creduta  del  Ciampelli . Gli  fiucchi  fon 
inventati  , e lavorati  dal  detto  Reti . 

Nella  nobile  cappella  de’  fignori  Gaetani, 
architettata  da  Francefco  Volterra  , che  an- 
che raggiuftò  la  chiefa  , è fcolpita  in  balfori- 
b’evo  1’  adorazione  de’  Magi  da  Pietro  Paolo 
Olivieri , terminata  poi  dal  Mariani  Vicen- 
• tino  : le  altre  ftatue  fono  di  diverfi  . La  pri-  • 
ma  a mano  delira  è d’  un  allievo  del  Guidi; 
quella , che  feguc  , d’Adamo  Lorenefe  ; l’ al- 
tra , rivoltando  , di  Francefco  Mari  ; l’ ulti- 
ma , di  Carlo  Malavilla  ; gli  Angioli  fon  de’ 
medelimi  fcultori  ; e li  mofaici  nella  volta 
furono  condotti  da  Paolo  Rolfetti  co’  cartoni 
di  Federigo  Zuccheri . 

Conservatorio  del  Bambin  Gesù’. 

FU  fondato  quello  Confervatorio nell’ an- 
no i55i.  ma  fenza  chiefa  . Il  Cardinal 
Lorenzo  Corlìni  , lor  Protettore  , afllinto  al 
Papato  col  nome  di  Clemente  XII.  la  fece 
fabbricare  col  difegno  del  cav.  Fuga  in  for- 
ma Greca  con  tre  altari . Nel  primo  a de- 
lira il  s,  Agollino , eh’  è nella  tavola  dell’ 

al- 
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altare  , è opera  di  E>omenico  Muratori . La 
Natività  di  Gesù  Grido  all"  aitar  maggiore  è 
di  Filippo  Evangelifta  . Il  s.  Andrea  Corfini 
a finiftra  è lavoro  di  Giacomo  Zoboli  Mo- 
danefe . 

Di  s.  Lorenzo  in  Fonte  . 

SAn  Lorenzo  in  Fonte  è chiefa  rifiorata__i 
nel  1543.  dal  card.  Alvarez  Domenicano, 
e poi  da  Urbano  Vili,  con  l’ architettura  di 
Domenico  Caftelli,  e conceduta  alla  Congre- 
gazione Urbana  de’  cortigiani , e quefta  di- 
cono , che  fbffe  la  carcere  di  detto  Santo  . 

La  prima  cappelletta  a mano  delira  , con 
pitture  a frefco  , fu  fatta , e dotata  da  Gio. 
Cipolla . 

Nel  quadro  della  feconda  è Maria  Ver- 
gine , un  Santo  vefcovo  , e s.  Francefco  , 
opera  del  cav.  d’Arpino  ; e le  pitture  a fre« 
fco  , come  anche  1’  Angiolo  per  di  fuori  nel- 
la volta  , fono  dello  Speranza  . 

Il  battefimo  di  s.  Lorenzo  nell’  aitar  mag- 
giore è lavoro  del  medefimo  Speranza  : im 
altro  quadro  con  la  medefima  illoria  dalla_j 
parte  dell’  evangelio  è notabile  , ma  d’ auto- 
re incerto  , e di  maniera  incognita  ; e nella 
cappella  , che  fegue  dall’  altro  lato , fono  i 
ss.  Giovanni , e Paolo  , ed  altre  pitture  a 
frefco  con  un  altro  Angelo  per  di  fuori  nella 
volta  , op«re  tutte  del  medefimo  Speranza  . 
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Madojnna  d?i.  Pascolo  . 

ANdando  verfo  la  Madonna  4e*  Montla 
fulla  piazza  laterale  di  «fifa  fì  trova  la 
chiefa  , che  prima  fi  diceva  de’  ss.  Sergio , e 
Bacco  . L’  aitar  maggiore  ò difegno  di  Fi- 
lippo Barigioni . La  pittura  della  volta  è del 
Cecc.arini , c li  due  «quadri  lateraU  d’ Igna* 
zio  SternTcdefco  * 

4 

Di  S,  LoRS  NZQ  IN  Panisperna. 

N El  monte  Viminale  è la  chiefa  fiiddetta 
col  monaftero  di  monache  * ed  ò titolo 
cardinalizio . Un.  grande  sfondo  nella  volta  è 
d’ Antonio  Bicchierai  » ed  è una  delle  fot.? 
migliori  opere  . 

■ Nella  prima  cappella  a mano  deflra  è una 
s.  Chiara  pittura  d' Aateaio  Neflì  fcolare  del 
Mafocci . 

L’  altea  , che  fegue , dove  fi.  redoao  nell* 
altare  li  ss.  Gridino  » e Oi^iniano e da* 
Iati , e per  difopra , i martiri  loro  > c d’ altri 
Santi  ^ fon  opere  di  Gioì  Francefco  Romano», 
c.  di  Pietro  Paolo  » fi^uolo  d*  un  foo  fi^ttello.. 
- - Segue  la  terza  cappella  > che  ha  nell’  al« 
tare  la  Concezione  di  Maria  Vergine  pittura, 
di  Giufeppc  Ranucci  ^ / 

■ . E’  poi  r akar  maggiore  » con  T iikiria  di. 
fan.  Lorenzo  nella  graticola  > con  gran  fati- 
ca.»: e diligenza  dipinta  a frefea  da.  Pafijuale 
Cati  da  jefi  . Nel  recinto  di  quello  altare  fo- 
porre  . Sopra  quella  » per  cui  li  entra, 
in  fagrcllia,è  dipinto  di  mano  antica  un  s.  Mi'^ 
4 i .5  .2  chelc^ 
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■chele , e fopra  la  porta  incontro  1*  Angiolo 
Raffaelle  è opera  del  iùddetto  Bicchierai . 

.La  cappella  , che  fegue  nel  manco  lato  , 
è dedicata  ai  fantifUmo  CrocifilTo  , del  quale 
è la  pittura  dell’  altare  ; nell’  altra  è il  qua- 
dro di  fanta  Brigida  , dipinto  da  Giufeppc-^ 
Montanari . Nell’  aitare  dell’  ultima  fi  rap- 
prcfenta  s.  Francefco  , opera  di  Niccola  La- 
piccola . 

Di  s.  Bernardino  a’  Monti  , 

E COLLEGIO  FuCCIOLI  . 

I 

A’  Piedi  del  monte  Magnonapoli  , alla  ma- 
no manca  , è la  chiefa  fuddetta  col  nuo- 
vo monadero  di  monache  , che  vivono  fotto 
la  regola  del  Serafico  s.  Francefco  * La  cu- 
pola della  medefìma  è del  cav.  Bernardino- 
Gagliardi  da  Citrà  di  Cadello. 

& Francefco , s.  Chiam  , s.  Antonio , 
s.  Agata , che  fi  vedono  figurati  Ibpra  la 
pòrta  di  fianco  in  un  quadro  , fono  del  cav. 
Baglioni . 

Le  pitture  de*  lati , e quelle  nella  volta.» 
deir  aitar  maggiore  furono  colorite  da  Cle- 
mente M aioli . 

Nell’  altare , che  fcgue  , è rapprelèntat* 
la  Concezione  ; nel  quadro  in  alto  è s*  Die- 
go , e s.  Elcna  , opera  dì  Gib.  de*  Vecchi  ; 
e l*  nktmo  altare  ha  il  Crocififfb  con  s.  Bri- 
gida . In  quella  chiefa  è il  fepolcro  del  dottif* 
fimo  card.  Guglielmo  Sirleto  bibliotecario  di 
s.  Chiefa.  ' 

Z 4 Non 
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Non  molto  lontano  dalla  fuddctta  chiefa,nel 
vicolo  , dove  rifponde  la  porta  di  fianco  , è 
il  collegio  di  monfig.  Fuccioli  da  Città  di  Ca- 
ftello  , fondato  dal  medefimo  con  entrate_> 
lufHcicnti  a mantener  diciotto  giovani  fuoi 
concittadini  per  tirarli  avanti  nelli  ftudj  di  fi- 
lofofia , teologia  , o legge , colla  direzio- 
ne de’  Padri  Gefuiti . Quivi  nella  cappella  è 
un  quadro  dipinto  dal  Lucattelli , dove  è Ma- 
ria Vergine  col  Bambino  , i ss.  Gio. , e_j 
Carlo  protettori , ed  altri  Santi , e pitture 
a frefeo . Prima  v’  era  il  quadro  di  Gio.  Ra- 
migio  Fiammingo  con  le  medefime  figure  . 

Di  Sant’  Agata. 

INcontro  a s.  Bernardino  è s.  Agata  in 
Suburra  col  monaftero  de’  monaci  di 
Monte  Vergine  . Quella  chiefa  fu  riftorata, 
e fplendidamente  abbellita  dagli  Eminentilfi- 
aii  Barberini , i quali  1’  hanno  fatta  ornare 
di  pitture  . 

Nel  primo  altare  , che  è dedicato  a s.  A- 
gata , fi  vede  la  fua  llatua  dorata  . Le  pitture 
tiella  tribuna  dell’  aitar  maggiore  fono  di  Pie- 
tro Paolo  Perugino  , allievo  del  Cortona  , 
del  quale  fono  anche  gli  altri  quadri  in  alto 
nella  nave  di  mezzo  . I due  Santi  con  l’ im- 
magine della  Madonna  di  Monte  Vergine.» 
portata  dagli  Angioli , fono  fatiche  di  Alef- 
fandro  Francefi  Napolitano  ; ed  è chiefa  f 
Diaconia  Cardinalizia . 

Il  difegno  del  depofito  del  card.  Bichi  è di 
Carlo  de’Dominicis  . I monaci  hanno  abbel- 
lita 
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lita  la  chiefa  con  la  facciata  , e un  portico 
col  difegno  di  Francéfco  Ferrari . 

De’  Santi  Domenico,  e Sisto. 

NEl  monte  Magnanapoli  è la  chiefa  di 
s.  Domenico  col  monaftero  di  mo- 
nache della  religione  del  medelìmo  Santo  . 
Nell’  an.  i5i  r.  effendofi  riempito  il  monafte- 
ro di  molte  nobili  Romane,  vi  fecero  effe  una 
bella  , e grande  aggiunta  ; e nel  Pontificato 
d' Urbano  Vili,  è ftata  la  chiefa  rifatta  in  for- 
ma magnifica  con  vaghi  altari  , e facciata  , 
col  difegno  di  Vincenzio  della  Greca. 

La  prima  cappella  a mano  delira , fatta 
con  difegno  del  cav.  Bernino  , ha  le  ftatue 
di  marmo  di  Grillo  , e della  Maddalena  , 
fcolpite  da  Antonio  Raggi  : nell’  altra  vicina 
è il  martirio  di  s.  Pietro  Martire  , fatto  ad 
imitazione  di  quello  di  Tiziano  , che  è a Ve- 
nezia , da  un  Senefe  con  altre  pitture  ; e_» 
nella  terza  cappella  è l’ immagine  di  s.  Do- 
menico portata  in  Soriano  da  tre  Sante  , di- 
pinta di  mano  del  Mola  . 

Le  pitture  della  tribuna  della  chiefa  , co’ 
fatti  di  s.  Domenico  , erano  del  Baglioni , 
ora  però  da  uno  de’  lati  è colorita  una  bat- 
taglia da  Pietro  Paolo  Baldini  ; e nell’  altro 
incontro  l’ irtoria  a frefeo  è di  Luigi  Gentile, 
del  quale  fon  anche  le  altre  di  Maria  Vergine 
nella  facciata  principale  , dove  fopra  1’  aitar 
maggiore  ù venera  un’  immagine  di  Maria . 

Le 
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Le  pitture  nella  fua  volta  » c tribuna  con 
una  Gloria  delle  Sante  della  religione  » e fan 
Domenico  , fon  opere  del  Canuti . > 

Nella  cappella  che  ne  viene  feguitando 
il  giro  , fta  effigiato  un  Crifto  in  croce  con 
gre  Santi  a’  fuoi  piedi , che  credefi  del  Laa^ 
franco  , ma  tenuto  da  molti  per  copia  : ed  il  > 

quadro  dell’  altare  contiguo  molti  vogliono  , | 

che  fia  dell’  Allegrini . , 

Nell’  ultima  cappella  è dipinta  la  Madonna 
fantiffiraa  del  Rofario  con  s.  Domenico  , e 
fanta  Caterina  inginocchioni , opera  delle^ 
mcgliori  ) eh*  abbia  fatto  il  Romanelli  ; ed 
il  voltone  della  chiefa  è del  fuddetto  Canuti 
JSolognefc . 

CasikoPanpzi>x« 

QUcfto  bello  t e vago  cafino  » c giardino  ^ 
al  tempo  di  Leon  X,  era  del  Cardinal  *f 
d’  Erte  , poi  pafiò  in  Cafa  Vitelli , e appreC- 
fo  in  quella  degli  Aldobrandini , e finalraen-  | 
te  nella  famiglia  Panfili . Il  calino  fu  reftau-  j 
rato  da  Carlo  Lombardo  , che  vi  aggiunfe  il 
bel  portone  con  la  I(^etta  fopra  » che  guar- 
da , e fii  profpetto  alla  falita  di  s.  Caterina 
da  Siena . Egli  contiene  vaile  ftatue  , e tefte 
di  marmo  antiche  , c fra  l*  altre  una  Roma 
coloifale  , che  fri  trovata  fuila  piazza  dei  pa-  * 
~ lazzo  pontificio  del  Quirìnale , dove  ora  è la 
fiante  con  i due  cavalli  ; e la  comprò  il  detta  j 

card*  d’ Elle . Singolare  è una  pitttira  antica  j 
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•fui  muro  , chjc  rapprefenta  un  pajo  di  nozze 
col  talamo  nuziale  , che  Niccolò  Puflìno  ri- 
copiò per  la  ftima  , che  ne  faceva  merita- 
mente , e quella  copia  fi  trova  nel  palazzo 
Panfili  dirimpetto  al  collegio  Romano . Fu 
anche  intagliata  in  rame  eccellentemente  dal 
celebre  Pietro  Santi  Battoli , e da  altri  an- 
cora . Nella  facciata  <U  quello  cafino  fono  al- 
cuni rari  balfirilievi  antichi , e fra  quelli,  due 
che  tra  loro  fanno  il  giuoco  de’  celli,  deferitto 
da  Virgilio  nell’  Eneide  • 

Di  s.  Caterina  oa  Siena 
A Monte  Maonanapou  . 

COn  l’ aiuto  della  fignora  Porzia  de’  Maf- 
fimi  fu  dato  principio  P anno  15^3.  ìo-a 
circa  a.  quella  cMefa , che  è nel  medefimo 
monte  , col  raonaftero  di  monache  dell'  Or- 
dine di  & Domenico  , ed  ultùuamente  rino- 
vata  tutta  con  un  portico  d’  avanti  , architet- 
tura di  Gio.  Battilla  Sorla  , dove  fono  due 
ftatue  di  llucco  fatte  da  Francefeo  de’  Rolli  , 
che  neUa  Roma  antica  , e moderna  è detto 
per  isbaglio  Francefeo  Rofa  . 

Nel  primo  altare  fulla  delira  è effigiata 
fanta  Maria  Maddalena  di  mano  di  Bene- 
detto Luti  * , che  dipinfe  anche  la  volta . Nel 
fecondo , che  fegue  , è il  quadro  con  varj 
Santi  del  Garzi  ; nell’  altro  della  terza  il 
s»  Domenico , che  rifufeita  un  fanciullo  , è 
di  Biagio  Puccini  , e le  pitture  a frefeo  fona 
del  Vafeonio  • 

L’  al- 
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L’ aitar  maggiore  è difegno  di  Melchio  rre 
CaB  Maltefe  ; come  anche  è fua  opera  la_j 
Canta  Caterina  fcolpita  in  marmo  d’alto  ri- 
lievo . 

Dalle  bande  è dipinta  s.  Caterina,  che  pre- 
fenta  una  rofa  al  Bambino,  e la  Madonna  por- 
tata dagli  Angioli , pitture  di  Francefco  Rofa, 
come  anche  il  Dio  Padre  , cd  altre  figure  nel 
cupolino . I due  tondi  Copra  le  porte  della 
fagrellla  , e del  confeflionale  fono  di  Luigi 
Garzi , e la  Madonna  del  Rofario  nella  cap- 
pella feguente  è del  Paiferi . 

La  volta  della  cappella , che  è vicina-^ 
alla  fagrellla , è di  Giovan  Batifia  Speran- 
za con  varie  iftoriette  di  Maria  Vergine  ; 
il  fott’  arco  però  della  medefima  è di  Gio. 
Batifta  Ruggieri  Bolognefe  , che  nel  mezzo 
figurò  Canta  Maria  Maddalena  , e Canta  Ca- 
terina ; e da  un  lato  s.  Domenico  , e s.  Gio. 
Batilla  ; dall’  altro  s.  Gio.  Evangelifta , 
s.  Filippo  Neri . 

Tre  Angioli  in  piedi , dipinti  nell’  altare 
della  cappella  contigua  , Cono  di  mano  di  Dé 
Fabio  della  Corgna  : le  pitturine  a frefco 
nella  volta  fon  lavoro  di  Gio.  Paolo  Tedefco  ; 
e nell’  ultimo  altare  è effigiato  s.  Niccolò  da 
Pietro  Nelli . 

La  volta  della  chiefa  , fatta  di  nuovo  , è 
fiata  dipinta  dal  medefimo  Luigi  Garzi . 


DI 
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Di  s.  Maria  di  Lorsto, 

E s.  Bernardo, 

I’  anno  del  Giubbilco  1500.  nel  Pontifìca- 
j to  di  AleCfandro  VI.  li  Fornai  di  Roma 
diedero  principio  ad  una  Compagnia  per 
quelli  deir  arte  loro  , e cominciarono  quella 
fabbrica  del  1507.  fotto  il  titolo  di  s.  Marin_, 
di  Loreto,  eh’  ebbe  fine  poi  nell’  anno  1580. 
Della  chiefa  con  cupola  ne  fu  architetto  An- 
tonio da  Sangallo  ; e la  lanterna  è invenzione 
di  Giacomo  del  Duca  . 

La  prima  cappella  a man  delira,  lavorata 
di  molaico  , è opera  di  Paolo  RoflTctti  ; e 
r altra  , che  feguc  , con  1’  illoria  de’  Magi 
a frefeo  , è di  Federico  Zuccheri , benché  al- 
tri dicono  , efifere  di  Niccolò  Pomarancio  . 

Dalle  bande  della  cappella  maggiore  , ar- 
chitettata da  Onorio  Lunghi  , fono  due  qua- 
dri a olio  dipinti  dal  cav.  d’  Arpino  con  ìa_i 
natività  di  Maria  Vergine  , e la  fua  rtiorte  ; 
e li  due  Angioli , fcolpiti  in  marmo  da’  lati 
dell’  altare  , fono  di  Stefano  Maderno  . 

Quivi  fi  vedono  in  quattro  nicchie  altret- 
tante llatue  di  marmo  . La's.  Sufanna  , fopra 
la  porta  della  fagrellia  , è del  Fiammingo , ed 
è filmata  una  delle  piu  eccellenti  fiatue  mo- 
derne ; la  s.  Cecilia  è di  Giuliano  Finelli  ; e 
fant'  Agnefe  con  fanta  Domitilla  fono  fculture 
d’  altri  maefiri . 

Segue  la  cappella  del  Crocififib  , dove  fi 
vede  da’  lati  Maria  Vergine  , e s,  Giovanni , 
e per  di  fopra  s.  Veronica , creduti  del  Bal- 
dini, 
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dinì , e nell’  ultima  è figurato  s.  Carlo  , e al- 
tri Santi  da’  lati , e pitture  a frefco  per  di 
fopra  , il  tutto  fatto  con  molta  intelligenza  . 
La  cupola  è abbellita  di  ftucchi  dorati  , ed 
altri  ornamenti  , e con  quadri , in  uno  de’ 
quali  è rapprefentata  la  fantiifima  Nunziata  , 
c nell’  altro  la  Prcfentazione  al  Tempio  , 
opere  di  Filippo  Micheli.  Quello  fopra  la  por- 
ta principale  , dove  è efpreffo  Maria  SS.  con 
s.  Giufeppe  , fi  crede  di  Giufeppe  Chiari . 

Pochi  pafll  da  quefta  lontano  è un  oratorio, 
già  chiefa  dedicata  a s.  Bernardo  , contigua  al 
palazzo  Bonelli , che  ha  nell’  altare  , dalla-_t 
parte  finiftra  del  maggiore  , dipinto  s.  Ber- 
nardo col  demonio  fotto  li  piedi  da  Marcello 
Venufti  ; e 1’  altro  nel  fofiitto  vien  creduto 
d’  Avanzino . 

^ V 

Chiesa  del  Nome  di  Maria  . 

La  chiefa  del  Nome  di  Maria  fu  fabbricata 
col  difegno  di  Monsù  Derizet  nel  fine 
dei  Pontificato  di  Clemente  XII.  La  prima 
tavola  con  s.  Luigi  Gonzaga  è di  Antonio 
NelTi  fcolare  di  Agofiin  Mafilcci . La  tavola 
feconda  , ove  è dipinta  s.  Anna  , è opera  del 
detto  Mafucci . Nella  terza  cappella  il  tranfito 
di  s.  Giufeppe  è del  fig.  Stefano  Pozzi , e i 
laterali  d’un  Francefe.  Dall’altro  lato  il  s.Ber- 
nardo  è di  Niccolò  Ricciolini . Nell’  ultima 
i ss.  Pietro  e Paolo  fon  di  Lorenzo  Mafucci 
figlio  d’Agofiino  « Quefta  chiefa  fu  fabbricata 
dalla  detta  confraternita  in  luogo  di  quella  di 
5.  Bernardo  , ridotta  a oratorio . • - 
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Chiesa  della  Madonna  del  Carmine. 

SEguitando  verfo  Monte  Cavallo  fi  vede  a 
finillra  la  chiefa  della  Madonna  del  Carmi- 
ne, che  è archiconfratemita , e nel  fuo  altare 
ha  il  quadro  con  Maria  Vergine  , ed  il  Figlio 
coll’abito  del  Cannine  in  mano,  del  cav.  Ce- 
lio, ed  è delle  migliori  cofe  , che  abbia  fatto. 

Il  contiguo  fignoril  palazzo  già  del  fignor 
DucaBonelli  fabbricato  nel  1585.  col  difegno 
di  fr.  Domenico  Paganelli  Faentino  dell’  Or- 
dine de’  Predicatori , è paffato  all’  eredità  del 
card.  Renato  Imperiali  per  ufo  d’ una  pubbli- 
ca libreria  , e de’  Prelati  di  quella  famiglia  . 

Di  s.  Silvestro  a Monte  Cavallo. 

SI  trova  poi  in  capo  della  più  breve  falita  , 
che  conduce  a Monte  Cavallo  , la  chiefa 
di  s.  Silveftro  , che  è de’  chierici  regolari 
Teatini  . Paolo  IV.  del  IS5J.  diede  detta 
chiefa  a’  medefimi  Padri,!  quali  con  l'ajuto  di 
perfone  pie  , ed  in  particolare  di  Greg.'XIII., 
accrebbero  la  loro  abitazione  , e rinnovarono 
la  chiefa  , che  prima  era  de’  Domenicani . 

Le  pitture  della  prima  cappella  a mano 
delira  , entrando  in  chiefa  , dedicata  a s.  Sil- 
vellro  , che  fi  vede  nel  quadro  in  atto  di  bat- 
tezzar Coftantkio  , con  tutte  le  altre  a frefeò 
d’ogni  intorno, fon  fatiche  d’ Avanzino  Nucci. 

Nella  cappella  contigua  è un  quadretto  di 
Giacomo  Palma  Veneziano , molto  lodato  , 
ed  il  redo  a frefeo  con  divedi  fatti  di  Maria 
Vergine  , come  anche  le  figure  grandi  di 
fuori  fono  opera  del  detto  Avanzino  . 

Il  quadro  della  cappella  , che  fegue  , che 
‘ ferve 
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ferve  d’  adornamento  ad  una  immagine  di 
Maria  Vergine,  è di  Giacinto  Gimignani, 
dove  effigiò  s.  Pio  V.  col  card.  Aleflandrino  , 
ed  alcuni  Angioli  ; il  redo  della  cappella , di- 
pinta a frefco,  è opera  del  Nebbia  d’Orvieto. 

Nel  braccio  della  crociata  della  chiefa  è 
•il  quadro  dipinto  da  Antonio  Barijalunga  da 
Meffina  , in  cui  ha  imitato  affai  bene  il  Do- 
menichino  fuo  maeftro  , particolarmente.^ 
ne’  puttini , ma  1’  ornamento  nel  muro  con 
armi  , figure  , ed  altri  capricci  a chiaro 
fcuro  , è di  mano  del  P.  Zoccolino  Teatino  . 
Da’  lati  dell’  aitar  maggiore  erano  appefi  al 
muro  due  quadri , in  uno  era  effigiato  fan 
Pietro  Apoftolo  , nell’  altro  s.  Paolo  , colo- 
riti ambedue  da  Fr.  Bartolomeo  da  Savigna- 
no  detto  della  Porta,  Domenicano  , al  quale 
mancato  il  tempo  di  perfezionarli  affatto  , la- 
fciò  il  s.  Pietro  non  in  tutto  finito  in  mano  di 
Raffaello  d’  Urbino  , acciocché  lo  terminaffe, 
come  fece  . Ora  quelli  due  quadri  fono  nel 
palazzo  pontificio  di  Monte  Cavallo  nell’  ap- 
partamento detto  de’  Principi , e fono  co- 
munemente creduti  di  Raffaelle . 

La  volta  avanti  all’  aitar  maggiore  , do- 
ve nel  mezzo  è uno  sfondato  con  alcuni  putti- 
tini  fopra  certe  menfole  , che  fcortano  , è 
lavoro  di  Gio.  Alberti  dal  Borgo . Sono  an- 
che fue  alcune  figure  , e fuori  dell’  arco  due 
Armi  in  fcorto  ; le  altre  però  , che  llanno 
nella  volta , con  quelli  Angioli  , che  ten- 
gono r Arme  fuori  dell’  arco  , fono  di  Che- 
rubino Alberti . La  volta  poi  dalla  parte  del 
'coro  fu  condotta  con  ornamenti,  e profpet- 
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tive  dal  detto  P.Matteo  Zoccolino  da  Cefena, 
e le  figure  da  Giufeppe  Agellio  da  Sorriento. 

Nel  fondo  del  coro  è una  Madonna  col 
Bambino  in  un  quadro  molto  bella.  La  difputa 
di  Gesù  Crifto  tra  dottori  è pittura  del  P.  Bia- 
gio Betti , che  è da  un  de’  lati , copiata  dall’ 
originale  di  Lionardo  da  Vinci , eh’  è nel  pa- 
lazzo Panfili  ; e dall’  altro  è la  Madonna  , e 
s.  Gaetano  di  Lazzaro  Baldi . 

Nella  cappella  , che  fegue  , della  crocia- 
ta , fabbricata  da’  fighori  Bandini  con  1’  ar- 
chitettura d’  Onorio  Lunghi  , è un  quadro 
grande  dipinto  foprà  le  lavagne  con  1’  ACfunta 
di  Maria  Vergine  co’  dodici  Apoftoli  , ed 
Angeli  molto  belli , il  tutto  colorito  d’  azurri 
oltraraarini  da  Scipione  Gaetano  . 

Li  quattro  tondi  ne’  peducci  della  cupola 
di  quella  cappella  fono  del  Domenichino  , più 
volte  intagliati  in  rame  , e ultimamente  dal 
Frey;  e delle  ftatué  da  balfo,due  fono  dell’Al- 
gardi , e di  fua  mano  terminate,  cioè  s.  Maria 
Maddalena, e s.  Giovanni,  e le  altre  fon  opere 
di  diverfi.Il  bullo  dei  card.Bandini  pollo  lòpra 
il  fuo  depofito  è fcolpito  dal  Giuliano  Finelli. 

La  Natività  di  nqftro  Signore  dipinta  a olio 
nella  cappella  , che  fegue,  è opera  di  Marcel- 
lo Venulli  ; le  pitture  nella  fua  volta  , e dalle 
bande  la  llrage  degl’  Innocenti , con  l’Angio- 
lo , che  in  fogno  apparifee  a s.  Giufeppe  , ed 
in  faccia  T Annunziata  a buon  frelco  con- 
dotta , fono  pitture  di  Rafaellino  da  Reggio  . 

Mariotto  AlbertinelJi  Fiorentino  lavorò 
a F.  Mariano  Petti  1’  altra  cappella  contigua  ; 
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c trella  ^avola  dipinfe  con  delicata,  maniera  z 
olia  s.  Domenico  con  s.  Caterina  da  Siena  , 
e Grillo  , eCTendo  in  braccia  /a  Maria  Vergi- 
ne», la  fpofà  . Le  due  illorie  di  s«  Marii 
Maddalena  furono  colorite  da  Polidoro  , e 
Maturino  da  Caravaggio  » con  bellillimi  pae- 
fi  ; e la  volta  con  tre  fatti  di  s*  Stefano  fa 
dipinta  dai  cav.  d’  Arplnaper  il  card.  Sanne- 
fìo  , col  Santo -nella  facciata  di  fuori  colo-»- 
rito  a frefco  . 

" L^  ultima  cappella  fi  vede  tutta  colorita  da 
Gio.  Batifta  da  Novara  .. 

La  pittura  grande,  con  l' iftoria  de’  ferpen- 
ti  fopra  la  porta  » è opera  del  P..CafeiliCre* 
Jnonefe  fuori  che  gli  Angioli  di  fotte  , che 
fono  del  P»  Filippo  Maria  Galletti- ,,  ambidue 
«bjerici  regolari . Le  pitture  tra  le  finellre 
fono  di  Stefano  Pozzi ..  Gesù  Grilla  dipinta 
tra  Dottori  nella  libreria  » e quanifo  pafee  le 
turbe  iftoriato:  nel  refettoiia,,  fono  Opere 
di  fiiugiò  Botti . 

Pacazzo  RosFictiosr. 

QrTefto  palazza  è fabbricato  folle-  terme 
_di  CòftantinO' , dove  con  quéfia-  occa— 
' fione  furono  trovate  tre- flacoe  armate 
all’  antica  » che  furono  credute  r tre  figliuoli- 
di  eflfa  Coftantino',.  due  delle  quali  furono- 
dipoi  collocate  allato  ai  trofèi,  di  Mario  fulla 
■balaullrata  della  piazzà'  di  Carapidogiro Fu 
■cominciato  il  palazzo'  dal  card.  Scipioa  Bòr-» 
ghefe»  e poi  pafsò  nel  card.  Bentivoglf , e- 
-^uindf  Mancmi  , e finalhfeiitè-iKfl-  dutìt 
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Rofpiglioli  « Varj  furono  gli  architetti , che 
V*  ebbero  mano  , cioè  Flaminio  Ponzio , 
Gio.  Vafanzio  , Curio  Maderno  , e Sergio- 
Venturi . Nella  volta  della  fula  dipinfe  il  can» 
ro  della  notte  Gio.  da  s.  Gio.  e tra  le  camere 
terrene  , e quelle  del  piano  nobile  ne  fono' 
circa  dicci  dipinte  fpiritofamente  dal  medeli- 
mo  autore . In  una  galleria , che  rifpondo 
fopra  il  giardino  attaccato  al  palazzo  , dipinfe 
le  nove  Mufe  Orazio  Gcntilefchi , e ^^gofti- 
no  Tallì  le  profpettive  . In  un’  altra  limil 
galleria  riftaurata  del  detto  card.  Borghefe 
dipinfe  la  favola  di  Pfiche  Lodovico  Cigoli  » 
come  dice  il  Buglioni  nella  fua  Vita»  e i 
paeli  fono  di  Paolo  Brilli . Nel  calinetto  , 
che  rifponde  fulla  pi-azza  di  Monte  cavallo,  è 
la  celebre  Aurora  * di  Guido  Reni  col  carro 
del  Sole  circondato  dalle  Orejefpreflb  fui  fon- 
do della  volta  d’  una  loggia  ; e nel  fregio  fo^ 
no  belle  pitture  d’  Antonio  Tempefla , e i 
paefi  fon  del  Brilli . Nelle  ftanze  contigue  a 
quella  loggia  fon  molti  'eccellenti  quadri , e_> 
fpecialmente  i gran  quadri  del  Domenichino  , 
dove  in  uno  è efpreffo  il  Paradifo  terrellre  , 
e in  uno  la  morte  di  Sanfone  , e in  un  altro 
il  trionfo  di  David  . Si  olfervano  anche  due 
Storie  del  TalTo , una  dipinta  dai  Buglioni , e 
1’  altra  dal  Palfignano , che  l’ ha  rapprefen- 
tata  fopra  un  carro . Gli  appartamenti  terreni 
fono  ripieni  d’  una  fuperba  quadreria  , ope- 
re di  pittori  di  primo  grido . 
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Di  S.  Vit  ale,  s.  Dionigi^ 

ED  altre  chiese. 

Vicino  agli  orti  del  noviziato  de’  Padri 
Gefuiti  è 1’  altra  loro  chiefa  di  s.  Vitale, 
unita  da  Clemente  Vili.  1’  anno  1595.  a_» 
quella  di  s.  Andrea  , che  fu  anche  ridotta  a 
buona  proporzione  , e vaghezza  con  1’  ajuto 
di  D.  Ifabella  della  Rovere  principelfa  di  Bi- 
fignano . 

, La  facciata  con  il  portico  fii  colorita  dal 
P.  Gio.  Battilla  Fiammieri  , che  anche  dai 
lati  dell’  aitar  maggiore  dipinfe  due  quadri  a 
olio  , in  uno  de’  quali  fono  diverfe  vergini 
in  piedi  ; c le  pitture  della  tribuna  , dove 
fta  effigiato  Moftro  Signore  , che  porta  la__» 
Croce  al  Calvario  , fon  d’ Andrea  Comodi . 

Due  martiri  de’  Santi , che  fono  da  baffo 
dalle  bande  , furono  a frefeo  con  gran  dili- 
genza colcH’iti  dal  fuddetto  Comodi  Fiorenti- 
Tio  ; e ne’ lati  accanto  alla  tribuna  fono  due 
iftorie  del  martirio  di  s.  Vitale  , figurate  aL* 
frefeo  dal  Ciampelli . 

Andando  da  9.  Vitale  alle  Quattro  fontane,  ' 
fi  trova  la  chiefa  di  s.  Dionigi , che  fii  co- 
minciata da  alcuni  frati  Francefi  della  Trinità 
del  Rifeatto  del  i5ip. , ornata  anni  fa  con 
facciata  d’  architettura  del  l^or  Giovanni  | 
Antonio  Macci  , auditore  del  già  fig.  car-  ( 
dinal  de’Maffimi, 

Nella  prima  cappelletta  a mano  diritta  è 
un  quadretto  , dove  fi  vede  figurata  Maria_> 
Vergine  col  Putto,  e altri  due  Santi  da  baffo, 
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per  mano  di  Monsù  Dasl  Franccfe  ; e nell’ 
altra  fono  i Santi  fondatori  di  mano  di  Monsù 
David . 

Nell’  aitar  maggiore  è dipinta  la  Conce- 
zione , e altre  figure  da’  lati  della  medefìma , 
tutte  di  mano  di  Carlo  Cefi  ; e vicino  alla_j 
porta  lì  vede  appefo  un  buon,  quadro  con.Jf 
l’ immagine  di  s.  Carlo  Borromeo . 

Poco  più  oltre  è la  chiefa  , e abitazione 
de’  Padri  di  s.  Norberto . Due  quadri , che 
fono  in  detta  chiefà  , furono  dipinti  da  Ste- 
fano Pozzi . Poi  dirimpetto  è quella  di  (an- 
ta Maria  della  fan  ita  , ora  di  s.  Antonio  da 
Padova  , polfeduta  da’  Padri  Miflionari  Con- 
ventuali . 

Di  S.  Maria  degli  Angioli 
ALLE  Terme. 

Le  vaftiffime  Terme  di  Diocleziano  rima- 
fero,  come  tutte  le  altre  , dal  tempo  , e 
dalla  barbarie  guade  , ma  la  lorofteffa  vafUtà 
ne  fece  rimanere  in  piedi  una  parte  in  quà  , 
e in  là  , che  rifpetto  al  tutto  fùron  piccola 
co  fa  , ma  confiderate  • da  per  fe  , ciafcuna 
di  elfe  rendeva  maraviglia , e faceva  fede 
deir  antica  Romana  magnificenza . Una  di 
quefte  parti  fu  ridotta  a granai  d’  una  prodi- 
giofa  ellenfione  , che  rimangono  dirimpetto 
al  convento  della  Vittoria . Dipoi  un'  altra 
parte  attaccata  al  giardino  del  principe  Strozzi 
. al  tempo  di  Clemente  XI.  col  difegno  di  Car- 
lo Fontana  fu  ridotta  parimente  allo  fleffo 
ufo  . Un'  altra"  ferve  di  cMcfa  ai  mo- 
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naci  riformati  di  fan  Bernardo  Per  ridur 
la  parte  maggiore  a quefto  ufo  facro.  Pio  IV, 
ne  incaricò  il  Bonarroti , che  col  fuo  grandif- 
fiino  ingegno  riduflfe  il  maggior  cavo , e più 
laido  di  quelle  rovine  , a una  delle  più  mae* 
ftofe  , e proporzionate  chiefe  , e inlieme_5 
più  regolari  , che  fia  in  Roma  , Quello 
grand’  uomo  , che  nell’  architettura  non  ha 
avuto  avanti  di  fe  chi  fia  fiato  più  eccellente , 
c dopo  di  fe  nefluno , che  1’  abbia  aggua- 
gliato , trovò  tra  quelli  avanzi  rovinofi  una 
gran  fala , o tribuna , o bafilica  , che  dir 
vogliamo,  fatta  in  volta  , retta  fopra  otto  co- 
lonne di  granito  Orientale  , le  maggiori , 
che  fi  fien  vedute  . Era  quella  t^^ibuna  di  for- 
ma quadrilatera  , o biflunga  pfoporzionata- 
inente  e quelle  otto  colonne  erano  quattro 
da  una  paite  , e quattro  dall*  altra  accollate 
al  muro , ma  in  ifola  , ed  equidifianti  tra  Ich 
ro  . Tra  1’  una  , e 1’  altra  colonna  rimane- 
vano fei  archi  fmifurati , due  nelle  due  efire- 
mità , e due  nel  mezzo  , i quali  trapalTavano 
altrove  , come  li  diri . Sotto  i detti  archi 
efiremi  erano  quattro  cavità , come  fe  folfero 
quattro  gran  cappelle  , al  qual  comodo  fi  po-^ 
te  vano  focilmente  ridurre  , e farebbero  fiate 
come  tante  competenti  chiefétte . Due  li- 
mili cavità  erano  nell*  ingrefib  , e nel  fondo, 

0 vogliam  dire  ne*  lati  più  corti  del  detto 
quadrilatero  . Per  tanto  il  Bonarruoti  in  una 
di  quefte  aperfe  una  fontuofa  porta  , ricca  di  • 
travertini,  architettati  fui  buon  gufió  Greco  f 
la  qual  porta  guardava  verfo  villa  Negroai 
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'e  per  la  quale  s’  entrava  in  chic  fa  alla  pari,  e 
ad  e(Ta  ferviva  di  ricetto  inrerno  quella  gran 
cavità  defcritta  di  fopra.  Nella  caviti  poi,  che 
le  rimaneva  dirimpetto  , cioè  full’  altra  e» 
ftremità  ftretta  del  quadrilatero , coftituì  1’  al- 
tare principale  , lafciando  T altre  caviti 
rozze  per  ridurle  a cappelle'  quando  che 
foflè . E perchè  gli  fpazj  tra  le  quattro  co- 
lonne erano  fei  per  parte  , e i vani  fiid- 
detti  per  le  cappelle  , come  fi  è accenna- 
to , eran  quattro  , i due  fpazj  di  mezzO'  era- 
no aperti  , come  fono  anche  al  prefente, 
e mettono  ancora  , T uno,  che  è a mano  drit- 
ta , in  un  pezzo  di  larghiamo  corridore  , e 
lungo , che  finifce  in  un  mezzo  circolo  , dove 
è un  piccolo  altare  della  Madonna  t l’altro  a 
finiltra  , e che  rimane  a dirimpetto  , mette 
in  una  danza  rotonda  grande  uguale  alla  chic- 
fa  di  s.  Bernardo  , dove  fono  alcune  cappel- 
lette  co’  fuoi  altari , c dove  alla  dirittura 
appunto  deir  altare  della  Madonna  è una  por- 
ticella  laterale,  per  cui  s*  entra  irr  chicfà ,.  ma 
con  ifcéndtre  cinque  , o lèi  gradini'.  Quella 
porticella  rimanendo  più  a portata  dell’ abi- 
tato ( e perciò  trovandoli  prima  della  porta 
grande  , per  arrivare  alla  quale  bilbgnava 
fare  un  gran  giro  , dante  la  vadità  del  tem- 
pio ) era  la  più  frequentemente  ufata  dalla 
-gente , e dava  fenipre  aperta  , dove  che 
r altra  li  apriva  lolo  nelle  funzioni  Iblenni'  i- 
In  quedo'  dato-  di  cofe  fu  penfito>  nell'’ 
Rimo  tJiP*  di  Uggiutiger^  a iquèda  chielk 
•'  ; ' un* 
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k una  cappella  a!  beato  Kiccolò  Albergati 

^ ’ Certofino  . Si  poteva  per  far  ciò  preva- 

lerli d’  uno  de’  quattro  fuddetti  vani  lafciati 
' rozzi  da  Michel  angiolo  , ma  fu  rifoluto  piut» 

torto  di  murare  la  porta  grande  , e principale, 
per  cui  s’  entrava  in  chiefa  in  piano  , e leva- 
re i conci  di  travertino  , e quivi  piantar 
l’  altare  del  beato  Niccolò  , e quella  gran 
cavità  , che  ferviva  d’ ingreflb  alla  chiefa  , 
ridurla  a cappella  . Con  quert’  occafione  fu- 
’ . rono  murate  le  quattro  gran  cavità  , che  era- 

[ no  tra  le  colonne  , e che  erano  rtate  dertina- 

le  dal  Bonarroti  per  cappelle  , Ccchè  ri- 
mafero fuori  della  chiefa  , e fu  dato  loro  l’in- 
^ , grertb  per  altra  parte  , e dertinate  ad  altro 

^ ufo  , e a tutta  la  chiefa  fu  fatto  prendere  al- 

tra faccia  , e la  porticella  laterale  rimafa  uni- 
ca , divenne  la  porta  principale  , e il  prin- 
cipale altare  divenne  quello  della  Madonna  , 
che- era  prima  il  più  piccolo  c più  mefehino  , 
e r altare  e cappella  di  s.  Brunone  , che  pel 
difegno  di  Michelangiolo  era  rtato  fino  allora 
1*  aitar  maggiore  , divenne  laterale  , e il 
corpo  tutto  della  chiefa  è divenuto  la  crocia- 
ta . E perchè  quefta  crociata  è adorna  , co- 
• me  fi  è detto , delle  otto  gran  colonne  di 
granito  , fu  ftimato  bene  aggiungere  le  co- 
lonne eguali , ma  di  mattoni,  al  nuovo  corpo 
della  chiefa  , dando  loro  una  bella  vernice  , 
ficchè  comparifeano  di  granito  come  1’  altre . 

Ma  tuttavia  rimanendo  troppo  patente  la  dif- 
ferenza , fu  penfato  di  dar  la  vernice  anche 

a quelle 
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a quelle  di  granito  , iicchè  ora  accompagna- 
no , e paiono  tutte  dello  fteflb  materiale  . 
E perchè  i nuari  muri , che  chiudevano  le 
nominate  cavità  , non  rimaneffero  nudi , per 
renderli  in  qualche  modo  ornati , ad  ognuno 
di  efli  fono  ftate  appefe  due  , tavole  dipinte 
per  collocare  fu  li  altari  della  bafilica  Vati- 
cana , o meflfe  già , o che  d dovevan  met- 
tere in  mofaico . 

Venendo  dunque  a deferì  vere  le  pitture, 
e gli  altri  ornati  di  quella  chiefa  fecondo  lo 
(lato  , in  cui  è ridotta  al  prefehte  j dico , che 
fcefi  parecchi  fcalini  li  trova  a man  dritta 
della  porta  il  depollto  di  Carlo  Maratti  col 
fuo  bullo  fcolpito  in  marmo  da  Francefeo 
Maratta . 

ApprelTo  ne  viene  la  cappella  del  Crocifif- 
fo  con  s.Girolamojed  è d’un  allievo  dì  Daniel 
da  Volterra  , come  dice  Gafpero  Celi , in 
cui  le  pitture  a frefeo  fon  di  Giacomo  Roc- 
ca . Dopo  è il  depolito  di  Francefeo  Alciato» 
Segue  un  altare  , ove  è dipinto  un  s.  Bruno-; 
ne  vedito  di  bianco . 

Nella  terza  cappella  de’ figg.  Litta  è una 
Madonna  con  s.  Raimondo  , e s.  Giacinto 
opera  del  cav.  Baglioni , che  «anche  dipinfe 
a frefeo  nella  volta  il  Padre  eterno  . S.  Ce- 
cilia , fi,s.  Valeriano  fono  del  mededmo  Ba- 
glioni i come  il  s.  Francefeo  dall’  altra  parte. 

Entrando  ora  nella  vallilfim'a , e già  princi- 
pale navata  y'e  vokandofi  a man  delira  li  veg** 
gon  apped  lui  murdyche  Chiude  la  prima  gran 
(Appella  ridotta  ora  a fenile  > due  . gran  qua- 
Bb  dri 
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dri , il  primo  rapprefenta  la  crocififllone  di 
s.  Pietro  , opera  del  fig.  Niccolò  Ricciolini , 
non  terminato,  benché  l’autor%fia  vivente;  c 
r altro  è una  copia  di  quello  del  Vanni , eh’  è 
in  s.  Pietro,  e rapprefenta  la  caduta  di  Simon 
mago,  copiato  da  M.  Tremolier  Francefe  . 

Nè  viene  il  nuovo  gran  cappellone  co- 
llruito  nel  ricetto  fuddetto  , il  cui  quadro  è 
d’ Ercole  Oraziani  Bolognefe  , che  vi  rap- 
prclcntò  il  B.  Niccolò  Albergati . Quefta_j 
cappella  è da  ambi  i lati  ornata  d’  alcuni 
pezzi  di  cartoni  del  Trevifani , fatti  pe*  mo- 
làici della  cupola  poda  avanti  ai  battiderio 
in  s.  Pietro  ; e nella  volta  fon  pitture  di  An- 
tonio Bicchierai , c di  Gio:  Mezzetti  . Sul 
muro  moderno  , che  chiudela  gran  cappella 
che  farebbe  data  la  prima  a man  dedra,  fe- 
condo il  penderò  del  Bonarroti , fono  pure 
fiati  appetì  due  gran  quadri , l’ uno  è copia  di 
quello  , che  fece  il  Baglioni  per  la  batìlica 
Vaticana  , e vi  è efpreffa  la  refurrezione  di 
Tabita  , copiato  da  un  Napoletano  , o Bene- 
ventano a tempo  di  Benedetto  XIII.  , 1*  altro 
è originale  del  Muziano  fatto  per  la  medefi- 
ma  batìlica  , che  fu  levato  via  per  mettervi  il 
nw)faico  ricavato  dalla  tavola  deII>omenichi- 
no  , eh’  è in  s.  Girolamo  della  Carità  * 
Voltando  poi  fulla  dedra  verfo  l’  altarino 
della  Madonna  , divenuta  adeflb  P aitar  prin- 
cipale , fi,  trova  una  cappelletta  con  pitture 
di:  poco  conto  j ma  fijori  di  effa  fono  date 
incadrate  due  grandi , ed  eccelkati  tavole 
edratte  da  s.  Pietro  , dove  fono  rim afe  Icj. 
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copie  di  mofaico  . La  prima  è la  Prefenta- 
zione  al  tempio,  dipinta  in  tela  dal  Romanci* 
li,  di  cui  abbiamo  la  Aampa  di  Criftofano 
Lederbafck  ; la  feconda  fu  colorita  fui  muro 
dal  Domenichioo  , e caf^refcnta  il  martirio 
di  s.  Sebaftiano  , traportata  qui  intera , e in* 
tatta  da  Niccolò  Zabaglia  con  mirabile  arti- 
fizio , avendo  fatto  legare  il  muro  fenza 
fcompaginare  T ornato  de’  marnri , da’  quali 
era  tutta  circondata  . E’  fiata  più  volte  inta- 
gliata in  rame  , e ultimamente  dal  Frey  . 

Sull’  aitar  maggiore  è un  quadretto  co# 
una  devota  immagine  della  ss.  Vergine , t 
le  fculture  di  marmo  , che  la  circondano  fo- 
no di  Bernardino  Lodovifi Le  due  memo- 
rie, una  di  Pio  IV.  c I’  altra  del  card.  Sorbcl- 
loni,  pofie  di  quà,  e di  là  dall’  altare,  li  dico- 
no difegno  dai  Bonarroti . Ritornando  verfo 
la  porta  , filila  muraglia  fono  incafirate  altre 
tavole  tratte  dalla  bafilicaVaticana,comequcl- 
Ic , che  fono  a qnefic  dirimpetto  . La  prima  è 
il  battefimo  di  Gesù  Crifto,originaIe  di  Carlo 
Maratta  *,  fotto  il  quale  da  una  ferrata  li  vede 
la  cappella  Cibo,dove  è una  tavola  del  fig.Mi- 
chelangiiok)  RicciolinikLa  feconda  tavola  è del 
Pomarancio, e rapprefenta  la  morte  d’Anania, 
e Saflra,eJ  mofaid  (Tambedue  ibho  in  s.Pie- 
tro . Segue  una  cappellina  , le  cui  pitture  ibn 
di  Arrigo  Fiammingo,  e di  Giulio^?  iacentino. 

Rientrando  nella  navata,ch'era  la  principa- 
le, il:  priiiiò  quadro  appefo  al  muro  è di  Pietro 
Bianchii,'  per  la  cappella  del  coro  di  fan 
Pietro-  ^ ' • B b R • Ap- 

* Imuglinto  in  rnmt  dn  Biiudttte  Fnrjat  • 
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' ' AppreiVo  ne  vien  la  gran  cappella  di  s.  Bru- 
none  , in  fondo  alla  navata,  difegno  di  Carlo 
Maratta  , e fu  l’  altare  , che  fu  per  1’  avanti 
il  maggiore  , e primario,  è una  tavola  di  Gio. 
Odazzi . Gli  Evangelici  nella  vòlta  Ibn  del 
Procaccini , e 1’  architetture  fon  pitture  del 
Belletti . 

Fuori  di  elTa  cappella  appefe  alla  parete  fo- 
no due  tavole  fatte  parimente  per  s.  Pietro, 
una  è del  fignor  Pompeo  Battoni  -,  e una  di 
M.  Sublcras  , che  rapprefenta  s.  Baiilio,  che 
celebra  la  raelTa , e i’  Imperator  Coftanzo  , 
che  vien  meno,  e quefta  è ridotta  in  mofaico. 

Voltando  verfo  la  porta  , s’ incontra  il  de- 
pofito  di  Paolo  Parifio  , c una  cappella  , la 
cui  tavola  rapprefenta  Gesù  Crifto  in  forma 
d’ ortolano  comparito  alla  Maddalena,  d’Ar- 
rigo Fiammingo . Dopo  è il  fcpolcro  di  Sal- 
vator Rofa  col  fuo  bullo  di  marmo  , fcultura 
di  Bernardin  Fioriti . ’ ' . . 

I cartoni  fparfi  per  quella  chiefa  furono  fat- 
ti per  li  mofaici  di  s.  Pietro  . Quelli  che  fono 
ne’  cappelloni , furono  dipinti  dal  Trevifani, 
aiutato  da  un  fuo  allievo  . Quelli , che  fono 
tra  le  fincftre,fono  del  lIg.Niccolò  Ricciolini. 
, Le  pitture  delie  volte  de’  tre  grandi  altari 
fono  del  fig.‘  Antonio  Bicchierai-,  c molto 
commendabili.':*  .. 

Notabile  è fopra  tutto  in  queUo-vallo  tem- 
pio la  linea  meridiana  tirata  fui  pavimento 
di  cOfa  con  una  fomma  efattezza  dal  dottilfi- 
' mo  , e piiflìmo  monfig.  Francefeo  Bianchi- 

3 più  celebre,  e più  licura , che  lia 

>*;,v  - jl, 
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in  Italia  , e forfè  altrove  , per  effcr  pofta  fo- 
pra  un  piano  cotanto  labile  , quale  è quella 
fabbrica  , eh’  è una  delle  più  valle  , e che 
avea  bifogno  più  dell’ altre  di  llabili . fonda- 
menti , e innalzata  dagl’  Imperatori  Roma-. 
ni , che  muravano  anche  le  piccole  cofe  .per 
1’  eternità  ; oltre  1’  elTcr  quella  linea  difcr 
gnata  fopra  una  larga  , e grolTa  .lallra  di 
bronzo  racchiufa  ftrettamente  tra  due  ampie 
ftrifee  di  marmi  , fu’  quali  fono  difegnati 
con  pietre  di  più  colori  i fegni  dello  zodiaco 
collocati , a’  fuoi  debiti  luoghi , Da  cCfa  non 
folo  vien  indicato  il  punto  precifo.del  mez- 
zodì , ma  anche  il  moto  del  punto  polare  . . 

* 

Di's.  Agnese  fuori  di  PoRta  Pia,' 

E s.  Costanza  . 

» * 

La  Porta  Pia  fu  fatta  con.  eccellente_5 
architettura  .del  Bonarroti , ma  non  mai 
terminata  . Dopo  un  miglio.,  in  circa  di  cam- 
mino fi  giunge  alla  bella , «e  antica  chie-- 
fa  di  fant’  Agnefe , in  cui  oltre  molti  rifar- 
cimenti,  anche  Paolo  V.  vi  rinnovò  il  ciborio‘ 
con  colonne  del  più  bel  porfido,  che  Ila  a Ro- 
ma , le  quali  lo  foftengono . La  preziofa  fta- 
tua  d’  alabaflro  , e agata  , e parte  di  metallo,, 
polla  fopra  T altare , è lavoro  di  Niccolò. 
Cordieri , o come  altri  dice  , del  Francipiìni» 
Il  ritratto  di  Papa  Leone  XI.  nella  memo-, 
ria  fatta  da  Pietro  Giacomo  Cima  dentro  d’u-- 
na  cappella  a mano  delira  , è opera  d’Anto- 
nio Scalvati  Bolognefe,e  alcune  Sante  dipinte 
- a frefeo  nel  primo  cortile  fono  del  Ciampellj. 
...  'B  b 3 Que- 
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Queila  chielu  è de’  canonici  regcdari  del 
Sancii.  Salvatore  f ed  è parocchia  per  gra- 
zia della  fan.  mena,  di  Clemente  XL 

L*  altra  di  s.  Cdhnza  , poco  di  qui  lonta- 
na, è degna  di  grand’  ammirazione  , non 
avendo  1*  antichità  di  Roma  im  tempio  ptà 
confervato , fc  non  forfè  quello  della  Roton- 
da. Fra  l’altrc  cofe  v’è  d’ofTervabile  una  fmi- 
forata  urna  di  porfido  incavata  , dì  forma 
quadrangolare  , e intagliata  nelle  foe  fàcce 
a baiforilievo  , in  cui  fon  putti , che  atten- 
dono a una  vendemmia  ; e perciò  dal  volgo 
è detto  il  fepolcro  di  Bacco , tanto  più  che 
iiclle  voke  è rimafo  un  pezzo  d’  antichiffimo 
mofaico  , che  rapprefcnta  un  carro  carico 
d*  uve  .*  Sono  anche  notabili  due  gran  can- 
delabri di  marmo  bianco,  e intagliati  con  l’ul- 
tima eccellenza . La  ftoria  dì  quello  tempio 
è piena  di  favole  volgari  j ma  ^ elfo  fi  veg- 
ga il  tomo  3.  della  Roma  Sotterranea  di  mon- 
fig.  Bonari , ore  è riportata  quell’  urna . 

Di  S.  Maria  della  Vittoria. 

E*  La  Madonna  della  Vittoria  de*  Padri 
Carmelitani  Scalzi , fabbricata  nell’  an- 
no lóoS.  con  architettura  di  Cariò  Maderno  , 
ma  la  facciata  è di  Gio.  Bàttilla  Sorla  * 

Nel  quadro  delia  prima  cappella  a mano 
delira  è dipinta  la  Maddalena  penitente  , 
colorita  da  Giovan  Battilla  Mercati  dal  Bor- 
go fan  Sepolcro  ; e in  quella  , che  fegue  , è 
il  quadro  con  la  Madonna , che  porge  il  Banv 
bino  Gesù  a s.  Francefco  , opera  del  celebre 
. . Do- 
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Domenichino  , come  anche  1’  altre  due  ido- 
rie  da’  lati  a frefco . 

La  fcultura  in  marmo  di  mezzo  rilievo , 
dell’  altare  nella  cappella  del  card.  Vidoni , 
con  dentro  l’ Aflunzione  di  Maria  Vergine  , 
c s.  Girolamo  , coi  ritratto  del  detto  cardi- 
nale , fono  tutte  opere  di  Pompeo  Ferrucci 
Fiorentino  . Il  s.  Giufeppe  fcolpito  nel  qua- 
dro dell’  altare  della  crociata  è opera  di  Do- 
menico Guidi  , e i due  bafllrilievi  laterali  di 
Monsù  Monot . Il  s.  Giufeppe  in  gloria  di- 
pinto nella  volta  è di  Ventura  Lamberti . 
L*  architettura  di  quefta  cappella  è di  Ciò. 
Batida  Contini , c fu  codrutta  per  un  legato 
di  Giufeppe  Capocaccia  mercante  Romano  * 
La  cupola  della  chiefa  fu  dipinta  da  Gio.  Do- 
menico Perugino . 

Nel  coro  il  s.  Paolo  con  puttini  è di  Ghe- 
rardo Olandefe  . In  fagredìa  era  una  Madon- 
na mezza  figura  in  atto  di  porgere  una  rofa  al 
Bambino  , opera  del  Domenichino'della  mag- 
giore eccellenza  ; ma  quedo  quadro  fu  tra- 
portato fuori  di  Roma  . "a-s 

Dall’  altra  parte  della  crociata  della  chielà 
è la  fontuofa  cappella  dedicata  a s.  Terefa , 
fabbricata  con  grande  fpefa  dal  card.  Fedeiigp 
Cornaro , abbellita  delle  datue  d’  altri  fei 
cardinali  di  queda  nobile  famiglia  , e ornata 
tutta  di  marmi  finidimi  con  architettiura  del 
cav.  Remino  , che  anche  vi  fcolpl  in  marmo 
r eccellente  gruppo  della  Santa  con  1’  An- 
giolo , che  le  trafigge  il  cuore  . * 

B b 4 La 
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. La  volta  della  medefìma  cappella  , dovè  - 
è dipinto  lo  Spirito  fanto  con  una  gloria  d’ An- 
gioli , è di  Guid’  Ubaldo  Abatini  da  Città 
di  Callello  • 

Nella  cappella  feguentc  tra  pietre  di  valo- 
re , c ftucchi  dorati , c il  quadro  , che  di- 
piiife  il  Gucrcino  da  Cento  . Il  Crifto  croci- 
fi(To  da  uno  de'  lati , in  tela  di  quattro  palmi , 
li  dice  di  Guido  Reni  ; come  anche  1*  altro 
quadro  incontro  col  ritratto  d'un  cardinale , e 
le  altre  pitture  a frefco  fono  di  Gio,  Francef- 
co  Bolognefc . 

La  cappella  , che  fegue  , di  monlìg.  Be- 
vilacqua fu  dipinta  da  Giacinto  Brandi , ma 
poi  fu  data  a Monsù  Niccolai  Lorenefc  , che 
nel  quadro  dell'  altare  colori  s.  Gio.  delia  Cro- 
ce con  Crifto , e quantità  di  putti  ; come 
anche  dipinfe  i quadri  laterali . 

Fontana  DI  Termini. 

L’Acqua  Felice  , che  fa  moftra  alle  Terme 
Diocleziane  qui  incontro  , fu  condotta 
con  r architettura  di  Matteo  da  Città  di  Ca- 
ftellò  y opera  pòi  finita  in  tempo  di  Sifto  V, 
col  difegno-del  cav.  Domenico  Fontana  , 11 
gran  Moisè  eh’  è fotto  1’  arco  di  mezzo  , fu 
fcolpito  da  Profpero  Brefeiano  . L’  Aronne 
a man  delira  è di  Gio.  Badila  della  Porta  ; 
e H Gedeone  a man  finiftra  è di  Flaminio 
Vai^ca  , e ambedue  fecero  gli  Angioli  , che 
reggono  I’  arme  del  Papa , uno  per  uno. 

DI 
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Di  S.  Susanna. 

IL  card.  Rufficucci , allora  Vicario  di  Cle-i 
mente  Vili. , rifece  da’  fondamenti  la_j 
ricc  a facciata  di  quella  chiefa  tutta  di  traver- 
tino , con  difegno  di  Carlo  Maderno  . Den- 
tro la  chiefa  fece  il  foffitto  dorato,  e adornò  le 
mura  di  pitture  , e ftatue  di  ilucco  ; e vi  è un 
onorevole  edifizio  di  claufura  per  le  monache. 

Le  ftorie  di'Sufanna  del  Teftamento  Vec- 
chio, con  figuroni  grandi  dai  lati  della  chiefa, 
e per  di  fopra  della  porta  , , fono  di  BaldaClar 
Croce  : i colonnati  però  , e le  profpettive  , 
fono  del  P.  Matteo  Zoccolino  Teatino  ; e le 
(latue  di  Ilucco  , che  fono  attorno  , fono  dei 
Valfoldo  . 

La  cappella  a mano  delira , dedicata  al  fan- 
tilTimo  Crocifilfo  , non  ha  per  ancora  alcun_» 
ornamento . L’ aitar  maggiore  ha  un  qua- 
dro , dove  è dipinta  s.  Sufanna  morta  , c 
molte  figure  , opera  di  Tommafo  Laureti , 
benché  altri  dicano  di  Giacomo  Laureti . . 

- Le  pitture  nella  tribuna  , e di  fopra  la^ 
Vergine  Maria , che  va  in  Cielo,,  fon  di 
Cefare  Nebbia . 

A mano  delira  dell’  aitar  maggiore  il  mar- 
tìrio di  s.  Sufanna',  e altre  figure  di  fopra 
nel  pilafiro  , e fuori  dell’  arco  della  cappeN 
la  a frefco , foho  del  Nogari  . L’ illoria^ 
incontro  fu  condotta  da  Baldaffar  Croce;  e an- 
che l’opera  a frefco  intorno  all’  arco  di  fuori. 

L’  altra  cappella  dall’  altra  parte  , dedicata 
a s.  Lorenzo  , è dipinia  da  Gio.  Battilla  Poz- 
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zo  t il  quadro  però  dell’  altare  è dei  Nebbia 

col  martirio  del  Santo  . 

Nel  fon  do  del  giardino  di  quello  monallcro 
è una  cidemaja  cui  fponda  è tutta  di  marmo» 
adoma  di  pilallri,  che  reggono  un  architrave, 
e dalle. fcritture  di  elio  naonadero  11  raccoglie, 
che  è opera  del  Bonarrod»  non  folo  quanto  al 
difegno  , ma  anche  quanto  all’  efecuzione  , e 
al  lavoro . 

' La  fuddetta  chiefa  è titolo  bardinalizio  , e 
Cura  d’  Anime  . 

Di  S.  Berkardo  alle  Terme  . 

DE’  torrioni , eh’  ebbero  le  Terme  di 
Diocleziano,  fabbricate  per  mano  ditan* 
te  migliaia  di  cridiani , quello  redò  intiero 
fin  al  1598. , nel  qual  anno  Caterina  Sforza, 
conteda  di  s.  Fiora  , 1’  accomodò  in  una.» 
bella  chiefa  a onore  di  s.  Bernardo  ; li  mo- 
naci  del  quale  n’  hanno  la  cura  , e vi  hanno 
il  monaflero  . Qtella  chiefa  è dtolo  Presbi- 
terale cardinalizio  « 

I due  quadri  polti  fu  i due  altari  laterali  fo- 
no di  Gio.  Odazzi . Eranvi  prima  due  quadri 
del  Laureti  traportad  nella  chieibla  dell’orto. 
Delle  datue  di  ducco  , la  dacua  di  s.  France- 
feo  nella  fua  cappella  , eh’  è poco  più  avanti, 
fabbricata  da’ dgnori  Nobili , con  altre  fcul- 
ture,è  di  mano  di  Giacomo  Antonio  Fancelli. 
Gli  otto  figuroni  di  ducco  nelle  nicchie  fono 
di  Cammillo  Mariani  da  Vicenza  , e del  Mo- 
chi  ; e la  cartella  con  gli  Angioli  fopra  la 
^orta , e incontro  altri  Angioli  fon  mededma- 

raente 


Digilized  by  Googli 


ScuLTUHA , E Architettura  . 
mente  fuo  lavoro  . iNcl  mezzo  del  coro  è 
fepolto  il  dottilTimo  , e piiiiìmo  cardinale^ 
Gio.  Bona  Piemontefe  monaco  dei  mcdelimo 
Ordine . 

Di  S.  C A T o . ' 

* • • • f ‘ ■ 

URbano  Vili,  fece  fare  da’  fondamenti 
quella  chiefa  , e ne  furono  architetti  il 
Paparelli,  e Vincenzo  della  Greca . Quivi  era 
la  cafa  di  detto  l^to  Pontefice, il  quale  fi  ve> 
de  effigiato  in  atto  di  battezzare  nel  quadro 
dell*  aitar  maggiore  , da’  pennelli  di  Gioi 
Batifia  Speranza . 

;i  U quadro  dell’  altare  poflo  a mano  deftra, 
dove  è figurato  s.  Bernardo  , è del  Camaf» 
fei  j e 1’  altro  nell’  altare  incontro  con  l’^ifio- 
ria  di  noftro  Signore  , quando  fi  mofirò  alla 
Maddalena  , è opera  di  Mario  Balaffi  Fioren*- 
tino  ; erutti  tré-lòno  quadri  firmati . " 

Dell’  Ingark AZIONA  ^ E s.  Teresa  ^ 

QUefia  chiefa  è anneffa'a  un  convento 
di  monache  dette  volgarmente  le  Bar- 
berine  , che  vivono  lòtto  la  regola  di  s.  Te- 
refa,  e 1’  architettura  è di  Paolo  Pichetti , ma 
la  'facciata  , e il  portico  è difegno  del  Ber- 
nino  . Nella  pnima  cappella  a-  mano  manca  è 
dipinta  s.  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  ; e nell’ 
aitar  maggiore  la  sv.  Annunziata  ^da  Giacinto 
Brandi.  Sono  ancheTuoi  i quadri  dalle  bandei 
e quello  di  fopra  ; e nell’  altare  è Maria  Ver- 
gine con  due  Santi  Carmelitani . 

L’  altra  chier»  contigua , che  è pure  di 
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monache  , è fotta  con  buon  difcgno  da  Bar- 
tolomeo Breccioli  da  s.  Angelo  in  Vado . Nel 
primo  altare  è dipinta  s»’  Orfola  con  altre 
vergini  ; nel  maggiore  , s.  Terefa  con  Ma*> 
ria  Vergine  , c s.  Giufcppe  ; e dall’  alci*a>j 
parte  è il  quadro  , che  rapprefenta  la  Con- 
cezione • I > ' 

• Palazzo  Albani.' 

t . . 

FU  cominciato  quello  palazzo  da  Muzio 
Mattei , c feguitato  dal  card.  Nerli , e 
da  eiTo  pafsò  nell’eccellentifllmaCafa  Albani, 

Fu  poi  da  eCfa  notabilmente  accrefciuto  cqjl 
dilegno  d’AleCfattdro  Specchi . Jhcortile  , le 
fcale  , e molto  più  gli  appartamenti  fono/ri-r 
pieni  di  rare  antichità  sì  per  I*  erudizione  , 
che  in  fe  contengono. , e sì  per  la  grande  ecr  i 
cellenza  del  lavoro . Contiene  anche  una_ii 
buona  quantità  di  pitture  , e‘  quadri  pregic-  | 

voli , che  tira  a fe  la  curiolità  de’  profeCfori,  i 

c dilettanti  .•  E’  anche  fornita  d’  una  buona  , ! 

e CQgiofo  libreria . - . , * j 

Di  s.  Carlo  , £ sant’  Anna  . • j 

IN  una  cantonata  delia  più  bella  croce  di  | 

ftrade  , eh’  abbia  Roma',  detta  le  Quattro  | 

fontane  , è la  chiefa  di  s.  Carlo  , che  è mo-  j 

derna  , fotta  con  difegno . bizzarro  dal  cav, 
Borromini , dove  abitano  li  Padri  Spagnuoli 
della  ss.  Trinità  dd^rifeatto  . 

In  quella  chiefa  eia  memoria  del  lig.  card. 

^Gio.  Calimiro  Denhoff  Pollacco  , ivi  lptter-> 
rato  . Fu  già  S.  E.  Inviato  del  re  Gio.  Ili;  di' 
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Pollonia  alla  fa.  me.  del  Ven.  Innocenzio  XI. 
per  la  liberazione  di  Vienna  , 

Un  Crocififlb  con  altri  Santi  nel  quadro 
della  prima  cappclletta  a mano  delira  , è pit- 
tura di  Giufeppe  Milanefe  ; il  quadro  nell’al- 
tare contiguo  è di  Gio.  Domenico  Cerrini 
Perugino;  eia  pittura  dell’ aitar  maggiore 
con  la  ss.  Trinità  , s.  Carlo  , ed  altri  Santi , 
a olio  nel  muro  , con  la  Nunziata  fopra  In  r 
porta  interna  della  chiefa’,  fon  opere  ftimate 
del  Mignàrdi  Francefe  . *•  . 

La-  Madonna  con  Gesù,  nel  quadro  della 
cappelletta , che  fegue  , è pittura  dei  Ro- 
manelli : in  quello  , che  fegue  , è un’  al- 
tra opera  di  Gio.  Domenico  fuddetto , fatta 
da  giovane  . Nell’  aitar  maggiore  era  prima 
im  quadro  con  fan  Carlo  fatto  da  ■ Orazio 
Borgiani , ed  ora  è pollo  nella  libreria  .' 

• Non  è da  lafciar  di  vedere  il  fotterraheo, 
e il  belliffimo  cortile  del  convento , che  fa 
(lupire  con  la  fua  piccolezza  , e purità  , ef- 
fetto della  gran  proporzione , ambedue  sfor- 
zi dell’  ingegno  del  Borromino  . 

. Nella  chiefa  di  s,  Anna  , benché  piccio- 
la , ma  ridotta  in  buona  ibrma , era  un^ 
quadro  di  Crillo , che  appare  alla  Maddalena 
del  Barocci  , che  ora  è prelTo  l’ Eminentifli- 
mo  Corfini.  Ora  in  quello  dell’altar  maggiore 
è una  fagra  Famiglia . Le  lunette  fopra  gli 
altari  laterali  fon  pitture  di  Pietro  Nelli . Il 
quadro  fopra  la  cormce  dellaocupoletta  con 
la  Madonna  del  Caraune  è ,d!  Odoardo  Vici- 
nelli , Rifiedòno  in  detta  chiefa , , e convento 
li  Padri  Terefiani  Spagnuoii . di 
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Di  6.  Andrsa  de’ Gesuiti. 

SI  fece  quefli  fabbrica  mediante  la  gC'- 
nerofa  pietà  de’  fig.  principi  Panfili , do- 
v’  è il  noviziato  de  Padri  Gesuiti , la  cui 
chiefa  c vagha  architettura  del  cav*  Bemino  • . 
tutta  incroftata  di  marmo  e pietre  mifehie  » 
ornata  di  ftucchi  dorati , dove  in  alto  è un_» 
s. /Andrea  pur  di  ilucco  > con  Angioli,  c 
puttin* , fatto  di  mano  d’  Antonio  Raggi . 
Gli  Angioli  poi  polli  fopra  la  porta , che 
follengono  una  cartella  , fono  di  Giovanni 
Sciampagna  Francefe  . Gli  altri  ftucchi  fon 
lavoro  di  Pietro  e d’  Antonio  Saffi  , e Ste- 
fano Cartelli , c Gio.  Rimeleli . 

( Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano 
delira  è figurato  un  fan  Francefeo  i Saverio 
moribondo  da  Baciccio  Gauli , come  i qua- 
dri laterali , c 11  medelimo  in  ■gloria  fu  di- 
pinto nella  volta  da  Filippo  Bracci . Le  pit- 
ture nella  cappella  , che  legue  , dove  nell’  al- 
tare è Grillo  morto  , e da  uno  de’  lati  la  fua 
rtageHa'^one  , dall’  altro  quando  portò  la 
Croce  , fon  del  Brandi , ma  nella  volta  il  Dio 
Padre  è opera  dello  ftedb  Bracci . 

'iH  quadro  dell’  aitar  maggiore  è opera 
di  Guglielmo  Borgognone  . La  cappella  , che 
fegue  dall’altra  parte,  dove  fi  conferva  il  cor- 
po di  s.  Staniflao  , Ipt  la  tavola  di  Carlo  Ma- 
ratta. La  volta  è di  Gio.  Odazi,  e i laterali  del 
cav.  Lodovico  MazzantLNelIa  cappella  ùltima, 
dove  è raj^refencata  Maria  Vergine  col  Barn* 
1 . <•  . j;  ' r"  iàno 
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bino  , ed  altre  figure  , è del  detto  cavalier 
Lodovico  Mazzanti , e i laterali  di  M.  David. 

La  volta  è di  Giufeppe  Chiari . 

Di  s.  Chiara  , e s.  Maria  Maupal. 

Quella  chiefa  fu  fabbricata  per  le  niona> 
che  Cappuccine  dalla  Compagnia  del 
ss.CrocifilTo  tfi  s.  Marcello,  che  per  loro  andò 
cercando  T elemofine . Le  pitture  fuori  della 
porta  , c s.  Franccfco  con  fanta  Chiara  dai 
lati  fono  del  cav.  Roncalli  ; come  anche 
r incoronazione  di  Maria  Vergine  fopra  1’  ai- 
tar maggiore . ■ < 

Nell’  altare  a mano  delira  è effigiato  un 
Crifto  morto  con  altre  figure  a olio  da  Jaco- 
po del  Conte  , dove  è il  fuo  ritratto  in  età 
già  cadente . Il  CrocifilTo  , dipinto  con  gran 
diligenza,  e divozione  nell’ aitar  maggiore,  - 
è di  Marcello  Venufti  ; e nell’  altare  dall’  al- 
tra banda  è un  s.  Francefco  , che  riceye_» 
le  Stimate  , colorito  dal  fuddetto  Jacopo  . 

Segue  la  chiefa  di  s.  Maria  Maddalena 
delle  monache  Domenicane , dirimpetto  al 
Palazzo  Apoflolico  , fatta  fotto  l’ invocazio- 
ne di  quella  Santa  da  Maddalena  Oriini  1’  an- 
no 1581. , che  fii  di  nuovo  rifabbricata  dalle 
monache  da'  fondamenti  col  diléguo  del  Bo- 
rioni . La  tavola  dell’  aitar  maggiore  fi  erede 
della  fcuola  de’  Caracd . Le  pitture  a firefco 
fon  di  Luigi  Garzi  * > , . ; 


pel 


» 


Digitized  by  Googic 


J04  Studio  di  Pittura 

Dsl  Palazzo  Pontificio 
IN  Monte  Cavallo.  ; . 

DOve  ora  è quefto  vallo  palazzo  , era  un 
calino  di  delizia  de’  duchi  Eftenli , i 
quali  avendolo  ceduto  a Gregorio  XIII.  egli 
cominciò  a ingrandirlo  , e li  valfe  dell’  ar- 
chitettura di  Flaminio  Ponzio  Lombardo  . 
Fu  profeguito  da  Ottaviano  Mafcherino  , e 
con  Tuo  difegno  fii  fatta  la  fcala  a lumaca  > 
con  1’  appartamento  nobile  , il  portico , e la 
loggia , dove  è 1’  orologio  . Siilo  V.  feguitò 
la  fabbrica,  e con  filo  ordine  furono  polli 
nella  piazza  li  due  cololfi  , e gran  deftrieri  , 
opere  attribuite  volgarmente  a’  celebri  Fi- 
dia , e Franitele  ; eCfendone  flato  architetto 
il  cav.  Domenico  Fontana  . 

Clemente  Vili,  vi  léce  fare  molti  orna- 
menti , come  anche  nel  giardino  ; e Paolo  V. 
r ornò  della  gran  fai  a con  la  cappella  , 
con  gli  appartamenti  contigui  : compì , e ri- 
quadrò il  cortile  con  una  fcala  doppia , ed 
abbellì  maggiormente  il  giardino  con  dife- 
gno di  Carlo  Maderno  . . ' 

Vi  fece  far  molto  anche  Urbano  Vili. , 
che  circondò  il  giardino  di  gran  muraglioni , 
c AlelTandro  VII.  accrebbe  gli  appartamenti 
per  la  famiglia  ^ di  che  fu  architetto  il  cav. 
Bemino  , continovati  alquanto  da  Innocen- 
zio  XIII. , e terminati  per  un  gran  tratto  da 
Clem.  XII.  con  1’  affiftenza  del  cav.  Fuga, 
col  cui  difegno  fu  ornato  il  palazzctto , eh’  è 
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in  fine  di  detti  appartamenti  ; facendo  nel 
cortile  di  e(To  una  fontana  , ch’e  fa  profpetto,' 
€ quivi  vicino  fece  la  cappella  degli  Svizzeri, 
-dove  è la  tavola  del  B.  Niccolo  di  Rupe  dif 
pinta  da  Sebaftiano  Ceccherini . 

Venendo  ora  a dcfcrivere  quello  palazzo  i 
il  portone  , fopra  il  quale  è la  ringhiera  delli 
Benedizione  , è detto  da  alcuni  efler  difegno 
del  Bernini  , ma  fembra  di  maniera  più  an- 
tica . La  ftatua  di  s.  Pietro  , che  vi  è fopra  , 
è di  Stefano  Maderno  , e quella  di  s.  Paolò 
è di  Guglielmo  Bertolot , e la  Madonna  , che 
è fopra  il  finellrone  , è di  Pompeo  Ferrucci . 

. Il  cortile  è maellofp  , e lungo  palTi  150. , 
e a delira  delle  fue  logge  fono  due  branche 
della  fcala  principale,  che  conducono  per  due 
altre  nel  piano  nobile  del  medefimo  palaz- 
zo e voltando  nel  falire  a mano  delira  iii.j 
capo  alla  feconda  branca  s’  entra  nella  gran 
fala , dalla  quale  cominceremo  il  nollro  giro. 

Quella  è ornata  d’  un  ricco  foffitto  , dove 
fono  le  armi  di  Paolo  V. , e d’un  fregio  gran- 
de , di  eui  le  profpettive  fono  d’  Agollino 
Talfi , e le  figure  fono  d’ Orazio  Gentilefchi  • 

La  fatciata  vcrfo  la  cappella  fu  dipinta  daj 
cav.  Lanfranco  ; come  anche  quella  incon- 
tro : e nelle  altre  facciate  verfo  le  finellrc  , 
c le  porte  , per  dove  fi  entra  , dipinfe_> 
molte  figure  , e fece  altri  lavori  Carlo  Ve- 
neziano , che  fi  riconofcono  alla,  maniera—* 
affai  debole  , in  paragone  di  quella  del  Lan- 
franco . Al  muro  fono  appcfi  varj  cartoni  del 
Domenichino , c molti  grandi  di  Carlo  Ma^. 

C c ratta  ^ 
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ratta  , che  fervirono  per  li  mofaici  delle  cu- 
pole di  s.  Pietro  , traportati  qui  d’  ordine.? 
d’ Innocenzio  XII. , e la  tavola  originale  di 
a.  Petronilla  del  Gaerdno  , melTa  in  raofaico 
dal  Crillofani  in  s.  Pietro  . 

11  baiTorilievo  di  marmo  fopra  la  porta  , 
che  conduce  nella  cappella  Papale  , e rap- 
prefenta  , quando  Grillo  lavò  li  piedi  agli  A- 
poftoli  , è di  Taddeo  Landini  Fiorentino  . 
Degli  Angioli , che  Ibftengono  Parme  del 
Pontefice  , che  li  vede  per  di  lòpra  , quello 
a mano  finillra  c lavoro  di  Pietro  Bernino  ; 
r altro  alla  delira  del  Bcrtolot  Franccfe_?  . 
La  cappella  è valla  , ^on  una  volta  ricca  di 
ftucchi  dorati  , ed  ornamenti  , e ultima- 
mente N.  S.  Clemente  XIII.  vi  ha  fatto  fare 
«n  bello  altare  ricco  di  marmi  col  difcgno 
del  fig.  Paolo  Poli  Senefe  . ^ 

Dalla  iàla  , entrando  nell’  appartamento 
detto  de  Principi  contiguo  alla  cappella  , fi 
vede  una  quantità  di  camere  abbellite  con 
fregi , quali  tutti  coloriti  da  Pafqual  Cati 
da  Jefi  ; quello  però  della  llanza.  picciola  , 
contigua  alla  fala  , è d’  Antonio  Garacci . 

Quefto  appartamento  è pieno  d’  ottimi 
quadri.  Evvi  la  rcfurrezione  di  Lazzaro,  ope- 
ra celebre  del  Muziano  , eh’  era  in  s.  Maria 
maggiore . Del  Rubens  v’  è una  bellifliraa 
Madonna  col  Bambino  ; del  Domenichino 
Un  Grillo  paziente  con  un  manigoldo  , che  lo 
fchcrnifee  ; di  Niccolò  Pufiino  il  martirio  di 
s,  Erafmo  , del  quale  è il  mofaico  nella  bali- 
Ika  Vaticana  ; di  monsìi  Valentino  P cccel- 
, . lente 
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lente  tavola  col  martirio  de’  ss.  Proceffo  , e 
Martiniano  porta  in  mofaico  nella  fte(Ta  ba- 
mica  ; di  Fra  Bartolommeo  della  Porta  fan 
Pietro  , e fan  Paolo  in  due  quadri , che  per 
la  loro  eccellenza  vengono  comunemente  , e 
a ragione  reputati  di  Raflèllo  , i)  quale  Ib- 
lamente  lavorò  un  poco  fui  s.  Pietro  , che 
il  Frate  non  avea  terminato  j e altri  bei  qua- 
dri d’  altri  valentuomini . 

Segue  poi  una  vaga  , e gran  galleria, 
Alcflandro  VII.  la  fece  dipingere  con  diverfe 
iftorie  del  Tertamento  Vecchio , e Nuovo 
da’  migliori  artefici , che  allora  vh'cflfero . 

Nell’  ovato  , che  è Ibpra  alla  prima  finc- 
ftra  , cominciando  il  giro  a mano  delira , 
fi  vede  rapprefentato  Dio  nd  roveto  da_j 
Gio.  Francefco  Bologne  fe  ; e nel  quadro 
grande  , che  fcgue  fra  le  finertre  , Gio. 
JMielle  ha  figurato  , quando  Mosè  pafsò 
il  Mar  RolTo  , e Faraone  vi  fi  fommerfe  . 

La  Terra  di  promiflione  nell’  altro  ovato 
contiguo  è del  fuddetto  Gio.  Francefco  , c 
Monsù  Guglielmo  Borgognone  condulfe  P t- 
ftoria  grande  con  la  battaglia  di  Giofuè  . 

Gedeone  , che  cava  dalla  pelle  la  rugia^ 
da  , è lavoro  di  Salvatore  Rofà . Nell’ovato 
fopra  la  terza  fineftra  , il  fatto  di  David  , 
quando  diede  la  morte  al  gigante  Golìa  , è 
di  Lazzero  Baldi,  colorito  nell’altro  fito  mag- 
giore . 

11  giudizio  di  Salomone  fu  elprelTo  da  Car- 
lo Cefi  medefimamente  fopra  ad  una  fine- 
Ara  . L’ iftoria  del  re  Ciro  nell’  ultimo  gran 
C c 2 qiia- 
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quadro  da  quella  parte  , è opera  di  Ciro  Per* 
ri  ) del  quale  è anche  1’  ovato  con  la  Nun- 
ziata, di  Maria  Vergine  -,  che  fegue  . 

Nella  facciata,  dove  termina  quella  gal- 
Icrla , fi  vede  una  grande  illoria  con  quan- 
tid  di  figure,  in  cui  fu  rapprefentata  la  Nati- 
vità di  Gesù  Grillo  , da  Carlo  Maratta  ; e 
nell’ ovato  fopra  alla  finellra  , voltando  per 
r altra  parte  , Egidio  Scor  Tedefeo  dipinfe 
Ta  creazione  d’  Adamo . 

Nel  filo  grande  , che  anche  di  quà  cammi- 
na col  medefimo  ordine  , e dillanza  di  fine* 
fire. , vi  ha  colorito  Gio.  Angelo  Canini 
Dio  Padre  , che  fcaccia  Adamo  , ed  Èva 
dal  Paradifo  Terrellre  ; c nell'  altro  fopra 
alla  finellra  , che  è contiguo  , fi  vede  T illo- 
ria del  facrifizio  di  Abele,  e- Caino  , che  ' 
è opera  del  fuddetto  Egidio  . . 

L’  arca  di  Noè  fabbricata  nel  tempo  del  f 
Diluvio  univerfale  dove  fi  vedono  diverfe 
fpecie  d’ animali  , è lavoro -di  Gio.  Paolo 
Tedefeo ,,  fratello  d’  Egidio  Scor  ; ed  il  Di- 
luvio , rrapprefen'uto-  nell*  ovato  che  fe- 
gue ,.jè  pittura  del  medefimo  Egidio 
. Qiundo  Abramq  - volle  facrificarc  a Dio  il 
fuo  figlio  Ifac  , fu  figurato-  da  Gio.  Angelo  ’ 
Canini  ; ed  Ifmaelxon  l’Angelo  fopra  alla  fi- 
nellra contigua  opera  di  Gio;  Francefeo 
Bolognefe , " - , 

lì  fatto  di  Giacob  , e Efaù  nell’  ultimo 
quadro  grande-  , che  è da  quella  banda  , è di 
Fabbrizió  Chiari  ; c nèlf  altr’  ovato  nel  fine,- 
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efprerte  Giovan  Francefco  fuddetto , quan- 
do Giufeppe  Ebreo  fu  venduto  da’  fratelli . 

Nella  gran  facciata  , che  è dove  comin- 
ciò , e finifce  il  noftro  giro  , fi  vede  l’ ifto- 
ria  , di  quando  Giufeppe  fuddetto  fu  poi  ado^ 
rato  da’  fratelli , dipinta  eccellentemente  da 
Francefco  Mola  Svizzero . 

Le  figure  , ed  altri  ornamenti  di  chiaro 
fcuro  , che  tramezzano  l’ iftorie  fuddette,  fon 
del  Chiari , dd  Canini , del  Cefi  , di  Egidio  , 
ed  altri  j e li  paefi  , e profpettive  , con  co- 
lonne , e verdure  , fono  di  Gio.  Francefco 
Bolognefe , e Gio.  Paolo  Tedefco . 

' Di  qui  feguitando  avanti  negli  appartamen- 
ti fottp  1’  orologio  , fi  paifa  per  due  gallerie 
piccole , dipinte  in  tempo  d’  Urbano  Vili. , 
con  tutte  le  fabbriche  , eh’  egli  fece  nel  fuo 
Pontificato  ; e quelli  fono  lavori  per  profpet- 
tiva  , paefe  , e figure  , in  quantità  molto  ri- 
guardcvoli  , di  Gio.  Francefco  Grimaldi  Be'- 
lognefe  , e d’Agoftino  Tafll . , v.-t 

Si  entra  poi  negli  appartamenti  fatti  edifi* 
care  da  Gregorio  XIII. , dove  fono  quantità 
di  ftanze  con  foffitti  ricchi  d’  oro  , e fregi  di- 
pinti con  iftorie  per  la  maggior  parte  del  cav.' 
d’Arpino . In  una  Cappellctta  , dove  afcolta 
la  melfa  H Papa  nell’  inverno  , è dipinta 
frefeo  full’  altare  la  coronazione  di  fpinc  di 
Gesù  .Grillo  da  Andrea  Sacchi . I grottefehi 
fono  del  cav.  Gio.:  Paolo  Pannini . Nella_» 
danza  .deir  udienza  avanti  a detta  cappella  è 
la  Madonna  di  Guido  Reni , eh’  era  in  s.  Ma- 
ria Maggiore  . In  un’ anticamera  dell’'eftate 
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è un  lan  Giovannino  nel  deferto  copiato  da 
Giulio  Romano  eccellentemente  da  quello  di 
^ffacllo  , eh’  è m Firenze  nella  galleria 
Medicea  . Quello  qui  era  ne*  Maroniti  , e fù 
■comprato  mille  feudi  da  Clemente  XII. 

; Dall’  altra  parte  del  palazzo  » che  rìlpon- 
dc  nel  giardino  verfo  Levante  , fi  trova  una 
cappella  con  la  fua  cupola  in  forma  di  ero* 
ce  Greca  , alTai  galante  , ben  architettata , 
e con  abbellimenti  di  pitture  flngolari . 

Nel  fuo  altare  li  vede.  Maria  Vergine  An- 
nunziata dall’Angelo  , opera  celebre  di  Gui- 
do Reni , che  condufle  perfettamente  tutte  • 
le  altre  illorie  , e figure  , che  fono  nella  cu- 
poletta,  e d’ ogni  intorno,  fuori  che  gli  angoli 
della  medelima  , e la  lunetta , che  figura  la 
Prefentazione.^  Maria  Vergine  al  tempio , 
fatiche  molto  lodate  di  Francefeo  Albani . 

Nella  volta  della  fala  grande  , nella  quale 
fi  fuol  far  concilloro  pubblico  , e dove  fini- 
fee  il  giro  , e fi  ritrovano  le  medefirae  fea- 
Ic  , che  fi  falirono  per  fare  il  noftro  ca- 
mino , fi  vede  uno  sfondato  con  profpcttiva 
attorno  di  fotte  in  fu  , perfettamente  intefo  > 
C;  lavorato  da  Agoftino  Talli  . In  mezzo  è 
l’  arme  di  Paolo  V. , foftenuta  da  due  An- 
gioli , e nel  giro  della  profpcttiva  pofano  di- 
verfé  figure  , che  rapprefentano  le  Virtù  ; 
opere  diligenti  ‘d’  Orazio  Gcntilefchi . 

Il  magnifico  cortile  di  quello  maeftofo  pa- 
lazzo è modernamente  abbellito  con  un  oro- 
logio in  profpcttiva  , fotte  del  quale  mirali 
un’  Immagine  di  Maria  Vergine  con  il  Bam- 
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bino  Gesù  in  braccio  fatta  a mofaico  fui  qua- 
dro del  cavalier  Carlo  Maratti , lavorata  da 
Giufeppe  Conti.  Romano  , ed  ivi  porta  nel 
tempo  di  Papa  Innocenzio  XII.  di  gloriofilS- 
nia  ricordanza.  Il  detto  quadro  del  Maratta* * 
è irtuna  delle  riferite  anticamere  . 

Calando  di  qui  alJi  appartamenti  da  baffo  , 
per  la  fcala  principale  , in  faccia  al  primo  ri- 
piano fi  vede  murata  la  pittura  di  Melozio  da 
Porli,  traportata  qui  dalla  tribuna  de’  ss.Apo- 
ftoli,  quando  fu  demolita  la  chiefa  , avendone 
^egatp  il  muro . Nelle  ftanze  terrene  è ima  . 
cappelletta  dipinta  da  Baldaffar  Croce  . Nel 
giardino  pontificio  è un  vago  , e ben  archi- 
tettato  calino  , o ritiro  , dove  il  Papa  poffa 
ripofarfi  dal  paffeggiare  . Fu 'fatto  fabbricare 
dalla  fempre  gloriofa  memoria  di  Benedet- 
to XIV.  col  dilegno  del  cav.  Fuga . In  eflb 
Ibno  molte  pitture;  c confirtendo  in*una__» 
ornatilfinia  fala  , e due  ftanze  laterali  , in_* 
quella  a dritta  dipinfe  lo  sfondo  il  fig.  Pom- 
peo Battoni  , e gli  ovati  negli  angoli . I due 
quadri  di  paci!  fono  opere  di  Francefeo  Van- 
blomen  Fiammingo  detto  M.  Orizzonte  , e i 
grottefehi  fono  del  Cocciolini . In  quefta_» 
llanza  il  detto  Papa  ricevè  il  re  di  Napoli 
( ora  re  di  Spagna  ) nel  1 744.  Nella  ftanza 
a finillra  è un  bello  sfondo  di  Agollino  Ma- 
fucci , e due  gran  quadri  di  profpcttivc  del 
cav.  Panuini  » . . 
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DI  s.  Croce  de’  Lucchesi  . 

QUefta  chiefa  era  de’  Cappuccini , che 
vi  avevano  anneflfo  il  loro  convento  » 
■Fu  poi  conceduta  alla  nazióne  Lucchefe  , e 
il  convento  prefo  per  ufo  della  famiglia  pony 
lificia  . La  nazione  col  difegno  di  Mattia_> 
de’ Rolli  r ha  nobiliòita  con  un  hd 
ntenb  a oro  , e dipinto  con  iftorie,  cojnofe  di 
figure  , da  Gio.  Coli  i e Filippo  Gherardi  da 
Lucca  unitamente  . : 

Nel  quadro  della  prima  cappella  a mano 
delira  è efpreflfa  la  venuta  dello  Spirito  fin-> 
to  fopra  gli  Apoftoli , d’  autore,  incognito  .<* 
Nella  feconda  era  rapprefen^ata  la  Prefen-rs 
tazione  di  Maria  Vergine  al  tempio  , opera? 
di  Pietro  Teda  , che  fu  venduta.al  card.  Va-^ 
lenti  Gonzaga  , e la  cappella  dedicata  in  ono*': 
re  della  B.  Zita,.  Le  pitture  fon  di  Lazzaro 
Baldi  fatte  a fpefe  di  monCgnor  Fatinelli,  che> 
ornò  tutta  la  cappella  di  ricchi  marmi,  I putti, 
che  in  elTa  fona , furono  fcolpiti  in  marmo  da; 
Lorenzo  Ottoni , . * 

i ,.Vi  è anche  la  cappella  eretta  a Ipefe  dell* 
eredità  del  lig.  Frediano  Callagnori  Lùcche-- 
fe  lafciaia  alla  chiefa  , la  qual  cappella  è 
importata  di  ^efa  fopra  cinque  mila  feudi  , 
ed  è nel  mezzo  al  lato  deliro  , fatta  con  di- 
fegno  di  Simon  Coilanzi  • E'  quella  dedicata 
alla  ss.  Concezione  , ed  alli  fanti  Fredia-j 
no  , e Lorenzo  Giuftiniani , il  cui  quadro  è 
opera  di  Biagio  Puccini  Lucchefe  . Il  quadro 
laterale  dalla  parte  del  Vangelo  rapprefenta 
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un  miracolo  di  s.  Frediano  , quando  nelle_> 
campagne  di  Lucca  con  un  raftrello  fi  tirò  ap- 
prefTo  un  fiume  per  divertirlo  , c condurlo 
in  altra  parte  , ed  è opera  di  Francefco  del 
Tintore  Lucchefc  ; 1’  altro  quadro  fimile  in- 
contro è opera  di  Domenico  Muratori  » clic 
rapprefenta  un  miracolo  di  s.  Lorenzo  Giu- 
ftiniani  . 

SulP  aitar  maggiore  è polla  una  copia  del 
famofo  crocififlb  di  Lucca  veflito . 

Dall'  altra  parte  delia  chiefa  è la  cappella 
de’  Pieri  coni  con  la  tavola  della  Madonna^, 
s.  Girolamo  , e s.  Francefco  della  fcuola  del 
Domcnichino, 

f 

Della  Chiesa  de’  ss.  Arostoli  . 

FRa  le  molte  chiefc  fabbricate  da  Co- 
ftantino  Imperatore  , quefta  fi  crede  ef- 
fcr  una  , che  è polla  vicino  alle  fue  terme  ; 
ed  effcndo  dopo  molto  tempo  quali  dillruc- 
ta  , fu  infarcita  da  Siilo  IV.  Dipoi  Giulio  II. 
elTendo  cardinale  , fece  il  portico  , del  quale 
nc  diede  il  modello  Baccio  PintelJi , come 
anche  del  rilloro  della  chiefa , eh’  ora  è uf- 
fiziata  da’  PP.  Conventuali  di  s.  Francefco  , 
che  hanno  l^oro  abitazione  contigua . 

Mediante  U'^ncrofa  pietà  , c fpefa  del 
P.  Maellro  Laurìa  Conventuale  poi  cardinale, 
e teologo  famofo  , fu  rimodernata  tutta  Ia_j 
chiefa  col  ciborio  , foffitto  ,•  llucchi , faccia- 
ta , ed  altri  ornamenti  di  pitture  , dove  han- 
no operato  il  prior  Ramajoli  da  Città  di  Ca- 
ilcilo , e il  caralier  de  Majo  Siciliano , ed 
D d altri» 
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altri , e di  tutto  fu  architetto  il  cavalier  Rai- 

naldi . 

Nel  portico  era  dipinta  avanti , che  fi  ri- 
modernaffe  la  chiefa  , un  arme  di  Paolo  V, 
con  due  Virtù  dai  lati , pittura  di  Avanzino 
Nucci  ; ed  in  chiefa  in  un  altare  a mano  de- 
lira la  natività  di  Gesù  con  altre  iftorie  era-j 
di  Niccolò  da  Pefaro  . 

La  detta  bafilica  minacciava  da  molto. tem- 
po fa  mina  evidente  , elfendo  che  fin  dal 
pontificato  di  Papa  Sifto  IV.  non  fu  mai  rifar- 
cita nelle  parti  integrali  della  fabbrica , onde, 
con  difegno  di  ^Francefco  Fontana  fu  porto 
mano  a rifarla  , con  la  demolizione  del  vec- 
chio tempio  , e nel  Febbraio  1701.  vi  fi 
portò  la  fan.  mem.  di  Papa  Clemente  XI. 
benedirvi  le  fondamenta  , ed  a gettarvi  me- 
daglie d’  oro  , d’  argento  , c di  metallo  . 

Vedefi  già  perfezionata  la  chiefa  , c in__> 
mezzo  del  voltone  è un  quadro  di  lunghezza 
palmi  87. , e di  larghezza  palmi  40.  di  folo 
vano , colorito  a frefco  da  Gio.  Batifta  Gaul- 
li , per  mezzo  di  feudi  1500.  Romani , che 
dalla  gencrofa  pietà  del  fig.  card.  Cornaro  , 
titolare  di  quella  bafilica  , gli  furono  sborfati . 
In  detto  quadro  fi  mira  rapprefentato  il  trion- 
fo della  religione  Francefeana  , , 

La  tribuna  era  dipinta  daMelozzo  di  Forll, 
che  fi  crede  1’  inventore  del  dipignere  di 
fotto  in  fu  , e qui  P aveva  ufato  rigorofo  al 
maggior  fegno  , e le  figure  ben  difegnate  , e 
diligentemente  colorite  ; e benché  di  manie- 
ra  alquanto  fecca  , quelle  pitture  erano  mol- 
to 
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to  ftimabiii , per  lo  che  fu  procurato  di  fal- 
varne  il  più , che,foflc  poffibile  , c un  graii_» 
pezzo  ne  fu  traportato  , e porto  a.  mezzo  della 
grande  fcala  di  Monte  cavallo  , e molti  pez- 
zi piccoli  alla  Torre  de’  venti  nel  Vaticano  . 

Ora  la  pittura  della  volta  della  detta  tri- 
buna deir  aitar  maggiore  rapprefenta  la  ca- 
duta dal  cielo  di  Lucifero  , al  vivo  dipinta  da 
Gio.  Odazzi . 

Il  primo  altare  a man  delira  ha  la  tavola 
d’ Ignazio  Stern . Nel  fecondo  la  ss.  Conce- 
zione è di  Corrado  Giaquinto  . La  memoria 
della  regina  d’  Inghilterra  Clementina  So- 
bieski  è Icultura  di  Filippo  Valle  . 

L’  ultima  cappelli  a delira  dj  ,s.  Antonio 
di  Padova  , incrolla  di  marmi  con  colonne  di 
pietre  bellilfime  , per  ordine  del  lig.  Duca__» 
BaldalTarre  di  Bracciano  Odefcalchi  fu  eretta 
grandiofamente  . La  tavola  di  quella  cappella 
è di  Benedetto  Luti , e la  cupola  del  Nafini 
Scnefe  j c 1’  architetto  fu  Lodovico  Safll . 

La  cappellina  del  ss.  Crocifilfo  ha  due  rta- 
tuc  di  marmo  fui  fuo  ingreffo  , una  di  Fran- 
cefeo  Peroni , e una  di  Domenico  Guidi. 
L’  altare  di  mezzo  ha  un  quadro  dipinto  a 
olio  fui  muro  da  Domenico  Maria  Murato- 
ri , e il  quadro  dell’  aitar  di  man  delira  è di 
Pietro  Lucattelli . 

La  gran  tavola  dell’  aitar  maggiore  è dello 
ftelTo  Muratori . 

Mirali  anche  la  puova  fagrellia  fatta  con 
Ipefa  di  feudi  7000.  dal  revcrendilfimo  Gen. 

D d a P.  M. 
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P.  M.  Coronelli , tutta  lavorata  di  noce  , con 
difegno  del  predetto  cavalier  Francefco  Fon- 
tana , con  quadro  in  mezzo  della  volta  , che 
rapprefenta  i ss.  Filippo , c Giacomo  portati 
al  cielo  , dipinto  con  forte  colorito  da  Se- 
baftiano  Ricci  Veneziano  . , 

11  quadro  della  cappellina  di  effa  fagredia 
è del  P.  Giufeppe  Sacchi  figliuolo  del  famo- 
fo  pittore  Andrea . 

Seguendo  il  giro  della  chiefa  dall*  altra_> 
parte  , la  prima  cappella  efccndo  di  fagreftia 
ha  il  quadro  di  s.  Francefco  dipinto  da  Giu- 
feppe Chiari . Il  depofito  della  ducheflfa  Sal- 
viati  è fcultura  di  Bernardino  Lodovifi  . 

Nella  feguente  cappella  del  ss.  Sagramen- 
to  il  quadro  è di  Bernardino  Parafolc  . * 

Il  Crifto  morto  con  altre  figure  nell*  ulti- 
ma cappella  è del  Sermoneta , fi  dice  fatto 
fui  difegno  di  Perin  del  Vaga  fuo  maeftro . 

La  (fatua  della  Speranza  alla  fepoltura-  di 
Giulio  de’ Vecchi  i opera  del  Dofio  Fio- 
rentino. 

Palazzo  Odescalchi* 

R£(la  quello  palazzo  in  faccia  alla  chiefa 
de’  ss.  Apoftoli , e fu  edificato  dal  Car- 
dinal Fabio  Ghigi  fu  la  pianta  , che  avea  fat- 
ta Carlo  Maderno  , ma  la  facciata  fu  archi- 
tettata  dal  cav.  Bernini  , che  prefe  molto 
da’  palazzi  laterali  di  Campidoglio  . Confifte- 
va  e(fa  in  una  ringhiera  fopra  il  portone,  e tre 
fineftre  per  parte  , ed  era  bella  , c propor- 
zionata , e I*  altezza  ccrrifpondeva  alla  eften- 
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fione  . Il  duca  Baldaffarre  Odcfcalchi  lo  com- 
prò nel  1745.  c col  difegno  di  Niccola  Salvi' 

10  prolungò  più  del  doppio  , feguitando  però 

11  difegno  del  Bernini , onde  è variata  la  pro- 
porzione , quando  non  fi  rialzi  nel  mezzo  . 
In  effo  fono  molti  quadri  di  valenti  profeCfo- 
ri  , e una  tapezzerla  fatta  fu  i cartoni  di  Raf- 
faeli , di  Giulio  Romano , e del  Rubens  ; 
ma  più  Angolare  è il  mufeo  di  medaglie  , in- 
tagli , e cammei , tra’  quali  uno  è fingola- 
riìfimo  in  agata  orientale  , alto  tre  quarti  di 
palmo  , e largo  mezzo  palmo  , in  cui  fono 
le  tede  d’  Alelfandro  j e d’  Olimpia  fua  ma- 
dre . 

Palazzo  Muti. 

DI  fianco  al  detto  palazzo  è qeello  del 
marchefe  Muti , d*  un  bello  , e gentile 
difegno  , e il  marchefe  Gio.  Batifta  della  Ca- 
fa  medefima  ne  fu  1’  architetto  , Ora  è abir 
tato  dalla  Maeftà  del  re  Giacomo  d’ Inghil- 
terra , 

Di  s.  Romualdo. 

SAn  Romualdo  è de*  Padri  Camaldolcfi, 
chiefa  piccola  , ma  con  belle  pitture.». 
L’ altare  a delira  ha  il  quadro  con  la  Madon- 
na , che  va  in  Egitto  , di  Alelfandro  Turchi 
Veronefe  . 

Nell’  aitar  maggiore  è un  quadro  , dove 
fono  li  ss.  Fondatori  di  quella  religione , ope- 
ra flimatiflìma  d’  Andrea  Sacelli  * ; e nel  qua- 
D d 3 dro 
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dro  deir  aitar  , che  fegue  , è il  martirio  d’ un 
Santo  , vagamente  colorito  da  Francefco  Pa> 
rone  Milaaefe . 

Di  s.  Maria  in  Via  Lata  . 

Nei  Confo  è la  chiefa  di  s.  Maria  , che  è 
collegiata  , diaconia  del  primo  cardi- 
nale diacono  . E’  fiato  rifatto  fontuofamente 
r aitar  maggiore  con  la  tribuna  dagli  eredi 
del  fig.  Gio.  Batifta  d’  Afte  , e poi  rifarcita  , 
ed  ornata  tutta  la  chiefa  con  un  foffitto  , fat- 
to dipingere  da'  figg.  canonici  , aiutati  in__» 
gran  parte  dal  fig.  cavalier  Francefco  d’Afte. 
La  bella  ficciata  con  un  maeftofb  portico  è 
difegno  di  Pietro  da  Cortona . II  rimoderna- 
mento della  chiefa  fu  fatto  con  T architettura 
del  cavalier  Cofimo  da  Bergamo  . Nel  pri- 
mo altare  a man  delira  è figurato  s.  Andrea 
da  Giacinto  Brandi  ; s.  Niccolò  vefcovo  nel 
fecondo  altare  è di  Giufèppe  Ghezzi . In  te- 
fta  alla  navata  è l’  aitar  del  Crocififfo . 

Li  due  fuddettì  altari  li  rinnovarono  a fpe- 
fe  del  fig.  Fulvio  Sercanci,e  Michele  Gaucci 
fu  architetto  del  primo  » c Bernardo  Borro- 
mini  del  fecondo . 

Le  pitture  della  tribuna  della  chiefa  fon  di 
Andrea  Camaffei  da  Bevagna  , ma  hanno 
molto  patito . Il  foffitto  fu  colorito  con  diver- 
fe  irtorie  di  Maria  Vergine  da  Giacinto  Bran- 
di, e nella  prima  fono  figure  mirabili , che 
/fcortano  di  fott’  in  fu  , e colorite  per  eccel- 
lenza . Poi  è la  cappella  di  s.  Ciriaco  in 
fondo  deir  altra  navata,  con  la  tavola  di  Gio. 

Odaz- 
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Odazzi . Indi  T altare  con  un  quadro  di  s.Pao- 
lo  , che  battezza  , opera  del  cav.  Pier  Leo- 
ne Ghezzi . Nell’  ultima  la  tavola  con  la  Ma- 
donna , s.  Lorenzo  , e s.  Antonio  è di  Pietro 
de’  Pietri . Nel  muro  della  navata  delira  fo- 
no fei  ovati . I primi  due  fon  pittura  del  Ma- 
fucci . Il  terzo  , e il  quarto  fon  di  Pietro  de* 
Pietri . Il  quinto  è del  Piallrini  , e il  fello  è 
del  medefimo  Mafucci . Nella  navata  finillra 
fono  cinque  . Il  primo  è del  Piallrini . II  fe- 
condo , e il  quinto  è dello  ftelTo  Mafucci . Il 
terzo  , e il  quarto  è di  Pietro  de’  Pietri . 

Li  quattro  Apolloli  in  balforilievo  di  mar- 
mo , nell’  altare  della  chiefa  di  fotto , fon  di 
Colimo  Fancelli , che  anche  vi  fece  una  Ma- 
donna di  terra  cotta . 

Palazzo  Panfili. 

L’  architettura  di  quello  palazzo  dalla  par- 
te del  collegio  Romano  viene  attribuita 
al  Borromino  da  alcuni,  e da  altri  ad  altri,  ma 
fe  fi  olTcrveranno  gli  ornati  copio!!  delle  fine- 
lire  , non  dubito  , che  fi  attribuirà  piuttollo  a 
Pietro  da  Cortona  , di  cui  è difegno  il  por- 
tico di  detta  chiefa  attaccata  a quello  pa- 
lazzo , nel  quale  fono  i coretti,  che  rilpondo- 
no  in  elTa . Egli  è pieno  d’  eccellenti  quadri , 
quanto  qualfivoglia  altro  palazzo  d’ Italia  , e 
fono  fiati , e fon  cufioditi , e confervati  còn 
molta  diligenza  , il  che  non  fegue  per  tutto  . 
In  fala  è un  perfonaggio  a cavallo  , vefiito 
alla  Unghera , grande  quanto  il  naturale  , con 
molta  cacciagione  davanti , dipinto  ccccllen- 
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temente  dal  Caftiglionc  ; c un  gran  paefe  del 
Guercino , eh’  è mirabile  , con  molti  altri 
Fiamminghi , Tcdefchi , c del  Puffino . En- 
trando negli  appartamenti  fon  le  ftanze  valle  ^ 
c le  piccole  piene  di  quadri  da  alto  in  baffo . 
I più  fingolari  fono  due  gran  paelì  di  Claudia 
l,orenefe  , wna  Vifitazione  di  s.  Elifabetta  del 
Garofalo  in  grande  , molte  lunette  in  tela  di- 
pinte a olio  d’  Annibai  Caracci , e di  elfo 
una  Pietà  nella  cappella  , e una  Sufanna  in 
un  camerino , e molti  altri  di  lui , e del  Do- 
menichina , edi  Guido  , c della  Icuola  Bo- 
lognefe  , e Lombarda  . Alcuni  di  Tiziano  , 
c d’  altri  pittori  Veneziani , tra’  quali  una 
Angolare  di  Gian  Bellino.  Una  difputa  dt 
Grillo  tra*  dottori  di  Lionardo  da  Vinci . Una 
quantità  di  quadri  Fiamminghi  » e in  ipecie  di 
Teniers  , e del  Brugofo  . Una  flanza  di  ritratti 
eccellenti , e una  tutta  d*  animali  . Infom- 
ma  non  ne  può  comprendere  la  flima,  fe  non 
chi  ha  ofTervato  attentamente  quella  quadre- 
ria . I due  ultimi  Principi  Cammillo , e Gio.. 
Batilla  hanno  voluto  adornare  due  altre  fac- 
ciate di  quello  vallilfimo  palazzo  ^ II.  primo  H 
è valuto  deldifegnodelValvafori  per  adomar 
quella  » che  rifponde  nel  Corfo  altro  di 
Paolo  Araalii  per  murare  un*  aggiunta  dalla 
parte  .del  palazzo  di  Venezia  , ambedue  con 
vario  difegno , divcrlb  dal  primo  bellilfimo  , 
eh*  è avanti  al  collegio  Romano . 


Pa- 
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Palazzo  Mancini 
OGGI  dell’Accademia  di  Francia. 

QUefto  palazzo  è nel  Corfo . Fu  prima  abi'* 
fazione  di  Paolo  Mancini  gentiluomo 
Romano,  e che  fervi  per  lungo  tempo  di  co- 
modo all’  accademia  qui  inflituita  degli  Umo- 
rifti . Fu  ingrandito  per  ordine  del  Duca  di 
Nivers  padrone  di  eCfo  colla  direzione  del 
cav.  Carlo  Rainaldi , che  vi  ha  fatta  una 
bella  facciata , e un  bel  portone  con  fopra 
fina  maeftofa  ringhiera  . Ultimamente  fu 
comprato  dal  re  di  Francia  , dove  ha  (labi- 
lità 1’  accademia  , c lo  (ludio  delle  aiti  del 
difegno . E*  tutto  pieno  de’  gelli  di  tutte  le 
più  eccellenti  (latue  , che  ileno  in  Italia  . 

Di  s.  Marcello  al  corso  . 

Quella  chiefa  , che  parimente  è nel  Cor» 
fo , poco  lontana  dalla  fuddetta  , fu  con- 
ceduta a’  PP.  de*  Servi  di  Maria  nel 
e per  efifere  antica  ha  avuto,  molti  riftori  in 
diverfi  tempi , e fpecialmentc  fotto  Clemen- 
te VII.  col  diléguo  di  Jacopo  Sanfovino  , e_> 
fra  gli  altri  I’  ultimo  fu  del  1597. , che  da* 
figg.  Vitelli  da  Città  di  Cartello  fu  nobilitata, 
ed  abbellita  tutta , avendovi  rifatto  1’  aitar 
maggiore  , il  fofStto  dorato , c dipinta  lu» 
chieìa  d’ ogn’  intorno  . 

Vi  mancava  la  facciata  , che  fu  fatta  a fpe- 
fe  di  monflgnor  Marcantonio  Cataldi  Bon- 

coniM 
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compagni  con  1’  architettura  del  cav.  Fon- 
tana . Le  ftatue  di  travertino  fono  di  Fran- 
^ cefco  Cavallini , ed  il  baflorilievo  di  ftucco, 
fopra  la  porta  principale  , dov’  è figurato 
s.  Filippo  Benizio  , al  quale  viene  offerto  il 
triregno , è opera  d’Antonio  Raggi . Il  fc- 
polcro  del  card.  Cennino  , vicino  alla  detta 
porta  per  di  dentro  , fu  fcolpito  con  diverfc 
figure  di  marmo  da  Gio.  Francefco  de’Roffi, 
detto  la  Vecchietta  ; c la  fantiffima  Annun- 
ziata nell’  altare  della  prima  cappella  a delira 
del  marchefe  Maccarani  , è opera  di  Lazza- 
ro Baldi  . Nella  volta  è finto  un  colonnato  in 
fcorcio  con  diverfe  bizzarrie  da  Tarquinio  da 
Viterbo . 

Il  quadro  della  feconda  cappella  , dov’  è 
Maria  Vergine  con  due  Sante  , e nella  vol- 
ta diverfe  iftoriette  , fon  opere  di  Pietro 
Paolo  Baldini . L*  architettura  di  quella  capx 
pella  è di  Francefco  Ferrari . 

Le  fculture  fotto  al  pulpito  fono  lavori  di 
Paolo  Naldini , che  fra’  buoni  allievi , eh* 
egli  abbia  , uno  è Gio.  Pietro  Mauri  , il 
quale  ultimamente  fece  di  fua  invenzione  in 
un  medaglione  di  porfido  l’  effigie  della  mae- 
flà  della  Regina  di  Svezia  . ’ 

La  terza  cappella  , dedicata  a Maria  Ver- 
gine , è dipinta  tutta  a frefeo  da  Gio.  Batifla 
da  Novara  , fuori  che  la  facciata  principale  , 
che  colori  Francefco  Salviati . 

Nella  volta  della  cappella  del  CrocifilTo  è 
dipinto  noflro  Signore  , quando , dopo  creato 

Ada- 
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Adamo  , cava  dalla  fua  corta  Èva , opera_j 
belliffima  di  Ferino  del  Vaga  , che  anche 
colorì  da  una  banda  a mano  delira  due  Evan- 
gelirti  y finì  tutto  il  s.  Marco  , e il  s.  Giovan- 
ni , eccetto  la  teda  , e un  braccio  ignudo  ; c 
in  mezzo  de’  medertmi  fono  del  Tuo  due  put- 
tini , che  abbracciano  un  candelliere,  che 
paiono  di  carne  vivirtìma . Fu  finita  poi  la 
cappella  con  gli  altri  profeti  incontro  , e li 
Angioli  , e quello  y che  mancava  a s.  Gio- 
vanni y da  Daniello  Ricciarelli  da  Volterra  » 
che  anche  nell’  arco  , che  mette  in  mezzo  la 
finertra,  dipinfe  gli  Angioli , e altri  ornamen- 
ti in  compagnia  di  Pellegrino  da  Modena , e 
con  li  cartoni  di  Ferino  fuddetto.  Gli  An- 
gioli con  la  croce  nella  tavola , che  copre 
il  Crocifirtb  miracolofo , fon  di  Luigi  Garzi, 
che.  fece  anche  lo  rtendardo  di  s.  Fillippo  Be- 
nizi . 

L’  ultima  cappella  fu  ornata  tutta  dal  card. 
Fabbrizio  Paolucci , di  cui  il  fepolcro  è opera 
del  Bracci . La  tavola  è di  Aureliano  Milani, 
e i laterali  di  Domenico  Corvi  Viterbefe  al- 
lievo del  Mancini . 

Nella  cappella  maggiore  , la  Vita  di  Ma- 
ria Vergine  , con  alcuni  Santi , e varj  ri- 
tratti di  cardinali , e altri  della  famiglia  Vi- 
telli , che  fece  la  fpefa , è di  Gio.  Badila  da 
Novara , come  anche  le  irtorie  della  PaF 
itone  attorno  la  nave  della  chiefa  , con— « 
quella , che  riempie  tutta  la  facciata  fopra 
la  porta . De’  Santi  di  ftucco  da’  lati  dell* 
aitar  maggiore  uno  fu  fatto  da  Michele  , e 
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r altro  da  Filippo , allievi  d’  Ercole  Ferrata, 

La  cappella  di  s.  Filippo  fienizi  dall'  altro 
lato  della  chiefa  dipincaF  a irefco  è del  cavalier 
Gagliardi  da  Città  diCailello  con  diverfe  ilio- 
rie  del  Santo  , ed  altre  figure  ; e in  quella  , 
che  fegue  de’  fig.  Frangipani , dipinfe  a_* 
òlio  la  tavola  con  la  converfione  * di  s.  Paolo 
Federico  Zuccheri  ; e il  refto  della  cappella 
a fì*efco  è di  Taddeo  fuo  fratello  . Delle  fei  « 
tefto  di  marmo,  che  fon  al  muro,  tre  fono  del 
faraofo  Algardi , c tre  altre  più  antiche  . 

Nel  pilaftro  è il  depolìto  del  card.  Giro- 
lamo Dandini  da  Cefena . Quivi  fi  vede  il 
fuo  ritratto , fatta  nel  ijj^.  tenuto  per  ope- 
ra di  Pellegrino  da  Modena . 

Nel  quaà-o  della  cappella  , che  fegue  , è 
rapprefentato  a frefco  un  s.  Pietro  , fatto  da 
buona  mano  . Il  Grillo  morto  , con  quantità 
di  figure  nella  tavola  dell’  altra , dicono , 
che  fia  del  Salriati  ; e le  figure  della  volta 
fon  di  fua  fcuola.  Le  pitture  a frefco  da’  la- 
ti , ne’  pilallri  , e arco  dell’  ultima'  fono 
di  Pietro  Paolo  Baldini , dovè  è anche  fuo 
il  quadro  dell’  altare  con  P effigie  della  Ma- 
donna de’  Sette  dolori , 

Dbl  Crocifisso  di  s.  Marcello  . 

NEH’  anno  ijip.  fu  fatto  quell’  Orato-’ 
rio,  che  del  1558.  ebbe  protettori  i 
cardinali  AlelTandro,  e Ranuccio  Farnefi,  che 
aiutarono  la  fabbrica  con  la  loro  liberalità, ar- 
chitettata con  la  fua  facciata  da  Giacomo  fia- 

rozzi  . •* Que- 

* t»  iat»jUatM  m tamt . 
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Quefto  oratorio  è tutto  dipinto  a frcfco  con 
diverfe  iftorie  della  ss.  Croce  , A mano  de- 
lira il  miracolo  della  Croce  , li  Angioli , e 
r imprefe  di  fopra  con  un  profeta  grande  a 
guazzo  in  tela , fono  opere  di  Niccolò  Po- 
marancio ; come  anche  1’  iftoria  incontro 
con  1’  Angelo  , che  apparifce  all’  Imperato- 
re , li  Angioli , e le  imprefe  di  fopra  a fre- 
fco  , e nel  coro  da’  lati  vicino  alle  fìncllre 
li  due  profeti , e altre  pitture  . 

Sotto  il  coro  li  mezzi  quadri  a frefco  fono 
di  Paris  Nogari  ; e l’ iftoria  a mano  manca 
con  r Imperatore  , che  porta  la  Croce  , il 
profeta  grande  , e la  fibilla  con  1’  altro  pro- 
feta , che  feguono  , e di  fopra  li  Angioli  > e 
le  imprefe  , fono  di  Cefare  Nebbia  . 

S,  Elena  , che  fa  rovinar  gl’  idoli , e ri- 
trova le  Croci , fon  di  Gio.  de’  Vecchi  » co- 
me anche  la  llbilla  , c i profeti , li  Angioli , 
dell’  una  , e dell’  altra  iltoria  . 

Palazzo  Mellinz. 

FU  quefto  antico  palazzo  rifatto  quali  tutto 
di  nuovo  , e ridotto  nella  forma  , che  fi 
vede  di  prefente  , dal  card.  Mario  Meliini , 
ultimo  della  fua  nobile  famiglia  col  difegno  di 
Tommafo  de  Màrchis  ."Egli  fu  primieramen- 
te edificato  dal  card.  Gio.  Micheli  Veneziano 
al  tempo  di  Paolo  II.  e fopra  l’ antica  porta  fe 
ne  vede  ancora  1’  arme . Servì  molti  anni 
per  refidenza  de’  cardinali  titolari  di  fan 
Marcello . Pafsò  poi  ne’fignori  Cefi  d’Acqua- 
fparta  , i quali  fecero  ornare  la  fala  di  pitture 

a fre- 
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H frefco  da  Mattio  di  Colantonio  , che  vi  di- 
pinfe  i fatti  di  Scipione  Affocano  , e d’ An- 
nibaie . 

Palazzo  di  Sciarra. 

E Sopra  tutto  celebre  quello  palazzo  pel 
magnifico  portone  tutto  di  marmo  bian- 
co fino  , c di  belliffima  architettura  d’  Anto- 
nio Labacco  . Le  fineflre  , e il  refto  della 
fabbrica  è fatto  col  difegno  di  Flaminio  Pon- 
zio , e ultimamente  è flato  arricchito  d’  una 
nobil  gallerìa  dall’  cminentiis.  card.  Profpero 
Colonna,  dotato  d’  erudizione  apprefa  nellfi__» 
univerfità  di  Padova  fotto  il  celebre  Lazza- 
rini , e fornito  di  buon'gufto.  Sulla  piazza 
di  quello  palazzo  è quello  de’  Malfimi , do- 
ve è una  gallerìa  dipinta  da  Bartolommco 
Breccioli . 

Di  s.  Maria  delle  Vergini  , 

E dell’  Umiltà  . 

UN  Padre  della  Congregazione  dell'  Ora- 
torio cominciò  la  chiefa  delle  Vergini 
nel  1604. , e ultimamente  li  è ingrandito, 
e nobilitato  il  monaftero  , e abbellita  la  chie- 
fa con  1’  architettura  di  Mattia  de’  Rolfi  , 
che  nell’  aitar  maggiore  moflrò  il  fuo  ta- 
lento . 

Il  quadro  del  detto  altare  , dove  è figurata , 
1’  Affunta  di  Maria  Vergine  , è di  Lodovico 
Gimignani , che  fece  anche  le  pitture  nella 
volta . I 

Li  flucchi  con  le  due  flatue  nelle  nicchie 

la- 
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laterali  alla  fuddetta  cappella  , rapprefen tanti 
s.  Giufeppe  , e s.  Agoltino  , fono  fatiche  di 
Filippo  Carcani . I due  baflirilievi  di  s.  Ca- 
terina martire  , e s.  Maria  Maddalena  fon 
opera  di  Francefco  Cavallini  ; ed  il  quadro 
nell’  altare  dalla  parte  linillra  del  maggiore, 
con  noftro  Signore  , quando  apparve  alla_» 
Maddalena  , è del  Mercati  dal  Borgo  fan  Se- 
polcro . 

A’  piedi  di  Monte  Cavallo  , prelTo  alla 
chiefa  antecedente  , è anche  la  chiefa  col 
monaftero  delle  monache  dell’  Umiltà  , fatta 
fabbricare  da  Francefea  Baglioni  Orfini , che 
la  vide  compita  nel  160^.  , dove  Francefco 
Nappi  dipinfe  la  tribuna  ,con  diverfe  ifto- 
rie  , che  a Maria  _^madre  dell’  umiltà  allu- 
devano . 

Quivi  fono  le  monache  dell’  ordine  di  fan 
Domenico  , che  hanno  ampliato  il  monafte- 
ro  , e rifatta  la  chiefa  con  molta  vaghezza  , 
architettura  di  Paolo  Marucclli . La  faccia- 
ta è difegnb  del  cavalier  Carlo  Fontana  , e 
il  baflbrilievo  è.  di  Vincenzio  Felici  allievo 
del  Guidi  , e le  ftatue  di  ihicco  nelle  nicchie 
fono  d’  Antonio  Raggi . 

Le  Sunte  , e altre  pitture  , che  fono  nel 
quadro  della  feconda  cappella  a mano  delira  , 
dov’  è s.  Domenico  di  Soriano , fono  della 
fcuola  dell’  Allegrini  ; il  quadretto  nell’  ai- 
tar maggiore  fi  crede  del  Nappi  ; e s.  Mi- 
chele , quando  fcaccia  i ribelli  , colorito 
nel  quadro  dell’  altare  dall’  altra  parte  , è 
del  medefimo  Allegrini  ► L’  ultima  cappella 

è fiata, 
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è (lata  abbellita  con  pitture  , e ftucchi , che 
anche  fono  in  tutte  le  altre  » con  pietre  di 
valore  , il  tutto  a fpefe  di  D.  Anna  Colonna 
.monaca  , con  V architettura  di  Pietro  Vec- 
chiarelli  ; e le  fculture  , e i baflìrilievi  fono 
del  Cavallini . 

De’  ss.  Vincenzio  , ed  Anastasio.  ^ 

PAolo  V.  diede  quella  chiefa  , che  è pa- 
rocchia  Papale  , a’  Padri  di  s.  Girola- 
mo nell’  anno  i5i2.  , e nel  1514.  fu  polla 
la  prima  pietra  del  monallero  . Da  Clemen- 
te IX.  fu  loppreflfa  quella  religione  , e la 
' chiefa  col  monallero  fu  conceduto  a’  Chie- 
rici regolari  minori  . Fu  fatta  rifare  dal  Car- 
dinal? Giulio  Mazzarini  con  I’  architettura  di 
Martino  Lunghi  il  giovane  , che  vi  fece  una 
facciata  capricciofa  con  quantità  di  colonne. 

Nella  prima  cappella  è dipinto  Grillo 
crocifilfo  da  Pietro  de’  Pietri  ; nell’  altro 
quadro  , ov’  era  s.  Girolamo  , creduto  della 
fcuola  di  Santi  di  Titi,  è adelTo  un  s.Tommafo 
pittura  del  Procaccini  ; c nella  terza , s.  Gio. 
Batilla  nel  deferto , per  mano  di  Francefeo 
Rofa . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  con  i fanti 
Vincenzio  , ed  Anallafio  è del  medefimo  Ro- 
fa  ; 1’  altro  nella  feconda  cappella  , paflfato  i 

la  prima  delia  Madonna  , dove  era  una  Nun-  1 

ziata  dello  (lelTo  , e ora  è il  tranfico  di  s.  Giu- 
feppe  , è di  Giufeppe  Tommafi  di  Pefaro  ; 

I’  ultimo  , dove  è figurato  s.  Antonio  di  Pa- 
dova, è pure  del  Rolà» 

della 
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Della  chiesa  dell*  Angelo  Custode  . 

FU  rifatta  da’  fondamenti  quefta  chicfa  , 
che  è archiconfraterniti  , c l’  architet- 
to fu  Felice  della  Greca  ; e della  facciata  ne 
diede  il  difegno  Mattia  de’  Roflì . 

Nel  primo  altare  a mano  deftra  è un  qua- 
dro con  Maria  Vergine  , Gesù  , s.  Domeni- 
co , s.  Francefco , e altre  figure , opera»,» 
diligente  d’ un  allievo  di  Carlo  Maratta  . 

La  cappella  dell’  aitar  maggiore  , affai  be- 
ne ornata  , fu  architettata  dal  cav.  Rainaldi  : 
il  quadro  , che  rapprefenta  T Angelo  Cufto- 
de  , è di  Giacinto  Brandi . I puttini  a chia- 
rofcuro,  l’ iftorietta  in  mezzo  , quando  l’ An- 
gelo prefenta  l'Anima  a Dio  , è lavoro  di  Ja- 
copo Wernel  Tedefco . Il  s.  Antonio  di  Pa- 
dova nell’altro  altare  è opera  di  Luca  Giorda- 
ni . Il  palazzo  Alberoni  contiguo  ha  una  gal- 
leria dipinta  egregiamente  dal  cav.  Pannini , 

Chiesa,  e collegio  di  s.  GiovANNr 
de’  Maroniti  . 

Rimane  a’  Padri  della  Compagnia  di  Ge- 
sù la  cura  degli  alunni  Maroniti  , che 
vengono  in  Roma  per  li  Ihidj  ; c per  la  fe- 
tta di  s,  Giovanni  Evangellfta  recitano  com- 
ponimenti in  quella  piccola  chiefa  nel  lin- 
guaggio loro  nazionale  , ed  ancora  in  Latino 
con  concorfo  di  popolo . Nella  fiala  era  un 
quadro  grande  in  tavola  con  un  s.  Gk).  Ba- 
tifta  giovanetto  , creduto  di  Raffaello  , ma..* 
r originale  in  tela  è nella  gàllerla  del  Gran 
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Duca  di  Firenze  . Quefto  qui  era  copiato  da 
Giulio  Romano , come  moftra  evidentemen- 
te r oicurità  delle  tinte  , ma  difegnato  , e 
finita  con  tanta  eccellenza  che  è ftiraabi-- 
le  quali  quanto  I’  originale  . Ora  fi  trova 
in  Monte  Cavallo  nell*  appartamento  elH- 
vo  del  Papa  , avendolo  comprato  Clemen- 
te XII.  feudi  mille  . Lo  Scannelli  cap.ig.  del 
fuo  Microcofmo  libr.  2.  dice  d^averne  veduti 
due  altri , uno  nel  palazzo  del  principe  Bor» 
ghefe  , e uno  in  quello  del  march.. Trotti  in 
Ferrara . Uno  ne  è anche  in  Francia  preflTo 
del  re  , e uno  nel  Reggimento  di  Bologna  , 

Di  s.  Maria  di  Costantinopoli. 

Quella  chielà  è della  compagnia  de’  Sici- 
liani , ed  ha  Io  fpedaleper  li  poveri 
di  quella  nazioae  , fatto  inlin  dall’  an.  1515* 
e il  tutto  ridudéro  a perfezione  il  re  Cattoli- 
co, e il  card.  Tagliavla  d’ Aragona  nel  I57S* 
La  prima  cappella  a mano  delira  col  qua- 
dro di  s.  Francefeo  Saverio  , che  predica  , 
e altre  pitture  , fon  di  Giovanni  Quagliata  ; 

altra  , che  fegue  , dedicata  a s.  Rofalia 
fij  fatta  da  Gio.  Valello  Bologncfc,  dove 
rapprefentò  a frefeo  la  Santa  con  Angioli  » 
II  quadro  di  s.  Corrado  , e altre  opere_> 
nella  cappella  incontro  fono  di  Alellandro 
' Vitale  ; e nell’  ultima  cappella  , quello  dell’al- 
tare con  s.  Leone  , fii  dipinto  da  Pietro  del 
Po  ; i laterali  di  s.  Agata  , e s.  Lucia  , da 
Francefeo  Ragufa  ; e quelli  nella  volta  , da 
Michel’  Angelo-Maltefc  * 
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Di  s.  Nìc'colò  in  Arcione  , e s.  Andrea 
DEGLI  Scozzesi  . 

j 

PEr  ftrada  Rofella  , poco  lontano  dalla 
chiefa  fuddetta  , ve  ne  fono  due  altre  : 
la  prima  è dedicata  a s.  Nicolò  in  Arcione  ; e 
l’  altra  a s.  Maria  Madre  di  Dio  . E’  picciola , 
ed  in  cui  non  è cofa  notabile  . Vi  rifiede 
il  Padre  procuratore  de’  monaci  Francefi  di 
s.  Bernardo  della  riforma. 

Quella  di  s.  Niccolò  è parocchia  , ed  è Ha- 
ta ornata  , e rifarcita  da  per  tutto  , e fattovi 
un  bel  foffitto  , con  1’  alliftenza  , e a fpefe 
del  lig.  D.  Gio.  Luca  Feneft  Maltefe  paroco  ; 
ed  il  s.  Niccolò  dipinto  a fì'efco  nella  facciata 
è di  Francefco  Rofa  . 

Il  s.  Antonio  di  Padova  dipinto  nel  primo 
altare  , e il  s.  Francefco  nell’  eremo  colorito* 
nel  fecondo , fon  opere  d’  un  allievo  d’  An-. 
drea  Sacchi  ; ed  il  quadro  dell'  aitar  mag-< 
giore  con  Maria  Vergine  , Gesù  , s.  Nicco- 
lò , e s.  Filippo  Benizzi , è fatica  di  Pietro  , 
Sigifmondi  da  Lucca. 

Il  quadro  nell’  altare  , che  fegue  dall’  al-  ' 

‘ tra  parte  , dove  è s.  Lorenzo , che  difputa 
col  tiranno , hi  dipinto  da  Luigi  Gentile  ; 
quello  contiguo  è del  cav.  d’  Arpino  ; e_> 
l’ ultimo  , col  Battemmo  di  Crifto  , viene  da 
Carlo  Maratta  • 

Nel  foffitto  è dipinto  s.  Niccolò  , portato 
da  numerofa  quantità  d’ Angioli , da  Giufep- 
’ pe  Pafferi , del  quale  fon  anche  i puttini  a ' 
frelco  , che  fono  d'ornamento  all’  aitar  mag-'- 
giore . £ e a ln.<- 
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Incontro  al  palazzo  Barberini  è s.  Andrea  » 
degli  Scozzefi . Nell’  altare  a dcftra  dipinfe 
«n  Pollacco  : in  quello  , che  è a finiftra  , il 
quadro  è del  Niccolai  L^renefe  j c nell’  ai- 
tar maggiore  è rapprefentato  il  martirio  dei 
Santo  . 

Palazzo  Barberini.  i 

QUafi  incontro  a quella  chiefa , e colle*  i 
gio  è il  maellofo  palazzo  del  principe  Ij 

di  Palelirina  , principiato  con  l’ architettura 
di  Carlo  Maderno  , e con  la  foprintcndenza 
di  Dome  ni  co  CaftelU . 

Fu  quello  vallo  palazzo  fi  può  dire  edifi*> 
cato  col  difegno  del  cav.Bernini  eccetto  le  due 
finedre  del  pian  nobile  , « le  due  de 'mezzani-  j 
ni,  che  fon  del  Borromino-,  e redano  ibpra  ad 
elle  , e fono  di  quà  , e di  là  alle  arcate  di 
mezzo  chiufe  da  vetrate . I^a  fcala  nobile 
reda  a mano  linillra  , fopra  un  ripiano  della 
quale  è murato  un  leone  ,[fcultura  in  balfori- 
iievo  antico  , ma  d’  un’  eccellenza , eh» 
non  ha  pari  . La  voka  della  gran  fala  è tutta 
dipinu  da  Pietro  da  Cortona  , ed  è la  più 
bella  opera  , che  di  lui  fi  vegga  in  Roma  , 
c fu  intagliata  in  rame  . In  e^a  fala  è una 
copia  della  Trasfigurazione  dipinta  da  Raf- 
Ctelie  in  s.  Pietro  Montorio  , fatta  da  Carlo  ' 
Napoletano , di  cui  è anche  in  un  falotto  la 
copia  della  battaglia  di  Codantino,dipinta  nei 
palazzo  Vaticano  fu’  cartoni  di  Raffaello  me- 
oefimo  . In  quello  palazzo  non  fi  fa  decide-  v 
tfe,  fe fia maggiore  il  numero,  c l’eccel- 
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lenza  o de’  marmi  antichi , o de’  quadri  in- 
lìgni  . La  deferizione  di  quelli  due  foli  mo- 
bili farebbero  un  libro  da  per  fe  ; oltre  un 
ricchilTimo  mufeo  , e due  librerie  , una  di 
libri  llampati , e una  di  mss.  e quella  per  co- 
pia , e rarità  è la  prima  di  Roma  dopo  la  Va- 
ticana . Non  li  fa  dunque  qui  il  catalogo  nè 
de’  quadri , nè  de’  marmi  fcolpiti , de’ quali 
il  più  celebre  è un  Fauno  , che  dorme  , e tra 
le  pitture  fono  molto  lingolan'  una  Venere 
giacente,  dipinta  fui  muro,  pittura  antica,  che 
ha  molto  della  maniera  del  Bonarroti , onde 
alcuni  la  credono  di  fua  mano  : e gli  Amori 
che  le  fono  intorno , fon  certamente  di  Carlo 
Maratti . Dirimpetto  è pur  a frefeo  una  Ro- 
ma fedente  » opera  Greca  , e in  un  piccol 
quadretto  una  vecchia  con  la  cp^occhia  , che 
fe  ne  Ha  accovacciata  tra  le  ginocchia  , fe- 
gata  da  qualche  muro  antico . In  una  gran 
camera  è dipinta, tutta  la  volta  da  Andrea 
Sacchi  Nettunefe  , dove  li  rapprefenta  la 
Sapienza  divina  , che  fi  trova  intagliata  in 
rame  . Due  altre  camere  hanno  la  volta  di- 
pinta dal  CamaCfei  : in  una  è la  creazione 
degli  Angioli , e nell’  altra  il  monte  Par- 
naifo  . V’  è un  quadro  di  Raffaello  , che 
rapprefenta  il  ritratto  della  fua  innamorata  , 
e una  bella  copia  di  effo  di  mano  di  Giulio 
Romano  . La  bella  fcala  a lumaca  , che  rima- 
ne a delira  deiringre(To,fi  dice  del  Borromino. 
La  porta  del  teatro  , c quella  d’ ordine  Do- 
rico» 
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rico  ) che  rifponde  fui  giardino  , e la  fonte 
fui  cantone  delle  4.  fontane  fono  architettura 
di  Pietro  daCorrona,  . , , 

Di  s.  Niccola  dì  Tolentino  . / 

Uefla  chiefa  col  monaftero , che  è a 


capo  le  Cafe  , è de’ Padri  Eremitani 


Scalzi  di  s.  Agoftino  , che  vi  hanno  il  novi- 
ziato , avendo  a tal  fine  comprato  quello  lito 
1’  anno  1514.  dopo  che  del  ijpp.  fu  appro- 
vata tal  riforma  da  Clemente  Vili,  Il  difegno 
della  medellma  , e della  facciata'  è di  Gio. 
Batifta  Baratta  , allievo  del  Algardi  ; e rie-, 
fce  una  delle  belle , e ornate  chiefe  di  Roma, 
nobilitata  anche  con  molti  ornati , il  tutto  a 
fpefe  de’ Cgnori  Principi  Panfili.  ... 

La  Nunziata  nel  quadro  dell’^altare^della 
prima  cappella  a mano  delira  era  del  Punghel-. 
li  : ma  ora  v’  .è  un  s.  Niccolò  di  Bari  di  Fi- 
lippo Laurenzi , e li  quadri  da’  lati  con  la 
Natività  di  Maria  .Vergine  »,e.nell’  altro  la 
Coronazione  della  medellma , fon  di  Gio. 
Ventura  Borghelì , che  vi  li  portò  cosi  be- 
ne, che  meritò  di  fornii^e  il  gran  quadro  nella 
Sapienza  , conainciato  da  Pietro  da  Cortona 
fuo  raaeftro  . 1'  * 

i La  cappella  , che  fcgue  , ha  la  • tavola  di 
Lazzaro  Baldi . Le  pittrre  della,  terza,  fono 
del  Baldini , allievo  del  Cortona  , e la  ta- 
vola del  Guercino  ; ed  il  s.  Gio,  Batifta  nella 
crociata  fu  dipinto  da  Baciccio  Genovefe , c. 
li  rtucchi  di  fopra  fono  d’Èrcole  Ferrata . 

..Le  ftatue  dell’  aitar  maggiore  furono  fcol- 
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pice  fol  difegno  dell’  Algardi  , e fono  al  pa- 
ri delle  altre  fue  di  tutta  perfezione  : s.  Pic- 
cola, e il  Padre  eterno  in  marmo  fon  del  Fer- 
rata ; la  Vergine  Maria  è fcultura  di  Dome- 
nico Guidi , ambedue  allievi  dell’  Algardi  ; 
gli  Angioli  nel  frontefpizio  Ibno  di  Francefeo 
Baratta  , ed  il  relio  , come  anche  1’  archi- 
tettura deir  altare  , è del  medelimo  Algardi. 

La  cupola  della  chiefa  fu  dipinta  unitamen- 
te dal  Coli,  e dal  GherardiLucchefi;.e  gli  an- 
goli della  medefima  fon  di  detto  Pietro  Paolo 
Baldini . La  cappella  Buratti  dalla  parte  lini- 
lira  dell’  aitar  maggiore  con  diverfe  iftorie  di 
Maria  Vergine,  è tutta  dipinta  da  Gio.Frau- 
cefeo  Romanelli  da  Viterbo . 

II  quadro  dell’  altare  , che  fegue  nella__* 
crociata  , con  s.  Agncfe  polla  nel  fuoco  da 
un  manigoldo  , è copia  , che  viene  dal  Guer- 
cino  ; il  cui  originale  è.  nel  palazzo  Panfili  ; 
e li  llucchi  di  fopra  fono  d’  Ercole  Ferrata  * 
La  cappella  di  monfig.  Gavotti , che  è di 
mezzo  Cnon  elfendo  l’ altre  due  ornate  ) fu 
architettata  con  gran  maefirla  da  Pietro  da__» 
Cortona  , che  nella  volta  dipinfe  a maravi- 
glia , ed  è una  delle  fuperbe  cappelle  di  Ro- 
ma , ricca  di  pietre  , ed  altri  ornamenti , il 
tutto  fatto  con  difegni , e modelli  di  detto- 
Cortona  . Il  rello  di  pitture  , che  mancava- 
no nella  cupoletta  , per-  cauli  di  morte , fa 
terminato  da  Ciro  Ferri , non  avendole  po- 
tute terminare  Pietro  fuddetto  ; e quella  fu 
I’  ultima  opera  , eh’  egli  facclfe.a  frefeo  . 

U balTorilievo  dell’  altare  col  miracolo 

delia. 
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della  Madonna  di  Savona  è perfetto  lavorò 
di  Cofimo  Fancelli  Romano . La  ftatua  di 
s.  Gio.  Batifta  da  uno  de’  lati  è d’  Antonio 
Raggi  ; r altra  di  s.  Giufeppe  , d’  Èrcole»? 
Ferrata . I baflirilievi  di  ftucco  fopra  l’ or- 
gano con  diverfi  altri  fono  di  Franccfco  Ba- 
ratta . Dietro  nel  coro  è una  mezza  figura 
d’  una  Madonna  col  Bambino  Gesù  molto 
bella  , c che  dicono  elTere  di  Ralfaelle  . In 
fagreftia  è un  quadro  copiofo  di  figure  , che 
rapprefentano  un’  iftoria  di  s. Niccolò  da  To- 
lentino , lavoro  d’ Antonio  Caldana  Anco- 
nitano . 

< 

Di  s.  Antonio  di  Padova  , detto 
DEI.LA  Concezione  , de’  Padri 

Cappuccini  . , 

La  chiefa  fuddetta  fu  fatta  fabbricare  col 
convento  de’  Cappuccini  dal  cardinale 
s.  Onofrio  Cappuccino  , fratello  d’  Urba- 
no Vili. , con  ogni Torta  di  comodità . E’  di- 
vota chicfa,  e ricca  di  pitture  de’ primi  mae- 
ftri  di  queir  età  ; e del  tutto  ne  fu  archi- 
tetto Antonio  Cafoni  in  compagnia  del  P.Mi- 
chele  Cappuccino  . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  è di- 
pinto s.  Michel’  Arcangelo  , che  ha  fotto  li 
piedi  il  Comune  inimico,  opera' egregia  di 
Guido  Reni , ed  è Hata  più  volte  intagliata 
in  rame  , e ultimamente  dal  Frey  , e li  ve- 
de in  s.  Pietro  ridotta  in  mofaico  : nella  fe- 
conda è fan  Francefco , che  riceve  le  Sti- 
mate , di  mano  del  Muziano  t c nella  terza 

cap- 
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cappella  Mario  Balafli  Fiorentino  colori  la_j 
Trasfigurazione  di  noftro  Signore  con  gli 
Apoftoli , e Profeti . 

Nofiro  Signore  , che  fa  orazione  nell’  or- 
to con  gli  Apofioli , che  dormono  , effigiato 
nella  quarta  cappella  , è di  mano  di  Baccio 
Ciarpi  ; e nell’  ultima  da  quefta  parte  il  fa- 
mofo  Andrea  Sacchi  colori  s.  Antonio  , che 
rifiifcita  un  moro  . 

La  Concezione  nell’  aitar  maggiore  è 
opera  celebre  del  cav.  Lanfranco  ; ed  un  fan 
Francefco  in  atto  d’  eftafi  con  un  Angiolo  , 
che  lo  regge  , è del  Domenichino  , e Io  do- 
nò a’  detti  Padri  per  fua  divozione  , che  è 
pollo  a uno  de’  lati  della  cappella  maggiore  . 

Nella  cappella  , che  fegue  , ritornando 
verfo  la  porta  , è dipinto  un  Santo  vefcovo 
con  Maria  Vergine  , ed  il  Bambino  da  An- 
drea Sacchi  ; nell’  altra  il  Lanfranco  ha  co- 
lorito , con  sbattimenti  di  lume  perfettamen- 
te intefi  , la  Natività  di  nofiro  Signore  . 
L’  altare  contiguo  ha  il  quadro  con  Criflo 
morto  , la  Madre  , ed  altri  Santi , dal  Ca- 
malTei . S.  Felice  col  Bambino  in  braccio 
nell’  altra  cappella  fu  effigiato  da  Aleffandro 
Veronefe  ; e 1’ ultima  cappella  ha  il  quadro 
con  s.  Paolo  condotto  ad  Anania  , opera  * di 
Pietro  da  Cortona  ; e fopra  la  porta  della 
chiefa  è il  cartone  della  Navicella  di  s.  Pie- 
tro , tanto  nominata,  e fatta  da  Giotto  in  nu»- 
faico . 

F f " VILLA 
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VillaLodovisi. 

Dietro  agli  orti  de’ padri  Cappuccini  an- 
dando verfo  porta  Salara  fi  trova  la 
villa  Lodovifi  , collruita  dal  card.  Lodovico 
Lodovifi  , adeflb  poCfeduta  dal  fig.  Principe 
di  Piombino  . Vi  fono  due  palazzetti , uno 
de’  quali  è architettura  del  Domenichino  , 
ed  è quello  , che  è abitato  , effendo  pi^ 
grande  . L*  altro  , che  fia  chiufo  , ha  di  An- 
golare la  volta  della  fala  tutta  dipinta  dal 
Quercino  , che  rapprefenta  la  Notte  , 
l’Aurora  , dove  il  Gercino  ha  fupcrato  fe 
ftefifo . Amcndue  quelli  cafini , e il  giardi- 
no fono  ripieni  di  gruppi , ftatuc  , balfirilie- 
vi , e bulli  di  marmi  antichi  , flimabili  per 
la  rarità  ^ e per  la  loro  eccellenza  , come  * 
un  Satiro  con  un  Fauno  , un  Gladiatore  , o 
un  Marte  con  un  Amorino  , un  Peto  , e_5 
Aria  ; di  che  vedi  Tacito  libr.  i5.  cap.  34.  , j 

o come  altri  vuole  Virginio  , che  uccide  ' 

fe  fielfo  . Papirio  fanciullo  accarezzato  dal- 
la madre  , perchè  le  riveli  un  fegrcto  . 
yedi  Macrobio  Satur.  libr.  i.  c.  5. , e Aulo 
'Gelilo  libr.i.  c.23.  Due  re  barbari,  un  Sileno 
ammirabile  , che  dorme.  Marco  Aurelio , Se-  j 
fio  Mario , Apollo  , Efculapio  , e altrc_5  j 
ftatue  di  filofofi  . Tra’  bulli  fono  notabili  ! 
una  gran  tella  d’  Alelfandro  Severo  , del  re 
Pirro  , e dell’  Imperator  Claudio  in  bron- 
zo ; un  balforilievo  appartenente  ad  Olim- 
pia madre  d’  Alelfandro  , e molt’  altre  fcul- 
ture  fimili  . Di  jnoderno  vi  è il  gruppo 

mag- 
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maggior  del  naturale  , che  rapprefenta  Pro- 
ferpina  rapita  da  Plutone  , opera  dei  Ber- 
nino  , c un^'fcello  Arione  dell’  Algardi . 

Di  sant’  Isidoro  . 

La  chiefa  , e il  convento  di  s.  Ifidoro  fu 
fabbricato  con  1’  aiuto  della  fig.  Alaleo* 
na , dopo  che  Gregorio  XV.  canonizzò  il  det- 
to Santo  , e da  certi  Padri  Riformati  di  fan 
Francefeo,  che  vennero  di  Spagna  del  1522. 
i quali  continuamente  1’  hanno  abbellita  con 
1’  architettura  di  Antonio^Cafoni . 

Nell’entrare  a mano  delira  è la  cappella  de- 
dicata a Maria  Vergine  , e s.  Giufeppe  , con 
l’ idorie  del  Santo  da’  lati,  nella  volta,  c nelle 
lunette , opera  delle  più  ftimatc  di  Carlo  Ma- 
rattijche  vanno  in  ftampa;  e il  Baldini  dipinfe 
d’  ogni  intorno  la  feconda  dedicata  a s.  Anna . 

11  quadro  della  cappelletta  della  Concezio- 
ne è del  nominato  Maratta  ; i depofiti  dai 
lati  fon  fcolpiti  da  un  figlio  del  cav.  Bernini . 
Nell’  aitar  maggiore  , architettato  dall’  Arco- 
nio  , Andrea  Sacchi  effigiò  s.  Ifidoro  , opera 
di  gran  prezzo  : nella  cappelletta  contigua 
dipinfe  uno  Spagnuolo  il  s.  Agoftino  , e fan 
Francefeo  ; e le  Iculture  nel  depofito  del  Bu- 
rani. , vicino  alla  porta  della  fagreftia  , fono  di 
Francefeo  de’  Roffi  , detto  la  Vecchietta . 

La  cappella  di  s.  Antonio  da  Padova  con 
tutte  le  pitture  dai  lati  fu  condotta  da  Gio. 
Domenico  Perugino  , fuori  che  le  lunette  , 
dove  fonò  due  iftorie  del  Santo  , che  ha  fat- 
to Egidio  Alè  Liegefe  ? c nell’  ultima  il 
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CrocifilTo  con  altri  mifterj  della  Paflione  in 
alcune  lunette  fon  pitture  di  Carlo  Maratti  ; 
anche  eOfe  intagliate  in  rame  . 

Di  santa  Francesca, 

E sant’Idelfonso. 

IN  ftrada  Felice  fi  trovano  le  fuddette  due 
chic  fé  ; la  prima  fabbricata  da’  Padri 
del  Rifcatto  del  lói^. , ed  ingrandita  ultima- 
mente da’  medefimi  fotto  la  protezione  del 
card.  Tolomei . 

Nel  primo  altare  a mano  manca  è dipinto 
Crifto  Croci filfo  , Maria  Vergine  , e s.  Gio. 
vanni . Nell’  aitar  maggiore  fi  vede  un  qua- 
dretto , che  figura  la  Santiffima  Trinità  ; 
nell’  altro  , che  fegue  , fono  due  Santi  della 
loro  Religione  , e fanta  Francefca  : e nell’ul- 
tima cappella  è dipinta  la  Vergine  d^*l  Ri- 
fcatto , che  è delie  megliori  opere  , eh’  ab- 
bia fatto  Francefo  Cozza . 

La  feconda  chiefa  è di  s.  Idelfonfo,e  fu  fab- 
bricata del  i6ip.  da’ Padri  Eremitani  Spa- 
gnuoli  di  s.  Agofiino  della  congregazione  di 
Fra  Luigi  Leon  ; e pochi  anni  fono  riedifica- 
ta da’  fondamenti , ed  ornata  in  buona  for- 
ma con  1’  architettura  di  Fra  Luigi  Paglia.  Si- 
ciliano Domenicano  . 

In  un  altare  a mano  delira  è un  bafibrilicvo 
di  marmo  , che  rapprefenta  la  Natività  di 
nofiro  Signore  , òpera  di  molti  anni  , di 
Francefeo  Siciliano  ; e da’"  lati  dell’  aitar 
maggiore  è dipinta  con  diligenza  la  Madonna 
c alcuni  fuoi  uliracoli. 
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Di  s.  Giuseppe  a' Capo  alle  Case. 

QUcfèo  monaftero  , e chieni  fu  fondata 
^per  le  monache  Carmelitane  Scalze  dal 
Padre  Francefeo  Soto  Spagnuolo  de’  Padri 
di  s.  Filippo  Neri , a che  concorfe  D.  Fulvia 
Sforza  con  altre  perfone  pie  . 

Fu  poi  la  chieia  rifatta  dal  card.  Lanti , e 
vi  fono  pitture  , non  tanto  da  confiderarll 
per  la  loro  bontà,  quanto  da  ammirarli  per 
averle  fatte  fuor  Maria  Eufralia  Benedetti , 
monaca  pittrice  . Sopra  la  porta  della  chiefa 
è una  Madonna  , che  va  in  Egitto  col  Bam- 
bino in  braccio  , e s.  Giufeppe  , lavoro  fat- 
to a frelco  da  Tommafo  Luini  Romano  ; e 
la  fanta  Terefa  fopra  la^  porta  del  monaftero 
è opera  d’  Andrea  Sacchi , che  avendo  pa- 
tito , fu  ritoccata  ultimamente  da  Carlo  Ma- 
ratti . 

Nell’  altare  a mano  delira  é un  quadro  con 
Maria  Vergine  , che  porge  una  collana  d’  o- 
ro  a fanta  Terefa  , dipinto  dal  Lanfranco  . 

Quello  dell’  aitar  maggiore  , dove  fi  ve- 
de effigiata  Maria  Vergine  col  Bambino  , e 
l’  Angelo  , che  rifveglia  s.  Giufeppe  è o- 
pera  di  Andrea  Sacchi  ; e nell’altro  altare 
è la  Natività  di  Noftro  Signore  , dipinta  da 
fuor  Maria  Eufralia  , che  ultimamente  ritoc- 
cò le  figure  della  Madonna  , e di  Gesù  . 

, F f 3 DI 
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.Di  s.  Andrea  delle  Fratte* 

II  Scozzcd  polTederano  quefta  chìefa  ne! 

^ tempo  , che  abbandonarono  la  Fede  * 
Partirono  quelli  di  Roma  , e lafcrarono  i lo-^ 
ro  beni  alla  famiglia  nobile  del  Bufalo,,  cho 
diede  l'empre  tutte  1*  entrate  a.*  poveri . Eb- 
be poi  una  Compagnia  del  Santiflimo  Sagra- 
mento  , che  la  rifece  dei  1574.^  e fu  data 
alli  Padri  Italiani  di  s*  Francefco  di  Paola 
1’  anno  1585.  Leone  XI.  cominciò  a rifarla-.» 
da’ fondamenti  nel  modo  , che  ora  (I  vede  . 
Ma  perchè  morì  poco  dopo,  atfunto  al  Pontifi- 
cato , Ottavio  del  Bufalo  del  i5i2.  lafciò^ 
buona  ibmma  di  contanti , acciocché  RfinilTe 
con  P architettura  del  Guerra  . Il  campanile 
però  con  la  cupola  è difégno  del  car.  Bor- 
remino,  e fi  terminò  con  I*  alfillcnza  di  Mat- 
tia de’  Rolli , 

Il  quadro  dimezzo  dietro  alP  aitar  mag- 
giore è di  “Lazzaro  Baldi . Quello  a delira 
fu  in  24.  giorni  colorito  da  Francefco  Tre- 
vifani  , e r altro  pollo  alla  llnillra  è opera  di 
Giovanni  Batilla  Lenardi . 

' La  prima  cappelletta  a mano  delfra,dove  ò 
il  Fonte  Battclìmale  , fu  dipinta  da  Ludovico» 
Gimignani  ; e de'  quadri  laterali  una  è di 
Marc’Antonfo  Bellavìa  , e P altro  di  Dome- 
riico  Jacovacci . 

Nella  feconda  cappella  , dedicata  a s.  Car- 
lo , dipinfc  il  quadro , ed  i lati  Francefco 
Cozza  . Il  quadro  nella  terza  , di  s.  France- 
fco di  Salcs  > è opera,  di  Marcantonia  Romo- 

' li. 
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li  . La  cappella  della  crociata  con  l’ immagi- 
ne di  fan  Franccfco  di  Paola  ricchiffima  di 
marmi , e bronzi  è difegno  di  Filippo  Bari- 
gioni.  Vi  fon  due  grandi  Angioli  del  Remino. 

Sopra  V aitar  maggiore  il  s.  Andrea  Apo- 
ftolo  , figura  in  piedi  alfai  buona  , è pur  del 
Matfei . La  cappella  dirimpetto  a quella  di 
s.  Francefeo  ha  un  ovato  grande  con  entrovi 
s.  Anna  di  Giufeppe  Bottani  : ed  il  quadro 
delia  cappella  vicino  alla  porta  laterale  con 
s.  Giuieppe  , che  tiene  in  braccio  Gesù  , è 
del  fuddetto  Cozza  . 

Poco  più  avanti  fegue  la  cappella  de’  fig. 
Accoramboni , incroftata  di  pietre  mifchie  , 
e con  due  medaglioni  con  li  ritratti  de’  pre- 
lati della  famiglia  . Le  pitture  a frefeo  nell* 
ultima  cappella  fi  crede  , che  fieno  d’  Avan- 
zino Nucci . 

Il  fepolcro  del  card.  CalcagninI  fu  fcolpito 
dal  Bracci  , c quel  della  Duchelfa  d’A vello 
dal  cav.  Queirolo  . La  volta  della  fagreftia 
fu  dipinta  da  Giacomo  Triga  . 

Nel  clauftro  fono  molte  lunette  dipinte  da 
buona  mano  , e fra  gli  altri  dal  Cozza  , ed 
una  fotto  nome  di  Francefeo  Ghcrardi , al- 
lievo di  Michel’  Angelo  Cerquozzi  Romano, 
detto  dalle  Battaglie  , che  in  piccolo  ha  fatto 
cofe  fuperbe  . Un  s.  Andrea  inginocchioni  , 
dipinto  dal  Lanfranco  del  i^oy.  , non  v’  è 
più  . Vicino  a quella  chiefa  è il  palazzetto 
de’  figg.  Bernini,  dov’  è una  llatua  di  marmo 
al  naturale  , fcolpita  dal  cav.  Remino  , che 
rapprefenta  la  Verità . 
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DI  Propaca ND A Fide. 

IL  gran  collegio  dì  Propaganda  Fide  co- 
minciato da  Gregorio  XV^  fu  profeguito 
da  Urbano  Vili,  col  difegno  del  Remino  nella 
parte  , che  guarda  piazza  di  Spagna  , c per- 
fezionato da  Aleffandro  VII.  che  prcfe  tutta-* 
l’ifola,  e ne  fu  architetto  H Borromino , 
che  fece  la  bella  chiefa  , e la  facciata  avanti 
ad  eOfa  . La  chiefa  è dedicata  a' ss.  tre  Magi» 
e nella  prima  cappella  a mano  delira  è dipin- 
ta la  Converfionc  di  s.  Paolo  da  Carlo  Pelle- 
grini da  Carrara  , col  difegno  del  Remino  . 

Nella  feconda  s»  Carlo  > e s,  Filippo  Neri 
fon  di  Carlo  Cefi;  nell’altar  maggiore  PAdo- 
razione  de’  Magi  è di  Giacinto  Gimignani  ; 
èdifopra,  ove  noftro  Signore  dà  le  chia- 
vi a s,  Pietro , dìpinfe  Lazzaro  Baldi . 

Dall’  altra  parte  il  Crocifiifo  con  altri  Santi 
fu  colorito  dal  detto  Gimignani  : il  quadro 
ultimo  degli  Apoftoli  con  le  reti  è copia  dal 
Vafari  : li  ftucchi  fopra  1’  aitar  maggiore  fo- 
no del  Fancelli  ; e la  cappelletta  fu  nel  col- 
legio è dipinta  a frefco  da  Gio.  Ventura  Bor- 
. ghefi . 

Gli  ornati  delle  cappelle  , e de’  quadri 
della  medelìma  chiefa  , già  lafciati  imper- 
fetti dal  cav.  Borromini , furono  terminati 
con  la  direzione  , ed  afliftenza  del  cav.  Eran- 
cefco  Fontana  . Vi  è una  bella  librerìa , 
una  ftamperìa  ftupenda  , ricca  d’ eccellenti 
caratteri  d’  ogni  lingua  più  barbara  , avendo 
Clemente  XI.  ottenuta  dal  Granduca  Cofi- 
-•  ' . '•  mo  IIU 
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mo  III.  la  famofa  Hamperla  Medicea  » e fata- 
tala da  Firenze  trafportar  qui . 

DI  s.  Maria  in  s,  Giovanni  . 

Uefta  chiefa  fu  della  Compagnia  della 


Dottrina  criftiana,  e per  effervi  un’  im- 


magine miracolofa  di  Maria  Vergine,! ‘ebbero 
poi  certi  canonici  cavalieri  ; e finalmente-» 
li  Padri  del  Rifcatto  fcalzi  Spagnuoli , alli 
quali  il  Cardinal  Borgia  la  rifece  con  un  bel 
loffitto  , le  pitture  del  quale  fono  di  Felice 
Santelli  Romano . 

Dalle  bande  dell’  aitar  maggiore  è a frefco 
dipinta  la  Natività  di  Maria  Vergine , e la 
Prefentazione  al  tempio  , e fopra  vi  Hanno 
due  cori  d’  Angioli  , che  Tuonano  diverfi 
iftrumenti , di  Paris  Jtogari . Sopra  la  volta 
è r Incoronazione  di  Maria  Vergine  con  An- 
gioli , ed  il  Padre  eterno  di  Giacomo  Stella 
firefciano  : e fopra  1’  arco  in  faccia  le  due 
Sibille , pur  a frefco , fono  di  mano  d’ Andrea 
d’  Ancona . 

• Il  s.  Martino  a cavallo  con  il  povero,dipin* 
to  in  un  quadro  grande  appefo  alla  muraglia» 
è opera  del  cav.  Baglioni , fattali  fare  dal 
card.  Borgia'. 

Paflato  la  cappella  del  CrocifilTo  la  fe- 
conda ha  il  quadro  dipinto  da  Giacomo  Tri- 
ga  . Evvi  una  Madonna  con  s.  Giuièppe  ap- 
pefa  in  alto»  copia  d’ una  del  Maratta . 
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DI  s.  Silvestro  in  capite. 

SAì^  Dionigi  Papa  del  itfi.  fece  fare  que- 
fta  chiefa  « Ebbe  poi  mioti  riftori , e l’ ul- 
timo pochi  anni  addietro  dalle  monache  > che 
la  riduCfero  in  una  bella  proporzione  . Quivi  ' 
fono  molte  reliquie  infigni  , e fra  1’  altre 
{x  dice  eCfervi  un’  immagine  di  noftro  Signo-  ' | 
re  , eh’  egli  mandò  al  re  Abagaro  ; e la  te- 
da di  $.  Gio,  Batifta , donde  prefe  il  nome 
quefta  chiefa . 

I Le  pitture  della  prima  cappella  fono  fatiche 
di  Giufeppe  Chiari  : nella  feconda  è s.  Fran- 
cefeo  , che  riceve  le  Stimate  , colorito  dal 
Gentilefchi  Pifano  , e i laterali  fono  di  Luigi 
Garzi  ; nella  terza  è il  quadro  con  la  venuta 
dello  Spirito  fanto , opera  di  Giufeppe  Ghez- 
zi  ; ed  in  quella  della  crociata  un  altro  con 
Maria  Vergine  , il  Figlio  , s.  Giovanni  , e 
s.Silvéftro  , dipinto  da  Tarquino  da  Viterbo  . 

11  catino  nella  croce  della  chiefa,  dipinto  a 
frefeo  con  Dio  Padre  , e Angioli,  e ne’ trian- 
goli quattro  Santi , fono  opere  del  Roncalli, 
con  r aiuto  di  Giufeppe  Agcllio  , e del  Con-  , 
folani  fuoi  allievi , le  quali  fon  in  etfere.. 

. Il  quadro  nell’  altare  dall’  altra  parte  è di 
Terenzio  da  Urbino,  che  rapprefenta  la  Ver- 
gine con  Gesù , s.  Paolo,  s.  Niccolò  vefeovo, 
e da  balfo  s.  Maria  Maddalena  , e s.  Caterina 
della  rota,e  gli  Angioli  di  ftucco  fono  del  Ru- 
feoni , come  quelli  della  prima  cappella  di 
s.  Antonio . 

.-•T  Nella  { 
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■ Nella  cappella  , che  Tegue  , la  Concezio- 
ne con  volta  e lunette  fono  del  Geminiani  : 
e i due  quadri  laterali  fono  opere  del  cav. 
Mazzucchelli  da  Morazzone  . 

Le  due  iltorie  da’  lati , che  fono  la  Vifita- 
zione  di  s.  Elifabetta  , e T Adorazione  de’ 
Magi , furono  terminate  a frefeo  dal  cavalier 
Pier  Francefeo  fuddetto  da  Morazzone  Lom- 
bardo , che  anche  fece  1’  altra,  lunetta  , e le 
figure  ne’  pilallri , che  vi  fon  rimafe  . 

La  cappella  feguente  è tutta  quanta  dipinta 
dal  mentovato  Lodovico  Geminiani  ; e L2.7 
renzo  Ottone  fece  gli  ftucchi  in  alto  con  un 
gruppo  di  puttini  . Il  Crocifilfo  colle  Ma- 
rie e s.  Giovanni  a’  piedi , dipinto  nell’  al- 
tare dell’  ultima  cappella  , come  anche  i la- 
terali, le  lunette,  la  volta,  e gli  angoletti  fono 
opera  di  Francefeo  Trevifani , e quelle  fono 
{limate  le  piu  belle  fue  fatiche  , avendole 
fatte  nel  fiore  dell’  età  . 

Il  voltone  è di  Giacinto  Brandi , che  vi 
rapprefentò  l’Alfunta  di  Maria  Vergine-#, 
s.  Giovanni  , e s.  Silvellro  con  una  gloria 
d’  altri  Santi , e gruppi  d’  Angioli  : anche 
gli  ornati  ricchi  d’oro  fono  di  fuo  difegno; 
e li  balfirilievi  di  linceo  fon  del  Gramignoli . 

Li  Apofloli  nel  lunettone  fopra  1’  organo 
fon  del  fuddetto  Brandi , come  fono  le  volte 
de’  bracci  della  chiefa  . 

Al  prelente  vi  li  vede  anche  la  nuova  fac- 
ciata di  marmo  , eretta  col  difegno  di  Gio- 
vanni de’  Rodi  , nella  quale  fono  quattro 
llatue  , una  delle  quali  rapprefenta  s.  Siive- 

llro 
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Uro  Papa  , fcultura  di  Lorenzo  Otttjne  ; 1*^  al- 
tra di  s.  Stefano  è di  Monsù  Michele  : la  ter+ 
za  di  s.  Francefco  , è di  Vincenzio  Felice  ) 
e la  quarta  rapprcfentante  s.  Terefa  è del 
Mazzoli  ; il  tutto  fatto  a fpefe  della  fan.  mem. 
di  Papa  Clemente  XI. , a cui  fommamente  ! 
è flato  a cuore  1’  ornamento  de’  facri  tempi  • ' 

- DI  s.  Maria  Maddalena  al  Corso. 

La  cbiefa  col  monaflero  deftinato  per  quel- 
le donne  , che  prevenute  dalla  Grazia  i 
del  Signore  li  vogliono  ritirare  a far  peniten- 
za de’ lor^  peccati , rimane  molto  vicina  all’  I 
antecedente  , e per  ritrovarla  bifogna  pro- 
feguire  il  viaggio  verfo  il  Corfo  , e quivi 
voltare  a mano  liniftra  , e torto  li  vede  que- 
lla chiefa  , la  quale  fu  rilburata  dal  card.  Al- 
dobrandini , e dalla  lignora  Olimpia  fua  forel- 
la  , dopoché  del  1517.  li  abbruciò  ; per  lo 
che  fu  di  meftieri  , che  Paolo  V.  rifacelTc  { 
dopo  il  monaflero  da’  fondamenti  con  la  fua  ' 
Lolita  magnificenza  . Egli  medclimo  fu  quel- 
li che  aperfe  la  bella  llrada,  che  va  a s.  Giu- 
feppe  a Capo  alle  cafe  , con  architettura  di 
Martino  Lunghi . 

Ultimamente  la  chiefa  è Hata  riftaurata  , 
ed  ornate  quali  tutte  le  cappelle  . Nella  pri-? 
ma  a mano  delira  è il  quadro  con  Crlfto  cro- 
ci fiflb,  di  Giacinto  Brandi  : e nella  feconda 
li  vede  fopra  I’  altare  figurata  s.  Lucia  del  I 
medelìmo  Brandi  , quadri  amendue  molto  f 
ftimaii  da’ pròfelfori , - = ..  j 
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Nell’  aitar  maggiore  fopra  la  ferrata  il  ca- 
valierMorazzone  dipinfe  TAlTunzione  di  Ma- 
ria Vergine  al  Cielo  , con  gli  Apoftoli . Ora 
poi  V*  è ,una  s.  Maria  Maddalena  penitente 
della  prima  , e più  bella  maniera  del  Quer- 
cino , che  va  in  (lampa  . A mano  de(lra__» 
l’ iftoria  del  martirio  di  s.  Lucia  , c nella 
facciata  principale  1’  adorazione  de’  Magi , 
ed  altro,  fono  dello  (le(To  Morazzone . La  Na- 
tività però  del  Verbo  , la  Vilitazione  , e la 
Fuga  in  Egitto  fono  di  Vefpafiano  Strada; 
cd  il  reftante  della  cappella  , con  fua  dire- 
zione , fu  da  altri  condotto  . 

Nell’  altra  , che  fegue,  è s.  Maria  Egizia- 
ca di  Sigifmondo  Ro(à  allievo  del  Chiari . 
Nell’  ultima  è un  quadro  con  Maria  Vergine,  " 
il  Bambino  , ed  altri  Santi  , della  fcuola  di 
Giulio  Romano,  che  fu  raggiuftato  poch’ 
anni  fono  . 

Palazzo  Verosfi. 

IN  faccia  a quello  convento  è il  palazzo 
de’ (ignori  Verofpi  architettato  da  Ono- 
rio Lunghi,  e raggiudato  da  Aleflandro  Spec- 
chi . In  e(To  è una  notabile  quantità  di  bulli  , 
c (latue  antiche  di  pregio  , e alcuni  balTiri- 
lievi  (limabili . La  galleria  è dipinta  mirabil- 
mente dall’Albano.  In  una  loggia  del  cortile, 
nella  volta  è una  bella  Galatea  dipinta  a fre- 
feo  da  Sido  Badalocchi  , con  un  akro  sfondo 
compagno  , come  li  dice  nella'  dampa  della 
galleria  fuddetta  impreda  in  Roma  nel  157^. 

. per 
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per  Francefco  Tizzoni . E’  fingolare,  e ce- 
lebre una  quantità  di  cimbali  raccolti  in  una 
ftanza,  congegnati  con  tale  artifizio  , che  fo- 
nandone uno,  eh’  è il  primo  , Tuonano  tutti 
gli  altri , o pure  uno  , o due  foli  a piaci- 
mento , e richiefta  de’  circolanti  . L’  in- 
venzione è di  Michel  Todini  da  Saluzzo  , in 
cui  fpefe  40.  anni . 

Di  s.  Claudio  , e s.  Maria  in  Via. 

NElIa  chicfina  di  s.  Claudio  de’  Borgo- 
gnoni rifatta  modeniamente  fui  dife- 
gno  del  fignor  Antonio  Derifet  Lionefe  , 
era  il  quadro  dell’  altare  maggiore  , che  rap- 
prefentava  s.  Claudio  con  s.  Andrea  , e Ma- 
ria Vergine  in  aria  , e fu  dipinto  da  Luigi 
Gentile  da  Brufelles  . Adelfo  v’  è un  quadro 
di  Pietro  Barberi , e il  Padre  eterno  fopra  è 
del  Bicchierai . L’  altro  col  Crocjfiflfo  , ed  • 
altri  Santi  in  una  cappelletta  era  opera  d’An- 
tonio Gherardi . Ora  v’  è la  tavola  della  Re- 
furrezione  di  monsù  di  Troy  già  Direttore—» 
della  accademia  di  Francia  , morto  in  Roma 
poco  addietro  . Dalla  parte  oppofta  è una  ta- 
vola di  Placido  Coftanzi. 

Pochi  palli  avanti  è la  chiefa  di  s.  Maria  in 
Via  , fabbricata  per  ordine  del  card.  Capoc- 
ci nell’  anno  1253.  nel  Pontificato  d’  Inno- 
cenzio  IV.  , per  un  miracolo  quivi  fucceduto 
d’  un’  immagine  di  Maria  Vergine  . Leo- 
ne X.  la  diede  a’  Frati  de’  Servi  , che  la 
rifecero  da’  fondamenti  con  1’  architettura  di 
Martino  Lunghi  nel  , ed  il  card.  Bel- 
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larmino  titolare  fini  il  coro  con  la  volta  del- 
la chiefa  nel  1504. 

E'  Hata  perfezionata  la  facciata  , eh’  eb- 
be principio  col  difegno  del  medefimo  Lun- 
ghi, mediante  una  copiofa  elemofina  di  mon- 
Cgnor  Bolognetti , e 1’  architetto  fu  il  ca- 
valier  Rainaldi . 

Nella  cappella  prima  fi  conferva  l’ imma- 
gine miracolofa  fuddetta  col  pozzo  , do- 
ve fu  trovata  . Nella  feconda  , dedicata  a__» 
s.  Filippo  Benizi , oltre  il  quadro  del  San- 
to nell’  altare  , e le  pitture  nella  volta  , fo- 
no dai  lati  due  altri  quadri  , uno  dipinto  da 
Tommafo  Luini  col  miracolo  del  Santo  mor- 
to nella  bara  , che  libera  un’  indemoniata  ; 
c nell’  altro  è rappre ferita to,  quando  mettono 
l’abito  del  Santo  ad  un  nudo,  colorito  dal  Ca- 
ravaggino  col  difegno  del  Sacchi . 

La  cappella  , che  fegue  de’  fignori  Aldo- 
branc  i li , ha  il  quadro  dell’  altare  con  l’ An- 
nunziata , fatta  dal  cavalier  d’  Arpino  , che 
dalle  bande  dipinfe  la  Natività  di  noftro  Si- 
gnore, e l’Adorazione  de’ Magi  afrefeo. 
La  volta  con  diverfe  iftorie  , e nel  mezzo 
un  Dio  Padre  con  Angioli , e puttini  a frel- 
co  , fono  lavori  di  Jacopo  Zucca  . 

L’  ultima  cappella  da  quello  lato  è archi- 
tettura di  Domenico  Lambardo  d’  Arezzo  . 
La  fantiflìma  Trinità  , dipinta  a frefeo  nell’ 
altare  con  altri  Santi , è di  Crillofano  ,Con- 
folano  : la  pittura  al  lato  deliro  , dove  è un 
paefe  con  una  corona  d’Angioli , è di  Che  - 
rubino  Alberti  ; e 1’  altra  incontro  è di  Fran- 
celco  Lambardo , Falla- 
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PafTatii  la  prima  cappella , feguitando  il 
giro  , nell’  altra  era  un  quadro  con  s.  Giro- 
lamo , c s.  Giufeppe  con  un  Angiolo  in  aria, 
creduto  del  Buglioni  ; nell’  altra  era  figurata 
la  Madonna  per  aria  con  Angioli  da  Stefa- 
no Pieri  ; e nell’  ultima  cappella  de’  fignori 
del  Bufalo  era  dipinto  s.  Andrea  Apoftolo  in 
piedi  da  Giufeppe  Franco  de'  Monti , detto 
dalle  Lodolc  . Adeffo  tutti  quelli  tre  quadri 
non  vi  fon  più  , ma  altri  in  luo  luogo  di  non 
molto  pregio  . Nell’  ultima  è s.  Pellegrino, 
pittura  di  Giufeppe;  Montefanti  fcolare  del 
Mafucci . 

Palazzo  Conti. 

Dietro  alla  chiefa  fuddetta  di  s.  Maria  in 
Via  è il  vallo  palazzo  de’  fignori  Duchi 
di  Poli  dell’  antichilllma  Gufa  Conti . Qui 
abitavano  anticamente  i Duchi  di  Ceri  del- 
la famiglia  Orfina  , onde  ancora  fi  dice  /« 
pi»zxa  di  Ceri , V architetto  di  elfo  fu  Mar- 
tino Lunghi  ; ma  poi  il  duca  Giufeppe  Con- 
ti 1’  accrebbe  molto  dalla  parte  di  Levante  , 
e Mezzodì , e 1*  adornò  di  pitture  nellcu 
-volte  delle'  camere  , e modernamente  an- 
cora è fiato  arricchito  d’  una  copiofa  , e ra- 
ra libreria  , oltre  i molti  quadri  d’  eccellen- 
ti pittori , di  cui  è adorno . 

Fontana  di  Trevi. 

/ 

QUell’  acqua  pregevole  per  la  copia  , e 
per  la  falubrità  fu  condotta  a Roma  da 
M.  Agrippa.  £lia  nafee  nella  teoi;^ta  di  Salona 

potfe- 
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pofTeduta  al  preferite  dal  Capitolo  di  s.  Ma- 
ria Maggiore  , otto  miglia  diftante  do_* 
quella  città  . ElTendo  per  la  lunghezza  dell’ 
età  rovinati  , e guadi  i condotti , e per- 
ciò perduta  quell’  acqua  , Pio  IV.  gli  fece 
riftaurare  , e ce  la  reftituì . Efciva  qui  per 
tre  gran  bocche  , che  rendevano  maraviglia, 
benché  folfero  adatto  rullichc  , ma  la  co- 
piofità  dell’  acqua  , che  allora  appariva  mag* 
giore  , era  d’  uno  ftupendo  naturale  orna- 
mento . Venne  '^in  mente  alla  gloriofa  mcm. 
di  Clemente  XII.  d’  adornarla  con  un  nobile 
profpetto.  Niccola  Salvi  Romano  ne  fu  1’  ar- 
chitetto. La  llatua  gigantefca  , collocata  nella 
gran  nicchia  di  mezzo , c che  rapprcfenfa 
1’  Oceano  , fu  modellata  dal  Maini  , come 
anche  i due  Tritoni  marini  collocati  (òpra  un 
monte  di  malli , c fcolpiti  in  marmo  con.-^ 
l’  Oceano  dal  Bracci . Nelle  due  nicchie  la- 
terali fono  due  ftatue  pur  di  marmo , opere 
di  Filippo  Valle  , che  rapprefentano  una  la 
. Salubrità  , e T altra  la  Fecondità  . Sopra  il 
cornicione  pofano  quattro  ftatue  , dalla  pri- 
ma delle  quali  fi  moftra  l’Abbondanza  de* 
■fiori,  dalla  feconda  la  Fertilità- de’ campi  ; 
dalla  terza  la  Dovizia  dell’  autunno , e dalla 
quarta  l’Amenità  de’  prati . La  prima  fu  fcol- 
pita  da  Agoftino  Corfini , la  feconda  dal  Lu- 
dovili , la  terza  dal  cav.  Queirolo  , e 1’  ul- 
tima da  Pincellotti . L’  arme  di  Clem.  XII, 
eh’  è in  cima  al  profpetto , retta  da  due  Fame 
■è  tutta  opera  di  Paolo  Benaglia. 
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Palazzo  Panfili  a fontana 
DI  Trevi. 

QUefto  palazzo  fu  fatto  edificare  dal  car- 
dinale Luigi  Cornaro  Veneziano  , col 
difegno  di  Giacomo  del  Duca  , architetto  Si- 
ciliano , e allievo  del  Bonarroti  . Pafsò  poi 
nella  famiglia  Panfili , dalla  quale  è prefen- 
temente  pofleduto  . Dietro  di  efib  patTa  il 
condotto  dell’  Acqua  vergine. 

Di  s.  Maria  in  Trivio  o sia  alla 
fontana  d i T r e vi  . 

La  chiefa  fuddetta  è predo  la  fontana  di 
Trevi , fondata  fino  dalP  anno  jz/.  dx 
Belifario  , uno  de’’ maggiori  capitani  dell’ 
Imperator  d’  Oriente.  Gregorio XIII.  Ia_* 
diede  alli  Padri  Crociferi  nel  1571.  , che 
da'  fondamenti  la  riftorarono  con  1’  architet- 
tura dt  Giacomo,  dei  Duca  , il  quale  vi  fece 
una  galante  facciata  ►' 

Tutte  le  iftcMÌette  di  Maria  Vergine  , e 
Gesù  , dipinte  a olio  attorno  l’altare  , dov’  è 
il  Crocifidb , fon  di  Gior  Francefeo  Bolo- 
gnefe . II  martirio  un  s.  Pontefice  ^ di- 
pinto nel  quadro  delP  altare  , che  fegue  , 
era  òpera  del  P.  Cofimo  Cappuccino  ^ al- 
lievo delPalma  ; ma  quello  altare.  ’ è rinno- 
vato » e in  luogO'  del'  quadro  del  Gappuc- 
xino  V ve  n’  è Uno  , che  rapprefenta  s.  Cam  - 
millo  de  Lelis  dipinto  da  Galero  Serenari  Si- 
ciliano fcolare  <fel  Conca  . Cfifto  croef- 
fiOfo  , poco  più  avanti , dove  era.  un  altro» 
L-  aiu-'' 
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altare  è d’ un  allievo  del  Palma  , come  an- 
che r iftoriette  attorno  . 

Nel  quadro  dell’  Aitar  maggiore  era  una 
gloria  d’  Angioli  , che  adorano  il  Santi0i- 
mo  , con  diligenza  dipinta  da  Giacomo  Pal- 
ma , allora  giovanetto  , con  tutto  il  reftan- 
te  da  i lati . Ora  1’  altare  è rinnovato  con..* 
r architettura  d’ Antonio  Gherardi , e il  qua- 
dro , che  v’  è , della  Concezione  , è pittura 
•^al  P.  Bartolommeo  Morelli  Genovcfe,  dell’ 
Ordine  di-detti  Padri . 

Il  quadro  dell’  altare  , che  fegue  , col 
Battefimo  di  Grillo  , è d’  uno  fcolare  del  det- 
to Palma  ; e s.  Maria  Maddalena  comunica- 
ta dagli  Angioli , dipinta  nell’  ultimo  altare, 
è di  Luigi  Scaramuccia  Perugino  . 

Tutte  le  pitture  della  volta  con  diverfe_9 
iflorie  di  Maria  Vergine  fono  del  pennello 
di  detto  Gherardi  da  Rieti , fatte  con  buo- 
na maniera  Lombarda  ; c nella  fagreftia  ha 
dipinto  un  ovato  con  un  miracolo  fatto  a_» 
uno  della  nobile  famiglia  Crefcenzi . Sopra 
una  porta  dell’  abitazione  de’  Padri  è uii_# 
Grido  dipinto  dal  Palma  , tenuto  in  gran 
conto  : e nell’  altra  fagreftia  dietro  all’  ai- 
tar maggiore  è una  pietà  ,*  e altr’  opere  a 
frefeo  nella  volta  , del  detto  P.  Morelli . 

‘ Di  s.  Bartolommeo  de’  Bergamaschi 
IN  PIAZZA  Colonna. 

SI  vede  in  mezzo  di  quella  piazza  la  co- 
lonna Antonina  tutta  iftoriata  con  baffiri- 
lievi  antichi , che  la  rendono  una  delle  ma- 
r;  G g a ravi- 
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ravfglie  di  Roma  , e da  un  lato  la  chiefit^ 
fuddetta,  che  prima  fi  chiamava  s.  Maria  del- 
la Pietà  , c lerviva  per  ufo  de’  pazzerelli , 
che  quivi  avevano  il  loro  fpedale  , avanti 
che  Benedetto  XIII.  lo  trafportalfe  a s.  Spi- 
rito . ! 

Applicò  a quell’  opera  pia  di  raccoglier  i ; 
pazzi  Ferrante  Ruis  del  regno  di  FJavarra 
«cl  1550. , e per  la  cura  di  quelli . fi  fece 
Una  Compagnia  , approvata  da  Pio  IV,  P an- 
no 1^61.  y che  vi  fabbricò  quella  chiefa. 
Unita  con  lo  fpedale  per  detto  effetto , 

* La  Compagnia  de’  Bergamafchr  poffiede 
■ftggi  quella  chiefa  , che  non  è grande  , ma 
bella  , e ben  tenuta , avendola  rifatta  da’ 
fondamenti  con  lo  fpedale  per  Ir  poveri  del- 
la nazione  . Quivi  era  1’  arme  di  Paolo  V. 
con  varie  figure  dipinta  da  Antonio  V rvia- 
uo  , ma  ora  è demolita  » 

Il  quadro  nell’  altare  a mano  delira  , do^ 
vc  fono  s.  Fermo  , e Rullico  , è di  Gio:  An- 
tonio Valtellina . Prima  ve  ne  era  uno  di 
Diano  del  Peruzzinr  d’  Ancona . Quel  delP 
aitar  maggiore  con  Maria  Vcrgrnd'5  Gesù, 

's.  Bartolommeo  , c s.  Alelfandro  con  An- 
gioli , è opera  di  Durante  dei  Borgo  s.  Se- 
polcro ; e la  Decollazione  di  s,  Gio:  fiati- 
fta  in  quello  , che  fcgpe  , era  del  Muziano . 
Adelfo  v’  è la  llella  ilioria  dipinta  da  Aure- 
liano Milani  Bologncfe  , c quella  del  Mu- 
Jsiani  è attaccata  ai  muro  in  una  cappella»^ 
rozza  fenza  altare  •• 
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Palazzo  Ghici. 

FU  quello  vallo  , e magnifico  palazzo  co- 
minciato fui  difegno  di  Giacomo  della__» 
Porta  , ma  profegiiito  da  Carlo  Maderno  , 
fu  poi  terminato  da  Felice  della  Greca  . Per 
una  bella  , c comoda  fcala  li  fale  al  primo 
' appartamento  , in  cui,  oltre  molte  llatue  , e 
marmi  antichi , e rari , e di  fcultura  eccel- 
lente , fono  molti  quadri  d’ inligni  pittori  co- 
me di  Tiziano  ( di  cui  è il  ritratto  di  Pietro 
Aretino  ) di  Paol  Veronefé  , del  Tintoretto  , 
del  BaCTano  , de’  Caracci , del  Domenichi-^ 
no  , di  Guido  Reni , dell’ Albano  , del  Guer- 
cino  , del  Pulfino  . Vi  fono  anche  moke  bat- 
taglie  del  Borgognone  , e di  Michelangelo 
Cerquozzi  , e paefi  di  Salvador  Rofa__» , 
e di  Claudio  Lorenefe  . Tra’  pittori  fono  an- 
che da  mentovarli  Pietro  da  Cortona , .Già-: 
cinto  Brandi , e"  Carlo  Maratta  , “e  ' altri  - » 
Tra  le  fculture  moderne  fono  degni  d’  oflerr 
vazione  alcuni  bulli  fcolpiti  dal  caV,  Bernini , 
ritratti  di  varie  perfone  di  quella  pontificia 
femiglia  . Evvi  anche  una  bella  librerìa  di 
libri  ftampati , ma  una  ve  n’  è più  celebre  , 
c (limabile  di  mss.  che  è famofa  in  tutto  il 
Mondo  letterario  * 

varj  altri  Palazzi. 

NE’  contorni  della  Rotonda  , c di  piazza 
Colonna  8Lc,  fono-  molti  palazzi , de’ 
quali,  fi  è fatto  menzione  , come  de’  più  ri- 
gu  arde  voli , ma  non  è , che  molti  altri  non 
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ve  ne  fieno  degni  al  pari  di  quelli  d’  efie- 
re  oflervati  dagl’  intendenti  per  elTer  difegni 
di  celebri  architetti,  benché  non  fieno  di  gran 
mole  . 11  gran  palazzo  attaccato  a s.  Barto* 
lommeo , che  prima  era  de’  figg.  del  Bufalo  , 
ora  è polTeduto  dalla  nobilifilma  famiglia^ 
Kiccolini  di  Firenze,  fii  architettato  da  Fran- 
cefco  Feparelli , e la  facciata  fu  incifa  in  ra- 
me dal  Falda  nella  Tua  Raccolta  de’  palazzi 
promoflfa  dal  de’  Rofli , e fi  trova  nella  Cal- 
cografia Apoftolica . 

Sulla  piazza  della  dogana  è il  palazzo  Fer- 
rini , architettato  da  Onorio  Lunghi . Dietro 
alla  Rotonda  in  faccia  a s.  Chiara  il  palazzo 
della  Confraternita  della  Nunziata  è difcgno 
di  Francefco  da  Volterra  . 

Preffb  1’  arco  della  Ciambella  fon  due  pa- 
lazzetti,  uno  de’  figg.  Maftéi , e uno  de’  figg, 
marchefi  del  Drago  , amcndue  inna  zati  con 
architettura  del  rinomato  Giacomo  della, , 
Porta . 

Poco  diftante  è la  dogana  di  terra  , la  cui 
facciata  è il  refiduo  d’  un’  antica  fabbrica  , di 
cui  il  Donati  , 11  Nardini , e altri  antiquari 
fono  di  vari  fentimenti . Innocenzio  XII.  col 
difegno  di  Francefco  Fontana  la  fece  ridurre 
nella  forma  , che  fi  vede  di  prcfente  , aven-  - 
dovi  ricavato  magazzini  . per  le  merci , e per 
gli  ufizì  , e per  li  computifti  della  ftelfa  do- 
gana , e P abitazione  de’  medelimi . Il  det- 
toBuon  Papa,  innamorato  de’  poveri , ne  fe- 
ce apprelf®  nn  donativo  all’  ofpizio  di  s.  Mi- 
-chcle  acipa , ■ • ; , 

DI 
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DI  s.  Maria  degli  Orj^anelli'. 

QUI  abitano  li  poveri  fanciulli  orfani , 
_che  hanno  per  la  pietà  , e generofiti. 
del  già  card.  Antonio  Maria  Salviati , abita- 
zione, governo,  ed  ammaeftramenti,^ do- 
ve fondò  , e dotò  per  quefto  effetto  il  colle- 
gio , che  unito  fi  vede  , e rifece  anche  Ia_» 
ehiefa  , che  è architettura  di  Francefeo  Vol- 
terra ; altri  dicono  di  Filippo  Breccioli  di 
s.  Angelo  in  Vado  . 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è dipinto 
s.  Carlo  , che  fa  orazione  , opera  d’  uii._y 
Lombardo  ; e nel  fecondo  è un  bel  quadro  , 
ove  fono  dipinti  molti  Santi  , c Sante  in  un 
Paradifo  , da  Francefeo  Paroni  Milanefe . 
t La  cappella  , che  fègue  , è tutta  colorita 
a frefeo  , con  diverfe  Iliorie  di  Maria  Ver- 
gine , da  Carlo  Veneziano  ; il  quadro  però 
dell’  altare  con  T Annunziata  è creduto  del 
Nappi , o come  altri  del  Cappuccino  . 

L’ aitar  maggiore  , e la  fua  tribuna  d'o- 
gn’  intorno  fu  rimodernata  nobilmente  per 
una  lafcita  di  monfig.  Ugolini } e dr  tutta 
quell’  opera  ne  fu  architetto  Mattia  de’  RoF 
fi  ; ed  il  quadro  è pittura  di  Gio.  Batida_j- 
Boncore  , dove  rapprefentò  la  Vifitazione 
di  Maria  Vergine.  • I 

La  penultima  cappella  dalF  altro  iato  ha: 
nella  volta  dipinte  cinque  illoriette  della  Paf- 
fione  di  noflro  Signore  , fatte  a .frefeo  da_» 
,<GÌo.  Batilla  Speranza  : il  quadro  nell'  alta- 
re , e li  due  laterali  a olio  fono  creduti  di 

‘ G^iC- 
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Gherardo  Fiammingo  : il  s.  Sebaftiano  , figu- 
ra maggiore  del  vivo  , è del  Lombardo  fud- 
detto  ; ed  un  quadro  con  dentro  la  Trinità  , 
ed  alcuni  Santi , che  fta  nella  fagreft'ia  , è 
opera  di  Giacomo  Rocca . 

s.  Maria  ad  Martyres  , ovvero 
LA  Rotonda  . 

QUefto  tempio  , per  elTere  rotondo , 
ha  prefo  il  nome  dalla  fua  forma  , ed  è 
meno  maltrattato  di  tutte  l’antichità  Roma- 
ne, che  fian  fopravvilTutc  agl’  infulti  piuttodo 
della  barbarie  , che  del  tempo  . Egli  ha  da- 
to molto  da  fpeculare  , e da  fcrivere  tanto 
agli  antiquari , quanto  agli  architetti . Gior- 
gio Vafari  nella  Vita  d’  Andrea  Sanfovino 
narra  , che  il  Bonarroti  era  di  fentimento  , 
che  egli  folTc  opera  di  tre  architetti  , c che 
uno  facefle  il  primo  ordine  fino  al  cornicione, 
un  altro  faceOfe  1’  ordine  fecondo  , e il  terzo 
edificafle  il  portico.Di  quello  fentimento  fono 
fiati  quali  tutti  gli  architetti . * Plinio  dice  , 
che  fu  fatto  da  Marco  A grippa  , e dedicato 
a Giove  Ultore  , dal  che  parrebbe  , che  folTe 
fiato  edificato  tutto  in  una  volta  , e per  con- 
feguenza  molto  vcrillmilmente  da  un  folo 
architetto  . Altri  vogliono  , che  egli  facelfe 
folamente  il  portico  , il  quale  è d’  un’  archi- 
tettura divcrlà  , più  nobile  , più  grande  , e 
più  bella  . Egli  è foftenuto  da  1 6.  colonne  di 
granito  Tebaico , alte  palmi  Rom.  antichi  66, 
meno  tredici  minuti  , fecondo  il  Serlio  , 

com- 
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comprcfo  il  capitello , e la  bafe  . Il  diame- 
tro di  ctTe  è 6.  palmite  zp.  minuti.  Sopra  del- 
le medefime  erano  appoggiate  gran  travi  fa- 
feiate  di  bronjso  dorato,  che  foftenevano  il  fo- 
fitto.  Quelle  furono  tolte  via  da  Urbano  Vili, 
per  far  la  Confelfione  di  s.  Pietro,  e con  1’  a- 
vanzo  fece  tanti  cannoni  per  Cartel  s.  An- 
gelo. Ale  flàndro  VII.  rifarci  detto  portico,  fa- 
cendo rifare  un  gran  pezzo  d’  architrave  , c 
alcuna  colonna  di  mano  finirtra  verfo  la  Mi- 
nerva con  granito  dell'Elba, e abbafsò  la  piaz- 
za , che  da  quella  parte  fotterrava  lo  fcalino  , 
e la  bafe,  e parte  delle  colonne  , e dalla  parte 
davanti  li  feendevano  parecchi  fcalini  per  en- 
trare in  chiefa  , e li  prevalfe  per  architetto 
di  Fr.  Giufeppe  Paglia . 

Al  primo  altare  a dritta  è un  s.  Niccolò  di 
Bari  di  poca  ftima. 

La  feconda  ha  un’  immagine  della  Ma- 
donna fu  r altare  ; e il  rimanente  della  cap- 
pella fu  dipinto  a frefeo  dal  cavalier  Mattia_»' 
de’  Maio  Siciliano , fecondo  il  fuo  folito  , de- 
bolmente . 

La  tavola  della  terza  con  s.  Lorenzo  , 
s.  Agncfa  è opera  di  Clemente  Maioli  allievo 
del  Romanelli , 

Nella  quarta  Pietro  Paolo  Gobbo  da  Cor- 
tona rapprefentò  s.  Tommafo  , che  mette  le 
dita  nel  cortato  di  Gesù  Crifto  . 

Sulla  quinta  è s.  Anna  fcolpita  in  marmo 
da  Lorenzo  Ottone  . 

Il  quadro  poi  della  Madonni  , s.  Caterina, 
c un  s.  Vefeovo  è pittura  d’  autore  incognito, 
H h AJ 
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Al  fettimo  altare  è s.  Cefario  fcolplto  in 
marmo  da  Bernardino  Cametti . Da’ lati  fono 
due  bulli , uno  di  Giacomo  Albano  poeta  , e 
1’  altro  di  Francefco  de’  Rolli . 

L’  aitar  maggior  fu  rifatto  di  marmi  nobili 
nel  ijip.fi  crede  col  difegno  d’  AlelTandro 
Specchi  ; ma  poi  vi  fono  Hate  fatte  delle  - 
giunte  con  intenzione  d’  ornarlo  . 

PaflTando  all’  altro  femicircolo  , e rifacen- 
doli dall’  aitar  maggiore  , full’  aitar  contiguo 
è la  llatua  di  S.  Atanafio  fcultura  di  Francefco 
Moderati . Dà’  lati  fono  il  bullo  di  Pompeo 
Zuccherino  , e quello  di  Cammillo  Rwfconi 
opera  bella  di  Giufeppe  Rufconi  fuo  difcepo- 
lo  , e parente . 

Nella  nona  cappella  è l’ immagine  del  San- 
tilfimo  Crocifilfo  . De.’  quadri  laterali  non_j 
occorre  far  menzione  . 

Sul  decimo  altare  è la  llatua  della  Madon- 
na fatta  da  Lorenzetto  d’  ordine  di  Raffaello 
da  Urbino  Jafciato  in  fcritto  . Ai  lati  fono  i 
bulli  di  elfo  Raffaello  , e d’  Annibaie  Ca- 
racci , fcolpiti  da  Paolo  Naldini . Sotto  quel- 
lo di  Ralfaclle  è il  dillico  , che  Fece  il  card. 
Bembo  i ' 

llle  hic  efl  Raphaelt  timuit,  quo  Jò/pìte»  'vinci 
Rerum  magna  Pareus  , (5'  moriente  mori  . 
dì  cui  non  credo  , che  nelfun  poeta  Greco  3 
o Latino  ne  abbia  fatto  uno  più  bello  . 

L’  undecima  cappella  contiene  un  quadro 
a frefco  con  s.  Michele  , che  pare  di  Seba- 
ftiano  Ceccarinr . Sonvi  due  quadri  laterali 
di  mano  ignota . 

y- 
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Nella  duodecima  è la  ftatua  di  s.  Agnefa 
(cultura  di'  Vincenzio  Felice  Romano  . 

La  ftatua  di  s.  Giufeppe  , che  è full’  altare 
della  decimaterza  cappella  , è opera  di  Vin- 
cenzio de’  Rodi  fcolare  del  Bandinelli . Lcj 
pitture  a frefco  , che  rapprefentano  la  Nati- 
vità del  Signore  , e l’ Adorazione  de’  Magi , 
fono  del  Cozza  . Il  Padre  eterno  è del  me- 
defimo  Cozza'.  I due  altri  quadri  laterali  fono 
pitture  uno  del  Carloni , e l’ altro  del  Gemi- 
gnani . A’  fianchi  di  quefta  cappella  fono  due 
baftirijievi  di  ftucco  di  Carlo  Monaldi . Tn  \ 
effa  è anche  il  bufto  di  Taddeo  Zuccheri , e 
d’  Arcangelo  Corelli  eccellentilfirao  fonator 
di  violino  , e d’  altri  virtuoll , 

Nella  decimaquarta  , e ultima,  ovvero" 
prima  dalla  finiftra , è il  quadro  dell’  AlTunta 
del  Camaffei . 

DELLA  Maddalena  , e s.  Salvatore 

DELLE  CUPELLE  . 

La  chiefa  di  s.  Maria  Maddalena  è de’  Pa- 
dri Miniftri  degl’  Infermi , fondatore  de’ 
quali  fu  §.  Camillo  de  Lellis  d’  Abruzzo  , ed 
iianno  per  particolare  iftituto  , facendone»^ 
voto  folenne  , d’  aiutare  a ben  morire  gli  a- 
gonizzanti . 

L'  architettura  di  quefta  nuova  chiefa  è di 
Carlo  Quadri  Romano  , e quella  del  conven- 
to è difegno  di  Carlo  Francefco  Bizzacchcri 
architetto . 

Mirali  nella  detta  chiefa  fu  la  mano  delira 
deir  aitar  maggiore  la  celebre  cappella  di  fan 
H h 2 Nic- 
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Niccolò  di  Bari  tutta  coftrutta  di  lìnifliìnn 
marmi , fatta  inalzare  dalla  generofa  muni- 
ficenza di  Girolamo  Torri , il  cui  quadro  è 
lavoro  di  Baciccio  , ed  il  difegno  della  me- 
defima  è del  detto  Bizzaccheri  ; i laterali 
d’  etfa  furono  dipinti  da  Ventura  Lamberti . 

Miranfi  nelle  nicchie  del  predetto  tempio 
alcune  ftatue  di  marmo  , e di  ftucco  , opere 
di  Paolo  Morelli . 

E vi  è ancora  di  nuovo  la  cappella  degl’  il- 
luftriffimi  figg.  Farfctti , dedicata  a s.  Loren- 
zo Giufiiniani , ed  ornata  di  belli  marmi  * 

Il  quadro  fituato  nell'  aitar  maggiore  , rap- 
prefentantc  la  Maddalena  , è colorito  da  An- 
tonio Gherardi . 

Nell’  ufeire  da  quella  chiefa  a mano  de- 
lira , e dopo  pochi  palli , nel  vicolo  a mano 
manca  , è s.  Salvatore  delle  Cupelle  , che  fu 
edificato  del  1 1$6.  E’  cura  d’  anime  , e Ce- 
Icllino  III.  confagrò  1*  aitar  maggiore  . 

Il  quadro , che  vi  è , con  dentro  il  Salva- 
tore in  aria  con  varj  puttini  attorno  , da’  iati 
li  ss.  Pietro  , e Paolo  Apoftoli  in  piedi  , e_> 
nel  mezzo  s.  Èligio  vefeovo  inginpcchione 
in  atto  di  far  orazione,  è di  Gio.  Battilla 
L^lli . 

DI  s.  Maria  in  Campo  Marzo. 

La  chiefa  è delle  monache  di  CampoMar- 
zo  , eh’  ebbero  origine  in  Grecia  fotto 
la  regola  di  s.  Balilio  , e vennero  a Roma  per 
la  perfecuzione  di  Leone  Ifauro  , e conduf- 
Tero  il  Corpo  di  s.  Gregorio  Nazianzeno , 

che 
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che  da  Greg.  XIII.  fii  trafportato  del  1580. 
da  quella  chiefa  a quella  di  s.  Pietro  in  Vati- 
cano . 

Li  due  Santi  Gregorio , e Benedetto  a 
frefco,  che  ancora  fi  oflervano  fopra  la^ 
porta  del  monaftero  , fono  di  mano  di  Gio. 
Battifta  Speranza  ; la  Madonna  in  mezzo  col 
Fanciullo  è opera  del  Sermoneta  . 

In  oggi  è Hata  rifatta  la  chiefa  in  miglior 
forma  , ed  in  altro  fito  , con  1’  architettura 
di  Gio.  Antonio  de’  Rolli  ; e per  chiefa  di 
monache  è fra  le  belle  di  Roma  , fatta  in 
forma  di  croce  Greca  con  fette  cappelle . 

Il  quadro  dell’  altare  nella  crociata  di  man 
delira  rapprefenta  s.  Gio.  Batilla  , che  baN 
rezza  , ed  è di  PafqUalin  Marini , e i late- 
rali pure . 

Nella  cappella  feguente  è s.  Gregorio  Na- 
zianzeno  di  Luigi  Garzi . La  volta  della  tri- 
buna maggiore  fu  dipinta  a frefco  da  Placido 
Collanzi . 

Nell’  aitar , che  fegue  dall’  altra  parte , 
è appefo  un  quadro  , che  rapprefenta  la  de- 
polizione  di  Grillo  dalla  Croce , affai  buon 
lavoro  d'  un  eretico  , che  poi  fi  fece  catto- 
lico . 

Tutti  i quadri  della  cappella  di  s.  Bene- 
detto fon  di  Lazzero  Baldi . Li  laterali  del 
ss.  Crocififfo  fon  della  fcuola  del  cav.  Conca , 
di  cui  è anche  un  gran  quadro  nel  refettorio 
delle  monache . 
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Palazzo  del  Gran  Duca 
Di  Toscana. 

E quello  un  gran  palazzo  con  giardino  , 
ma  il  di  dentro  ritien  molto  dell’  anti- 
co > come  la  porta  . Sono  bellifllme  le  fine- 
lire  dei  primo  piano  , e forfè  difegno  del  Vi- 
gnola  , che  ornò  la  facciata  di  fondo  del  cor-  ! 
tile  con  una  bella  , c gentile  architettura  , i 
Fu  edificato  da  Baldovino  del  Monte  , che 
Io  fece  ornar  di  pitture  dal  Primaticcio  , 
Profpero  Fontana  Bolognefi  . , 

DI  s.  Niccolò  de’Perfetti 
IN  Campo  Marzo. 

E La  chiefa  antichiffima  , e ParocchiaIe_»  i 
de’  Padri  Domenicani , che  vi  fecero  ' 
la  facciata  con  una  pittura  fopra  la  porta , c 
diedero  qualche  riftoro  alla  chiefa  . - 

Nel  primo  altare  a mano  delira  è un  qua- 
dro con  s.  Niccolò  , e li  tre  fanciullini  con 
s.  Vincenzio  Ferrerio  di  Francefeo  Ferrari . 

Nel  fecondo  è un  quadro  diligente  , e buono . 

La  Madonna  del  Rofario  dipinta  full’  aitar 
maggiore  è di  Lazzero  Baldi , e i Milleri  fon 
opera  del  Triga . 

La  prima  cappella  a man  Cniftra  entrando 
in  chiefa  è del  Ferrari , ed  evvi  dipinto  fan 
Domenico , 


DI 
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DI  s.  Lorenzo  in  Lucina. 

La  chiefa  di  s.  Lorenzo  in  Lucina  , fi 
chiama  cosi  o da  un  tempio  antico,  che 
vi  era  di  Diana  , detta  anche  Lucina',  o 
perchè  la  fondò  una  nobile  Romana  , chia- 
mata^ Lucina  . Quella  è la  più  gran  paroc- 
chia  , che  fia  in  Roma . Paolo  V.  del  1 606. 
acciocché  folTe  ben  ufiziata  , la  diede  ai 
Padri  Cherici  Regolari  Minori  ; ed  elTen- 
do  Generale  il  Padre  Raffaello  Averfa , è 
{lata  quali  rifatta  tutta  , ed  abbellita  del  fof- 
fìtto , ed  altri  ornamenti  col  difcguo  del 
cav.  Cofimo  da  Bergamo  . 

La  pittura  in  mezzo  alla  foffitta  con  la  Re- 
furrczione  di  Grido  , è di  Mométto  Grcuter 
Napoletano  ; e le  altre  fono  dello  Spadarino, 
e del  Piccione  , che  fi  rico.n.QffiQiiQ  alla  ma.-, 
niera . 

Il  s.  Lorenzo  nella  prima  cappella  a man_* 
dcdra  è opera  di  Tommafo  Salini  Romano  , 
col  difegno  del  Baglioni  : il  s.  Giufeppe  a 
frefco  , e s.  Gio.  Batifla  ne’  triangoli  della 
volta  fono  di  Tommafo  Luini  ; e gli  altri  due 
Santi , di  Gio.  Batida  Speranza . 

La  feconda  cappella  di  s.  Antonio  di  Pado- 
va , architettura  del  cav.  Rainaldi , ha  il 
quadro  con  s.  Antonio  , e Gesù  fanciullo  , 
opera  del  cav.  Maffimi  Napoletano  : le  pittu- 
re da’  lati  nelle  lunette  fono  del  Vafconio  ; 
quelle  fotto  del  Mielle  j ed  in  un  ovato  fopra 
i’  altare  dipinfc  Domenico  Rainaldi  la  Ma- 
donna col  Bambino  , e s.  Giufeppe  . 
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Dentro  alla  terza  cappella  della  Compa- 
gnia del  Santi/Timo  Sagramento  è un  qua- 
dro a olio  con  Maria  Vergine  in  piedi  fc^ra^ 
una  Luna  , . e con  Angioli , e di  (òtto  s.  Lo- 
renzo , s»  Franccfco , e s.  Girolamo  ingi- 
nocchioni , il  tutto  condotto  da  Arrigo  Fiam- 
mingo ; ed  il  quadro  appefo  al  muro  , con 
fanta  Lucina  ^ è opera  d’  Avanzino  da  Città 
di  Cartello  ; e un  altro  , del  Borgiani . 

La  copia  della  Nunziata  di  Guido  Reni 
nell*  altra  cappella  è di  mano  di  Lodovico 
Gimignani . L’ iftoria  a mano  delira  è del 
Borgognone  ; e I’  altra  incontro  , di  Giacin- 
to Gimignani . Nel  coro  dalle  l>ande  dcUc_> 
porticelìe  erano  dipinti  a olio  s.  Pietro , c 
s.  Paolo  dal  Padre  Colimo  Cappuccino  ; c 
s.  Lorenzo , e s,  Grufeppe  a da  Carlo  Vene- 
ziano • 

La  marchefe  Angelelli  lafciò  per  teflia- 
mento  a quella  chiefa  un  quadro^  grande  con 
dentro  dipinto  Grillo  crocifiCTo  dal  famofo 
Guido  Reni  j acciocché  folTe  pollo  nell’  al- 
tare maggiore  > dove  al  prefente  lì  vede  j c 
r architettura  del  medelirao  è del  cav.  Rai- 
naldi . 

Dall’  altra  parte  dell’  aitar  maggiore  tutta 
la  cappella  di  s.  Marglierita  da  Cortona  , c_> 
8.  Francefco  è di  Marco  Benefial  fecondo  il 
parere  di  alcuni  ; ed  il  quadro  nell’  altare , 
che  fegue  , dove  è dipinta  Maria  Vergine  con 
Gesù  , e s.  Giufeppe  , è lavoro  d’  Alclfan- 
dro  Veroncfe  . 

Nella  cappella  contigua  é dipinto  la  Ma- 
donna 
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donna  con  s.  Gio.  Nepomaceno  , e s.  Mf- 
chele  di  Placido  Coftanzi  : il  reftante  della 
volta  , lati , e pilaftri  è di  Gio.  Batifta  Spe- 
ranza ; ed  il  s.  Carlo  nell’  ultima  cappella 
con  molte  figure  è fatica  di  Carlo  Vene- 
ziano * 

La  nuova  fabbrica  del  Fonte  Battefimal€_» 
fu  promotfa  dal  zelo  dello  Rev.  Padre  Gio, 
Batifta  Baftbletti  Generale  de’  detti  Chie- 
rici Minori , eretto  ultimamente  col  difegno 
di  Giufeppe  Sardi  architetto  . Il  quadro  late- 
rale in  mezzo  , rapprefentante  il  fanto'Batte- 
llmo  , è parto  del  pennello  del  cav.  Nafini  ; 
e li  due  quadri  laterali  allufivi  al  fanto  Batte- 
fimo  , fono  del  fig.  Antonio  Crecolini . 

La  fuddetta  chiefa  è titolo  del  Cardinale 
primo  Prete,  L’  eminentifs.  card.  Marefeotti, 
con  gran  generofità  1’  arricchì  di  fagre  fup- 
pellettili . 

Palazzo  Ottoboni. 

IL  card.  Giovanni  Morinenfe  Portoghefe 
diè  principio  a quefto  palazzo  nel  pontifi- 
cato di  Eugenio  IV. , il  quale  fu  poi  accre- 
feiuto  dal  card.  Filippo  Calandrino  fratello 
uterino  di  Niccola  V. , di  cui  fi  veggono  le 
mernorie  nei  due  portoni , che  danno  l’ in- 
greftb  a quefto  palazzo.  Il  card.  Giorgio 
Corta  Portoghefe  parimente  lo  accrebbe  di 
molto  dalla  parte  verfo  il  Corfo  , nel  pontifi- 
cato d’ Innocenzio  Vili.  Pafsò  poi  quefto  pa- 
lazzo nelle  mani  del  card,  Sigilmondo  Gon- 
zaga, 
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zaga  , e della  Cafa  di  Mantova  , che  Io  fece 
abbellire  con  pitture  diTaddeoZuccheri.Ven- 
' nc  poi  in  potere  del  card.  Alefìfandro  Peretti, 
che  vi  aggiunfe  1’  appartamento  verfo  s.  Lo- 
renzo , e fece  ornarlo  di  belle  pitture  con- 
dotte a frcfco  per  mano  di  BaldaCfar  Croce.» 
Bolognefe  , il  quale  oltre  diverfi  fregi  di 
llanze  dipinfe  1’  anticamera  di  belle  poetiche 
finzioni , efprimendovi  tra  le  altre  , quando 
Venere  va  a trovare  Vulcano  , e gli  ordina 
r armi  d"  Enea  ; quando  Giunone  va  a tro- 
var Eolo , e Io  prega  a fommergcrc  I’  ar- 
mata Troiana;  con  molte  altre  di  quella  fatta, 
lenza  i paeli , ed  altre  figure  , tutto  ben 
collocato  , e vagamente  colorito  . Nel  mez- 
zo della  volta  è F Aurora  afllfa  fopra  di  un_j 
cocchio  tirato  da  due  cavalli , e nell’  uno 
■de’  due  compartimenti  fono  graziofamente 
efpreflì  vari  fcherzi  d’  Amorini , che  difar- 
mano  Cupido  , togliendogli  chi  F arco  , chi 
le  frecce  , chi  la  faretra  , e chi  la  facella  ; 

-e  nell’  altro  quando  di  già  bendato  , e fenz’ 
armi  lo  legano  per  forza  ad  un  albero  . 

Palazzo  Ruspoli. 

DEgno  veramente  di  quella  bellilfima 
via  è quello  fontuofo  palazzo , che.» 
fabbricato  colla  pianta  d’ illullre  architetto  , 
qual  fu  Bartolommeo  Ammanati  per  abita- 
zione della  famiglia  Ruccellai  nobile  Fio-  . 
rentina  , fu  poi  comprato  in  tempo  di  Grc- 
' gorio  XIII,  dal  card.  Urrico  Gaetani , il  qua- 
le , 
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le  vi  fece  colla  direzione  di  Bartolommeo 
Breccioli  il  cornicione  e la  loggia , e col 
penderò  di  Martino  Lunghi  il  giovine  1’  am- 
pia , e belliflima  fcala  di  marmo  . Pafsò  poi 
nel  pfincipè  Rufpoli  , che  ornò  1’  apparta- 
mento terreno  divido  in  più  danze  con  pit- 
ture , ed  altri  ornamenti . Le  pitture  confi- 
ftono  in  paefi  , in  cacce  , in  bofcherecce  , 
in  favole  , ed  altre  invenzioni , lavori  di 
Monsù  Leandro  , di  Monsù  Francefco  Fran- 
zefi  , e di  altri  profeCfori  t 

Gli  appartamenti  fuperiori  fono  ornati  II- 
milmentc  di  datue  , di  butti , e di  molti  bei 
quadri  a olio  fatti  da  valentuomini . 

La  gallerìa  fu  fatta  dipingere  da  Orazio 
Rucellai . Ella  è lunga  palmi  cantovciai , 
larga  trentacinque  , ed  alta  quaranta  , e tut- 
ta dipinta  a frefco  nella  volta  da  Jacopo  Zuc- 
chi  Fiorentino  allievo  del  Vafari  ; il  quale 
in  diciannove  fpartimenti  colorì  numcrofo 
ftuolo  di  figure  variamente  atteggiate  , e ve- 
ftite,  rapprefentanti  la  Genealogia  degli  Dei, 
fenza  gli  ornati  delle  cartelle  , de’  fettoni  , 
de’  bronzi , de’  marmi  finti , ed  altre  cofe 
molto  bene  ordinate  , e diftribuitc  . 

oe’ ss.  Ambrogio  , e Carlo  nel  Corso. 

L’Anno  i5i2.  fu  pofta  la  prima  piètra 
alla  bellittima  chiefa  fuddetta , che  al 
prefente  è perfettamente  compita  per  la  ge- 
ncrofa  pieti  del  card.  Omodei . L’  architet- 
tura fu  cominciata  da  Onorio  Lunghi , orna- 
ta# 
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ta  , alzata  , e voltata  da  Martino  , il  figlio  ; 
poi  quafi  finita  d’  abbellire  con  flucchi  do- 
rati , cupola , tribuna , aitar  maggiore , e 
crociata  della  chiefa  col  diiègno  di  Pietro  da 
Cortona  ; ed  ultimamente  ridotta  a perfe- 
zione con  una  maeftofa  facciata  , della  quale 
ne  furono  fattt  più  difegni  , e fra  gli  alti*i  dal 
cav.  Rainaldi , e li  rifolvè  nella  forma  , che 
fi  vede  , che  fu  penfiere  di  detto  fig.  card. 
Omodei  ; e fopraintendente  , e direttore  di 
quafi  tutta  la  nuova  fabbrica  fu  D.  Gio.  Ba- 
tifta  Menicucci , in  compagnia  del  Padrt_> 
Mario  da  Canepina  cappuccino  . 

Il  cav.  Giacinto  Brandi  dipinfe  il  mezzo 
de’  voltoni . Nel  maggiore  vi  rapprefentò 
la  toduta  Hi  I.iicifero,  6 de’fiioi  feguaci:  nelli 
laterali  diverfi  Santi , e Sante  martiri  ; in_j 
quello  da  capo  , s.  Carlo  portato  dagli  An- 
gioli ; nella  tribuna  , il  flagello  della  pc- 
fie  , con  quantità  di  figure  ; negli  angoli 
•della  cupola  , quattro  profeti  ; e nel  cupoli- 
no , un  Dio  Padre  . 

Tutte  i’  ifiorie  di  bafibrilievo  , Angioli , 
puttini  , ed  altri  ornamenti  , e figure  di 
fiucco  , fono  di  Cofimo  , e Giacomo  Anto- 
nio Fancelli  ; e le  ttatue  , rapprefentanti  di- 
verfi Santi , nelle  nicchie  fotto  le  navate  mi- 
nori , fono  di  Francefeo  Cavallini  da  Carra- 
ra ; li  termini  di  fiucco  fopra  il  cornicione 
nella  tribuna  fono  di  Girolamo  Gramignoli . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira  de- 
dicata al  Crocififlb , è effigiata  a frefeo  la  Vi- 
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gilanza  , con  altre  figure  , da  Paolo  Alber- 
toni . * 

L’  altare  della  cappella  , che  fegue  , ave- 
va il  quadro  con  Maria  Vergine  , Gesù 
s.  Girolamo  , ed  altri  Santi , ed  oggi  vi  è 
Maria  Vergine  , Gesù  t e s.  Francefco  . 

Nella  volta  contigua  all’  altra  della  navata 
minore  è cfprefla  la  Giuftizia  , e la  Pace  , 
di  mano  di  Girolamo  Troppa  con  tutto  il  re- 
nante , che  vi  fi  vede  . 

Il  s.  Barnaba , che  predica  , nel  quadro 
dell’  altra  cappella  , fu  figurato  dal  Mola  ; c 
nella  volta  , che  unifce  con  la  medefima  , il 
cav.  Benafchi  colori  la  Fortezza , con  gli 
angoli , ed  ogn’  altra  pittura  . 

Seguitando  il  camino , nell’  altare  del- 
la crociata  era  rapprefentata  da’  pennelli 
di  Pafquale  de’  Rolli  1’  orazione  nell’  or- 
to di  noftro  Signore  ; e doveva  fare  anche_^ 
il  quadro  per  1’  aitar  maggiore  . Ora  v’  è Dio 
Padre  adorato  dagli  Angioli  di  Tommafo 
Luini  detto  il  Caravaggino  allievo  d’  Andrea 
Sacchi\.  Nella  volta  minore  , continuando 
intorno  alla  tribuna  per  di  fuori , Carlo  Af- 
fenzj  dipinfe  la  Divozione  ; quella  più  avan- 
ti , dove  è 1’  Umiltà  , Orazione  , Perfe- 
zione , c Fortezza  d’ aninjo  , è pittura  di 
Gio.  Batifta  Boncore  . Dietro  all’  aitar  mag- 
giore , è una  Gloria  d’  Angioli , di  Luigi 
Garzi  ; e 1’  altra  parte  dintorno  alla  tribuna 
è dipinta  da  Fabbrizio  Chiari;  dove  una  delle 
principali  figure  è la  Tolleranza  , eh’  effigiò 
Ludovico  Gimignani . 


Il 
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I{  quadro  nell’  altare  della  crociata  da  que- 
fta  parte  era  tenuto  in  gran  conto , perchè 
era  del  Pordenone  , o di  Tiziano  , dove  era 
dipinta  in  alto  la  Madonna  con  Gesù  , e da 
buffo  quattro  Santi  Dottori  della  Chiefa  . Ora 
v’  è un  modello  di  legno,e  chiarifcuri  per  una 
nuova  cappella . 

Nella  feguente  cappella  è il  detto  quadro 
di  Pafquale  de’  Rofll , e la  Fede  nella  volta 
è di  Luigi  Garzi . 

San  Filippo  Neri , che  va  in  eftafi  cele- 
brando Meffa  , nell’  altare  dell’  altra  cap; 
pella  , è di  mano  di  Francefco  Rofa  ; e ln_j 
volta  , feguitando  le  fuddette  , dove  è 
giata  la  Cariti  , ed  altre  figure  , è lavoro 
del  medefimo  Rofa . 

Nel  quadro  dell’  ultimo  altare  , o cap- 
pella rapprefcntò  Francefco  Rofa  fuddctto 
s.  Enrico  inginocchione  , ed  altri  Santi  nelle 
nuvole  ; e la  pittura  nel  fine  delle  volte  di 
quella  navata  minore  , che  rapprefenta  la 
Speranza  , ed  altro  che  vi  li  vede  , è di  Pio> 
Paulini  da  Udine . 

E'  belliflìmo  il  quadro  di  Carlo  Maratti  * , 
che  è nell’  aitar  maggiore  con  Maria  Vergi- 
ne , Gesù  , s.  Carlo  , e s.  Ambrogio  . Pri- 
lla v’  erano  diverfe^gure  di  llucco  , il  tutto 
con  difegno  di  Giacinto  Brandi  : come  anche 
quelle  , che  fono  per  di  dietro  al  medefimo  , 
dove  pure  fi  celebra  Meffa  , e fi  conferva  il 
cuore  di  s.  Carlo  . 

Ora  l’antica  chiefa  di  s.Ambrogio  non  vi  è 

più, 

* ^ IntugLmto  d/è  Tramf/eo  • 
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plii , per  la  fabbrica  di  quella.,  e del  palaz- 
zo per  comodità  de’  preti  ; dove  nell’  altare 
era  un  Criflo  depofto  dalla  Croce  , con  di- 
verfe  figure  in  un  gruppo  di  marmo,  fcultura 
di  Tommafo  della  Porta  * come  anche  le  due 
Sibille  da’  lati , e le  pitture  erano  parte  di 
Ferino  del  Vaga  , e parte  di  Taddeo  Zuc- 
cheri . Oggi  le  fuddette  fculture  fono  nell’  O- 
ratorio  , poco  diftante  dalla  Sagreftla  . 

Si  rimira  la  gran  lapide  , con  ifcrizione 
della  chiara  memoria  del  card.Dadda  Milane- 
fe  , il  cui  bullo  di  marmo  , e quello  de]  card. 
Omodei  fono  in  Sagrellìa  fcolpiti  da  Agollino 
Cornacchini  Pillojefe . 

DELLA  SS.TrINITa’  DE’MoNTI. 

Quella  chiefa  col  monallero  è de’  Frati 
Minimi  Franceli  di  s.  Francefeo  di  Pao» 
la  . Fu  fondata  dal  re  di  Francia  Carlo  Vili, 
ad  inltanza  di  detto  Santo  del  1494.  , e del 
1595.  fu  confiigrata  , e poi  abbellita  di  cap- 
pelle , e pitture  lingolari  da’ cardinali  Ma- 
tifeonefe,  e di  Lorena  , e da  altri  perfonaggi. 

Nell’  altare  della  prima  cappella  a man  de- 
lira il  quadro  a olio  col  Battelimo  di  Crillo  , 
le  facciate  laterali , la  volta  , ed  il  rello  a_» 
frefeo  , dove  è il  ballo  d’  Erodiade,  la  Decol- 
lazione , e altri  fatti  di  s.  Gio.  Badila  , fono 
tutte  oitture  di  Battilla  Naldini . 

A 

Il  quadro  di  s.  Francefeo  di  Sules  nell’  al- 
tare della  feconda  cappella  fu  dipinto  da  Fab- 
brizio  Chiari . V’  eran  pitture  a chiarofeuro  , 
de’  miracoli  di  detto  Santo  , ma  non,  vi  fon 
più . Col 


37^  Studio  fti  Pittura  ! 

Col  difegno  di  Daniello  da  Volterra  fu  di-  ! 
pinta  la  terza  cappella  contigua  della  fig.  Lu-  i 
crezia  della  Rovere  , dove  è rapprefentata  i 

i*  Alfunta . In  un  laterale  è la  fua  Prefenta-  i 

zione  al  Tempio  dello  fteflb  Daniello  , che  j 
fece  anche  i cartoni  per  li  flrage  degl’  Inno- 
centi,dipinta  poi  da  Michele  Alberti  Fiorenti-  I 
no  fuo  fcolare  . Altri  hanno  creduto  quelle 
pitture  difegnate  da  Daniello  , ma  colorite  j 
da  Gio.  Paolo  RoCfetti  fuo  allievo . 

Le  due  illorie  , che  fono  negli  archi  di  fo- 
pra  , cioè  1’ Annunziata  , e la  .Natività  di 
Grillo  , li  due  figuroni  negli  angoli  di  fuori , 
e fotto  nei  pilallri  i due  profeti , fono  di  Da- 
niello , ma  altri  le  credono  colorite  dallo  " 
ftelTo  RolTetti  ; l’ illorie  delle  Vergini  nella 
volta  fono  di  Marco  da  Siena  , e di  Pellegri- 
no da  Bologna  con  fuoi  cartoni . In  una  delle  ' 
facciate  la  Natività  della  Vergine  è del  Riz- 
zerà Spagnuolo  ; c nell’  altra  1’  uccilìone_?  ! 
degl’  Innocenti  è colorita  , come  li  è detto  , 
da  Michel  Alberti . 

La  cappella  , che  fegue  con  s.  Michele 
Arcangelo  è pittura  a olio  di  mano  del 
Cgnor  Domenico  Corvi  Viterbefe  allievo  di 
Francefeo  Mancini . La  volta  con  vari  millerj  i 
della  Paflìone  è di  Paris  Nogari  • 

Seguono  altre  due  cappelle  , ed  in  quella 
contigua  è colorita  la  Natività  di  Grillo  con  | 
altre  pitture  a frefeo  d’  ogn’  intorno  , opere 
( per  clfer*  antiche  ) di  buona  mano . I 

' Nella  croce  della  chiefa  dalla  medellma 
banda  fono  molte  pitture  nella  volta , e da 
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per  tutto  , c fra  1’  altre  v’  era  il  Giudizio  , c 
benché  folfe  mal  condotto  , vi  fi  vedeva  non 
fo  che  di  terribile  , e vario  nell’  attitudini , e 
gruppi  di  quegl*  ignudi , il  tutto  condotto  da 
un  Siciliano  , che  fcrviva  Michel’  Angelo 
Bonarroti . Ora  è demolito  , e fattavi  la  cap- 
pella di  s.  Francefeo . 

L’  aitar  maggiore  è fiato  abbellito  , e ri- 
modernato , e 1’  architettura  è di  Monsfi 
Giovanni  Sciampagna  Francete  , che  vi  ha 
fatto  di  fiucco  il  mifiero  della  ss.  Trinità,  e di 
fopra  Angioli , e puttini , e da’  lati  le  ftatue 
di  s.  Francefeo  di  Paola , e di  un  altro  Santo, 
Dalle  bande  di  quell’  altare  fono  due  cap- 
pellettc  » fatte  ultimamente  col  difegno  del 
medefimo  architetto . In  quella  dalla  parte 
dell’  epiftola  è un  quadro  dipinto  dal  Piccione 
con  Maria  Vergine  , Gesù  , e s.  Giufeppe 
coir  Angelo  ; e nell’  altra  vi  hanno  trafpor- 
tato  il  quadro  di  Federico  Zuccheri , dove 
è la  Coronazione  di  Maria  Vergine  , che 
era  in  un  lato  della  crociata  da  quella  parte  * 
Nel  braccio  della  crociata  fuddetta  il  car- 
dinale Lorenzo  Pucci  Fierentino  fece  dipin- 
gere a Ferino  del  Vaga  varie  ifiorie  di  Ma- 
ria  Vergine  , cioè  le  quattro  , che  fono  nel- 
la volta  , ed  una  nella  facciata  fotto  1’  arco  , 
e fuori  di  quella  fopra  un  arco  della  cappella 
due  profeti  grandi , Ifaìa  , e Danielle , con 
due  puttini  in  mezzo  , che  reggono  1’  arme 
di  detto  cardinale  , le  quali  opere  mofirano 
quel , che  può  perfettamente  mofirare  una 
pittura  fatta  da  un  artefice  grande . 

li  L’Af. 
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L’  Affunta  con  gli  Angioli  , ed  Apoftoli , 
che  qui  li  vede  dipinta  a frefeo  , è bell’  ope- 
ra cominciata  da  Taddeo  , e finita  da  Fede- 
rigo Zuccheri  ; e li  profeti , ed  altre  colè-» 
a frefeo  , furono  condotti  con  difegno  , ed 
ùivenzione  di  detto  Federigo  . 

La  cappella  , che  fegue  , paflfata  la  conti- 
giia  da  quello  lato  , che  è de’  ligg.  Malfimi , 
ha  la  tavola  a olio  dell’  altare  con  Nollro  Si- 
gnore , quando  apparve  a s.  Maria  Maddale- 
na . Nelle  lunette  quattro  iftorie  della  mede- 
lima  a frefeo, e le  pitture  nella  volta  fon  tutte 
opere  di  Giulio  Romano  , fatte  con  1’  ajuto 
di  Gio.  Francefeo  fuo  cognato  ; le  altre  dai 
iati  ) che  fono  la  Probatica  Pifeina  , c la  Re- 
furrczione  di  Lazzaro  , con  le  più  picciole 
due  per  parte  , fono  di  Ferino  del  Vaga  , 

La  cappella  contigua  è quella  della  Croce, 
fatta  dipingere  a Daniello  da  Volterra  dulla_» 
lìgnora  Elena  Orfini . Nella  tavola  dell’  al- 
tare colori  la  Depolizlone  di  Grillo  dallo__» 
Croce  , eh’  è una  delle  prime  tavole  di  Ro- 
ma , e l’ è dato  il  primo  luogo  dopo  quella 
di  Raffaello  , eh’  è in  s.  Pietro  in  Montorio  , 
talché  fi  fofpctta  , che  il  JBonarroti  ne  abbia 
dato  il  penfiero  , o anche  fatto  il  difegno  . 
Vero  è , che  nel  colorito  ha  alquanto  patito. 
Ncir  arco  fopra  la  volta  fono  effigiate  due  fi- 
bille  ; e nella  volta  quattro  ifiorie  della  Croce 
trovata  da  s.  Elena.  Da’  Iati  della  cappella  ne 
fono  due  per  parte  ; e fotto  Ibn  altre  pitture  , 
ornamenti , grottefche , c varj  feompartimen- 
di  fiacco  , con  due  ifioriette  di  baiTorilic- 

yo. 
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vo  . Queft’  opera  fu  condotta  da  Dacitello  ii» 
fett’  anni  con  fatica  , e ftudio  ineftiraabile  j 
ma  con  qualche  durezza* . Fu  tuttavia  molto 
ftimata  , e tenuta  per  belliflimo  lavoro  . 

, La  cappella  feguente  ha  nel  quadro  dell’ 
altare  dipinta  la  Nunziata  , dalle  bande  la 
Creazione  del  Mondo  , Adamo  , ed  Èva  , 
con  un  bel  paefe  di  mano  di  Cefare  di  Pie- 
monte , bravo  in  quel  genere  , ed  'all’  in- 
contro la  Natività  di  Crifto  ; nella  volta  le 
Iflorie  di  Maria  Vergine  , ne’  pilaftri  i ’profe- 
ti , c tutta  la  cappella  è dipinta  a frefco  con 
buona  maniera,  c franchezza  da  Paolo  Ce^ 
dafpe  Spagnuolo  . 

L'  ultima  cappella  de’  fig.  principi  Bor- 
ghefi  ha  fopra  I’  altare  un  CrbcifiiTo  con  ‘fi- 
gure a olio  , ed  il  rimanente  della  cappella 
con  mifterj  della  Pafllone  a frefco  tutto 
di  mano  di  Cefare  Nebbia  d*  Orvieto . Lu 
una  tavoletta  la  Coronazione  di  Maria  Ver- 
gine è opera  di  Jacopo  , detto  l’ Indaco  ; e 
la  fepoltura  del  Pierini  con  due  puttini  di 
balTorilievo  , è di  Lorenzetto  . 

La  prima  iftoria  grande  nel  clauftro  del 
convento  a mano  delira  , dove  è 'figurata  la 
Canonizzazione  di  s.  Francefeo  di  Paola , 
fatta  da  Papa  Leone  X. , fu  ben  colorita  dal 
cav.  d’ Arpino , e quella  gli  recò  gran  nome. 

Alcune  illoriette  pur  a mano  delira  , c_> 
nella  porta  del  convento  la  Carità  , fono  di 
Cirolamo  MalTei  ; ed  il  s.  Francefeo , che 
medica  la  cofeia  ad  un  infermo , fopra  la 
I i a por- 


* Intailinu  in  rnme  dui  Derign^f . 
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porta,  th’entra  in  chiefa,  è del  cav.RoncalIi. 

Diverfi  altri  fatti  del  Santo  fono  di  Paris 
Nogari , condotti  in  Varj  tempi , che  dalla 
fua  maniera  fi  conofcono  . Gli  altri  , quando 
il  re  di  Francia  lo  riceve  , ed  allora  , che  il 
Santo  dal  card.  Giuliano  fu  accolto  , ,e  quan-  | 

do  il  re  , ed  il  configHo  di  Parigi  ammeffero  i 

la  fua  Regola , fono  pitture  a frefc(>.  di  Gia- 
como Semenza, 

Delle  altre  iftorie  a mano  manca  la  prima 
iè  la  Natività  del  Santo  ; la  feconda  il  Batte- 
fimo  ; la  terza  , quando  prcfe  1’  abito  } P al- 
tra > quando  in  età  d*  anni  15.  andò,  all’  ere- 
mo ; la  quinta  , allora  che  vi  principiò  un__» 
jnortaftero;  e l’ultima,  quando  li  fu  dato 
il  fulfidio  per  la  fabbrica  , c fono  tutte  opere  t 
di  Marco  da  Faenza  . j 

‘ Tutti  li  re  di  Francia  i con  li  loro  adorna-  ' 
menti , furono  dipinti  a frefco  da  Avanzino 
Nueci  dai  Città  di  CailelJo.  Due  pitture  nei 
corridóri  fopra  a quello  clauftro , che  fono, 
paefi. , ma  veduti  dal  punto  , rapprelèntano 
all’occhio  due-figure»  fono  fiitiche  dei  P.  Gioi 
Francefco'  Nicerone  dell’  Ordine  de’  Mini- 
mi , eh’  ha  dato  alle  (lampe  un  libro  di  prof* 
pettive  lludioiifiimo  » intitolato  , Thaumutur- 
gut  Opticur . j 

Prefio  a quella  chiefa,  neHa  llrada  , che  va  ’ 
alle  Quattro  fontane,  lùHa  man  dritta  è il  pa- 
kzzetto  degli  Zuccheri , che  ha  una  bizzarra 
(facciata  , e dentro  è adorno  delle  loro  pittu- 
re • Abitovvi  k regina  di  Fellonia . 

i 
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DI  sant’  Atanasio  de’  Greci  . 

La  chiefa  di  s.  Atanafio  fu  fabbricata  con 
il  collegio  per  la  nazione  Greca  1’  anno 
1577.  da  Gregorio  XIII. , e i Padri  Gefuiti 
n’  hanno  cura  , data  loro  da  Urbano  Vili. , 
allora  card,  protettore  . L’ architettura  della 
chiefa  è di  Giacomo  della  Porta  , e la  fac- 
ciata è di  Martino  Lunghi . 

Sopra  all’  altare  della  prima  cappella  a ma- 
no delira  è dipinta  a frefeo  la  Nunziata  dn_j 
Francefeo  Tibaldefe  Tofeano  : le  pitture 
dell’  aitar  maggiore  con  il  ritratto  di  Grego- 
rio XIII. , con  Apoftoli  , ed  altri  Santi , e 
Sante  , fono  dell’  ifteffo  Tibaldefe  ; come  an- 
che nell’  altare  , dall’  altra  parte,  la  DUputa 
di  Gesù  con  li  Dottori . 

DELLA  CHIESA  DI  GeSU  , E *MaRIA 
AL  Corso  . 

QUefta  chiefa  de’  Padri  Eremitani  Scalai 
di  s.  Agoftino  fu  fabbricata  da  Carlo 
Milanefè  architetto',  e finita  con  la  facciata 
dal  cav.  Ramaldi . 

In  oggi  la  chiefa  col  mezzo  di  copiofe  li- 
moline de’  figg.  Bolognetti , e con  1’  archi- 
tettura del  detto  Rainaldi  è incroftata  tutta  di 
pietre  mifehie  di  valore  , con  ftucchi  dorati , 
fculture  ne’  fepolcri , pitture , ed  altri  ric- 
chi ornamenti  da  per  tutto . La  cappella_> 
maggiore  è riufeita  fra  le  piu  Angolari , c 
nobili  architetture  del  Rainaldi  » pure  a fpc- 
fc  di  monfig.  boiognetti , 
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11  primo  fepolcro  a mano  delira  , entran-' 
do  , che  è del  canonico  del  Corno  , è dife- 
gno  , c fcultura  di  Domenico  Guidi , che 
v’  ha  rapprefentato  la  Morte  , eh’  ha  rapito , 
e porta  il  ritratto  del  canonico  con  due  An- 
gioletti , che  Imorzano  due  fiaccole  , il  tut- 
to di  marmo  , opera  degna  d’  eflfer  la  prima 
delle  belle  cofe  , che  fi  vedono  in  quella-»» 
chiefa  « 

Nella  prima  cappella  è il  Crocififlb  , e 
da  una  parte  dipinta  la  Maddalena  , opera  di 
buon  gufto  . Segue  uno  de’  fepolcri  de’  figg. 
Bolognetti  co’  loro  ritratti , ed  altre  figure^» 
fcolpitc  in  marmo  da  Francefeo  Aprile  . 

La  feconda  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Nic- 
cola  , pittura  di  Bafilio  Francefe  ; ed  il  fe- 
polcro , che  fegue  per  di  fuori  con  altri 
ritratti  di  marmi , e fculture  , è fatica  del  , 
Cavallini . 

Nella  terza  il  s.  Antonio  abate  è di  Giro- 
lamo Pefei . Nella  cappella  maggiore  è il 
quadro  dipinto  dal  cav.  Giacinto  Brandi . 

In  due  nicchie  da’  lati  è s.  Gio.  Batilla  , 
ftatua  di  marmo  , lavoro  di  Giufeppe  Maz- 
zoli Senefe  ; e s.  Gio.  Evangelilla  è del  mc- 
defimo  ; e per  di  fopra  de’  quattro  Angioli 
quelli , che  reggono  il  Mondo  , fono  di  Pao- 
lo Naldùii  Romano  j gli  altri  di  Francefeo 
Cavallini . 

In  fagreftla  il  quadro  dell'  altare  con  Ia_» 
Concezione  , e tre  nella  volta  fon  del  Lan- 
franco . L’  altre  pitture  fon  del  Padre  Mat- 
teo di  s.  Aleflio  Palermitano  , e frate  di  qóel 
convento , Se» 
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Segue  , la  cappella  dall’  altro  lato  , la  cui 
tavola  è pittura  del  De  Aleffandris  con  altro 
fepolcro  del  detto  Cavallini , pur  con  altri 
ritratti  de’  ligg.  Bolognetti . 

L’  altra  cappella  con  diverfe  ftorie  a frc- 
fco  di  Maria  Vergine  , e s.  Giufeppe  , col 
quadro  a olio  , dove  fi  vede  effigiata  fopra 
le  nuvole  la  Madonna  col  Bambino  , c fan__s 
Giufeppe  , fono  pitture  di  Giacinto  Brandi 
cd  il  fepolcro  contiguo  con  fculturc  di  mar- 
mo è di  Monsìi  Michele  Maglia  . 

Le  pitture  tutte  della  cappella  , che  feguc, 
dove  è il  quadro  dell’  altare  con  s.  Tom- 
mafo  di  Villanova  , che  fa  elemofine  , fono 
lavori  di  Felice  Ottini  , allievo  del  detto 
' Brandi  ; c 1’  ultimo  lèpolcro  , dove  è figu- 
rato in  mamio  il  Tempo  con  due  Angioli , e 
per  di  fopra  altri  due  , che  portano  un  meda- 
glione col  ritratto  del  fig.  Giulio  del  Corno, 
è opera  d’  Ercole  Ferrata  . 

Sopra  alli  detti  fepolcri  fi  vedono  altret- 
tante nicchie  , dove  fono . ftatuc  di  fiucco  , 
che  alludono  alla  fantiflima  madre  di  Gesù 
Grillo  . . 

La  prima  a mano  delira  della  porta  , che 
va  in  chiefa  , è del  Cavallini  , c il  depofito 
fotto  di  Domenico  Guidi  ; l’altra  di  Lorenzo 
Ottone  , e il  depofito  a baffo  di  Francefeo 
Aprile  ; c quella  che  fegue  , c il  depofito  è 
pure  del  Cavallini  : dall’  altra  parte  , con- 
tinuando il  giro  , conduffe  Ja  prima  il  detto 
Monsù  Michele  ; la  contigua  , l’  Ottone^, 
e- l’ultima  dall’  altro  lato  della  porta  fuddetta, 
il  medefimo  Michele  Maglia  . La 
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La  volta  della  chiefa  è del  cavalier  Bran- 
di i li  ftucchi , nell’  entrare  a mano  delira, 
fono  di  Girolamo  Gramignoli  ; e a mano  fi- 
niftra  , del  medefimo  Monsù  ^^ichele  . 

Una  Madonna  , che  porge  un  cuore  a_^ 
s.  Agoftino  , che  è nel  coro  , è opera  di  Gio; 
Antonio  Lelli , eh’  aveva  altri  quadri  di  fuo 
appefi  ne’tempi  addietro,  d’ ogn’  intorno  del- 
la chiefa  . Altri  dicono  , eh’  è del  Feti  ( non 
Ferri  ) fcolare  del  Cigoli . - 

Di  s.  Giacomo  degl’  Incurabili. 

QUefta  chiefa  fu  fondata  dal  Cardinal  Pie- 
tro Colonna  col  contiguo  fpedale  circa 
all’  anno  i J3p. , e Niccolò  V.  poi  la  con- 
cedè alla  Compagnia  di  s.  Maria  del  Popo- 
lo . Nel  idoo.  il  cardinale  Antonio  Maria 
Sai  viali  Fiorentino, Protettore  di  detta.  Com- 
pagnia , rinnovò  da’ fondamenti  la  chiefa,  e 
la  dotò  di  bonilfime  entrate  . Il  difegno  è 
di  Francefeo  Ricciarelli  da  Volterra  , al  qua- 
le , per  caufa  di  morte  , fuccedè  Carlo  Ma- 
derno  , che  profegul  sì  bella  fabbrica  , c la 
riduflfe  a perfezione  con  la  facciata  • 

Nell’  altare  della  prima  cappella  a mano 
delira  è dipinta  la  Refurrezione  di  nolh'o  Si- 
< gnore  dal  cavalier  Roncalli . Nella  feconda 
capellaè  l’immagine  di  Maria , e ilbalfo- 
rilievo  di  marmo,  che  rapprefenta  s.  France- 
feo di  Paola  in  atto  di  venerare  quella  im- 
magine , è di  M..  le  Gros  ; e i due  quadri 
laterali  fon  di  Giufeppe  Paiferi . Gli  altri 
ornati  di  llucco  fono  dello  ftelTo  M.  le  Gros . 

Nella 

A 


Digitized  by  ' 


Scultura,  i Architettura.  385 

Nella  terza  cappella  il  s.  Gio:  Batifta , 
che  battezza  noftro  Signore  , è del  cavalier 
Paifignano . La  cena  del  medefimo  con  gli 
Apoftoli,  nel  quadro  dell’  aitar  maggiore  , e 
nella  volta  un  Dio  Padre  grande  con  pattini  a 
frefco  è opera  di  Gio;  Batifta  Novara  , fat- 
tali fare  dal  Cardinal  Salviati . 

L’ iftoria  di  Melchifedec  , che  diede  il  pa- 
ne benedetto  ad  Abramo , con  altre  figure.^ 
dipinte  dalla  banda  delira  del  medefimo  al- 
tare , fono  di  Vefpafiano  Strada  ; e quella 
della  manna  nel  deferto , con  fopra  due  San- 
ti, c nella  volta  gli  Angioli , è del  Nappi . 

Nella  cappella  de’  fignori  Gtaziani  , dall* 
altro  lato  della  chiefa , è dipinta  con  bell*  in- 
venzione la  Natività  di  Gesù  con  li  pallori 
da  Antiveduto  Graraatica . 

La  ftatua  di  s.  Giacomo  in  quella  , che 
fegue  , è fcultura  d’ Ipolito  Buzi  da  Vigù  . 
Nell’  ultima  cappella  il  s.  Giacomo  dipinto  in 
piedi, che  guarda  Maria  Vergine  in  Cielo,con 
puttini  , e da  baffo  una  donna  inginocchioni, 
che  è la  fignora  Virginia  Tolfia  , fondatrice 
di  quella  cappella , è di  Francefeo  Zucchi  • 

Di  s.  Maria  di  Mokte  Santo  , 

E de’  Miracoli  . 

DI  quelle  due  chiefe  nella  piazza  del  Po- 
polo , cominciate  d’  ordine  di  Aleffan- 
dro  VII, , ne  fu  architetto  il  cavalìer  Rai- 
naiai  9 e il  difegno  di  effe  va  in  ftam- 
pa  . Furon  poi  ridotte  a perfezione  me- 

K Jt  diante 
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diante  la  generofità  del  Cardinal  Gaftaldj  , 
e col  penfiere  del  Bernino  , ed  afliftenza  del 
cavalier  Fontana , feguitando  il  difegno  del 
Rainaldi  , e rendono  1’  .ingrefTo  in  Roma 
tanto  maeftofo  . Leftatute  di  travertino  fo- 
pra  la  facciata  fono  di  divcrfi  , come  del 
Morelli  , Rondone  , Silano  , Antonio  Fon- 
tana , ed  altri . 

Nella  prima  cappella  de’  lignori  de’  Rofli 
fuli’  altare  è il  fantiflimo  CrocififTo , e due 
quadri  laterali  di  Salvator  Rofa  , ed  altre  pit- 
ture nelle  lunette,e  nella  volta.  L’architettura 
della  medefima  è d’  AlelTandro  CefTani  ; e 
li  ftucchi  di  Francefco  Papaleo  Siciliano  , 

Nella  terza  cappella , che  fegue  , ha  di- 
pinto egregiamente  il  quadro  , le  lunette  * , 
c la  volta  Niccolò  Berrettoni , coniiderato 
il  megliore  fcolare  di  Carlo  Maratta  . Li 
llucchi  fono  di  Paolo  Naldini,  come  anche  li 
puttini  di  marmo  ; e 1’  architettura  è ^di 
Carlq  Bizzaccheri  Romano , 

Nell’  ultima  cappella  il  quadro  di  s.  Al- 
berto è d’  Onofrio  d’  Avellino  fcolare  di  So- 
limcna , 

L’ aitar  maggiore  , dove  fi  conferva.^ 
r immagine  di  Maria  Vergine  , ha  per  di 
fopra  due  Angioli  fitti  dal  Carcani  detto  Fi- 
lippone  . Li  bulli  di  bronzo  di  quattro  Ponte-  * 
fici  dai  lati  fono  del  cavalier  Lucenti  ; e„li 
puttini , che  foltengono  T arn\e  del  Cardinal 
Gaftaldi , fono  dell’  illelTo  . 

Dall’  altro  lato  la  cappella  ornata  col  di- 
fegno 
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fegno  di  Tomniafo  Mattei  , ha  il  quadro  di 
s.  Francefco  avanti  alla  Madonna  fatto  dal 
Maratta , cd  c flato  incifo  in  rame  . I la- 
terali fono  uno  del  Garzi  , e 1’  altro  di 
M.  Daniele  : la  volta  è del  Chiari . Di  edo 
è il  quadro  della  Pietà  nella  fagreftia  di  quella 
cappella,  e i frefchi  eccellenti  fon  di  Bacicci. 

La  cappella  fcguente  è de’  fignori  Aqui- 
lanti  , e le  pitture  , alludenti  alla  vita  di 
s.  Maria  Maddalena  de’ Pazzi  , fono  di  Lo- 
dovico Gimignani  : T architettura  è del  cav. 
Rainaldi  : li  (lucchi  del  Carcani , e del  Mo- 
relli ; e gli  Angioli  nell’  arco  per  di  fuori , 
pure  del  Carcani . 

Le  quattro  llatue  nelle  nicchie  della  cu- 
pola fono  del  Carcani  fuddetto . La  fagre- 
llia  della  chlefa  ha  il  quadro  dell’  altare  di- 
pinto da  Biago  Puccini . 

In  quella  chiefi  Hanno  li  PP.  Carmelitani. 

In  quella  di  s.  Maria  de’  Miracoli  , fini- 
ta , come  dilfi  , con  1’  architettura  del  det- 
to Rainaldi  , c poi  con  1’  aflillenza  del  ca- 
valier  Fontana  , che  mutò  la  cupola  , il  cu- 
polino, r aitar  maggiore  , e i jepolcri  laterali, 
che  furono  fatti  con  fuo  difegno.  Hanno  li  Pa- 
dri Riformati  del  Terz’  Ordine  di  s.  France- 
fco della  Congregazione  di  Francia  , a'  quali 
fu  data  nel  1628.  ad  iHanza  del  Cardinal 
Barberini . Dentro  i due  quadri  di  s.  France- 
fco filila  finiHra  fon  dipinti  da  fra  ModeHo 
da. Lione  del  terzo  Ordine  di  nazione  Fran- 
zefe  . A man  ritta  nella  cappella  di  s.  Anto- 
nio il  quadro  è di  Monsù  Garfcard . Il  vafo 
Kk  2 della 
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della  chiefa  è galante  . Nell’  aitar  maggiore 
fon  quattro  Angioli  , che  reggono  l’immagi- 
ne miracoloiìi  di  Maria  vergine  , fcolpiti 
dal  Raggi  ; e per  di  fopra  li  altri  tre  f e i 
puttini  fono  del  medefimo  . Dai  lati  fono 
due  fcpolcri , uno  del  Cardinal  Gaftaldi  col 
fuo  bullo  di  bronzo  , e due  Virtù  fcolpite 
in  marmo  , con  due  puttini  per  di  fopra , 
del  cavalier  Lucenti  ; 1’  altro  incontro  è del 
marchefe  Benedetto  fuo  fratello  col  fuo  bullo 
pur  di  bronzo , che  è del  medefimo  artefice  . 
Dalle  bande  due  Virtù  di  marmo  , e due 
putti  per  di  fopra  con  l’ arme  fono  del  Raggi. 
Fuori  della  cappella  nell’ arcone  fi  vedono 
due  Angioli  pur  con  1’  arme  Gallalda  , del 
Suddetto  Raggi  ; e li  due  nelle  porte  late- 
rali , che  medefimamente  follengono  ledette 
armi  , fono  lavori  del  Carcani  ; e per  di 
fuori  le  otto  llatue  di  travertino  fopra  la  fac- 
ciata fono  del  Morelli , del  Carcani  , c di 
diverfi . 

' I Frati,  che  abitano  qui , fi  dicono  i Picptiji 
dal  luogo,  ove  furono  originati,  detto  Picque- 
pufi.  * 

Di  s.  Maria  pel  Popolo, 

E s.  Andrea  fuori  della  porta. 

GLì  OlTervanti  di  S.  Agollino  della  Con- 
gragazione  di  Lombardia  pofliedoiio 
quella  chiefa  , edificata  da  Pafquale  II. , vi- 
cino alla  porta  del  Pqpolo.Nel  lopp. Siilo  IV. 
da  rifece  col  difegno  di  Baccio  Pintelli . Giu- 
' - lio  II. 
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- lio  II.  i’  arricchì  di  pitture  , ed  ornamenti;  ed 
ultimamente  fu  riftabilita  da  AlcCTandro  VII. 
con  architettura  del  Bernino  . 

Fu  la  prima  cappella  a mano  delira, di  Cafa 
della  Rovere  , architettata  da  Baccio  fuddet- 
to,  dove  fono  due  fepolcri , in  uno  de’  quali 
fono  fculture  antiche  affai  buone  e 1’  altare 
dedicato  alfanto  Prefepe  , e a s.  Girolamo, 
la  pittura  del  quale  , come  di  tutta  la  cap- 
pella , è di  Bernardino  Pinturicchio  . 

La  feconda  cappella  è della  nobiliffima  fa- 
miglia Cybo,  dove  è una  bella  tavola  del  Ma- 
ratta  fui  muro  a olio  . E tutta  incroftata  di 
marmi  col  difegno  del  cavalier  Fontana  , La 
cupola  è dipinta  dal  Garzi  . I due  bulli  de* 
cardinali  Cibo  fono  fculture  del  Cavallini-. 

' De’  due  quadri  laterali  uno  è di  Gio,  Maria 
Morandi , e uno  di  M.  Daniello  . 

La  terza  cappella,  con  l’ immagine  di  Ma- 
ria Vergine  , -e  s.  Agoftino  , era  dipinta  del 
detto  Pinturicchio  ; ed  in  quella  , che  fegue, 

■ non  v’  è cofa  notabile  , fuori  che  le  lunette 
del  medellmo  , e le  fculture  dell’  altare  , 
c i fepolcri  rifpettabili  per  1’  antichità  . 

Nella  Croce  della  chiefa  è un  quadro , che 
rapprefenta  la  Vifitazione  di  s.  Elifabetta  , di- 
pinto dal  detto  Morandi  ; e de’  due  An- 
gioli di  marmo  dai  lati , quello  dalla  par- 
te dell’  Epiftola  è di  Gio;  Antonio  Mari , c-» 

1’  altro  è d’  Ercole  Ferrata  . 

La  cappella  contigua  all’ aitar  maggiore, 
paffata  quella  di  fanta  Lucia,  in  cui  il  quadro  è 
K k 3 di 
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di  Luigi  Garzi , ha  il  quadro  con  s.  Tommafo 
di  Villanova  , che  difpenfa  elcmofine , colo' 
rito  da  Fabbrizio  Chiari . La  cupola  dejla»3 
chiefa  è pittura  del  cavalier  Vanni , come 
anche  li  quattro  angoli . 

L’immagine  di  Maria  Vergine  nell’ aitar 
maggiore  fi  dice  di  mano  di  s.  Luca , po- 
rtavi da  Gregorio  IX.  Dentro  al  coro  fono 
due  fuperbifiimi  fepolcri  con  rtatue  , di  cui 
la  più  (limata  è la  Temperanza  con  l’orivolo 
-in  mano  , opere  di  Andrea  Gontucci  dal 
Monte  a Sanfovino  : per  di  fopra  all’  altare 
fono  Angioli  di  ftucco  , e dai  lati  due  rtatue 
de’  Santi  della  Religione  . 

Segue  poi  la  cappella  de’  (ignori  Cefari, 
die  ha  il  quadro  dell’  AlTunta  *■  dipinto  dal 
grand’  Annibaie  Caracci , con  le  pitture  dal- 
le bande  di  Michelangelo  da  Caravaggio. 

La  tavola , e i due  quadri  fon  molto  de-  I 
tcriorati  nell’ aver pretefo  di  pulirli . L’irto-  ' 
rie  dipinte  a frefeo  nella  volta  fon  d’ Inno- 
cenzio  Tacconi  ; ed  il  rimanente  di  Giovan- 
ni Batirta  da  Novara  . La  Nunziata  full’  in- 
grefib  di  quella  cappella  è di  Giacomo  Triga. 

Le  rtatue  e pitture  in  quella  contigua  de* 
(ignori  Teodoli  fono  di  Giulio  Mazzoni . 1 

Nel  quadro  d’  altare  , porto  nell’  altro 
braccio  di  croce  della  chiefa,  fono  dipinti  An-  * 
gioii  con  gl’  illrumenti  della  PalTione  , e Ge- 
sù fanciullo  con  Maria  , e s.  Giufeppe,  ope- 
ra di  Bernardino  Mei  Senefe  ; e degli  Angio- 
li di  ftucco  da’  lati  , quello  della  parte  dell’ 
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Epiftola  è di  Gio.  Antonio  Mari  , 1’  altro  del 
Raggi  ; il  tutto  fatto  con  difegno  del  Bernino. 

Le  iftorie  della  croce  dai  lati  nella  cappel- 
la , che  fegue  , fon  d’  un  Fiammingo  , altri 
dicono  di  Luigi  Gentile  . Nell’  altra  de’figg, 
Millini  il  quadro  dell’altare  con  Maria  Ver- 
gine , e s.  Niccola  da  Tolentino  , è d’  Ago- 
ftino  Maffucci  fcolar  del  Maratta  , c le  pittu- 
re a frefco  fono  di  Giovanni  da  s.  Giovanni  ; 
e il  depofito  del  cardinale  Garzia  , e quello 
d’  Urbano  Millini  fono  fatti  col  difegno  dell’ 
Algardi , e il  ritratto  del  Cardinal  Savo  è di 
Stefano  Monnot . 

Della  cappella  , che  fegue  , de’  fignori 
Chigi , dedicata  alla  B.  Vergine  di  Loreto, 
Raffaello  da  Urbino  fece  il  difegno  , e fu  co- 
minciata a dipingere  da  fr-  Sebaftiano  del 
Piombo  co’  cartoni  dello  fteffo  Raffaello,  che 
fece  anche  quelli  de’mofaici  (i  quali  vanno  in 
(lampa  in  più  pezzi  ) come  anche  delle  pitture 
del  fregio  fotto  la  cupola, e di  quelle  de’quat- 
tro  tondi,  e parte  della  tavoIa,che  poi  dipinfe 
Francefeo  detto  il  Salviati  . I tondi  (òtto 
la  cornice  fi  dicono  cominciati  da  Raffaello  , 
profeguiti  da  fr.Bafliano,e  terminati  dal  detto 
Salviati . Le  altre  pitture  nelle  lunette  furono 
condotte  ultimamente  dal  cavalier  Vanni  . 
Nelle  cantonate  fono  quattro  flatue  di  mar- 
mo : 1’  Elia  , e il  Giona  fono  fculture  di 
Lorenzetto  con  difegno  di  Raffaello  , le  due 
moderne  con  i fepolcri  , e altri  ornamen- 
ti furono  fatte  dal  cavalier  Bernino  ; e il  pa- 
liotto  di  metallo  con  bafforilievo  è lavoro  del 
fuddetto  Lorenzetto . Nell’ 
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Nell'  ultima  cappella  è il  quadro , chc-j 
rapprefenta  il  Battefimo  di  Grillo ,opera  con- 
dotta da  Pafqualino  de’  Rofli . Nella  terza 
colonna  della  chiefa  dalla  parte  dell’  EpjftoJa, 
è una  tella  dipinta  in  rame  da  Francefco 
Ragufa . Il  fepolcro  del  Gifleni  architetto 
■fu  fatto  col  penficro  del  fig.  Orazio  Qua- 
ranta , col  ritratto  fatto  da  Ferdinando  , di 
gran  nome  in  genere  di  ritratti  ; e li  due 
dipinti  a olio , in  un  fepolcro  vicino  ad  una 
delle  porte  della  chiefa  verfo  Roma , fono 
di  mano  di  Francefco  Rofa  : il  fepolcro  di 
monfignor  Rondanini  è fcultura , e difegnó 
di  Domenico  Guidi , ed  è vicino  alla  cappel- 
la de’  Chigi , Sparfi  per  la  chiefa  fono  altri 
depofiti . Quello  del  Cardinal  Albani  nell’  ul- 
timo pilaftro  nella  navata  delira  è fcultura 
di  Gio.  Antonio  Paracca  . Quello  del  vefeo- 
vo  teforiere  di  Paolo  III.  nel  braccio  liniftro 
della  crociata  , è di  Giacomo  della  Porta . 
Quello  del  marchefe  di  Saluzzo  è opera  di 
Giovanni  Batilla  Dolio . 

Nella  navata  maggiore  della  chiefa  fono  ' 
diverfe  Sante  di  linceo  fopra  gli  archi , la- 
vorate perfettamente  da  diverfi  col  difegno 
delBernino.  Le  prime  due  a mano  delira, 
entrando  in  chiela  , fono  di  Francefco  Rofli;  ' 
delle  feconde  la  prima  è del  Morelli, la  fecon- 
da del  Naldini , le  altre  di  Gio.  Antonio  Ma- 
ri, e le  ultime  da  quella  parte  di  Francefco 
de’  Rofli . 

Nell’  arcone  , che  corrifponde  alla  cupola, 
fono  due  Angioli  , che  reggono  1’  armc_j 

d’Alef- 
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d’  Aleffandro  VII. , del  Raggi  ; ed  entrando 
nella  nave  traverfa  fi  vedono  due  organi 
in  forma  bizzarra , c per  di  fotto  ad  ogni 
uno  è un  Angiolo  , ed  un  putto  , che  reg- 
gono le  armi  del  medefimo  Pontefice  , la- 
vori del  detto  Antonio  Raggi . 

Rientrando  nella  navata  , e feguitando  il 
giro  , le  altre  prime  due  ftatue  di  llucco 
-fopra  gli  archi  fono  d’ Antonio  fuddetto  ; 
quelle  , che  feguono , del  Perone  ; le  altre 
contigue  , del  medefimo  Raggi  ; e le  ultime, 
d’Èrcole  Ferrata  ; e li  due  Angioli  dalle  ban- 
de dell’  occhio  della  chiefa  fono  di  detto 
Ferrata.  Le  pitture  dentro  al  coro  fono  del 
Pinturicchio  . 

La  contigua  porta  Flaminia  , ora  detta  del 
Popolo  , fi  crede  architettura  del  Bonarroti , 
ma  i più  la  credono  del  Vignola . Vi  fono  due 
ftatue  de’  fanti  Pietro  , e Paolo  fcolpite  dal 
Mochi . Aleffandro  VII.  in  occafione  , che 
venne  la  Maeftà  della  Regina  di  Svezia  in 
Roma  , ornò  la  detta  porta  anche  dalla  parte 
di  dentro  col  difegno  del  Bernino  . La_* 
guglia  fu  alzata  nella  piazza  per  opera  de] 
cavalier  Domenico  Fontana . 

Fuori  di  quella  porta  circa  un  miglio  filila 
delira  è la  chiefetta  di  s.  Andrea  Apollolo, 
bella  architettura  del  Vignola  . 

Di  s.  Maria  Porta  Paradisi  . 

Quella  chiefa  viene  ad  effer  dietro  allo 
fpedale  di  fan  Giacomo  degl’  Incura- 
bili > che  fu  ingrandito  nel  i6z9.  , e nel 

$ne 
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fine  di  eflb  fi  fece  quella  nuova  chiefinaJ» 
in  ottangolo  con  l’architettura  d’ Angelo  Tor- 
rone , che  per  un  legato  del  medico  Matteo 
Caccia  da  Orte  fu  abbellita  di  pitture , ftucchi, 
c balTirilievi  di  marmo  . 

Quello  nell’  altare  a mano  delira  è fcul- 
tura  del  Padre  di  Gio:  Francefco  de’  Rolli; 
e l’ altro  incontro , col  fepolcro  del  medico, 
è opera  di  Gofimo  Fancelli . L'altro  di  mez- 
zo ha  una  fcultura  di  Francefco  Brunetti . Le 
pitture  d ella  cupola  fono  di  Piero  Paolo  Bal- 
dini: quelle  di  lòtto  fon  di  Lorenzo  Greuter,e 
tutte  le  altre  , de’  medefimi . Al  prefente  fi 
vede  adornato  l’altar  maggiore  , e le  Iculture 
fono  di  Francefco  Bolognefe . 

Di  s.  Rocco. 

Subito  fcoperta  la  riva  del  Tevere  , fi  ve- 
de incontro  la  chiefa  fuddetta  , eh’  ebbe 
la  prima  origine  del  1500.  , e fu  fondata 
dall’  archiconfraternita  di  s.  Rocco  . Si  co- 
minciò la  nuova  fabbrica  del  1657. 
fegno  , e parere  di  Gio:  Antonio  de'  Rolli, 
ed  aflillenza  d’  alcuni  della  Compagnia  , e 
particolarmente  di  monfignor  Odoardo  Vec- 
chiarelli  chierico  di  Camera  , e primicerio. 

Quivi  nella  prima  cappella  a delira  è il 
fan  Francefco  di  Paola  dipinto  da  Antonio 
Amorofi  . La  feconda  ha  il  quadro  dipin- 
to da  Gio.  Batilla  Gauli , che  rapprefenta_a 
Maria  Vergine  , s.  Rocco  , e s.  Antonio  aba- 
te . La  terza  ha  una  tavola  di  Francefco  da 
Caftello , Fiammingo . 

La 
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La  cappella  vicino  all’  aitar  maggiore  , do- 
ve è r immagine  di  Maria  Vergine  , fco- 
perta  li  a 5.  Luglio  166;,  fu  ornata  di  pietre, 
e marmi  col  difegno  di  Niccolò  Menghino  ; 
c le  pitture  nella  cupola  fono  del  figlio  d’An- 
tonio Caroli  Genovefe  . L’  aitar  maggióre  , 
fatto  fare  dal  card.  Francefco  Barberini  De- 
cano , ha  il  quadro  , che  rapprefenta  noliro 
Signore  con  s.  Rocco , e quantità  d’  appe- 
llati per-terra  , opera  di  Giacinto  Brandi. 

Nell’  altare  dirimpetto  , che  fegue,  vicino 
alla  fagrellia  , è s.  Martino  a cavallo  , che  dà 
una  parte  del  mantello  ad  un  povero  , lavoro 
condotto  con  buona  maniera  da  Bernardo  da 
Formcllo . 

Contigua  a quella  è la  cappella  di  s.  Anto- 
nio di  Padova  col  quadro  dipinto  da  Mat- 
tia Preti  detto  il  cav.  Calabrele  ; e le  pitture 
nella  ciipoletta  , c nelle  lunette  fono  di  Fran- 
cefco Rofa . 

La  cappella  del  ss.  Prefepe  è tutta  rimo- 
dernata , ed  il  quadro  di  elTa  è d’  un  antico 
profcCfore  , li  dice  forfè  di  BaldalTar  Peruzzi, 
,il  quale  per  elTer  fiato  confunto  dall’  età  , fu 
fatto  ritoccare  da  un  tal  Giovanni  , allievo 
del  Bacicelo  , ma  patì  molto  più  ; e quello 
di  s.  Vincenzo  Fcrrerio  nell’  ultima  cappella 
è d’Antonio  Crecolini . 

Il  bellifllmo  organo  f9pra  della  porba  della 
chiefa  , eretto  per  legato  del  Palma  curiale, 
è molto  filmato  per  il  difegno , e per  l’ in- 
taglio . 


3p5  Studio  di  Pittura 

. Palazzo  Corea.' 

ERa  prima  pofleduto  da’figg.  Fioravanti, 
ora  è paflato  nel  march.Corea,  ed  è illu- 
ftre  per  effer  porto  Tulle  fondamenta  del  mau- 
foleo  d’Augufto  , di  cui  fe  ne  veggono  ancora 
i vertigj  nell’  interno  di  querto  palazzo  , i qua- 
li non  tralafciano  di  offcrvare  i forerticri  eru- 
diti . 

D!  s.  Girolamo  degli  Schiavoni  . 

« A Lia  nazione  Dalmatina  , o Illirica  donò 
Niccolò  V.  querta  chiefa  ; e Sirto  V.  del 
1588.  la  rifabbricò  in  miglior  forma  col  di- 
fegno  di  Martino  Lunghi  il  vecchio  , e di 
Giovanni  Fontana . 

TI  quadro  del  primo  altare  a mano  dertra  , 
dedicato  a Maria  Vergine  , fu  dipinto  da  Giu- 
feppe  del  Bartaro . L’ ornato  della  feconda 
cappella  è difegno  di  Pietro  Bracci . La  tavo- 
la de  ir  altare  nella  terza  cappella , dove  fono 
effigiati  i fanti  Metodio , e Cirillo  , è di  Be- 
nigno Vang . 

Nel  muro  dell’  aitar  maggiore  è rappre- 
fentata  la  vita  di  s.  Girolamo  , opera  d’  An- 
tonio Viviano  , c d’Andrea  d’Ancona  ; nella 
volta  è s.  Girolamo  , creduto  di  Paris  Noga- 
ri  : il  s.  Matteo  , in  uno  de’  triangoli  del  ca- 
tino , è di  mano  del  cav.  Gyidotti  ; gli  altri, 
di  divertì, e vi  lavorò  anche  Avanzino  Nucci. 

Nell’  altare  della  prima  cappella  contigua 
dall’  altro  lato  il  mcdetìmo  Giufeppe  del  Ba- 
ftaro  dipinfe  un  s.  Girolamo  j e in  quella,  che 

fegue. 
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fcgue  , rapprefcntò  nóftro  Signore  morto  , 
ed  altre  figure  : le  pitture  nella  volta  fono 
d’ Andrea  d’Ancona  . 

II  quadro  dell’  ultima  cappella  è di  Miche- 
langelo Cerruti . 

In  faccia  a quefta  chicfa , d’ ordine  della—» 
s.  m.  di  Papa  Clemente  XI.  nell’  anno  1704. 
fu  fatto  cortruire  per  comodo  univerfale  fu 
la  ripa  del  fiume  un  agevole  ricovero*  alle_> 
barche  , che  ivi  giungono  , facendovi  for- 
mare diverfi  gradini  , ed  altro  ad  ufo  di  cor- 
donata, acciocché  fi  rendeffe  più  facile  il  fali- 
re,  e il  difcendere  . Fu  fatto  il  tutto  con  difc- 
gno  d’  Alelfandro  Specchi , allievo  dèi  cav. 
Carlo  Fontana  . 

Palazzo  Borghese. 

POco  difiantc  dalla  chiefa  fuddetta  di  fan 
Girolamo  è il  grande  , e magnifico  pa- 
lazzo Borghefi , cominciato  dal  card.  Dezza 
nell’  anno  1590.  , del  quale  ne  fu  architcth 
to  Martino  Lunghi , il  vecchio  . Flaminio 
Ponzio  feguitò  quella  parte  più  vicina  a Ri- 
petta  . E’  magnifico  il  cortile  ornato  di  cento 
colonne  di  granito  maflicce  . Evvi  una  bella 
fcala  a lumaca  ricavata  da  quella  di  Braman- 
te nel  Vaticano  , che  fu  la  prima  . Il  palaz- 
zo della  famiglia , eh*  è dirimpetto  , fu  archi- 
tettato  da  Antonio  de’  Batifti . 

Nel  palazzo  del  Principe  fi  vede  quantità  di 
fiatuc,e  pitture  fingolari,  e fra  1’  altre  a frefeo 
molti  fregi  di  ftanze  ricchi  di  figure,ornamen- 
ti,^  bizzarrie  del  P.  Cofimo  Cappuccino,  che 

di- 
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dipinfe  a olio  anche  nelle  mura  della  fala_j 
molti  fatti  di  Marcantonio  , e Cleopatra . I 
Diverfi  paefi  , e altri  lavori  a frefco  fono  di 
Giovanni  Francefco  Bologne  fe  . > 

L’  appartamento  terreno  , comporto  d’  un  j 
gran  numero  di  rtanze  , è pieno  di  quadri  ec- 
cellenti , di  cui  il  farne  l’ indice  farebbe  cofa  i 
troppo  lunga  ; e fono  di  Raffaello  , Tiziano  , 
de’  Caracci  , e della  loro  fcuola  , e della  Ve- 
neziana . Celebre  c quello  del  Barocci  , che 
rapprefenta  Enea  , che  fugge  dall’  incendio 
di  Troia  , intagliato  da  Agortino  Caracci  ; un 
grandirtìmo  quadro  del  Domenichino  , pure 
intagliato*,  in  cui  è il  ripofo  di  Diana  cacci a- 
trice  , e delle  fue  ninfe  : uno  limile  del  Lan- 
franco con  una  favola  dell’  OdilTea  : la  fepol- 
tura  di  Gesù  Crirto  di  Raffaello  , e molti  al-  j 
tri  parimente  infigni . Negli  appartamenti  fu-  ! 
periori  fono  molti  paefi  dipinti  fulla  muraglia  j 
da  Gafpero  Puflino  , da  Gio.  Francefco  Bolo-  | 
gnefe , dal  Tempefta , da  Filippo  Lauri  &c.  ' 

DI  s.  Antonio  di  Padova  db’  Por-  | 
TOCHEsi  , s.  Lucia  della  Tinta, 

. ED  ALTRE  . 

PRima  d’  arrivare  a s.  Antonio  , che  è alla 
Scrofa  , fi  lafciano  a man  dcrtra  s.  Gre- 
gorio , s.  Ivone  , dove  fi  adunava  il. collegio 
de’  fignori  Avvocati , e s.  Lucia  della  Tinta , 
chiefa  rimodernata  ultimamente  dal  principe  | 
Borghefe  , e che  ufìziano  buon  numero  di  ; 
canonici , di  molti  de’  quali  egli  ha  la  no- 
mina ^ j 

Nel 
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Nel  primo  altare  a mano  delira  fono  di- 
- pinti  i fanti  Ignazio  , e Francefco  Saverio  , 
opera  moderna  ; e nell'  altro  è effigiata^, 
s.  Lucia  con  buona  diligenza  . L’ immagine 
di  Maria  Vergine  nell’  aitar  maggiore  è an- 
tichilfima  , e divota  ; in  quello  , che  fegue  , 
dall'  altra  parte  fono  coloriti  due  ss.  Martiri . 
e nell’  ultimo  , s.  Antonio  abate  , lavoro  an- 
tico , e toccato  con  franchezza  . 

Nel  tempo  d’ Eugenio  IV.  fu  fabbricata  dal 
card.  Martinez  de’  Chiaves  Portoghefe  la__» 
chiefa  di  s.  Antonio  , e poi  rifatta  , ed  ab- 
bellita da’  nazionali  con  una  bella  facciata , 
architettata  da  Martino  Lunghi , il  giovane  . 

A mano  delira  nel  primo  altare  è dipinta 
s.  Caterina  con  due  altre  Sante  di  buona  ma- 
no ; e nella  cappella  del  Gimini  , che  fe- 
gue , diverfi  fatti  di  s.  Gio.  Batilla  , Angioli , 
ed  altre  figure  a frefco  . II  quadrò  a olio , che 
rapprefenta  il  battefimo  di  Grillo , c di  Già? 
cinto  Calandrucci  Palermitano  : la  pittura  la- 
terale , che  figura  s.  Giovanni  , che  predica  , 
è opera  di  Ciccio  Graziani  Napolitano  , ec- 
cellente nelle  battaglie  ; e la  natività  del 
Santo  incontro  è ‘di  monsh  Niccolai  Lorene- 
fe  ; il  bullo  di  marmo  del  detto  Gimini  è 
d’ Andrea  Carrarino  ; c 1’  architetto  della_3 
cappella  fu  Ccfarc  Corvara  . 

Nell’  ‘altare  della  crociata  , vicino  alla  fa- 
greftia  , è dipinta  s.  Elifabetta  dal  cav.  Ga- 
fpero  Celio.'Neir  altare  maggiore  è un  qua- 
dro del  medefimo  Calandrucci . 

Nell’  altro  braccio  è la  cappella  della  erp- 

ciata. 
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ciati , ornata  per  eredità  del  commendator 
Sampajo  . La  tavola  è dello  Zoboli , e le 
Sculture  laterali  fono  di  Pietro  Bracci . 

Nella  cappella  feguente  1’  adorazione  de* 
Magi  è del  Niccolai  Lorcnefe  ; e nell’  ulti- 
mo altare  s.  Antonio  abate  con  altri  Santi  fo- 
no d’  uno  fcolare  del  Conca  . 

Quella  chiefa  fu  ridotta  in  forma  maggio-i 
re  , ornata  di  pitture,  e fculture  a ipefe  della 
nazione  ; e tutto  con  architettura  di  Crifto- 
fano  Scor  , e fopraintendenza  del  fig.  Paolo 
Falconieri  cavalier  dotato  di  molta  érudizio- 
ne  , e pcritiffimo  d’  architettura . 

DI  s.  Agostino. 

La  chiefa  de’  Padri  di  s.  Agoftino  fu  co- 
minciata 1’  anno  1470.  , fcguitata  poi  , 
e finita  in  più  bella  forma  dal  card.  Ellutevilla 
Protettore  nel  1583. , e ne  fu  architetto  Bac- 
cio Pintelli  . 

La  fanta  Caterina  vergine  , ’e  martire  in- 
ginocchioni  con  due  Angiolini , che  l’ inco- 
ronano , che  fi  vede  nel  primo  altare  della 
chiefa  a niano  delira  , fii  colorita  da  Marcel- 
lo Venulli  ; ed  anche  il  s.  Stefano  , e s.  Lo- 
renzo dalle  bande . 

La  cappella  , che  fegue  , ha  la  volta  di- 
pìnta a frefco  con  varie  illoriette  da  Avan- 
zino Nucci  con  i due  profeti  di  foprà  s il  qua- 
dro nell’  altare  è copia  del  fiiddetto  , cavata 
da  un  originale  di  Raffaello  d’ Urbino  , che  fi 
dice  effere  a Volterra  , ma  uno  limile  fe  ne 
conferva  in  Monte  CalTinp  nelle  Itanze  di 
s.  Benedetto  . La 
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La  beata  Rita  inginocchioni , dipinta  nell’ 
altro  altare,  è opera  di  Giacinto  Brandi  *.  Tut- 
ta la  cappella  è architettura  di  Gio.  Batifta 
Contini  : li  quadri  da’  lati  fono  di  Pietro  Lu- 
cattelli , allievo  del  Cortona  , come  anche  la 
volta  con  illorie  della  Beata  . ^ 

Le  pitture  della  volta  nella  cappella-j" 
contigua  fono  di  Giufeppc  Vafconio  . Sopra 
1’  altare  è un  gruppo  di  marmo  di  Gesà 
Crifto,  che  dà  le  chiavi  a s.  Pietro  , opera  di 
Gio.  Badila  Cotignola . Ed  a quella  fegue 
la  cappella  del  CrocihlTo  . Il  s.  Agollino  nella 
crociata  della  chiefa  è pittura  del  Guercino 
con  li  due  laterali , opere  eccellenti , ma  gua- 
de credendo  di  pulirle  ; e le  ihorìette  nella 
volta  fono  dello  Speranza . 

Allato  a quella  cappella  è un  piccolo  alta- 
re , dove  fono  pitture  notabili  per  1’  antichi- 
tà , ed  incontro  è il  fepolcro  del  card.  Rena- 
to Imperiali , opera  di  Pietro  Bracci . 

La  cappella  di  s.  Niccola  da  Tolentino,  vi- 
cino all’  aitar  maggiore  , ha  la  volta  dipinta 
da  Francefco  Conti  Romano . Il  fant’  Ago- 
dino  , s.  Girolamo , e fant’  Ambrogio  , Dot-t 
tori  Latini , furono  dipinti  nella  medellma^' 
volta  da  Andrea  d’ Ancona  ; ed  il  quadro  con 
l’effigie  di  s.  Niccola  , che  tien  fotto  di  fe 
il  Mondo  , il  Demonio,  e la  Carne  , e per 
di  fopra  altri  Santi  , è di  Tommafo  Salini 
Romano  . 

L’ immagiiie  miracolofa  di  Maria  Vergine" 
polla  nell’  aitar  maggiore  , di  ricche  pietre, 
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c di  belli  fcompartimenti  ornato  , archi- 
tettura del  cav.  Remino  , è dono  del  fuddetto  i 
cardinale  . Fu  portata  a Roma  da  certi  Gre-  | 
ci  , creduta  pittura  di  s.  Luca  . Degli  Angioli 
fcolpiti  Copra  T altare , uno  fu  cominciato  da 
Pietro  Remino  , e finiti  tutti  due  da  Gio:  Fi- 
* nelli  con  difcgno  del  detto  cav.  Remino  ; c 
li  puttini  dai  lati  fono  fculture  in  marmo 
del  Canini , fratello  di  Gio:  Angelo  . I due 
putti  fopra  la  porta  del  coro  dalla  parte  del 
Vangelo  fono  del  Rracci , e i compagni  dalla 
parte  dell’  epiftola  fon  del  Pincellotti . 

Tutta  la  cappella  , dove  fi  conferva  il  cor- 
po di  s.  Monaca  dall’altro  lato  dell’altar  mag- 
giore , fu  dipinta  a frefco  dai  Novara  , ma  il 
quadro  dell’  altare  è di  Gio.  Gottardi  Faen- 
tino : l’ altra  vicina  , dedicata  a s.  Agoftino,  1 
e s.  Guglielmo  , fii  colorita  , con  diverfe  ilio-  j 
- rie  dei  Santo  dal  cavalier  Lanfranco  . 

A quella  contigua  è la  cappella  de’  fignori 
Panfili,  ricca,  e'maeltofa  , dedicata  al  me- 
defimo  s. 'Tommalb,  il  quale  fi  vede  nell’  al- 
tare , che  difpenfa  danaro  , fcolpito  in  mar- 
mo chi  dice  da  Gio:  Maria  Raratta  , e chi 
da  Melchior  Cafà  Maltefe,e  finito  il  tutto  per 
caufa  di  morte  da  Ercole  Ferrata  . I due 
baffirilievi  di  ftucco  laterali  fono  di  Andrea 
Bergondi . Nella  fuddetta  cappella  lateral-  i 
mente  è il  fepolcro  del  card.  Lorenzo  Impe-  j 
riali , del  quale  fece  il  dilegno  , e le  fculture,  | 
che  rapprefentano  la  Molte ,, il  Tempo  , la 
Fama  , ed  il  ritratto  del  cardinale  , Dome- 
nico'Guidi , 

• ' . Al- 
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Allato  alla  porticella  di  quella  chicfa  tro- 
vanfi  due  ritratti  di  Gafpero  Sibilla  , e di- 
rimpetto allato  alla  porta  della  fagreftia  fon 
i ritratti  del  Panvinio  , e del  Cardinal  Noris  , 
e quefto  fu  intagliato  da  Francefco  Moratti 
Padovano. 

Il  quadro  di  fan  Giovanni  da  s.  Facondo 
nell’  altare  contiguo  è di  Giacinto  Brandi . 

La  fanta  Appollonia  nel  quadro  dell’  altra 
cappella  fu  dipinta  dal  Muziano  : le  pitture 
dai  lati , e nella  volta  fono  di  Francefco  Ro- 
fa . Ne  viene  un’altra  cappella  con  la  tavola 
del  cav.  Conca  ; c la  penultima  cappella 
con  1’  Aifunta  di  Maria  Vergine  , dipinta  a 
olio  nel  muro  fopra  alF  altare  con  Angioli 
nella  volta  , e tutto  il  rello  , fu  colorita  da 
Guid’ Ubaldo  Abatini  da  Città  di  Callello  . 
Ma  ultimamente  in  vece  dell’  AlTunta  v’  è 
(lato  pollo  il  gruppo  d’Andrea  Sanfovino,  che 
rapprefenta  Gesù  , la  Madonna  , e s.  Anna. 

Nell’ ultima  cappella  una  Madonna  di  Lo- 
reto con  due  pellegrini  nel  quadro  dell’  al- 
tare è opera  di  Michelangelo  da  Caravag- 
gio ; e le  pitture  dalle  bande  a frefco  fono  di 
Grillofano  Cafolani . 

A piedi  della  chiefa  è una  flatua  di  Ma- 
ria Vergine  , fcolpita  da  Jacopo  Sanfovino. 

Il  profeta  dipinto  con  due  puttini  in  un  pila- 
ftro  a mano  manca  è uno  de’  più  prodigiofi 
lavori  di  Raffaello  d’ Urbino  , fatto  a gara  di 
quelli  di  Michelangelo  Bonarroti  *, 

Molte  ifloriette  nel  clauftro  , de’  fitti  del 
L l s s.  Dot- 

* Intagliato  in  rame  Ha  Cefare  Santttto  • 


404  Studiò  di  Pittura  i 

s.  Dottore,  tòno  d’ Avanzino  Nucci . In  qireffo 
convento  è una  beila  , e numerofa  libreria  1 , 

hfeiata  da  monfig.  Rocca  da  Camerino  , che  j 
fu  Sagrata  di  Palazzo  , a benefizio , e como- 
do pubblico  , c fi  apre  la  mattina  . Ora  poi  è 
fiata  crefeiuta  dal  prefente  Padre  Generale  | 
Fraacefeo  SavenoVazquezr,con  aver  compra- 
to per  trenta  mila  feudi  la  rariffiraa  , e co^ 
plofillima  libreria  del  fti  Cardinal  Paflìonei  , 
che  con  la  fua  vafta  erudizione  T aveva  rac- 
colta particolarmente  ne’  fuoi  moki  viaggi  , 
-cpel  corfo  di  fefianta  anni. 

Il  medefimo  Padre  Generale  ha  abbellito 
tutta  la  chrefa  , c rifatta  la  fagreftia  in  for- 
ma più  nobile , e acconciato  il  nuovo  gran 
\'afo  della  libreria  , e fattovi  le  fcanfie  per 
diiporvi  i libri . Il  convento  è rifatto  tutto 
col  difegno  di  Luigi  Vanvkelli» 

PalaizoBaioassini.^  j 

MElchiorre  BaMaflini  da  Jefi  a tempo  dì 
Leon  X.  fece  fabbricare  quello  bel  pas 
lazzetto  col  difegno- d’ Antonio  das.  Gallo-. 
Fece  anche  ornare  di  prlaftri,  nicchie , e altre 
architetture  la  fala , e-  tra  c(Fe  Ferino  del 
Vaga  dipinfe  alcuni  filofoft,  e puttini  ; e negli 
fpazj  più  ampli , ftorie  Romane , e fopne.» 
un  bel  cammino  la  Pace  , che  brucia  varie 
forte  d’ armi . Rimane  quello  palazzetto  di- 
fifiperto  alla  Polla  di  Venezia  nella  llrada  , 
che  dalla  pazzia  di  s.  Agoftino^  va  rerfo  le 
monache  di  ^tnpo  Marza» 
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Di  s.  Maria  dell*"  Appollinare  , 

ADriano  Primo  dedicò  quefta  chicfa  a__» 
detto  Santo  , ed  è unita  al  collegio  Ger- 
manico , ed  è una  delle  opere  pie  procu- 
rate da  s.  Ignazio  Lojola,  il  quale  Greg.  XIII. 
llabill  con  1’  entrata  per  cento  giovani  , affi- 
niti da  moiri  Padri  della  Compagnia  di  Gesù; 
e vi  è Cura  d’  anime  . 

■ L’  aitar  maggiore  con  la  fua  tribuna  a frc- 
fco  colorita  era  di  mano  di  Niccolò  Poma- 
rancio  , ma  quefte  pitture  fono  perite  nel 
rifabbicare  ultimamente  la  chiefa  fotto  Be- 
nedetto XIV.  Furono  per  altro  intagliate  in 
rame  nel  ijo5.  da.Gio:Batilla  de’  Cavalieri, 
c llampate  in  Roma  da  Bartolommeo  Graffi , 
e contenevano  la  vita  di  elfo  s.  Apollinare . 

Nella  prima  cappella  a man  dritta  la  ta- 
vola deir  altare  con  s.  Luigi  Gonzaga  è pit- 
tura del  cav.  Lodovico  M azzanti . 

Nella  feconda  ha  efpreflb  nella  tavola  dell* 
altare  una  fanta  famiglia  il  fìgnor  Giacomo 
'Zoboli . 

La  terza  cappella  ornata  di  marmi  , e 
Cucchi  col  drfegno  di  Francefeo  Guidotti , ha 
full’  altare  la  ftatua  belliffima  di  c.  Francefeo 
•Saverio  fcolpita  da  M.  Le  Gros  . 

II  quadro  della  prima  cappella  a mano 
manca  con  s.  Gio.  Nepomuccno  è di  Placi- 
do Coftanzi . 

La  ftatua  di  s.  Ignazio  nella  terza  cappella, 
ornata  come  quella  a dirimpetto  , è di  Carlo 
^arcl^nnc  « ia  pittura  a freRo  nella  volta 
• ' della 
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della  chiefa  è di  Stefano  Pozzi . L’  arnie-» 
Pontificia,  fopra  1’  arcone  della  cappella  mag- 
giore , è lavoro  di  flucco  di  Pietro  Vanfche- 
feld  . 

II  portico  è flato  ornato  tutto  di  marmi , e 
portovi  un’  antica  immagine  della  Madonna, 
e full’  altare  il  ss.  Sacramento  . Gli  Angioli 
fopra  il  frontefpizio  lono  di  Filippo  de  Ga- 
ftro  Spagnuolo  , e il  quadro  , che  è a dirim- 
petto fopra  il  fonte  battefimale  , è di  Gaeta- 
no Lapis  da  Cagli.  Architetto  della  chiefa  , e 
di  tutta  l’  abitazione  è flato  il  cav.  Fuga . 

La  cappella  fuddetta  tutta  ornata  di  ricchi 
marmi  fu  cortruita  da  Benedetto  XIV.  di  fem- 
pre  gloriofa  memoria  , col  difegno  del  fuddet- 
to  Fuga  , e la  tavola  dell’  altare  è opera 
bella  d’  Ercole  Gennari  Bolognefe  , che  rap- 
prelènta  fan  Pietro  , che  confacra  vefeovo 
fi.  Apollinare  , ed  è rtata  efpretfa  in  rame  . 

Palazzo  Altbmps. 

Dirimpetto  all’  Apollinare  è il  palazzo 
della  nobiliflima  cafa  del  Duca  Al- 
temps  oriunda  di  Germania  . Nc  fu  architetto 
Martino  Lunghi  il  vecchio,  come  dicono 
molti,  mali  vede,  che  c più  antico,  ed 
egli  non  fece  altro , che  raggiuflarlo.  Il  cor* 
tile  poi  fembra  pofleriore  alla  fabbrica—» , 
ma  eflendo  d’  una  eccellenza  maggiore  , 
v'  è chi  lo  crede  di  BaldaflTar  Peruzzi  ; ed 
è uno  de’  più  vaghi  di  Roma  ; e vi  fono 
belle  ftatue  antiche  , come  anche  per  la 
fcala , e per  k ftanze  . In  fala  è un  gran  pilo 
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fcolpito  a bairorilievo  , e molte  colonne  di 
marmi  nobili , tra  le  quali  due  di  porfido, 
fui  cui  dorfo  nel  medefimo  pezzo  di  marmo 
fono  fcolpite  a mezzo  due  tede  molte  rile- 
vate . In  una  camera  il  Romanelli  ha  lafciata 
una  bella  prova  del  fuo  valore,  dipignendovi 
Giove  con  Venere  . Vi  è una  infigne  cap- 
pella , dove  è il  corpo  di  s.  Aniceto  Papa  , 
ornata  di  pitture  dal  cavtilier  Ottavio  Leoni, 
e d’Antonio  Pomarancio  , ed  è ufiziata  co- 
me pubblica  , eQendovi  fin  le  campane  . 

Palazzo  de’  Lancellotti  . 

IL  dilegno  di  quello  palazzo  , che  fu  co- 
minciato fin  dal  tempo  di  Siilo  V.  , è di 
Francefco  da  Volterra  , e poi  finito  da  Carlo 
Maderno  . La  porta  , c ringhiera  è difegno 
del  Domenichino . 

Dentro  di  quello  palazzo  (òtto  i portici,  nel 
cortile  , per  le  fcale  , e camere  fono  molte 
belle  antiche  llatue  , balfirilievi , e tede  di 
marmo  . 

Nelle  volte  dell’  appartamento  terreno  fo- 
no belle  pitture  a frcfco . 

Dirimpetto  nella  facciata  d’  una  cafa  è la 
favola  di  Niobe,  pittura  famofa  a chi’arofcuro 
di  Polidoro  , intagliata  eccellentemente  da_*5 
Gio»  Batilla  Galedruzzi  , e da  altri . 

Di  s. Salvatore  in  Lauro. 

La  chicfa  di  s.  Salvatore  fuddetta  fu  fon-^ 
data  dal  card.  Latino  Orlino  , la  quale^ 
clfendo  poi  bruciata  , rifabbricaronla  li  canb- 
• ■ Ilici 
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nici  in  Alga  di  Venezia  , col  difegno  d’  Ot- 
taviano Mafcherini . Avendo  poi  Clem.  IX.  i 

fopprefla  la  religione  de’  detti  canonici , la  i 

diede  alla  nazione  Marchigiana  . j 

La  Pietà  nella  prima  cappella  a mano  de- 
lira , e tutte  1’  altre  pitture  fono  di  Giufcppe  ! 
Ghezzi . I due  angioli  dì  llucco  fon  di  Cam- 
mino Rufconi  , e 1’  architettura  di  que(la_3* 
cappella  è del  Bizzaccheri . 

Il  quadro  della  feconda  cappella  di  s.  Carlo 
Borromeo  con  altri  Santi  è d’AlelTandro  Tur-  j 
chi  Veronefe  ; e quello  paffata  la  porta  del  j 

fianco  fu  colorito  egregiamente  da  Pietro  da  j 

Cortona  * , con  l’ illoria  del  fantifllmo  Prefe-  | 

pe  , che  fu  la  prima  opera  , che  lo  faceife  ! 

conofcere  per  gran  maeftro . L’  aitar  della  i 
crociata  ha  un  quadro  del  cav.  Ghezzi . 

Nell’  aitar  maggiore  era  un  quadro  , rap- 
prefcntantc  la  Trasfigurazione,  di  noftro  Si- 
gnore , opera  di  Gio,  Serodine  , ed  il  rima- 
nente di  Ferino  del  Vaga  . Ora  ve  n’  è un 
altro  di  Gio.  Peruzzini  , dove  è figurata  la 
lànta  Cafa,  portata  dagli  Angioli  nella  Marca. 

Gli  Angioli  di  itucco  fon  di  Pietro  Paolo 
Campi  . ' 

Nella  cappella  , che  fegue  dall'  altro  lato  > I 
era  un  quadro  col  beato'  Lorenzo  Giuftiniani , I 

dipinto  dall’  Albano  con  tanta  maofiria  , che  | 

da  molti  era  fiato  creduto  opera  d’ Agoftino  ; 
Caracci . Ora  quefto  quadro  è fiato  trapor-^  I 
tato  altrove,  e la  cappella  rimodernata,  e nel 
'quadro  è figurato  Crifto  con  s.  Lutgarda  da  ' 

An-  j 
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Angelo  Maflarotti  Cremonefe  , e le  pitture 
a frefco  fono  pur  dell’  ifteflb  . 

Nell’  altra  , alla  detta  vicina  , è il  quadro 
della  Tanta  Famiglia  dello  ftelTo  cav.  Ghezzi , 
ma  le  pitture  a frefco  dai  lati , e nella  volta, 
e le  due  figure  per  di  fuori  fopra  all’  arco  fo- 
no del  detto  Cozza . 

Nell’  ultima  cappella  è s.  Pietro  , opera 
dell’  Antiveduto  Grammatica , e i laterali  fo- 
no di  Gio.  Odazzi  : e nel  quadro  della  fa- 
greftia  fi  vede  in  fcorcio  un  Crifto  morto  con 
la  Vergine  » condotto  da  Orazio  Borgiani . 

La  pittura  a frefco  nella  volta  , e nella  te- 
ftata  dell’  oratorio  che  rapprefenta  le  nozze 
di  Cana  Galilea , fono  di  Francefco  Salviati. 

Palazzo  Sacripanti. 

FU  quello  nobil  palazzo  della  Cafa  Corfi- 
ni , fabbricato  col  difegno  di  Bartoiom- 
nieo  Ammannati  Fiorentino  cclebratiflìmo 
architetto , e fcultore . Dirimpetto  ad  elfo  i 
fituato  il  palazzo  Olgiati , dove  è una  mol- 
to bella  loggia , di  cui  fu  architetto  Onorio 
Lunghi,  . 

Di  s.  Simeone,  sto  altre 

CHIESE. 

NElla  chiefa  di  Tanta  Maria  dell’  Orlò 
è di  notabile  la  Madonna  miracolofa 
dell’ aitar  maggiore-,  e di  fopra  una  Nun- 
ziata con  due  puttini , creduta  di  Girolamo 
Nanni , Oggi  poi  è rimodernata  tiitta , e vi 
M m 'è  un 
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è un  quadro  nell’  altare  a mano  deiVa  pofta 
ultimamente  , che  è opera  di  Franccfco  Pa- 
vcfc . 

Nella  ftrada  dell’  arco  di  Parma  é la  chielà 
di  s.  Simeone  Proièta  , che  fu  fondata  dal, 
card.  Lancellotti , ed  abbellita  nel  itfio.  A 
man  delira  della  medelima  è appefo  il  quadro, 
che  flava  nell*  aitar  maggiore  con  la  Circon- 
cifione  di  N.  $. , opera  del  cav.  Salimbeni , 
eh’  è nella  cafa  del  Curato  ; e nell’  altare-^ 
iìiddetto  è una  copia  del  medefìmo  quadro 
fatu  da  D,  Pietro  Sante  Fanti  curato  della 
flelTa  chiefa  ^ che  poi  fu  maeAro  di  Cirìmo> 
nie  di  Palazzo , II  quadro  con  s.  Anna  nell’ 
altare  dall’  altra  parte  è di  Carlo  Veneziano  tt 

Di  s.  Maria  obli’  Anima, 

3.  Niccolo  de*  Lorenesi, 

ED  ALTRE  ChIESE. 

Nei  ritornare  verfo  piazza  Navona  per  la 
ftrada  de*  Coronari»  H lafcia  a mano  de- 
lira ss.  Simone  , e Giuda  , ed  a mano  manca 
fan  Salvatore  in  Primicerio,,  chiefa  parroc- 
chiale antica,  e piccola',  rifatta  da’ fonda- 
menti , 

Voltando  a mano  delira  vicino  a Torre 
Sanguigna , H trova  la  chielìna  di  s.  Niccolò 
de’  Loreneli , dove  a mano  delira  nell’  alta-: 
re  i un  quadro  di  Francefeo  Antonozzi . 
t II  quadro  dell’  aitar  maggiore  » dov’  è rap- 
prefehtaio  il  Santo  con  li  tre  fanciulli , è del 
Niccolai  Lorenefe , il  quale  nell’  altro  altare, 
che  ieguc dipinfe  s.  Caterina  con  altre  fi- 
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gurc  . Corrado  Giaquinto  dipinfe  la  cupola  ^ 
e la  volta  , e i due  quadri  laterali  . Un  bel 
paefe  in  fagreftia  con  varie  figure  è di  Clau* 
dio  Lorenefe  . Gli  fhicchi  della  chiefa  fono 
di  Gio.  GrofTì  Romano . 

Qui  vicino  è la  chiefa  dell’  Anima , inco-,  ' 
minciata  del  1400.  per  una  lafcica  fatta  da  un 
tal  Gio,  Pietro  Fiammingo  * ed  ingrandita_j 
mediante  la  liberalità  della  nazione  Teutoni- 
ca . per  la  quale  vi  è anche.  Io  fpedale  . 

La  facciata  non  ha  di  notabile  fe  non  le 
porte  di  ordine  Corinto  , e.  di  buona  a»chi- 
tettura  , forfè  del  vecchio  Sangallo  , Qitella, 
di  mezzo  è ricca  per  due  colonne  , e altrc_>, 
parti  di  quel  bel  marmo  detto  Porta /anta . ^ 
Nel  quadro  del  primo  altare  a mano  delira 
è il  fanto  vefcovo  Benone  col  miracolo  del 
pefce  , opera  di  Carlo  Saraceno  ; e nell’  al- 
tare della  cappella  , che  fegue  , è effigiata  la 
Madonna' col  bambino  , e s.  Anna  da  Giacin- 
to Gimigriani  ; le  pitture  però  di  fopra  fono, 
di  Gio.  Prancefco  Grimaldi  Bologncfe  . Il  ri- 
tratto di  marmo  pollo  qui  al  fcpolcro  del  ce- 
lebre cardinale  Slulio  è di  mano  d’  ErcolO 
Ferrata , 

. La  tavola  , eh’  era  nella  terza  cappella 
con  Maria  Vergine  , e altri  Santi , fu  dipinta 
da  Giulio  Romano  , c volendola  ritoccare 
Carlo  Veneziano  per  edere  ibta  offefa  dall* 
inondazione  del  Tevere  , piuttollo  li  guallò 
da  vantaggio  , e fu  polla  full’  altare  di  fagrc- 
ftia  . Oggi  è full*  aitar  maggiore  , con  aver- 
M m 2 je 
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le  dato  prima  una  vernice  , che  I’  ha  fatta 
annegrire  , e Tempre  più  deteriorare  . Le 
iftorie  della  beata  Vergine  fatte  a frefco  , fo- 
no del  Sermoncta  ; e la  Pietà  di  marmo  , che 
Ila  nell’ ultimo  altare , chefegue  , copiata  da 
quella  di  Michelangelo  , è opera  di  Nanni  di 
Baccio  Bigio  fcultor  Fiorcnthio . ‘ 

Il  depofito  d’  Adriano  VI.  dentro  la  cap- 
pella maggiore  fu  fcolpito  da  Michelangelo 
Senefe  , aiutato  da  Niccolò  Tribolo  Fioren- 
tino fui  difegno  di  BaldalTar  Peruzzi . Le  fcul- 
ture  tli  marmo  del  depofito  del  Cardinal  An- 
drea d’Auftria  furono  diligentemente  con- 
dotte  da  Egidio  della  Riviera  Fiammingo  « 
In  alto  fono  due  quadri  di  Lodovico  Stern . 

Tutta  quella  gran  cappella,  dove  fanno 
coro  i preti  di  quello  convitto  , è fiata  orna- 
ta modernamente  col  difegno  di  Paolo  Poli 
Senefe . 

Alla  porta  di  fianco  , che  va  alla  Pace,  era 
dipinto  a frefco  un  s.  Criftofano  d’  òtto  brac- 
cia , bonilfima  figura  , ed  in  quell*  opera_> 
era  un  romito  dentro  una  grotta  con  una  lan- 
ternà,  che,  come  dice  il  Borghini  nel  Ripofo, 
era  di  Francefco  Penni  detto  il  Fattore,  fcola- 
re  dì  Raffaello  , ma  ora  è mandato  a terra  , e 
pollavi  fopra  una  memoria  fepolcrale  , e_> 
dall’  altra  parte  di  detta  porta  è la  memoria 
fepolcrale  di  Luca  Olllenio  Cuftode  della—» 
Vaticana  . ' 

Tutta  ■ la  cappella  dell’altra  navata,  do- 
ve è la  tavola  dell’  altare  con  dentro  rappre- 
* " fen- 
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fentato  Crifto  morto  , e le  Marie  , fu  co- 
lorita da  Franccfco  Salviati.  Le  illorie  di 
$.  Barbara  a frefco  nella  fedente  cappella , 
dove  nella  tavola  è il  ritratto  del  card.  Ninc- 
fort , fono  di  Michele  Cockier  Fiammingo  , 

I frefchi  dell’  altra  , dedicata  a Maria  Ver- 
gine , fon  del  medefimo  ; la  tavola  dell’  al- 
tare è di  Girolamo  Nanni  ; c la  nativitli.  dì 
Gesù  , e la  fua  circoncifione  ne’  muri  laterali 
fon  di  Marcànficmio  Baffetti . 

II  quadro  , dove  è rapprefentato  il  marti- 
rio d’ un  fanto  vefcovo  nell’  ultima  cappella  » 
jt  bell’opera  di  Carlo  Veneaiano  : le  pitture 
di  fopra  a frefco  fono  di  Gio.  Mielle  . Qpivi 
da  prima  aveva  dipinto  a frefco  anche  Pie- 
tro Teda.  Li  due  depollti  in  due  pilaftri , 
uno  del  Vandcr  Eyndc  d’ Anverfa  > 1’  altro 
d’ Adriano  Uryburch  con  pattini  belliffimi, 
fono  del  famofo  Franccfco  Fiammingo . 

Nel  ricetto  della  fagreftia  è murato  ne.lla__i 
parete  un  bafforilievo  t che  dava  fopra  il 
fepolcro  del  Duca  di  Cleves  , dove  fi  rap- 
prefenta  Gregorio  XIII.  che  dà  lo  Stocco  al 
Duca  fuddetto  , che  per  effer  molto  diligen- 
temente lavorato  fi  crede  piuttodo  di  Niccolò 
de  Mas  > che  d’  Egidio  della  Riviera . Nella 
fagredia  , architettata  da  Paolo  Marucelli , 
i due  quadri  podi  nella  muraglia"  dalla  parte.» 
dell’  EvangeUo  con  idorie  di  Maria  Vergine 
fono  del  Morandi  ; e de’  due  dall’  altra  parte 
uno  è di  Gio.  Bonatti , e 1’  altro  di  Monsò 
Alè  Liegefe  con  altre  dorie  di  Maria  Vcrgi- 
M m 3 nc. 
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ne . Le  pitture  a frefco  nelle  volte  delle  cap- 
pelle della  medefima  fagreftia  fono  del  me- 
defimo  Alè  ; e l’  Afifunta  di  Maria  Vergine, 
dipinta  a frefco  nella  volta  , è del  Romanelli. 

Di  s.. Maria  della  Pace. 

QUefta  chiefa  di  s\  bella  forma  in  si  poco 
(Ito  fii  col  difegno  di  Baccio  Pintelli 
Fiorentino  fabbricata  da  Siilo  IV. , che  ordi- 
nò, che  fi  chiamalfe  fanta  Mèria  <iella  Pace  , 
e la  diede  P anno  1487.  ai  canonici  Regolari 
• Lateranenfi  , che  vivono  fòtto  la  Regola  di 
's.  Agoftino  ; e del  i6\i,  Gafparo  Rivaldi 
nobile  Romano  fece  fare  la  tribuna  con  belli 
lavori  di  marmo , di  pitture  , c ftucchi  do- 
rati . Fu  poi  rimodernata  la  chiefa  per  di 
dentro  , e di  fuori , e ridotta  nella  prefente 
bella  forma  nel  Pontificato  d’Alelfandro  VII, 
col  difegno  di  Pietro  da  Cortona  , in  che_> 
diede  faggio  del  fuo  gran  fapere  . 

■ Il  quadro  di  bronzo  nella  prima  cappella.^ 
a delira  è opera  di  Cofimo  Fancelli  ; la  fta- 
tua  di  s.  Caterina  col  lèpolcro , dove  fono 
due  puttini  diligentemente  fcolpiti , è pur  fua 
fatica  ; 1’  altra  llatua  , die  rapprefenta  s.Ber- 
nardino  col  fepolcro  , e puttini  verfo  la  por- 
ta , è d’  Ercole  Ferrata  . 

Le'  pitture  fopra  alla  detta  cappella  dal  cor- 
nicione della  chiefa  in  giù  fono  del  grati—» 
'Raffaelle  d’  Urbino  , e benché  abbiano  pa- 
rtito alfai  nel  volerle  ripulire,  quel  che  fi 
'vede',  è llim abile  . Sopra  al  cornicione  di- 
• pinfe  il  Rolfo  Fiorentino  . 

I U Ai> 
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L’  Annunziata , eh'  era  fopra  l’  altarc:_>. 
della  cappella  feguente  , fatta  fare  dal  card., 
Cefi  , era  opera  di  Marcello  Venufii  t il  qua- 
dro però  , che  vi  è oggi , dove  è figurata 
Maria  Vergine  , Gesù  , e s.  Anna  , fu  fatto 
da  Carlo  Cefi . I quattro  quadretti  ne’  ri- 
partimenti  della  volta  fono  del  Sermoneta  ; e 
le  fepolture  laterali  con  le  ftatue  fon  di  Vii>» 
cenzio  de’  Rodi  da  Fiefole  , del  quale  fi  tie- 
ne , che  fia  anche  il  rellante  ; ma  per  verità 
i grottefehi  eccellentemente  fcolpiti  fono  di 
Simon  Mofea  , Angolare  in  fimili  lavori . 

Le  pitture  per  di  fuori  fopra  la  medefima 
cappella  fono  di  Timoteo  della  Vited’  Urbino, 
ma  in  catti  vidimo  fiato  . 

La  cappella  di  monfignor  Benigni , chc_> 
fegue  fotto  la  cupola  palfata  la  porta  di  fian- 
co , ha  il  quadro  con  s.  Gio.  Evangelifta  , e 
r Angiolo  .colorito  dal  cav.  d’Arpino  . Il 
quadro  grande  di  fopra  con  la  vifitazìone  di 
s.  Elifabetta , e quantità  di  figure  , è di  Car^ 
Io  Maratti . 

Nell’  altra  cappelletta  contìgua  de’  fignorì 
Olgìati  è dipinto  il  battefimo  di  N.  Signore 
da  Owzio  Gentilefchi  con  tutto  il  rimanente. 
Dai  lati  fono  due  quadri  di  Bernardino  Mei 
iSenefe  , che  il  Baglioni  attribuifee  al  me- 
defimo  Orazio  . Per  di  fopra  , l’ iftoria  di 
Maria  Vergine  , quando  va  al  tempio , con 
molte  figure  , e fra  le  altre  un  gentiluomo 
veftito  all’  antica  , che  fccndendo  da  cavallo, 
porge  r elemoCna  ad  un  povero  tutto  ignu- 
do, è opera  affai  filmata  di  Baldaffar  Peruz- 
M m 4 7Ì , 
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zi  , ma  eh’  ha  molto  patito  . Ne’  piladri 
della  cappella  maggiore  è da  una  banda  di» 
pinta  s.  Cecilia  , c s.  Caterina  da  Siena  ; e 
dall’  altra  s.  Agoftino  , e & Chiara  da  La» 
vinia  Fontana . Dalle  bande  dell’  altare  l’  an- 
nunziazione  , e la  natività  della  Vergine  fu- 
rono dipinte  a olio  fbpra  lo  (hicco  dal  cav. 
Paffignano  ; tutte  le  pitture  per  di  (opra  fon 
di  Francefeo  Albano  j e le  due  (lame  della 
Pace  , e Giuftizia  , pode  fopra  il  fronCefpiziio 
di  detto  altare  , fono  di  Stefano  Mademo . ' 

Segue  la  cappella  del  Crocififlb  . Da’  lati 
fono  due  mezze  figure  , la  s.  Maria  Madda- 
lena fi  crede  del  Gentilefchi  ; 1’  altra  del  ca- 
.valier  Salimbeni , e le  pitture  a frefix»  del 
medefimo  . Il  quadro  grande  per  di  fopra-^ 
con  la  natività  di  Maria  Vergine  è del  cava- 
lier  Raffaelle  Vanni , ilgiovai»e*  La  pittura 
nella  lanterna  della  cupola  è di  Francefeo 
Cozza  , il  quale  aveva  dipinta  anche  tutta  la 
cupola  , avanti  che  fi  rimodernaflfe  . 

Nella  tavola  dell*  altare  della  cappella-» 
ccmtigua  è la  natività  di  N»  Signpre  , opera 
ftimabile  del  Serrnoneta  , con  la  ss.  Trinità, 
ed  alcuni  altri  Santi  all'  intorno  . Il  quadro 
,,  grande  fopru  la  cappella  col  tranfito  di  Maria 
Vergine  , e gli  Apolloli  con  altre  figure  è di 
' Gio.  Maria  Morandi 

Rientrando  nella  navata  la  tavola  dell’ 
altare  nella  prima  cappella  de’  (ignori  Mi- 
gnanelli  con  il  fan  Girolamo  è di  mano 
del  Ve  nudi , ma  fi  crede  da  alcuni , che  il 

Bo- 

« • da  Vietrt  Àfdil»  • 
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Bonarroti  gli  faceffe  il  difegno Le  pitture 
di  fopra  con  l’ iftoria  d’Adamo  , ed  Èva 
figuroni  maggiori  del  vivo  , fono  di  Filippo 
Lauri  ) e la  teda  di  marmo  a man  dellnl^ 
deir  altare  , ritratto  di  monfignor  Girolamo' 
Giuftini  da  Città  di  Caftello  , avvocato  con* 
ciftoriale  , è di  Vincenzio  da  Fiefole  . 

Il  s.  Ubaldo  dipinto  nell’  ultimo  altare  eoa 
due  altri  fanti  canonici  Lateranenfii  fon  di 
Lazzaro  Baldi . Di  fopra  le  IVorie  del  Tefta- 
mento  Vecchio,  con  alcune  figure  grandi,  fo- 
no opere  di  Baldatfarre  Peruzzi  da  Siena . 

- Le  quattro  figure  di  ilucco  , due 
r arco  della  cupola  , le  altre  fopra  la  porta 
della  chiefa , fono  del  Fancelli , ktte  col  di- 
fegno di  Pietro  da  Cortona  ; e le  iftorie  di- 
verfe  di  Maria  , che  fono  dipinte  nel  claufiro 
architettato  da  Bramante  , fono  di  Ni^.cdl« 
da  Pefero . 

Vi  fi  rimira  anche  il  bel  depofito  del  card. 
Flaminio  del  Taja  Senefe  . 

E'  ammirabile  la  facciata  , e il  portichett» 
di  quella  chiefa  , e l’ ornato  tutto  della.^ 
piazza  , fatto  col  difegno  del  Cortona  , ove 
mollrò  il  fuo  grande  ingegno  in  un  fito  sì  pic- 
colo , e obbligato  da  due  llrade , e dalla_j 
porte  , e dalle  finellre  delle  varie  contigue 
cafe  , le  quali  fono  fiate  ridotte  in  uguaglian- 
za e in  fimetiia  • 
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DI  s.  Biagio  della  Fossa  , t ss.  Pietro,' 
E Paolo  del  Gonfalone  . 

La  chiefa  parrocchiale  di  s.  Biagio  non 
molto  lungi  da  monte  Giordano  , palazzo 
già  del  card.  Orfino,oggi  de’figg.  Gabbrielli, 
fu  rimodernata  da  Agoftino  Albertini  Roma- 
no curatone!  1^58.  Nella  fua  facciata  è la 
figura  del  medefimo  s.  Biagio  del  cav.  Paolo 
Guidotti , ma  poi  ridipinta  . 

Il  quadro  dell’  altare  a mano  delira  con_j 
$.  Niccolò  e li  tre  putti , ed  in  aria  Maria^ 
Vergine  col  Figlio,  è del  medefimo  Guidotti: 
quello  dell’  aitar  maggiore  con  s.  Biagio  , e 
quantità  di  figure  , fu  fatto  con  fuo  difegno 
da  un  fuo  allievo  ; e la  Pietà  nell’  altro  altare 
è bella  copia  , che  viene  dal  Caracci , fe- 
condo 1’  opinione  di  molti . ' 

Di  qui  feguitando  verfo  Banchi , e quindi 
entrando  in  ftrada  Giulia  , fi  trova  1’  oratorio 
de’  ss.  Pietro  , e Paolo  del  Gonfalone  vicino 
alle,  carceri , che  è unito  alla  chiefa  di  fanta 
Lucia . In  elfo  fi  vede  la  cena  di  nollro  Si> 
gnore  con  gli  ApoftoII , e l’ iftoria  di  Crifto  ^ 
che  porta  la  croce  , opere  di  Livio  Agrefti . 
La  pittura  di  Gesù  condotto  a Caifas  è la  più 
bell’opera  di  Rallàello  da  Reggio . 

. La  rifurrezione  del  Salvatore , iftoria  gran- 
de , e copiofa  , è di  Marco  da  Siena  ; ed  an- 
che le  due  figure  di  fopra  , che  rapprefentano 
due  Virtù  fon  del  medefimo  . 

L’ incoronazione  di  fpine , e l’ Ecce  Homo, 
fono  opere  di  Cefare  Nebbia , e l’ iftoria»* 
u>  della 
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della  flagellazione  , con  le  Virtù  di  fopra  , fu 
a frefeo  efprelfa  da  Federigo  Zuccheri . 

db’  ss.  Faustino  , s Giovita, 
s.  Maria  DEL  Suffragio, 

E s.  Biagio  della  Pagnotta,' 

Giulio  II.  principiò  un  gran  palazzo  col 
difegno  di  Bramante  , come  dice  il  Va- 
fiiri  nella  fua  Vita  , e non  del  Bonarroti , co^ 
me  altri  ha  fcritto , per  collocarvi  i tribu- 
nali di  Roma , e fe  ne  védòno  i veftigj  nelle 
cafe  contigue  alla  detta  chi'efa  de’  ss.  Faufti* 
nOjcGiovita,  e quella  di  s.  Biagio.  Parte 
d’  eflb  fu  prefb  dalla  nazione  Brefciana  , e 
fabbricatavi  quella  chiefa  col  titolo  di  quelli 
Santi . Della  chiefa  fitta  ultimamente  ne  fu 
architetto  il  cavalier  Garin  Fnnfnna  : e U due 
Santi  in  alto  fono  di  Francefeo  Cozza . 

Il  quadro  dell’  aitar  maggiore  , dove  fono 
effigiati  i due  fanti  Protettori  della.  Nazione; 
il  crede  dello  delTo  Cozza  ; e la  s.  Anna  nel 
fuo  altare  è della  fcuola  del  Baroccio  .' 

L’ anno  i5pz.  fu  iilituita  da  pie  perfone  la 
Compagnia  del  Sufilagio  , che  fu  poi  appro- 
vata da  Clemente  Vili.  ; e del  1616,  fu  fab- 
bricata la  chiefa  , eh’  è Hata  rifatta  da’  fon- 
damenti con  difegno  del  cav.  Rainaldi . 

A mano  delira , entrando  in  chiefa  , nella 
prima  cappella  è il  quadro  con  1’  adorazione- 
de’  Magi  con  due  altre  illorie  di  Maria  Vei^ 
gine  da*  Iati , tutte  opere  di  Gio.  Batifta  Na- 
tali Cremonefe  , come  anche  le  pitture»;» 
nella  volta  . , . : . 
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Il  quadro  dell’  altare  della  cappella  , che 
fegue  , è di  Giufeppe  Ghezzi , dove  effigiò 
s.  Giufeppe  , s.  Domenico  , e Maria  Vergine 
col  Bambino  . Uno  de’  laterali , dove  fi  rap- 
prefenta  Abramo  in  atto  di  fagrifìcare,  è ope- 
ra di  Girolamo  Troppa  ; T altro  incontro  con 
la  vifione  di  Giacobbe  è del  Calandrucci  • 

Nella  cappella  contigua  è foli’  altare  un 
immagine  di  Maria  Vergine  , e da’  lati  due 
quadri , in  uno  fi  rapprefenta  la  natività,  di 
Maria  Vergine  , nell'  altro  V adorazione  de’ 
Magi,  coloriti  da  Giufeppe  Chiari  ; li  ftuc- 
chi , e ritratti  di  marmo  , fono  fatiche  di 
Paol  Naldini  ; e le  pitture  nella  volta  fon  di 
Niccolò  Berrettoni . L’  architetmra  di  quella 
cappella  è di  Gio.  Batifia  Contini . 

Il  quadro  iìpII*  altare  della  cappella  mag- 
giore architettata  dal  Rainaldi  , dove  è Ma- 
ria Vergine  in  aria  , e gli  Angeli , che  por- 
tano in  Paradifo  le  Anime  del  Purgatorio  , 
è fatica  di  Giufeppe  Ghezzi  : e i due  laterali 
con  la  rifurrezione  di  Lazzaro  , e Daniele  nel 
ferraglio  de*  leoni , con  tutto  il  rellante , 
che  fi  vede  dipinto  nella  volta  , fono  opere 
del  cavalier  Benafchi  Piemontefe  . 

Dall’  altra  parte  dell’  aitar  maggiore  nella 
cappella  del  ss.  CrocifiOfo  fono  da’  lati  due 
quadri  creduti  del  Lanfranco  : e in  quella  , 
che  fegue  , il  quadro  con  s.  Francefeo  , e_> 
s.  Carlo , e altre  figure  è copia  da  uno  di 
Guido  Reni  . Nell’  ultima  è il  quadro  di 
monsù  Danielle  Fiammingo  , con  s.  Giacin- 
to , s.  Caterina , Maria  Vergine  con  Gesù, 
’ ^ An-* 
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Angeli , e altre  figure  ; e i quadri  laterali 
con  le  pitture  nella  volta  fono  di  Gio.  Batifta 
Cimini  Palermitano . 

Sopra  la  porta  principale  della  chiefa  per 
di  dentro  è appefo  un  quadro  , che  figura  le 
Anime  del  Purgatorio  , lavoro  di  Gio.  fiati- 
fta  Bracclli  Fiorentino  . 

In  detta  chiefa  fi  rimira  la  memoria  fepol- 
crale  del  card.  Aleifandro  Caprara  Bolognefe. . 

Nella  chiefina  di  s.  Biagio  della  pagnotta  » 
che  è pure  in  ftrada  Giulia  , fono  dipinti  due 
Angeli , eh’  adorano  il  Santiflìmo  , con  al- 
tri puttini  da  Pietro  da  Cortona  , allora»# 
giovanetto  . La  pittura  , eh’  è nella  facciata,’ 
fi  crede  o d’Andrea  Sacchi  , o dell’Albano.' 

La  facciata  è difegno  di  Gio.  Antonio  Per- 
fètti . ' 

Palazzo  Sacchetti. 

IL  difegno  di  quello  grande  , e comodo 
palazzo  è di  Antonio  Sangallo  , fatto  per 
fua  propria  abitazione  , il  quale  dopo  la  fua 
morte  pafsò  in  mano  del  card.  Gio.  Ricci  di 
Montepulciano  , che  lo  fece  finire  , ed  ac» 
crefeere  mediante  la  direzione  di  Nanni  Bi- 
gio architetto  Fiorentino  , ed  ornare  di  pit- 
ture da  Cecchino  Salviati , che  dipinfe  a»# 
frefeo  nella  galleria  alcune  principali  azioni 
di  Davidde  di  raaravigliofa  bellezza  e.  quan- 
to al  difegno , e quanto  al  colore  per  te- 
tti monio  di  Raffici  Borghini , e di  altri  che 
parlano  di  lui.  li  fuddetto  palazzo  fu  poi  com- 
prato dalla  cafa-  Cevoli , e poi  dalla  famiglia 
‘ Acqua- 
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Acqaaviya  , e da  quefta  è paffato  nella.CafA 
Sacchetti,  che  di  preferite  lo  podiede  , Vede- 
vanfi  ivi  oltre  le  fuddette  pitture  , molti  altri 
quadri  coloriti  a olio  per  mano  de’  più  famoli 
pittori  , come  pure  butti , e tette  di  marmo 
antiche  e moderne  , con  tavole  di  pietre 
fine  , ed  altre  cofe  rare  , e preziofe  . Ma  i 
qiiadri  fono  ora  nella  galleria  di  Campidoglio, 
e i butti  palfarono  in  mano  del  marchefe 
Lucattelli . 

Di  s.  Giovanni  de’ Fiorentini  . 

DEi*  I4S8«  la  Compagnia  della  nazione 
Fiorentina  principiò  la  fabbrica  di  que- 
fta  chiefa , che  è in  capo  di  ttrada  Giulia  . Ne 
fece  tre  diiegni  Michelangelo  Bonarroti , e 
ne  fu  lecito  il  più  maravigliofo  , e fattone  il 
modello  , che  fi  conlervò  nel  vicino  loro 
oratorio  fino  al  lyjo,  ma  poi  è perito , e non 
fu  efeguito  per  la  troppa  fpefa  . Ne  fece  un 
altro  chi  dice  il  Sanfovino  , e chi  Giacomo 
della  Porta  , cne  fu  metto  in  efecuzione  nel 
modo  , che-fi  vede  , 

' La  facciata  vi  fu  fatta  fare  da  Clemen.XIL 
col  difcgno  d’Alettandro  Galilei , Le  due  fia- 
tile , che  fonacoricate  fui  frontefpizio  della 
porta  maggiore,  fono  belle  fculture  di  Filippo 

- Nella  prima  cappella  a man  delira  è il 
quadro  con  s,  Vincenzio  Fcrrerio  in  atto  di 
predicare  , creduto  del  Paflignani  j e l’  altro 
da  un  lato  , dove  è %,  Giovanni  Badila  a fe- 
‘ dere 


Scultura,  B Architettura.  42 j, 
dere  in  aria  , e di  fotto  la  città  di  Firenze  , è , 
opera  del  Pieri . 

Il  quadro  della  feconda  cappella  con_» 
s.  Filippo  Benizi  è fatto  in  Firenze  . Nella, 
terza  cappella  il  s.  Girolamo  è di  Santi  Titi. 
De’  due  laterali  quel , dove  è il  Santo  , che. 
fcrive,  è del  Cigoli,  1’  altro  è del  Paflìgnani , 
Le  pitture  a freìco  fon  di  Stefano  Pieri.  Nella 
quarta  il  quadro  con  la  Madonna  , Gesù  > e 
5.  Filippo  Neri  era  opera  di  Carlo  Maratta, 
ma  fu  trafportato  a Firenze  dal  Principi  Fer- 
dinando di  Tofcana , e lafciatavene  una  buo- 
na copia . 

Il  quadro  dell’  altare  nella  cappella  de’figg, 
Nerli , che  è nella  crociata  della  chiefa  , con 
due  fanti  Martiri  condannati  alle  fiamme  , ù 
opera  di  Salvator  Rofa . 

, Nella  cappella  vicino  all’  aitar  maggiore  , 
c dedicata  a Maria  Vergine  , le  iftorie  late- 
rali con  la  natività  , ed  il  tranfito  di  elfa  , 
fono  opere  d’Anafialìo  Fontebuoni , ed  il  re- 
fiante  fu  colorito  da  Agofiino  Ciampelll . > i 

La  cappella  maggiore  è un  gloriofo  monu- 
mento , e iplendido  della  cafa  Falconieri 
Fu  fabbricata  con  1’  architettura  di  Pietro  da 
Cortona , come  dice  il  Baglioni  nella  Vita- 
di  .Carlo  Madcrno  ; e poi  per  caufa  di  morte 
del  Cortona  la  profeguì  Ciro  Ferri . Lc_> 
fciilture  nell’  altare  , dove  fi  rapprefenta  il 
Battefimo  di  Crifto , fono  opere  d’ Antonio 
Raggi  : la  ftatua  da  uno  de’  fati , che  rappre- 
fenta la  Fede  , è d’ Ercole  Ferrata  ; e quella 
dall’altra  parte,  che  è.  la  Carità , fuicol- 
: . pi« 
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pita  da  Domenico  Guidi  : li  (lucchi  rappre- 
fentanti  giovani  con  medaglioni , che  fi  ve- 
dono da*  lati , fono  di  Filippo  Carcari  , Pie- 
wo  Senefe  , Francefco  Aprile  , e monsù  Mi- 
chele Anguier  Piccardo:  delle  Virtù  però  fo- 
pra  gli  ornati  dell*  Alitare  fuddetto,  una  è del 
detto  M.  Michele  , 1’  altra  di  Leonardo  Reti. 
Nelle  pareti  di  detta  crociata  fopra  due  porte 
fon  due  memorie  fepolcrali  ; quella  di  mon- 
fignot Corfini  è dell’  Algardi , e 1’  altra  di 
monugnor  Acciaioli  è d’  Ercole  Ferrata  . 

Del  Crocififlò  di  metallo  nella  cappella  de*' 
fignori  Sacchetti , che  è dall’  altra  parte  dell* 
aitar  maggiore  , nè  formò  il  modello  Pro- 
fperò  Brefciano  per  gettarlo  ; ma  prevenuto 
dalla  morte  fu  gettato  da  Paolo  s.  Quirico 
Parmigiano  . Le  pitture  da’  lati  nella  volta, 
e da  per  tutto  con  diverfi  fatti  di  Gesù  Cri- 
fto  , fono  del  Lanfranco  . Nella  cappella  de* 
figg.  Capponi  , che  è nell’  altro  braccio  di 
croce  della  chiefa  , è il  quadro  con  s.  Maria 
Maddalena  portata  dagli  Angeli , opera  di 
Baccio  Ciarpi , maeftro  di  Pietro  da  Corto- 
na , e allievo  di  Santi  di  Tito . Altri  dicono , 
che  fia  d’Alfbnfo  Petrazzi  Senefe  fcolarc  del 
Vanni.  ' 

Segue  la  cappella  di  s;  Francefco  , effigia- 
to nel  quadro  dell*  altare  da  Santi  fuddetto  . 
L’  altre  pitture  , che  quivi  fono  , furono 
fatte  da  Niccolò  Pomarancio . Nell’ in  gre  fio 
di  quella  navata  laterale  fono  due  depofiti  di 
marmo',  uno  di  monfignor  Samminiuti  fcol- 
. pito  da  Filippo  Valle  , e 1*  altro  del  marchefe 

Alef- 
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Aicffandro  Capponi  lavoro  di  monsù  Slotz , 
c difegno  del  cav.  Fuga  . 

La  cappella  contigua  di  s.  Antonio  abate 
ha  il  quadro  col  Santo  in  terra  morto  , dipin- 
to dal  Ciampelli'.  Le  pitture  a frefeo  con 
F iftorie  di  s.  Lorenzo  nella  volta  fono  d’ An- 
tonio Tenipefta  j e i due  quadri  grandi  dai 
lati , con  fatti  di  s.  Pietro , e s.  Paolo  , Iònio 
di  Gio.  Angelo  Canini . 

Il  quadro  grande , dove  li  rapprel^nta  la 
predica  di  s.  Gio.  Batifta  , appefo  da  un  lato 
della  porta  di  fianco  , vien  creduto  opera  del 
Naldini  : e 1’  altro  nella  cappella  , che  fegue, 
con  fanta  Maria  Maddalena  de’  Pazzi  è del 
Corradi  Fiorentino  , del  quale  fono  anditi 
s.  Giufeppe  , e s.  Anna  da’  lati . Le  illorie  di 
s.  Egidio  a frefeo  fono  di  Gio.  Cofei  con  tutto 
il  reftante  . 

Il  s,  Sebaftiano  morto  con  altre  figure  , 
effigiato  nell’ultima  cappella,  è opera  di  Gio. 
£atilla  Vanni  Fiorentino. 

Palazzo  Alberini  &c. 

PRima  di  giugnere  alla  chielà  di  s.  Celiò, 
e poco  dillante  da  ella  è il  palazzo  fab- 
bricato da  Gio.  Alberini  cavaiier  Romano  col 
difegno  di  Giulio  parimente  Romano  , eh’  è 
ftimato  uno  de’ palazzi  fingolari  per  1’ archi- 
tettura . V’  è una  loggia  dipinta  da  Gafpero 
Celi  . 

In  faccia  a quello  palazzo  è quello  gii 
dì  Gio.  Gaddi  , poi  di  Roberto  Strozzi , adef- 
lo  pofieduto  de’  lignori  marchefil  Niccolini, 
N n C Giu-/ 
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e Giugni . L’  architettura  di  qucfto  bel  pa-  ' 

- lazzo  è di  Jacopo  S;mfovino  Fiorentino  , ed  | 

è molto  apprezzata  . E ripieno  di  ftatue  , 

€ d’  altri  marmi  antichi , particolarmente-» 
nel  fondo  del  cortile  è quel  gruppo  di  Ve- 
nere , e Marte  , tanto  lodato  dal  Vafari.,  ? 
icolpito  dal  Mofehino  figliuolo  di  Simon  Mò-  | 
ita  anche  égli  celebre  foultore  . Maper  ef* 
fere  quello  gruppo  poco  modello  è fiato  fji- 
iciato  da  un  tavolato  in  r^aniera , che  non  li 
poiTa  vedere. 

Di  s.  Maria  della  Purificazione  t 
s.  Celso  e Giuliano  in  Banchi  . 

IN  Banchi  fi  vede  la  prima  chiefina  fuddet- 
ta , dove  è di  notabile , e di  divozio- 
ne una  immagine  antica  della  Madonna  fan- 
tilfima  nell’  altare  , e la  Circoncifione  del 
Signore  figurata  nel  fofiitto  , eh’ è affai  bel-  ^ 
la  , ed  è creduta  della  fcuola  di  Giulio  Ro- 
mano . . 

La  collegiata  parocchiale  di  s.  Celfo  fu  [ 
fondata  quando  fiifoiìD  trasferiti  a Roma 
^a  Antiochia  li  corpi  del  fuddetto  Santo  » c 
di  s.  Giuliano  ; e Clemente  Vili,  diede  licen- 
za , che  quà  1Ì  trafportaffero  da  fan  Paolo  ; 
fuori  delle  mura  . Ella  fu  rinnovata  da*  fon-  ' 
damenti  nel  Pontificato  di  Clemente  XII.  Il 
quadro  della  prima  cappelletca  a man  dritta,  j 
che  rapprefenta  s.  Cornelio  Papa  , è di  Gae-  j 
|ano  Lapis  da  Cagli' . La  Maddalena  nella  fé-  i 
«onda  è pittura  d*  Emmanuel  Alfani . La  ta-,  i 
yola  dell’  aitar  maggiore  Pouipeo  Battc^. 
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ni . S,  Celfo  } che  rifufcita  un  morto  fu  ef- 
preflb  da  Giacomo  Triga  in  un  quadro  late* 
tale  , e quello  dall’  altra  parte  è di  France^  . 
fco  Caccianiga  . All’  altare  di  s.  Liborio  di- 
pinfc  quello  Santo  il  Valeriani , e il  quadro 
del  fonte  battefimale  è di  Giufeppe  Ranucci . 
Ponte  sant*  Angelo  . 

DElle  due  prime  llatue  nel  ponte  s.  Ange- 
lo qui  vicino  ; il  s.  Pietro  è opera  del 
Lorenzetto;  il  $.  Paolo  di  Paolo  Romano,  fat- 
tevi porre  da  Clemente  VII,  che  fece  allar- 
gare , e rifare  la  bocca  del  ponte , il  quale  da 
Clemente  Vili,  nel  i$^8.  fu  rillorato  ;.poi 
Urbano  Vili,  riapri  gli  ultimi  archi , e ulti- 
mamente Clemente  IX.  con  difegno,  e archi-, 
lettura  del  cavalier  Bernino  , oltre  d’  avergli, 
rifatto  le  fponde  , fbpra  ogni  piedidallo 
fece  drizzare  llatue  d’ Angioli  di  marmo  bel- 
]ilfime  , fcolpite  con  diverli  millerj  dellau^ 
paiTione  di  nollro  Signore  . L’  Angiolo  , che 
folHene  la  colonna  fu  fcolpito  con  gran_> 
maellrìa  da  Antonio  Raggi . L’  altro  , ch’ha 
in  mano  il  Volto  fanto , è di  Cofimo  Fancelli, 
Quello  , che  tiene  i chiodi , é di  Girolamo 
Lucenti . La  croce  foftenuta  da  un  altr’  An- 
gelo , è dì  Ercole  Ferrata  , Uno  , che  tiene 
la  lancia , fu  terminato  da  Domenico  Guidi . 
L’  altro  con  la  frulla  è di  Lazzaro  Morelli  ; <s 
quello , che  tiene  ì dadi , è di  paolo  Naldini* 
L’Angiolo  , eh’  ha  le  fpine  , è del  medefimo 
Naluini . L’ altro , col  titolo  della  Cróce , è 
del  cav.  Bernino  ..ET  ultimo  , che  follicnc 
la  fpugna  , è d’Antonio  Giorgettì . 

N n z " ' ' 01 
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Di  s.  Angelo  , s.  Anna  &c« 

P Affato  il  ponte  , e il  cartello  j eh*  enò 
fepolcro  d* Adriano  Imperatore  , li  volta 
a mano  delira  , dove  fono  molte  chiefe  pic- 
cole , e fra  le  altre  s.  Egidio , s.  Pellegrino, 
e la  Madonna  delle  Grazie  , che  fu  rifabbri- 
cata in  buona  forma  dai  card.  Lanti  del  i5i8. 
c neir  altare  dalla  parte  dell’  Evangelio  del 
maggiore  è un  quadretto  con  rAfcenlione  , 
fatto  con  buon  gurto . 

Vi  fi  vede  anche  s.  Angelo  , chielà  fonda- 
ta da  s.  Gregorio  Magno  , ed  eretta  in  par- 
rocchia 1*  an.1554.  Nell’  altare  a man  delira  li 
venera  il  ss.  Crocififfo  ; e nel  maggiore  è di- 
pinto s. Michele  Arcangelo  daGio.  de’Vecchi. 

Nella  cappella  dall’  altro  lato , è un'  im- 
magine di  Maria  Vergine  , colorita  a fre- 
feo  da  Gio  Batirta  Montano  della  Marca  . La 
pittura  perdifuora  pure  a frefeo  fopra  ali’ 
arco  , dove  fi  rapprefenta  la  trafiazione  della 
medefima  immagine  , fi  crede  dell’  irteffo  ; 
e gli  Angioli  intorno  alla  Vergine  fono  pit- 
ture moderne . 

La  chiefa  di  s.  Anna  de’  Palafrenieri , che 
è vicina  al  palazzo  Vaticano , fu  eretta  da* 

Ì>alafrenieri  del  Papa  del  1J75.  il  tutto  con 
’ architettura  di  Giacinto  Barozzi , che  fi  fer- 
vi del  difegho  di  Giacomo  fuo  padre  i molti 
però  dicono  , che  fia  difegno  del  Bonarroti  . 
V’ 'hanno  fatto  ultimamente  un  bel  foffitto 
dipinto  . Nel  primo  altare  a mano  delira  è 
^gurato  it  Carlo  t nel  maggiore  s,  Anna  , 

opera 
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opera  di  buon  gufto  ; c nell’  altro  è un  qua- 
dro moderno  con  un  fante  Abate  . Le  pit- 
ture a frefeo  fòpra  le  porte  fon  d’ Ignazio 
Stern . 


Di  s.  Maria  Traspontina  . 

D'  Ordine  di  Pio  IV.  fu  fondata  dal  Cardi- 
nal Alelfandrino  quella  chiefa  nel  I55j. 
Nel  Pontificato  di  Siilo  V.  fii  ornata  con  va- 
riato difegno  , e riufcl  vaga  ; il  tutto  dal  Pa- 
parelli  architetto , e da  Ottaviano  Mafchc- 
rini . La  facciata  fu  cominciata  da  Giovanni 
Salullio  Peruzzi  , figliuolo  di  BaldalTarre  da 
Siena . 

Nella  prima  cappella  a mano  delira,  dotata 
dalla  compagnia  de’  bombardieri , è il  qua- 
dro con  s.  Barbara  dipinto  dal  cav.  d’Arpino: 
c le  pitture  della  volta  , e l’ illorie  del  mai>* 
tirio  di  detta  Santa  fon  di  Cefare  Ròietti 
Romano  col  difegno  di  detto  cavaliere  . ' 

L’  altra  cappella  ha  il  quadro  con  s.  Ca- 
nuto , di  monsù  Danielle  ; c la  volta,  eie 
lunette  a frefeo  fon  d’  Aleifandro  FrancélI , 
In  quella , che  fegue  , è la  Concezione  di 
Maria  Vergine  del  Muziani . 

L*  opera  a frefeo  nella  quarta  con  varj  fatti 
della  Pallìone  , ed  altre  figure  » è del  cav. 
Bernardino  Gagliardi , opera  aOfai  debole  ; 

■ è dai  lati  del  CrocifilTo  , che  è nell’  altare, 
fono  dipinti  Maria  Vergine  , e s.  Giovanni, 
figure  affai  buone  . ' 

Segue  la  dedicata  9 s.  Alberto  Carmelitano, 

di- 


4J0  Studio  di  Pittura 

dipinto  nel  quadro  , opera  d’  Antonio  Po- 
marancio  con  tutto  il  rellante  a frefco  : ed 
il  quadro  nell’  aitare  della  crociata  con  Ma* 
Vergine  , e Gesù , e s.  Maria  Maddalena  de’ 
Pazzi  , è di  Gip:  Domenico  Perugino  , del 
quale  fono  anche  gli  angoli  della  cupola  -. 

L’  aitar  maggiore  fu  racconciato  ultima- 
mente col  difegno  del  cav.  Carlo  Fontana  > 
dove  fono  molti  Angioli  di  ftucco  > che  fo- 
llengono  un'  immagine  di  Maria  Vergine  , e 
fppra  le  porte  del  coro  lì  vedono  quattro 
Santi  della  Religione  Carmelitana  pure  di 
Chicco  i opere  di  Leonai'do  Reti  > come  anche 
le  llatue  di  marmo  » 

Nell’  altare  dall’  altra  parte  della  crociata  é 
dipinta  Maria  Vergine  , ed  un  Santo  della 
Religione.  Nella  cappella,  che  feguc , il  qua- 
dro di  s.  Angelo  Carmelitano , con  tutto  il 
rellante  a frefco  , è di  Gio:  Batilla  Ricci . 

^ . X-a  volta  dell’  altare  di  s.  Andrea  Corfinì 
fu  dipinta  da  Biagio  Puccini  • 

11  quadro  della  cappella  contigua  con_> 
S.  Tercfa  è del  medelimo  Ricci  , che  di- 
pìnfc , anche  l’ altra  vicina  , dove  nell’  altare 
fono  rapprefentati  ì fanti  Pietro , e Paolo , 
con  altre  opere  a frefco  » 
j Sant’.  Anton  jo  Abate  nell’altare,  che  fe- 
gue  » tiene  per  opera  dell*  Alberti  : dai  la- 
ti è un  s.  vefcoyo , ed  un  s.'Scbailìano  , fi* 
Mre  alfa!  buone  , e ben  colorite.  Il  s.  Miche- 
le Arcangelo  nell’ultimaj  cappella  era  del  Pro- 
caccino j ora  v’ è la  copia  . . 

' DI 
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Di  s.  Giacomo  Scossacavalli  . 

POco  lontano  da  quella  è la  chic  fa  di  fan 
Giacomo  , detta  Scoffacavalli . 

Nel  quadro  dell’  altare  a mano  de/lra  la 
■Circoncifione  è difegno  del  Novara  , dipinta 
da  un  fuo  allievo  ; come  anche  il  quadro 
dell’  aitar  maggiore  con  la  cena  degli  Apo- 
ftoli  ; ed  il  tabernacolo  di  pietra  Affricana  fu 
fatto  da  Gio:  Batilta  Ciolli . 

. Il  quadro  dell’  ultima  cappelletta  con  la 
nafcita  di  Maria  Vergine  è bell’  opera  del 
Novara  fuddetto  ; e le  pitture  a frefco  ii 
dicono  di  Cridofano  Ambrogiriì  » come  anche 
quelle  nella  facciata  della  chiefa  * 

L’ oratorio  contiguo  fu  eretto  dall’  archi- 
confraternita  nel  i5oi. , dove  fopra  l’alta- 
re , che  è difegno  di  Gioì  Batida  Cerofa  » da 
un  quadro  con  dentro  effigiato  s.  Sebadia- 
RO  dal  cavalicr  Paolo  Guidotti  « detto  il  Bor- 
ghefe  da  Lucca  $ fopra  la  volta  è un  Dio 
Padre  , e nei  lati  i quattro .Etottori  Latini, 
opere  di  Vefpaflano  Strada  Romano . - 

Palazzo  G i r a ud  . ■ ‘ 

QUedo  palazzo  fu  nobilmente  fabbricato 
con  la  facciata  tutta  tncrodata  di  belli 
travertini  dal  cardinale  Adriano  di  .Cornetò 
col  difegno  di  Bramante  » fuori  che  la  porta» 
eh’  è modernifllma  , e d’ un  gudo  p<olto  lon^ 
tano  da  quello  di  Bramante . Fu  poi  polfe- 
duto  da*  Re  d*;  Inghilterra  », finché  non  abban- 
donarono la  Fede  cattolica  . Paifato  in  njafio 

della 
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della  Camera  Apoftolica  lo  vendè  per  14.  mi- 
la feudi  al  Marchefe  Giraud . 

PafTato  fubito  il  palazzo  fudde^to  fui  canto 
della  piazza  di  s.  Giacomo,  andando  verfo  fan 
Pietro  , li  vede  il  palazzo  gii  del  Colla  , ora 
de’  figg.  Colonna  , architettato  dal  celebrati^- 
fimo  Baldailar  Pei-uzzi . 

Palazzo  Accorambomi. 

FU  edificato  quello  palazzo , eh’  è prof- 
fimo  a’  portici  di  s.  Pietro  , dal  Cardinal 
Girolamo  Rufticucci  col  difegno  di  Carlo 
Madcrno,  c dipoi  pafsò  in  potere  de*  figgJic- 
Coraraboni;  dove  fono  de 'quadri  riguardevoli. 

Palazzo  Vaticano  Pontificio  . 

SI  tralafcia  la  deferizione  di  quello  vatlilTi- 
rao  palazzo  , ripieno  di  maraviglie  llu- 
pende  in  ogni  fua  parte  , talché  fi  può  chia- 
mare il  teforo  delle  belle  arti , nel  quale  fem* 
bra , eh*  elle  abbiano  fatto  a gara  per  far 
mollra  della  loro  eccellenza  ; perchè  per  pie- 
namente e degnamente  defcriverlo  farebbe 
d*  uopo  P impiegarvi  molti  volumi . £ chi 
ne  volclTe  dar  qualche  cenno  in  compendio, 
bifogne'rebbe  aggiungere  un  altro  tomo'  a_j 
parte  ; il  che  pure  non  fi  farebbe  trulafciato 
di  fare  , fe  come  abbiam  detto  a principio  a 
c*z}.,  non  l’aveflìmo  già  dato  alla  luce  fin  dall’ 
an.1750.  da*  noftri  torchi  col  titolo  di  Deferii 
zioHc  del  PaUxxfi  VéiticaHo  in  Roma  1750. 
fi»  la.  " . - 

vius 
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Vili»  MetUce»  nel  Monte  Pineio»  Jet/» 
all»  Trinità  de*  Manti . 

QUefto  luogo  fu  cominciato  ad  ornare 
magnificamente  dal  Cardinal  Giovanni 
Ricci  da  Montepulciano  verfo  il  mezzo  del 
fefto  decimo  fecolo . con  difegno  d’  Anniba- 
ie Lippi  > e vennto  poi  nelle  mani  del  Car- 
dinal Ferdinando  de’  Medici , fu  mirabil- 
mente accrefeiuto , com’  ora  fi  vede . 

La  facciata,  che  guarda  il  gradino  , fi  cre- 
de architettata , e .ornata  con  la  direzione 
del  Bonarroti . Vi  fon  podi  bufti , e ftatuc, 
e baflirilievi  di  marmo  rapprefentanti  facri- 
ficj , giuochi , cacce  , ed  altre  antichità  • 
Sonvi  ancora  le  ilatue  di  quattro  Re  pri- 
gionieri , due  delle  quali  fono  di  porfido* 
Sonvi  due  leoni  di  eccellente  lavoro,  uno  de’ 
quali  è di  Flaminio  Vacca,  non  meno  eccel- 
lente dell’altro  di  Greca  fcultura.Vi  fi  veggo- 
no di  bronzo  le  fiatue  di  Mercurio  , e di  Mar- 
te, e nel  portico  alcune  Sabine  facerdotelTe 
di  Romolo , un  vafo  antico  mirabilmente 
intagliato  a baCforilievo  col  fagfifizio  d’ Ifige- 
nia; e fopra  la  porta  una  teda  di  Giove  Capi- 
tolino , ed  un’  urna  belliiCma  d’  alabadro . 

Nella  fala , e nella  galleria  fi  odervano 
alcune  colonne  di  marmo  nobile  di  varie 
forte  , e le  immagini  di  marmo  d'  Antonino 
Pio  , e di  altri  Imperatori , oltre  due  tede 
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di  bronzo  , c due  Fauni , e una  belfa  ftatua 
di  Venere  , un’  altra  di  Ganioiede  , un’  altra 
di  Bacco  , e una  d’  Ercole  , c altre  fta- 
tue  con  molti  bulli  di  famofi  guerrieri . 

Il  folHtto  del  fecondo  piano  è dipinto  da 
fra  Sebaftiano  del  Piombo , ed  il  fregio  è co- 
lorito da  vari  profelTori  eccellenti  . 

Nel  fuddetto  appartamento  li  offervano 
belliflimi  tavolini  di  pietre  preziofe  , 
rare  , come  pure  quadri  di  Scipion  Gaeta- 
no , del  Balfano  , e di  Andrea  del  Sarto  . 

Nella  piazzetta  dinanzi  a quello  palazzo 
giacciono  due  grandi  conche  di  granito  orien- 
tale , forfè  le  maggiori , che  fieno  in  Roma, 
qui  trafportate  dalle  terme  di  Tito,  e poco 
quindi  lontano  un  antico  Egiziano  obelifco. 

In  quello  fteCTo  giardino  è un  gruppo  bel- 
lilfimo  di  llatue  di  marmo  fiaccate  l’  una_j 
dall’  altra,  rapprefentante  la  favola  di  Niobe, 

Villa  Stroxx.i  fui  Viminale  ^ 

NOn  lungi  dalla  Villa  Montalto  è fituata 
quella  del  fignor  Duca  Strozzi  Princi- 
pe di  Forano , dov’  è un  bel  calino  , dife- 
gno  di  Giacomo  del  Duca,  con  giardino  orna- 
to di  llatue  « Vi  fono  due  urne  di  verde 
antico  collocate  nel  vellibolo  , due  Veneri, 
e due  gladiatori , e altri  marmi  antichi , e 
alcune  llatue  moderne  di  Pietro  Bernini  pa- 
dre del  cavalier  Lorenzo  é Fu  prima  quello 
cafino  de’  fignori  Frangipani , comprato  poi 
da  Leone  Strozzi , 

Vtlk 
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Villa  Giufliniani  fui  monte  Celio  . 

SUI  canto  dello  ftradone  di  s,  Gio:  Latera»* 
no  , che  conduce  a s.  Maria  Maggiore, 
a mano  delira  è porta  querta  Villa  , che 
ha  un  portone  di  magnifica  architettura  di 
Carlo  Lombardo . Il  calino  è architettura  del 
Borromino  , e dentro  ad  eflb  , e per  la  villa 
fono  fparrt  molti  marmi  antichi  tanto  di  fta* 
tue  , e bulli , quanto  di  baflirilievi,  tra  i qua- 
li uno  forfè  il  piu  bello  , e il  piu  confer- 
vato  , che  ci  Ila  rimafo  dall’  antichità  , è 
un  baflbrilievo  fcolpito  intorno  ad  un  gran 
vafo  , collocato  in  cima  ad  un  viale  , e che 
lì  trova  intagliato  nel  libro  de*  baflirilievi 
antichi , che  li  vende  nella  Calcografia  Ca- 
merale a Monte  Citorio  . 

Villa  Pia  al  Colojfeo  .* 

IL  calino  di  quella  villa  è parimente  dife- 
gno  di  Giacomo  del  Duca  , edificato 
per  ordine  del  cardinale  Lanfranco  Margot- 
ti , paflato  poi  nel  Cardinal  Pio  . In  eflb  fono 
da  vederli  alcuni  belli  paeli  dipinti  da  Gio- 
vanni Badila  Viola  fcolare  di  Annibale  Ca- 
racci . 

Ville  Altieri  fulP  EfquiUm , e fui  Pincio, 

NElla  rtrada  , che  da  s.  Maria  Maggiore 
va  a tf  Croce  in  Gerufaleoime  , full» 
O o 2 dertr» 
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delira  è la  villa  del  Principe  Alteri  con  un 
grande  , e bel  calino  , nel  quale  fi  rimirano 
molti  marmi  antichi , e perciò  degna  d*  el^ 
fer  veduta  da'  forellieri  eruditi  , e vaghi 
delle  belle  arti . Vi  è un  molto  curìofo  la- 
berinto  fatto  di  mortelle  . 

Un’  altra  Villa  ha  Io  fteCfo  Principe  Altieri 
fui  monte  Pincio  vicina  alla  porta  Salata. 
Gli  antiquari  credono  , che  fia  porzionh^ 
degli  orti  Salulliani . In  e0a  fono  fiatue  anti- 
che , e bulli , e frammenti  di  balfirilievi, 
e quivi  pure  furono  trovate  le  due  ftatue 
Egizie  di  granito  , che  rapprefentano  Ifi- 
de  , e Serapide  , che  furono  al  tempo  di 
Clemente  XI*  traportatc  in  Campidoglio  , e 
collocate  nel  portico  del  palazzo  de’  (ignori 
Confcrvatori  « 

Vtìfa  di  Beìre^iro. 

Uscendo  dalla  porta  Aurelia  , detta  di 
s.  Pancrazio  , trovali  dopo  breve  fpa- 
aio  a mano  finillra  la  Villa  del  Principe  Pan- 
fili , ora  del  fignor  Principe  Doria  , detta.» 
dall*  amenità  del  luogo , Belrefpir»  , dife- 
gnata  e intagliata  in  rame  da  Gio:  Bati- 
fta  Falda  . E'  mirabile  non  Iblo  per  la  gran- 
dezza del  fuo  recinto , che  per  I’  artihzio 
dell’  elegante  fuo  palazzecto  , e delie  belle  , 
e numerofe  fontane  , e fcherzi  d’  acque  , il 
tutto  dilpofto  mediante  il  difegno  dell’AI- 
gardi  in  tempo  del  Pontefice  Innocenzio  X. 

Ea  figura  di  quello  edifizb  è tirata  in  qua- 
‘ ' dro. 
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dro  j ed  in  ogni  lato  delle  fuc  mura  fono 
incaftrate  tavole  antiche  di  marmo  con  halli- 
rilievi  dimollranti  cacce  , facrificj* , batta- 
glie, ed  altre  tali  azioni  del  Gentileiimo.  Re«i 
(lano  quelle  tramezzate  da  antiche  liatue  , e 
bulli  limilmente  di  marmo  . L’ ingrelTo  fuo 
principale  è fornito  di  un  nobil  portico. 

Nelle  quattro  llanze  del  primo  apparta- 
mento fono  collocate  le  liatue  di  Cibele  fopr» 
un  leone  , d’  un  Ermafrodito  , di  AuguUo  , 
di  Settinio  Severo,  di  Macrino,  e d’altri  per- 
fonaggi  illuUri  dell’  antichità . Anche  gli  al* 
tri  appartamenti  ne  fono  adorni , e tra  tut- 
te padano  un  mezzo  centinaio  . Nell’  ap- 
partamento da  baffo  fono  maravigliolì  li  Huc- 
chi  delle  volte  , fatti  per  man  dell’  Algardi 
fuddetto  in  minutidimi  ballirilievi , che  di- 
confi  propriamente  [chiocciati , a imitazione 
di  quegli  della  villa  Adriana  in  Tivoli . Con- 
tengono fogliami , e grottefche , e varie_> 
deità  , e diverli  fatti  degli  antichi  Romani, 
confidenti  in  eferciti , in  pugne , in  vitto- 
rie , in  trionfi  , in  facrìfiz}  , in  archi , in 
maufolei , ed  altre  pubbliche  moli . 

V’  è da  ammirare  un  buon  numero  di 
ritratti  della  ^miglia  Panfili  fcolpiti  dal  me-r 
defimo  Algardi , e tra  quelli  quello  in  bronzo 
d’ Innocenzio  X.  ed  anche  alcune  liatue  del 
medefimo  artefice  . Non  fo  menzione  di 
molti  eccellenti  quadri , di  cui  fon  coperte 
le  muraglie  , perchè  talora  fono  flati  por- 
tati nel  palazzo  di  Roma , e portatine  qui  al- 
tri in  cambio , avendone  tanta  abbondanza, 
O o } ^ei* 
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BcIIifllme  fono  le  fontane  , e alcune  fo- 
yio  adorne  di  marmi  intagliati  egregiamen- 
te da  fcultori  antichi , e moderni . Il  circui- 
to di  quella  Villa  , tutto  cinto  di  muraglia  , 
è circa  alle  cinque  miglia  . 

Madama  • 

FUori  della  porta  Angelica  mezzo  miglio^ 
alle  pendici  di  Monte  Mario  è fituata 
quella  Villa  , e autore  di  elTa  fu  ìètcardin. 
Giulio  de’  Medici , che  fii  poi  Papa  . Il  dife- 
gno  del  calino  è di  RaUàelle  d’Urbino,  e v’eb- 
be mano  anche  Giulio  Romano  . La  facciata 
fu  cominciata, ma  non  è Aata  mai  finita.  Oggi 
non  vi  rclla  da  ammirare  fe  non  una  magnifi- 
ca , e proporzionatilfima  loggia  , dipinta  di 
bellilfimi  grottefchi  dal  detto  Giulio  , e da 
Gio:  da  Udine  * Falsò  quella  Villa  in  pote- 
re di  Madama  Margherita  figliuola  di  Car- 
lo V,  maritata  in  ultime  nozze  col  Duca 
di  Parma  , e da  elTa  prefe  la  denominazione  • 
V’  era  tra  P altre  cofe  Angolari  una  fcala 
a lumaca  di  forma  triangolare  ingegnofa- 
mcnte  architettata  . Si  vegga  il  Vafari  nella 
'Vita  di  Giulio  Romano  . 

Palazzo  9 0 wgna  di  Papa  Giulio . 

Lontano  da  Roma  quali  un  miglio,efcendò 
dalla  porta  Flaminia , ora  detta  del  Po- 
polo , fi  vede  il  bel  portone  della  vigna  San- 
nefi  , architettura  di  Mario  Arconio  , e vol- 
• . tan- 
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tando  a dritta  s’  arriva  a qucfto  grande,  e bel 
palazzo  , fabbricato  per  ordine  di  Giulio  UT, 
che  bene  fpeflb  v’  andava  a diporto.  Fecero 
a gara  i piu  bravi  architetti , e pittori  di 
quella  ftagione , eh’  era  abbondante  di  bra- 
vifllmi , a moftrare  gli  ultimi  sforzi  delle 
loro  arti . Quelli  furono  il  Vignola  , il  Va- 
fari , 1’  Ammannato  , e Taddeo  Zuccheri , 
Profpero  Fontana  , e altri . AdeCfo  ancora_» 
li  veggono  i velligi  di  tante  loro  fatiche . 

Vili*  Pincìana» 

\ 

Quella  Villa  era  de’  Duchi'Altems,  ora  è 
de’  Principi  Borghcli , che  1’  accreb- 
bero a difmifura  col  difegno  di  Giovanni 
Vanfanzio  Fiammingo  , il  quale  difpoft—» 
nelle  muraglie  ellerne  di  elTa  quella  gran 
quantità  di  baffirilievi  , e altre  anticaglie  , 
che  adornano  tutte  le  fue  facciate  , elTen- 
do  tutte  pregievoli  oltre  modo  o per  1’  ec- 
cellenza del  lavoro  , o per  la  molta  eru- 
dizione , che  in  fe  racchiudono . Il  voler  far 
qui  menzione  di  tutti  i lùddetti  baHIrilievi, 
e inoltre  di  tutti  i bulli , e delle  llatue  , che 
li  contengono  in  copia  per  tutte  le  llanze 
tanto  terrene  , che  fuperiori , richiedereb- 
be un  libro  a parte  , onde  me  ne  dilpenfe- 
rò  , tanto  più  che  è flato  già  llampato  da 
Jacopo  Manilli  nella  Deferizione  di  quella 
Villa . Accennerò  folamente  qualcuna  delle 
più  faraofe  Ibtue  , come  lo  llupendo  gla- 
diatore d’  Agalla  Efelino  , ritrovato  a Porto 
O o 4 d’An- 
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d' Anzio  col  nome  del  Tuo  autore  fcolpito 
in  Greco  : il  Sileno  , che  tiene  in  collo  Bac> 
co  fanciullo,  che  fi  vede  copiato  in  bronzo 
eccellentemente  nella  Villa  Medici , di  cui 
i profeflfori  atteftano  non  aver,vedute,tra  T o- 
, pere  Greche  , gambe  piu  perfettamente  di- 
. legnate  di  quelle  : il  Centauro , che  porta  in 
groppa  un  Amorino  : l’  Ermafrodito  giacen- 
te fopra  una  materalTa  fcolpita  dal  cavalier 
Bernino  : un  Seneca  fvenato  , e tante  altre. 
£*  ftimabilillimo  un  gran  vaio  con  flupende 
figure  fui  dorfo  fatte  di  baiforilievo  : il  cele- 
bre Curzio,  che  fi  precipita  col  cavallo  nella 
voragine,  fcolpito  d*  alto  rilievo . Nominerò 
piuttollo  quelle  poche  moderne  , che  fian- 
. no  a fronte  dell*  antiche  , e fono  tre  grup- 
pi  del  detto  Semino  , cioè  la  Dafne.^ , 
r Enea  , e il  David  ; e due  ritratti  del  car- 
dinale Scipione  Borghefe  ammirabili  ; e un 
^ baflbrilievo  di  putti  in  pietra  nera  del  Fiam- 
mingo. Inoltre  v*  è una  loggia  dipinta  dal 
Lanfranco  col  concilio  degli  Dei  , che  fii 
intagliata  in  rame  da  Pietro  Aquila , con 
adornamenti  di  bellilfimi , e biazzarri  chiarì- 
feuri  ; e la  volta  della  grotta  , dove  Archi- 
ta Lucchefe  ha  dipinto  le  Mufe , e altre  deità, 
^ e varie  grottefche  . Gio:  Fontana  vi  portò 
1*  acqua  , e inventò  le  tante  fontane  fparfe 
per  quella  immenfa  Villa  , nella  quale  da  per 
tutto  fi  trovano  fcolpiti  molti  Termini , la- 
vori in  gran  parte  di  Pietro  Bernini  . La 
porta  di  quella  Villa, prcOfo  quella  del  Popolo, 
,è  difegno„d*  Onorio  Lunghi . 
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Vili»  Alhtuù  'di  Sua  E.  il  figntr 
CurdinAÌe  Alejfundro . 

La  Villa  dell’  Emincntift.  Aleffandro  Al- 
bani fuori  della  porta  Salara  può  van- 
tarli d’  effer  corredata  d’  alcuni  pregi  fuoi 
particolari , pe’  quali  gareggia  con  tutte  le 
ville  , e delizie  di  Roma  nella  eleganza  della 
fabbrica,  in  cui  può  dirfi  d’  avere  il  fondatore 
d’  eifa  uguagliata  la  magnificenza  degli  an- 
tichi Romani , quanto  nella  fcelta  e copia  de* 
monumenti  antichi , e nelle  cofe  preziofcj 
contenutevi , e nella  loro  difpofizione  . ' 

Il  palazzo  ha  un  amplilllmo  portico  folte- 
nuto  da  colonne  di  granito  Egizio  , e ornato 
di  ftatue  di  Cefari , collocate  in  gran  nicchio- 
ni  fopra  piedeftalli , ne’  quali  ibno  incafirati 
bellifiìmi  bafiirìlievi , tra  le  quali  la  fiatua  di 
Domiziano  k unica . 

Dal  portico  fi  entra  in  due  gran  ftanzoni  late- 
rali , nel  cui  mezzo  Hanno  fu  bali  fcannellàte 
di  granito  , due  vafche  d’  alabaftro  fioritp , 
di  dieci  palmi  di  diametro . Dal  mezzo  del 
portico  per  un  atrio  ovato  , pieno  di  ftatue , 
baftìrilievi , e ifcrizioni , fi  va  a man  delira 
nella  cappella  , ove  tutto  rifplende  d’  oro  , e 
di  marmi  preziofi . A man  finiftra  fi  trova  la 
fcala  principale  , che  conduce  per  una  fala 
ovata , ove  fon  due  gran  colonne  maificce  di 
giallo  in  oro,alla  gallerìa, che  fupcra  ogn’idea. 

In  eCfa  fi  vedono  due  ftatue  di  deitSi  donne- 
fche  più  grandi  del  naturate  collocate  in  gran 
nicchioni  con  fpecchi  nel  fondo  > 1*  una  delle 

quali 
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quali  è la  più  bella  Pallade  che  fi  fia  confer- 
vata.  Le  rtatuefono  fiancheggiate  da’ più  rari 
bafllriiievi  di  figure  quafi  di  grandezza  natu- 
rale . Tutti  i pilaftri  fono  alternativamente  di 
mofaico  finiflìmo  antico  , e di  commefib  , i 
cui  capitelli  e bafi  fono  dorati , e dorato  è tut- 
to il  cornicione  . Le  porte  fono  fiancheggiate 
da  colonne  di  porfido  alzate  fu  bafi  di  metallo 
dorato  ; i foprapporti  fono  due  baffirilievi 
compagni , dove  fono  fcolpite  antiche  arma- 
ture d’  un  lavoro  inarrivabile  , La  volta  è di- 
pinta dal  celebre  pittore  Saflbne  , il  cav.  Ant, 
Raffaelle  Mengs , ove  ha  fuperato  fe  ftelfo  . 

Gli  appartamenti  dall’  una  e dall’  altra  par- 
te della  galleria , fono  aneli’  efiì  a volta  » 
€ fpaziofijOfimi , ornati  di  tutto  ciò  che  1’  arte 
degli  antichi  e de’  moderni  ha  potuto  fornire. 
Quello  a mano  finillra  termina  in  un  gabinet- 
to ricchifllmo  d’  ogni  fotta  d’  antichità  , di 
ftatue  e figure  di  bronzo  , di  bulli  d’  alabaftro, 
di  bafllriiievi , c di  gran  vafi  di  porfido  rolfo, 
c verde  , e d’  alabaftro  ; fino  il  pavimento  è 
di  mofaico  antico  . L’  appartamento  a mano 
delira  termina  in  un  altro  gabinetto  ornato  di 
tavole  d’  antica  vernice  Cinefe  , con  pilaftri 
di  fpecchi , e con  dorature  ricchifllme  . 

11  palazzo  è fiancheggiato  da  due  altri  portici, 
foftenuti  parimente  da  colonne  di  granito  , 
pieni  di  belliflline  ftatue  nelle  loro  nicchie  , 
c fra  le  colonne  fono  collocati , nell’  uno  , 
bulli  di  capitani  celebri  dell’  antichità  , nell* 
altro  portico  di  filolbfi  , poeti , e retori  an- 
tichi. , 
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Al  portico  a mano  delira  è contiguo  un  bo- 
fchetto  deliziofo  . II  portico  a manofiniftnLj 
termina  in  una  ftanza  a cupola  foftenuta  da 
due  gran  colonne  , delle  quali  i’  una  è d’  ala- 
baftro  fiorito  tutta  d’  un  pezzo  . Quefta  ftanza 
è ornata  di  bafllrilievi , e di  Termini  d’  alaba- 
ftro  , e conduce  in  un’altra  ftanza  d’ antichità 
erudite  , e ricca  di  figure  , baflìrilievi , e if- 
crizioni . A quefta  ftanza  è appoggiato  un._» 
tempietto  Jonico  , che  fa  la  profpettiva  del 
gran  portico  del  palazzo  . La  deità  di  quefto 
tempio  è una  Diana  Efefia  al  naturale , alzata 
fopra  una  belliflima  bafc  di  figure  in  rilievo. 

Al  palazzo  corrifponde  incontro,  dall’  altra 

parte  del  giardino  , un  grandifllmo  porti  co/" 

micircolare  , foftenuto  da  colonne  di  ep-nito, 
e di  altri  marmi , e nel  mezzo  s’  ammira  una 
ftanza  , ove  fono  collocate  fei  ftatue  Egizie  di 
bafalte  e di  bigio  morato  , e nel  mezzo  fta_» 
una  ftatua  Egizia  d’  alabaftro  Tebaico  altret- 
tanto grande  del  naturale . 

Nel  mezzo  del  detto  giardino  , fra  quefto 
portico  e il  palazzo,  è una  larga  pefchiera  con 
zampilli  d’  acqua , nel  mezzo  della  quale  ftaa- 
no  fopra  un  bafamento,  con  mafehere  che  but- 
tano acqua, quattro  Atlanti  antichi,  che  reggo- 
no colle  mani  una  gran  tazza  di  granito  d’  E- 
gitto  . Nel  tornare  al  palazzo  fi  vedono  fotto 
la  platea  laftricata,  e fpalleggiata  d’una  balau- 
ftrata  di  ferro , tcf  ftanze,  e le  due  laterali  fo- 
ftenute  da  colonne  , entro  le  quali  ftanno  fta- 
tue di  fiumi  giacenti  con  gran  vafeom  di  bi- 
gio morato  avanti , che  ricevono  1 acqui^ 
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che  vi  fcorrc  da  chiavi  antiche  di  bronzo . 
ideila  danza  di  mezzo  , tra  due  branche  di 
fcala  fatta  a cordoni , fta  il  fiume  Nilo  col  fuo 
vafcone  ; e il  (òffitto  è foftenuto  da  due  Caria- 
tidi belliffime  . Immediatamente  fopra  , in_» 
mezzo  alla  balauftrata  di  ferro , e al  piano 
della  platea,  è un*  altra  fontana  formata  di  tre 
cigni  di  bronzo  , che  buttano  acqua  in  una_* 

cónca . j I 

‘ 11  giardino  fuperiore  , che  comfponde  al- 
la delira  del  portico , è ornato  di  tre  pef- 
chiere  ; quella  di  mezzo  ha  una  gran  vafca 
di  granito  d’  Egitto  . 

Li  giardini  fono  a palchetti, e ornati  dì  dame 
C (li  /*<(n  hndi  inttchi  nella  loro  cima , 

^ li*  hanno  per  ornato  Sfingi . Le  colon- 

ne d’  ogni  forta  di  pietre,  che  fono  fparfe  per 
la  Villa  fono  aoo.  Io  tralafcio  d*  accennare  la 
difpofizione  , e le  delizie  degli  altri  liti  della 
Villa  con  i loro  monumenti  antichi . 

Infomma  queda  Villa  non  è defcrivibile  in 
si  breve  fpazio  ; ma  richiederebbe  una  più. 
magnifica  deferizione  con  riportare  intagliate 
tutte  le  fuddette  eccelientilfime  antichità,cor- 
redate  di  note  erudite  , che  formerebbe  più 
groflì  volumi  in  foglio  , i quali  arricchireb- 
bero il  Mondo  letterario  , e metterebbero  in 
fplendida  vida  il  genio  incomparabile  , e il 
buon  gudo  di  Sua  Eminenza  , che  le  ha  rac- 
colte , e con  tanta  maeiUdi  ^ e artifizio  da 
perfedelTo  ordinatane  la  difpofizione  , e ar- 
chitettato il  tutto  di  fuo  penderò  . Certa  co- 
fa , che  a confederare  pomatamente  e a patte 

a parte 


Scultura  j e Architettura;  445 
a parte  la  quantità  de’  marmi  preziofi»  e del- 
le fculture  raccolte  in  quella  Villa,  a un  fore- 
fticro  non  parrà  polEbile  , che  li  poCfano  ef- 
fere  dilTotterrate  nel  breve  corfo  della  vita 
d’  un  uomo  ; anzi  non  gii  parrà  probabile, 
che  vi  lì  polTano  eflfere  fcoperte  in  più  fecoli  ; 
tanto  più  fe  conUdererà  la  copia  dell’  eccel- 
lenti ftatue  , e bulli , e mofaici  &c.  che  ador- 
nano il  Tuo  palazzo  di  Roma:e  che  anche  tutto 
il  gran  teforo  di  Umili  antichità,  con  cui  1’  e- 
tema  memoria  di  Clemente  XII.  li  compiac- 
que d’  adornare  il  Campidoglio  , provengo- 
no dalla  collezione  , che  con  gran  diligenza , 
e zelo  per  la  patria  ne  aveva  fatta  quello 
Erainentiflimo  j di  che  Roma  glie  ne  dovc- 
rebbe  confervare  gratitudine  , c obbligo 
eterno . 

Villa  Scitrra  • 

Nella  llrada  bellilTima  , che  dal  palazzo 
pontifìcio  va  a porta  Pia  , e in . fine  di  elTa 
dal  cantone  della  via  , che  conduce  a porta 
Salara  , lino  alia  detta  porta  Pia  , è comprefa 
quella  vaghilfima  Villa  , che  prima  era  una 
vigna  ordinaria  de’  Cicciaporci  gentiluomini 
Fiorentini , e fu  comprata  dal  fig.  card.  Sil- 
vio Valenti , che  ridufìe  la  maggior  parte  di 
elTa  a giardino  fui  gullo  Franzefe  , e nel 
mezzo  vi  erede  un  gentiliiBmo  calino  col  di- 
fegno  del  cav.  Panninì , e i’  adornò  delle.» 
maggiori  rarità , che  P Indie  Orientali , e 
Occidentali tramandiao a noi,  e le  difpofe 

con 
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con  la  più  fina  fimetria  , che  aveva  apprefa 
nelle  Corti  d’  Europa  . Quella  Villa  dopo  la 
morte  di  quefto  cardinale  pafsò  in  potere 
deU’Eminentifs.  fig.  card.  Profpero  Colonna 
di  Sciarra , non  meno  munifico  , erudito  , e 
d’  ottimo  gufto  del  card.  Valenti  « che  1 ha 
maggiormente  ornata  , e arricchita  in  ogni 
fua  parte  , e tuttavia  l’  arricchifee  , onde 
attrae  1’  ammirazione  de’  foreftieri , c ac- 
crefee  decoro  a quella  metropoli  del  Mondo , 
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aggiunte 

? 

CORREZIONI 

T A natura  di  quejì* Opera  equajt fìinile 
al  Calendario , che  ogni  anno  fi  muta . 
Perche  mutandofi  ad  ogni  poco  in  quefìa 
gran  citta  le  produzioni  delle  tre  belle  arti 
per  le  nuove  fabbriche , che  di  continuo  ci 
fi  fanno  , e per  li  nuovi  ornamenti  , che  vi 
fi  appongano»  e per  le  demolizioni  altresì 
0 per  la  perdita  , o trafiaz.ione  de'  vecchi 
ornati,  ne  fegue  , che  per  necefptd  bifogna 
0 rifare , o correggere  , o mutare  , o ac^ 
crefcere  la  defcrizàone  de'  medefimi  or- 
namenti . Quindi  e , che  quello  libro 
fiampato  dal  Titi  la  prima  volta  V an- 
no  i685. , fu  ri  fiampato  poi  nel  1708, 
con  aggiunte,  come  fi  e detto  a cart-x.  ; ma 
, rimafe  anche  quefla  rifiampa  mancante  , 
onde  fu  rifiampato  nel  1721.  Ridottafi  poi 
anche  quefìa  edizione  molto  difettofa , 
venne  in  penfiero  all'  Eminentijfimo  figmr 
Cardinale  Silvio  Valenti  di  follecitarmi  a 
rijìamparla  . Io  tofio  m*  accinfi  ad  ubbi- 
dirlo , e ne  cominciai  la  rifiampa , la  qualt 
nel  corjo  di  circa  a vent*  anni  t ne*  quali  c 

fiata 


44* 

fiata  interrotta  più  volte  per  lungo  tem^ 
,po , e venuta  fottopoHa  al  meàejim  o di-- 
fetta  delle  pacate  edizioni  ; ficchi  hifih 
gnerebhe  ricominciarla  da  capo  • Ma  per 
non  perderne  il  tempo , la  fatica  » e la 
fpefa  , che  ci  fi  i impiegata  > fi  e penfato 
di  fupplire  con  quefia  Aggiunta  , e Cor- 
rezione . Speriamo  » che  il  difcreto  Lettore 
ci  compatirà , confiderando  > che  non  fa- 
rebbe fiato  di  meHìeri  il  farcela , fe  quan- 
do fi  mejfe  mano  alla  rifiampa , fifojfe  pro- 
feguita  diviato , e fenza  interruzione  ; e 
pubblicatala  venti  anni  addietro  ; ma^ 
altresì  avremmo  avuto  adejfo  un  libro  im- 
prefettijfimo  , e che  bifognerebbe  ricom- 
porre , e riHampare  , e ricomprarlo  di 
nuovo , e gettar  via  quello  comprato  tanti 
anni  addietro  • 
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S‘  Pietro  in  Vaticano  • 

ACart.  a.  v.p.  Le  ftatue  di  travertino,  che 
fono  fopra  i portici , non  fono  44.  come 
fi  legge  nelle  prime  edizioni , ma  140.  La 
ragione  di  quella  varietà  è provenuta  dall’  ef- 
fere  fiate  aggiunte  polleriormente  altre  Ha- 
tucjle  quali  fi  richiedevano  fecondo  il  difegno 
del  Bcrnino  , il  che  compiuto  , come  ora  è, 
ne  ha  fatto  giungere  il  numero  a 140.  Neil"* 
edizione  di  quello  libro  fatta  nel  1721.  pur  fi 
legge  , che  té  llatue  fono  44.  c die  ve  I’  ha 
fatte  porre  Clemente  XI.  Nell’  edizione-» 
del  1708.  fi  dice  , che  pofa  fopra  gli  archi- 
traevi  di  quefli  portici  un  giro  di  fatue , dife- 
gno del  cav- Berr.itto  fenza  efprimcrne  il. nu- 
mero . Effendo  dunque  il  BerninO  morto  l’aft- 
no  id8o.  non  potevano  elTcrvi  fiate  collocate 
da  Clemente  XI. , ma  avrà  voluto  dire  chi 
fece  r ultima  riflampa  dì  quello  libro , che 
Clemente  XI.  fece  fcolpirc  , e collocare  le 
44.  llatue  che  mancavano  per  compire  tutto 
il  giro  , fecondo  l’ intenzione  del  Bcrnino  . 
I nomi  delli  fcnltori  di  effe  44.  fono  i feguen- 
ti  : I.  Francefoo  Marchionne  . 2.  Sillano 
Sillani . j.  Paolo  Morelli . 4.  Giufeppe  Raf- 
faelli  . 5.  Antonio  Fantafia  . 5.  Francefeo 
Brunetti . 7.  Simone  Giorgini . 8.  Agollino 
Zena.  9.  Andrea  Fucina . io.  Girolamo  Gra- 
mignoli . II.  Pietro  Mantinovefe  . la.  Giu- 
feppe Fcrrantini . i Michele  Maglia . 14. 
Francefoo  Galefini . 15.  Vincenzio  Felici . 
idi  Francefoo  Pincellotti  . 17.  Francefoo 
P p Già- 
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òiufeppe  Napoleoni . i8.  Domenico  Amici  • 
ip.  Giufeppe  Riccardi . 20.  Franccfco  Gri- 
llali ino  . ai.  Michele  Mauri.  22.  Gio.  Pie-  | 
tro  Mauri  .23.  Vincenzio  Mariotti . 24.  Pao- 
lo Campi.  25.  Gio.  Batifta  Antonini.  2<^.  ! 

Giufeppe  Mieheletti  . 27.  Niccolò  Artufi  • 

28.  AlcfTandro  Palma . 2p.  Giulio  Cofcia  • 

30.  Girolamo  Protopapa  . 31.  Aleflandro 
Rondoni.  32.  Marco  TommaCni  . 33.  An- 
tonio Alignini . 34.  Annibaie  Calcila.  33. 
Lorenzo  Lirone  . 35.  Antonio  Galbani . 37. 
Paolo  Reggiani . 38.  Antonio  Frediani . 3p. 

40.  41.  Monsù  Teodone . 42.  43.  44.  Lo- 
renzo Ottone  . Quelle  , che  fono  dalla  parte 
del  s.  Uffizio  , fembrano  fiitte  prima  col  di- 
fegno  del  Bernini  , tenendo  molto  della  fua_» 
maniera , e quelle  dalla  parte  del  palazzo  ! 
pontificio  paiono  fatte  in  tempo  pofteriore,  \ 
non  avendo  una  nioffa  cosi  galante  come  le_> 
prime  . I nomi  degli  altri  fcultori , che  hanno 
fatto  il  reflo  di  quell*  ornato  , non  ci  è noto  « 
nè  di  quelle  , che  fono  fopra  i portici  chiufi. 

A cart.  12.  verf.  25.11  quadro  di  Pietro 
Subleras  è fiato  già  nieffo  in  mofaico  , e col- 
locato fui  fuo  altare  nel  tempo  ^ che  11  è fatta 
quella  edizione  . 

A cart.  14.  verf.  i.  E’  fiato  tolto  via  il  fan 
Michele  del  cav.  d'  Arpino  , reputato  opera 
debole  , c non  mdfo  in  mofaico  con  moÌta_j 
eccellenza  » e in  fuo  luogo  è fiato  pollo  un  ' 

Michele  pur  di  mofaico  » ricavato  dal  bel- 
li Hi  mo  originale  di  Guido  Reni , che  è nella 
prima  cappella  a man  dritta  nell^i  chiefa  de* 
Cappuccini . A cart. 


I 
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A cart.  16.  verf.  10.  La  tavola  dei  fu  Fran- 
cefeo  Mancini  polla  in  mofaico  è ftata  già 
meiTa  al  fuo  luogo. 

Verf.  ult.  La  cupola  della  Maddonna  è ter- 
minata di  adornare  di  mofaici  fu  i cartoni  del 
iig.  Giacomo  Zoboli , ma  lènza  alterare  in 
niente  T ornato  di  travertini , e le  formelle 
difegnate  dal  Bonan'oti . 

A c.  15?.  V.  7.  Tutti  quelli  cartoni  del  Mi- 
ratta qui  nominati  furono  incili  in  rame  parte 
daAudenard,  e parte  da  Girolamo  Frezza . 

A cart.  20.  verf  jo.  La  llatua  di  s.  Terefa 
è Hata  collocata  nella  Tua  nicchia  , come  an- 
che quella  di  s.  Vincenzo  de'  Paoli , fcolpi- 
ta  dal  Bracci , e quella  ancora  di  s.  Pietro 
d’ Alcantara  nominata  nella  pag.  feguente . 

. S.  Michele  in  Soffia  , e S.  Lorenxe  in  Borgo . 

4 . . ' . ’ - t i 

A cart.  25.  verf  ao.  La  chiefa.di  s.  Mii* 
chele  in  Suflia  depende  dal  Capitolo  di  fan 
Pietro , il  quale  in  quello  tempo  medelimo 
l’ha  fatta  tutta  adornare  con  ottimo  gullo 
fotto  la  direzione  dell’  eruditillimo  lig.  Ca- 
nenico  Garampi  perfetto  dell’  archivio  Vati- 
cano , e dell’  archivio  fegreto  di  Caftel 
s.  Angelo  , noto  al  Mondo  letterario  per  le 
fuc  Opere  date  alla  luce  con  molto  applaulb . 
L’ architettura  di  quella  chiefa  è di  Carlo 
Murena  ; ha  tre  altari , il  primo  a.  delira  ha 
un  quadro  di  Monsù  Parofel , il  maggiore  uno 
di  Niccolò  Ricciolini , e 1’  altro  a lìnillradi 
.Lodovico  Stern.  r 

V crf  2^.  La  Tavola  di  Niccolò  Barettpni  da 

Mon- 
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Monlefeltro  di  Macerata , il  più  eccellente 
allievo  di  Maratta , fu  intagliata  da  P.  S. 
Battoli . 

- i*.  Spirito  in  Soffia . 

A cart,  2p.  V.  io.  II  bel  portone  vicino’ 
alla  porta  della  Lungara  , pel  quale  s’  entra 
nella  parte  pofterior  e del  cortile  di  s.  Spirito, 
è difegno  del  Bemino . 

Palaxxe  Sahiati . 

. A c.  3 1.  V.  5.  Filippo  Furini.  if^i:  France- 
fco  Furini , figlio  di  Filippo  pur  pittore. 

A c.  32.  V..I.  11  quadro  del  fig.  Niccolò 
Ricciolini  è fiato  già  pofio  al  Tuo  luogo . 

A cart.  35*  V.  22.  Le  lunette  qui  nomina'^ 
te  non  fono  di  fra  Bafiiano  del  Piombo,  ma 
di  Daniello  da  Volterra  ; e li  vede  clùaro 
dalla  maniera  , lontana  affai  da  quella  di  fra 
Bafiiano  , e conforme  affatto  a quella  di 
Daniello.  La  tefia  colotfale  non  di  chiarofcu- 
ro‘,  madifegnata  col  carbone  full’ intona- 
co, è chiaramente  del  Bonarroti , né  altri 
era  capace  di  difegnare  a mente  una  tefia 
sì  tremenda  con  tanta  bravura  . Anzi  li  nar- 
ra in  che  occafione  ella*  vi  fofie  difegnata. 
Dicefi  , che  fiando  Daniello  in  procinto  di 
dipignere  quefia  lunetta  , andò  il  Bonarroti 
per  parlarli,  e non  ve  l’ avendo  trovato, 
li  pofe  ad  afpettarlo  , e fra  tanto  fall  fui 
ponte  , che  era  eretto  avanti  ad  clfa  lu- 
netta . E vedendo  , che  Daniello  non  I’  avea 
cominciata,  trovando  fui  ponte  un  carbone, 
per  diminuire  la  noja  dell’  afpettare  , vi 
difcgnò  quella  tefia  . Finitala  , je  non  ef- 
* fendo 
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fendo  tornato  Daniello , fe  ne  parti.  Tornato 
Daniello , e udendo  da  un  fuo  fattorino  , che 
v’  era  flato  uno  a cercar  di  lui,c  s’  era  molto 
trattenuto,  domandò  chi  era;  e non  rapendo- 
glielo dire  il  ragazzo  , Daniello  lo  fgridò  al- 
tamente, e ricercò  , che  cofa  avefle  fatto . Il 
ragazzo  li  accennò  la  detta  tefta , il  che  ac- 
qiiietò  Daniello  , e tutto  rafferenato  diffe  ; 
Ora  fo  chi  era. 

S‘  Dorotea . 

A cart.  37.  V.  27.  La  chiefa  di  s.  Doro- 
f^a  è già  terminata  , ed  è riufcita  per  pic- 
cola , una  delle  vaghe , e ben  architettate 
chiefe  di  croce  Greca . Al  primo  altare  a 
man  deflra  è la  tavola  di  s.  Gaetano  , e 
del  beato  Giufeppe  da  Calafanzio  , pittura  di 
Giovacchino  Martorani  Palermitano . 

L'  altare  di  s.  Antonio  nella  Crociata  ha 
il  quadro  del  Santo  dipinto  dal  iig.  Lorenzo 
Gramiccia  . Nell*  altare  , che  iegue  inverib 
il  maggiore,è  una  tavola  di  Gafpero  Prenner. 

La  tavola  dell’  aitar  maggiore  , e della 
cappella  del  Crociiìflb  , che  feguita  dall’  aK 
tra  parte , è di  Michele  Bucci . La  tavola 
di  s.  Francefco  nell’  altra  crociata  è deh  ii- 
gnor  Liborio  Mormorelli  : e nella  cappella 
prima  a finiflra  predò  alla  porta  , il  qua- 
dro , che  rapprefenta  il  beato  Giufeppe^ 
da  Copertino  , è del  iig.  Vincenzio  Meucci 
mandato  da  Firenze . 

S.  Giovannino  delia  Malva , 

i 

‘ A cartt  3$,  V*  Il  quadro  di  9*  Girola- 
mo, 


i 
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ino  , e del  B.  Colombino  è (lato  tolto  vìa  dì 
chiefa  , e fattovi  1’  altare  di  s.  Cammillo  col 
quadro  dipinto  da  Gaetano  Lapi  da  Cagli , 

S.  Pietro  in  Mon torio  • 

A cart,  v.  4.  Le  pitture  attribuite 
qui  ai  coetanei  del  Pinturicchio  , fono  anco 
nella  volta  della  cappella  della  Madonna-.», 
ed  anche  in  una  cappelletta  dirimpetto , e 
fono  o di  Pietro  Perugino , o d’ una  ma- 
niera molto  Umile  alla  lua. 

V.  2p.  Le  due  facciate  del  coro  dipinte 
già  dal  Guidotti , e dal  Salviati , non  vi  fi 
veggono  più  per  effere  fiato  dato  loro  dì 
bianco,  É la  tavola  di  Raffaello  fu  ultima- 
mente copiata  dal  fignor  Stefano  Pozzi  in 
maggior  proporzione  per  ridurla  in  mofaì-? 
co  , e porla  in  un  altare  in  s.  Pietro  in  Va- 
ticano , e in  quefia  occafione  fii  rifatto  1’  or- 
namentOi^  detto  altare  di  legname  con  buo- 
na architettura  colle  porticelle  , che  met- 
tono in  coro,  lardando  per  altro  intatto  1’  or- 
namento , che  circondava  il  quadro  , che 
era  di  Gio;  Barile  Fiorentino  , e molto  bel- 
lo , tinto  il  tutto  con  colore  di  bronzo  , c 
aperta  una  finefira  per  dar  lume  a detta_» 
tavola  , che  ne  era  priva . Il  fig.  Manette  * 
inette  in  dubbio  , fe  poda  riufcir  quefio  mo- 
£ùco  per  più  ragioni . 

A cart.  !4o.  v.  14.  Quefia  tavola  delU 
fepoltura  di  Gesù  Crifto  è delle  più  eccel- 
lenti pitture  j che  uno  fi  pofià  immaginare, 
5.  ' . ccosl 

_ . . . . 4 * 
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c così  erano  tutte  le  pitture  di  quefta  cap- 
pella , fatte  dal  medefimo  autore  , che  ora 
fono  quali  perite  , fuori  che  un  gran  qua- 
dro laterale  , e una  lunetta  , che  non  ha  pa- 
tito . Per  quante  diligenze  li  lian  fattc_? , 
non  li  è potuto  trovare  il  nome  vero  del 
fuo  autore  con  qualche  fondamento  . Sola- 
mente in  una  (lampa  di  quefta  tavola  li  leg- 
ge ‘ THEOD.  BAB.  piNX.  . Dal  che  lì  rac- 
coglie, che  i tre  pittori  nominati  qui  dal 
Titi  non  nè  poifono  elfere  gli  autori,  fe  non  ù 
vuol  credere  , che  il  nome  intagliato  in  piè 
della  ftampa  Ha  falfo  , il  che  non  è probabile* 
V.  18. 1 balfirilievi  di  marno  fono  di  Fran-> 
cefco  Sale  , fcolare  del  Bernino  , e le  pitture 
fono  dell’  Allegrini . V.  la  Vita  del  detto  cav« 
Bernino  fcritta  da  Domenico  Ilio  figliuolo  * 
V.  25.  E molto  dubbio,  che  Ha  difegnp 
del  Bonarrotì  il  s.  Francefco  dipinto  da  Gio. 
de*  Vecchi,  benché  Ha  bellillìmo,  non  con- 
cordando i tempi  * 

Tontandne  delf  Acqua  Paola  . ‘ 

‘ % 

A cart.  40.  Il  Titi  non  fa  menzione  di  que- 
fta Fontana  , che  per  la  quantità  dell’  ac- 
qua è la  più  riguardevole  di  Roma  , poiché 
con  efta  li  muovono  dieci  mole . da  grano  ^ 
una  cartiera  , una  ferriera  , una  gualtiera 
e la  macine  del  tabacco  , e la  macine  de 
colori,  e quella  della  mortella  » E’^anch^lU- 
mabile  , perchè  quell’  acqua . è condotta  di 
lungi  g5.  miglia  da  Roma  * Meritava  poi 
d’ elfere  menzionata  dai  Titi  per  la  bella  ar^ 

, chi- 


45 <5  Studio  di  Pittura 
chitettura  del  fuo  profpetto  , ornato  tutto  di 
marmi  , e colonne  , collocate  con  ottima»^ 
iimetria  , nel  che  fupera  tutte  1’  altre  fontane 
£ limile  bruttura  , e quel , che  è più  confi* 
derabilc  , e al  che  dovrebbero  principalmen- 
te aver  1’  occhio  gli  architetti , è , che  fa  fare 
air  acqua  la  più  copiofa  comparfa  , che  Ha 
ftato  polfiblie;  dovechè  altri  architetti,  badan- 
do folo  air  invenzione  de’  loro  ornati , fanno 
talvolta  fcomparire , e non  far  figura  alcuna 
all’  acqua , che  è il  principale  foggetto  , e in 
grazia  di  cui  fi  fa  tutta  quella  fpela . Architet- 
to di  quefta  gran  macchina  , e che  foprintefe 
ai  condotti , fu  Giovanni  Fcmtana . 

S.  Matìa  dell»  Scala . 

A cart.  41.  V.  i5.  Il  cafato  di  Gherardo 
detto  dal  Titi  Fiammingo  , o delle  Notti , fu 
Gherardo  Hondthorf\  , e non  fii  di  Fiandra  , 
ma  d’ Olanda . 

S‘  Maria  Trajle<vere . 

A cart.  44.  V.  ao.  Quella  cappella  è data 
ultimamente  redaurata,  e ornata  da  S.A.R.  il 
iig.  cardinale  Duca  di  Yorch  Vicecancelliere 
dì  s.  Chiefa,  e vefcovo  di  Frafcati,  quand’era 
titolare  di  quella  Badlica;  che  fra  1’  altre  cofe 
v’  ha  fatto  un  ricco  altare  , e di  bella  , e foda 
architettura  col  difegno  di  Zanobi  Rodi , in 
cui  è un’  immagine  di  Maria  SSma  levata  da 
un  vicolo  pubblico  , e li  Angioli  fcolpiti  in 
marmo,  che  la  fodengono  , fon  opera  del  dg. 
Gafpero  Sibilla  « 

• I^lla  volta  d un  putto  dipinto  afrefcodal 
Domenichino  , che  doveva  dipignere  tutta  U 
cappella, di  cui  fon  invenzione  gU  ducchi . 


Digitized  by  Gc'- 


Scultura  , e Architettura  . 451; 

Madonna  deir  Orto . 

A cart,  jj.  In  quella  chiefa  é oflembile 
un  bell’ Angiolo  di  marmo  fcolpito  da  Monsj^ 
le  Gros . 

Bartolommeo  alP  Ifola  * 

A cart.  58.  V.  27.  Le  pitture  del  lìgnor 
Niccolò  Ricciolini  qui  accennate  , non  fono 
poi  date  fatte , nè  fi  faranno . 

Gioii  anni  Cai  abita  . ' 

A cart.  60,  V,  Ip.  II  quadro  dell*  aitar  mag- 
giore è d’  Andrea  Gcncrelli  , e non  del 
Lenardi . 

Maria  in  Cofmedin  • 

À cart.  5j.  V.22.  Tommafo  Chiari, 
Giufeppe  Chiari . . _ 

V.  ult.  Agg.  Sotto  il  portico  di  quella  chie- 
fa è una  gran  pietra  circolare  di  marmo  rof- 
fo  , dov’  è fcolpita  una  gran  teda  di  baf- 
filfimo  rilievo  , che  ha  gli  occhi , e 1^  boc- 
ca traforata , di  cui  fi  racconta  dal  vol- 
go una  favola , cioè  , che  nella  bocca  met- 
teva la  mano  chi  giurava  ; e chi  giurava  il 
faifo  , non  la  poteva  ellrarre  , e per  ciò  que- 
lla chiefa  s*  appella  volgarmente  la  Bocca 
della  verità.  E’ verifimile  , che  quedo mar- 
mo folle  in  mezzo  a un  cortile  , podovi  per 
chiufa  d’  una  fogna  , o chiavica  , che  dava 
^fogo  all*  acqua. 

S-  Paolo  , 

A cart.  6-j,  v.  26,  I quadri  del  Lanfranco 
Q q fono 
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fono  flati  tralportati  in  Ronfia  nel  palazzo 
di  s.  Califlo  ; anche  quello  della  pioggia.^  " 
delle  coturnici , che  qui  pochi  veri!  fotto 
lir  dice  effer  rimafo  in  s.  Paolo  . Il  palazzo  di 
s.  Califlo  è difegno  d’ Orazio  Torrigiani . 

SS-  Vincenzio  « e Anajìajìo  . 

• A cart.  (Jp.  V.  8.  La’chiefetta  di  s.  M*rìa. 
Senta  Coeli  credo , che  foiTe  cominciata  col 
difegno  del  Vignola , e terminata  da  Giaco- 
mo della  Porta  fui  medefimo  difegno  . 

A cart,  70.  V.  I.  L’  eccellente  tavola  di 
Guido  Reni  fu  intagliata  in  rame  da  B.  Ti- 
boufl . Fu  di  penfiero  Benedetto  XIV.  di  glo- 
riofa  meni,  di  farla  mettere  in  mofaico  , è 
trafportare  in  Roma  1’  originale  , il  che_> 
avrebbe  falvato  quell’  opera  fingolarilfima  , 
e ne  diede  l’ ordine  , ma  non  fii  efeguito 
per  fini  privati  de’  miniflri , a cui  1’  ordinò. 

. V.  5.  Le  due  flatue,  che  fono  fulla  facciata 
della  chiefa  delle  tre  fontane  , c che  rap- 
prefentano  i ss.  Pietro , c Paolo,  fono  di  Nic- 
colò  Cordieri . 

( 

S-  Sehaflimo . 

A C.70.  V.21.  Il  farcofago  facro  è flato  tra- 
portato nel  Mufeo  Criftiano  della  libreria  Vat, 
"V.  25.  Quello  Archita  da  alcuni  è detto. 
Lucchefe  , e che  abbia  qui  dipinto  non  il  fan 
Girolamo , ma  il  s.  Carlo . 

'’h  c.  71.  V.  27.  Il  quadro  di  s.  Sebaftiano 
col  fuò  martirio  è di  Pietro  Paolo  Lucchefe, 
e quello  di  s.  Francefea  Romana  lì  dice  di 
Filippo  Frigiotti . 
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S.  S'tjìo  Vecchio  . 

A cait.  72.  V.  26.  Andrea  Cafale , che 
dipinfe  il  chioftro  di  quello  Convento  , è fco« 
lare  del  cayalier  Conca  . Sono  Hate  aggiunte 
in  chiefa  varie  tavole  fu  gli  altari , Al  primo 
a man  delira  è Hata  polla  una  tavola  , dove 
fono  efpreflì  varj  Santi  Domenicani , dipin- 
ta da  un  moderno  , che  dipinfe  anche  la  ta- 
vola deir  altare  , che  fegue , ove  è efprelfa 
la  Madonna  fantilTima  del  Rofario  . Quella 
dell’  aitar  maggiore  vi  fu  portata  dal  pa- 
lazzo pontificio  , e fi  crede  di  Federigo  Zuc- 
cheri , ma  per  elfcre  Hata  ritoccata , ha_^ 
qualche  poco  patito . La  volta  della  tribuna 
è opera  fatta  cfi  frefco  . 

11  s.  Domenico  di  Soriano  nella  cappella 
dell’  altra  parte  è del  medefimo  , che  ha  di- 
pinte 1’  altre  tavole  , e il  s.  Vicenzio  Ferre- 
fio  , che  ne  fegue  , è di  mano  ignota  . Qiil 
fono  i depofiti  de’  fig.  cardinali  Gotti,  Lucini, 
e Giufeppe  Agoftino  OrfiFiorentino,titolare 
di  quella  chiefa  , celebre  per  le  tante  fue 
dotte  opere  , accolte  con  grande  applaufo 
dal  Mondo  letterario . 

i".  Gregorio  . 

A cart.  74.  v.  penult.  Siilo  BadaloccL  Leg- 
gi ; Siilo  Badalocchi . < 

V.  ultimo . Quella  tavola  fu  intagliata  in 
rame  da  Andrea  Capotollo  , e da  Carlo  Ce- 
fi , e molto  meglio  da  Odran  . 

A cart.  75.  V.  9.  Gio:' Badila  Bonfreni  • 

: fignor  Gio;  Batilla  Ponfreni  allievo  del 

fig.  cavalier  Benefial. 

Q^q  2 Arco 
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Arto  di  Coflantino  . 

A c.  77.  V.  ult.  Agg.  Fu  eretto  quello  ar-  - 
co  al  gran  Coftantino  dopo  la  vittoria  ri- 
portata fu  MalTenzio . ricco  di  bei  marmi, 

’ balBrilievi , e otto  ftatue  polle  fui  cornicio- 
ne , alle  quali  fono  Hate  troncate  le  telle  ; 
e le  favole  volgari  dicono  , che  furono 
troncate  , e portate  a Firenze  da  Lorenzo  il 
Magnifico  padre  di  Leon  X.  il  che  fi  prova 
falfo , perchè  quelle  telle  non  fi  trovano  in 
Firenze,  dove  è fiato  confervato,  e tuttavia  li 
conferva  accuratamente  ogni  antico  rottame. 
Inoltre  in  quei  tempi  ci  era  tanto  grande  ab- 
bondanza di  antiche  eccellenti  fculture_7 , 
eh'  erano  trafeurate  ; onde  chi  fe  ne  voleva 
provvedere  , poteva  fenza  alcuna  fatica  , c 
con  non  molta  fpefa  farne  una  raccolta  egua- 
le a quella  di  Campidoglio  ; e cosi  fece_5 
il  Magnifico  , a cui  non  mancava  danaro  , 
fenza  commettere  un  furto  cotanto  barbaro, 
e pericoIof9 , per  acquifiarc  otto  telle  inco- 
gnite . E'  compollo  quell*  arco  di  balfirilievi 
parte  rozzi , e goffi  , e parte  eccellcntiffi- 
mi , mai  primi  ibno  fcolpiti  al  tempo  di  Co- 
ftantino , e gli  altri  furono  levati  dal  foro 
di  Trajano  . Elfendo  quefi"  arco  ridotto  itL_»  - 
peffimo  fiato, la  gloriola  memoria  di  Clemen- 
te XII.  lo  fece  reftaurarc  da  Pietro  Bracci  , 
che  fece  una  fiatua  intera , e rifece  le  telle 
all’  altre  . 
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Oratorio  di  s.  Gio.  Decollato . 

A cart.  82.  V,  io.  Nella  foffitta  fono  le_> 
pkture  guafi  perite  . 

Palazzo  Sacelli  oggi  Orjiui  . 

A cart.  83.  V.  ip.  Da’ foli  avanzi  di  quello, 
teatro  , che  fi  veggono  nella  parte  , che 
guarda  verfo  i PF.  di  Campitelli , fi  ricava 
r ordine  Dorico , non  ci  elfcndo  rim  afa  in 
Roma  altra  fabbrica  antica  eretta  con  quello 
ordine  . In  quello  palazzo  fono  anche  molte 
ielle  di  marmo  di  Greca  fcultura , e quadri 
di  pittori  inligni . . ; ; 

Palazzo  Coflaguti . 

A c.po.  v,'penult./4j;g;/«»<gi;  Nella  terza  una 
marina  con  Polifemo,  pittura  del  Lanfranco . 
I fregi  di  quelle  camere  fono  di  Bernardino 
fratello  del  cavalier  d’  Arpino . 

Maria  in  Monticelli  . 

A c.  pp.  v.  18.  Matteo  Salii.  Leggi  ; Giu- 
feppe  Sardi . 

1?.  Terefa . j 

A c.  102*.  V.  i5. 1 PP.  Carmelitani  vende- 
rono quello  loro  ofpizio , e la  chiefa  al  Monte 
di  Pietà  per  ufo  di  quei  minillri , che  vi  fab- 
bricarono un  gran  cafamento , che  conghinfc- 
ro  al  loro  antico  palazzo  con  un  ponte  . E i 
detti  Padri  comprarono  per  loro  ofpizio  il 
palazzo  del  Duca  di  Rignano,  dirimpetto 
8.  Gio,  in  Aino,  e dentro  hanno  traportato  gli 
93  ì 
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arredi  della  detta  chiefa  dis.  Tereià  in  una 

cappella  privata . 

Trinità  de'  PéllegrìnV*  " 

A c.  104.  V.  ult.  4&g.  Nel  dormentorio  è 
un’ACfunta  di  Maria  Vergine  dipinta  da  Giu- 
feppe  Puglia  <lel  Baftaro^  • . : 

S.  Petronio. 

A c.  loy.  V.  ip.  I due  angiòletti , che  fo- 
no fu’  cantoni  della  tavola  , che  rapprefen- 
ta  il  corpo  di  s.  Caterina  , come  fi  trova  di 
prefente,fono  aferitti  a Gio.  Giufeppe  del  So^ 
le  , ma  altri  gli  credono  del  Francefehini  Bo- 
logncfe . • . 

Palazzo  Spada . 

A cart.  io(f.  v.  a<J.  Quella  fala  fu  dipinta 
da  due  Bólognefi  , cioè  dal  Mitelli,  e da 
Angiól  Michele  Colonna  . - ■ • ' ' •- 

A c.  107.  V,  14.  Pierin.  Leggi  ì Perin. 

V.  ultimo  . Bagliani . Leggi  : Baglioni. 

S.  Maria  dell'  Orazione  9 0 della  Morte . 

Il  titolo  di  quella  chiefa  proviene  dal  far- 
vifi  ogni  mefe  1'  orazione  delle  40.  ore  , e_j 
dair  elfere  fiata  eretta  *da  una  Confratefnità 
detta  della  Morte  , perchè  il  fuo  ifiituto  è 
di  feppellire  1 morti , fpecialmente  quelli , 
che  fi  trovano  abbandonati  nella  campagna 
di  Roma  . Fu  rifabbricata  di'  pianta  fotto 
Clemente  XII.  col  difegno  del  cav.  Fuga, 
che  vi  fece  una  bella  facciata',  e I’  adornò 
tutta  interiormente  con  foda  architettura  . 

Nel- 
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Nella  prima  cappella  a delira  dedicata  alia 
Madonna  è una  tavola  del  figliudo  d*  Ago- 
Aino  Mafucci  allievo  del  padre . Nella  fe- 
conda il  s.  Michele  G crede  di  Raffaellino . 
Il  CrocifilTo  dell’  aitar  maggiore  è di  Ciro 
Ferri  . Nella  cappella  contigua  dall’  altra 
parte  è la  tavola  di  s.  Giuliana  Falconieri  di- 
pinta dal  cav.  Ghezzi . Tre  quadri  fui  muro 
>dipinti  a frefco  fuori  delle  cappelle  fon  ec- 
cellenti opere  del  Lanfranco ..  Un  altro  n’  è 
■ fopra  la  porta  interiore  dell’  oratorio . 

^ j 

Pa/axxo^  Falconieri- 

• Quello  è congiunto  con  la  detta  chiefa^ 
della  Morte  , e fu  ridotto  nella  prefente  bel- 
Ja  ftruttura  dal  Boiromino , che  nell’  alto 
'fece  una  bella  loggia  dalla  parte  del  fiume  . 

• Ci  fi  conferva  un  numero  grande  di  quadri 

-de’  più  eccellenti  maeftri , tra’  quali  uno  af- 
fai grande  con  la  Madonna  , e il  Bambino  , 
che  appare  a s.  Francefco  > del  Rubens  : una 
Madonna  belliffima  di  Guido , e una  di  Nic- 
colò Puflìno  : alcuni  di  Paolo  Veronefe  , e 
de’  Caracci , del  Domenichino , del  Gucr- 
-cino'  i deli’  Albano  , del  Caravaggio , del 
-Lanfranco , del  Bafiano , di  Carlo  Maratta- , 
.c4’ altri.  , ' 


• • S-  Caterina  da  Siena. 

\ : - 

- Poco  più  oltre  nella  medefima  firada  Giu- 
lia dalla  parte  oppolla  fi  trova  quella  chiefa 
Q^q  ^ con 
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' con  la  rcfurrezione  del  Signóre  , dipinta  con 
fingolare  artifizio  da  Girolamo  Genga  Urbi- 
nate . Le  pitture  a frefco  Tulle  muraglie  (òn 
parte  di  Timoteo  della  Vite,  e parte  deli^ An- 
tiveduto . 


S’  Eligi$  degli  Orefiei  • 

In  una  traverfa  , che  da  firada  Giulia 
al  Tevere , è pofta  quefia  chiefa  , che  fi  dice 
iàtta  col  difegno  di  Bramante . L’  altare  a. 
defira  con  V adorazione  de*  Magi  ha  la  tavo- 
la del  Romanelli,  e le  pitture  a frelco  fon  di 
Taddeo  Zuccheri . Il  quadro  dell*  aitar  mag- 
giore con  molti  Santi  è di  Matteo  da  Leccio  •' 

La  Natività  di  Gesù  Crifio  nell*  altare  a fini- 
fira  è di  Gio.  de*  Vecchi  ; e.  il  s.  Andronico, 
con  s.  Anafiafia  piccol  quadretto  è di  Filippo 
Zucchetti , e le  figure  ibpra  1*  arco  ibno  del 
Romanelli  fuddetto  » Anche  un  gran  qua- 
dro , che  vi  fi  efpone  il  di  di  s.  Andronico^  è ^ 
del  medefimo  Zucchetti  • 

Spirito  fanto  ck'  Napoletani. 

Tornando  in  firada  Giulia  fi  trova  quella 
chiefa  racconcia  col  difegno  di  Carlo  Fonta- 
na , ma  la  facciata  fu  fatta  col  difegno  del 
cav.  Cofimo  Napoletano  . Nella  prima  cap- 
pella a defira  è una  devota  Madonna  . Nella  ^ 
feconda  è un  miracolo  di  s,  Francefeo  di 
Paola  del  Lamberti  > intagliato  dal  Frey  . Il 
quadro  dell’  aitar  maggiore  è di  Giufeppc^ 

Chea-  ^ 


Dior. 
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Ghezzi , e la  cupola  , e gli  angoli  del  PaOTc- 
ri  . Il  depofito  del  card,  de  Luca  fii  fcolpito 
dal  Guidi . Il  martirio  di . s.  Gennaro  nella 
cappella  dall’  altra  parte  è di  Giordano  ^ jc 
nella  fcgucntc  il  s.  Tommafo  d' Aquino  è di 
Domenico  Maria  Muratori . ' 

S-  Filippo  Neri . 

' Dall’  altra  parte  di  Urada  Giulia  è queftu^ 
chieietta . Il  quadro  di  s.  Trofimo , che  gua» 
rifee  i podagroli , è dello  Zucchetti  : quello 
dell’  aitar  rnaggiore  è copia  di  quello  di  Gui* 
do  della  Chiefa  Nuova  . Il  quadrò  deli’  ora»- 
torio  è di  Federigo  Zuccheri . 

Palaz^Pio» 

A c«  108.  V.  24.  Era  quello  palazzo  pieno 
di  quadri  rariflìmi , ora  traportati  nella  fe- 
conda galleria  di  quadri  del  Campidoglio  , 
elTendo  flati  comprati  dalla  gloriofa  memoria 
di  Benedetto  XIV. 

A c.  lop.  V.  I.  Altri  dicono^  che  quello 
Meleagro  del  palazzo  Pichini  foCTe  ritrovato 
fui  Ganicolo  nella  calata  Vcrlò  porta  Portefe. 

palazzo  Faruefe , , 

I - 

A c.  lop.  V.  IO.  Antonio  da  SaugalU  Picconi 
è errore  di  Ihimpa  , feorfo  non  faprei  come. 
11  fuo  vero  cognome  era  Giamberti  .Vedi  il 
y a fari  tom.  II,  a cart.77,  della  noftra  ediz.  . 
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, .v  , . S.Briggida.  ^ 

i . A c.  1 1 Correggi  per  tutta  quefta  pagina. 
'Brigida»  ■- 

■ ‘ Gio.  in  Mno  • 

Ac.  120.  Infine  di  quefta  pagina  s’ag- 
giunga quefta  chiefa,di  aii  il  Titi  ha  tralafcia- 
ta  Ja defcrizione  , c fblamente  l’ha  nomi- 
nata . Ella'  dunque  è chiefa  parrocchiale 
■l)enchè  aflai  pi<;cola  , ed  ha  nel  primo  altare 
a delira  un  quadro  di  Giulèppe  Pafleri , die 
•rap^refenta  s.  Anna  con  Maria  làntiflima  pic- 
cola fanciulletta . All’  aitar  maggiore  è Ja 
Natività  di  Gesù  Crifto  d’ Antonio  Amoroll  • 
De'  quadri  laterali  non  li  fa  1’  autore . I due 
tondi  con  s.  Gio.  Batifta  , e s.  Filippo  Neri 
fon  di  mano  di  Giacomo  Diol  poeta  , e pit- 
<tore  ;.  L’  altare  a finiftra  è pittura  delcay. 
^Conca  , che  vi  ha  efprelfo  s.  Gio.  Batifta . Il 
fcpolcro  di  D.  Porfirio  Antonini  paroco  è di 
Bernardino  Lodovili . * . 

•'  f . . . 

' i'-  jj  ...  S Lorenxò  in  Damafo  * * 

. Ac.  12T.  V.  22.  La  porta  del  palazzo  è ar- 
chitettura del  Vignola  , come  anche  una 
porta  , che  rifponde  filila  loggia  del  primo 
appartamento  incontro  all’  ingreCfo  di  detto 
.palazzo . r . * 

. AcìI22.  V.  20.  Agg‘  Quefta  tavola  fi  trova 
i intagliata  da  Cornelio  Cort  molto  bene  a bu< 
iinol  ; ' • 

Cbiefa 
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, Chiefa  Nuova  . 

A c.  124.  V.  20.  La  cupola  di  quella  ehie> 
fa  fu  intagliata  in  rame  da  Francefco  Aquila. 

V.  28.  Quella  tavola  fi  trova  intagliata  da 
B.Tiboull . / • 

A c.  i2^."v.‘  17.  La  tavola,  di  Carlo  Ma- 
ratta fu  intagliata  da  E>origny  , e da  altri . 

Ac.  125.  V.20Ì  Filippo  Tomraafini  inta- 
gliò à bulino  Quella  tavola  del  Baroccio 
■Acart.  127.  V.  ult.  Ih  quadro  del' Gue^ 
cino  fu  intagliato  da  Arnoldo . . > » 

. '•PahxiM'^Bellani  * . .. 

* A C.  I2p;  V.  18.  S'a^ititiga  : Nell’  am- 
pia ftrada^  che  torna  iin  faccia  alla  ^hjefa 
de’  PP.  dell’  Oratorio  , è fituato  qu,efto;.pàf* 
lazzo  filila  finlllra  venendo  dalla  (Àjelà  •.  • Bt 
ra  già  della  famiglia  Cbrri,  ora  adquillato  dal 
fig.  marchefe  Belloni . Fu  architettato,  da 
Francefco  Paparelli . In  elTo  fonò  alcune.^ 
llanze  ornate  di  fregi  dipinte , da  Gio.  Anto- 
nio Lelli  fcolare  dei  Cigoli è da  Giuleppc 
Puglia  dettó.del  Ballaro  ,■  £ da'  Gio;  .B^lla 
"Speranza  .. 'r  . I 

' ' . ■ '>  .<•  ; .D  A 

S>  Agnefctin  Piazza  Navona  . ■ j » 

f A c.  13Ì..V.  31.  intagKato  inrame...■A^- 
^i«^7^^  ; da  Dorigny.v  . “ . • 

S- Andrea  dell aValli  • 

A c.  138'.  V.  8;  G ùìdó  domano . : 

•Giulio  Romano nÌ  . 

' V.  i5. 
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V.  i6.  all’  oratorio . Leggi  : al  coro  . 

V.  ultimo  . Agpungi  : Intagliata  da  Carlo 
Cefi  in  otto  fogli  reali  i 

S-  Giacomo  delti  Spagnuoli . 

A c.  145.  V.  ìv^.  Quefto  quadro  fu  inta- 
gliàto  in  àtqua  forte  da  Gio.  Podeftà . 

y . 

. 5“.  Luigi . 

Ac.  14S.  V.  16.  Quelle  pitture  delDo- 
menichino  furono  intagliate  da  Gio»  fiatifta 
Pafqualino.  -- 

5“  Lucia  delle  Botteghe  ofiure. 

A car.  154.  V.  23.  Aggiungi  ; Le  fculturc  f 
che  fono  al  fepolcro  del  card.  Ginnafi , fo- 
no di  mano  di  Giuliano  Finelli . Il  depofito 
della  fig.  Fauftina  è lavoro  di  Gio.  Antonio  , 
e Cofimo  Fancelli . La  ftatua  di  marmo  del- 
la Madonna  con  Gesù  Bambino  fopra  la  por- 
ta della  chiefa  è del  Ferrucci . 

- ’ » 

, , ,,  S.  Maria  fopra  Minerva . 

, A c.  155»  V.'  13.  La  tavola  del  Lamberti 
fo  intagliata  da  Niccolò  Dorigny . 

A c.  1 55>.  V.  5.  La  tavola  di  Carlo  Maratta 
fti  intagliata  da  Pietro  Aquila  . 

. A c.  16 u.y^vk.  Aggiungi  : I due  putti  al 
depofito  d’  Antonio  Strozzi  fono  fculture  di 
Taddeo  Landini . ^ 

falaxxo  di  x.  Matto . 

A c.  175.  s Pa  Paolo  IL  Verte- 

zia- 


Scultura  , s Archithttura 
zianó  fu  dato  principio  a quella  immenfa 
fabbrica,  in  cui  fi  fervi  de’  travertini  demo- 
liti in  antico  dal  Colofieo  , e fparfi  in  quei 
contorni . Si  valfe  per  architetto  di  Giulia- 
no "da  Majano  fcultorc  Fiorentino  -,  come 
pure  del  Villano  da  Padova  » che  v’  inta- 
gliò in  marmo  molti  ornati  , e la  tella  del 
detto  Papa  polla  fopra  la  porta  della  fala . 
Fu  di  poi  accrefeiuta  dal  card.  Lorenzo  Ci-» 
bo  , e adornata  dal  card.  Domenico  Grima- 
ni . Ha  un  gran  cortile  , ma  non  è fiato  mai 
terminato,  e un  altro  interno  minore  di  bella 
architettura  . Vi  fono  abitati  i Papi  fino  ^ 
Pio  IV. , ma  la  loro  dimora  era  nel  conven- 
to d’  Araceli  in  un  appartamento  , che  ora 
godono  i frati , e fi  chiama  1’  appartamento 
del  Papa  , a cui  da  quello  palazzo  fi  va  per 
un  corridore  , che  attraverfa  due  firade  , 
ed  è ancora-aperto  . Il, detto  Pio  IV.  Io  do- 
nò alla  repubblica  di  Venezia  , la  quale  a- 
veva  donato  in  Venezia  un  palazzo  al  Nun- 
zio Pontificio . Ora  vi  abita  1’  arabafeia- 
tore , e il  card.  Titolare  in  appartamenti 
dillinti . 

S-  Maria  in  Araceli  . 

A c.  1 8p.  V.  p.  Girolamo  Centclli . 
Centclles  vefeovo  di  Cavaglion . 

V.  z6.  s.  Antonio  da  Padova . Le£gi  s fan 
Bernardino  da  Siena . 

A c.  ipo.  v.  34.  Quelle  pitture  antiche 
fon  tutte  del  folo  Pinturicchio  . 

A c.  ipi.  v.  y.  Nella  cappella  del  ft.  Cro- 

*cifi(fo 
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cifi(To  i due  quadri  a delira  fqno  di  , Paolo 

Mattei  Napoletano . . 

Campidoglio  . 

A c.  ip7.  V.  i6.  Lo  ftelTo  Bonarrotif  fece 
tl  difegno  de’  due  palazzi  laterali , tpltane  la 
finellra  di  mezzo , eh’  è di  Giacomo  del 
Duca  . L’  efecuziòne  di  quelli  palazzi  fu 
terminata  dà  Innocenzio  X.  La  facciata  di 
quello , che  rimane  di  profpctto  , e dove 
abita  il  Senatore,  è difegno  di  Giacomo  della 
Porta  , come  anche  le  fcalinate  efteriori , 
e la  fonte  , - che  è tra  effe  , adornata  di  lla- 
tue  antiche  . Nella  (àia  di  quello;  palazzo  è 
la  llatua  di  Gregorio  XIII.  fcolpita  in  marmo 
da  Pietro  Paolo  Olivieri  . Nel  cortile  del 
palazzo  de’  ligg.  Confervatori  fono  le  llatue 
di  Giulio  Cefare  , e d’  Augnilo  maggiori 
del  naturale  , alcuni  rottami  d’  un  cololfo  di 
marmo  , e d’  uno  di  bronzo  , il  primo  rap^ 
prefenta  Commodo  , e- il  fecondo  Domizia- 
po . Vi  fono  anche  de’  frammenti  d’  un  cor 
lolTo  più  grande  ; e un  gruppo  d’  un  leone  , 
che  sbrana  un  cavallo , rellaurato,  per  quanto 
lì  dice  , dal  Bonarroti . Sotto  il  portico  , che 
rimane  in  faccià,è  una  Roma  fedente, eh’  era 
nel  giardino  de*  Celi, nella  cui  bafe  è fcolpita 
una  Provincia  , e da’ lati  ha  due  re  barbari 
A bardiglio‘Con  le.  mani  fegate  , e duc_j 
idoli  Egizi  trovati  a porta  Salara  . Prelfo  alla 
fcala  é una  Baccante  , e un  bel  leone . A 
piedi  della  fcala  è la  famofa  colonna  rollrata , 
■e  fui  prirao’ri^* ano  fono  nelle  ecceJlentilfime 

nicchie 
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nicchie  , difegno  celebre  del  medefitpp  Bo-' 
narroti  , due  Mufe  , la  più  bella  dellc_V 
quali  è T Urania  . Nel  cortiletto  , che  rima- 
ne a quefto  piano  fon  4.  g?-andi  baiCrilievi 
tolti  dall’,  arco  di  M.  Aurelio,  ch’era  nel 
Corfo  , e gli  altri  due  compagni  fono  a mez- 
zo la  fcala  dell’  altro  palazzo  a dirimpetto  a 
quello.  Nella  fala  la  ftatua  di  Leon  X.  fi  di- 
ce di  Giacomo  del  Duca  ; quella  di  Siilo  V. 
in  bronzo  è di  Taddeo  Landini , quella  d’ Ur- 
bano Vili,  è del  cavalier  Bernino , come  an- 
che alcuni  bulli  .<  Le  pitture  di  quella  fala 
fono  le  migliori  opere  del  cav.  d’  Arpino  . 
Il  difegno  delle  porte  è di  Francefco  Fiam- 
mingo. La  feconda  fala  è dipinta  da'Tom- 
mafo  Laureti . Vi  fono  varie  llatue  , e mol- 
ti bulli  di  perfonaggi  moderni , tra’  quali  uno 
di  bronzo  belliflìmo  , che  rapprefenta  al  vi- 
vo, c con  intera  fomigIianza.il  gran  Michel- 
angelo Bonarroii . In  un’  altra  camera  è un 
eccellente  fregio  dipinto  da  Danielle  da  Vol- 
terra . V’  è la  lupa  di  bronzo,  co’  due  ge- 
melli , e fi  dice  eCfer  quella , che  nella  mor- 
te di  Cefare  fu  percolfa  dal  fùlmine  , di  che 
fi  vede  un  fegno  nel  piede  di  dietro  . V’  è 
pur  un  de’  Cammilli , e il  giovanetto  nudo, 
che  fi  cava  la  fpina  dal  piede  , amcnduc  di 
bronzo . Una  s.  Francefca  Romana  pittura 
del  Romanelli,  e un,Crillo  morto  del  P.  Cor- 
fimo  Piazza  Cappuccino  Veneziano  . Nel- 
la danza  dell’  Udienaa,piena  anch’  effa,come 
tutteJ’  altre,  dì  bulli  antichi  d’  una  (limabile 
ryitù è un  Apollo  giovane  ,•  che  fi  crede 
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di  Michelangelo  , e un  quadro  con  la  s.  Fa-^ 
miglia  di  Giulio  Romano  . Nella  danza  det- 
ta d’  Ercole,  dalla  fua  ftatua  con  la  clava  do- 
rata , il  fregio  è d’  Annibai  Caracci , e rap^ 
prefenta  i fatti  di  Scipione . Nella  danza,  che 
feguc  , nel  fregio  fono  dipinte  I’  iraprefc_> 
d’  Annibaie  per  mano  di  Pietro  Perugino  • 

- Anche  effa  è ornata  di  budi  Angolari  , e di 
ftatue  antiche  . Infomma  quantunque  la»_* 
quantità,  de’  marmi  fia  minore  di  quelli  del 
palazzo  dirimpetto  , tuttavia  il  pregio  non 
ne  è minore  , e meriterebbero  una  partico- 
lare defcrizione  , come  quelli  altri . 

Su  quedo  colle  è lituato  il  magnifico  pa  - 
lazzo  Caffarelli  eretto  col  difegno  di  Grego- 
rio Canonica  d’  una  nobile  magnificenza  , 
benché  non  finito . 

Le  due  loggette  una  avanti  al  convento 
d’  Araceli , e 1’  altra  in  faccia  , fono  archi- 
tettura dei  Vignola , 

‘ I due  giganti  co*  cavalli»  che  rapprefen- 
tano  Cadore  , e Polluce,  come  alcuhi  credo- 
no, e pofano  in  cima  della  cordonata,  furono 
redaurati  dal  Valfoldo . I trofei  detti  di  Ma- 
rio , che  fono  allato  a quedi  colofiì , erano 
predo  8.  Eufebio  , traportati  qui  d’  ordine 
di  Sido  V,  Predo  a quedi  danno  le  due  datuc 
de’  figliuoli  di  Codantino  trovate  nelle  fue 
terme  del  Quirinale  . A mezzo  la  cordonata 
dalla  parte  della  fcala  d*  Araceli  è una  datua 
di  pòrfido  fenza  teda,  creduta  una  Roma  , di 
cui  è mirabile  il  panneggiamento  . Sul  prinr 
cipip  della  cordonata  fono  due  Sfingi  di  mar- 
mo 
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mo  nero  , che  gettano  acqua  , di  lavoro  Egi- 
zio , trovate  a s.  Stefano  del  Cacco , c col- 
locate qui  da  Pio  JV. 

S>  Luca  9 e s-  Mirtina . 

A cart.  201.  V.  p,  Gio.  Pifcina.  Le^i  t 
Gio.  Artufi  da  Pifcina . 

S Lorenxó  in  Miranda . 

A c,  203.  V.  I.  con  P effigie  di  s.  Lorenzo. 
Leggi  : col  martirio  di  s.  Lorenzo  intagliato 
a bulino  dal  Biondo  . 

iS*-  Stefano  Rotondo  • 

A c.  208.  V.  10.  Aggiungi  : Quelle  illo- 
riefono32. , e furono  intagliate  in  rame, 
o llampatc  da  Bartolommeo  Graffi  con  le 
fpiegazioni  di  Giulio  Rofeio  da  Otte . Si 
regge  quello  tempio  fopra  due  ordini  di  co- 
lonne Corintie  malficce  , polle  in  due  giri 
concentrici . Nel  giro  elleriore  fono  32. , e 
nell’  interiore  20. 

Vilia  Mitteì  . 

A c.  208.  V.  1(5.  Il  calino . Aggiungi  : ar- 
chitettato da  Giacomo  del  Duca . 

Spedali  di  s.  Gio  Làterano . 

Quelli  due  fpedali  polli  full’  ingrclTo  della 
piazza  della  bafilica  Lateranenfe, venendo  dal 
Coloffeo  , fono  architettati  da  Jacopo  Mola  . 
Uno  è per  le  donne  , c 1’  altro  per  gli  uomi- 
ni . La  pittura  del  Salvatore  , e di  s.  Miche- 
le fatta  a olio  fopra  la  facciata  edema , è 
opera  del  Celio , 

S Gio  in  "^onte . 

A c.  aop,  V.  i8.  Quelle  pitture  a -- 

R r ■ t..  j 
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fono  fiate  intagliate  da  Francefco  Aquila  , e 

li  vendono  alla  Calcografia  Camerale  . 

S-  Giù,  Luterano  . 

A c.  213.  V.  ult.  Af^ìunp  : Le  dette  co- 
lonne eflendo  dall’  età  malconce  furono  re- 
ftaurate  da  Orazio  Cenfore  , che  vi  fece  an- 
che i capitelli , c le  bafi . 

A c.  214.  V.  II.  Il  bafforiJievo  d’  argento 
frollo  fopra  r altare  del  Sagramento  fu  mor 
dcllato  da  Scilla  di  Vigiù  Milanefe  , e i due 
Angioli  furono  gettati  da-  Orazio  Cenfore  . 
, V.  13.  Vi  è chi  dice  , che  quello  Moisè  fla 
Opera  di  Egidio  della  Rivera  Fiammingo  . > 

A c.  21 5.  V.  21.  Nella  fagreflia  de’  Bene- 
fiziati , che  è come  un  ricetto  della  menzio- 
nata qui  fopra , il  quadro  dell’  altare  è di 
Scipion  Gaetano  , c rapprefenta  s.  Maria 
Maddalena . Il  gran  qua^o  della  Nunziata 
è flimabiliffimodifegnO  del  Bonarroti,  dipin- 
to da  Marcello  Venulli . Nella  Roma  A^it.  e 
Mod.  fi  dice  di  Raffaello  Mantovano>  ma  non 
fi  fa  per  qual  ragione.Quel  della  Trinità  è del 
CiampelH  : quel  di  s.  Gio.  portato  a feppel- 
lire  è del  cav.  d’  Alpino , e quello  degli 
Apofloli  nella  barca  è di  mano  ignota  , ma 
eccellente . 

'4  A'c.  322.  V.  1,  : Le  grandiffime 

llatue  di  travertino  , che  in  troppo  numero 
fon  collocate  fopra  quella  facciata  , fono  de- 
gl’ infraferitti  artefici  , Il  Salvatore  pofto_ 
fui  comignolo  dri  ffontefpizio  è di  Paolo 
tenaglia  Napoletano  * li  s.  Gio.  Batifla  è di 
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Gio.  Batilla  Pincellottì  da  Carrara . II  s.  Gio. 
Evangelifta  è di  Domenico  cognato  del  Mai- 
ni . S.  Gregorio  Magno  di  Gio.  Batifta  de* 
Rodi . S.  Girolamo  d’  Agoftino  Corfini  Bo- 
lognefe.  S.  Ambrogio  di  Paolo  Benaglia . 
S.  Agoftino  di  Bernardino  Lodovifi . S.  Ata- 
nafio  di  Monsù  Anaftafio  . S.  Bafilio  di  Giù- 
feppe  Riccardi  Romano.  S.  Gregorio  Tau- 
maturgo di  Giufeppe  Frafcari  Romano . San 
Gregorio  Nazianzeno  del  Tendarini  Milane- 
fe  . S.  Bernardo  di  Tommafo  Tommafini 
Romano . S.  Tommafo  d’ Aquino  di  Monsù 
Pafcafio  Liegefe . S.  Bonaventura  di  Bal- 
daftar  Cafoni  Carrarino . 

S-  Lorenzo  fuori  delle  mura . 

m ' ' 

A c.  225.  V.  3.  Nel  tom.  3.  della -Roma_i 
fotterranea  fi  può  vedere  anche  la  ftampa 
del  fepolcro  del  cafd.  Guglielmo  Piefchi  ni- 
pote d*  Innocenzio  IV.  che  è allato  alla  por- 
ta della  chiefa  fulla  delira  dell’  ingreftb . *- 

A c.  227.  V.  2.  Si  offervi  un  capitello  delle 
colonne  della  navata  di  mezzo  d’  ordine  'To- 
nico , che  nelle  volute  ha  fcolpita  da^una 
parte  una  rana  , e dall’  altra  una  'lùcertola . 
Pare, che  quello  capitello  fia  cavato  da 'portici 
d’  Ottavia  , fabbricati  da  Sauro  , e*BatraCO  j 
che  non  vi  avendo  potuto  mettere  il  fiio  no- 
me , fcolpirono  nelle  colonnequefti' due  ani- 
mali , lignificati  in  Greco  da’doro  nomi . 
V.  Plin.  libr.  g5.  cap.  5.  Offervazione  dell’ 
cruditilfimo  fignor  abate  Vinchelman  Scrit- 
tore Vaticano . 

R r 2 S.yito» 
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S.  Vito  . 

A c.23p.  v.i  5.  Nel  quadro  della  Madonna, 
c s.  Bernardo  fi  legge  il  nome  del  pittore, che 
òice  : Andrea  Palqual.  da  Recanati . 

S>  Urhàno  t e s.  Eufèmici  . 

A c.  *33.  V.  12.  Mario  Arconio  fece  il  di- 
legno  della  facciata  di  s.  Eufemia . 

A c.  233.  V.  2.  Aggiungi  ; In  faccia  alle 
monache  di  s.  Eufemia  è il  cafino  di  Flanai- 
nio  Ponzio  fatto  per  fua  abitazione  e pa(Ta- 
fo  la  chiefa  di  s*  Urbano  per  andar  verfo  il 
tempio  della  Pace  è un  altro  cafino  con  una 
piccola  , ma  bella  porta  , che  ha  fopra  una 
ringhiera  follenuta  da  due  colonnette  di  gra- 
nito , difegno , e abitazione  del  detto 
conio  , che  anche  dipinfe  la  Madonna  , eh’  è 
fopra  la  porta  della  vicina  chiefit- di  Tanta  Ma- 
ria in  Campo  Carico . 

' S.  pìrico . 

A c.  237.  V.  7.  Baldaffarino  da  Bologfta  • 

^ i^iii  J Biddaflarino  Crocd  da  Bologna . 

5“.  Francefeo  di  Fctola. 

A c.  igS.  Qpefia  chiefa  , e il  convento 
, £)no  i fi  può  dire  , fabbriche  nuove  fatte 
per  opera  del  Generale  Zavaroni,morto  poco 
\ tempo  fa,  col  difegno  di  Luigi  Berrettoni  al- 
lievo del  Safii  4 onde  la  deferizione  del  Titi 
non  confronta  più . Il  primo  altare  dunque  a 
delira  delI’ingrelTo  ha  ora  la  tavola  di  t.Anna 
dipinta  da  D«  Filippo  Luzi  * La  volta  a frefeo 
ó d’  Onofrio  Avellino  Napoletano  « Nella 

fe;, 
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feconda  cappella  la  tavola  con  s.  Francelco 
di  Paola  è copia  d’ una , eh’  è nel  ceto  , di 
maniera  Francefe  , e i laterali  e la  volta  fo- 
no di  Giufeppe  Chiari . Nella  terza  il  fàn_»‘ 
Francefeo  di  Sales  è d’  Antonio  Crecolini , 
come  anche  i laterali . Sopra  la  porticella  è 
il  depofito  di  monlig.  Lazzaro  Pallavicino 
erettogli  da  Benedetto  XIV.  per  non  I’  aver 
potuto  far  cardinale  , ftante  P efferfi  a quello 
degno  Prelato  accrefeiuta  affai  una  fua  abi- 
tuale malattia . Il  difegno  fu  del  cav.  Fuga,- 
e il  ritratto  in  marmo  è d’  Agollino  Corllni  • 
L’  aitar  maggiore  è difegno  di  Gio.  Anto# 
nio  de*  Roflì  . La  cappella  di  s.  Michele,- 
che  feguita  dall’altra  parte  della  chiefa,  ha  U 
tavola  col  s.  Arcangelo  di  Stefano  Perugini , 
e i laterali  di  Giacomo  Triga  • La  Concezio- 
ne della  ss.  Vergine  , c tutte  1’  altre  pitture 
nella  feguente  cappella  fon  del  fig.  Stefano 
Pozzi . Nell’  ultima  cappella  la  tavola  di  fan 
Giufeppe  è del  detto  Onofrio, e i laterali  e la 
volta  fono  prime  opere  del  mentovato  Pozzi* 
La  bella  fagreftia  ha  lo  sfondo  della  volta 
fatto  da  Saffoferrato . Vi  fono  fette  lunette,  in 
cui  è efpreffa  a olio  la  Vita  del  Santo  fonda- 
tore . Le  4.  verfo  levante  fono  d’  Agoftmo 
Mafucci  ultimo  fcolare  di  Carlo  Maratta  , 
l’  altre  tre  Ibnu  del  detto  Luzzi . II  Crifto 
morto  dipinto  a frelco  nella  cappelletta  con- 
tigua è del  cav.  Cozza  Calabrefe  : i latera-» 
li , e la  volta  fono  del  detto  Pozzi . li  dife- 
gno di  quella  fagreflia  , come  anche  del  ca« 
pitelo  è di  Filippo  Breccioht 
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5*.  Pietro  in  Vincoli  . 

• jA  c.  440.- V,  4.  La  tavola  del  Domenìchi- 
no  fi  trova  intagliata  in  rame  . 

V.'  IO.  Le  ftatue  del  Montelupo  rapprefcn- 
tano  Rachele  , 0 Lia  per  denotare  la  Vita 
attiva  , c contemplativa  . La  catTa  fepolcra- 
le  con  fopra  la  fiatua  del  Papa  fu  fcolpita  da 
^lafo  del  Bofco  , e la  Madonna  col  Bambi- 
no è di  Scherano  da  Settignano  ,■  e le  dde 
ftatue  ad  eiTa  laterali  d*  un  profèta  , e d?  una 
fibula  fono  del  medefimo  Montelupo,  ma  che 
con  fodisfecero  Michelangelo  , che  non  vi 
potè  alliftere  , eCfendo  indifpofto  . Nel  clau- 
firo  è un  bel  pozzo  , e ben  lavorato  da  Si- 
Cion  Mofca  Fiorentino , 

. v.a5.  Le  pitture  della  tribuna  furono  rifto- 
rate  da  Giacomo  Carboni  nel  1705.  Il  qua- 
^o  di  mezzo  che  rapprefenta  la  liberazio- 
ne d’ un  indemoniato  per  mezzo  delle  fante 
Catene  , è di  Gio.  Batifta  Parodi  • 

S>  Lucia  in  Selci . 

f / 

A c.  242.  v.  26,  La  Nunziata  dell'  aitar 
maggiore  è opera  d’  Anaftafio  Fontebuoni . 

Villa  Motttalto.' 

c A e.  245.  Il  bullo  di  Sifto  V.  in  bronzo  è 
di  Balliano  Torrigiani  detto  il  Bologna. 

“ . • ' S.  Precede  i ' ' 

^ Ivi . (^fta  chiefa  fu  rellaurata  da  Nicco- 
lò V.  col  difegno  di  Bernardo  RplTelIini  Fio- 
rentino . S>  Marm 
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S-  Maria,  Maggiore  . 

A c.  249.  V.  i6.l  draghi  di  bronzo  y che 
fono  agli  angoli  della  bafe  della  colonna,  fu- 
ron  modellati  da  Jacopo  Laurenziani . 

A c.  252.  V.  2.  del  Sanquirico . Le^i  : 
di  Paolo  Sanquirico  . " 

V.  9‘  Aggiungi  : L’  Angiolo  di  maìrmo  fo-<- 
pra  la  porta  della  fagreftia  è fcultura  del  Ma- 
riani . . . i 

A c.  254.  V.  4.  Valfondino.  Leggi  t Val- 
foldo . 

- A c.  257.  V.  23.  Quella  Madonna  di  Gui- 
do Reni  è llata  intagliata  in  rame  da  molti  , 
c fpecialmente  da  Pietro  Mafini , Gio.  Gc- 
rardini  , e meglio  da  Francefco  Poilly . . 

A c.  253.  V.  2.  Aggiungi  : Mentre  il  Gor- 
dieri  lavorava  quelle  due  ftatuc,  Paolo  V.  an- 
dò più  volte  al  fuo  ftudio  , eh’  era  a ftrada..# 
Pontefici , per  vederle . , 

V.  15.  De’  cinque  Angioli  due  fono  di  Gu- 
glielmo Bertolot , e tre  con  lo  Spirito  fanto 
fono  del  Mariani . 

V.  22.  Il  frontefpizio  di  metallo  è opera  di 
Stefano  Maderno . 

V.  25.  L’  Angiolo  , che  foftiene  la  coro- 
na di  metallo  dorato,  è d’  Egidio  Moretti  ’. 

V.  28.  Al  Ferreri  s’  uni  in  quefto  lavoro 
Orazio  Cenfore . ’ ' 

A c.  254.  V.  28.  Soprintefe  lavori  di 
quella  cappella  il  fig.  Gio.  Batifta  Crefeenzi 
cav.  Roifiano  molto,  perito?  nelle^^  tre  ideile 
Riti  • ; . .1  . . , rr  . ■ i -1 

t V.  ult. 
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V.  ult.  Il  difcgno  della  cappella  Sforza  è 
del  Bonarroti , efeguito  da  Tiberio  Calcagni 
fuo  fcolare . 

S.  Pudenziam  . 

A c.  2Ó-J.  V.  II.  Errico  Gaetano  •Leggi  j 
il  card.  Errico  Gaetano  Titolare  . 

S- . Cateriua  da  Siena . 

A c.  zj6.  V.  4.  Aggiungi  : I due  balfiri- 
lìevi  laterali  fono  del  Bracci . 

Colonna  Trajana . 

A c.  zy6,  V.  ult.  Sopra  quella  colonna  y e 
fopra  1*  Antoniniana,  eh’  è in  piazza  Colonna 
Siilo  V,  fece  porre  due  llatue  di  bronzo  , 
una  delle  quali  rapprefenta  s.  Pietro  * e l’al- 
tra s.  Paolo , modellate  da  Tommafo  Porta  , 
c gettate  da  Baftiano  Torrigiani . Quelle  co- 
lonne fono  tutte  (colpite  a balfirilievi,  e quelli 
della  Trajana  fono  eccellentifltmi , e gli  uni, 
e gli  altri  fono  ftati  intagliati  in  rame  da  Santi 
Battoli , e da  altri . 

Palava  Rofj}igliofi  . 

A c.  aSj.  V.  17.  Storie  del  TalTo  . Leggìi 
favole  d’  Armida  del  Taflb  . 

Vp  ult.  Aggiungi  In  una  loggia  del  giar- 
dino fono  molte  coppie  di  putti  » che  tengono 
un  vafo  di  fiori , i quali  putti  fon  dipinti  da 
Guido  , c intagliati  da  Pier  Antonio  Cozza  • 

S-  Maria  degli  Angioli  . 

- A Ct  apo»  V.  24.  Quello  quadro  del  Muzia* 
no  li  doveva  rifare  in  tnofaico  , e farebbe 
‘ riufdto 
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riufcito  maravigliofo  , eflfendocbè' la  mag- 
gior parte  del  quadro  conteneva  bofcaglia  , 
e deferto . Fu  intagliato  in  rame  da  Come- . 
lio  Cort  in  grande , e da  Jacopo  Sadeler  in 
forma  più  piccola . 

S-  Maria  della  Vittoria- 
A c.  V.  i5.  Gio.  Domenico  Perugi- 
no . Leggi  i Gio.  Domenico  Cerrini  Peru- 
gino . 

S-  Andrea  de*  Gefuitì . 

A c.  302.  V.  17.  La  tavola  di  s.  Francefco 
Saverio  di  Bacicelo  Cauli  fu  intagliata  in  ra- 
me da  Benedetto  Farjat , e quella  di  s.  Sta- 
ntflao  Coda  di  Carlo  Maratta  fu  intagliata  da 
Dorigny. 

Palcaxo  Pontificio  di  Monte  Cavallo . , 

A c.  305.  V.  24.  Contigua  alla  fala . Leggìi 
contigua  alla  galleria . * 

A c.  3 IO.  V.  1 1.  Le  pitture  di  quella  cap- 
pella fono  tante  , e tutte  eccellenti , che  f<r 
S*  intaglialfero  in  rame  , farebbero  un  giufto 
volume  , e mi  Hupifco  , che  non  Ila  caduto 
in  penfiero  a nclTuno  di  far  quell’  Opera  , 
che  farebbe  più  applaudita  , e lo  meritereb- 
be più  di  molte  altre  . Solamente  è Hata  in- 
tagliata dà  Stefano  Piccart  la  Natività  della 
fentilfima  Vergine  , eh’  è una  grande  e ma- 
ravigliofa  lloria  dipinta  da  Guido  fopra  la 
porta  interiore  di  quella  cappella . 

Palaxto  Colonna . 

A c.  3 i<y.  V.  22.  Aggiungi  : Il  palazio  della 
nobililfima  cafa  Colonna, di  cui  come  di  molti 
altri  il  liti  non  fece  menzione  , circonda  la 
S f chiefa. 
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chiefa  e. il  convejnto  de’  Padri  de’  ss.  Apo- 
HqH  . Si  dice  , che  fu  cominciato,  a fabbri-, 
care  da’  tempi;  di  Martino  V.  Fu  poi  crefciu- 
to  , e da  /lon  molto  tempo  di  continovo  a- 
dorno  , onde  è ridotto  un  vallo  , e nobilif* 
limo  palazzo  . Li  appartamenti  terreni  fono 
arricchiti  di  pitture  liille  muraglie  , del  Puf- 
Uno  , del  Tempella  , dello  Stanchi  , e d’al- 
tri; ed  una  danza  è a guifa  di  romitorio  dipin- 
ta da  Pietro  Paolo  Scor|.  Vi  diveggono  molte 
ftatue  antiche  , bulli , e bafllrilievi , fra’quali 
la  deificazione  d’  Omero  > trovata  alle  Frat- 
tocchie,  eh’  è Hata  eruditamente  iJluflrata  dal 
Cupero  , e da  altri . Per  le  fcale  fi  trova  una- 
llatua  d’  un  re  barbaro  , un  gran  bullo  d’  A- 
lefifandro  Magno  , e una  gran  telb  di  Medu- 
fa  a baCforilievo  in  porfido  . La  valla  fala  ha 
uno  sfondo  dipinto  dal  Lanfranco  . Negli  ap- 
partamenti nobili  fono  molti  quadri  de’  più 
eccellenti  profelTori  , c nella  camera  dell’  u- 
dienza  il  foffitto  fpartito  in  più  quadri  fu  di- 
pinto da  Benedetto  Luti . La  celebre  galle- 
ria lunga  200.  palmi  e larga  47.  dove  fono  4. 
gran  colonne  di  giallo  antico  , e varie  lla- 
tue,  e molti  quadri,  cioè  d’ Andrea  del  Sarto, 
di  Tiziano  , la  condanna  d’ Adamo  del  Do- 
tnenichino  intagliata  da  Bande  , la  Giuditta 
di  Guido  intagliata  dal  Frey  del  Parmigia- 
nino  una  gran  tavola  ; la  pelle  famofa  del 
Pufiino  ; vari  dell’ Albani  , delGuercino  , di 
Salvator  Rola  , de’  Caracci  : c di  Carlo 
Maratta  il  facrifizio  di  Celare  intagliato  dal 
detto  Frey  ; molti  paefi  di  Claudio  Lorcnc-' 

fe, 
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fe  , di  Gafparo  PulTino  , di  Salvator  Rofa  , e 
di  Monsà  Orizzonte  belliflimi,e  grandi.NclIa 
volta  dipinlèro  eccellentemente  i due  Luc- 
chcfi  Gio.  Coli , e Filippo  Gherardi . Uno 
sfondo  verfo  del  giardino  è diGiufeppe  Chia- 
ri in  quella  parte  , ove  la  galleria  fi  alza  due 
gradini.  I fiori  dipinti  fu  li  fpecchi  fono  di 
Mario  Nuzzi  detto  Mtrio  da'  fiori.  Archi- 
tetto di  quella  galleria  fu  Gio.  Paolo  Scor  , 
Altri  dicono  , che  fu  cominciata  col  di- 
fegno  di  Giovanni  Batilla  Grandi , e finita 
da  Girolamo  Fontana  . Ella  termina  in  un 
giardino  alle  falde  del  Quirinale  , a cui  s’  a- 
fcende  per  elfo  giardino  ; e nell’  alto  è una 
porta,che  rifponde  dirimpetto  al  palazzo  Rof- 
pigliofi  , c quivi  giace  in  terra  un  gran  pez- 
zo di  cornicione  fmifurato  oltre  l’ immagina- 
zione , che  fi  crede  un  frammento  delle  ter- 
me di  Collantino  , o del  tempio  della  Salute. 

Palazzo  Gotti/redi, 

Nell’  efcire  della  chiefa  di  s.  Marco  fi  vede 
pochi  pafli  difcollo  il  palazzo  detto  di  Venezia» 
dirimpetto  alla  principal  facciata  del  quale  , 
e prelTo  al  palazzo  Altieri  è pollo  quello 
de’  fignori  Gottifredi , di  cui  fu  architetto 
Cammino  Arcucci , ed  ha  una  bella  faccia- 
ta , riguardata  con  illima  dagl’  intendenti , 

Palazzo  Polognettì. 

Davanti  alla  facciata  1 aterale  del  fuddetto 
palazzo  di  Venezia  è il  nobil  palazzo  del 
gnor  conte  Boi ognetti, famiglia  p jir’zia  Bc  - 
Sfa  g: 
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gnefe . Avevano  qui  le  loro  cafe  i fignori 
Frangipani , una  delle  più  nobili  famiglici 
d’Italia  . Ne’ tempi  a noi  più  vicini  il  con- 
te Gio.  Antonio  Biga/zini  vi  fabbricò  un  pa« 
lazzo  col  difegno  del  cavalier  Carlo  Fontana, 
che  poi  dal  conte  Ferdinando  Bolognetti  , 
che  n’era  divenuto  poCfe(rore,fu  ridotto  nello 
ilato  , che  lì  vede  di  prefente  . Il  fignor 
conte  Giacomo  fuo  figliuolo  , ultimo  di  que- 
lla cafa  , vi  ha  aggiunto  dalla  parte  di  dietro 
filila  piazza  de’  ss,  Apoftoli  un  vago  palaz- 
2etto  col  dileguo  del  fig.  Niccola  Gianfimoni 
allievo  del  Salvi . 

S*.  Mwcelló . 

A c.g 2 1.  v.i 8.  dalla  fuddetta . Leggi'-  dalla 
fiiddetta  Accademia . 

S.  Antonia  de’  Cappuccini . 

A C.J37.  V.  p.  rifufcita  un  moro.  Leggit  ri- 
fufcita  un  morto  . 

V.  13.  Il  s.  Francefco  del  Domenichino  fu 
intagliato  in  fame  ad  acquafòrte  . 

V.  ultimo  . La  navicella  di  Giotto  lì  tro- 
va intagliata  in  rame  nella  Roma  fotteranea 
di  monlig.  Bottari  tom.  1.  ac.  ipj. 

Villa  Lodo'vijì . 

A c.  338.  V.  12.  Gercino.  /.  Guercino  , il 
cui  sfondo  fu  intagliato  in  rame  da  Gio.  Ba- 
tilla  Pafqualini . 

A c.  33p.  V.  1 1.  Agg.  terminata  da  Mario 
Arconio . 

S.  Giufeppe  a Capo  alle  Cafe  , 

A c.  347.  V,  az.  Agg-  architettato  dal 
Breccioli . 

t-  Lo^ 
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S-  Lorenzo  iu  Lucina . 

A c.  j58.  V.  jp.Li  cappella  di  s.  Marghe-r 
rita  è certamente  dipìnta  dal  lìgnor  Bene- 
Bai , benché  foCfe  data  a dipingere  a Filip- 
po Evangelifti . 

Gesù  e Maria. 

A c.  382.  V.  16.  di  BaBlio  Franzefe  • 
giungi  i Altri  dicono  di  Gio.  Carboni  allievo 
del  CamaCTei . 

S’  Maria  del  Popolo . 

' A c.  388.  V.  penult.  Nel  lopp.  Siilo  IV. 
Leggi  : Circa  al  1410.  Siilo  IV. 

A c.  389.  V.  ult.  Intagliata  in  rame.  4Sr 
giungi  : da  Dorigny  . . 

A c.  390.  V.  ult.  Intagliato  in  rame . Ag- 
giungi : da  G.  Chateau  . 

A C.  391.  V.  19. 1 mofaici  della  cupola  fur 
rono  intagliati  in  rame  da  Dorigny  . 

V.  29.  La  llatua  del  Giona  è intagliata  nel- 
la Raccolta  di  llatue  del  cav.  Maflei , che  $ 
rende  nella  Calcografia  Camerale  . . . 

. . Palazzo  Borgbejè . 

A c.  398.  V.  21.  Aggiungi  : La  cappella  è 
dipinta  da  Antonio  Fontebuoni  » che  ha  la^ 
vorato  anche  in  varie  camere  . 

iT.  Agojìino . 

A c.  402.  V.  19.  Le  pitture  del  Lanfranco* 
che  iòno  in  quella  cappella  fiiron  tutte  intap 
gliate  ad  acqua  forte  da  Carlo  Cefi . ; 

' A c.  404.  V.  X.  fono  d’ Avanzino  Nucci  w 
\ erano  d’ Avanzino  Nucci , ma  a^• 
terrate  nella  gran  fabbrica  del  nuovo  con- 
rénto  » dove  a mezzo  la  fcala  è la  ftatua  di 

marmo 
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marmo  di  Benedetto  XIV.  gran  protettore 
della  celefte  dottrina  di  s.  Agoftino  . Quefta 
ftatua  è lavoro  del  Maini . - , 

S-  Maria  dell*  Apollinare . 

A c.  4o5.  V.  13.  La  cappella  fuddetta , 
Leggi  : La  cappella  maggiore  . 

S>  Salvatore  in  Lauro.. 

A c.  40^.  V.  I»  canonici  in  Alga . Leggi  : 
canonici  di  s.  Giorgio  in  Alga  . 

SS-  Pietro  9 e Paolo  del  Gonfalone . 

• A c.  418.  V.  2 2.  La  chiefa  di  s.  Lucia,  che 
fu  data  airArchiconfraternità  del  Gonfalone, 
e ad  e(Ta  è annelTa  , è (lata  quell'  anno  17^3* 
' fifabbricata  da’  fondamenti  con  una  gran  fac- 
ciata dalla  medefima  Archiconfratemità  , e 
ne  ha  dato  il  difegno  il  iig.  Marco  David  » 
ma  non  è per  anco  totalmente  terminata  . 

S.  Stefano  in  Pifiinula  . r . 

Dirimpetto  alla  fuddetta  chiefa  di  s.  Lucia 
Jetta'  vqlgarmente  s.  Lucia  della  chiavica,  per 
«(Ter  viciniflima  a una  delle  gran  chiaviche 
di  quefta  città , e per  diftinguerla  dall’  altre 
ìchiefe  confagrate  alia  ftelTa  Santa , è pofta  la 
piccola  chiefa  di  s.  Steftino  antica  parrocchia^ 
la  quale  pochi,  anni  addietro  minacciando  un* 
imminente  rovina  fu  totalmente  demolita  , e 
colle  carità  de’  pii  Fedeli  riedificata  da’  fon- 
damenti , e ridotta  nella  forma , che  fi  vede 
di  prefente  . .Nel  primo  altare  a man  deftra 
è un  Crocifilso  di  rilievo  , e un  quadro*  la- 
terale della  fcuola  del  cav.  Conca  « La  tavola 
dell*  aitar  maggiore  rapprefentantè  la  lapida- 
2ione  di  a.  Stefano  é di  Pietro  Labnizzi-K»- 
4^ano.  , ' n 
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Il  quadro  dell’  altare  a finiftra  , nel  quale  è 
efprefsa  la  Concezione  della  fantiffima  Ma- 
ria Vergine  , con  due  Santi  dipinti  lateral- 
mente , fon  opere  di  Gaetano  Sciortini . Nel 
fare  lo  fcavo  per  gettare  i nuovi  fondamenti 
di  quella  chiefa, furono  trovati  parecchi  pezzi 
di  una , o più  colonne  di  verde  antico  del  piu 
bel  colore  che  fi  foCfe  mai  villo , che  furo- 
no comprati  dal  fommo  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  di  gloriofa  memoria , che  gl’  im- 
piegò nelli  ornamenti  della  cappella  dell’  aU 
tar  maggiore  della  chiefa  dell’  Apollinare  , 
c quella  vendita  molto  giovò  per  la  fòbbrica 
di  quella  chiefa.  Fu  anche  trovato  ne’  mede- 
fimi  fondamenti  come  una  fpecie  di  pefchie- 
ra,fpartita  in  molte  divifioni, fatte  di  mattone, 
quali  fblsero  dellinate  a confervare  varie  for- 
te di  pefci , e da  quella  antica  pefchiera  pre« 
fe  quella  chiefa  pcrawentura  il  fuo  nome . 


IL  F lìl  E. 
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DELLE  ANTICHITÀ’ 

Che  fi  cujiodifcano  nel  Pala:i:[0  di  Campidoglio 
alla  defira  del  Senàtorio , vicino 
alla  chiefa  <£  Araceli  . 

CORTILE 


LLA  gran  porta , che  al  Mufco  Capito- 
lino dà  r ingrcHo  , fa  profpettiva  nel 
cortile  una  fontana  ricca  d' acqua  con 
una  (fatua  colodaie  di  un  fiume  giacen- 
te . che  tiene  un  gran  nicchio  nella  ma- 
no delira,  rellaurata  nella  finiftra  da  Mi- 
chel Àngiolo  Bonarroti  , credendoli  da  alcuni  , che 
rapprefenti  il  Reno  ; e fu  già  detta  Marforio  dal  foro 
di  Marte  (i)  , nel  quale  giaceva  fcopcrca  vicino  alla 
chiefa  ora  di  s.  Martina  in  campo  Vaccino  , ove  fé  ne 
vede  una  lapide  con  la  memoria  (t).  Servono  di  or- 
namento a quello  fonte  due  colonne  di  uranico  di  Egit- 
to, con  (uoi  pilallri,  e capitelli  d’ordine  Tofeano. 
Sopra  il  cornicione  è un  balaullro  di  travertino 
con  quattro  llatue  di  donne  Augnile  in  figura  di  Ve- 
dali , ed  in  mezzo  del  frontefpizio  è collocata  la  fe«' 
guente  iferizione  : 


CLEMENS  XII.  PONT.  MAX. 

ILLATIS  . IN . HAS . AEDES . ANTIQVIS  . STATVIS 
MONVMENTISQVE 

AD . BONARUM . ARTIVM . INCREMENTVM 
FONTEQVE . EXORNATO 
PRISTINAM  . CAPITOLIO.  MAGNIFICENTIAM  • 
- RESTITVENDAM  . CVRAVIT 
A.  S.  MDCCXXXIV.  PONT.  V.  , , 

He 

Ai  Iati  di  quella  medelìma  fontana  fono  in  due  nic- 
chie quadre  due  grandi  Cariatidi , in  forma  di  Satiri 
con  panieri  in  teda  pieni  di  uva  , e grappoli  della  mc- 
dclima  nelle  mani , di  eccellente  fcarpello',  ed  erano 

A X già 


(0  Aldrovandi  pag.  ig.Flam.  Vac.pag.i\.  num.6^. 
(i)  juaruuni  RonK  Ani.  pag.-!>),  __  , 


già  della  nobile  famiglia  della  Valle  , facendone  men> 
zione  il  Rufeoni  nel  fuo  Trattato  dell’  Architettura  , 
allorché  tratta  delle  Cariatidi , e della  origine  loro(i). 

Delle  quattro  porte  laterali  in  quello  cortile  tre  fono 
finte,  ellendoyi  lunati  due  termini  , uno  di  uomo,  di 
donna  l’ altro  in  due  di  elTc , ed  un  oallorilicvo  con  tre 
fafei  confolari  nella  tetza , c Ibpra  di  tutte  quattro  vi 
c im’  erma  di  Giove  Terminale . 

ATRIO 

NEH'  atrio  fono  gli  architravi  laterali  all*  ingrelTo  , 
che  ritardano  il  fuddetto  cortile  , lono  due 
grandi  Rame  Egizie  , cllendo  quella  poRa  alla  dcRra 
di  pietra  durilTima  nericcia  con  macchie  gialle  non  piu 
veduta.  Ha  la  teRa  turrita  con  geroglifici  nella  fchic- 
na , e nel  lato  liniRro  , ed  ha  nella  dcRra  un  volume , 
cd  una  palma  nella  liniRra.  Quella  poRa.  alla  liniRra 
c di  un  granito  particolare  Iparfo  di  macchie  grandi 
lolle  col  fiore  loto  in  teRa , cd  inlìemc  con-le  altre  due 
di  granito  rollo  orientale , collocate  nel  portico  nuovo 
del  palazzo  de’  fig.  Confcrvatori  di  Roma , furono  ritro- 
vate nella  via  Salaria  , negli  orti  di  Salulcio  , ora  della 
nobile  famiglia  Verolpi , cd  acquiRate  dalla  fan.  meni, 
di  Clemente  XI.  , che  le  donò  al  Campidoglio  (0  • 

Nella  parte  liniRra  nel  fondo  di  qucR'  atrio  lotto 
la  fcncRra  è collocato  un  ballprilicvo  di  donna  in  piedi , 
che  tiene  una  bipenne  nella  mano  liniRra  , con  qucRa 
ilcrizione  moderna  fopra  : 

IMPERII  ..ROMANI . PROVINCIA 

e fotto 

U N G A R I A 

Fu  trovata  in  piazza  di  Pietra  ( t ) . 

Alla  dcRra  ai  qucRo  baflorilievo  è un  gran  piede  di 
metallo  ritrovato , come  i più  aflctifeono  , nelle  vici-' 
nanze  delColofleo  , volendo  altri  però  , che  fia  il  pie- 
de della  Racua  coloflale , che  era  alla  piramide  di  C. 
CcRto  , rinvenuto  nel  Pontificato  d'  Alellandro  VII.  (4) 
Alla  liniRra  Ra  pofaro  fopra  di  un  capitello  di  ordine 
compolito , già  delle  Tenne  di  Antonino  Caracalla , un 
gran  frammento  di  pavonazzetto  di  una  delle  otto 

Rame 

t ^ 

' (t)  Gianantonio  Rufeoni  deir  Architettura  l.i,  p.  f, 
il)  Ficoroni  V^efiig.  di  Roma  antica  cap.io^pag.^o, 
••-(})  Flam.  V tc.  pag.  7.  n itn.  1 1. 

(4)  Bianchini  delle  Porte  di  Roma  pag, 


ftatue  deir  arcò  di  Coftantino , e fu  collocato  in  quello 
luogo , allorché  per  comando  di  Clemente  XII.  venne 
queir  arco  rcllaurato  . Vi  fono  incile  le  parole  AD 
ARCVM , forfè  perche  Ha  quella  una  delle  ftatue  le- 
vate dall'  arco  trionfale  di  Trajano , per  adornare  il 
fudderro  di  CoiVaùtinc  il  "rsp.d: . 

Situata  nel  mezzo  (I  vMe  la  grande  urna  illoriata , e 
pubblicata  da  Pietro  Santi  Battoli  ne’  fepolcri , e dal 
Gronovio  ( i)  , il  cui  coperchio  rapprefenta  una  mare- 
rafla  di  drappo  con  figure  di  animali  divcrli , é guarnito 
di  galloni , uandovi  (opra  due  Hatue  giacenti , che  di- 
conli  di  Aleflandro  Severo  , e Mammea  Tua  madre  . 
Nella  parte  anteriore  di  ella  e di  grande  rilievo  fcolpita 
la  battaglia , fecqndo  alcuni  ,'fra  i Romani , c i Sabini 
accaduta  pel  rapimento  delle  Sabine  , le  quali  in  mezzo 
alla  mifchia  procurano  di  pacificarli , fedendo  Romolo 
alla  delira  nella  fedia  curale  , ed  alla  linilltaTazio  nella 
Sabina  , che  ha  i bracciuoli  a guifa  delle  nollrc  moder- 
ne . Vi  c nel  fianco  deliro  fcolpito  un  augure  feden- 
te con  altre  peifone , che  s’ ammirano  , c nel  linilbo 
fono  de’  foldati  armati  ; vedendoli  nella  parte  poflerio- 
re  , fcolpita  con  eleganza  minore , un  facerdote  vela- 
to , e genufleflo , che  bacia  la  mano  al  vincitore  mor- 
to , o femivivo  , c varie  fpoglic  de’  vinti  nemici  . 
Altri  credono  , che  quello  ballorilievo  rapprefenti  una 
favola  Omerica  , e forfè  il  contrailo  tra  Achille  , e 
. Agamennone  deferitto  nel  primo  libro  dell'  Iliade  . 
Flaminio  Vacca  alTerifce , che  qucfl’  urna  fu  ritrovata 
(i)  nel  Pontificato  di  Urbano  Vili,  fuori  della  porta  di 
s.  Giovanni  , un  miglio  più  lontano  deeli  acquedotti 
dell’acqua  Fclice,nel  luogo  detto  il  Monte  del  grano,  ove 
fi  vede  ancora  la  camera  fepolcrale  dello  flcllo  A.Severo. 

Altre  due  urne  fepolcrali  poco  dalla  fuddetta  lontane 
fono  collocate  fono  le  due  laterali  nicchie  ; e fu  quella 
a mano  delira  è nel  mezzo  fcolpito  a balTorilievo  un 
budo  di  donna , colla  feguente  ifcrizione  : 

M M 

AVREI 

EX  TRICATAE 
All’intorno  fonvarj  animali,  e moflri  marini  .Vedefi 
nella  fronte  dei  coperchio  di  quella  a mano  finiftra  una 
caceia,  nella  quale  è notabile  , che  i cignali  arditi  van- 
no incontro  ai  cacciatori  armati  di  afte , ed  i cervi , c 
daini  timidi  fuggendo  cadono  nelle  reti . Sono  ambedue 
. A j di 

( I ) Gronov.  torri,  it.  pag.  6S.  ex  Joan.  Par.  Bellor. 
il)  Fl-am.  Vac.  dopo  U Nardini  pag.  9.  num.  \6.  Ef- 
chinard,  deWAgr,  Rom.  pag.ioo,  Ficor.  vefi,  di  Rom. 


& 

di  mcJiocfc  fcultura,  e fono  ftatc  cavc:a  àaiìc  iiUeom- 
be  1 anno  I744- 

Alla  linirtra  e impara,  rapprcfcntan:c  la  nalcita  di 
Giove  , vcdendovifi  da  una  parte  Rea  , che  dà  il  fallo 
involto  a Saturno  r i Coribanti , c la  capra  Araalcca 
dalla  tccuiju«t , V truciiLc  cc»  afta 

fiuta.  Era  già  in  Albano  nella  villa  Savelli,  ora  Pao- 
ucci , ed  c riferita  nelle  iferizioni  del  Doni  ( i ) . Pofa 
fopra  di  quella  una  tella  cololTalc  velata , e turrita . 
rapprelentante  o la  dea  Cibele , o il  Genio  della  città 
di  Antiochia  di  Soria,  c fu  ritrovata,  fono  pochi  anni', 
itcllc  rovine  della  villa  Adriana  di  Tivoli . 

Stanno  alla  delira  due  cippi  di  lavoro  lingolare , lui 
primo  de' quali  fono  efprellc  le  iniprelè  di  Ercole  ; e 
dalla  città  di  Albano , nella  quale  da  gran  tempo  li  ve- 
devano , fono  Hati  quà  ttafpottati  l’anno  174).  , e fo- 
pra di  uno  pofa  un  frammento  di  un  Laoconte  i pofa 
fopra  deli’  altro  uu*  ara  votiva , fatta  qui  trafportare 
dalla  villa  di  Papa  Giulio . Vi  è Icolpita  una  donna  fe- 
dente , col  corno  dell'  abbondanza  alla  lìnidra , e tiene 
con  la  dedra  un  timone , cHendovi  fcritto  fopra  . 


SALVOS . VENI 
R E 

Dalla  parte  finidra  è fcolpita  un*  altra  donna  giacente 
in  terra , che  con  la  dedra  tiene  una  sferza  , dando  ella 
appoggiata  ad  una  ruota  con  la  lìnidra  , nella  quale  ha 
una  p^ma  , edendovi  avanti  di  ella  un  colonna  ritta  , 
c fopra 

SALVOS 
I R E 


Leggeli  poi  in  fronte  a quello  marmo , riportato  dal 
Grevio.  (t) 


Manca  nel  Gre-  IN  . HDD. 

v/o  il  primo  ver-  T.  ALBANIVS 
fo  , e vi  ^ per  PRINCIPIA 

ultima  lettera  del  N V S . E V O K 
quarto  un  X.  in  A V G.  N. 

vece  del  K. 

Altri  due  ve  ne  fono  di  eguale  grandezza 
ne'  quali  è replicatamcnte  incifa  la  rfcrizione 


tra  loro  , 
riferita  da 
Otta- 


li)  P^ed.  Gor.  Ifcri^,  Domane . tom.i. 

(t)  Grev.  adii.  Tenet.  T.x.  pag.^io,  exHenr.  Ckr. 
Henninio . 


Ottavio  Falconieri  nel  Tuo  difcorfo  intorno  alla  Pirami- 
de di  C.  Cedio  (i)  da  Alellandro  VII.  rifarcita;  eflendo 
allora  fiate  quelle  nel  Campidoglio  trafportate . 

Stanno  in  terra  dalla  parte  verfo  la  gran  fcala  alcune 
umette,  e cippi , la  maggior  parte  fepolcrali  con  le  if- 
crizioni  loro  , eflendo  le  muraglie  tutte  ricoperte  di 
limili  memorie . 

Nelle  4.  nicchie  quadre  polle  nel  portico  lì  vedono 
quattro  (latue , e prima  vicino  alla  grand*  urna  di  Alef- 
landro  Severo  fi  vede  una  Baccante  con  teda  cotonata 
di  fpighe . crotali  nella  dedra , uve  nel  panno  fodenuto 
dalla  hnidra,  c crepitacolo  a guifa  di  fcabillo  fotto  al 
deliro  piede . 

Altra  di  Palladc  con  dmo  Greco  in  capo , Egide  in 
petto , e feudo  nel  finidro  braccio  . 

Altra  di  Diana  in  atto  di  avere  già  vibrato  il  dardo  ; 

Altra  finalmente  di  un  Giove  Elicio , che  con  la  dedra 
inalzata  tiene  il  fulmine . 

Dalla  oppila  parte  vicino  all’  urna  medeftma  d una 
fimile  nicchia  , nella  quale  un  bel  torfo  d*  Apollo  fi 
ofTerva  , ritrovato  nella  villa  della  nobile  famiglia  Pa- 
lombata  , e comprata  1000.  feudi  da  Clcm.  XII. 

Fanno  profpetto  alla  porta  due  altre  datue  aventi  la 
fchicna  rivolta  ai  piladri , che  fbdengono  gli  architravi 
verfo  il  cortile , ed  uua  rapprefenta  l'Abbondanza  te- 
nendo nella  dedra  una  borfa  , e nella  finidra  un  cornu- 
copio  : r altra  1*  Immortalità , con  il  nome  nella  bafe 
IMMORTALITAS  , ed  ha  nella  diritta  uno  feettro , 
cd  una  fpugna  nella  unidra , ambedue  reflautatc . 

Segue  verfo  la  fcala  qn  gruppo  di  un  vecchio  con 
barba , che  tiene  la  zampogna  nella  dedra . e con  la  fi- 
nidra un  fanciullo  giacente  in  terra . 

Nella  nicchia  quadra  poi  incontro  al  Giove  fulminante 
è la  flatua  di  Adriano  imperatore  con  la  teda  velata , 
patera  nella  dedra  , e volume  nella  finidra,  trovata 
predo  s.  Stefano  Rotondo , e comprata  dal  Popolo  Ro- 
mano (r) . 

Salito  uno  fcalino  , fa  profpetto  alla  gran  fcala  una 
flatua  gigantefea  , trovata  già  full’  Aventino , c rife- 
rita dallo  Sponio  nelle  Mifcellanee  per  il  re  Pirro  ( j ) » 
cd  era  della  nobile  famiglia  Maflimi  delle  Colonne, 
afiercndo  l'Aldrovandi,  che  fii  pagata  due  mila  feudi  (4). 

A4  In 

(i)  FaUon.  dono  ilNardini  pag.  fzi.  Crav,  torti. 
pag.  1,4  Bianchini  delle  Porte  di  Roma. 

(i)  Flam.  Wac.pag.  16.  num.  87. 

(il  Spon.  pag.  H9. 

(4)  Aldrov.pag.i6g. 


' In  vicinanza  di  ciTa  fta  eretta  incontro  alla  iitieftra' 
una  colonna  di  alabaflro  orientale  lolida , alta  palmi 
Komani  venti , c di  diametro  palmi  due  , ed  un  terzo , 
che  fii  trovata  nel  Pontificato  di  Clemente  XI.  nelle  vi- 
cinanze del  Tevere  alle  radici  dell'  Aventino  entro  un  or- 
to del  duca  Sforza , luogo  , nel  quale  fcaricavanfi  dadi 
Antichi  i marmi , che  a Roma  u conducevano  , e cne 
mormorata  vien detto  per  la  quantità  de'  marmi,  che  vi 
fono  (iati  ritrovati . Pofa  queAa  fopra  di  un  antico  cip^ 
po  fcolpito  a bafiorilicvo  da  tutte  le  parti  j e da  una  vi 
fi  vede  una  donna  fedente  , che  tiene  con  la  delira  un 
timone , ed  un  cornucopio  con  la  (ìniftra  : dalla  parte 
oppofta  una  patera , un  prefericolo , in  mezzo  a'  quali  • 
i un  timone  di  nave  , e dall'  altre  due  parti  egualmente 
due  cornucopi  incrociati  in  mezzo  a un  caduceo . 

Air  incorno  di  quella  colonna  fono  i mori  coperti  di 
altre  ifcrizioni  Icpolcrali  , c fono  in  terra  collocati 
quattro  diverfi  marmi , ne'  quali  fcolpiti  fi  vedono  la 
mifura  dell’ antico  piede  Romano  , fquadre,  archipen- 
doli , compalTi , ed  altri  idromcnci  umili , con  quella 
ifcrizione  : 


MARMORA  . OMNIA  . ANTIQVI . PEDIS  . 
MODVLO . INSCVL^A 

SCRIPTORVMÒ.  TESTIMONIO . COMMENDATA- 
BENEDICTVS  XIV.  P.  O.  M. 

JN  . MVSEVM  . CAPITOL.  TRANSTVLIT 
ANNO  . PONTIF  . III. 

statilianvm 

IN  . lANICVLO  . ALIAS  . EFFOSSVM 
(r)  EX.  HORTIS  .' VATICANO 
COSSVTIANVM  . SEV  . COLLOTIANVM  (i> 

EX  . MARII . DELPHINI . AEDIBVS 
DONO  . HIERONIMl . PRlNCIPO  . ALTERII 
(0  AEBVTIANVM 
EX . MATTHAEIORVM  .VILLA 
DONO  . HlERONYMl  . DVCIS  . MATTHAEI 
CAPPONIANVM 

NON  . ITA . PRIDEM  . VIA  . AVRELIA  . REPER. 
EX  , AEDIBVS  . CAPPONIANIS 
DONO  . ALEXANDRI . GREGORII . 
MARCHION  CAPPONII 
EIVSDEM  . MVSEI . CVRATORIS  . PERPETYI 

CA- 

(i)  Aldrov.  pag.  iti. 

(i)  Grut.  tom.  i.  pag.t67\- 

(j)  Fabret.  deAqius-,  Ù Aqiu,diul,  dijf.  II.  pag.7%. 
Ù 74.  num  , 119. 
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CANOPO 

D Alla  fan.  metri,  di  Benedetto  XIV.  varj  acquici  di 
vari  marmi  furon  fatti  per  accrcfcerc  la  preziola 
laccolta  di  quello  Mufco  . Fra  le  altre  cofc  fono  di  raro 
pregio  le  Ifatue  Egizie  ritrovate  dai  PP.  della  Compa- 
gnia di  Gesù  nelle  rovine  del  Canopo  della  villa  Adriana 
di  Tivoli , fatte  dalla  Santità  fua  collocare  con  accrefci- 
mento  di  altre  Egizie  antichità^  pure  da  elio  acquiftate  , 
nella  Danza  a quello  predio  cDecto  aggiunta  , a cui  dà 
r ingreflo  la  porta  vicina  alla  già  delcritta  colonna  di 
alabalUo  orientale  . Entro  la  Itanza  fopra  la  porta  è la 
feguente  lapide  : 

AEGYPTIACA  . MARMOREA  . SIGMA 
IN  . HADRIANI . TIBVRTINO 
REPERTA 

BENEDICTVS  XIV.  PONT.  MAX. 
CAPITOLINIS  . AEDIBVS  . ADAVCTA 
ORNATIORI.  CVBICVLO . CONSTITVI 
DECREVIT 

ANNO  . MDCCXXXXYIII . PONT  . Vili. 

, Sopra  un  fiore  di  loto  di  marmo  nero  , che  gli 
ferve  di  bafe  , come  fu  ritrovato  nel  predetto  Canopo 
di  Tivoli , pofa  in  fondo  alla  Danza  un  Etma  del  mar. 
mo  Dello , rapprefentante  da  una  parte  Ilìde  col  fiore 
loto  in  capo  . e dall'  altra  Olìride , o Ila  una  tefta  di 
bue  , che  ha  bianca  la  punta  delle  corna  , cd  è di  otti- 
mo  (calpello . 

In  faeda  alia  porta  lì  vede  collocato  fu  di  una  bafe  un 
bellilfimo  cocodnllo  di  marmo  Patio . 

Pofa  in  mezzo  ad  elTa  Danza  fopra  un  ara  antica  - 
la  lingolate  Dama  del  Dio  Anubi  trovata  nel  corrente 
anno  vicino  al  Porto  di  Anzip  nella  villa  del  Principe 
Panfili . È vcDita  all’  eroica . ha  il  fiDro  nella  deDra, 
il  caduceo  nella  finiDra  , ed  il  fiore  loto  in  mezzo 
ali'  orecchie  . Pregevole  è 1'  ara  ancota , lu  la  quale 
da  una  parte  è fcolpito  lo  Dello  Dio  Anubi , dall’altra 
un  Arpocrate  > gli  iDromenti  da  fagrificio  dalla  terza  , 
c dall'  ultima  una  ceDa , a cui  è avvolto  un  ferpente 
con  l’ iferizione  . Fu  trovata  nel  1719-  nel  cavare  i fon- 
damenti per  ingrandire  la  libreria  Cafanattenfe  , e 
pubblicata  allora  con  la  fpiegazione  dell’  Abate  Gior 
vanni  Oliva  di  Rovigo  . 

In  cinque  delle  dieci  nicchie  formate  ne’  muri  della 
Danza  fono  dnque  Dame  con  diverfi  geroglifici  tutte 

di 


di  marmo  nero  macchiato  di  bianco , c tutte  nel  Cano>  i 

po  fuddetto  ritrovate . 

In  altre  fono  tre  (lame  di  bafalte  , una  coperta 
con  fottiliflimo  velo  ha  la  teda  legata  con  panno, 
che  le  feende  lateralmente  fu  le  fpalle , c tiene  con  • 
la  delira  il  legno  del  Tau  all’  ufo  Egizio , c nella  finiftra 
~ il  fiore  loto . Credefi  la  feconda  un  Iftde  affai  bella  , 
e la  terza  non  ha  cofa  alcuna  di  particolare  . 

Sopra  la  cornice  dell’  imbafamento  intorno  alla  (lan> 
za  fono  : 

Una  teda  ben  grande , c bella  di  Adriano  Impera- 
tore ritrovata  nella  fua  villa  di  Tivoli . i 

Un  Cinocefalo  di  bafalte  . 

Un  Canopo  fermato  fopra  di  una  colonnetta  mae- 
drevolmcnte  fcanncllata , ambedue  della  della  pietra 
balàlte . 

Un  ballorilievo  di  creta  rMprefentante  il  Nilo  con 
barca  ; ed  anatre  ; vedendoli  ancora  1'  ippopotamo  . 
dei  cocodrilli  , e 1’  ucello  ibi  podo  nella  lommità  di 
alcuni  tempi  , o capanne  formate  di  canne . Era  già 
Quedo  collocato  fui  muro  interno  della  chiefa  de'  Pa- 
dri Domenicani  di  s.  Sabina . Se  ne  vedono  altri  con- 
fimili , e uno  nella  galleria  del  collegio  Romano  , e 
rapprefentano  parte  del  pavimento  di  mofaico  del  tem- 
pio della  Fortuna  Prcnedina  . che  ancora  lì  confèrva  ' 

ia  quella  città  nel  palazzo  del  principe  Barberini . | 

SCALA 

NElIa  fcala , che  alla  parte  fuperiore  del  Mufeo  ! 

conduce , fi  vedono  le  mura  lacerali  di  elfa  rico-  - i 
perte  di  gran  tavole  quadrate  ripartite  con  cornici  di  I 
marmo  all’  intorno  , che  contengono  i frammenti 
della  pianta  dell’  antica  Roma , ritrovati  , come  a/fe-  i 

rifee  Flaminio  Vacca  (t),  nel  rifarcire  la  chiefa  de*  I 

'SS.  Cofimo  , c Damiano  in  campo  Vaccino , già  tem- 
pio di  Remo  nella  Via  Sagra  . Fu  queda  pubblicata  » 
in  venti  tavole  da  Gio.  Pietro  Bellori  U)  , che  con  ra- 
gione afferma,  che  folle  incifa  nell’  imperio  di  Settimio 
Severo , perchè  iKlIa  tavola  iv,  fi  legge  : SEVERI  . 

ET  . AN'TONINI . AVGG.  N.  N. , c podcriormcnte  i 
accrefeiuta,  c mutata,  perché  vi  fi  vedono  nelle  ta-  | 
vole  III. , c IV.  i nomi  delle  famiglie  Licinia , c Vale-  . 
liana  . Le  fei  tavole  dal  numero  xzi.  fino  al  xxvi. 

fu  1 

(i)  Flam.  Vac.pag.  i.  num.\.  | 

il)  Jo.  Petr.  Bellor,  Keft,  Vet.  Rom,  pag.i.  Grtv.  | 

roOT.  4.  p.  lyf?.  . I 
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fu  queftc  mura  collocate , non  fono  riportate  dal  Bel- 
lori , c perciò  fono  ftate  fituate  nel  principio  della  fca- 
la  ; ma  quelli  frammenti  inlìeme  con  gli  altri  erano 
conlcrvati  nel  palazzo  Farnefe  , ove  furono  trafpor- 
raii  da!  card.  Alc/Iandro , allorché  furono  ritrovati  da 
Gio.  Antonio  Doli  da  s.  Gimiguaiio  architetto , ed  an- 
tiquario (i)  . Perchè  poi  cialchcduno  polla  prendervi 
le  mifure , che  brama  , nella  cornice  della  prima  ta- 
vola è fiata  polla  una  fcala  di  metallo  di  ottanta  pie- 
di antichi  Romani , fopra  la  quale  lì  legge  SCALA 
PED.  ANTIQ.  LXXX. 

Nel  ripiano  della  fcala  fono  incallrati  nel  murò  due 
grandi  balTirilievi , che  per  ordine  di  Aleflandro  VII. 
furono  in  quello  luogo  collocati , allorché  per  addi- 
rizzare la  Via  Flaminia,  detta  il  Corfo , diftrufle  l’ ar- 
co trionfale  di  M.  Aurelio  Imperatore , detto  ne’  balli 
tempi  i"  arco  di  Portogallo  . Rapprefentali  dal  primo 
lo  ucllo  W.  Aurelio  m piedi  lopra  il  fuggello  , in 
atto  di  leggere  le  fupplichc  del  popolo , dandogli  in- 
nanzi tra"  gli  altri  un  giovanetto  in  toga , che  viene 
creduto  Commodo  . Nell’  altro  lì  vede  M.  Aurelio  fe- 
dente , il  rogo  che  arde  , c Fauflina  giuniore , che  lìe- 
dc  fopra  Diana  Lucifera  alata  , da  cui  è portata  al 
cielo . 

Vi  fono  ancora  due  nicchie  late^'ali , in  una  delle 
quali  Ila  collocata  la  celebre  dama  Ai  C^iunonc  Snfpi- 
ta , che  fi  venerava  nell'antico  tempio  di  l^nuvio,  ora 
Civita  Lavinia , eiTcndovi  nella  baie  l’ antica  iferizio- 
nc  IVNO.  LANV.VINA.  Ha  quella  la  teda  ornata 
di  una  pelle  caprina  , ei  calcci  lunati  , ellcndo  ap- 
punto , come  viene  da  Cicerone  deferitta  (t)  : Cum 
pelle  caprina , cum  hafia  , cum  fcutulo  , cum  calceolis 
repandis  , raccontando  Livio  : Lanuvii  Jimulacrum 
Junonis  Sofpiu  lacrymajft  (j)  • 

Nell’  altro  è la  dama  della  Pudicizia  di  buona 
fculcura  con  la  ifcrizione  PVDICITIA  , ma  la  teda  è 
di  Faudina  Giuniore , e fi  crede  di  Michelangiolo  , di 
cui  è bellilfimo  difegno  la  nicchia  . 

PIANO  DELLA  GALLERIA. 

Giunti  al  piano  della  galleria , che  dà  l' ingrello 
alle  danze  , alla  dedra  della  porta , che  fa  prof- 
petto  alla  fcala , é un  gran  leone  di  marmo  bianco , e 
ne’  muri  fono  collocate  varie  fepolcrali  ifcrizioni . 

Alla 

(i)  Gamucci pa^.\6.  (i)  Cic,  de  Nat,  Deor,  libr.i, 

ìj)  Liv,  Decadis  iv.  Ubr,  io.  cap.  io. 


Alla  {ìnidra  è collocata  una  colonna  di  marmo  nero 
antico  alca  palmi  m.  ritrovata  radica  , allora  che  fu 
per  comando  del  regnante  fommo  Pontefice  Benedet- 
to XIV.  aperta  la  nuova  drada , che  dal  Lacerano  con- 
duce a s.  Croce  in  Gerufalemme  > e fopra  di  ella  pofa 
un  budo  di  Settimio  Severo . 

Nel  vicino  fito  di  una  porta  finta  è fui  pavimento 
collocata  un'ara,  che  può  crederli  dedicata  a Vulca- 
no . perchè  vi  fono  fcolpiti  molti  idrumenti  dell’  arte 
faborile,  ed  altri  per  ufo  de' làgrificj  j quando  non 
appartcnellc  ai  Triumviri  monetali  . Sopra  è incadrato 
nel  muro  un  marmo  quadro  , in  cui  è fcolpito  a ballo, 
rilievo  un  Archigallo  , o Ita  primo  facerdote  di  Cibele 
con  vari  fimboli  appartenenti  al  culto  di  queda  Dea  « 
come  tibie , crotali , cida  midica , ed  altri  , c Mon- 
fignòr  Domenico  Giorgi  ne  pubblicò  un  erudita  fpie- 
gazione , riportata  poi  dal  Mutatoti  nelle  fuc  iferizio- 
ni  ( i) . Fu  quedo  ritrovato  a Civita  Lavinia  feudo  del 
duca  Celarini  nella  dia  villa  , ove  fi  crede , che  folle 
quella  della  imperiale  famiglia  degli  Antonini . 

Nell'  arco  murato  , che  gli  da  dirimpetto,  lì  vede  un 
cippo  con  due  figure , una  con  la  teda  coronata , e di 
abito  militare , e con  {ancia  nella  finidra  : 1’  altra  con 
abito  fuccinto , e diadema  in  capo , che  dringonfi  la 
dedra  , cllendo  in  mezzo  di  cHe  un  albero . Due  i feri- 
^ioni  vi  una  Greca  , c di  caratteri  Palmircni  l' al- 
tra . Era  già  queda  nella  villa  Giudiniani  prcllo  al  La- 
cerano , ed  è riportata  dallo  Sponio  ( i) . 

Alla  dedra  c collocato  altro  marmo  rotondo  con 
porfido  nel  mezzo , ed  ornamenti  di  molaico  falciato  di 
marmo  , ove  fon  rozzamente  fcolpiti  alcuni  fatti  dell' 
Iliade . Confervavalì  già  fopra  un  muro  della  chiefa  di 
Araceli  : e lo  riferifee  il  Fabretti  ( 3 ) , ed  il  Begero . 

Si  vede  alla  finidra  un  antico  mofaico  rapptefen- 
tante  un  Ercole  vedito  da  donna  che  fila , un  leone , 
e tre  Geni , ritrovato  nell' anno  1749.  dentro  ilboico 
vicino  al  pono  di  Anzio  . 

Scmra  di  quedi  fi  vede  altro  bafibrilievo  con  un  uo- 
mo feminudo  fopra  di  un  letto  con  borfa  nella  dedra  , 
c volume  quali  aperto  nella  finidra , che  pofa  fui  ginoc- 
chio di  una  donna , la  quale  gli  lìede  avanti . Sta  in 
piedi  alla  fua  finidra  un  giovanetto  in  atto  di  oller- 
yare  , o numerare  monete  fopra  di  una  tavoletta  : ed 
in  un  medaglione , che  fembra  appefo  al  muro  , fi  ve- 
de 

(t)  Nov.  Th.  T’et.  Infcr.to.  x.  ClaJ^,  iti*  pag,  covi 
(i)  Spon.  Mifc.  Ant.  pag.  i Poierti  tom*  4.  pao.  c^o. 
li)  Fabr.  de  Col,  Traj.  pag.  533,  ® ^ 


de  un  bufto.  Dagli  eruditi  fi  crede.chc  fia  da  quefto  mar- 
mo rapprefentato  un  moribondo  , che  fa  ceitamento  e 
nel  medaglione  fia  l' immagire  di  qualche  antenato  acl 
teftatore . 

Nella  parte 'fuperiorc  poi  dell’arco  raedefimo  fta 
incaftrata  una  memoria  fepolcralc  de'  baffi  tempi 
lingolariffima  per  le  due  ultime  righe,  che  molto  n 
accodano  al  nodro  carattere  corfivo  . 

Sopra  è l’ iferizione  fatta  dal  Senato  Romano  al  yen. 
Innocenzo  XI.  in  memoria  della  vittoria  delle  armi  Au- 
driache  riportata  l’ anno  1 68  j.  forco  Vienna  . 

Pqfano  finalmente  fopra  un  baflb  fcalino  due  mezzi 
piedi  coloflali  di  marmo  eccellentemente  fcolpiti  ; ri- 
manendo la  galleria  da  quello  (ito  divifa  con  un  can- 
cello , fiancheggiato  da  due  colonne  mafficce  di  bel 
marmo  cipollino , fopra  i capitelli  delle  quali  fono  due 
budi  Imperiali. 

STANZA  PRIMA 
detta  del  Vafo, 

Le  muraglie  di  queda  danza  Ibno  tutte vedite  all’ 
intorno  di  fingolariffimc  ifetizioni  con  cornici,  che 
le  unifeono  inficme,  didnbuite  fecondo  l’ordine  de’ 
tempi  da  Tiberio  lino  a Teodofio  il  Grande , contan- 
dofene  circa  m.  con  numero  Romano.  Interiormente 
l'opra  la  porta  , che  conduce  alla  fcala , fi  legge  incifo 
a grandi  caratteri  il  titolo:  AVGVSTI . AVGVSTAE  . 
CiÈSARES  . ET . CONSVLES  . Baderà  indicare  le  piti 
lìngolari , c che  meritano  , che  fe  ne  faccia  particolare 
menzione  . 

Vedefi  dunque  la  prima  collocata  fopra  la  pona  al 
num.  1. , nella  quale  tutte  le  lettere  V conlbnanti  fono 
legnate  , (ccondo  che  avea  prel'critto  Tiberio  Claudio 
Imperatore,  cioè  così  J ( > ) ; dal  che  fi  argomenta , che 
la  pronunzia  di  detta  V , folle  allora  poco  diverta 
da  quella  d’  F (i) , e forfè  dalla  prelentc  de’  Tcdcfchi . 

La  poda  al  num.  vi  i.,  che  comincia  CENTVM  . 
VIRI , riportata  dal  Fabretti  (t)  è un  aggregazione  di 
perfonaggio  benemerito  fatta  a quel  collegio  . 

Al  num.  vili,  è la  celebre  lapide  pubblicata  da  Mou- 
fignor  Bianchini  (4) , che  contiene  il  confolato  de'  due 

Ge- 
li) Suet.  mClaiid.  cdp.^i.Tacit.  Armai.  Ubr.ii. 

(i)  Quindi . libr.  i.  cap.\ì,% 

\\)  rabrett.  Infcr.  Ant.  cap.  \ .pag.  170.  num 
(4)  alane,  in  not,  adAnafi.tom.  t. pag,  ij. 


Gemini  fotto  l’ imperio  di  Tiberio , tempo , nel  quale 
più  comunemente  (ì  crede,  die  accadeile  la  morte  del 
Redentore  del  Mondo  . Fu  quella  trovata  Fan.  lyix. 
dietro  la  cappella  di  s Domenico  m s.  Siilo  vecchio  ( i ). 

La  lapide,  che  fiegue  al  nuro.  >x.  Tpetta  al  qualifi- 
cato collegio  degli  Arvali  , illullrato  da  monfig.  della 
Torre  (i) , e ad  elio  collegio  parimeatc  appartengono 
quelle  con  i numeri  xvti.  xviit.  e lxvi. 

Al  num.  X.  fi  ollerva  1’  antico  calendario  ritrovato 
ad  Anzio  , di  cui  ne  fcrillero  monlìgnor  Bianchini  ({1, 
ed  il  P.  Volpi  Gefuita  (4) . 

Quella  al  num.  xlvii.  contiene  la  grande  ifcrizionc 
trovata  pur  ad  Anzio,  lunga  palmi  19.,  che  riguarda  una 
reftaurazione  di  tempio  , e fi  può  credere , che  folle 
quello  della  Fortuna  . 

Ha  relazione  la  contrallegnara  col  numero  xLvim. 
con  la  llatua  di  Giunone  Lanuvina  polla  nel  ripiano 
della  fcala  in  quello  Mufeo , come  già  fi  è notato  ; il 
che  fi  ricava  dalle  lìgie  1.  S.  M.  R.  fpiegate  dal  P.  Lu- 
pi Gefuita  Junoni  Soffiti,  Magni,  Regina  (0>  tantopiiì, 
che  fu  trovata  a Civita  Lavinia  . 

L’altra  al  num.  lxvi.  in  giro  adornata  con  marmo 
nero  , è di  una  rarità  molto  particolare  , vedendofi  in 
ella  il  confolato  di  P.  Celio  Apollinare  umto  all’  anno 
di  Roma  DCCCXXII.  Da  quella  circollanza  , c da  al- 
tre tue  panicolarità  evidentemenre  fi  ricava  1’  anno 
dererminato  della  edificazione  di  quella  grande  me- 
tropoli del  Mondo . 

Ben  fingolare  è la  collocata  al  num.  Lxxxiii.  incifa 
in  metallo  con  caratteri  dorati  , che  incomincia 
P.  CORNELIO  &e. 

Nell'  angolo  della  llanza  vicino  alla  porta  , che  palla 
nell’  altra  llanza , pofa  in  bilico , perchè  polla  girare, 
una  colonna  di  marmo  bianco  fegnata  con  il  numero 
Lxxxvii. , evi  fono  incile  due  ilciizioni,  una  al  ro- 
vefeio  dell'altra  : la  prima  Greca  di  Annia  Regilla 
moglie  di  Erode  Attico,  ricchifiimo  filofufo  Atenicfc  , 
r altra  Latina  di  Mallenzio  con  alcuni  errori . Dall’  io- 
cifovi  antico  numero  vit.  ben  fi  vede,  che  quella  co- 
lonna lu  ferrito  per  indicare  il  fettimo  miglio  . Fu 

tro- 
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trovata  nell’  orto  dc’CcIcftini  di  s. Eufebio  , ed  eri- 
ferita  dal  Fabretti,  dallo  Sponio,  edal  Ficoroni  (i) . 

Al  num.  cxix.  il  vede  una  figura  ritea  in  piedi  con  le 
mani  alzate  in  atto  di  orare , con  l' ifcrizione  Crifiiana, 
che  termina:  yOTVM  . POSVlT  . 

Finalmente  è una  grande  ifcrizionc  fatta  dal  Popolo 
Romano  ad  AlefTandro  VII.  per  aver  elio  terminata  la 
fabbrica  di  quella  parte  delCampido^io  . 

Pallando  adeflo  a conlìderare  le  fculturc  di  quella 
flaiiza.  pofa  primieramente  in  mezzo  di  ella  un  bcUiHi- 
mo  vafo  di  marmo  bianco . Sta  collocato  fopra  di  un 
ara  conlìmile , che  gli  ferve  di  piedillallo  , ed  è lavo- 
rato con  fomma  delicatezza  , e ^rfezione  in  tutte  le 
fue  parti . Per  edere  adornato  di  fogliami  di  viti  può 
crederli  appartenente  a Bacco.  Fu  trovato  con  due  gran- 
di colonne  di  giallo  antico  ( delle  quali  a fuo  luogo  lì 
parlerà  ) nella  via  Appia , poco  lontano  dal  fepolcro  di 
Cecilia  Metella , nella  tenuta  , che  era  allora  della  fami- 
glia Cicciaporci  nobile  Fiorentina  , la  quale  per  lungo 
tempo  lo  cullodi  nel  calino  della  villa  , che  polledeva 
vicino  a Porta  Pia  , e che  acquidò  il  fig.  card  Silvio 
Valenti , e ora  poluede  1'  £iho.  lig.  card.  Colonna  di 
Sciatta  . L’ aradi  rotonda  figura.*  che  lo  folliene , è all’ 
intorno  tutta  a balTorilievo  Icolpita  d' ottima  maniera 
Ettufea  . Vi  fono  elpreile  dodici  deità,  cioè  Giove  col 
fulmine  nella  delira  , ed  alla  pura  nella  linillra  . Sem- 
bra la  feconda  Vulcano , che  impugna  una  bipenne  . 
Nettuno  è la  terza  col  tridente  nella  delira  , ed  un  del- 
fino nella  finidra  . Segue  a quedo , Mercurio,  che 
col  caduceo  nella  dedra  guida  con  la  finidra  un  ariete. 
La  quinta , e feda  fono  due  dee , forfe-Cerere , ed  Ili- 
de  . Marte  è il  fettimo  armato  di  ada  , e feudo  j of- 
fendo r ottava  Diana  con  arco  nella  finidra  . Le  altre 
quattro  fono  Apollo  , Ercole  , Minerva . e Giunone . 
Apollo  nudo  , che  tiene  la  lira  nella  dedra  : Ercole 
con  la  clava  : Minerva  con  l’ Egide  in  petto  : e final- 
mente Giunone  con  vede  lunga  increlpata  , è la  duode- 
cima, ed  ultima  figura  , che  termina  il  ballorilicvo  di 
qued'  ara  ritrovata  a Nettuno . 

Vicino  alla  porta  , che  corrifponde  alla  fcala , dalla 
parte  delle  lìnedre,  che.  guardano  verfo  Campo  Vac- 
cino, fi  vede  un  cippo , la  cui  ifcrizionc  comincia  SOLI . 
SANCTISSIMO . SACRVM  * ed  è riferita  dallo  Sponio 
(i)  denotando  un  voto  adempito.  Ha  nel  fuo  mezzo 
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a balToritievo  un’  aquila , fui  dotfo  della  <^ale  po(a  uà 
budo  di  Apollo , i CUI  capelli  fono  difpodi  a guifa  di 
raggi , ed  ha  il  nimbo  radiaco  . Dalla  dedra  parcc  è un 
cario  tirato  da  quattro  ippogrifi  con  entro  il  mcdedmo 
Apollo  coronato  dalla  Vittoria  alata  , e dalla  iinidra  la 
teda  di  un  lacerdotc  velata  , con  jdromenti  da  fagrifi- 
cj , Icggciidofi  (otto  al  atro  una  ifcrizionc  Palmircna  . 
Po(h  (òpra  di  qucdo  un’  umetta  cineraria  con  due  ifcri- 
zioni . 

Segue  altro  cippo  ornato  tutto  all’ intorno  , con  fo- 
rame rotondo  nella  parte  fuperiore , per  collocarvi  un 
vafo  cinerario , ed  apparteneva  al  colombario  di  Livia, 
e fopra  v'  è un’  urna  cineraria  ornata  con  due  delfini . 

Pallata  la  prima  fioedra  s' incontra  alzata  (opra  due 
menole  un’ urna  di  marmo  Pano  lunga  palmi  it.,  iti 
CUI  c eifigiata  una  battaglia  delle  Amazzoni  di  non  me- 
diocre artifizio , ellendo  nella  fronte  del  coperchio  feoi- 
pite  Amazzoni  piangenti , ed  altre  con  le  braccia  legate 
dietro  alle  fpalle . Fu  trovata  l’anno  1744.  a Salone  in 
una  tenuta  del  Capitolo  di  s.  Maria  Maggiore..  Den- 
tro v’ era  framilcniato  alle  oda  di  un  cadavere  , del 
balfamo  impietrito  , ed  un  piccolo  anello  d’ oro , in  cui 
legati  al  paro  vedevdnfi  uno  fmeraldo  quadro , ed  un 
granato  rotondo  , c nel  mezzo  acuminato . 

Pallata  la  feconda  finedra  è un’  altra  umetta  di  eccel- 
lente lavoro  , poda  ancor  ella  fopra  due  menfole  . È in 
quella  figurato  il  Tempo,  che  alato  (ìede  con  un  cane  ac- 
canto', e dopo  le  fpalle  avendo  un  Termine  giacente  in 
Terra , tiene  nelle  braccia  un  giovane  abbandonato  co- 
me morto  . Può  crederli , che  quedi  ripreienti  Ado- 
ne, o Endimione  , perocché  Diana  fce(a  dai  carro,  c 
guidata  da  un  Amorino  va  a ritrovarlo  , (embrando  , 
che  Venere  gli  additi , eflere  quello  il  (uo  amato.  Vc- 
donfi  nel  coperchio  tre  forami , dal  che  fi  argomenta  , 
che  (ervilTeto  per  le  funebri  libazioni . Dall'  altra  parte 
della  finedra . che  guarda  fu  la  piazza  del  Campido- 
glio , c collocato  un  gran  cippo  con  iferizione  fepolcra- 
Ic  , pofando  fopra  di  elio  altro  piccolo  cippo  con  bullo 
di  un  nobile  giovanetto  , che  ha  la  bolla  a’  oro  al  collo . 

All'uma  luddetta  fa  fimetria  un’altra  collocata  dall’  al- 
tra parte  della  finedra . La  brevità  dell’  umana  vita  c 
qui  rapprelcntata  dal  nalcerc  del  Sole  , che  alla  dedra 
fi  vede  in  una  quadriga  , e da  una  biga  alla  finidra  vol- 
' ta  all’  Occafo . nella  quale  da  Diana  figura  della  notte 
immagine  della  morte  . Prometeo  forma  l'uomo  di 
creta , c viene  alfidito  da  Minerva  (imbolo  della  Ca- 
pienza , la  quale  modra  con'una  farfalla  , che  gli  pone 
fui  capo  , d’ infondergli  P anima . Vie  nella  parte  fu- 

paria- 
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periore  una  figura  molto  applicata  ad  ollcrvare  quelle 
azioni , quafi  formi  1’  orofeopo  ; c da  mi  fianco  Amo- 
re, e Pfichc  llretcaraentc  abbracciati  indicano  1'  unione 
dell*  anima  col  corpo  . Soavi  effigiati  i quattro  cle- 
menti come  al  vivere  neceflarj  : Eolo  re  de’  venti  in 
atto  di  foffiarc  raMrefenta  l’ aria  : per  l’ acqua  vi  fi  ve- 
de la  figura  di  un  fiume  giacente  con  timone  nella  de- 
lira : una  donna  con  cornucopio  di  frutti  ripieno , c 
cilla  Cotto  al  braccio  , e la  fucina  di  Vulcano  indicano 
la  terra , ed  il  fuoco  , rapprefentandofi  da  un  albero 
carico  di  frutti  r alimento  al  vivere  neceflario . Sotto  il 
carro  di  Diana  fi  vede  un  cadavere  con  altra  farfalla  , 
che  fugge  , e denota  1’  anima,  die  parte,  ftandovi 
accanto  un  Genio  inatto  meflo  con  face  ftenta  rivolta 
alla  terra  , e con  una  ghirlanda  nella  delira  per  indir 
care , che  cedano  con  la  morte  tutti  gli  onori  j c da 
una  figura  al  cadavere  vicina  fi  fpiega  il  volume  , quafi 
voglia. indicare  , che  regiflrate  in  cH'o  fi  confcrvano  le 
azioni  eroiche  alla  memoria  de*  pofteri . L’anima  in 
figura  di  Pfiche  viene  da  Mercurio  agli  Elifi  condot- 
ta c Prometeo  legato  all’  albero  con  1’  avolto jo,  che 
delle  file  vifccre  fi  pafee  , rapprefentano  i premi , c i 
gallighi  , che  molti  ancora  degli  Gentili  credevano , 
che  foifero  deflinati  nella  futura  vita  in  rimunerar 
zione  , o pena  degli  uomini  . Nel  coperchio  è (colpi- 
to un  giovane  in  atto  di  ripofare  con  due  papaveri  in 
mano  , che  fimboleegiano  ancor  elfi  la  motte  , ed  un 
cane  ,,  che  vi  (la  alla  cullodia  , cflendovi  ancora  un 
putto  , che  tiene  un  frutto  con  la  delira  , e con  la  fini- 
lira  un  uccelletto.  Credono  alcuni,che  quelli  fia  Diadu- 
meniano  figliuolo  dell’  Imperatore  Macrino , che  fu  da 
Eliogabalo  fatto  uccidere  col  padre  in  età  di  anni  it., 
ma  altra  prova  non  v'  è , fe  non  che  la  fcultuta  è de- 
bole fecondo  que'  tempi . Era  già  quell’  urna  entro  la 
villa  Panfili , detta  Bclrefpiro  , fuori  della  pona  s.  Pan- 
crazio (i)  . 

Sopra  la  colonna  di  marmo  bianco  già  delcritta  coq 
due  ilcrizioni,  nell’angolo  vicino  alla  porta,  che  dà 
r ingrello  alla  feconda  llanza  , è il  bullo  di  Augnilo  . 

PalTata  la  detta  porta  li  trova  un  umetta  cineraria 
con  fua  ilcrizione , indi  una  grand’  urna  inalzata  fo- 
pta  incnfole  , che  la  (bllengono  , e vi  fono  efprcflc 
con  difegno  molto  (ino  le  nove  Mule  . Nel  deliro  lato 
poi  fi  mira  Socrate  fedente , cui  Ila  innanzi  una  donna 
velata  lignificante  la  Filofofia,  appoggiata  ad  una  bafe 
in  atto  di  ragionare  con  elTo . SietK  Omero  nel  lini- 
" B ftro 

(i)  Ficor,  Vefi.  dì  Roma  librai,  cap.g.  pag.^^ 
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flro  fopra  fgabelletto  piegatore , ftando  incontro  di 
dio  una  donna  in  piedi  con  tefta  feoperta , efprimcntc 
la  ’Poefia  , che  gli  prefenta  un  volume  . Intorno  al 
coperchio  vi  fono  vagamente  effigiati  varj  fcherzi  di 
moflri  marini  , e Neteidi  appartenenti  agliElili.  Fu 
trovata  nella  via  Òftienfe  lontano  tre  miglia  da  Roma, 
ove  era  la  villa  d’ Aleflandro  Severo  (i) , 

Segue  un  gran  cippo  con  una  particolariffima  iferi- 
lionc  de’ baffi  tempi  fatta  a Probo  Petronio  della  fa- 
miglia Anicia  , eflendovi  ai  fianchi  il  Confolaco  di  Va- 
lente , e Valentiniano  , ritrovata  fui  monte  Pincio 
l’anno  1741.  nell’ orto  de'PP.  Minimi  di  s.  Ftancefeo 
di  Paola . 

Pofa  fopra  di  efio  una  gran  mafehera  di  un  fatiro 
eccellentemente  fcolpita  , che  per  lungo  tempo  è (lata 
oonfervata  dalla  nobile  famiglia  Boccapaduli . 

Nell’urna  ultima  fi  feorge  Diana,  la  quale  feende 
dal  cocchio  per  andare  a ritrovare  Endimione , che 
dorme . Vi  fono  Morfeo  , e varj  Amorini , o Gcnj  all’ 
intorno , armenti , c cani , ed  altresì  Diana , che  al 
cocchio  ritorna . Adornano  il  coperchio  diverfi  baffi- 
rilievi  divifi  in  cinque  ripartimenti . Vedonfì  nel  pri- 
mo le  Parche , le  quali  filano  lo  (lame  della  viu  , c 
Lachefi , che  il  recide  ; indi  Tclesforo  Dio  della  con- 
valefcenza  . Segue  di  poi  Plutone , e Proferpina  fedenti 
con  il  can  Cerbero  ai  piedi  ; viene  pofeia  Mercurio,  che 
guida  le  anime  ; e finalmente  due  figure  d'  uomo  , e 
donna  fedenti , ed  abbracciati  in  un  Icttiflernio  facto 
a guifa  de’ moderni  canapè  , giacendo  un  cane  a’ pie- 
di di  effi.  Si  ritrovò  nel  riedificare  la  chiefa  drfant’ 
Euflachio  nel  (ito  , ove  prefentemente  è collocato 
r aitar  maggiore  . 

Nell'  angolo  è fituata  una  bclliffima  colonnetta  di 
marmo  mifchio , o fia  breccia  antica , (opra  la  quale 
è un  bullo  di  Plotina  . ^ _ 

Finalmente  vicino  alla  porta  c un  bel  cippo , fopra 
del  quale  fono  due  cavità  rotonde  per  collocarvi  le 
olle  cinerarie  dei  due  conjugi , dei  quali  fi  fa  men- 
aione  nell'  ifcrizionc  in  fronte  al  medefimo  cippo  in- 
dia . 


STANZA 

{ i)  Ficor.  Vtfi,  di  Roma  libr,  i,  cap.  9.  pag.  t4. 
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STANZA  SECONDA 
Detta  dell’  Ercole . 

QUeda  camera  ancora  fì  vede  arricchita  di  antiche 
ifcrizioni  incadcate  nei  muri,  e difpoftc per  dadi , 
numerata  ciafcheduna  nella  fua  dalle  lecondola 
cronologia . 

Alla  (inidra  dell'  ingredo  fopra  la  iìneilra  è il  titolo 
SACRA  . ET  . SACRÒRUM  . MINISTRI . . c xvni. 
lapidi  compongono  la  Tua  dalle . Segue  il  titolo  PRAE- 
FECTI . VRBIS . ET  . MILITES  . fono  xx.  lapidi . 
L'altro  titolo  POPVLI  . ET  . VRBES  ne  ha  xxiii. 
cd  XI.  ne  ha  il  titolo  STVDIA . ET.  ARTES.  , xxvi. 
ne  fono  nel  titolo  PVBLICA  . ET  . PRIVATA  . OFFI- 
CIA . ET.  MINISTERIA.  ed  il  titolo SIGNA  . FI- 
GVLINAR.  in  vece  di  lapidi  ha  fotto  di  fcincallrati 
i merchi  delle  figuline  . 

Altre  due  molto  fingolari  ve  ne  fono , collocatevi 
dipoi  fuori  di  ordine,  vedendoli  la  prima  entro  il 
fito  di  una  finta  poru  dietro  alle  fpalle  dell'  Ercole, 
che  ammazza  l' idra , cd  appartiene  al  collegio  de’  pef- 
catori  di  Odia  , riferiu  dal  Grutero , c dal  P.  Volpi  ( i ). 
ma  poco  efattamente  . È la  feconda  fcolpita  fopra 
di  un  cippo  podo  in  terra  fra  le  datue  di  un  putto, 
che  fi  pone  una  mafehera  in  capo  , e d’  una  vecchia 
fedente  con  un  vafo  ; cd  appartiene  al  collegio  dei 
fonatori  di  cetra  e di  tromba , avendo  Aldo  nel  fuo 
Trattato  de  Onhographia  ( i)  fpiegatc  le  quattro  ligie  , 
che  vi  fono  S.  P.  P.  S.  Sacris  rublicis  Prefto  Sunt . 
Furono  in  quedo  luogo  trafportatc  la  prima  dalla  cit- 
tà di  Odia  r anno  1748.  , e la  feconda  levata  nell* 
anno  1747.  dal  muro  di  una  vigna  , che  podiedono 
i PP.  Ófpitalieri  di  s.  Gio:  Calabiu  alla  dedra  della 
drada  , che  dall'  arco  di  Codantino  conduce  a fan 
Cregorio  . 

Merita  qualche  rifleflione  la  lapida  collocata  al 
num.  xviii.  lotto  il  titolo  Prefecli  Urbis  , il  Milites  , 
cllendo  neceflario  per  leggerla  di  confiderare  li  due  11 
podi  confecutivamentc  per  un  E , c l' A , cd  L molto  fo- 
migliatiti  a lettere  Greche,  come  ha  ofiervato  il  P.Scar- 
fò{\)  riportando  quedamedefima  ifcrizionc , ch'era 
allora  del  Ficoioni . 

B 2.  ' Sin- 

(i)  Gruter.p.ion.  Vulp.Lat.  Vet.  T.6.  l.it.c.-y.p.tii. 
(i)  Aid.  de  Orthog.  p.  749.  t.  & t.  & deNot,  explan. 
pag.  148.  t)}  Scarjò  pag  cxill. 


Singolariflìma  c poi  l’ ircrìzione  cfpriinente  la  cele* 
bre-  Legge  Regia  non  incifa  , ma  incavata  in  una  tavo- 
la di  metallo  grolla  due  once , c mezzo  del  pefo  di 
libbre  1147.  fana  collocare  in  Campidoglio  daGrego- 
gorio  XIII. , trafportata  dal  ^cerano  , fecondo  la  mc- 
jsoria  pollavi  fopra , c riferita  da  molti  Autori  , e 
p.-trticolarmcntc  dal  Gravina  (i)  nel  fuo  Trattato  dt 
Orbine  Juris  . 

Tre  ballìrilievi  fi  vedono  in  quella  camera  collocati, 
il  primo  fopra  la  lìncllra  , gli  altri  due  fopra  le  porte. 

Si  rapprefenta  dal  primo  Vulcano  , che  nella  fuafucina 
fabbrica  lo  feudo  a Marte  : in  quello  fopra  la  porta 
della  vicina  llanza  fi  feorgono  quauro  carri  caricai  di 
vali  da  fagrilìzio,  tirati  da  ippogrifi , tigri , cervi , ed  ! 
altri  diverti  animali  fecondo  le  deità , alle  quali  ap- 
partengono i carri  guidati  da  Genf  alaci  ; e quello  fo- 
fra  la  porta  , che  dà  l' ingrelTo  alla  gran  fala  , è com- 
pollo di  alcuni  fanciulli , ellendovi  nel  mezzo  un  iferi- 
aione . 

Dalla  parte  della  iincllra  pofano  in  terra  tre  are 
aotonde  , che  nel  mezzo  hanno  un  rollro  di  nave , e 
furono  ritrovate  al  I^rtodi  Anzio  , riferite  dal  P.  Vol- 
pi (i).  Sorto  al  Follro  della  prima  è {colpito  un  Net- 
tuno , che  nella  delira  tiene  un  delfino , ed  il  tridente 
con  la  finillra  , e vi  è l’ifcrizione  : ARA  . NEPTUNI  , 
Mfandovi  l^ra  un'erma  di  bellillimo  lavoro  , rapprc* 
ienraote  Sallo  . Ha  la  feconda  nel  medelìmo  luogo 
tuia  barca  , che  con  vela  fpiegata  va  a feconda  dei  j 

venti , con  ifcrizionc  : ARA . TRANQUILLITATIS  , c | 

foUiene  anch’  clTa  un’erma  di  Platone  , o di  Giove  ' 
Terminale,  di  bellezza  uguale  alla  fuddetta  , e con  ella  , 
irevato  ncHa  villa  Adriana  di  Tivoli . Si  vede  fu  la 
terza  Eolo  in  politura  di  volare  fonando  la  buccina, 
con  l' ilcrizione  ARA . VENTORUM,  c vi  è fopra  col- 
locata la  iella  di  Milziade  capitano  degli  Ateniefi  , ri- 
portat.a  dall'  Otfini , c dal  Gronovio  ( ? ) • Fanno  alia 
medefima  finctlra  ornamento  fopra  le  bali  loro  du^ 
fauni , che  fuonano  il  fiauto  , avendo  quello  polla  1 
aUa  delira  un  piccob  bove  giacente  ai  piedi  , c fu  1 
litrovato  neiranno  1749.  fui  monte  Aventino  in  una  vi-  ‘ 
gna  de' Padri  de’  ss.  Colimo,  e Damiano  . • 

Nei  due  angoli  fono  due  Termini,  uno  itrvolro  in 
panno  con  tedia  di  donna  giovane  ridente  , ed  ilcri- 
ziooc  Greca  , che  dice  : Elia  . Patrophila , Di  un  Sil- 
vano 


( i>  Cravin.  dt  Orig.  Jur.  pag.6o.  num  1 14. 

Vulp.  Vet.  Lai.  rovi.  ?.  Lhr  4.  cap.  v pag.l  iJ» 
( ) ) Gron.  tMt,  X.  pag.  f 4.  Eid.  Urf.  pag.  yt,  . 


vano  Involto  io  pelle  di  Icone  è il  fecondo , e fono 
ambedue  riportati  nelle  Oflcrvazioni  del  Tomo  primo 
di  quello  Muleo  ( i ) . 

Si  vede  poi  alla  delira  della  porta  un  bel  gruppo  di 
naturale  grandezza  rapprefentantc  un  uomo  nudo  , che 
tiene  lun  alla  con  la  linillra  . Ha  l'elmo  in  capo  , e la 
corazza  ai  piedi . Una  donna  con  tunica  gii  tiene  la  lini* 
lira  filile  fpalle  , c la  delira  appoggiata  fui  petto  , Si 
crede , che  rapprefenti  Veturia  in  atto  di  placare  Co- 
riolano.  È llato  trovato  nel  i7?o.  entro  l' ll'ola  fagra, 
che  forma  il  Tevere  predo  alla  foce  . 

Segue  fopra  gran  bafe  Apollo  nudo , maggiore  del 
naturale  , che  con  la  lìnillra  tiene  la  lira , che  pofa 
fuir  ali  di  un  ippogrifo  , che  gli  Ila  ai  piedi  , cd 
ila  nella  lìnillra  il  plettro  j trovato  alla  folfatara  vi- 
cino a Tivoli . 

Incontrali  poi  una  vecchia  fedente  con  bel  vafo  , 
di  pampaoi  circondato  , tra  i ginocchi  , che  li  crede 
una  delle  Mciiadi , priva  di  fenno  per  il  troppo  vino 
bevuto . Era  della  nobile  famiglia  Verofpi . 

Nel  prodìmo  cantone , pollo  in  bilico  per  girarlo, 
lì  vede  un  fanciullo  di  celebre  fcultura , che  licde  fu 
di  una  pelle  di  caprio  fopra  zoccolò  di  marmo  , dan- 
do in  atto  di  porli  in  teda  una  mafehera  di  un  bar- 
buto Silvano  . Si  vede  riportato  dal  Ficoroni  (i) . 

In  mezzo  della  facciata  riguardante  la  finellta  è 
una  llatua  maggiore  del  naturale  cfptimentc  un  Ercole, 
e che  tenendo  nella  delira  una  facc.incendia  uno  de’colli 
dell'  idra  , la  quale  ha  il  corpo  di  pantera , avendo  già 
alcune  tede  rccife  , che  d vedono  fparlc  fu  la  baie  . 
Era  quella  nel  conile  Verofpi , e fu  con  le  altre  , che 
ancora  vi  fono , ritrovata  dal  cardinale  Varallo , quan- 
do ci  fece  fabbricare  la  fcala  , che  feende  nella  chic- 
fa  di  s.  Agnefe  fuori  delle  mura  di  Roma  . 

Pofa  dall’altro  lato,  che  fa  pure  cantone,  un  al- 
tro fanciullo  , il  quale  vezzofamente  abbraccia  per 
il  collo  un  cigno,  che  con  un'ala  aperta  procura  di- 
fenderli da  elio  . Quando  nell' anno  1741.  fu  aperto 
il  nuovo  llradone  , che  da  s.  Gio.  Latcrano  conduce 
a s.  Croce  in  Gerufalcmmc  , nell'  ifcavarvi  la  terra  fu 
trovato  quello  graziofo  gruppo . 

Vi  è fopra  una  bafe  nell'  ultima  facciata  un  Ercole 
bambino  ledente  in  atto  di  uccidere  i ferpi . 

Sopra  gran  baie  vicina  Ha  ccdlocato  un  cacciatore 
più  grande  del  naturale  , che  appoggiato  ad  un  al- 
bero 
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bero  Ji  pino  , tiene  con  la  delira  inalzata  una  Ie> 
prc  viva  . Nclia  bafe  c a liniftra  incifo  il  nome  del 
cacciatore  POLITIMVS  . LIB.  Quella  ftatua  , che 
a giudizio  dei profellori  è delle  più  eccellenti,  m ri- 
trovata nell’  anno  i747t  vicino  le  mura  di  porta  Latina 
in  un  orto  detto  alla  Fetrateila . 

^oilen^to  da  un  antico  bel  tripode  formato  da  tre 
grifi  fegue  a»  graziofo  gruppo  di  un  giovanetto  , e una 
giblfanctta  , die  teneramente  ti  abbracciano } c fu  que- 
llo trovato  l’anno  4749.  nel  mete  di  Febbraio  full' Aven- 
tino nella  vigna  del  canonico  Panicalc  . 

Nel  mezzo  della  Hanza  è collocata  una  ftatua  di 
eccellente  fcultura  . Rapprefenta  una  donna  ledente  ' 
(opra  di  una  (edia  , alla  cui  fpalliera  fta  col  deliro 
braccio  appoggiata  , avendo  il  fuppcdanco  ai  piedi , 
cd  clicndo  ricoperta  di  un  fino  panneggiamento  . Pare 
' alla  fembianza , che  cHer  polla  Agrippina  di  Germa- 
nico . 

SALA  GRANDE. 

E Nefando  nell’ampia,  c magnifica  fala fi  trova  a 
mano  delira  la  gran  ftatua  coloflalc  ledente  d’ In- 
nocenzio  X.  di  metallo , opera  eccellente  dell’  Algar- 
di  Bolognefe  , polla  Ibpta  un  maeftolo  piedellallo  di 
marmo . , 

Incontro  a quella  nel  fondo  della  làla  fi  mira  quella 
di  Clcmenrc  XII.  fedente  anch’cHa  in  atto  di  benedire,  > 
fu  picdiftallò  di  marmo  Greco  a pioggia,  modellata  1 
da  Pietro  Bracci , c fufa  da  Francefeo  Giardoui , am- 
bedue Romani . Quelle  due  ftatuc  fono  Hate  dal  Se-  , 
nato  Ramano  erette , la  prima  dopo  che  Innocenzio 
con  la  direzione  del  cavaliere  Rainaldi  fc  prolcguire  • 
cilcriormente  il  difegno  di  Michclangiolo  Fiorentino 
nella  edificazione  de’ due  palazti  laterali  del  Campi- 
doglio, eia  feconda  per  avere  Clemente  pur  Fioren- 
tino adornata  la  città  con  molte  fabbriche , e radunata 
la  quantità  prodigiofa  di  quelli  marmi . 

Alla  delira  della  ftatua  d’ Innocenzo  X.  nel  fito  di'  I 
una  finta  pr>rca,  vedefi  collocata  la  ftatua  di  una  Mufa,  * 

che  nella  liniftra  tiene  il  fiore  di  loto,  cd  ha  il  capo  1 

adornato  di  penne  per  r ottenuto  favolofo  uionfo  del- 
le Piche . I 

Segue  nell'  altra  facciata  Igia  dea  della  lalute  , che  , ì 
tiene  un  ferpe  nella  delira,  c la  patera  nella  liniftra  . 

Minerva  c la  ftatua  , che  (e  è vicina  , con  l’ egide 
nel  petto,  c feudo  nella  liniftra.  ed  eficndo  Hata  ri-  I 
trovata  ad  Anzio  è riportata  dal  P.  Volpi  ( 1 ) . 1 

Ve- 
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VcdcH  poi  una  vecchia  di  ccceHtrifcc  Tcarpcllo  , con 
velo  avvolto  alla  tefta , e vafetto  nella  delira  ; e li 
erede  una  delle  anticlie  prefiche  , che  venali  piange- 
vano i defunti , o qualche  miniltra  di  Venere . È ri- 
portata anche  dal  Ficoroni(i). 

, Viene  apprello  M.  Aurelio  in  abito  militare  con  co- 
razza, nel  cui  mezzo  fi  vede  fcolpito  un  trofeo,  c 
Medufe  nelle  fimbrie , di  eccellente  fcultura  . 

A quella  è vicina  altra  llatua , che  fi  vuole  , che  rap-  ' 
prefemi  un  Tolomeo  Re  di  Egitto  , ed  è nuda , e col 
diadema  . 

Si  vede  pofeia  Tilde  vagamente  veflita  con  velo  fu 
le  fpalle , e il  fior  di  loto  in  capo  . Porta  un  fillro  con 
la  man  dirina , ed  ha  nella  liniura  un  orceolo , o prefe- 
ricolo . . 

Evvi  poi  una  gran  porta  , che  introduce  nella  galle- 
rìa , ed  è vagamente  abbellita . Le  Hanno  dai  lati  due 
colonne  di  giallo  antico  folide  , alte  palmi  ti.  e di  dia- 
metro palmi  4. , ed  un  terzo  , con  bali , c capitelli 
di  ordine  compofito  , pofando  lopra  di  etti  due  bulli. 
Furono  le  colonne  ritrovate  infieme  col  vafo  ,chc  fi  è 
veduto  nella  prima  danza  di  quello  Mufeo,  dalla  fami- 
glia Cìcciaporci  vicino  al  fcpolcro  di  Cecilia  Metella . 
Negli  angoli  del  frontcfpizio  due  Vittorie  alare  follèn- 
• gono,  l'arme  di  Clem.XII.con  una  mano.tenendo  nell’al- 
tra una  palma,  cJ  appartenevano,  come  i gran  baf- 
firilìeri , che  fi  vedono  Iti  le  ficaie  , all'  arco  di  Marco 
Aurelio  , e L.  Vero  al  Corfo  . Nel  vano  finaimenre  del 
loprapporto  fi  vede  un  bafiorilievo  rapprefentante  il 
fiume  Tevere  , cui  giace  accanto  la  lupa , che  allatta 
Romolo  , e Remo  . 

Profeguendo  poi  1*  ordine  delle  llatue , la  prima  è 
una  donna  Auguda  , che  fembra  alle  fattezze  Giulia 
Pia  moglie  di  Siettimìo  Severo,  ammantata  a guifa  delle 
Vedali! 

Il  fecondo  è un  Apollo  nudo,  con  un  cigno  ai  piedi. 

Segue  poi  Adriano  nudo  con  elmo  in  teda  , parazzo- 
nio  nejla  delira , c feudo  imbracciato  nella  finiflra . Si 
ritrovò  a Ceprano . 

Antinoo  favorito  del  fuddetto  Imperatore  fi  vuole  , 
che  rapprefenti  la  flatua , la  quale  vicino  gli  è data 
collocata . 

Quella  , che  fegue  , viene  creduta  Lucilla  figliuola 
di  M.  Aurelio  , e moglie  di  L.  Vero  . Tiene  con  la  de- 
dra  una  &ce  accefa , c fpighe , e papaveri  nella  finiflra, 
fijnboli  di  Cerere . 

Il 

(z)  Fieor.  Vtfi*  di  Rom,  lihr.i,  cap.9,  peg.  fi. 
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11  fimulacro  di  Augufto  le  ft*  alla  delira , ed  è tmdo, 
ma  ha  nella  delira  uu  globo,  c lo  fecero  nella  liniUra. 

Vicino  poi  alla  gran  (lacua  di  Clemente  Xll.  dentro 
il  vano  di  una  finta  porca  e collocata  la  ilacua  di 
e.  Mario  con  abito  Confoiare  , e volume  nella  fimllra. 

Tre  grandi  fi.ieftre  ornate  con  ringhiere  di  marmo, 
che  fervono  lo-o  di  parapetto  , danno  il  lume  alla  gran 
lala  fu  la  piazza  del  Campidoglio . Dicci  llacue  fono 
da  quella  parte  collocate , e la  prima  nell’ angolo  prof-  ' 
fimo  alla  porta  della  llanza  deli’  Ercole  rapprefenta  la 
dea  Clemenza  , che  nella  delira  tiene  la  patera  , ed 
un'afta  nella  lìniftra  , ritrovata  full’ Aventino , ove 
era  il  tempio  di  quella  dea  . 

Segue  uu  Fauno  in  atto  di  ballare  con  frutte  nel- 
le mani . 

Ha  vicino  un  Giove , che  nella  delira  tiene  il  fulmine, 
l’afta  pura  nella  finiftra , e l’aquila  ai  piedi,  ritro- 
vato nel  17)0.  con  ildioAnubi,  dcfcritto  già  nel  Ca- 
nopo vicino  ai  porto  di  Anzio  . 

La  quarta  è Leda , che  abbraccia  Giove  trasformato 
in  cigno , 

Viene  poi  la  quinta,  che  dicono  che  rapprefenti  Tolo- 
meo Anione  Re  di  Egitto  in  fembianza  di  Apollo  con 
i cucili  calamidrati , freccia  nella  delira  , ed  arco  nel- 
la hniftra . • 

Un  Amazzone  con  velie  femplice  , manco  fuccinto  , 
turcaflo  al  finillro  fianco  , feudo  , ed  elmo  ai  piedi , 
e bipenne  appefa  ad  un  tronco  è la  feda , la  quale  da 
in  atto  di  guardarli  una  ferita , che  ha  nel  petto,  e vi  e 
fitricto  lotto  CDCIKAH  . 

Vicina  a queda  è una  Diana  cou  vede  facciata  in 
atto  di  levare  un  dardo  dal  turcalTo  . 

Trovali  polcia  una  Giunone  in  figura  di  Mula  con 
bizzarro  abbigliamento  , e diadema  in  teda.:  nella 
dedra  tiene  un  dauco , ed  una  mafehera  nella  finidra . 

A queda  e vicino  un  giovane , che  fi  crede  £ndi-  ' 
mione  , o pure  un  Adone  avendo  nella  dedra  un 
corno  da  caccia  , nella  finidra  un’  ada  , e dandogli  ai 
piedi  un  cane  . 

Rimane  per  ultimo  collocata  nell’  angolo  una  Giu- 
none maedofamente  vedita,  con  lo  fccttro  nella  dedraj 
detta  già  de’  Celi , per  cflerc  data  lungo  tempo  confet- 
vaca da  quella  nobile  famiglia. 

A poca  didanza  dalla  gran  pona  , ebe  nella  galle- 
ria conduce  , fono  due  tavoloni  di  antico  molaico, 
che  rapprefenta  una  dentellata  cornice  . Pelano  quede 
due  tavole  Ibpra  piedi- di  bronzo  . Furono  i detti  roo- 
£ùci  riaovati  a 'Tivoli  nqUa  villa  Adriana. 

■ . Nel 
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Nel  mezzo  della  grlo  fala  fon  cinque  Cngolaii/Iìme 
ftacuc  . La  più  proflima  all’  ingrello  della  f^anza  dell* 
Ercole  rappccfcnta  un  gladiatore  con  lo  feudo  imbrac* 
ciato , e llando  con  un  ginocchio  in  terra  , c eoa  la 
faccia , e braccio  deliro  in  ajto  rivolti , fembra  , che 
guardi  il  Tuo  nemico , c li  difenda  . Credono  alcuni , 
che  quella  rapprefentade  uno  de’  figliuoli  di  Niobe  , 
de’  quali  ve  ne  fono  diverfe  llatue  in  alcune  cafe  di 
Roma . L’ attitudine  , e la  fcultura  fono  ftimabUi,  e fu 
in  gran  carte  rcllaurata  da  monsu  Monot  celebre 
fcuuore  del  nollro  fecolo  , che  la  poilcdeva . 

Segue  poi  in  grandezza  naturale  la  Hatua  di  un  giova- 
ne creduto  Antinoo.di  eccellente  Greca  manicr^  ed  una 
delle  più  belle  fculture  , che  vedere  fi  pollano  rillauraca 
folo  in  una  gamba . Fu  trovata  ncllà  villa  di  Adriano  . 

Ne  viene  in  terzo  luogo  una  maggiore  del  naturale 
rapprefentante  un  làcerdote  Egizio  , con  particolare 
ornamento  in  teda  , c fono  il  ventre , avendo  le  ma- 
ni didefe , ed  i piedi  quali  uniti . Quella  è data  fatta 
di  due  pezzi , che  fi  congiungono  nella  cintura , fenza 
che  fi  vegga  la  giuntura  . Queda  ancora  c data  ritro- 
vata nella  villa  Adriana . 

Si  ammira  per  quarto  un  graziofo  fanciullo  di  mar  < 
mo  Pario  , il  quale  per  il  fiore  di  loto  , che  ha  in 
teda  , e la  dedta  alla  bocca  in  atto  d' intimare  il  fi- 
lenzio  , rapprclenta  un  Arpocrate . Ha  lunghi  i capellii, 
dal  che  giudicano  alcun),  eh’  eller  pofia  il  ritratto  di  An- 
tinoo  deificato  . Fu  quedo  altresì  ritrovato  nella  ri- 
ferita villa  di  Adriano  l'anno  1744. 

La  quinta , ed  ultima  di  quelle  llatue  , 'che  fono  nel 
mezzo , è un  gladiatore  morioondo  per  una  ferita  che 
ha  fono  la  finidra  mammella , e giace  fopra  il  fuo 
f.-udo  con  la  fpada  per  terra.dando  con  la  dedra  mano 
appoggiato  fu  la  bafe . Per  un  cordone  , che  tiene 
avvolto  al  collo  a guifa  di  armilla,  e per  li  capelli, 
che  fembrano  unti , e fono  refi  forfè  per  lo  Ipavento 
della  vicina  morte,  hanno  gli  antiquari  giudicato  , 
che  fia  uno  di  quei  gladiatori  , che  dicevanfi  Mir- 
milloni , c co'  Rt^tarj  combattevano  . l,a  datua  d al 
naturale , c di  mufculatura  cosi  eccellente , che  reca 
llupore  a tutti  i profeflori  delle  belle  arti . Appanc- 
neva  alla  illudre  cafaLudovifi  de’ Principi  di  Piom- 
bino . V’  è chi  dice , che  il  braccio  dedro  fia  aggiunto 
dal  Bonarroti . 

Sono  per  le  muraglie  di  queda  gran  fala  difpodi 
var)  menfoloni,  che  Ibflengono  ;6.  budi , comprefi 

anelli  , che  pofano  fopra  le  porte  . Sono  alcune  di 
enne  Augude  ,c  molti  incaniti , vedendoli  incifo  in 
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uao  il  nome  di  Cetego  conlolc  famofo  per  l’afciuga* 
menco  da  elio  fatto  delle  Paludi  Pontine  . 

STANZA  DE*  FILOSOFI. 

ENtrafì  ora  nella  ftanza  detta  de’Filofofi,  perchè 
la  manìor  parte  dell’ erme  qui  radunate  fono 
ritratti  di  Fuofolì , frammifchiatì  però  con  altri  di  Poc; 
ti , Oratori , uomini  iiludri  , ed  ancora  d*  incogniti 
perlonaggi,  che  rendono  la  raccolta  si  pel  numero 
che  per  la  qualità  fopra  ogni  credere  (Ingoiate  . Ha 
quella  camera  le  fue  pareti  di  ballirilievi  tutte  guar- 
nite^ ed  adorne  ; ed  all' intorno  vi  è difpoda  una 
gradinata  a due  ordini.  Queda  s'inalza  incominciando 
dal  bado,  e ferve  d’imoafamcnto  all’ erme,  che  vi 
polano  fopra , e che  (I  andranno  deferivendo  , come  , 
vi  danno  dilpode,  e con  quell’ordine,  che  dal  eh. 
Mqnfignor  Bottari  fono  date  regidratc , e fpiegatc  nel 
primo  tomo  di  quedo  Mulco  da  elio  pubblicaro  . 

Prima  farà  opportuno  però  di  olTcrvare  i baflirilicvi 
cominciando  dal  giro  (uperiorc  . Ivi  fono  collocaci 
alcuni  fregi  con  ancore  , timoni , rodri  di  navi . cefehi 
di  bovi , ghirlande,  fedoni,  e drumenti  fpcttanti  ai 
fagrilìcj . Adornavano  già  qiicdi  il  tempio  di  Nettu- 
no. ora  cbiefa  di  s.  Lorenzo  fuori  delle  mura,  cimiccriu 
di  (anca  Ciriaca  nella  via  Tiburcina  , c nel  campo  Va- 
rano , negli  amboni  della  quale  lono  dati  per  lungo 
tempo  collocaci . 

Sopra  la  porta  , che  dà  l’ ingredo  a queda  danza  (ì 
efprime  dal  primo  la  morte  di  Meleagro  . Vedefì  pri- 
mieramente lo  dello  Mclcagro  in  atto  di  uccidere  chi 
gli  contradava  le  fpoglic  del  cignale  : infecondo  luo- 
go ardente  nel  fuoco  il  tizzone  , da  cui  fatalmente 
dipendeva  la  dia  vita , ed  ei  moribondo  nel  letto , 
predo  al  quale  fono  le  armi  fue . Eno  vecchio  padre 
da  medo  , piangente  Atalanra  fua  conforcc , ed  altri 
in  atto  ammirativo , e compadioncvole  , fra  quali  una 
donna , che  gli  pone  in  bocca  l’ obolo  , cioè  la  mo- 
neta , che  giuda  la  credenza  degli  Etnici  fervirc  di- 
ce vafi  per  padare  agli  Elid  . Può  crederli,  che  fodc  que- 
da la  fronte  di  un  urna  fepolcrale  , fu  le  quali  vcdonli 
frequentemente  clprcde  cofe  funebri . 

Il  fecondo  , collocato  alla  dedra  di  quedo  , rap- 
jprefenta  una  donna  , la  quale  (lede  contemplando  una 
mafehera , che  ha  in  mano  , edendovi  un  tempietto  in 
lontananza . Più  bado  due  nude  figure  con  le  mani  le-, 
gate  feguono  un  altro , che  le  precede . 

Segue  nel  terzo  Diana  in  vede  (accinta,  che  con  la 

dc- 
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dedra  ftringe  una  face  , e tiene  un  arco  con  la  fini.- 
(fra , avendo  ai  piedi  un  cane , ed  una  teda  di  ci- 
gnale . 

: Nell* ultimo  di  quella  facciata  fono  erprefiì  Apollo,* 

ed  una  Mula  con  la  lira  . 

Nella  facciau  dirimpetto  alla  finellra,  fu  di  ella  tro- 
vanfi  tre  altri  b^irilievi  collocati , nel  primo  de’  qua- 
li alla  finiftra  è fcolpito  un  morto  portato  da  varie 
perTone , alcune  delle  quali  ellendo  in  abito  militare . 
i-'  credefi,  che  venga  da  quclU  tavola  rapprefeutata  la 
pietà  militare . 

In  quello  di  mezzo  fono  efprelle  le  funzioni , che 
fi  facevano , allorché  fi  abbruciavano  i cadaveri , ve- 
dendófi  il  rogo , ed  il  defonto  portato  da  due  perfone, 
ed  accompagnato  da  donne  piangenti , 

Alla  delira  nel  terzo  luogo  è Icolpito  Efculapio  le- 
dente col  ferpe  , ed  una  dotuia  ycHita  , a piccola 
colonnetta  appoggiata  , alli  piedi  della  quale  è un 
ferpe  ben  grollo , onde  li  può  credere  , che  rapprefenti 
Igia  , o la  dea  della  falute . 

Nell'ultima  facciata  della  danza  fono  altri  quattro 
balfirilievi , il  primo  de’ quali , più  prolllmo  all’ ultimo 
deferitto , rapprefenta  una  Vittoria  fopta  carro  trion- 
fale , che  nella  dedra  tiene  un’ alla  , ed  una  palma 
' nella  finidra , c danno  ad  ella  vicine  due  figure  . 

È il  fecondo  fcolpito  in  rollo  antico , c vi  fi  vede 
' il  fimulacro  di  una  donna , a cui  un  Icrpe  cinge  la 

teda , e modra  di  mangiare  nella  patera  , che  ella 
tiene  in  mano , dandogli  ai  piedi  altra  fupplichevole 
donna , che  gli  offre  un  pomo  con  un  vafo  di  liquore} 
credefi  che  alluda  agli  Orgj  di  Bacco . 

Singolatilfimo  è il  terzo  , dal  quale  fono  rapprefen- 
tate  tre  donne  veditc , ehe  feguono  un  Faunctto  nudo, 
il  quale  fuona  la  buccina , ed  effendovi  lòtto  iucifo 
il  nome  di  Callimaco , fembra  che  fi  polla  credere , che 
fia  quedo  il  ballorilicvo  , del  quale  Plino  parla  nella 
‘ feguente  maniera  (i)  : Ex  omnibus  ( fculptoribus  ) au- 

‘ tem  maxime  co^nomine  ìnl/gnis  efi  Callimachiu  femper 

calumniator  fui  , nec  finem  habens  diligtntia,  , oh  id 
Caci^otecknos  appellatus  , memorabile  exemplo  ndhiben- 
li  di  curi,  modum.  Hujus  funi  faltantes  Lacent, , emendatum 

opus  , Jed  in  quo  gratiam  omnem  diligentia  abflulerit . - 
p-  Sopra  la  porta , che  introduce  nella  contigua  danza 

u dei  Cefari , fe  ne  vede  uno,  che  fi  dima  di  qualche  urna 

i:  fepolcralc , e fono  in  elio  le  tre  Parche  fcolpitc  con 

li-  Diana  cacciatrice  in  atto  di  recidere  lo  dame  delia 
' C Ir  nma- 

li 

ic-  ( I ) Elin,  N.  H.  liir,  J4.  cap,  8.  pag.  mihi  xj f . 
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umana  vita . Nel  mezzo  ftanno  aflifi  Giove  , e Miner- 
va , ai  quali  da  una  matrona  è prcfentato  un  fanciullo  , 
c]  vi  è un’  altra  iì^ra  , che  tiene  fui  dorfo  una  pcrfona , 
la  quale  fta  con  Faccia  ridente , e mani  rivolte  al  ciclo . 

Dalla  pane  della  fineftra  due  ve  ne  fono,  efpri- 
mendoh  da  quello  pollo  alla  dritta  di  ella  una  donna  fé- 
dente  , che  canta , c fuona  la  lira , faUellando  un  gatto 
a villa  di  due  anitre  , che  Hanno  appefe  ad  un  ramo 
di  albero . 

• Quello  pollo  alla  lìnilha  rapprcfcnta  im  piccol  tem- 
pio con  molte  fabbriche  all’  intorno  . ed  una  barcbena 
guidata  da  uomo , cIk  Ha  in  atto  di  paflare  con  ella 
lotto  di  un  ponte,.. 

Nei  mezzo  deUa  Hanza  pofa  un’  erma  co’  volti  di 
Epicuro  . e Metrodoro  fno  difccpolo , i nomi  de'  quali 
vi  fono  incili  in  Greco . Ella  è di  buon  maeHro , c 
fii  ritrovata  l’ anno  i7{4>  nel  cavare  i fondamenti  al 
nuovo  portico  della  bafilica  di  s.  Maria  Maggiore . 

In  poca  lontananza  Copra  una  gran  baie  li  vcdon 
due  lutue  minori  dd  naturale , una  di  donna  ular- 
mcnte  vcHita  in  atto  di  cadere  per  lo^  fpavcnro  , ri- 
voltando la  faccia  verfo  la  terra  , nuda  l’altra  di  giova- 
netto , che  ancor  egli  quafi  caduto  per  terra  . pare  , che 
voglia  con  volto  irato  difenderli  da  qualche  pericolo, 
che  dall’ alto  io  minacci  . Si  crede,  che  rappreicntìno 
due  figliuoli  di  Niobe  fulminaci  da  Apollo , c Diana^ 
varie  Tlacue  vedendofene  in  Roma  reiterate  dagli  an- 
tichi fculcori , e tutte  di  ottima  maniera . 

Collocata  in  mezzo  ai  bulli , e facendo  prospetto 
•Ita  fineHra  pofa  Copra  alto  piedcllallo  la  Hacua  di 
2enone  capo  dclli  Stoici . di  grandezza  naturale  , e di 
bellilCimo  artificio  . Tiene  il  volume  nella  dcHra  , e dal 
petto  in  giù  è involto  in  un  Cemplice  grollo  pallio  , e 
fu  (itrovata  l’anno  1701.  nella  villa  d’ Antonino  Pio 
poHa  tra  la  via  Appia . eT  antico  Lanuvio . ora  città 
Lavinia  (1)  . 

Su  le  gradinate  deCcritte  Cono  collocati  roi.  buHi  , 
ed  erme  di  altri  uomini  illuHri , do*  anali  fi  lè  di  Co- 
pra fatta  menzione . Cominciando  dal  gradino  Cupe- 
riore  poHo  alla  finillra  della  porta  , che  dalla  gran 
Cala  dà  l’ ingreflo  in  queHa  Hanza , e proCeguendo  in 
giro  fi  Ccenderà  al  fecondo  gradino , finche  tutti  i buHt, 
o erme  fianfi  rammentati . 

11  primo  dunque  è Apulejo , ed  ha  lunghi  capelli  ^ 
come  egli  medefimo  fi  deCcrive  nell'Apologià  (i) . Ful- 
vio 

(i)  Ftcor.  Veftig.  di  Roma  Anu  lUr.i,  tap.  lo.p,  re. 
{lì  Apui.Apoi.pag.  407, 
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vio  OKIni , e la  regina  Criftina  di  Svezia  ne  avevano 
un  medaglione  contornato  , d' onde  fii  cavata  l' im- 
magine , che  fi  vede  nel  Bellori  (i)  c nel  Gronovio  (i). 

Virgilio  è il  fecondo , ed  ha  il  diadema  , efiendo 
come  appunto  fi  vede  nel  Bellori  (;).  -c 

Segue  Afclepiade  difcepolo  di  Stilpone , col  Tuo  no- 
me incifo  in  Greco  di  antico  carattere . 

Quattro  tette  incognite  fonoappreflo . 

Atiftotile  è l’ottavo  , c fi  può  vedere  nell’ Orfini , e 
Bellori  (4). 

Quello , che  fegue  è Agatone  , non  fapendofi  fc  fia 
il  Poeta  tragico  , o pure  il  comico  . Ha  incifo  nella 
fpalla  finittra  il  fuo  nome  ; ma  (olamente  le  tre  let- 
tre A G A fono  fui  vecchio  , efiendo  le  q^tre  folla  re- 
ftaurazione . 

Apprefib  viene  Pofiìdonio , tale  credendoli , perchè 
mloto  afi'cmiglia  ad  uno  riferito  dal  Bellori  (v) , che  fi 
conferva  nel  palazzo  Farnefe , con  il  nome  Greco  fo- 
pra  il  vettito , benché  quetto  del  Mulco  Capitolino  rap- 
prefenti  un  uomo  di  età  più  frefea  . 

L’undecimo . ed  il  duodecimo  erano  creduti  £pi- 
curi  , e lotto  di  uno , era  fcritco  il  nome  moderna- 
mente], che  fu  fatto  cancellare  da  chi  prefedeva  ai  Ma- 
feo } da  che  fu  trovata  1'  erma  già  riferita  di  Epicuro, 
e Metrodoro  co*  nomi  antichi  fcolpiti  , e mezzo  lo- 
gori dai  tempo  , L*  undecimo  fi  crede,  che  fia  un  Lifia  , 
dei  quale  altre  due  tette  al  fuo  luogo  fe  ne  riferiranno. 

Seguono  due  erme  rapprefenunti  Eraclito , e due 
limili  ne  fono  riportate  dai  Bellori  {6Ì . 

Tre  altre  di  Socrate  trovanfi  appretto  molto  tticili 
a ravvifarfi  per  le  ben  note  fattezze  del  volto  , fimi- 
li  a quelle  di  un  Sileno , per  quanto  ne  dicono  Pla- 
tone , c Senofonte  (7) . L’ Orfini  ne  riporta  un  butto, 
che  era  nella  galleria  Vaticana  (8) , ove  fi  trova  anco 
di  prefente . 

Alcibiade  c il  rviii.  tale  creduta  quell’  erma  da  al- 
cuni celebri  Antiquari  , che  l’ hanno  attentamente  oì- 
Icrvata  , c confrontata  la  fomiglianza  con  le  fattezze 
di  quetto  illuttre  Atcniefe  da  varj  autori  deferitte . 

C } Vie-, 

(i)  Bdlor.  Imag.  III.  Vir.part,  i.  num. 

( t)  Gronov.  T.  j.  nnnn 

(t)  Btllor.  Imag.  III.  Poet.  num.  67.  ’ 

(4)  Fui.  Urf.  num.  i f . Btllor.  Imae.  IlL  Phil,  nu.  7* 
(f)  Btllor.  Imag.  III.  Phil.  num.vg.  " 

(6)  Ibid.  num.  17.  t 18. 

(7)  Plat.  ntlTttuoStnof.  ntl Convito , 

C8)  Fui,  Urf.  par.  i.  num.  6, 
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viene  poi  Cameade  , ed  è quello  bado  fomiglian* 
rìffimo  al  rifecico  dal  Bellori  (i) , che  tiirtavia  li  ri- 
trova nel  palazzo  Farnefe  « ed  ha  fulla  vede  , la  quale 
è tutta  di  un  pezzo  con  la  teda , il  fuo  nome  antica- 
mente incito . 

Che  il  XX.  fia  Arididc  fofìda  Greco  eloquentillìmo 
ne  fa  indubitata  fede  la  dama  ritrovata  nelle  rovine 
di  Roma  col  nome  nella  bafe  fcolpito  , c fatta  da 
Fio  IV.  collocare  nella  libreria  Vaticana . 

Segue  Ippocrate , ed  è quale  fu  dal  Bellori  cavato 
da, una  medaglia , nella  quale  Icggevalì  il  nome  (z) . 

È Seneca  il  xxii.  , che  non  è diverfb  dal  riportato 
dal  Bellori  ( { ) , e da  un  budo  predo  il  G.  D.  e uno  del 
palazzo  deir  £mo  Corlìni . 

Cinque  Fiatoni , in  due  de’  quali  lì  vede  incifo  il 
nome , lì  vedono  appiedo  collocati , Ce  pure  non  fono 
Giovi  terminali , come  laggiamente  al  folito  conget- 
tura il  eh.  monlìgnor  Bottari  fui  ridedo  principalmente 
degli  errori  che  li  vedono  nella  incilìone  del  nome  (4)  • 

il  XXVI II.  rapprelenta  Giunio  Rudico  , e con- 
fronta con  uno  della  Biblioteca  di  Fulvio  Orfini , che 
aveva  il  nome , come  riferifee  il  Bellori  ( ; ) , ma  non 
può  faperlì , s' ci  da  il  mAcdro  dell'  Imp.  M.  Aurelio , 
o r altro  fatto  morire  da  Domiziano . 

Teofrado  cilxxviiii. , e tale  deve  crederli  perla 
fomiglianza  con  uno  riportato  dal  Bellori  (à) , che  con 
il  nome  incifo  , fino  agli  anni  padati , era  in  cada  del 
isarchefe  Madìmi . 

Molto  lì  adomiglia  ad  Epicuro  il  xzx.  , che  prima  d 
' credeva  un  incognito  . 

Marco  Aurelio  Antonino  Imperatore  fii  dopo  morto 
cognominato  il  Filofofo  per  avere  profedata  filofoda  , 
c come  tale  è in  quello  luogo  collocato  ; edendo  ben 
fecile  a ravvifarlo  per  le  molte  medaglie , budi  > e 
limulacri , che  di  cdo  ci  fono . 

Diogene  Cinico  lo  feguc.  ed  è queda  nodra  teda 
molto  conforme  con  quella  , che  lì  vede  in  Achille 
Tazio  al  num.  xti. , e che  aderifee  trovarli  col  nome 
in  amphiteatro  Vaticano  . 

Taletc  Milelìo  è da  molti  creduto  il  collocato  al 
num.  XXXI  II. 

Tcone 

(i)  Bell.  III.  Vtr.  Imag.  part.t . num.io. 

(i)  Bell.  Im.  Ili,  Phil.  n.  19.  Borion,  colltlì.  ant.  Ro, 

( ) ) Bell.  loc.  eh.  num.  ? z. 

(4)  Muf.  Cap.  tom.  \-pae.  19.  e 10. 

( ? ) Bell.  III.  Phil.  num.  j i . 

U)  Bell. pari.  i.  num.  j 8. 
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Tconc  Platonico  é certamente  il  xxxiv.  eflendo  qnL 
fto  il  butto  medefimo  riferito  dallo Sponio  (i) , oche 
ritrovato  in  Smirne , era  a fuo  tempo  del  fig.  Fouquer’ 
Notabile  e Tiferizione,  che  in  Greco  vi  è fcolpita: 
Teorie  filofofo  Platonico  padre  venera  Teone  facerdoiè 

Altro  Epicuro  fieguc,  come  daf  confronto  con  l'er- 
ma collocata  nel  mezzo  della  ttanzatpuò  facilmente 
xawifarfi . 

Incognita  e l’ erma  xxxvi.  con  Greca  infcrizione  . 

_ Pmagora  viene  appreflp , aflomigliandofi  aU'  imma- 
gine  di  quello  filofofo  di  Sarao , che  riporta  il  Bello- 
ri (z) , dal  rovefeio  di  una  medaglia  di  Comodo  bat- 
tuta m quella  città . Avverte  il  Gronovio  ( j ) . che  pren- 
dendoh  la  fronte  , ed  il  nafo  di  Antonino  Pio  e la 
barba  di  Giulio  Lillio,  lì  averà  il  vero  ritratto  di  Pitta- 
gora,  il  che  ci  conferma  una  perfetta  fomiglianza  di 
quello  bullo  con  il  vero  ritratto  di  quel  filolofo . 

Jerone  Re  di  Siracula  c rapprefentatp  dall’  erma 
xxxviii. , cllendovi  a gran  caratteri  fcritto  il  fuo 
nome . 


Viene  poi  una  tetta  incognita  - 

Arittofane  é quello  che  fcgue . perchè  molta  forni- 
glianza  ha  con  un  butto  ritrovato  nella  villa  di  Adtia- 
no  in  Tivoli  col  nome  incifovi  . e polTeduto  dal 
G.  Duca . 

Terenzio  devono  crederfi  le  due  erme  feguenti , ve- 
dendoli le  meddime  fattezze  in  una  miniatura  della 
Vaticana,  riputata  di  più  di  mille  anni  di  età . 

Che  Pindaro  ci  rapprefentino  Terme  al  num  xtrir 

e XLi  V.  pare  che  non  fi  polla  negare  per  la  foniiglianl 
za  con  una  del  Principe  Giuttiniani . pubblicata  dal 
Canini  (4)  con  il  nome  intagliato  j tanto  piu . che  ha 
il  diadema  , com  era  la  (tatua  di  bronzo  a quetto 
poeta  Tebano  eretta  dagli  Ateniefi  (f). 

Segue  Aulo  Perfio  Fiacco , tale  creduto , perche  allo- 
migiia  ad  una  tavola  di  marmo,  eh' era  del  cardio, 
Sadoleto  , e eh  ei  medefimo  credeva  rapprefentallc 
quello  poeta,  per  elfete  la  tetta  coronata  di  edera 
come  folevano  ellere  coronati  i fatirici  . D'  edera 
pero  coronavanfi  ancora  gli  altri  poeti . 

Anacreontc  gtaziofiflìmo  poeta  lirico  è creduto  che 
rapprcfenti  1 erma  xtvi. , e può  farfene  il  confronto 

^ 4 con 


(i)  Spon.  Mifcel.  pag. 

^It-  yir.part.1.  num.  ii. 
(J  Gronov.Antiq.  Grec.  T.  1,  num.  49. 
I4)  Canin.  Iconog.  Tav.  18.  ' 

(6)  Paufan.  libr.  i.  cap.  8, 


conunaniedagUa  in  bronzo  di  feconda  gr&òdezzari* 
portata  dal  Bellori  { 1} , c dal  Fabbro  (t) . 

L‘  erma  xlvii.  c d' incomico  perfonaggio . 

Tre  ne  feguono  , che  u vuole , che  rapprefentino 
Arato  agronomo  poeta  , ed  uno  lomigliante  in  tutto  al 
primo , <i  trova  nel  palazzo  Farnefc  . 

Di  Efiodo  fono  giudicate  le  tre  tefte  confecutivamen* 
te  collocate , riportandone  anche  il  Bellori  due  marmi , 
ed  una  Corniola  ( t } . 

Scendendo  al  fecondo  gradino,  s’ incontrano  alla  pri> 
ma  fette  tefte  inoognite  , e due  ne  feguono  poi  rappre- 
lentanti  Apollonio  Tianeo,  confrontando  con  le  meda* 
glie  riferite  dal  Bellori , e dal  Fabbro  (4) . 

Di  Omero  fono  le  quattro  tefte , che  vengono  ap* 
predo  . La  prima  di  eccellentiinmo  fcarpello  fa  ritro- 
vata da  un  cavatefori  in  un  muro  antico  (otto  il  calino 
del  duca  Gaetani  nello  ftradone , che  da  s.  Maria  ' 
giore  vad  Laterano  ({)  murato  come  fe  folle  una  pie- 
tra informe,  col  capo  rivolto  in  giù„e  perchè  era  di  not- 
te, datole  col  piccone  un  colpo  fui  colio t,  la  tccifc  dal 
bufto , e lafcidla  folla  ftrada . Furono  fcpaiatamente 
la  tefta , ed  il  bufto  raccolti  dal  MitclU  , e Dondolio 
cavatoti  di  materiali  da  fabbricare , che  all'  alba  di  là 
padaiono,  e vendettero  poi  il  tutto  aiFicotoni.  Le 
fattezze  corrifpondono  maravigHofamente  alla  deferì- 
2Ìone  di  Omero . c^  fi  trova  neii'  antologia  {6),  ed 
flU*  effigie  di  quello  principe  de*  poeti , che  veden  ef- 
prcfla  nella  tanto  celebre  tavola  della  fua  Apotcolì , che 
u conferva  nel  palazzo  del  gran  contcftabile  Colonna. 

Afpalìa  c creduto , che  li  rappicfenti  dall'  erma  lxv  11. 

Di  Cleopatra  fìcuramente  è Tcrma  Lxviir. , potcn- 
dofene  fare  il  con&onto  con  le  due  ftatuc  di  quella  re- 
gina , che  fi  vedono  nel  Vaticano  in  fondo  del  gran 
corridore  avanti  la  librerìa , e nella  villa  Medici  fui 
monte  Pincio . 

Safib  celebre  poetella  Greca  è rapprefentata  dall*  er- 
ma , che  feguc , fomigliamc  ad  una  riferita  dal  Bel- 
lori (7) . 

, È crc- 

(0  Btllor.  Imag.  III.  Vir.  pari.  %.  num.  41. 

(i)  Fahr.  Comm,  Imag  lltlmim.  li. 

^ (0  Bell  III.  Imag.  turni,  ;o.  e fi. 

(4)  bell.  Imag.  III.  yir  pari.  i.  num,  %. 

Fabr.  Imag  ILI.  Vìr.  num.  14. 

(f)  Fìcor  Vejf  di  Rom.  Ant.  libr.\,  eap.io.  pag.{6. 

Muf  Cap.  tom.\.pag.\s. 

U)  Ar.thol.  lìhr.  f,  ep.  61.  Borion.  ColUS.  Antiq, 

(7I  Bell,  111,  Poeti  Imag-  pari,  tf  num,  6{. 


. — Dici  ■ 


È creduto , che  Ariftomace  fia  rapprerentaco  dal  bu> 
fto  Lzx.  pcc  la  (omiglianza  eoo  ua  intaglio  di  Milofd 
Sundeiland  riportato  dal  Bellori , e dal  Madei  ( i } . 

. Segue  un’  altra  SafEo  . 

^odamante  ci  rapprefenta  1'  erma  lxxii.  , come 
può  hconofccrlì  da  uno  riferirò  dal  Bellori  (t) , ve* 
dendofi  ancora  nel  nolfro  il  nome  incifo  . 

Euripide  lì  vede  fcolpito  in  marmo  bigio , ed  è fi- 
mile  ad  un  uno  della  gUlcria  di  Firenze  riponato  dall* 
Or(ìni(t}. 

Di  Lilia  fono  le  tre  erme , che  feguono  , benché  il 
nome  incifo  nella  prima  ila  moderno  . Il  Bellori  (4) 
ne  riporta  due  funili  a quelle  nodre  , che  eflendo  ccr* 
tamente  antiche , ci  rendono  più  ficuri  della  loro  fo* 
miglianza . 

nociate  l’oratore  è rapprelentato  dall’  erma,  che 
viene  apprello  , fc  creder  fi  deve  ad  un  budo  lìmilitlì- 
mo  delia  galleria  di  Firenze  con  l’ ilcrizione  j ma  lì 
fa , che  a quella  fu  troncata  la  teda , e podavenc  un 
altra  . Nell'  abballare  la  piazza  avanti  il  nuovo  por- 
tico di  s.  Maria  Maggiore , fi  rinvenne  la  teda  poda 
nella  danza  delle  Miicellanec  limile  adatto  a qucda, 
e mentre  lì  lavorava  il  budo  , pocodifeodo  li  ritrovo 
il  fuo  proprio , che  perfettamente  con  clTa  teda  com- 
baciava . 

M.  Mezio  Epafrodito  liberto  di  M.  Mezi»  , che 
fiori  nella  dittatura  di  C.  Celare  , efiendo  rapprelen- 
tato danna  dama  preiTo  il  Bellori  (t),  e che  .;li  trova 
prcfcntemcntc  nel  palazzo  del  prmcipe  Altieri  eoa 
r ilcrizione  di  ciìb , deve  crederu  l' erma  feguente , 
che  molto  lo  aflbmiglia . 

Erodoto  ci  rapprefenu  ferma  lxxix.  avendo  molu 
fomiglianza  con  una , eh’  era  del  card.  Cefì  col  nome 
fcritto  nel  petto  , ed  é riferiu  dall'  Orfini  (6) . 

Tucidide  c ferma  feguente,  giacché  lì  allomiglia 
ad  uno  riponato  dal  Bellori  (7} , che  aveva  il  nome 
incifo  in  Greco . 

Sono  di  perfonaggi  incogniti  le  quattro  urne , che. 
feguono . 

Pito- 

(' ij  Bell.  Imag.  111.  Vir,  num.  6, 

Maffei  Gem.  Ani.  vari.i.  nurn.  {o, 

, ( tj  Bell.  III.  Rket.  num.  8?.  < . 

( Fui.  Urf.  pan.  t.  nuitf.  17. 

( 4)  Bell.  Imag  III.  pan.  t-  num.  84. 

( f)  Bell.  III.  Rhet.  num.  80. 

( 6)  Fui.  Urf,  III.  Vir.  pan.i.  ««.?.  ,epan.  z,  nu.  87. 

(7)  Bell.  Ili.  V'ir,  pan, },  num.  89. 


Pitodoro  ci  rapprefenta  il  bullo  lxxxv.  molco  fingo* 
lare  per  edere  ratto  di  un  pezzo  fenza  veruna  attac- 
catura. Afierifee  loSponio(i),  che  fu  tralportato  per 
opera  del  mercante  Fouauier  da  £fe(o  a Marfilia , 
d’ onde  dal  buon  genio  del  lìgnor  card.  Alcflandro  Al- 
bani , fingolare  conofeitore , ed  amatore  delle  anti- 
chità^ fu  fatto  venire , ellendo  poi  dalle  fue  mani  paf- 
fato  in  quello  Muleo  . Se  ci  rapprefenti  Pitodoro  com- 
pagno di  Zenone , introdotto  obi  Parmenide  per  inter« 
locutore  da  Platone  , fc  uno  de’  due  ftatuarj  meu- 
zionati  da  Plinio , o altro  da  Strabono  nominato  , non 
può  allerirfi. 

• Tre  telle  incognite  fono  dopo  quello  collocate . 

Di  Mallìnifla  re  de’ Numidi  è llato  dall'Agollini  (i) 
giudicato  un  intaglio  in  ametida  pel  confronto  da 
cHo  fatto  con  una  rarillìma  corniola  della  cala  Bar- 
berini , alle  quali  pietre  molto  fi  alTomigliano  de  due 
tellc«  che  feguono. 

Sono  apprello  due  tede  incognite  , la  prima  delle 
quali  di  aria  nobile  , c maedofa  fu  ritrovata  nell’  a- 
prirc  l’anno  1741.  il  nuovo  dradonc . che  dalLatcra* 
no  conduce  a fanta  Croce  in  Gerulklemmc  . Voglio- 
no alcuni  , che  rapprefenti  Cameade  , ed  è in  vero 
molto  fomigliante  a quella  poda  al  nuni.xvin. 

Altre  due  fé  ne  vedono  apprello  , che  fi  crede , che 
xapprefentino  qualche  barbaro  per  la  maniera  inlblita, 
coti  la  quale  hanno  la  barba  annodata  nella  parte  in- 
feriore . Sotto  al  primo  è con  antico  carattere  fcritto: 

1 T NVS  . INPE  T TOR. 

Che  Cicerone  fi  rapprefenti  dal  gran  budo  podo  al 
num.  xcvi.  viene  da  molti  antiquari  aderito  ; pure  al- 
tri fono  molto  incerti,  fc  al  grande  Oratore  quello  mar- 
mo fi  adomigli . 

Di  un  Tolomeo  re  di  Egitto  è l’erma  feguente  , come 
tìlulta  dal  diadema , e dalla  chioma  acconcia  di  ric- 
ci j ma  quale  veramente  fia  de’ tanti  Tolomei , non  può 
aderirli , benché  fembri , che  fi  poda  credere  Tolomeo 
•Apionc  riportato  in  un  cammeo  dal  Maffei  0), 

Dalla  corona  di  pampani , bellezza  della  guancia . 
e gioventù  , che  fi  vede  nell’  erma , che  feguc  , chiara- 
mente rifulta , che  rapprefenta  Bacco . 

Vengono  appredo  due  tede  incognite  . 

Poi  un  altro  Bacco  . 

Credono  alcuni  , che  l’ erma  ci. , alla  cui  teda  è 

rav- 

C ij  Sport.  MìfcelL  feU.  tv.  p.  1)7*  Lugd.i6S^. 

( ■>.)  Aeofi.  Gtm.  ant.  num.  jy. 

(0  Ma/.  Gem,  ant.  tom.i.  num.  94, 


ravvolto  un  panno  , rapprefcnti  Archita  Tarcntino  , c 
ne  adducono  varie  congetture  , c ragioni . 

L’  ulttino  è un  baflorilievo , con  una  tefta  di  un  filo- 
fofo , o di  un  poeta , o fors'  anche  di  Atchimcdc  , del 
quale  v’èincifo,  ma  a’ noftri  giorni , il  nome. 

STANZA  DEGLI  IMPERATORI. 

D^nifiìma  di  ammirazione  fi  è la  danza  , che  ora 
fipalla  a defcrivere , da  elegantiifimi  baifirilievi 
framezzara . In  queda  fi  confervan  i budi  degl'  Im- 
peratori , Cefari , e donne  Augude  difpodi  fecondo  la 
cronologia  , e pofano  fopra  due  gradinate  . Prende 
la  ferie  il  fuo  principio  dal  gradino  fupcriore  a mano 
finidra  dall’  ingrcfio  , e terminato  il  giro , lì  palla  alP 
inferiore . Corniciando  da’  baffìrilievi  ; 

Il  primo  adunque  di  quedi , che  rimane  collocato 
fopra  la  finedra  dalla  parte  della  piazza , rapprcfcnca 
vari  fanciulli , o fiano  Gcnj , che  con  giuochi  di  car- 
rette , ed  altro  fcherzano  infieme . 

Altro  fimile  è fituato  fopra  la  prima  finedra  della 
facciata,  che  fa  profpctto  alla  porca,  e fi  veggono 
uomini , e fatici  in  diverfi  atteggiamenti , c tigri , e 
leoni . 

Nel  mezzo  della  della  facciata  rapprefentata  in  mar- 
mo fi  mira  la  caccia  del  cinghiale  . 

Sopra  r ultima  finedra  finalmente  è un  altro  ballori- 
lievo  ed>rimentc  una  caccia  circenfe , o combattimento 
con  elefanti , ed  altri  animali . 

In  una  nicchia  nobilmente  adomata  della  facciata 
dirimpetto  alla  piazza  è collocato  il  celebre  budo  di 
Giove , detto  il  Giove  della  Valle , perchè  dava  già 
fopra  la  porta  del  palazzo  di  queda  famiglia  Romana 
vicino  alla  chiefa  di  s.Andrea  detto  pure  della,  Valle,ove 
prefentemence  fc  ne  vede  uno  di  ducco . È tefta  di 
eccellente  fculcura , benché  la  parte  poderiore  di  ella 
fia  moderna. 

Nella  quarta  facciata  in  altra  confimile  nicchia 
fi  vede  la  teda  quali  coloflca  di  Marco  Agriima  , che 
era  forfè  della  datua  eretta  a quedo  gran  perfonaggio 
nelle  fue  terme,  e nell'  an.  (741  • c data  in  quedo  Muteo 
trafportata  da  una  cala  della  famiglia  Sergardi  nobile 
Sanefe  vicino  a s.  Marco . 

Alla  dedra  di  queda  fi  vede  in  baflorilievo  Perico , 
che  ha  liberata  Andromeda  dal  modro  marino  , il 
quale  giace  edinto  j cd  cficndo  dato  ritrovato  nel  ri- 
fondare il  palazzo  Muti  a’  ss.  XII.  Apodoli , c per  lun- 
go tempo  confervato  nel  palazzo  della  villa  Panfili  det- 
ta 


, 

ta  Belrcrpiro  fuori  dcHa  porta  s.  Pancrazio  (i)^  il  vede 
riportato  dal  Gronovio  nel  Tom.  i.  li. 

Rapprefcnca  quello  alla  fìniilra  Endimionc , che  dor- 
me col  cane  vicino  latrante,  ritrovato  in  una  vigna 
nel  mezzo  dd  colle  Aventino  (t). 

Sopra  la  porta  è Mr  ultimo  collocata  una  tavola 
votiva , nella  quale  fono  fcolpiti  Mercurio , ed  Ercole, 
in  piedi  fopra  di  uno  fcoglio , fotto  al  quale  c un  fiume, 

0 fonte  giacente  , che  tiene  con  la  defira  una  canna, 
e ita  con  la  finiltra  a^oggiato  all’  urna  , dalla  quale 
efeono  le  acque  . Alla  finiltra  in  mezzo  z due  Ninfe , 
che  o Io  tengono  , o lo  accarezzano , è un  giovane , 
che  ha  un  vaio  nella  delira,  c dall’  altra  fono  le  tre  Gra- 
zie uifieme  abbracciate  con  le  parole  PONIFATI . VI- 
VAS . SACERDVS , Vi  è poi  fotto  la  fcgucntc  iferi- 
zioncEPnYNCHANVS,  M.  AVRELI.  CAES  . LIB. 
ET . A.  CVBICVLO  . FONTIBVS  . ET  . NYMPHIS  . 
^NCTISSIMIS  , IIIVIVM  . EX  . VOTO  . RESTI- 
TVIT.,  ed  eruditamente  fpiegaca  dal  Fabeettì  ù),  eiicn- 
do  poi  anco  con  il  baiTorilicvo  inciia  in  rame  da  Pie- 
tro ^nti  Battoli , e polla  finalmente  in  fronte  dal  eh. 
monfignor  fiottati  alle  dótte  fpiegazioni  del  fecondo 
tomo  di  quello  Mufeo. 

Tre  llatue  fono  in  quella  llanza  collocate  , due 
Mc  ri;amezzano  le  ferie  de’  perfonaggi  Imperiali , c 
u terza  maggiore  del  naturale  è in  mezzo  di  ella 
Itanzay  La  prima,  che  ila  fra  le  due  fincllre , è di 
pietra  nera  bafalte,  eccellentemente  fcolpita,  rapprelèn- 
tante  un  Ercole  giovane  , e nudo  con  pelle  di  leone  in 
» che  gli  tccnde  fopra  le  Ipalle . Ha  nella  mano 
linittra  de  pomi,  c nella  delira  l’impugnatura  della  cla- 
Y*  » ^ch  cilere  doveva  di  bronzo , vedendofi  nel  matmo 

1 imboccatura  di  eila.Fu  quella  ilatua  ritrovata  fui  Moa- 
^ ^^cino  nella  vigna  ai  moniìgnar  de’  Mailìmi  vcr- 
fo  Teilaccio  , c comprata  per  ducati  mille  di  camera 
dal  Senato  , che  fino  d’  allora  la  collocò  nel  Campi- 
doglio (4). 

L’altra  di  clcgantiffimo  lavoro  pollagli  incontro  fot- 
*9  « “Ila  ritrovata  l’an.  1744.  nelle  ro- 

vine della  villa  di  Adriano  in  Tivoli , rapprefenra  una 
donna  , che  per  avere  il  capo  di  bcUifiimi  fiori  coro- 

nato. 


. di  Roma  lìhr. i.  cap.  IO.  pag.  ^6. 

f Id.  ubi  J'upra  . 

(i)  Fabret.  de  Col.Traj.  cap.yi, pag.  174.  e nelle 

(4/  rac.pag.  16. 

Ficer , V'efii  di  Roma  libr»  l<  fap,  x,  pag.  f f. 


nato , e per  tenerne  un  mazzetto  nella  mano  delira, 
viene  chiamata  la  Flora , benché  dal  luoco  , nel  quale 
è Hata  ritrovata , c dalle  fattezze  del  volto  pofla  ere* 
derlì,  che  lìa  il  ritratto  di  Sabina  moglie  di  Adriano 
in  età  giovanile  . 11  Tuo  panneggiamento  è dei  più  ' 
Angolari , che  li  ammirino  nelle  antiche  flatuc  , aven- 
do una  tuniea  eccellentemente  fcolpita  , ed  elTendo 
ammirabile  il  pallio  per  l’ artifìcio  , verità  , e hnezza 
del  lavoro . Le  mani , ed  i piedi  fono  eccellenti  , al 
che  intieramente  non  corrilponde  il  capo  ; quindi  na« 
fcc  una  più  forte  congettura , che  lìa  un  ritratto  , c 
che  lo  fcultore  abbia  dovuto  obbedire  alla  verità  dì 
un  volto , Icguendo  nel  rimanente  le  regole  più  efatee 
dell’arte . 

Nel  mezzo  della  Hanza  h vede  la  terza  Hatua  mag- 
giore del  naturale , cosi  ingegnofamente  di  duepezzi 
compolla , che  non  li  feorge  la  commellùra  , cd  c ve- 
Hita  con  un  pallio  lavorato  a maraviglia  , che  le  cuoprc 
la  metà  della  vita . Fola  con  il  piede  lìniHro  fopra 
di  un  fallo , appoggiandoli  col  lìniHro  braccio  al  gi- 
nocchio, e Ha  con  la  mano  deHra  in  atto  d'inlègnare 
qualche  cola.  La  gioventù,  e l’acconciatura  de’ ca- 
lcili ha  fatto  credere  ad  alcuni,  che  rapprefenri  un 
Antinoo , ma  dai  più  viene  giudicato  uno  di  que'  pre- 
cettori , che  ne'  bagni  infegnavano  la  ginnaltica  , ve- 
dendofi  una  limile  figura  efprella  molte  volte  nelle 
gemme  . Fu  ritrovata  nella  villa  Adriana  di  Tivoli 
l'anno  t74i. 

FaHando  adello  alla  enumerazione  della  ferie  Im- 
periale , fi  vede  in  luogo  collocato  nel  gradino  fupe- 
riore  poHo  alla  lìniHra  dell’ ingrelTo  nella  Hanza , il 
buHo  di  Giulio  Cefare  primo  Imperatore  di  alabaHro 
a righe  . 

Segue  quello  di  AuguHo  . 

Indi  una  teHa  di  Marcello  di  lui  nipote  . 

Altra  poi  di  Tiberio , ed  un  buHo  del  medefimo  col 
panneggiamento  di  iKllilIìmo  alabaHro  fiorito , che 
Icmbra  un  vero  drappo  , 

Di  bianchillìmo  marmc>  é il  buHo  del  luo  fratello 
Drulb , fatto  certamente  in  quei  tempi , come  ci  mani* 
fcHa  r eccellenza  del  lavoro  . 

Alla  lìniHra  di  elTo  fi  vede  la  Himabiliflìma  teHa 
della  fua  moglie  Antonia  detta  minore , madre  di  Ger- 
manico , Li  villa,  e Claudio,  che  fu  poi  Imperatore  . 

La  teHa  di  Germanico  loro  figliuolo  viene  apprefio  . 

Poi  quella  della  fua  moglie  Agrippina , molto  ilinva- 
bjle  pel  lavoro  in  fpccie  panno , c per  cllerc  tutta 
di  un  pezzo . 


A que- 


A queda  ne  fucce^lono  due  di  CaligAla , uno  de*  qua- 
li è eccellentemente  fcolpito  in  bafalate  . 

Segue  il  bullo  di  Claudio. 

Indi  quello  della  quinta  fua  moglie  Mcflalina , 

Poi  il  bullo  della  feda  , Agrippina  minore,  di  marmo 
molto  bianco  , c di  lìngolatc  fculcura . 

Due  ne  feguono  di  Nerone . il  primo  di  marmo  rozzo, 
c di  forma  quali  coloirale  , cne  lo  rapprclcnta  giovane 
lenza  barba  , c di  faccia  gioviale  : fiero  P altro , c 
minacciolo  con  la  barba  nafeente  . 

Singolare  fopra  ogni  altro  di  queda  raccolta  c il  bu- 
llo , che  fegue  di  l'oppea  fua  feconda  moglie  , ritro- 
vato in  una  vigna  in  faccia  alla  chiefa  di  s.  Loren- 
zo fuori  delle  mura  . E quedo  tutro  di  un  pezzo  di 
marmo  pavonazzetto , ellcndo  tuttavia  la  ceda  bianca 
fenza  una  minima  macchia,  e la  vede  tutta  venata  come 
ogni  altro  pavonazzetto , talché  fi  può  dire , che  lìa 
un  cammeo.  Ha  fopra  la  teda  un  giro  fatto  d’in- 
trecciatacura  di  capelli , tra'  quali  fi  vedono  alcuni  perni 
di  bronzo  , onde  può  crederli,  che  vi  fodero  dei  ifiori 
di  quello  metallo  indorati,  come  fi  vede  riportata  dall’ 
Ago  [lini  fi). 

Viene  poi  un  bcllidìmo  budo  di  Galba  fomigliantidl- 
mo  alle  medaglie . 

Quello  di  Ottone  , che  fegue , c di  marmo  rozzo^ 
ed  arcnofo  , ma  molto  pregevole  per  la  rcrità  , poiché 
tanto  rare  Ibno  anche  le  medaglie  di  quedo  Imperatore. 
Dall’  accomodatura  tanto  affettata  de’  capelli  del  nodro 
budo  ben  fi  vede  , eh’  erano  finti , e podicci . 

Non  è men  raro  il  vicino  di  Vitellio  sì  per  la  bre- 
vità del  fuo  imperio  , come  ancora  perchè  le  fue-da- 
tue  furono  dal  Popolo  Romano  fdeguato  maltrattate. 

Il  budo  di  Vefpafìano  è di  un  vago  alabadro  fiorito, 
c bello,  c la  teda  è di  eccellente  lavoro. 

Quello  di  Tito  è fìmiliflìmo  alle  molte  medaglie, 
che  fi  vedono  di  quedo  buon  principe , benché  roz- 
zo fìa  il  marmo , nel  quale  fu  la  teda  fcolpica . 

Di  bcllilfimo  marmo  Patio  è la  teda  dì  Giulia  figliuo- 
la di  Tito , cd  è di  un  pcrfettiflimo  lavoro , e di  una 
eccellenza  maravigliofa  , la  quale  è data  ritrovata  fui 
monte  Celio  nella  villa  Cafali  prcflo  s.  Stefano  Roton- 
do. L’ acconciatura  de  capelli  é la  della  di.  una  della 
galleria  di  f renze . 

La  teda  , che  fegue  rapprefenta  Domiziano  . 
Singolare  per  la  rarità,  c pel  lavoro  c il  budo  di 
Denuzia  Longina  fua  moglie  di  marmo  biacco  , curro 

di 
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di  un  pezzo  , e fu  ritrovato  iaficme  con  la  Giulia  di 
Tito  nella  riferita  villa  Cafale  (i) . 

La  tella  di  Nerva  , i bulli  del  quale  fono  rariilìmi, 
è molto  bella  ; ma  pure  credono  alcuni , che  Ila  di  Alef- 
fandro  Algardi . 

Amendue  i bulli  di  Trajano  fono  di  un  perfetto 
lavoro  , e Ibmigliantillìmi  colle  medaglie  > amendue  di 
marmo  bianco , ed  il  primo  è tutto  di  un  pezzo  . 

Di  Plotina  fono  i bulli  raridimi,  tuttavia  oltre  quello 
di  marmo  bianco,  altro  già  fc  n’é  indicato  in  quello 
Mufeo  nella  danza  del  vafo  fopra  la  colonnetta  di 
marmo  mifehio  ; ma  quedo  della  ferie  é molto  più 
limile  alle  medaglie . 

Marciana  folcila  di  Trajano  è rapprefentata  dalla  teda, 
che  feguc  , ed  altra  ve  n'  c nella  danza  delle  Mifcel- 
lanee . 

Due  di  Matidia  di  lei  figliuola  ci  lòno  in  quedo  Mu- 
leo,  e queda  roda  nella  ferie  è paruta  la  più  forni- 
gliame  con  le  nngolari  medaglie  di  cflà:  l’ altra  é collo- 
cata nelle  Mifcellanec . 

Di  Adriano  ce  ne  fono  tre  budi , uno  de’ quali  ha  la 
teda  di  marmo  bianco , e tutto  il  redo  di  alabadro 
orientale  trafparente , ed  il  fecondo  fu  ritrovata  ad 
Anzio  (i) . Fu  quedo  Imperatore  il  primo,  che  nudrille 
la  barba  , onde  tutti  i Cuoi  ritratti  ne  hanno  il  mento 
coperto . Sono  fomigliantiilìmi  co’  medaglioni),  e me-  • 
daglic  di  elio . t 

il  budo  di  Giulia  Sabina  dia  moglie  è ben  fingolare 
per  cllcrc  di  alabadro  orientale  con  la  teda  di  mar- 
mo bianco  , ma  d’una  particolare  pulitura,  ed  é co- 
ronato di  fpighe  , come  il  vede  in  un  medaglione  della 
Vaticana  di  mcrallo  giallo  , illudrato  dal  eh.  fignor  ab. 
Ridolfino  Venuti  (j). 

Elio  Cefare  figliuolo  addottivo  di  Adriano  viene  rap- 
prefentato  dal  budo  fegucntc  , nel  quale  fpicca  a me- 
raviglia la  grande  efattezza  degli  artefici  di  que’  tem- 
pi , avendolo  fcolpito  in  un  marmo  , che  lo  fa  .vedere 
macilente  . 

Ne  viene  Antinoo , giovane  celebre  perla  fua  fin- 
golare  bellezza  come  può  vederli  in  queda  teda,  c 
per  edere  dato  poco  onedamente  amato  da  Adriano.. 

Marco  Antonino  Pio  è a meraviglia  in  quedo  bullo 
rapprefentato  , e lì  può  facilmente  riconolccre  al  con- 
Ironto  delle  molte  medaglie  di  ogni  forte. 

Di 
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Di  due  bulli  di  Faullina  maggiore , moglie  del  fud- 
detto  Imperatore , ii  primo  c più  (icuto  pel  rifcoorco 
delle  fattezze . 

Quattro  fono  i baili  di  Marco  Aurelio  : due  ce  Io 
tapprefentano  per  anco  giovanetto  , e due  in  età  pro> 
vetta  , tutti  di  eccellente  lavoro  , ed  il  più  bello 
de' due  ultimi  fu  ritrovato  nel  Tevere  dentro  Roma  . 

Pailando  al  iecondo  gradino  inferiore  , e fimilmente 
incominciando  dalla  (ìniflra  parte , il  primo  bullo  , clic 
s’incontra  è di  Fauilina  minore  figliuola  dell'  altra  Fau- 
Ilina , e dell' Imperatore  Antonino  Pio  , e moglie  di 
M.  Aurelio  . È quello  di  lavoro  eccellenti lUmo , e fu 
trovato  a Tivoli  nella  villa  di  Adriano  . 

Rarilltmo  é il  bullo  di  Annio  Vero  (i)  con  ogni 
maellria  fcolpito  . tutto  in  un  pezzo  di  marmo  Pario 
gialletto  ritrovato  1' anno  1701.  predo  la  viaAppianel 
territorio  di  Civita- Lavinia  (1) , con  quelli  d'  Antoni- 
no Pio  , M.  Aurelio  , c Commodo . 

Lucio  Vero  fracello  per  adozione  , di  M.  Aurelio, 
e di  lui  genero  per  avere  fpofato  la  lua  figliuola  Lu- 
cilla , eccellentemenie  è rapprefentato  in  quello  bullo, 
che  perfettamente  fi  rallomiglia  co'  medaglioni , e me- 
daglie di  quello  Imperatore . 

fiingolaridtmo  è il  bullo  di  Lucilla , c de’  più  rari 
di  quello  Mulco  per  l’ eccellenza  del  lavoro,  c per 
r indubitata  lomiglianza  con  le  più  confcrvate  me- 
dàglie , Fu  quello  trovato  in  Smirne  da  un  cappuccino, 
c portato  ai  Cardinal  Giufeppe  Renato  Imperali . La 
tefla  è di  marmo  Pario  , il  bullo  di  alaballro  fiorito 
molto  vago , ed  i capelli  polHcci  da  levare  , e porre, 
fono  di  marmo  nero . L' altra  tella  di  quella  Impe- 
latrice  non  è tanto  fomigliante . 

Il  bullo  di  Commodo  c de'  più  rari  e per  l’ eccellenza 
del  lavoro , particolarmente  de' capelli  , c per  ellère 
fiate  con  decreto  del  Senato  demolite  le  llatue  di  quello 
mollro  d' impudicizia  , c crudeltà . 

Quello  di  Crifpinà  lifconcra  fedelmente  con  le  me- 
daglie , che  abbiamo  di  quella  Imperatrice . 

La  rarità  delle  medaglie  di  Pertinace  rende  molto 
pregevole  quello  nollto  bullo , che  ad  clic  perfetta- 
mente allomiglia . ' 

Può  lo  ileflo  affermarfi  del  bullo  di  Manila  Scan- 
tina moglie  di  Didio  Giuliano . che  è di  marmo  Farlo, 
c di  un  fol  pezzo . 

Stimabile  quanto  ogn'  altro  è quello  dì  Pefeennio 

ne- 
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Negro  « perche  rapprefenta  un  principe  • che  falico 
appena  all'  Impero  , fu  iubito  uccuo  , onde  poco  rem» 
po  vi  rimafe  di  baccetc  monete  , e meno  di  erigergli 
uaruc . 

Ancora  il  bullo  di  Clodio  Albino  corrifponde  con 
le  medaglie  di  quello  Imperatore , ma  perchè  il  mar- 
mo ce  ^ rapprefenra  in  età  giovanile  , può  crederi 
che  folle  fcolpito  nell’  occalìone  di  alcuno  de’  Tuoi  fatti 
illullri  fotto  i precedenti  Imperatori  '. 

Dei  tre  bulli  di  Settimio  Severo , prexioliUìmo  è 
quello  di  alaballro  orientale  trafparente , e lucidillimo 
a guifa  delle  agate  , che  fu  ritrovato  nel  cavare  i 
fondamenti  della  chiefa  delle  Stimate , e foprapolla* 
gli  poi  la  tella  di  quello  Imperatore  ; cd  il  terzo  li  ri- 
trovò ad  Anzio  ( i ). 

Giulia  Pia  fua  feconda  mo^ie  ci  viene  rapprefentata 
nel  bullo  , che  fegue , nel  quale  i capelli  fono  da  le- 
vare , c porre  fegno  evidente  , che  quella  Inlperatri- 
cc  adomavati  co’  capelli  pollicci . 

Alla  fierezza  del  volto  , al  terribile  fopracciglio , cd 
alla  minacciofa  voltata  di  tella  facil  cofa  è il  rico- 
nolcerc  Caracalla  effigiato  in  quelli  due  bulli . il  primo 
de’  quali  è di  bellilTimo  porlìdiq  con  la  tella  di  marmo 
bianco , eccellentemente  fcolpita . 

Aliai  Himabile  è il  bullo  di  Settimio  Geta  , perché 
Caracalla , dopo  averlo  uccifo  , cercò  di  diUiuggcme 
tutte  le  momorie . 

Quello  di  Macrino  deve  compunrh  fra  i bulli  tari,  si 
perchè  fu  breve  il  Tuo  Imperio  .si  perche  era  odiatillìmo 
dal  Popolo  Romano  . Fu  ritrovato  in  una  vigna  arello 
ai  condotti  fuori  della  porca  s.  Giovanni  in  un  luogo 
detto  Balìiiolo . 

Bellillìma , e molto  rara  è la  cella  di  DiaduoKnia- 
no . die  raflomiglia  nelle  fimezze  i ined^Iioni , e le 
medaglie  aliai  rare  di  quello  Celare  . Il  bulla  poi  è di 
preziofo  alaballro  agatato . 

Eliogabalo  il  più  di  ogni  altro  impudico  , e cru- 
dele Imperatore , cllendo  (lato  uccifo  con  la  madre  in, 
un  luogo  fozzo  fui  fiore  d^li  anni , ci  viene  con  ragio- 
ne da  quello  bullo  rapprclenuto  con  la  lanugine  lull* 
ellrcmità  delle  guance  . VilTe  Imperatore  poco  più  di 
tre  anni , c fii  IbHccito  il  Senato  di  abolite  ogni  fua  me- 
moria , onde  molto  llimabilc  fi  rende  quello  marmo  . 

La  rarità  del  bullo  di  Annia  Faullina . terza  moglie 
di  Eliogabalo . può  argomentarfi  dalla  rarità  delle  me- 

D daghe. 
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daglic . È la  tcftà  di  marmo  bianco , cd  il  rcflo  di 
un  belliffimo  pavouazzctto  , tucto  di  un  pezzo  col 
piede . 

Facile  aliai  e di  riconofeere  il  volto  di  Mallìmino  per 
il  gran  mento  , e molto  in  fuori,  ch’egli  aveva  , Gli 
artefici , avvengnachè  mcfcliiuamente  fcolpidero , con* 
fervavano  però  la  ralTomiglianza  con  gli  originali . ^ 

Mallìmo  ancora  eccellentemente  c rapprelentato  in 
t^udio  budo  aliai  raro , e (limabile  per  la  brevità  della 
iua  vita . 

Gordiano  Africano  feniore  , benché  falide  all’  Im> 
perio  nell'  età  di  circa  ottant'  anni  , c pochi  gior- 
ni regnalle , tuttavia  fé  quello  bullo  alle  lue  meda- 
glie li  paragona  , li  riconofeerà , che  molto  lo  rallo- 
miglia . 

Può  dirli  lo  (ledo  della  teda  di  Gordiano  Africano 
giovane  , la  (piale  è collocata  fopra  un  bellidimo  bu- 
llo , la  cui  corazza  è di  lumachella  , che  adomiglia 
un'armatura:  il  panno c d'alabadro  rigato:  di  altro 
bcililTimo  alabadro  è il  bottone  dilla  fpalia , cd  il  piede 
di  marmo  rodo  antico  corallino . 

Molto  li  radbmiglia  (luedo  marmo  alle  medaglie 
di  Pupicno , che  per  la  iua  virtù  militare  giunfe  all’ 
Imperio . 

Gordino  Pio  eccellentemente  è rapprefentato  in  que- 
do  budo  . 

Ilbudo  di  Filippo  giovane,  ritrovato  nella  dia  nic- 
chia predo  Civita  • Lavinia , corcifponde  alle  meda- 
glie . Ci  rapprefenta  la  dia  tenera  età  , e quel  feiio 
contegno  , eh’  egli  aveva  . 

Al  medelìmo  confronto  con  le  medaglie  può  ravvi- 
fard  quello  di  Trajano  Dccio,  il  più  «aaicleic  perfecutore 
dei  Cridiani . 

Quinto  Erennio  dio  figliuolo  maggiore  c rapprefenta- 
to nel  budo  feguente . 

Di  Odiliano  figliuolo  minore  del  medelìmo  Trajano 
Decio  è l'cdìge  (colpita  in  quedo  marmo. 

Ben  (ingoiare  c il  nudo  di  TrebouianoG^llo , non 
già  pel  lavoro  , ma' per  la  rarità  di  elio.  E il  volto 
mmigliante  alle  medaglie  di  quedo  Imperatore  , ed'' 
il*  capo  è coronato  di  lauro  . 

Dei  due  budi  di  Volufìano  dio  figliuolo , il  primo 
modra  meno  anni  del  fecondo , ma  nelle  fattezze  eoo* 
fiontano  amendue  con  le  medaglie  . 

La  teda  di  Gallieno  molto  più  vi  raSomiglia,  evi 
è qualche  divcrlìtà  col  budo  di  elio  Imperatore,  che 
fegue , feorgendofi  però  queda  variazione  ancora  nel- 
le medaglie . ‘ 
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Salonina  Tua  moglie  può  crederli,  che  ufa/Ie  i ca* 
pelli  poflàcci  , ellendo  la  capigliatura  di  quedo  bu- 
llo da  levare,  e porre,  come  di  quelli  di  Lucilla , e 
Giulia  Pia . 

Salonino  loro  figliuolo  maggiore  è fcolpico  nel  budo 
fegueme . 

Al  confronto  delle  medaglie  è quedo  budo  di  Mar- 
co Aurelio  Carino,  il  che  può  a^omentarfi  ancora  dalle 
parole  MAGAR,  anticamente  lotto  di  elfo  incife . 

L’ ultimo  budo  di  queda  eccellente  raccolta  ci  rap- 
prefenta  Giuliano  Apodata  con  il  pallio  da  lilolbfo, 
qual’  egli  adettava  di  apparire,  portando  lunga  barba. 
Églièruo,  e da  pregiarli , tuttoché  rozzamente  fcol» 
pito , sì  perche  fu  breve  il  Tuo  impero , c sì  per  edere 
date  le  lue  memorie  abolite . 


* GALLERIA. 
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La  gallerìa , che  ora  fi  palla  a deferivere  , e nella 
quale  retrocedendo  fi  entra  per  la  porta  maggiore 
della  gran  fiala  , è nobilmente  adornata  all’  intorno 
da  dodici  riouadti , che  con  lua  cornice  ben  difipodi 
abbellificono  le  pareti , vedendoli  in  elfi  incadratc  187. 
lapidi  appartenenti  su  Colombario  di  Livia  Auguda  , 
ficoperto  r anno  17x6.  nella  via  Appia  vicino  alla  pic- 
cola chiefia  detta  Domine  quo  vadis , e pubblicato  con 
le  datime  da  monfignor  Bianchini , e illudrato  dal  pro- 
podo  Cori  . Sono  quede  legnate  a numero  Roma- 
no , ed  Arabico  , indicando  il  Romano  l’ ordine , coi 
quale  furono  ritrovate,  e l’Arabico  quello,  che  gli 
ha  dato  il  detto  monfignor  Bianchini . Sopra  detti  ri- 
quadri fi  legge  di  elle  a gran  caratteri  la  didribuzione 
TITVLI . VETERIS . &LVMBARII . SERVORVM. 
ET  . LIBERT  . LIVIAE  . AVGVSTAE  . , e fiotto 
l'ultima  deli' ificrizioni  è un  ballorilievo  di  maniera 
Etrufica , rapprelentante  un  vecchio  mezzo  nudo  con 
lira  nella  dedra , ed  una  grand’  ada  nella  finidra  . Nel 
vano  poi  della  finta  porta  . incontro  a qiulla , che  dà 
ringrefio  nella  danza  delle  Milcellanee  cuna  rara  ifi^ 
ctizione  , che  ricorda  i giuochi  Latini , c Greci  per  lei 
continui  giorni  dati  al  popolo.ncl  confiolam  di  M.Afinio 
Agrippa,  e Cofiso  Cornelio  Lentulo,  ritrovato  l’an- 
no 1749.  Il  redante  delle  mura  c occupato  da  altri  ficpol- 
crali  ificrizioni  ordinatamente  difipode . 

Perchè  fi  proceda  col  maggior  ordine  pòflibile  nclU 
dclcrizione  di  queda  galleria , farà  opportuno  dire  pri- 
ma, ch’ella  è ripartita  con  nuove  porte,  due  niccnie 
c tre  fincftrc  di  corrifipondcntc  abbigliamento , oltre 

O 1 ua 


Digitized  by  Google 


un  fineftrene  al  fine  di  ella . Delle  porte  fono  due 
vere,  ed  aperte,  che  danno  ringreflo  una  alla  gran 
Cala  già  dcrcricca  , c una  alla  danza  delle  Mifccllanec, 
che  in  ultimo  luogo  (ì  deferiverà  ; fono  lìnee  le  al> 
tre.  La  fine  (Ira  poi  ficuata  nel  mezzo  della  facciata, 
ornata  con  ama  ringhiera , è pofta  incontro  alla  gran 
porta  della  riferita  iala , cflendo  ai  lati  di  ella  porrà 
fituatc  due  nicchie , alle  quali]  cortifpondo&o  di  proT- 
pecto  due  finedre  laterali  alla  ringhiera  . 

Icominciando  poi  la  deferizione  delle  cofe  nella  gal< 
feria  contenute  , alla  finidra  della  cancellata  fi  trova 
un  cippo  con  ifcrizionc  in  fronte , ed  ai  due  fianchi, 
una  patera , ed  un  prefericolo  ; polando  (òpra  di  ella 
un’  altra  umetta  cineraria  . 

Accanto  vi  è la  prima  finta  poru , nel  vano  della 
quale  c un  gran  piedidallp  con  (opra  il  bado  di  Lu- 
cilla di  marmo  bianco . Sul  froncefpizio  di  ella  porta 
c collocata  un’  incognita  teda . 

Polano  vicino  due  cippi , uno  fotto  grande  con  una 
Greca  ifcrizionc  , l’ altro  fopra  di  elio  più  piccolo . 
nel  quale  vedefi  (colpito  un  uomo  in  piedi  tutto  ar- 
mato , con  Greca  ilaizione  si  nella  fronte , che  nei 
due  fianchi . 

Segue  un  piedidatio , fopra  il  quale  pofa  una  Pal- 
lade  armata  di  ada  , c feudo  eoa  elmo  Frigio  in 
, teda. 

Sopra  di  un  quadrato  marmò  d apptefio  collocato 
un  cippo  cinerario , la  fronte  del  quale  fi  vede  a baf- 
(brihevo  adorna  di  un  uomo  in  mezzo  a due  cavalli 
con  ifcrizionc  ; av'endo  bei  fianchi  una  patera , ed  un 
prefericolo . 

Nella  vicina  nicchia  fi  Vede  una  datua  di  donna 
feminuda,  chedimodra  edere  udita  dal  bagno,  ed  é 
creduta  Marciana  forella  di  Traiano,  che  fu  ritrovata 
poco  fuori  della  porta  di  s.  Sebadiano  . Sopra  il  fron- 
tifpizio  circolare  di  eda  nicchia  è una  teda  incognita . 

Sotto  di  ella  nicchia  pofa  (u  due  zoccoli  un'urna 
fepolcrale ,!  il  cui  badorilievo  tapprefeuta  Prolcrpina  da 
Plutone  rapita . Vedefi  il  carro  tirato  da  velocidìmi 
dedrteri,  preceduti  da  Mercurio,  e fegue  Cerere  fedente 
ioti  la  face  in  mano  in  altro  carro  tirato  da  due  ferpen- 
ti , Sopra  r unta  è collocata  una  piccola  datua  giaccn* 
te  , che  rapprefenta  il  Nilo  . 

Degna  di  rifleflìone  è laMufa,  che  fègue  . avendo 
le  orecchie  forare  , tedimonio  indubitato  dell’  ufo  an- 
tico degli  orecchini , ed  d fopra  il  fuo  picdcdalle . e 
hafe . 

, Una  fingolare  dama  di  aero  antico , e di  partico- 
lare 
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lare  artifìcio  ritrovata  già  nelle  rovine  deU’antico  An> 
zio  (i)  rapprcfcntante  Giove  col  fulmine  nella  delira, 
c fandali  ne'  piedi , pofa  fopra  una  rotonda  ara  . Su 
di  quella  c fcolpito  alla  maniera  Etrufca  un  faccrdotc 
vicino  ad  un*  ara . Egli  è feminudo  con  tcHa  cinta , 
panno  al  collo , e capelli  caiamillrati . Con  limili  ca- 
pelli vi  è fcolpito  un’  Apollo  coronato  di  alloro , ed 
adorno  di  un  ranno , che  gVi  cinge  le  braccia , con 
freccia  nella  delira  , ed  arco  nella  lìnillra  -,  e per  ultimo 
lì  vede  una  Diana  Lucifera  armata  d’ arco , c turcaflo, 
con  velie  lunga  , fopravvclle  pieghettata , c diadema  in 
capo  . 

Di  raro  pregio  è poi  il  vafo  cinerario  di  forma 
ettagona,  pollo  in  bilico  fopra  di  un  cippo.  Ha  una 
ifcrizione  nel  mezzo  , e negli  altri  lati  fono  a rilievo 
Icolpiti  vari  Gcnj  alati , ornando  il  labbro  del  vafo 
diverfe  mafehere  da  uve,  e pampani  namezzate  . Il 
primo  putto  fuona  due  tibie  pari , avendo  un  panno, 
che  gli  pende  dalle  fpallc  . Sta  il  fecondo  involto  in 
Un  panno  ; loHicnc  con  le  mani  una  fpecie  di  vafo, 
ed  ha  un  ferro  in  capo,  c l’ altro  ai  callo  . Dal  terzo, 
c dal  quarto  fono  tenute  delle  fiaccole  in  mano  . Rac- 
coglie il  quinto  delle  uve.  Degli  ultimi  due  uno  fuo- 
na la  lira  , e l’alrio  ad  una  colonna  appoggiato  luona 
una  particolare  (pecie  di  tibia , molto  foinigliantc  ai 
flauto  traverlìcro  ; e tutti  fono  adotuari  di  corone , 
e fafee  , che  mollrano  la  perizia  , e bizzarria  dello 
fcultorc  . 

Viene  in  feguito  la  maeflofa  porta  , che  conduce  nel- 
la gran  fala  : e fopra  il  fuo  frontifpizio  circolare  pofii 
una  bella  teda . 

Si  vede  vicino  alla  porta  fopra  di  un  cippo  un  pic- 
colo vafo  cinerario  , il  cui  bafibrilievo  rappicfcnta  ua 
Baccante  con  cinque  figure  . La  prima  efpiimc  un  Fau- 
no, che  Tuona  un  iflromcnto  fimilc  allanodra  piva, 
che  per  cflere  modo  grande  gli  viene  da  un  altro  fode- 
nuto . Le  altre  tre  fono  due  Baccanti , ed  un  Fauno  , 
che  danzando  fuona  una  fpecie  di  timpano  j facendo  or- 
namento al  labbro  del  vafo  quattro  delfini , che  mo- 
drano  di  gittarc  acqua  dalla  bocca . 

Egualmente  fìngolarc  alle  già  deferitte  datue  di  Gio- 
ve , cd  ara , che  la  fodienc  , è 1*  altra  ara  fimilraen* 
tc  rotonda , fu  la  quale  pofa  una  datua  di  nero  antico  , 
e nel  luogo  dello  ritrovata  (t)  rapprefentante  Efcula- 
pio , che  ha  nella  delira  un  tronco , ai  quale  c avvol- 
to 

(i)  Vulp.Vtu  p.^.Tai.viit. 
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to  il  ferpente  , e i fandali  ai  piedi . Il  baflorilievo  dell* 
ara  rapprercnta  due  perfonc  intorno  ad,  un' ara  , fu  cui 
arde  il  fuoco  , in  atto  di  facrificare . È la  prima  una 
donna  velata  , c coronata  di  alloro  , accompagnata  da 
due  perfonc  t^atc , che  portano  in  mano  accrre  , e 
cadette  di  profumi . Quella  poffa  alla  liniera , da  al- 
tre due  accompagnata , e del  tutto  nuda  , avendo  fo- 
lamcnte  un  piccolo  panno  avvolto  al  finillro  braccio , 
e tenendo  con  la  delira  un  ferpe , e la  patera  con  la 
lini  lira . Ambedue  le  are  furono  anch'  eife  ritrovate  ad 
Anzio . 

Altra  Mufa , che  ha  pure  le  orecchie  forate  , pofa- 
Ic  accanto  fopra  il  fuopicdiliallo» 

Segue  una  nicchia  limile  alla  prima  , entro  la  quale 
c Diana  Lucifera  con  lu^a  velie , e lopravvcfte  , che 
pena  con  la  delira  una  fiaccola  accefa  , e tiene  con  la 
lìnilira  un  panno , che  le  fvolazza  Ibpra  la  telia  . Fu 
ritrovata  poco  fuori  della  porta  di  s.  Sebaliiano . Sul 
frontifpizio  della  nicchia  è una  telia  ignota . 

' Sotto  di  ella  pofa  lu  due  zoccoli  ua  urna  fepolcra- 
le  , che  nell'  anno  1746.  fu  eliratta  dal  fotterraneo  del- 
la chietànarrocchiale  dis.  Biagio  nella  città  di  Nepi . 
Su  la  lìniltra  di  ella  vedendoli  fcolpite  tre  donne  , una 
delle  quali  fedente  fu  le  calcagna  con  un  bacile  in  ma- 
no pieno  di  frutti , feguendo  la  quarta  nuda  dal  mez- 
zo in  fu  ,iii  atto  di  vetfare  con  un  vafo  l' acqua  in  una 
conca  . E poi  altra  donna  fedente  pure  feminuda  , la 
quale  con  una  mano  tiene  un  bambino  in  atto  di  vo- 
lerlo immergere  nella  conca  medefima  ; tenendo  con 
la  delira  innalzato  un  panno  , ed  un'altra  , che  con 
ambe  le  mani  unifee  i crotali , quali  voglia  fonarli  . 
Ad  ella  fia  vicino  un  uomo  con  faccia  da  Sileno  femi- 
nudo  in^inocchioni  fopra  un  utre  gonfio  , e tiene 
con  la  lìnilira  un  fanciullo , innalzando  con  la  delira 
un  mazzo  di  corde  in  atto  di  percuoterlo  , ed  egli 
pieno  di  fpavento  fiede  fopra  un  altro  utre  . Altr’ uo- 
mo fe  gli  vede  vicino . che  guardando  in  alto  , tiene 
con  la  lìnilira  un  bacile . Siede  finalmente  fopra  di 
un  fallo  un  vecchio  calvo , barbato , c Icminudo  , che 
tiene  con  la  lìnilira  un  albero  , ledendogli  incontro 
fopra  di  altro  falTo  un  giovane  nudo , il  quale  con 
la  delira  regge  il  deliro  piede  ad  un  putto  , che  all' 
albero  medclimo  lia  con  la  lìnilira  attaccato  , pofan- 
do  col  lìuifixo  piede  fui  ginocchio  del  giovane  , c gli 
è vitina  una  donna  ritta  in  piedi  in  politura  di  chi 
ammira  . Nei  due  fianchi  fono  fcolpiti  due  grifi , 
ed  il  coperchio  c adorno  di  cinque  putti , che  reggo- 
no dei  tclioni . Si  aede , che  rapprefenti  i'  ammaellra- 
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mento  di  un  fanciuHo  per  il  gioco  dell'  Afcoliafmo, 
o fia  falto  fopra  gli  utri  pieni  di  vino  o di  vento , 
che  celebtavafi  e dai  Romani , c dai  Greci . 

PaiTata  quella  feconda  nicchia  legue  per  ordine  una 
ftatua  fedente  in  fella  curale , collocata  fopra  di  un’ 
ara.  Ha  nella  delira  il  volume  , e nella  hniUra  una 
tavoletta  di  memorie  . L‘  ara  lì  riconofee  dedicata  ad 
Ercole  , ed  c ornata  con  delle  clave  , c felloni  di 
quercia,  che  con  bende  volanti  formano  un  gra- 
ziole intreccio.  Ha  nel  mezzo  l’ifcrizione,  c lotto 
una  gran  tazza  ornata  di  pampani , ellendovi  lin  un 
lato  un  porco  vittato , e nel  altro  un  arco , e turcallo. 
Nella  patte  polleriore  finalmente  fi  vede  Ercole  , che 
con  la  delira  tiene  il  can  Cerbero , c con  la  linillia 
la  clava . 

Viene  apprelTo  una  finta  porta  , Ibpra  il  frontelpi- 
zio  della  quale  é al  folito  una  tclla  ignota  ; e nel  vano 
fopra  il  fuojpiedellallo  un  bullo  di  donna  feonofeiuta, 
c di  bella  kultura  . 

Appoggiato  al  vicino  pilallro  Ibpra  di  un  piedillallo 
è un  bullo , che  dicono  di  Scipione  Africano  . 

Occupa  il  vano  della  porta,  che  fegue , con  tclla 
ignota  lui  frontelp,izio  , una  Hatua  di  Bacco  fopra  no- 
bile picdiftallo  . È quelli  involto  in  pelle  di  caprio  con 
panno  pendente  dalla  finiUra  fpalla , c nella  delira  ma- 
no tiene  un  grappolo  d’uva  avidamente  guardata  da 
una  pantera , che  gli  Ha  ai  piedi . 

L’ultima  porta  ha  nei  fuo  frontefpizio  anch’clTauna 
tella  incognita , e nei  fuo  vano  fopra  ricco  piedillallo  un 
gran  bullo  di  Trajano  con  corona  di  querica  incapo 
ornata  nel  mezzo  della  fronte  da  piccola  aquila  a guila 
di  cammeo . 

Forma  il  profpetto  di  quella  galleria  il  già  detto 
fincUronc  con  balaullrata  di  travertino  , c ferrata  no- 
bilmente adorna  con  l' arme  di  Clemente  XII. , cllen- 
dovi  negli  angoli  due  colonne  di  particolare  marmo 
cipollino,  cornfpondenti  a quelle  della  cancellata  dell* 
ingrefib,  e lopra  vi  fono  telle  di  deità > 

Poco  dal  finellcone  difcolla  pola  in  mezzo  Ibpra  due 
zoccoli  di  marmo  una  grand’urna  fepolctalc  vagamente 
lavorata  a ballori  bevo  con  figure  di  Ncrcidi  lollenate 
da  mollri  marini . 

Pallando  poi  all’  altra  parte  della  galleria  a prò- 
feguirne  il  giro  , lì  mira  la  prima  finta  porta  con  la 
folita  tclla  incognita  nel  frontefpizio , elTèndovi  nel  va- 
no fopra  il  fuo  piedillallo  hn  bullo  molto  maggiore 
del  natutale,  rapprefentante  1*  Imperatore  Antonino  Pio. 

Segue  altra  porta  limile  in  tutto  alla  prima  , nel 
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cui  vano  è (opra  nobile  piediftatlo  tui  Apollo  nudo 
iii  naturale  grandezza  con  lira  in  mano  , e panno  , 
che  fermato  fu  la  deftia  fpalla  , gli  pende  dalla  lì* 
siftra . 

Avanti  al  pìlaftro . che  immediatamente  fuecede , Co- 
pra il  lùo  piediftallo  li  vede  un  bullo  (ingoiare  dì 
Adriano  , che  ha  di  alabrallto  orientale  trafparcnte 
la  teda , ed  il  redo  è di  alabadro  a righe  belhlTimo  , 
che  fembta  edetcivamcntc  un  drappo  . 

Nel  vano  , che  feguc  delia  finta  porta  , fui  cui  fron* 
terpizio  pofa un’incognita  teda,  è collocato  l'opra  di 
un  picdidailo  un  budo,  che  a Trajano  li  raJlom'.glia . 

Segue  apprcHo  una  dama  di  Cerere  fedente . coper- 
ta con  vede  legata  forco  il  petto  , e tiene  con  la  delira 
mano  un  mazzo  di  fpighe  , c papaveri . Pofa  fopra 
un’  ara  rotonda , fu  la  quale  li  vedono  fcolphi  quattro 
tefehi  di  bue , e corone  di  frutti  a foggia  di  fedoni 
con  idromenti  da  fagrificio  , che  vagamente  la  cir- 
condano . 

S’ incontra  poi  una  finedra , fotte  la  quale  è collocato 
un  cippo  , nella  cui  fronte  fi  legge  un’  ilcrizione , effen- 
vi  nei  due  lati  una  patera , ed  un  prefcricolo  . 

Ai  lati  della  finedra  poda  incontro  alia  porta  della 
eran  fala  orna» , come  dicemmo  . di  ringhiera , fono 
due  colonne  alce  palmi  dodici , e di  diametro  due , non 
comprclà  la  bafe  , c capitello  d’ ordine  compolico  , e 
ibno  di  Fona  fanta  , detta  ancora  /apts  PenuUcus , c 
Dolano  fopra  di  elTc  due  tede  , una  di  Ercole , di  Bacco 
r altra , coronate  ambedue  di  viti . 

Pili  prodìine  a queda  finedra  fi  vedon  due  figure  cori- 
cate fu  Iccticiuoli  da  ripofo . La  prima  di  mezzo  rilievo 
npprefenta  una  giovanccca  co’ capelli  vagamente  in- 
trecciati , die  ha  una  ghirlanda  nella  delira , ed  un 
pomo  nella  finidra.  Elpiime  la  feconda  di  tutto  ri- 
lievo un  giovane  vedito  di  toga , che  tiene  un  vafo 
forato  in  auo  di  fare  libazione , ed  hanno  ambedue 
le  loro  iferizione  Greca  la  prima , e la  feconda  Latina. 

Poli  un’  uractu  cineraria  fopra  il  vicino  rotondo 
cippo . 

S’incontra  poi  1* ultima  finedra , folto  alla  quale  è 
coHocata  un’ttrocta  poda  fu  un  altro  piccedo  cippo  . 

Ne  fegue  un  altro  con  tre  fafei  a ballocilicv-o . 

Segue  un’ umetta  cineraria,  la  quale  ha  io  fronte  IcoU 
pile  tre  figure  con  iferizione , e ne’  fianchi  una  patera, 
cd  un  prefericolo . 

Sopra  di  un  picdedallcr  è poi  collocata  una  Mula , 
che  ha  la  patera  nella  dedra  , cd  un  badane  nella 
finidra . 

Ai 


Ai  lati  della  porta , che  dà  l’ ingreflo  nella  danza 
delle  Mifcellanee , finalmente  fono  due  cippi  con  ifeti* 
zioni . 

STANZA  DELLE  MISCELLANEE. 

VEngono  in  quella  camera  cuftodite  varie  tede, 
e budi  o duplicati , o incogniti , e che  non  for- 
mano ferie , e vi  fono  ancora  alcune  datue , la  mag- 
gior parte  di  mediocre  grandezza , effendo  le  tede , e 
1 bulU  9t. , e 9.  le  dame  . Le  jnura  fono  adorne  con 
ifcrizioni  Uno  alla  quantità  di  ifi. , c nella  muraglia 
di  profpetto  alla  porta  è efprefla  la  loro  qualità  con 
leleguenti  parole  : TITVLI . SEPVLCHRALES  , fotto 
alle  quali  fi  vede  nel  muro  collocato  con  fua  cornice 
un  bafTorilievo  rapprefentante  il  trionfo  di  ^acco  per 
la  conquida  delle  Indie  . 

Pofa  nel  mezzo  della  danza  fopra  di  un*  ara  antica 
la  dama  di  un  Fauno  ridente , che  tiene  con  la  de- 
dra  innalzata  de'  grappoli  d‘  uva , ed  il  pedo  con  una 
pelle  di  caprio  nella  finidra  . Ai  piedi  dalla  linidra 
pane  ha  una  capra , che  da  col  piede  dedro  d’ avanti 
fopra  una  ceda  compoda  di  vimini , vedendoli  appe- 
fa  la  fìringa  ad  un  tronco , ch’.e  alla  delira  della  na- 
tua  . Quello  gruppo  di  eccellente  fcqlmra  è di  mar- 
mo rolTo  antico , che  lo  rende  ancora  più  lingolare^ 
poiché  non  lì  trova  altra  datua  di  qneda  grandezza 
in  limil  marmo . Fu  ritrovato  nelle  rovine  della  villa 
Adriana  di  Tivoli . 

Poco  dilcodo  fu  di  un’  ara  parimente  antica  li  vede 
collocata  in  un  vano  incontro  ad  una  linedra  una  da- 
tua di  Agrippina  fedente  in  atto  d'  indicare  il  luo  fi- 
dinolo Nerone , che  le  da  in  piedi  alla  linidra , ve- 
itito  di  talare  preceda  con  la  bolla  d’oro  al  collo  , e vo- 
lume nella  dedra . 

Arqenduc  le  are  furono  ritrovate  l'anno  174^.  in  po- 
ca didanza  dalla  chiefa  di  s.  Sebadjano  fuori  della  por- 
ta di  quedo  nome , altre  voice  detta  Capena . Su  quella, 
che  Ibdiene  il  Fauno  di  rollo  , fi  vede  a bafTorilievo  da 
una  parte  fcolpito  un  uomo  armato , che  tiene  la  de- 
lira innalzata  piena  di  frutti,  ed  ha  il  corno  dell’ ab- 
bondanza nella  linidra.  Siede  fopra  di  un  toro,  che 
velocemente  corre  verfo  una  donna  giacente  nuda  dal 
mezzo  in  lu.  e che  avendo  la  velie  piena  di  frutti,  dà  co* 
modo  ad  un  fanciullo  di  fcherzar^  c tradullarfi  con  elfi. 
Sta  ella  donna  avanti  la  porta  di  un  edificio  quadrato 
cd  ornato  all’  intorno  di  fedoni,  ed  alla  cima  de’  merli  a 
.guifa  di  porte  in  eguale  didanza  didribuiti , forgen- 


do  per  entro  l’edificio  tre  ciprcQl . Nel  deliro  lato  dell’ 
ara  e una  Vittoria  alata  in  arto  di  coronare  un  trofeo, 
ed  un  foldaio  fedente  {opra  un  mucchio  di  arme . Dalla 
parte  finiflra  tiene  il  victimario  un  bove  , fopra  il  ca- 
po del  quale  verfa  la  patera  il  laccrdoce  velato . Nell' 
ultima  lacciata  finalmente  entro  una  corona  di  quercia 
li  legge  un’  ifcrixione . 

Su  r altra , fopra  la  quale  pofa  l’ Agrippina  , fono 
rozramcnco  grafHce  nei  fianchi  delle  armi , ed  ini  fron- 
te è fcolpita  una  ifctizionc  . 

A mano  dritta  di  quella  e un  piede  di  fontana  , o 
altro  ornamento  , che  e di  alahallro  fiorito  aliai  bello, 
con  teda  , e zampa  di  tigre  , ritrovato  nella  vigna  di 
s.  Croce  in  Gcrulaìemmc , ed  alla  finiflra  un  Termine 
rapprefentante  un  Silviano  con  ghirlanda  di  bacche  di 
. lauro  in  capo , riportato  nelle  Tpiegazioni  del  primo 
tomo  di  quello  Mufeo  pag.  19.  nunv  iii. 

Nel  vano  incontro  all’  fimllra  fu  di  una  bafe  di  mar- 
mo e collocata  una  datua  di  Cerere  lèdente , cui  Ila 
alla  delira  un  termine  di  Giano  bifronte , ed  altro  ve 
n’  è alla  finidra  con  elmo  in  capo , riferita  come  fopra 
nuni.  I. , e n. 

Alla  delira  della  datua  di  rollo  fopra  un  ricco , e 
nobile  picdillallo  fi  vede  un  gruppo  di  forma  eccel- 
lente di  metallo  anticamente  indorato . E quedo  com- 
podo  di  tre  donne  unite  nelle  {palle , che  fono  ve- 
dite  d' abito  talare , con  vede  fuccinta  ioprappoda , ed 
hanno  le  tede  ornate  con  una  Luna  crefeente  , e fiore 
loto  nel  mezzo  } altra  con  raggi  folari , amenduc  con 
una  fpecie  di  pileo  Frigio , e la  terza  è coronata  di  lauro. 
Tiene  una  nelle  mani  un  cultello  , ed  un  ferpe,  l’al- 
tra due  faci  . e la  terza  una  chiave  , ed  un  mazzo 
di  funi . Cuftodivafi  già  quedo  preziofo  monumento 
deir  antichità  , rapprefentante  le  tre  Parche  , o fieno  le 
N*raefi  , nel  Mufeo  Chigi  vicino  a s.  Maria  Maggiore, 
c fu  pubblicato  dal  fignor  de  la  Chaulle  (i)  veden- 
doli ancora  nel  Grevio  , c nelle  Ipiegazioni  al  fecoq- 
do  tomo  di  quedo  Mufeo  , 

Un  belliffuno  yafo  di  metallo , alto  circa  tre  pal- 
mi , pofa  in  bilico , perche  polla  girarfi  fopra  di  un 
picdidallo  vicino  alla  finedra  più  prollima  alla  porta. 
Ha  i manichi , ed  il  piede  modernamente  aggiunti , 
c fu  ritrovato  nel  porto  di  Anzio  . Dalla  ifcrizionc , 
che  fi  legge  intorno  al  labbro  , c incifa  poi  nel  pie- 
di- 


divallo  fi  conofce  eficfc*ftato  que(b  vafb  donato  5a 
Mitridate  Eupatore  ultimo  Re  di  Ponto  al  collegio  dei 
Ginnafiarchi  Eupatori,  trafportato  probabilmente  a Ro- 
ma  da  Pompeo  il  Magno  nel  fuo  trionfo  Mitridatico 
ed  accidentalmente  caduto  allora  nel  mare.  Si  vede 
riportato  nel  fine  delle  fpiegazioni  al  primo  tomo  di 
quello  Mufeo  pag.  48. 

Sono  i due  parapetti  delle  fineftrc  chiuG  con  grate 
di  orane , conftrvandovifi  dentro  una  ftadcra  degli 
antichi  con  il  fuo  romano  tutta  di  metallo , ripor- 
tata  aneti  ella  nelle  lpi?gazioui  al  fecondo  tomo  di 
auclto  Mufeo  pag.  u.  con  alcuni  peli  fino  a libbre  cento 
di  marmo  ritrovati  nella  Terra  di  s.  Gregorio  nel  ter- 
ritorio _ di  Tivoli  . Vi  è inoltre  un  tripode  con  il 
piede  piegabile , eh’  era  altre  volte  nel  riferito  Mulco 
Chigi  vicino  a s.  Maria  Maggiore . e fi  vede  nel  fecon- 
do tomo  di  qucltoMufco(i),e  preflo  il  fig.  de  la  Chauf- 
le , c nel  Gtevio  j e finalmente  un’  antica  mifura  di 
metallo  , ed  una  celata . 

ftsnza  c cinta  da  una  gradinata  3 tre  or- 
dini di  marmo  bianco , fu  cui  fianno  collocati  i bu- 
lli , c le  piccole  (fatue , che  fi  anderanno  deferiven- 
do , comincimdo  qui  ancora  alla  finiffra  della  porta 
1 fupcriore  , terminato  il  quale  in  gito  fi 
paflera  al  fecondo  indi  all’  ultimo  , che  rimane  vicino 
al  pavimento . 

Occupa  dunque  il  primo  luogo  una  teffa  con  petto 
nudo , vpdendovifi  incife  le  parole  GABR  lEL  . FAER- 
^ *1 qucfti  un  celebre  letterato  Cremo- 

nclc  del  fceolo  xvi. , c fi  crede  quello  buffo  di  Mi- 
chelangiolo  Bonatrpti . 

Segue  una  tefta  il  Giove  Serapide  di  bella  manie- 
ra , mancante  del  modio , ch’efler  doveva  di  altra  ma- 
Kria  , come  fi  conofee  dal  circolare  incavo , che  ha 
fopra  del  capo . 

Pafiata  la  prima  fineftra  s' incontra  alla  prima  una 
teua  di  Mercurio  con  elmo  Greco  di  marmo  bigio  . 

Trqvanfi  poi  quattro  tede  incognite , la  prima  di 
vecchio  calvo  : d’uomo  con  barba  la  terza;  e la  fe- 
conda , e quarta  co’  capelli  accomodati  a guila  di  par- 
rucca,  efiendovi  poi  un  buffo  di  alabaffto  peifichino  con 
teda  di  marmo  bianco  ■ 

Accanto  fi  vede  la  datuctta  di  Zenone  filofofo , che 
nella  finidra  mano  tiene  un  ramo  di  palma  . 

Occupa  il  vicino  luogo  un  bado  di  alabadro  con 

Et  in- 

(1)  Muf.Capit.  tom.  1.  pag.  ty.  Cauf,  Muf.  Roman, 
tom,  z.  png,  8,  Taè.  iz.  Gr*v-  tom,  f . pag,  ] 16. 
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incognita  teda  di  donna  , e le  danno  vicine  altre 
cinque  tede  incognite , cioè  quattro  di  donne  , la  pri- 
ma delle  quali  co' capelli  fcmpliceinentc  accomodaci , 
avendoli  in  gran  nodo  la  feconda  unici  nella  parte 
poderiore  del  capo  > è la  terza  di  vecchia  con  acconcia- 
tura di  nadri  molto  bizzarra  , c (bmigliante  a quella 
Ideila  Mcllalina  , che  fi  vede  in  quedo  Mufeo , ed  ha 
‘ ultima  la  capigliatura  fimile  a quella  di  Annia  Faudi- 
na  . L’ ultima  delle  tede  è di  un  uomo  barbaro  credu- 
to o un  Pirro,  o un  Marte  , ed  ha  Telmo  Greco  in  capo. 

PalFandofi  alla  facciata  dirimpetto  alla  porta  $'  incon- 
tra alla  prima  una  teda  di  donna  incomita . 

Viene  poi  un  budo  di  Domizio  Enobarbo  padre  di 
Nerone  con  petto  nudo  . 

Indi  una  teda  d' uomo  incogniu . 

Apprefib  è la  datua  di  un  fanciullo  vedito  , che 
graziofamence  fcherza  con  una  colomba , ed  è di  ele- 
gante artifizio . 

Vicino  a quedo  fi  vede  una  teda  di  donna  ignota  . 

Segue  poi  un  budo  ben  fingolare , creduto  di  Marco 
Bruto . 

Altri  due  apprcflo  ve  ne  fono  incogniti , ed  una  te- 
da pure  incognita . 

A qued' ultima  pofa  vicina  una  datuctta  o di  Alef- 
fandro , o di  Pirro  giovane  in  abito  militare , con  elmo 
Greco  in  capo . 

Segue  una  teda  diTrajano  col  petto  nudo. 

S'incontra  poi  un  raro  budo  . fotto  del  quale  fi 
legge  : ZI  . NAEAAEZAN  . APOY . EnOIEI  ; c fi  cre- 
de di  Focione . 

Finalmente  una  teda  (conofeiuta . 

Nella  facciata  incontro  alle  finedre  fi  trova  alla  prima 
una  teda  calva  di  uomo  incognita  . 

In  fecondo  luogo  è una  datuetea  di  Diana  Efcfia  con 
la  teda,  piedi,  emani  di  paragone.  Ha  in  capo  una 
torre , e nella  vita , fatta  a forma  di  erma , tutti  i fim- 
Fioli  propri  di  quella  Deità , a denotare  la  forza  pro- 
duttrice del  tutto  . Pofa  (opra  piccolo  piedidalio  , il 
cui  bailorilicvo  rapprefenta  un  candelabro  ardente,  pref- 
fo  al  quale  (bno  due  figure  di  donne , ed  altre  due  più 
lontane  , che  fuonanole  tibie  pari . 

Vedefi  poi  una  teda  di  uomo  con  poca  barba  , e ca- 
pelli , creduta  di  Podumo  giovane  . 

Indi  il  budo  di  un  Silvano  pure  barbato  con  pelle 
di  caprio  all’  intorno , 

Segue  un  Augudo  . ' 

Poi  un  altro  fimulacro  di  Diana  Efefia  un  poco  più 
grande  del  già  riferito , c con  la  teda , mani , ;e  piedi 

di 


di  bronzo  ; riportato  nel  fine  delle  giunte  alle  ^lega- 
zioni del  tomo  fecondo  di  quello  Mufeo  pag.  74. 

Viene  apprello  una  teda  incognita  di  uomo  barbato  ; 
alla  quale  e vicino  un  bado  (ingoiare  , che  alcuni 
credono  , che  rapprefenti  Pompeo  il  grande . 

Indi  fi  vede  una  teda  di  uomo  incognita  . 

Vi  è apprello  una  d«uetta  di  un  fatiro  involto  in 
pelle  di  caprio  , che  tiene  con  la  mano  finidra  la  fi. 
rii^a , o fia  fidola . 

Termina  le  antichità  fu  quedo  gradino  collocate  una 
teda  incognita  di  uomo . 

Facendo  pallaggio  all’  ultima  facciata  alla  dedra  del- 
la porta , s’ incontrano  cinque  tede , la  prima  delle  qua- 
li c di  marmo  Pario  rapprefentante  un  giovane  ignoto  , 

La  feconda  è di  una  baccante  coronata  di  edera  , che 
aver  doveva  gli  occhi  o di  argento  , o di  gemme 
come  codumavano  alcune  volte  di  fare  gli  antichi  * 
vedendoli  il  cavo  , nel  quale  detti  occhi  dovevano  el? 
fere  collocaci . 

Apprello  viene  una  bella  teda  d' una  Venere . 

A queda  è vicina  un’  altra  baccante  coronata  di  pam- 
pani . 

È la  quinta  di  un  giovanetto  ignoto  . 

PalTata  la  porta , la  prima  teda . che  s' incontra  al 
latp  linidro  di  ella  . è di  un  Silvano  di  edere  coronato  . 

E la  feconda  di  una  baccante  con  la  benda . ed  c di 
bella  fcultura . 

Sopra  il  fecondo  fcalino  in  mezzo  alle  due  finedre 
fi  trova  primieramente  un  erma  di  donna  velata  con 
doppia  effigie  ignota , creduta  di  due  Vedali  , e ri- 
portata nelle  fpiegazioni  al  primo  tomo  di  quello  Mu- 
feo pag.  6.  fig.  t. 

Accanto  d la  teda  di  Paride  con  pileo  Frigio  coperta . 

Si  vede  poi  un  budo  di  un  togato  feonofeiuto  in 
abito  confofarc . 

Seguono  due  tede  incognite  , la  prima  di  un  uomo, 
di  donna  la  feconda  con  capelli  accomodati  a guila 
di  conchiglia . 

Poi  fi  trova  un  erma  di  Giove  Ammone  , darapato 
nelle  fuddette  fpiegazioni  al  pzimo  tomo  di  quedo 
Muleo  pag.  6.  %.  4.  \ 

Due  altri  bulli  feonofeiuti'  fono  apprello , il  primo 
di  donna  , e di^uomo,  il  fecondo  . 

Sotto  al  budo  a petto  nudo  vicino  a qued’ ultimo 
« l' ifcrizione.che  fegue:  M.  AVRELIVS  . ANAIELINS. 

Viene  noi  ^una  teda  incognita  di  donna  . 

A quefta  è vicina  un  erma  di  uomo,  c donna,  ri- 
portata nelle  Spiegazioni  fuddette  del  primo  tomo  di 

E ) que- 


que^  Mufeo  pag.  6.  Se.  i.  e che  per  edere  fquani* 
mo(f , fono  creaste  due  deità  marine  . 

Nel  primo  luogo  del  fecondo  fcalino  incontro  alla 
porta  po&  un  bulro  di  uomo  incognito , fcguendone 
altro  di  donna  , poi  due  d'  uomini  , indi  uno  di 
donna  , c finalmente  uno  di  uomo  , e tutti  (cono- 
iciuti . 

A quefti  vicino  fi  vede  un  bullo  di  alabafiro^  e 
tefia  di  marmo  bianco  rapprelentante  Ifide  col  modio  . 
Seguono  poi  fci  altri  bulli , il  primo  de'  quali  è d'  uo* 
jno  fconolciuto  , il  fecondo  di  Matidia  , gli  altri  quar- 
tro  incogniti , cioè  due  di  uomo , uno  di  donna , e 
r ultima  di  uomo  . 

Occupa  il  primo  luogo  del  fecondo  fcalino  nella  fac- 
ciata , che  fa  profpetto  alle  finellrc  , una  teda  creduta 
di  un'  Amazzone  . 

Dopo  quella  vi  è altra  teda,  che  pofa  (opra pic- 
colo piedidallo  , nel  quale  fono  incife  le  fcgucnti  pa- 
role: MEMORIAE.  T.  FLAVI.  EVCARPI . AVON- 
CVLIO . EVROTIS . 

Seguono  un  budo , e due  tede  fconofciutc  di  uomo  . 

Indi  un  budo  di  Lucilla  moglie  di  Lucio  Vero  Imp. 

Poi  una  teda  incognita. 

Vicina  a queda  ve  n’  c poi  una  creduta  di  Catone 
Cenforino . > 

S' incontrano  apprello  due  fconofciuti  badi , il  primo 
d*  uomo  con  molti  capelli , e petto  nudo , di  particolare 
(cultura , creduto  Cecrope  re  primo  di  Arene , e titro- 
varo  vicino  a Napoli,  ed  il  fecondo  di  donna . 

L'ultima  è una  teda  creduta  di  un' Amazzone  . 

^ Continuandoli  il  giro , nella  mezza  facciata  , che 
rimane  alla  dedra  di  chi  entra  nella  danza , li  fa  ve- 
dere in  primo  luogo  la  teda  di  un  piccolo  Fauno  ri- 
dente , aliai  bello . 

Vicina  ad  elTa  è quella  di  una  Baccante  coronata  di 
pampani , ed  uve  . 

Vedefi  poi  la  teda  quali  colollale  di  Alellandro  Ma- 
gno con  eleganti  capelli . 

Indi  fi  trova  quella  di  una  Baccante  coronata  di  pam- 
pani , ed  ha  gli  occhi  incavati  per  collocarvcli  o di  ar- 
gento, o di  gioie  . 

L' ultima  e di  un  Bacco  giovanetto  coronato  di  don- 
di  , terminando  con  quella  la  didribuzione  del  fecon- 
do gradino , 

Dovendoli  oficrvare  in  ultimo  le  antichità  collocate 
Ibprail  terzo  gradino  più  vicino  al  pavimento,  s'in- 
contra alla  prima  ,fu  quello  pollo  in  mezzo  alle  due 
fincdtc , una  teda  di  donna  incognita . 

^ Se? 
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Segue  un  cippo  con  ifcrizione  fepolcralc . ^ 

Poi  un  piccolo  bullo  di  un  Giove  Terminale  . 

Indi  altro  cippo  con  una  fcpolcrale  memoria.' 

Vicino  a quello  è un  marmo  rotondo , nel  quale 
è r imprellione  di  due  piedi , con  l’ ifcrizione  : CERE- 
RI. FRVGIFERAE,  cllemlo  quello  probabilmente  un 
voto  offerto  a quella  deità  . 

È l'ultima  una  tella  di  donna  incognita. 

Fallando  al  gradino  pollo  di  piolpctto  alla  porta , 
li  vede  alla  prima  un  cippo  con  fcpolcrale  ifcrizione . 

Segue  un  bullo  fconofciuto  . 

Poi  un  cippo  , fu  cui  a ballorilicvo  lì  vede  la  dea  Ci- 
bcle  fedente  in  mezzo  a due  leoni , c con  ifcrizione , e 
nei  due  lati  la  patera , ed  il  prcfcrìcolo . 

Apprello  fon  due  celle  incognite  di  nomo  la  prima, 
e la  feconda  di  donna . 

Si  trova  poi  una  tella  di  gladiatore  con  fafciaturc 
aliai  curiofc . 

Indi  un  cippo  con  ilcrizione  in  fronte  ; e la  patera,' 
ed  il  prefcricolo  nelle  due  laterali  facciate  : la  tella 
di  una  donna  fconofciuta  gli  è vicina  . 

Termina  quello  Icalino  un  altro  cippo  con  ifcrizione. 

Continuandoli  il  giro  li  vede  fui  terzo  fcalino  po- 
llo incontro  alle  finellrc  primieramente  una  tella  mco- 
gnita . 

Ad  ella  è vicino  un  cippo  con  ifcrizione . 

Segue  poi  una  tella  di  Silvano  bifronte  coronato  di 
edera  con  bacche . 

Prollimo  li  vede  un  altro  cippo  con  ifcrizione  . 

Termina  finalmente  una  cella  incognita . 
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Filippo  Zucchetti . 4a«  i ».  4<4«  4d|.  - . 

Flaminio  Ponzio  . ^ 145.  a5a.  a44«  a^rf»  SI3.  304,' 

3>tf.  397.  47<^« 

Flamin’o  Vacca . ta;«  1 34.  i7j.  414.  a J4.  a9<«  433. 
prancelòo  Albano  . 37.  71.  ^ 9^  107.  143»  149.  3 i*.» 

34>»  40il-  4»<«  4*  »«  4<3  4>a« 

Francefeo  Allegrini . 133.  i79i  iSa»  103,204#  ar4>  317# 
4J$- 

F'anceleo  Antnnozzi  • 4_i_Oi  - - 

Francefeo  Aprile  . 79»  382.  383.  4a4« 

Francefeo  Baratta  • 401  » 33.,33t.  33<<« 

Ftancefeo  Badano  . ^ 147-  *75#  357#  434»  4^3»  , 

Francefeo  Bertoii  • I$3i 
Francefeo  Bizzaccheri  • 408# 

Francefeo  Bolognefe  . 3P4. 

Francefeo  Borromino  . 7z.  1 o4.  1 17.  lat.  1 30«i  31*1  33. 
I4P-  ’ia»  ai|»  a «7»  300.  301»  319»  332»  333»  34a« 
344»43J»4«3» 

Francefeo  Brunetti  » 394.  449.  . ■ 

Francefeo  Caccianiga . 417» 

Francefeo  Cailclli  • 90» 

Fircncei^  da  CaAeUo . 39  4,  47  a.  > 

Francefeo  Cavallini . 84.  92.  119,  194,  jai.  327.  324. 
Francefeo  da  Città  di  C2ftcUo  • 143.  190»  - > . 

Francefeo  Cimci . 40  li 
Francefeo  Contini.  32*  itf-5.- 

Francefeo  Cozza . 93.  143.  171,  139,  340.  348#  348» 
3C3.  409.  4>^i  4>9»  477#  1 

Francefeo  Criftallioo*  4{o« 

Ftancefeo  Curiadi  • 42j[# 

Francefeo  Felice  Pozzoli  .41,  , , ^ 

Francefeo  Fernandi  detto  d’ Imperlali  à 74#  <{<•  i 
Francefeo  Ferrari . 74.77. 203. 247.  273.  322#  3dd. 
Francefeo  Fontana  . 49. 141.  afe»  3149.  314#  384*  344* 
3; 8.  384#  387.  389. 

Francefeo  Franzefi  # 371# 

Francefeo  Calelini . 449# 


\ 


Pran* 


Trincerco  Germifoni  • 1 54. 

Francefco  Ceffi  . 1 05 • 

Francerco  Gheratdi  • 24 
Francefco  Giansè  • »-i« 

Franccfeo Giar4«ni • >14* 

Franccfco  Cuidotii  • e.»/» 

Francerco  Juvar».  i^a» 

Francefco  Lombardo  • } S i • 

Francefco  Mancini  • Tf«  Tt»  f > J#* 

Francefco  Marchionnc  • 4*4» 

Francefco  Mari  • tfio»  |tfS» 

Francefco  Maifari  . aj» 

Francefco  Mazzuoli . |oi»  481» 

FranceCco  Mochi.  4»tfy.  I40»  l(^o.  *dr»  fftt  Jfl» 

Francefco  Moderati . |oi»  j^a» 

Francefco  Mola  . iy<»  179>  iBi»  2°>»  2^1* 

Francefco  Moratti  • ja»  *«2*  *8>»  4°ì» 

Francefco  Morazzone  • > I»  K*  • 

Francefco  Giufeppe  Napoleoni  » 4f» 

Francefco  Nappi.  iio.l4a»itf4»i  M«  1^4»  SIP»  ì^S* 
Francefco  Nuvolone  • idt»  178» 

Francefco  Parone  • itfo»  }i|»3t8»  J5p» 

Francefco  Pavefe . 1 48.  4>  a^ 

Francefco  Peparelli  . ^|8«  4<7» 

Francefco  Pincellotti  • 449» 

Francefco  Preziado  • 5 1» 

Francefco  Primaticcio  • a<g» 

Francefco  de  Quefnoy  • 4»  a j»  9 J»  a*y»  a77»  4*  J*  44®* 
Francefco  Ragufa  . loi»  330»  jpa» 

Francefco  Rainaldi . l48. 

Francefco  Ricciarelli  » 4i»yl«  «I9-  MP»  »U»  aao.  atff» 
Jl*.  359*  3*4» 4®2* 

Francefco  Rofa . lao.  171.  774»  3*1?  Ull  IM?  3P»* 
223.403. 

Francefco  de’  Roffi  • I39*  777*  337*  37^» 

Francefco  Sale.  455. 

Francefco  Salviatl . al.  31*  47*  •*»  *••»  3***  1*4? 

J9  I • 409. 41 47  a» 

Franeefeode  Sancii.  lO$» 

Francefco  Siciliano  .159*  34®» 

Francefco  da  Siena  . 1 93» 

FranceCio  Solimena  . 37*  aj'?.  , 

Francefco  Stati . a4l.  fnui* 


1 


Francercc  Stcllaret . 4^ 

Franccfco  Tibaldefe  . f{8  t. 

I^ranccfco  del  Tintore  . ^ i 
Franccfco  Tornìolt  • ia7* 

Franeefco  TrcTifani . Ì51  30.  2^  169.  170.  I71. 

21/.  29o.z9*<  342.  347*  ^48. 

Francefcn  Vanbtomen  detto  Mon5Ù  Orizzonte  • ^ 1 1 • 48  ^ 

37  2- liii  3«3- llli 
Franccfco  Vanni . 55.  |i8. 

Franccfco  Vergar!  , iLt 

Franccfco  d’Andrea  Verrocchio  • itf2i  ‘ 

Franccfco  Zacchi . 7>  69^  l8l» 

Fratello  di  Franccfco  Mari  ,169, 


ifi. 173. 

82»  48 


VJ  Abriel  Valvaforl • 320» 

Gaddo  Caddi  .112.  249» 

Gaetano  Lapis  . ^8.  ao6,  aìH» 

Gaetano  Scìortini  • 487» 

Galeazzo . 244. 

Garfcard  . 387. 

Gafpero  Celio  . 20.  4{»48»  88»  103.  11 1 
Gafpero  Prenner  . 45  }. 

Gafpero  Puffino  . 12.  133»  244»  3g8» 

Cafpcro  Serenar!  >102.  334. 

Gafpero  Sibilla  • 403»  45<» 

279-  399- 4»5»  473» 

Gafpero  de’  Vecchi  • 23^» 

Gaudenzio  Ferrari . 34»  ' 

Gherardo  delle  Notti  • 4t«  4^»  i>8. 149.  299>  3do» 

_ Giacinto  Earozzi  • 428» 

Giacinto  Brandi  » u9*  44»  £1»  94»  l^3«  29d.  299» 

302»  3»*»  J29-  347»  i4l^  3S7»  372»  379»  3*a*^*3» 
384.  39  3‘«  4o«-4‘^3» 

Giacinto  Calandrucci  • 24.  jj.  loo»  399»  4*0» 

Giacinto  Ferrari  . 205. 

Giacinto  Cemìgnani . 23»  Sd»  148»  aop»  280»  344*  344» 
348.  36}.  368.  41 1» 

Giacinto  Meffinefc  • aii4» 

Giacinto  Rigò  . » 

Giacomo  Antonio  Fancelli . 133»  »?7»  Uh  298»  372. 
448» 

Già- 
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1^. 

Giacomo  Barozzt  da  Vignola  • ^ 9f»  fo>  ai8.}>4, 
3é6»  39}.  4a8.4i9.  4i>.  4(6.  472» 

Giacomo  Carboni  • 478.  , 

Giacomo , e Tommafo  Calignola  • i;8. 

Giacomo  Gioii  • 100.  ^ 

Giacomo  Coppi  . 1 1 1<  140» 

P.  Giacomo  Corteiì  GcAiica,  detto  il  Borgognone* 

Giacomo  Diol  . xoo.  4<tf« 

Giacomo  d*  Hafe  • a5« 

Giacomo  Laurenziano  . a I4« 

Giacomo  Mola  . 48*  4^. 

Giacomo  Palma  . 4j*  i8o.  Z7pi  355. 

Giacomo  del  Po  . 171. 

Giacomo  della  Porta.  4.  la.  ad*  i8-  8{*8^. 

94.  lop.  i4<>.  ijtf.  i4o.  i4a.  i7a.  174*  184.  tStf». 
3it>ai7»  a jg,  } 37.  338.  381*  jpi-  421.  470. 
Giacomo  Robufti  detto  il  Tintoretto  .31.  37.  tSo.  3 57. 
Giacomo  Rocca  • a8p*  ^60, 

Giacomo  Stella  . ai  l.  laa.  af  3*  234*  233.  343. 
Giacomo Triga.  77.  88.  343.  34/.  366,  370,  427.  477. 
Giacomo  Turrita,  aia.  237.  a3 8. 

Giacomo  Verona . aa8. 

Giacomo  Zoboli . iff.  44-  131-  133.  aito.  400*403» 

Giacomo  Bacchi . aa*  27»  al»  80*  99.  a 18.  237*  351» 


Cinclìo  Vitali . 7. 

Gioacchino  Duran  * 3 i* 

Gioacchino  Martorani . 433» 
fr.  Giocondo  Veronefe  . 3.. 

Giorgio  Vafari  . 39.  80.  94^  lo^.  123.  3440  439. 
Ciorgione  da  Caftel  Franco..  107. 

Giotto  di  Bojidone  .3.22.158*2  il»  337»  , 

Giovanni  Alberti,.  ao9.  *16.  233*  a 80.  , 

GI0*  Andrea  Cartoni . 174*  3* 

£,  Giovanni  Angelico  da  Fieible  . i jS»  23 fi,  , 

Gio.  Angelo  Canini.i  le.  243*  244.  i6t,  308.  309»  42.3^ 
GiOi  Antonio  , e Ciò.  Francefeo , allievi  del  Vanni . aa^» 
Gio*  Antonio  Lelli  * 1^3*  »ae*  343.  344.  384,447. 

Ciò*  Antonio  Maeci.  384* 

Gio.  Antonio  Mari  . ì8fi,  391.  392.  , , 

Gio.  Antonio  Patacca . 126.  392* 

Gio*  Antonio  Perfetti  42 1*  > 

Gio.  Antonio  Regilio  detto  il  Pordenone  • 374. 

Q » Gio. 


I 


Olo.  Antonio  Je*  RoM.  >j.  i aio.  i|lf. 

$4t.  3<5*  394«  ili- 
6Io.  Antonio  detto  il  Sodoma  * 

Gioi  Antonio  Spadarino  . tj»  ><7. 

Gio.  Antoni#  Valfoldino  .ai  3>  154*  155.  adz.  aif&  *97* 
47** 

Gio.  Antonio  Valtellina  * ìSf» 

Gio.  Baccani . t.  ' 

Giovanni  Barile  é 4$4é 
Gio.  Batilia  Antonini . 4to. 

Ciò.  Batifta  allievo  di  Raciceio'*  i oa.  jff, 

Giovanni  fiaglioni . i a.  1 4.  a 3 , 19.  5 i*  ^ t ^ 

i4y.'i7a.  iBltio}.  aia,  alt,  aat.  ati«  144.  a*i» 
adì.  a;i.  jfì.itj.  18^.190.  I4<.  15«.  3<y« 
Giovanni  Birtoli  • ili. 

Gio.  Batifta  allievo  del  Baldi . i9t* 

Gio.  Batifta  Baratta  .334.  4oa» 

Gio.  Batifta  Bcnafchi . ao4.  aoy.'  393.  420* 

Gio.  Batifta Boncòre  « 194.  359.  37t«  , , 

fr.  Gio.  Batifta  Borgonxoni . loo. 

Gio.  Batifta  Braccclli . 411. 

Gio.  Batifta  Brughi . ao.  7^  fijt 
Gio. Batifta  Calandra . 14. 

Gio.  Batifta  Cxiandruccl . itf. 

Ciò.  Batifta  Cataueo . 7. 

Oiò.  Batifta  Cetofa.  431. 

Gio.  Batifta  Ciolll  ■ 431* 

Gio.  Batifta  Cimini . 42  r* 

Gio.  Batifta  Contini.  ^ i/a.  ila.  «91.395.  4«>«.42o. 
Gio.  Batifta  Cotignola  .401. 

Gio*  Batifta  Crefcenzl  . 184.  479* 

Gio.  Batifta  Dofio  .40. 113.  191.  ti4.  39«» 

Gio.  Batifta  Ferreri . 104. 

F.  Gio.  Batifta  Fiammieri  Cefuita  . I71*  i75*  al4* 

Gio.  Batifta  Galcftriraai . 3j^ 

Olo.  Batifta  Cauli . detto  il  Eaeiceio.  43.  48.  13  t.  i 3O. 

2 <9.  i7o.  «74.  >7<.  «79.  ao*.  301»  3 14»  5 14<  3*4* 
387.  3 94»  ■ ^ . 

Gio.  Batifta  Grandi . 483»  . ^ 

Gio.  Batifta  Lcnardl  i do.  «od.  341. 

Gio.  Batifta  Lombardelli  • 4Jj  atd»  *49» 

Gio.  Batifta  Maini  .^ao.  lis  ^ «31.  a»?*  **«•  *5"« 
^ 353.48^  , • 

Gio. 

• ✓ 

/ •- 
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6io.  BatiAt  Menicucci . 37*. 

Gio.  BatìAa  Mercati . *94‘  j>7» 

Gio.  BatiAa  Montano . ^ a i a.  4a  t« 

Gio.  BatlAa  Muti . ?I7* 

Gio.  BatiAa  Naldini . Sjì.  |_ii  147.  177»  * J *•  Ì7J«  4>f» 
Gio,  BatiAa  Nataii , 41  >» 

Gio.  BatiAa  Nolli  . i7» 

Gin.  BatiAa  Parodi  ■ a4a«47>« 

Gio.  BatiAa  PafTeri . 

Gio.  BatìAa  Pinceilotti  . 47  4» 

Gio.  BatiAa  Ponfreni  . ih 

Gio.  BatiAa  della  Porta.  aio»  3t4.  iS8.  aatf. 

Gio»  BatiAa  Pozzo  • 174.  ai  i»  35  i»  H4. 15  5»  aP7» 

Gin,  BatiAa  Puccetti  . aa». 

Gio.  BatiAa  Ricci,  ^o.  48.49»74»  I0}.i04»  148.19^» 
all»  aia.  ai?»  aaa»  a58.  ai  9»  a^o.  a<?S«  a8a»  jaa* 
aai.  3Ìj-  Ì90.40»»  410»4i«»- 
Ciò . BatiAa  Rofli-.  aeS»  474» 
Gio.BatiAaRBggieri.28.a7tf» 

Gio.  BatiAa  Senefe  . i 98. 

Gio.  BatiAa  fcolarc  del  ca».  d’Arpino  .91. 

Gio . BatiAa  Sorta  . 74^  2!»  ays.  a94. 
qio.  BatiAa  Speranza.  8»  i tfj.  ao].  a;  4»  a4»»a^J*  >7^* 
au9.  449»  Itf  4.  367.  Ì69,  40 1.  4^7» 

Gio.  BatiAa  Vanni  . 4a4» 

Gio.  BatiAa  Vanloo . ^ t 

Gio.  BatiAa  Viola  . . 

Gio.  Bellino  . jio. 

Gio-  Benedetto  CaAiglione  . aao. 

Giovanni  Bilivert . 47. 

Giovanni  BonaftL»  1 *h  >*4»  414» 

Giovani  Carboni . 484.  t 

Giovanni  Cìmabue»  a i8» 

Giovanni  Cipolla  atf 9.  ■ 

Giovanni  Coli , e Filippo  Gherardì  » Jli  Ì_?  »•  8 J 4Ìi^ 
Giovanni  Corbelli»  48.  . 

Giovanni  Cofci . 8o.  8 1»  a4<f . 4*1* 

Gio.  Domenico  Cerrini  . la7»  a24«  S»»»  338*  li** 

Gio.  Domenico  Ponti  • 79» 

Giovanni  le  Oous  • 1 8 1» 

Gio.  Enrico  .Schenfcld  . 141»  ' 

Gio.  Federico  Ludovici  • t77»  • ih 

Giovanni  Fontana.  105.  i4?-  44®»  4SA  » 

' G j G‘®' 


CioTinni  rrineere  • >T» 

Gio.  Francelco  Birbcri  detto  il  CoercJno  da  Cento  • lf« 
t7.  ttf-  88t  gl.  107»  lot.  I ^’r•  aoi.  104.  740» 

»p«.  3«tf.  3>o.  }}4*  JJ5*  33**  357*  40«-  4«3» 

4«a. 

Ciò.  Francefeo  Grimaldi . 93.  $44.  196,  347.  3*8.  J09» 
33 4-  t»8«  4»  »» 

P.  Gio.  Francefeo  Nicerone  de'  Minimi  • 380. 

Gio.  Francefeo  Fenni  detto  il  Fattore  . aa.  t78.4««» 
Gio.  Francefeo  Romanelli  . 34.  i4i  I7«  19*  3><  3 7* 

43.  97.  Il**  »aS.  13  3*  if  1*  i8i«  I 8i.  a}8.  a74, 

191.  301.  3 33-  407»  4«4‘  »<4-  47 I» 

G io.  Francefeo  Romano  > e Pietro  Paolo  fuo  nipote  • a 7*» 
Gio.  Franco  de’  Rulli  . 3^1» 

Gio.  Giacomo  Sementa.  97.  193.  «37-  3So« 

Giovanni  Giardini . 10.  a o. 

Gio.  Giufeppe  del  Sole*  145* 

Gio.  Gotlardi . 40a. 

Giovanni  Oroflì  .431* 

Giovanni  Guerra  . 13^  g4a» 

Giovanni  Lanfranco  .t*i3.i^«i4.  3Ji  <2?  ^1»  ®9*  fXl 
94.  ii4«  l}8.  \39>'ti4’  ada.  a74.  to3.  5J_7* 

34t.  Ì4t>  3*»«  198.  40a.  410.  444.  440«  4<>««  4^3* 
4®7*  / ' 

Giovanni  Lanzone . i7<3* 

Gio.  Lorenzo  Cernini  • 1.  a.  3.  ^ 9.  <0.  1 33. 

J7«  45^  4I.  3tf<  37»  7«*  «a?.  133.  H4. 

I44«  itfo.  itf  I.  18^.  103.  ia8. 143»  447.  t3a.  193.’ 
a9S«  »93*  3«**  304*-  3<>S‘  33‘*  S39'343*  344» 

357,  38tf.  389.  39I<39>*  393*  4<>»*  440«  449» 

4to.43a<477« 

Giovanni  Mannozzi  .jd.iìU  Ij4. 183»  Ì9I‘ 

Gio.  Maria  Morandi.  3*«  39«  <4«*3  8»  38f»  4i^« 
GInvaonì  Mezzetd  • a 90*  - ■ • ' 

<)^iuvanni  Miei . 144»  3o7»  3^9» 4<3» 

Giuvanni  OdazZi  • 33*  ^4"  *3®»  i44.  ai5<  a 3 3»  44^» 
89»»  a98.  3oa.  3 ’3»  3>^«  4®9»  ’ 

Giu.  Paolo  Mclchiorri  < 1 44.  a 1 3*  ^ 

GiuT Paolo  PaiTninl . 4».  349.  311*  Ja9.  44/* 

Gio.  Paolo  Rodètti . 374. 

Gio.  Paulo  Scorn.  if6,  Jof.  3®f « 

Gio.  Paolo  Severi  • 43» 

Giovanni  Parchcr  ■ 74* 

. Gioii 


Giovanni  Pcruzzini . 40 9. 

Glo«  Pietro  Mauri  . jia,  4^0, 

Gio.  Pilclna  . if.aoi. 

Giovanni  Quagliata  • 3J0« 

Giovanni  Rimbellt  , jaa. 

Giovanni  Sciampagna  . Joa.  }77«  ' 

Giovanni  Scodine  • aatf.  408. 

Giovanni  Sorbi  . Jo,  < i. 

Giovanni  da  Tagliacozzo , tpj. 

Giovanni  di  Trny*  , H4.  j fp,  > 

Giovanni  Valevo . i6f. 

Giovanni  Vannini . 8a«  8/i 
Giovanni  da  Udine  • t4«  4t9» 

Giovan  de’  Vecchi . 7.  4«>  ^ ff,  ia  i>  1 Jy.  1)94 

Ita»  174.  lyd.  191.  I9d«ai4«  a4T«  a7»«  |a4« 

4aS.  4^4. 

Gip.  Ventura  Borgheli . ijZ.  ^<4. Z44< 

Gicprannl  Vefanzio  . 70.  a8a«  4ì9. 

Gio.  Saliiftio  Pernzzi . 419. 

' Giovanni  Zanna  detto  il  tìtaje»  • 9d« 

Girolamo  Fontana  • 49t«  ' 

Girolamo  Cenga  . 4<4. 

Girolamo  Gramignoli , )97.  jya*  4a4> 

Girolamo  Laurenzianoa  io4  tyo.  aid.  474» 

Girolamo  IdCcotia  no.  a8<?.  ì88.  ear»  ’ 

Girolamo  MalTci . 7J»  148»  844.  aad.  <49.  a79>'  ^ ’ 

Girolamo  Muziano  « la.'  ai«  a_4.  81.  84.  84.  ii(.' 

ttf.  I4<.  I<d.  IT4.  IQt.  I»4.  195.  in*  *12l  >44« 

aj  I.  8P0.  jod.  tad.  40}. 479. 

Girolamo  Kaoni  • ÌAè  a a 3»  aaa.  409.  4JJ* 

Girolamo  Pefet  .31.  i8a. 

Girolamo  Protopapa  . 430. 

Girolamo  Rainaldi . i.  41.  84.  98.9^  117.  i9o.  t}iv 
<3S.*}d.«4<.  147.  ido.  171.  194.  144.  aio,  ai 44 
ad},  adtf.  a 14.  aao.  JSivSdf.  j<8.  jfa.  j9i.  385. 
atr.  *19. 4aa« 

Girolamo  Siciulante . at.  al.  la.  ti,  léf.  144.  847* 
>5  7.  <4 1»  *17.  ada.  }id.  adt. 4ia.  415»  4td. 
Girolamo  Teodoli . 1 54.  aao. 

Girolamo  Troppa  . a«.  9i.  170.  |7  j,  410. 

Giuliano  Finelll  . ha.  877.  7lt^4oa.4di. 

Giuliano  Giamberei  da  Sangalio  . a/p. 

Gìnliaooda  Majano.  179.  4^ 

- Giu< 


1 


Giulio  Mattoni,  lotf.  loy.  , 

Cinlio  Piacentino  . 144.  agi» 

Giulio  Pippi  - ili  lAi  i?o.  i8<«  l»y.  »07«  >47» 
^to.  <17.  33i»  i49>  ìft.  411.  4*5.  4i8.  47i« 
Giureppe  Agellio  . agl.  n6, 

Giufeppe  Alberti . 181. 

Giureppe  Bottani . <4<» 

Giufeppe  Chiari  . 48.  170.  i8tf.  ai{.  2} a.  178.  jo<. 
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Moretti  Egidio  . 

Morigi  Michelangtoio  d» 

C»r»v*ggi« . 

Mormorelli  Liborio  • 

Mofea  Simone  . 

Muratori  Domenico  . 

Murena  Carlo  . 

Muti  Gio.  Batifta  - . . 

de  Muf  Niccolò . 

Muaiano  Girolamo  . 

W 

N Aldini  Glo.Bitifta.Pao- 

lo. 

Nanni  Girolamo . 

Napoleoni  francefco  . 
Napoletano  Carlo . Cofimo. 
Nappi  Francefco  . 

Nafini  Giufeppe . 

Natali  Gio.  Batifta  '% 

Natoire  Carlo  . 

Nebbia  Cefare . 

NeiH  Antonio . 

Nieerone  Ciò.  Francelco. 
Nogari  Par» . 

Nolli  Gio.  Batifta  . Pietro, 
delie  Notti^herardo . 

Nueci 


Nuecì  Avinzino 
Nuvolone  Trenccfco* 

Nuzzi  Merio  • 

0 0 

Cazzi  Gio> 

Orazi  Giafeppe  • Andrea  . 
Orfeo  Ercole. 

Orizzonte  Franccfco . 
d*  Orvieto  Ferdinando  ■ 
Ottaviaai  Giufeppc  • 

Ottone  Lorenzo  • 

P ** 

X Acilli  Pietro  • 

Paganelli  fr.  Domenico . 
Paglia  del  Baftaro  * Giufep> 
pe.  Luigi. 

Fagli*  (r,  Giuieppe  . 
Palladio  Andrea . 

Palma  Giacomo. 

Palombo  Bartolommeo  . 
Panaria  Maueo . 

Pennini  Gianpaolo  . 

Giufeppo  . 

Papaleo  Pietro  • 

Paparelli . 

Paracea  Gio.  Antonio  • 
Valfoldo  . 

Parafole  Beraardiao. 
Parchet  Giovanni. . 

Parilìi  Ambrogio  ■ 
Parmigiaaino . 

Franceico  Mazzoli .' 
Parmigiano  Fabbrizie  • 
Parodi  Ciò.  liatìAa  • 
Domenico . 

Perone  Franccfco  . 

Parofcl  Stefano  • 

Pafquaii  Andrea*. 
Paflalacqua  Pietro  . 

PalTarclli  . 


• 0| 

Paiferi  Gìo.  BaùAa . Giu.^ 
Teppe  . 

Paflerotti  Bartulomneo  • 
Paflìgnani  Domenico. 
Pavefe  Franccfco. 

Paulini  Pio  . 

Pellegrino  Carlo  . 

Peniz  Giufeppc . 

Penni  Giu.  Franceico  . 
PeparelU  Franccfco  . 
Peragini  Stefaao . 

Perfetti  Gio.  Antonio  . 
Peroni  Ginfeppe  • 

Perugino  Paolo . Pietro  • 
Perugino  Archita . 

Peruzzi  Gio.  Salufdo  . 
Baldaifarre. 

Peruzzini  Giovanni  ..Paolov 
da  Pefaro  Niccolò  . 

Pefei  Girolamo  . 

Pctrazzi  Alfunfo  . 
Piacentino  Giulio  . 

Piaftrini . 

Piazza  fr.  Cnlìmo  • 

Piccioni  Matteo . 

Pichetti  Paolo  . 
di  Piemonte  Cefare  . 

Pieri  Stefano  . 
da  Pietrafanta  Cecchino . 
Pietro  de*  Pietri . 
Pinccllotti  Franccfco  . Giq. 

Bttifta . Barculommco. 
Pinfooc  Niccolò . 

Pintelli  Baccio  . 
Pinturicchio  Bernardino, 
del  Piombo  Sebaliiano  . 
Pippi  Giulio  • 

Pi/cioa  Giovanni . 

Pifeioni  Giuieppe  . 

Pizzica  Gio..  Zanna  . 
del  Po  Pietro.  Giacomo, 
del  Pollaiucla  Antonio  . 

1 a dalle 


dalle  Pnmaranee  Criftofa* 

no  • 

Ponfreni  6!»-  Batilia  . 

Ponti  Gio.  Domenico  • 
Ponzio  Flammiaio  • 
Pordenone  G o.  Antonio  • 
della  Porta  fr.  Btrtolom- 
ateo.  Giacomo.  Gio* 
Batifta  • Tommafo , 
Guglielmo  • 

Polì  Paolo. 

Pozzi  P.  Andrea  • Ste- 
fano . 

Pozzo  Gio.  Batifta  • 
Prenner  Gtfpero  . 

Preti  Gregorio  • Mattia  • 
Prcziado  Francefee . 
Primaticcio  Francefeo . 
Procacciai  Andrea  . 
Protopapa  Girolamo  « 
Prorenzale  Marcello . 
Puccetti  Gio.  Batifta . 
Pulzone  Scipione . 

PuìEdo  Galero  . Niccolò . 

Q 

Uadti  Carlo . 
Quagliata  Gio. 

Quaranta  Orazio  . 
Qucirolo . 

Quefnoy  Francerco . 

Aflàelli  Giufepp: . 
Raggi  Antonio  . 

Ragufta  FraDcefeo. 
Rainaldi  Carlo  . Domenico 
Franecfeo . Girolamo . 
Ranucci  Giureppe . 
Rauzzini  Filippo.  ’ 

Reggiani  Paolo . 


da  Reggio  Raftàelittto  > 

Regillo  Gio<  Antonio  . 

Reiffi  Pietro . 

Reni  Guido . 

Reti  Leonardo. 

Riccardi  Giufeppe  » 

Ricci  Gio.  Batifta  . Seba- 
ftiano  • 

Ricciarelli  Daniello  di  Vol- 
terra . Francefeo . 
Ricciolini  Michelangelo 
Niccolò  • 

Rigò  Giacinto  . 

Rimbclli  Ciò* 

'Ripoli  Tommafo. 
della  Kiviera  Egidio. 

Robnfti  Giacomo  . 

Rocca  Giacomo . 

Romanellt  Gio.  Francefeo . 
Romano  Filippo  . Paolo  . 
Romoli  Marc’ Antonio . 
Placido . 

Roncalli  Criftofaro  i 
Ronchi  Antonio . 

Rondone  AlelTandro  ; 

Rofa  SalTatore.  Stgifmondo. 

FcanccCco  * 

Rofatt  Rofato  . 

Roffellino  Bernardo . 

Roflecti  Gio.  Paolo . Paolo  • 
Cefare . 

de’  Roflt  Gio.  Francefeo  . 
Mattia.  Vincenzio.  Paf- 
qualino  . Ciò.  Antonio  . 
Rofi  Francefeo  * Gio.  Bati- 
fia  . Gregorio . Zanobi  * 
Rubens  Paolo . 

. Ruggieri  Gio.  Batifta  * 
Rugheft  Faufto  * 

Ruìboni  Giufeppe.  Ludovi- 
co . Cammino . 

Ruebart  Andrea  « 

• Sab- 
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S. 

S Abbtilni  Angelo  • 

Saccbi  P.  Giufeppe  . An* 

irta  • 

Saiter  Daaiello  • 

Sale  Francerco . NicColò  • 
Salice  Ruggiero  . 

Salimbeni  Ventura 
Salini  Tommaro  • 

Salvi  Niccola  - 
SaUiad  Francefco  • 

Saluzzl  Aleflàndro  • 

Satnpieri  Domenico  • 
de  SanAia  Ftaneeico . 
da  Sangalio  Antonio . 
Sanmattitto  Carlo  Enrico . 
Sanfovino  Jacopo  Tacca  « 
Sancelli  Feliee* 

Santi  Giufeppe  • 

Sanzio  Raffiiello  d’  Urbino  • 
Saraceni  Carlo . 

Sardi  Qiureppe  . 
del  Sarto  Andrea  . 
da  Sarzana  Leonardo  • 

Salii  Lodovico  Rufconi  • 
Matteo . Pietro  Antonio  . 
Savelli  Cofimo . 
da  Savignano  fr.  Bartelom* 
meo. 

Savonanzi  Emilio . 

Scalvati  Antonio  • 

Scalzo  Lodovico  , o del  Du- 
ca • 

Scaramucci  Domenico 
Luigi , 

Scavezzi  Profpero  . 
SchenGeld  3io>  Enrico  • 
Schidone  Bartnlommeo . 
Sciampagna  (Siovanni . 


Sclortìni  Gaetano  i 
Scoro  Giu.  Paolo  . 

Scor  Criftoforo  , Egidio  . . 
Semenza  Gio.  Giacomo  • 
Senefe  Gio.  Batifca . Pietro; 
Serenar!  Gafparo. 
da  Scrmoneta  Girolamo  • 
Scredine  Giovanni  • 
da  Scttignano  Scherano. 
Severi  Giu.  Paolo . 

Sevcroni  Gtufcppe  . 

Sibilla  Gafpero  - 
Siciliano  Francefco  . 
Siciohmte  Girolamo  . 
da  Siena  Marco.  Matteo* 
Michelangelo  . Frane» 
fco  • 

Slgifmondi  Pietro  i 
Signorelli  Luca  . 

Siilani  Sillano  • 

Slodtz  Michelangelo* 
Soccurfi  Angelo  . 

Sodoma  Gio.  Antonie  . * 

del  Sole  Gio.  Oiufcppc  . 
Solimcna  Francefca . 

Sorbi  Giovanni  • 

Sordo  Antonio  Viviani  • 

So  ia  Gio.  Batiita  . 
da  Sorriento  Ageilio  . 
Spadarino  Gio-  Antoni». 
Specchi  Aleflandro  . 
Speranza  Gio.  Batista . 
Stefana  • 

Stati  CriAuforo.  Francefco  • 
Stella  Giacomo . 

Stcllaret  Fraaceléo . 

Stern  Innocenzio  • 

Strada  VefpaltaDo  * • 
Stnccatore  Riccio* 

Subicyras  Pietro . 
Subregundi  Niccolò  * 


Tac- 


t 


V 


loé 


Accolli  Iiwoccnxio  • 
da  Tagliacocxo  Giovasni  • 
Targoni  Pietro  • 

Tarttfi  Emilio  . 

Taffi  Agoftino  . 

-Tatta  Jacopo  • 

Tcdefco  Lorenzo. 

TempeCca  Antonio  • • 

Tcniera  David  . 

*reoiloli  Girolamo  • 

Telia  Pietro  . 

TibaMefe  Francefeo  • 
Tiberio  Niccolò  < 

Tigra  Giacomo  . 
del  Tintore  Franeeleo  • 
Tintoretto  Giacomo  Robu> 
fri. 

di  Tito  Santi  t 
Todini  Michele. 

Tafani  Filippo  • 

Tommali  Giufeppe. 
Tommalini  Tommafo  • 
Marce  . 

Torelli  Cefarc  . Felice  • 
Tornioli  Francclico . 
Terrigiani  Orazio  . Seba- 
lUano  • 

Torroni  Angelo . 

Tremolier  Pietro  . 

Trevifani  Francefeo . 
Trqmetta  Niccolò  . 

Troppa  CiroJaiM»  < 
di  Troye  Giovanni. 

Turchi  Aldrandro. 

Turriani  Otaxio . 

Turrita  Giacomo» 

Tulli  Luigi . 


del  V Aga  Petino  ■ 
Valentin  Pietro 
Valeriano  P.Ginreppe» 
Valefio  Giovanni 
Valle  Filippo . 

Valloni  Silvio . 

Valfoldino  Gie  Antonio . 
Valtellina  Gio.  Antoaio>. 
Valvafori  Gabriel  • 
Vanblomen  Francefeo» 
Vandcrnanc  Angelo* 

Vang  Benigno . 

Vanloo  Gio.  Batìlla. 

Vanni  Ciò.  Eatifta  • Frati- 
cefeo . Curzio  • 

Vannini  Giovanni 
Vanvitelli  Luigi 
Vafari  Giorgio 
Valconi»  Giufeppe  • 

Vafelli  Alciraniro  . 
da  Udine  Giovanni . 
de  Vecchi  Gafperot  Gio- 
vanni . 

Vecchiaretli  Pietro. 
Vecellio  Tiziana . 

Vclalco  Diego. 

Veoenri  Sergio . 

Venufti  Marcello. 

Vergata  Francefeo  • 

Verona  Giacomo» 

Vcronelc  fr.  Giocando. 
Vcrrocchio  Francefeo  » 
Verfclufielt  Pietro . 
Vefanzio  Giovanni* 
Vicinclli  Oduatdo 
da  Vigib  Siila  * 
da  VignoU  Giacomo  * 
da  Vinci  Leanardo 


Viola 


z 


viola  Glo.  Batifca 
Vitale  AleiTandro. 
Vitali  Ginelio  . 
della  Vite  Timoteo  • 
da  Viterbo  Tarquinio  • 
Vittoria  Vincensio  . 
Viriano  Antonio, 
da  Volterra  Daniello  •' 
d’ Urbino  Terenzio , 
Voret  Slmone 
Werncl  Jatopo . 


«or. 


2^  Abaglia  Niccolò . 
Zamficri  Dfamenico  4 
Zanna  Giovanni • 

Zena  Agoftino 
Z 'boli  Giacomo  . 

Zoccolino  P-  Matteo; 
Zuccheri  Taddeo  • Federi- 
go . 

Zuecchi  FranceC».  Giaco» 

mo  • 
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D*  Ordine  del  Reverendifljmo  P.  Maeftro 
del  £icro  Palazzo  avendo  riveduto  il  pre« 
fenie  libro  intitolato  : DefcrizjoHt  delle  Tit- 
ture  y Sculture , .Architetture  efpofte  al  puablì- 
co  in  , opera  cominciata  dalV  ab.  Filippo 
Tifi  iS^c.  non  ci  ho  trovato  niente  contro  là* 
€inta  Fede  cattolica  , nè  contro  i buoni  coftu- 
mi,  ed  in  fede  quello  di  primo  Noyemb. 


Giovanni  Bonari. 
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